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Il premier israeliano Rabin 
disposto a trattare 
con i dirottatori dell’airbus 

In ultima 
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Le cause economiche ' 
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Sottolineate dalla stampa l’autonomia e la diversità dei contributi al dibattito di Berlino 


VASTO INTERESSE IN ITALIA E NEL MONDO 
per le novità emerse alla Conferenza dei PC 


Grande rilievo dato al discorso pronunciato dal compagno Berlinguer - Rilevata l'affermazione della piena indipendenza di ogni partito 
comunista e delle differenti vie da seguire in ogni Paese - Le caratteristiche che accomunano l'azione dei comunisti nell'Europa occiden¬ 
tale - I giornali italiani mettono in luce l'importanza dei processi nuovi che hanno ottenuto una sanzione dalla riunione di Berlino 


Interrogativi sulla « fuga » di Vigevano 

Per il «giallo» 
delle maturità 
la parola è ora 
al magistrato 

La versione di suor Delia suscita molle perplessità 
Malfatti esclude che vi siano siate altre indiscrezioni 
Oggi la prima prova scritta, lunedi quella di italiano 


Commenti e giudizi 
dei maggiori 
giornali stranieri 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 1 

Tutti 1 mezzi di informa¬ 
zione della Germania Fede¬ 
rale danno oggi largo spazio 
e grande rilievo alla conclu¬ 
sione della Conferenza dei 
partiti comunisti ed operai 
dell’Europa. I grandi quoti¬ 
diani dedicano ad essa corri¬ 
spondenze ed editoriali in cui 
sia il documento conclusivo 
che l’Intervento del compagno 
Berlinguer sono ampiamente 
riportati e commentati. 

La Frankfurter Rundschau 
sottolinea come siano state 
molte le novità venute dalla 
Alexandcrplatz (la piazza do¬ 
ve sorge l’hotel in cui si è 
svolta la conferenza^. E’ sta¬ 
to affermato, scrive il gior¬ 
nale. il diritto di ogni partito 
comunista ad elaborare la 
propria via verso il sociali¬ 
smo nella stretta osservanza 
dei principi di indipendenza 
e di autonomia. Il giornale 
rileva anche come nel docu¬ 
mento finale il concetto'di 
internazionalismo proletario 
sia stato sostituito dalla nuo¬ 
va e più adeguata formula 
delia solidarietà internaziona¬ 
lista . 

Anche la Frankfurter All’ 
gemerne sottolinea con forza 
che la rivendicazione alla pie¬ 
na autonomia di ogni partito 
è stata accolta dalla confe¬ 


renza e Inserita nel documen¬ 
to. Per la Neue Ruhr Zei- 
tung l’assicurazione data da 
Breznev che non vi è alcuna 
Intenzione di ricostituire un 
centro organizzativo di qual¬ 
siasi tipo, rappresenta la de¬ 
finitiva rinuncia da parte del¬ 
l’Unione sovietica a svolgere 
il ruolo di maestra di mar¬ 
xismo-leninismo nei confronti 
di discepoli che già aveva¬ 
no disertato la scuola orto¬ 
dossa. Tra questi discepoli il 
giornale annovera « il Partito 
comunista italiano con Ber¬ 
linguer e il Partito comunista 
francese con Marchais». E 
il giornale aggiunge: «Essi 
sono i veri trionfatori di que¬ 
sta conferenza europea. Essi 
e Tito che già da venticin¬ 
que anni ha imboccato una 
propria strada specifica». 

Die Welt dice che il di¬ 
scorso di Berlinguer ha «su¬ 
scitato sensazione» e lo defi¬ 
nisce « il più libero » pronun¬ 
ciato a Berlino. Il giornale 
— che del discorso dà un 
assai ampio riassunto — af¬ 
ferma che Berlinguer ha sot¬ 
toposto a serrata critica « po¬ 
sizioni inocchiate e dogma¬ 
tiche del marxismo». 

Der Abend di Berlino o- 
vest. sotto il titolò « Poli¬ 
tica con le foto» rileva che 

Arturo Barioli 

(Segue in penultima) 


La delegazione 
del PCI 

rientrata a Roma 

Una intervista di Berlinguer al TG1 


La delegazione del PCI che 
ha partecipato ai lavori della 
Conferenza di Berlino è rien¬ 
trata ieri, nel tardo pomerig¬ 
gio a Roma. Ad attenderla a 
Fiumicino erano i compagni 
Chiaromonte, Pecchioli e Ta¬ 
to e l’ambasciatore della RDT 
Giysi. Subito dopo l’arrivo il 
compagno Berlinguer è stato 
intervistato dal TG1. 

La Conferenza di Berlino 
— ha detto tra l’altro il se¬ 
gretario del PCI — ha segna¬ 
to un grande passo avanti in 
una nuova concezione dell’in- 
ternazionalismo, molto più 
ampia di quella che può rac¬ 
chiudersi nella concezione del 
movimento comunista, cioè la 
concezione dell’internazionali¬ 
smo che comprende una va¬ 
rietà di altre forze di diversa 
ispirazione e fondata sul rico¬ 
noscimento della diversità del¬ 
le vie al socialismo e dell’au- 
tonomìa di ciascun partito e 
movimento che vi partecipi. 

Rispondendo a una doman¬ 
da dell’intervistatore. Berlin¬ 
guer ha rilevato che la Con¬ 


ferenza ha significato una lar¬ 
ga convergenza degli sforzi 
dei partiti comunisti partico¬ 
larmente nell’azione per far 
progredire la distensione per 
consolidare la pace e per svi¬ 
luppare la cooperazione in 
Europa. Al tempo stesso — 
ha aggiunto Berlinguer — so¬ 
no apparse delle divergenze 
su punti anche importanti; noi 
attribuiamo grande significato 
al fatto che tutto l’insieme 
della Conferenza sia stato se¬ 
guito dalla stampa, sia stata 
una Conferenza del tutto pub¬ 
blica e quindi tutti hanno po¬ 
tuto verificare quali sono le 
posizioni dei vari partiti sui 
| diversi problemi. 


Pubblichiamo alle pa¬ 
gine 12 e 13 il testo 
del documento adot¬ 
tato dalla Conferenza 
dei partiti comunisti e 
operai d’Europa 


Lo svolgimento e le conclu¬ 
sioni delia Conferenza dei 
partiti comunisti e operai 
d’Europa sono stati seguiti 
con eccezionale interesse dal¬ 
la stampa italiana, che ha 
dedicato ai lavori grande ri¬ 
lievo pubblicando le corri¬ 
spondenze degli inviati spe¬ 
ciali a Berlino e i primi com¬ 
menti. 

E’ pressoché generale il ri¬ 
conoscimento con la sola ec¬ 
cezione degli organi più fa¬ 
ziosi della destra o di certi 
gruppi estremistici, che nella 
Conferenza di Berlino ha 
avuto luogo pubblicamente, a 
differenza di altre precedenti 
riunioni internazionali, un 
confronto reale tra le posizio¬ 
ni pienamente autonome dei 
partiti comunisti, un confron¬ 
to da cui sono emersi sia 
punti di convergenza sul ter¬ 
reno dell’azione per portare 
avanti il cammino della di¬ 
stensione. sia le diversità, 
anche sostanziali, fra diffe¬ 
renti modi di intendere i rap¬ 
porti tra i partiti comunisti 
e operai e di considerare i 
problemi stessi della costru¬ 
zione di società socialiste nei 
singoli paesi. 

Grande evidenza, in parti¬ 
colare, è stata data al di¬ 
scorso pronunciato dal com¬ 
pagno Berlinguer, che ha riaf¬ 
fermato con fermezza e coe¬ 
renza, anche nella riunione 
berlinese, le posizioni del no¬ 
stro partito sul carattere de¬ 
mocratico e sul pieno rispetto 
del pluralismo, insiti nella 
concezione dei comunisti ita¬ 
liani sia nell’immediato sia 
nella prospettiva. ■ ■ * 

« Non esiste più un centro 
del comuniSmo internazionale, 
nè l’Unione Sovietica intende 
ripristinarlo »: con questa 
costatazione si iniziava la 
corrispondenza nella quale 
Pietro Sorniani sul Corriere 
della Sera riferiva sulla pri¬ 
ma giornata dei lavori e in 
particolare sul discorso del 
compagno Breznev. E lo stes¬ 
so inviato ha notato ieri die 
il discorso di Berlinguer ha 
« caratterizzato i lavori di 
questo convegno, jn cui l’eu- 
rocomunismo, che qualche 
partito voleva presentare al¬ 
l’inizio in veste di imputato, 
si è affermato invece come 
una forza nuova nel pano¬ 
rama comunista intemaziona¬ 
le: per contrasto, ne sono 
uscite sconfitte le vecchie 
concezioni dogmatiche e au¬ 
toritarie ». Dopo aver rile¬ 
vato che « le vie nazionali 
al comuniSmo si sono impo¬ 
ste non soltanto durante i la¬ 
vori della conferenza, ma 
nel documento che è stato 
adottato », il Corriere della 
sera nota che il principale ri¬ 
sultato « è stato quello di aver 
formalizzato la fine del mo¬ 
nolitismo ». 

Lo stesso quotidiano milane¬ 
se. che ha sottolineato le po¬ 
sizioni articolate e autonome 
sostenute dal maresciallo Ti¬ 
to. dal - francese Marchais. 
dallo spagnolo Carrilk), dal 
romeno Ceausescu, rileva che 
nel discorso di Berlinguer i 
rapporti con gli altri partiti 
e paesi comunisti sono intesi 
come « rapporti paritetici, che 
non escludono, anzi addirit¬ 
tura presuppongono l’apparte¬ 
nenza ad alleanze diverse ». 

Anche II Giorno nota che 
«l’Unione Sovietica non si 
attribuisce più il ruolo di 
"centro” del comuniSmo mon- 

(Segue in penultima) 


Incontro 
tra Breznev 
e Berlinguer 
a Berlino 

BERLINO, 1 
Ieri il compagno Leonid 
Breznev, segretario gene¬ 
rale del PCUS, ha avuto 
una conversazione con il 
segretario generale de! 
PCI compagno Enrico Ber¬ 
linguer. Il compagno Brez¬ 
nev si è congratu’- • -on 
il compagno Be. uer 
per il grande successo ot¬ 
tenuto dal PCI nelle re¬ 
centi elezioni parlamenta¬ 
ri e ha espresso l’augu¬ 
rio di nuovi successi nella 
lotta dei comunisti italia¬ 
ni per il rinnovamento del 
proprio paese, per la pace 
la democrazia, l’indipen¬ 
denza nazionale e il pro¬ 
gresso sociale. Nel corso 
dell'incontro Breznev e 
Berlinguer si sono pro¬ 
nunciati per l’ulteriore 
rafforzamento dell’amiri- 
zia e della cooperazione 
tra il popolo sovietico e 
il popolo italiano. Nella 
foto: Berlinguer e Brez¬ 
nev (tra essi a sinistra 
Ponomariov) durante il 
ricevimento al termine 
della Conferenza. 





Intensa attività politica per dare uno sbocco positivo al 20 giugno 

Oggi la riunione del CC del PCI 
Il PSI chiede un incontro a sei 

I socialisti, contrari a contatti bilaterali con la DC, propongono una trattativa con tutti i 
partiti costituzionali - La Direzione del PSDl: è necessaria la « corresponsabilizzazione 
sociale e politica » del PCI - Nella DC infuria la guerra degli « organigrammi » 


Il premier 
spagnolo 
Arias Navarro 
si i dimesso 

Arias Navarro si è di¬ 
messo ieri sera dalla cari¬ 
ca di primo ministro, do¬ 
po un lungo colloquio con 
il re Juan Carlos. L'annun¬ 
cio ufficiale è stato dato 
nella tarda serata a Ma- 
.drid senza precisare le ra¬ 
gioni della rinuncia del 
primo ministro che fu no¬ 
minato nei 1973 dal de¬ 
funto dittatore Franco. La 
gravissima situazione eco¬ 
nomica ma soprattutto la 
complicata situazione po¬ 
litica spagnola sarebbero 
all'origine delia caduta del 
governo Navarro. 

Juan Carlos dovrà de¬ 
cidere entro sei giorni la 
nomina di un sostituto. Si 
parla a Madrid di una i- 
niztativa dei militari mo¬ 
derati che porrebbero la 
candidatura del generale 
Mellada. quale nuovo pri¬ 
mo ministro. Ogni illazio¬ 
ne appare tuttavia per ora 
• immatura. IN ULTIMA 






una passione 


N ON SPETTA a noi in 
Questa sede (e del re¬ 
sto sarebbe ancora pre¬ 
maturo farlo) esprimere 
un qualsiasi giudizio po¬ 
litico su una situazione 
che. con la breve riunio¬ 
ne della Direzione demo- 
cristiana dell'altro ieri, 
ha appena cominciato a 
delincarsi, ma possiamo 
già dire con certezza che 
non a era mai accaduto 
di assistere a un consesso 
più aarbnto caratterizza¬ 
to da amabilità e da gen¬ 
tilezze le quali ci d:mo 
strano che i dirigenti de- 
mo-rnstiam hanno, nella 
vita una sola grande pas 
none i socialisti Natu 
Talmente vogliono bene 
anche allo mamma, sono 
Uneri verso t figlioletti 


e soccorrevoli nei confron¬ 
ti dei nonni. Ma l'amore 
che portano ai socialisti 
è incomparabile. Son pos¬ 
sono piu concepire di vi¬ 
vere sema averli con se. 
si è proprio capito merco¬ 
ledì che per i supremi reg¬ 
gitori democristiani l’esi¬ 
stenza ormai perderebbe 
ogni senso e ogni attrat¬ 
tiva se i socialisti non 
fossero con loro. 

Perché, del resto, la riu¬ 
nione della Direzione DC 
dell'altro ten è stata così 
breve e vi ha parlato sol¬ 
tanto Zaccagnint? Perché 
tutti gli altri piangeva¬ 
no per Ut commozione e, 
bisogna aggiungerlo, per¬ 
ché attraverso le parole 
del Segretario si sentiva¬ 
no riabilitati. Mettetevi 
net panni di un Fanfani. 


per dime uno: lo si può 
dire reduce ancor fresco 
da una campagna eletto¬ 
rale tutta intesa a esalta¬ 
re il PSI e la sua inso¬ 
stituibile funzione nella 
vita del Paese. Ve lo ri¬ 
cordate il suo grido nelle 
piazze plaudenti: « Nien¬ 
te senza t socialisti, tutto 
con t socialisti, ora e sem¬ 
pre »? Ebbene, qualcuno, 
allora, lo trovava eccessi¬ 
vo e uno una volta gli 
gridò tra la folla: « E se 
i socialisti non ci stesse¬ 
ro ? » Lo Stracotto, a que¬ 
ste parole, ebbe un atti¬ 
mo di smarrimento e poi 
si portò la mano alla tem¬ 
pia facendo a gesto di 
spararsi Ma purtroppo, 
come tutti sanno, gira di¬ 
sarmato. Mercoledì, in Di¬ 
rezione, il senatore è scat¬ 


tato una sòia volta, quan¬ 
do Zaccagnini ha detto 
che la DC vorrebbe i so¬ 
cialisti al governo « con 
pari dignità ». Lo Stracot¬ 
to si è alzato e ha grida¬ 
to: «.Von basta. Li voglia¬ 
mo con maggiore dignità. 
I socialisti avranno anche 
la moquette ». E tutti gli 
astanti si sono levati in 
piedi plaudenti. 

Siamo in grado, per 
particolare premura dello 
stesso or. Zaccagnini, di 
colmare una lacuna: quel¬ 
la delle famiglie. La DC, 
a mezzo nostro, fa sapere 
ai compagni del PSI che 
possono portare al gover¬ 
no anche le loro gentili 
consorti ET già prevista 
l’istituzione di qualche mi¬ 
nistero a due piazze. 

F f t a br a c c lo 


Respinte le manovre 
dilatorie ai 
processo dei Circeo 

I giudici della Corte d’assise di Latina hanno conti¬ 
nuato a dire di « no » alle pretese dei giovani assassini 
di Rosaria Lopez: ieri hanno respinto un’istanza dei 
difensori di Izzo tendente a ottenere il trasferimento 
a Roma del dibattimento. Alla ricerca di rinvìi, gii 
avvocati hanno comunque inoltrato alla Cassazione una 
richiesta di legittima suspicione. Tutti questi tentativi 
(fra l’altro lunedi sarà discussa la questione delle pe¬ 
rizie psichica e fisica) rientrano in una manovra - per 
snaturare la natura del processo per l’atroce delitto 
del Circeo. A PAGINA 5 

Il CIP ha rincarato 
lo zucchero di 
80 lire al chilo 

R CIP ha deciso ieri l’aumento del prezzo delio zuc¬ 
chero di 80 lire al chilo. H provvedimento non ha aicuna 
giustificazione, tanto più che il meccanismo di forma¬ 
zione dei prezzi dello zucchero continua a presentare 
anomalie tali da provocare scontri anche ail’intemo del 
governo. Tra l’altro vige ancora una «cassa congua¬ 
glio», definita «carrozzone» da un ministro, che se 
eliminata avrebbe consentito di contenere al mimmo il 
rincaro di cui sopra. Sempre ieri, intanto, sono state 
interrotte le trattative per raccordo interprofessionale. 

A PAGINA 7 

Cortei dei tessili 
in lotta per 
contratto e lavoro 

A sostegno delle trattative per il rinnovo del contratto 
che sono giunte a un momento di stretta e per la difesa 
del l’occupazione i lavoratori tessili della Toscana e deila 
Lombardia hanno dato vita ieri a due grandi manifesta¬ 
zioni che si sono svolte a Firenze e Milano. Oggi scen¬ 
dono in sciopero gli 800.000 lavoratori del commercio 
anch’essi impegnati nella lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto, cosi come quelli del settore del legno. I brac¬ 
cianti intanto preparano con centinaia di assemblee lo 
sciopero nazionale che avrà luogo il 6. A PAGINA • 


‘ L'attività polìtica si intensifica sensibilmente a mano a mano che-si avvicina la data della 
prima seduta delle nuove Camere, convocate per lunedi prossimo. Oggi avrà inizio la riunione 
del Comitato centrale del PCI, che questa mattina ascolterà una relazione del compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte. Per le stesse ore è previsto un esame della situazione creatasi col voto 
nella Direzione del PSI e in quella del PRI, che sarà presieduta da La Malfa. La già convo¬ 
cata sessione del -Consiglio nazionale democristiano, invece, è stata improvvisamente annul¬ 
lata l’altra sera, al termine di 
una brevissima riunione del¬ 
la Direzione del partito: runi¬ 
co documento post-elettorale 
dello Scudo crociato resta di 
conseguenza la relazione di 
Zaccagnini. 

- Abbiamo, dunque, una pri¬ 
ma indicazione da parte della 
Democrazia cristiana, ed ab¬ 
biamo anche le prime reazio- 
' ni di altri partiti. Zaccagnini 
si è mosso — sotto l’usbergo 
dell’unanimità formale del 
gruppo dirigente del proprio 
partito — prospettando una 
soluzione che veda la a corre¬ 
sponsabilità » al governo del¬ 
la DC e del PSI, con i comu¬ 
nisti all’opposizione (anche 
se essi, secondo il segretario 
de, dovrebbero essere chia¬ 
mati a collaborare in Parla¬ 
mento). Ciò che è balzato su¬ 
bito evidente nella imposta¬ 
zione zaccagniniana è stato 
ii tentativo di tenere in pie¬ 
di, anche dopo il 20 giugno, 
la pretesa di distribuire pre¬ 
ventivamente i ruoli ai par¬ 
titi. secondo la ripartizione 
classica tra forze abilitate 
ad entrare nella maggioran¬ 
za e forze invece che. come 
il PCI. dovrebbero restare 
sempre all’opposizione. « Non 
capisco ancora — ha dichia¬ 
rato ieri il compagno Perno 
a'A'Agen-parl — come prima 
dì discutere i programmi per 
raggiungere un accordo sul¬ 
le cose da fare si possa in¬ 
vitare il PCI a stare all'oppo¬ 
sizione. E* abbastanza umori- 
stico invitarci a discutere e 
nello stesso tempo inviarci 
un bigliettino con il quale ci 
si chiede di restare all’oppo¬ 
sizione, e magari si pretende 
di insegnarci come farlo. Co¬ 
munque — ha detto Perno — 
domani il nostro Comitato 
centrale si pronuncerà sul- 
Viniziativa zaccagniniana ». 

I socialisti hanno risposto 
alla DC in modo indiretto, 
negando l’opportunità di in¬ 
contri bilaterali con la DC, 
e proponendo una trattativa 
globale con rintervento di 
tutti e sei i partiti costitu¬ 
zionali. Siccome era stato 
preannunciato un incontro 
Zaccagnini - De Martino, lo 
stesso segretario del PSI l’ha 
smentito. « Non è previsto nes¬ 
sun incontro — ha detto —. 

Incontri a due non ne fac- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Il « giallo » di Vigevano è 
ormai in mano alla magistra¬ 
tura: il ministro Malfatti ha 
inoltrato una denuncia al- 
l’autorità giudiziaria che 
quindi indagherà sul gravis¬ 
simo episodio. 

Il «caso» si presenta quan¬ 
to mai ingarbugliato, pro¬ 
prio per là sua apparente 
semplicità: la «confessione» 
di suor Delia Calvia. la pre¬ 
side del magistrale San Giu¬ 
seppe di Vigevano, appare 
infatti ni limiti deila credi¬ 
bilità. Come è possibile, si 
chiede la gente, che una pre¬ 
side sia così sprovveduta e 
j ingenua da leggere per telc- 
[ fono a uno sconosciuto il 
contenuto di plichi sigillati 
j che è tenuta a conservare 
in cassaforte? 

Del resto, lo stesso mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
ha definito il fatto «nella 
sua gravità, fortuito e ca¬ 
suale ». aggiungendo che 
«nessuno poteva immagina¬ 
re » un simile comportamento 
da parte di una persona re¬ 
sponsabile. D’altra parte, ei 
si continua a chiedere, qua¬ 
le può essere lo scopo di tut¬ 
to questo fattaccio? L’on. 
Malfatti a proposito dell’ipo¬ 
tesi di un sabotaggio ha ri¬ 
sposto che gli «è impossibi¬ 
le poter esprimere un’opinio¬ 
ne» e la sua posizione sem¬ 
bra giustamente possibilista 
in una situazione come quel¬ 
la attuale in cui i misteri da 
chiarire sono ancora troppi. 

Appunto per questo, jierò, 
è apparsa almeno impruden¬ 
te la dichiarazione del Prov¬ 
veditore di Pavia prof. Bar¬ 
della, il quale è apparso tan¬ 
to sicuro di come sono an¬ 
dati 1 fatti da dichiarare: 
«allo stato dei fatti esclu¬ 
do che si tratti di dolo e ri¬ 
tengo che il fatto possa es¬ 
sere una manovra architet¬ 
tata allo scopo di far sal¬ 
tare le prove scritte ». Ora, 
è strano che al Provveditore 
appaia credibile la tesi del 
sabotaggio (chi poteva es¬ 
sere così ingenuo dal pen¬ 
sare che l’espediente della 
telefonata poteva sortire l’ef¬ 
fetto di non far svolgere gli 
scritti?), ed incredibile quel¬ 
la del dolo, che avrebbe in¬ 
vece una sua logica. Se in¬ 
fatti la storia della telefo¬ 
nata fosse stata inventata 
per coprire un'incauta (ma 
assai utile al fine di una 
buona riuscita dell’esame di 
italiano oer le studentesse 
dell’istituto parificato) aper¬ 
tura dei plichi, si spieghereb¬ 
bero moltissime cose. E’ una 
ipotesi come un'altra, e solo 
alla fine dell'inchiesta giudi¬ 
ziaria si potrà sapere se ri¬ 
sponde o meno alla realtà, 
ma appunto per questo sa¬ 
rebbe stata apprezzabile una 
maggior cautela da parte del 
prof. Bardella. 

In ogni modo, il ministro 
Malfatti ha escluso con deci¬ 
sione che oltre a quella di 
Vigevano ci siano state al¬ 
tre «fughe» di testi. Per 
dame una prova sicura, ha 
comunicato due dei temi an¬ 
nullati («Al termine degli 
studi secondari quali valuta¬ 
zioni date della vostra espe¬ 
rienza scolastica e cosa pen¬ 
sate che una nuova scuola 
secondaria superiore debba 
offrire a coloro che la fre¬ 
quentano»; «Con la guerra 
del ’14ri8 si chiude storica¬ 
mente il secolo XIX. Che 
cosa ebbe termine e cosa 
nacque dalla fine del vecchio 
ordine?») ed ha dichiarato 
ufficialmente che tutti quelli 
pubblicati dai giornali o dif¬ 
fusi fra gli studenti, non so¬ 
no compresi in nessuna del¬ 
le rose destinate ai vari tipi 
di maturità. 

Poiché, fra l’altro, ormai 
l’indagine è in mano alla 
. magistratura, non c'è moti- 
; vo di dubitare de’.la veridi¬ 
cità delle affermazioni del 
ministro. Del resto, c ormai 
tradizione che alia vigilia del¬ 
le maturità si diffondano con 
insistenza voci false sui te- 
| sti ministeriali e non c’è 
quindi da stupirsi che anche 
questa volta si sia verifica'o 
t lo stesso fenomeno. Però. 

! pur condividendo l'opinione 
| che le voci siano assoiuta- 
i mente false, non si può non 
1 rilevare che il fatto che esse 
I si diffondano contempora- 
I neamente nelle piu diverse 
| parti d’Italia suscitando fra 
i giovani nervosismo e ten¬ 
sione. non fa che sottolinea¬ 
re ancora una volta gl* er¬ 
rori irrimediabili e profondi 
I che comporta questa vec- 
; chia, inefficace e dannosa 
j macchina degli esami di ma- 
! turità. 

' In proposito, fra l’altro, ci 
si chiede a quanto ammonta 
il danno economico apporta¬ 
to allo Stato da!l'« ingenui¬ 
tà» di suor Delia c se esso 
verrà ripagato dail’ordine re¬ 
ligioso — le Domenicane — 
cui la suora appartiene. La 
spesa totale per le matur.tà 
(diarie, invio dei plichi, ecc.) 
si aggira sui 5 miliardi e 
mezzo. Si calcola quindi eh* 
la ristampa dei nuovi temi 


e il loro rinvio ai Provvedi¬ 
tori per mozzo dì messi spe¬ 
ciali (lincile utilizzazione di 
questi messaggeri «alla 00’f » * 
nell'epoca dei telex, ecc. è 
assai criticata) verrà a co¬ 
stare fra i tre e i quattro¬ 
cento milioni. A questo pro¬ 
posito si ricorda clic quel 
professor Levi che nel 1948 
dimenticò i plichi con 1 te¬ 
sti su un autobus romano 
provocando il rinvio degli 
esami di una settimana, fu 
condannato a pagare la som- 

Marisa Musu 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. t 


I guasti 
della mancata 
riforma 


E’ più che comprensibile 
l’esasperazione suscitata fra 
gli insegnanti interessati, fra 
gli studenti, fra le loro fa¬ 
miglie dai «deplorevole in¬ 
cidente » che ha portato al¬ 
l'annullamento della prima 
giornata degli esami di ma¬ 
turità. Certo, un incidente può 
sempre succedere, e non sa¬ 
remo davvero noi a volerne 
ad ogni costo addebitare le 
responsabilità al ministro o 
ai suoi uffici: anche se non 
del tutto convincente è sem¬ 
brata la versione dei fatti, 
che è stata da essi fornita e, 
soprattutto, decisamente cri¬ 
ticabile è parso il ritardo 
con cui il ministro è inter¬ 
venuto, dopo che la notizia 
della « fuga » dei temi di ita¬ 
liano aveva già fatto il giro 
di tutta Italia. 

Ma il fatto è che quest'ul¬ 
timo guaio è venuto quasi a 
siglare le difficoltà e i guasti 
di un intero anno scolastico: 
cioè al termine di una anna¬ 
ta in cui, ancor più di quan¬ 
to era accaduto in passato, 
la scuola ha funzionato poco 
c male, la crisi dell’istituzio¬ 
ne scolastica si è fatta sen¬ 
tire in modo acutissimo, la 
stessa organizzazione degli e- 
sanu era stata messa in for¬ 
se dal moltiplicarsi delle ri¬ 
nunce da parte dei professo¬ 
ri chiamati a far parte delle 
commissioni esaminatrici. 

C'è perciò, inevitabilmente, 
una prima domanda che la 
opinione pubblica si pone: a 
che cosa serve mantenere in 
piedi una macchina di esa¬ 
mi complicata e costosa, che 
ha ormai perso — come i ri¬ 
sultali stessi dimostrano — 
ogni valore di effettivo ac¬ 
certamento e che d'altra par¬ 
te non è approdata a forni¬ 
re (c non poteva fario, in 
assenza di una reale riforma) 
alcun nuovo criterio di valu¬ 
tazione della « maturità » del¬ 
l'allievo? E’ evidente, oltre 
tutto, che un meccanismo di 
esami che nella sua origine 
gentiliana era stato studia¬ 
to in funzione (e prescindia¬ 
mo. per il momento, da ogni 
giudizio di merito) di una 
scuola ristretta ed elitaria, 
non può che dar luogo a di¬ 
sfunzioni crescenti quando è 
esteso, come ormai ogni an¬ 
no accade, a piu di trecento- 
mila studenti. 

Ma, soprattutto, anche que¬ 
sta vicenda richiama le gravi 
i esponsabiltià della politica 
scolastica governativa, che 
ha sprecalo tutti questi 
anni senza porre mano ai 
veri problemi della rifor¬ 
ma della scuola seconda¬ 
ria: perché c soltanto nel 
quadro della riforma che 
possono trovare una corret¬ 
ta soluzione anche ì proble¬ 
mi della valutazione finale 
Tutto il tessuto culturale 
e didattico deUa scuola at- 
I tuale c profondamente degra¬ 
dalo e disgregato: quale va¬ 
lore può avere f esame di ma¬ 
turità in queste condizioni? 
Invece, in una scuola che 
funzioni seriamente, che for¬ 
nisca una valida formazione 
critica e culturale e una rea¬ 
le educazione al lavoro, dove 
ci sia un impegno rigoroso 
di insegnamento e di studio 
da parte di docenti e allie¬ 
vi, la valutazione più seria 
e quella che na*ce dal lavoro 
di ogni giorno e dal rappor¬ 
to quotidiano tra insegnanti 
c studenti, senza bisogno dt 
far ricorso a prove estempo¬ 
ranee e piu o meno casuali. 

£' questo il significato — 
torniamo a ripeterlo — della 
soluzione che da tempo noi 
comunisti abbiamo proposto, 
nel quadro del nostro pro¬ 
getto di riforma: e che ntor- 
) neremo a proporre non appe- 
i na il nuovo parlamento ri- 
i prenderà >al piu presto ci 
auguriamo) il dibattito sulla 
I riforma della scuola media 
! supcriore che non certo per 
| colpa nostra è rimasto inter- 
, rotto anche nella passata le- 
i gislatura. 

t g. di. 
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Pa& 2 / vita italiana 


I v Unità / venerdì 2 luglio 1976 


Lunedì pomeriggio si apre la VII legislatura 


Al lavoro la complessa 

* t "i 

macchina per l'insediamento 
delle nuove Camere 

* 

Alla compagna Nilde Jotti la presidenza provvisoria a Montecitorio 
Rinvio « tecnico » delle prime votazioni ? — Modifiche nelle due 
aule per l'impressionante aumento della forza parlamentare del PCI 

Le segreterie generali della Camera e del Senato sono impegnate in un delicato lavoro pre¬ 
paratorio delle sedute inaugurali della settima legislatura, che cominceranno contemporanea¬ 
mente — alle ore 16,30 di lunedi prossimo, 5 luglio — a Montecitorio e a Palazzo Madama. 

Non è però il caso di aggiungere che tutto ò già pronto eccetera, eccetera. C’ò an/i il rischio 
— ma non sarebbe certo la line del mondo — clic si ronda necessario un breve rinvio (e po¬ 
trebbero in questo caso bastare ventiquattr'ore) delle votazioni j>er reiezione delle presidenze. 

per le quali è prescritto il « ——— — ; 


Un deputato 
in più al PCI 

Aumenta ancora la for¬ 
za parlamentare del PCI 
espressa dal voto del 20 21 
giugno. In seguito ai cal¬ 
coli In corso presso la su¬ 
prema Corte di cassazio¬ 
ne per l’assegnazione dei 
seggi della Camera in sede 
di Collegio unico nazio¬ 
nale (sulla base cioè dei 
resti), la DC avrebbe per¬ 
so infatti un deputato a 
vantaggio del PCI. 

Il seggio non attribuito 
alla DC è quello provvi¬ 
soriamente assegnato al- 
l’on. Alberto Spigaroli 
(circoscrizione Parnia-Mo- 
dena-Piacenza-rteggio Emi¬ 
lia). E’ ancora incerto in¬ 
vece in quale circoscrizio¬ 
ne i comunisti guadagne¬ 
rebbero un deputato clic 
porterà da 229 a 230 la 
forza del gruppo del PCI: 
se quella stessa in cui la 
DC ha perduto il seggio; 
o se, come è più proba bi¬ 
le la circoscrizione della 
Sardegna. 


Documento della FLS 


plenum formale delle due as¬ 
semblee. 

L'ostacolo che può determi¬ 
nare il rinvio delle sedute <o, 
almeno, di quella della Came¬ 
ra) è di natura tecnica: in 
sostanza, tardano a giungere 
dagli uffici circoscrizionali 
costituiti presso le Corti di 
api>ello le comunicazioni uffi¬ 
ciali circa i nomi degli eletti. 
Alla Camera, alle 12 di ieri, 
erano stati trasmessi ì dati 
relativi od appena 17 delle 32 
circoscrizioni de! Paese. Me¬ 
no consistente il ritardo nel- 
laflluenza delle comunicazio¬ 
ni ufficiali al Senato: man¬ 
cano soltanto le comunica* 
z.ioni riguardo ad alcune re¬ 
gioni meridionali che tutta¬ 
via dovrebbero giungere en¬ 
tro domenica. 

Questo ritardo ne genera 
altri due. complicando anco¬ 
ra la situazione: solo sulla 
base dei dati completi e uf¬ 
ficiali potranno essere effet¬ 
tuate (per la Camera) le pro¬ 
clamazioni degli eletti coi re¬ 
sti ili Collegio unico nazio¬ 
nale; c solo quando anche 
questa operazione sarà com¬ 
pletata si potranno effettua- 


Critiche dei sindacati 
alla gestione RAI-TV 


« Gravemente preoccupati » 
per la « paralisi, anche pro¬ 
duttiva », alla quale sta an¬ 
dando incontro la ItAI-TV, 


terl, compresi quelli di ordi¬ 
naria gestione » 

Anche in vista deformai 
prossimo rinnovo contrattua- 


ì sindacati denunciano in una le dei lavoratori della ItAT 


lettera aperta al presidente 
dell'azienda, Finocchiaro. al 
direttore generale Principe e 
al Consiglio di amministra¬ 
zione tutto. « la persistente 
diversità delle posizioni del¬ 
l’azienda e del sindacato sui 
problemi della ristrutturazio¬ 
ne e del decentramento». 

La federazione dello spet¬ 
tacolo FILS - FULS - UILS. 
pur ammettendo « alcune a- 
perture » della dirigenza, de¬ 
nuncia, in particolare, lo sta¬ 
to di « assoluta immobilità » 
che di fatto si constata nel¬ 
la gestione della RAI ». e « la 
presenza di incongruenze e 
contraddizioni all'interno de¬ 
gli stessi documenti azienda¬ 
li » (ad esempio — si affer¬ 
ma nella lettera nperta del¬ 
la FLS — su quello relativo 
alla programmazione regio¬ 
nale e locale). Il sindacato 
contesta, inoltre, al consiglio 
di amministrazione « un ec¬ 
cessivo accentramento di po¬ 


lche «dovrebbe definire in 
modo serio il problema del¬ 
la organizzazione del lavoro »), 
i sindacati chiedono alla di¬ 
rigenza aziendale « un cam¬ 
biamento profondo di com¬ 
portamento » in mancanza 
del quale — conclude la let¬ 
tera aperta — «si -renderà 
necessario chiamare i lavo¬ 
ratori della RAI alla lotta 
per le conquiste contrattua¬ 
li ». Questo anche « per la 
difesa dello stesso monopo¬ 
lio pubblico del servizio ra¬ 
diotelevisivo. messo in pe¬ 
ricolo dalla paralisi produt¬ 
tiva della azienda e dai ri¬ 
tardi sulla applicazione del¬ 
la legge di riforma ». 

Del documento aziendale 
sulle reti, i centri e le sedi, 
dal quale dipende l'operati¬ 
va applicazione del decentra¬ 
mento. si parlerà, intanto, og¬ 
gi nella riunione che il Con¬ 
siglio di amministrazione ha 
indetto 


Una vignetta sbagliata 


Una vignetta di pessimo 
gusto e di evidente carattere 
anticlericale è stata pubbli¬ 
cata nell’ultimo numero del 
settimanale Giorni. Vi si raf¬ 
figura la cupola della basi¬ 
lica di San Pietro alla cui 
sommità campeggia una fal¬ 
ce e martello; da una delle 
finestre del timpano sporge 
la caricatura di Paolo VI che 
si chiede sbigottito «Chi è 
stato!? »; la didascalia dice 
"Elezioni comunali di Roma". 

Il carattere progressista di 
Giorni, che non pochi menti 
ha saputo acquisire in que¬ 
sti anni nell’ambito della 
pubblicistica democratica, non 
impedisce di considerare un 
simile commento del voto 
amministrativo nella capitale 
come un grave errore poli¬ 


tico. Esso non ha nulla a 
che fare con la posizione del¬ 
le forze democratiche e con 
l’orientamento di quanti si 
battono per superare artifi¬ 
ciose barriere tra laici e cat¬ 
tolici. Una tale vignetta non 
può che falsare i termini del 
dibattito in corso a Roma e 
nel paese: stravolgere il si¬ 
gnificato della battaglia che 
le forze laiche e il PCI con¬ 
ducono a difesa dell'autono¬ 
mia delle scelte politiche e. 
coerentemente, contro ogni in¬ 
gerenza delle gerarchie eccle¬ 
siastiche: e rischia, in defini¬ 
tiva. di alimentare paure irra¬ 
zionali e di resuscitare quel 
clima di crociata che invece 
proprio dal voto del 20 giu¬ 
gno sono usciti sonoramente 
sconfitti. 


re anche ufficialmente le op 
z.om richieste a quanti tra i 
parlamentari risultano eletti 
sia alla Camera che al Se¬ 
nato. F” appunto per que¬ 
st ultimo aspetto che un'even¬ 
tuale ritardo nell’avvio eftet- 
tivù dell’attività della Came¬ 
ra potrebbe riflettersi sul Se¬ 
nato e determinare anche qui 
un breve rinvio dei lavori. 

Ad ogni modo nulla impe¬ 
dirà che le Camere si aprano 
regolarmente lunedi pomeng- 
gio e che almeno abbia luogo, 
tanto nell'aula di Montecito¬ 
rio quanto in quella più pic¬ 
cola del Senato, la costitu¬ 
zione degli uffici provvisori 
di presidenza e della giunta 
provvisoria delle elezioni. Né 
l'una né l’altra incombenza 
necessitano infatti di vota¬ 
zioni. Si tratta, piuttosto, di 
adempimenti procedurali pre¬ 
visti dai regolamenti sulla ba¬ 
se di criteri fissi: alla Came¬ 
ra la presidenza provvisoria 
spetta cioè al più anziano per 
elezione tra i vice-presidenti 
della precedente legislatura 
(e cioè alla compagna Nilde 
Jotti), mentre al Senato l’in¬ 
carico tocca a! parlamentare 
più anziano di età. Il più an¬ 
ziano è l’ex presidente della 
Repubblica e senatore a vita 
Giovanni Gronchi. In sua as¬ 
senza la presidenza verrebbe 
assunta da un altro senatore 
n vita, l’ex presidente del Con¬ 
siglio Ferruccio Parri. 

Ovviamente, ove fossero 
tempestivamente superati gli 
ostacoli tecnici cui si è prima 
accennato, le due Camere — 
una volta proceduto alla co¬ 
stituzione delle presidenze e 
delle giunte provvisorie — 
procederebbero alla proclama¬ 
zione dei deputati e senatori 
subentranti per opzione o per 
dimissione (è quest’ultimo il 
caso di Vittorio Foa, eletto 
delle liste DP in due circo¬ 
scrizioni), e quindi alle vota¬ 
zioni per la nomina dei due 
presidenti effettivi, problema 
sul quale c’è da attendersi la 
apertura di un confronto tra 
i partiti democratici. 

Anche • per reiezione dei 
presidenti effettivi, le proce¬ 
dure son diverse da ramo a 
ramo del Parlamento. Alla 
Camera sono prescritti a pri¬ 
ma votazione i due terzi dei 
componenti l’assemblea (cioè 
formalmente 420 deputati sul 
plenum di 630: ma in effetti 
il quorum si abbassa di una 
unità per l’assenza del fasci¬ 
sta Sandro Saccucci salutar¬ 
mente in galera a Londra); 
mentre a secondo e terzo scru¬ 
tinio la maggioranza si ab¬ 
bassa ai due terzi dei votanti 
(schede bianche comprese) : 
e dalla quarta votazione in 
poi è sufficiente la maggio¬ 
ranza assoluta, sempre com¬ 
prese le schede bianche. Al 
Senato in prima e seconda 
votazione è richiesta la mag¬ 
gioranza assoluta degli eletti 
(ma ai 315 eletti vanno ag¬ 
giunti I sette senatori a vita, 
e quindi il quorum sale a 162 
voti): mentre alla terza è suf¬ 
ficiente la maggioranza asso¬ 
luta dei presenti (schede bian¬ 
che comprese) e. in mancan¬ 
za di elezione, poi si procede 
a ballottaggio. 

Un’altra annotazione ri¬ 
guarda infine i lavori di adat¬ 
tamento delle due aule parla¬ 
mentari al profondi muta¬ 
menti impasti alla geografia 
politica italiana dal voto del 
20 giugno. Superfluo precisa¬ 
re che le operazioni più im¬ 
pegnative sono determinate 
dall'impressionante aumento 
della forza parlamentare dei 
comunisti (più 50 deputati, 
secondo gli ultimi calcoli: e 
più 22 senatori) che determi¬ 
na un'ampliamento sensibile 
dello spazio degli emicicli oc¬ 
cupati dalle sinistre. 

9- f- p- 



Assemblea in piazza ad Arezzo 


Come far vivere 
chi lascia 
l’ospedale 
psichiatrico ? 

Ricchissimo dibàttilo sui problemi del reinseiimento 
degli handicappati - Centinaia di persone riunite fino 
a notte - Isolato un intervento del capogruppo de 


I i 


Studenti romani davanti all'Ingresso di un istituto commenta no la decisione di rinviare la prova d'italiano per In maturità 

Davanti agli ingressi delle scuole della capitale 

Doccia fredda per molti a Roma 
il rinvio della prova d’italiano 

Molti si erano presentati con fogli e vocabolari sottobraccio - « Non si poteva studiare un’altra solu¬ 
zione? » - Chi credeva di conoscere i temi si è preparato per tutta la notte - Ancora giorni di tensione 


In un colloquio col card. Potetti 


Franzoni conferma la sua 
scelta sociale e politica 


H vicariato di Roma ha con¬ 
fermato che mercoledì scor¬ 
so si è svolto un colloquio tra 
il cardinale Poletti e dom 
Franzoni. Nel corso dell’tn- 
contro. l’ex abate di S. Paolo 
ha chiesto al Vicario che non 
abbia seguito la minaccia del¬ 
la riduzione dello stesso Fran¬ 
zoni allo stato laicale (già 
in seguito alla sua battaglia 
per il « no » nel referendum 
sul divorzio egli era stato so¬ 
speso a divinisi ove questi 
non si rimangi l’adesione al 
PCI — e non anche l’iscri¬ 
zione — annunciata il 16 giu¬ 
gno scorsa II cardinale Po¬ 
tetti ha risposto — riferisce 
una nota del vicariato — che 
11 problema non è più di sua 
competenza ma di impreci¬ 
sati « organismi ufficiali ec¬ 
clesiastici » che stanno esa¬ 
minando il caso. 

Intanto, sulla rivista COM- 
Tempi nuovi apparirà oggi il 
testo della risposta scritta di 
dom Franzoni all’intimazio- 
•e del Cardinal vicario. Fran¬ 
temi vi conferma sia la sua 
profonda fede e vocazione sa¬ 
cerdotale che la scelta poli¬ 
tica. « .VI sento prete sino in 
fmdo — scrive tra l'altro l’ex 


abate — e quindi non chie¬ 
derò mai la riduzione allo 
stato laicale (_). Le mie scel¬ 
te politiche ti sono note, ed 
esse pure sono ferme e leali ». 

In altro passo della lettera, 
dom Franzoni aggiunge di 
credere min Gesù e in Ma¬ 
ria („.) che accolse con tede 
questa nascita sorprendente 
accettando di condividere col 
figlio la dura strada della 
profezia e della denuncia del¬ 
l'arroganza dei ricchi, dei po¬ 
tenti e dei sacerdoti, ciò che 
doveva portare lei e Gesù si¬ 
no all’ultima ignominia, quel¬ 
la delia croce ». Dom Fran¬ 
zoni conclude ribadendo la 
conviuz.une che *i'amore di 
Cristo non sia né vago senti¬ 
mento né ignava rassegna¬ 
zione, ma scelta di vita e di 
lotta per i poveri, gli umili, 
gli oppresst e gli sfruttati di 
ogni tempo ». e che In ogni 
caso il ministero sacerdotale 
non è « un affare privato tra 
un prete c il suo vescovo co¬ 
me tra un funzionario e il 
suo superiore amministra¬ 
tivo ». 

In parallelo va svolgendosi 
con ben altri sbocchi la vi- 
ì ccnda di don Olindo Del Don¬ 


no. il sacerdote pugliese elet¬ 
to deputato nelle liste inte¬ 
sine e che in una recente 
intervista non aveva esitato 
a confermare te aperte no¬ 
stalgie fasciste Da rilevare 
che l'ex cappellano militare 
non aveva chiesto 11 prescrit¬ 
to nulla osta all'autorità ec¬ 
clesiastica per firmare la 
candidatura. 

Sinora l'unico intervento 
ecclesiastico era stata una 
precisazione della curia ro¬ 
mana. che si dichiarava in¬ 
competente ad altro provve¬ 
dimento che l’inibizione al 
Del Donno di dir messa nel¬ 
la capitale, e rinviando ogni 
altra decisione alla diocesi 
di Isemia. da cui fi neo-de¬ 
putato dipende. Ieri final¬ 
mente si è fatto vivo il ve¬ 
scovo di Isernia. mons. Achil¬ 
le Palmerint, ma solo per 
protestare contro lo * estre¬ 
mo interesse » manifestato 
dall'opinione pubblica per il 
caso. Per il vescovo si tratta 
solo di c un episodio che de¬ 
ve rimanere circoscritto tra 
l'interessato e le gerarchie 
della santa Chiesa compe¬ 
tenti a decidere ». Ma quali, 
e quando? 


Nonostante te edizioni stra¬ 
ordinarie del Telegiornale, e 
i ripetuti avvisi della radio, 
non sono stati pochi gli stu¬ 
denti romani che ieri matti¬ 
na si sono recati davanti alle 
scuole. Gli Ingressi degli isti¬ 
tuti superiori della capitale 
sono stati affollati già dal¬ 
le 8 da gruppetti di ragazzi 
e ragazze: alcuni, ancora 
Ignari del rinvio ministeria¬ 
le si sono presentati con vo¬ 
cabolario e fogli sottobrac¬ 
cio sicuri di poter svolgere 
11 tema di italiano e sono 
stati sottoposti alla doccia 
fredda del rinvio. Altri, in¬ 
vece già informati, sono vo¬ 
ltiti andare a scuola solo per 
parlare con i compagni e con 
1 professori, per discutere, 
informarsi. 

Cosi gli atri delle superiori 
si.sono trasformati in teatro 
di - vivaci - discussioni r sulla 
"fuga” dei temi. I giudizi di 
giovani'edocerrtt-scàib-nmM' 
nimi: -l’imputato è il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. « Potevano anche non ri¬ 
mandare l'esame — afferma 
una studentessa davanti al 
magistrale Maria Mazzini —•- 
Si poteva studiare un’altra 
soluzione, che non ci danneg¬ 
giasse tanto, senza far slittare 
i tempi della prova ». Lo ri¬ 
pete anche l’Insegnante di 
filosofia. Liliana Gregorio, 
che fa parte della commis¬ 
sione d’esame come membro 
interno: « 7 ragazzi che si 
erano preparati . psicologica¬ 
mente per fare il tema di 
Italiano, sono stati presi in 
contropiede. Non è un fatto 
di cui non si possa tener 
conto, visto il clima e i meto¬ 
di con cui ancora si svolge 
la "maturità". Il ministero 
della Pubblica Istruzione, dan¬ 
do per almeno una volta pro¬ 
va di solerzia e tempestività, 
doveva riuscire ad impedire 
il rinvio ». 

Un rinvio che costerà an¬ 
che parecchi cJdi. visto che 
gii esami dovranno prolun¬ 
garsi per forza rispetto ai 
tempi stabiliti. « Dovranno 
essere pagati più giorni di 
diarie, già esigue, agli inse¬ 
gnanti — dice il presidente 
della Commissione Mario Bur- 
zachechi — e le conseguenze 
peseranno anche sugli studen¬ 
ti. costretti a restare in ten¬ 
sione per parecchi giorni in 
più. Comunque, noi cerchere¬ 
mo di fare il possibile per 
accorciare i tempi: resta la 
gravità di una vicenda sulla 
quale i giudizi sono inutili. 
Si commenta da sola ». 

Davanti al liceo classico 
Lucrezio Caro, un gruppetto 
di giovani si è fermato a par¬ 
lare fino a tarda mattinata 
dello "scandalo”, che a Roma 
e in altre città, è coinciso 
con una massiccia fuga di 
notizie false sui temi che sa¬ 
rebbero stati assegnati. « Una 
cosa è certa — dice Paola 
Livotti. 18 anni — questa 
mattina quasi tutti i compa¬ 
gni di scuola erano sicuri 
che sarebbero stati dati quei 
quattro temi pubblicati dai 
giornali. Ieri sera c stato una 
girandola di telefonate fra 
amici. Abbiamo confrontato 
le notizie che fi erano arri¬ 
vate con quelle di studenti 
di altre scuole e tutte coinci¬ 
devano ». Infatti, quasi in tut¬ 
ti gli istituti nei giorni scorsi, 
gli studenti davano per scon¬ 
tati gli argomenti delle pro¬ 
ve scritte. Singolarmente, a 
differenza desìi altri anni, i 
titoli provenienti da fonti di¬ 
verse coincidevano tutti, an¬ 
che. nelle virgole e nei punti 
alimentando cosi la certezza 
che le informazioni fossero 
"buone". E non sono stati 
pochi gli alunni che sicuri 
della notizia, hanno passato 
la notte a svolgere : compo¬ 
nimenti. Tutti gli stessi. 

Come è stata possibile que¬ 
st’anno una cosi vasta dif¬ 
fusione di Informazioni false 
che ha raggiunto in pratica 
tutte le superiori della capi¬ 
tale. alimentando la sensa¬ 
zione che il rinvio dell’esame 
non fosse dovuto soltanto al 
« deplorevole incidente » In 
cui è incappata la suora di Vì¬ 
gevano?. In quello che è stato 
definito 11 "giallo” della matu¬ 
rità. resta questo, un piccolo 
mistero da chiarire. 


Napoli: motivazione non convincente 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 1 luglio 

Rabbia, sfiducia, preoccupa¬ 
zione per l’esito finale delle 
prove. Sono state queste le 
prime reazioni ' non appena 
gli studenti hanno appreso la 
notizia della sospensione de¬ 
gli esami di Stato. Molti di 
loro hanno comunque prefe¬ 
rito. invece di rimanere a 
casa e approfittarne per fa¬ 
re una ulteriore ripetizione, 
andare lo stesso a scuola per 
incontrarsi con i compagni e 
commentare l’accaduto. 

. « Ci sono molte cose che 
non quadrano, e. ohe fanno 
dubitare che i fàÙLslano resi-. 
mente andati come si è sa* 
-puto dalla $eteYjs}one ». E’ 
questa la convinzione predo¬ 
minante tra • gli studenti. 
« C’era già molta Incertezza 
per la formazione delle com¬ 
missioni; a un giorno dagli 
esami alcune commissioni e- 
rano ancora incomplete; do¬ 
po quello che è accaduto si è 
potuto guadagnare un giorno 
ed evitare la brutta figura »: 
è quello che pensa Ugo Espo¬ 
sito, studente della V D del 
liceo «Labriola». 

Davanti al cancello della 
scuola si sono formati picco¬ 


li capannelli: c’è chi grida 
allo scandalo, chi trae le con¬ 
clusioni che questa scuola, 
questo esame hanno ormai 
raggiunto la soglia del ridi¬ 
colo e chi pensa, già a cosa 
sarebbe successo se avesse do¬ 
vuto svolgere una delle trac¬ 
ce di cui tanto si parla. 

« Quello che a me più fa 
pensare — dice Antonio Na¬ 
poli — è che il tutto sia suc¬ 
cesso in una scuola privata, 
gestita da monache. Quello 
che succede in queste scuole 
lo sanno tutti, mi rifiuto di 
credere, dunque, che le cose 
sono veramente andate come 
si dice, "Chissà cosa c’è.sot¬ 
to...” ».;:£?- 1 - 

Anche al « Genovesi », un 
•liceo clw>ipo--aI centro delia 
‘cHfcà, glL'studenti hanno mol¬ 
ti dubbi, non ce n’è uno di¬ 
sposto a credere alla versio¬ 
ne della monaca di Vigeva¬ 
no che ha aperto le buste. 
Nel cortile della scuola chie¬ 
diamo il parere di Nilde Ini- 
prota: «Chi di più di un pre¬ 
side sa le disposizioni di leg¬ 
ge per quel che riguarda gli 
esami di stato? Se fossi sta¬ 
ta al poeto della monaca a- 
vrei subito abbassato la cor¬ 
netta del telefono o. almeno, 
mi sarei fatta venire il dub¬ 


bio... » 

« Il provvedimento de! mi¬ 
nistro — aggiunge Angiolo 
Di Gioia, di Ili B — e stato 
avventato, le tracce, poteva¬ 
no essere sostituite, cosi co¬ 
me è stato fatto inà una 
volta, dalle stesse commissio¬ 
ni d’esame, senza dover ricor¬ 
rere alla sospensione delie 
prove ». 

«E’ una dimostrazione del¬ 
la crisi di credibilità d: que¬ 
sto stato e di questo esame », 
sentenzia Carmela Giglio. 
dell’Lstituto per geometri di 
Castellammare. 

Chiaramente tra 1 tanti 
non.manca chi si è accorto 
di quello che è «decesso solò 
quando.è. arrivato sotto, scuo¬ 
la. E’ il caso di Elena 'Sposa¬ 
to, del liceo classico, «se¬ 
niore », che col dizionario 
sotto il braccio ha raggiun¬ 
to la sua scuola di Castellam¬ 
mare da Pompei: «Da questa 
scuola — ha commentato — 
ci si può aspettare di tutto.. » 

L'assemblea degli eletti 
comunisti alla Camera dei 
deputati è convocata per 
lunedi 5 luglio alle ore 10. 


Vigevano: la suora non vuole parlare 


Dal nostro corrispondente 

VIGEVANO, 1. 

A Vigevano non si parla 
d’altro che del « giallo » dei 
temi di esame divulgati, con 
estrema ingenuità, ad un 
ignoto, spacciatosi per il 
Provveditore agli studi di Pa¬ 
via, dalla preside dell’tetitu- 
to magistrale parificato «San 
Giuseppe », suor Delia, al se¬ 
colo Maria Calvia. Suor De¬ 
lia. che ha 68 anni, non ri¬ 
ceve nessuno, si dice sia a 
letto colpita da un collasso 
per quanto è avvenuto. 

Viene descritta come una 
donna autoritaria, severa: una 
insegnante vecchio stampo la 
cui materia di insegnamento 
è storia e filosofia. L’istituto 


« San Giuseppe » è l’unica 
scuola parificata di Vigeva¬ 
no e della Lomellina ed è 
qui che una quarantina di 
anni fa iniziò la carriera di 
insegnante di suor Delia. Do¬ 
po un certo periodo, venne 
trasferita a Pescara con fun¬ 
zioni di preside, ma da sette 
anni era tornata a Vigevano. 

Il vecchio edificio delle Do¬ 
menicane è praticamente as¬ 
sediato dai giornalisti, ma 
risulta inespugnabile. 

La madre Superiora dello 
istituto ha comunque con¬ 
fermato, in una intervista ri¬ 
lasciata ad un cronista ra¬ 
diofonico, la versione origi¬ 
naria del fatto: Suor Delia 
avrebbe effettivamente aper¬ 
to le buste contenenti i temi 


di italiano su richiesta di 
un uomo che per telefono 
si è spacciato per il Prov¬ 
veditore agli Studi di Pavia 
ed ha chiesto che gli venis¬ 
sero letti i temi perchè avreb¬ 
bero contenuto un errore che 
doveva essere corretto. Ciò 
che lascia abbastanza per¬ 
plessi è il fatto che una don¬ 
na come Suor Delia sla ca* ! 
duta così banalmente nel tra¬ 
nello. | 

Claudio Greppi j 


Il gruppo dei senatori co¬ 
munisti è convocato a Pa¬ 
lazzo Madama lunedi 5 lu¬ 
glio alle ore 10. 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 1 

l’or U pr.nu volta la gen¬ 
te di Arezzo ha discusso in 
piazza la grossa esperienza 
dell’ospedule psichiatrico, i 
suoi nuovi problemi, le sue 
prospettive. Non che non e: 
fossero .-«tate ili precedenza 
«niziative nei confronti della 
popolazione. Al contrario la 
equipe dell’ospedale, diretto 
dal professor Pirella. m 
questi lunghi amu di lavoro 
ha fatto crescere la propria 
<> storia » e il proprio ini 
pegno politico calandosi nel¬ 
la realtà del quartieri, nelle 
labbriehe, nella citta (con 
riunioni, incontri, assemblei 1 
e persino foste popolari). 

Ma l'altra sera nel sugne 
stivo scenario di piazza del¬ 
la Libertà sono arrivate con 
tinaia di persone, giovani o 
anziani, di diversi strati so 
fiali, attivisti ox-doirenti. ani 
nunistratori ma anche tanti 
« curiosi » che avevano sen¬ 
tito parlare dì «un mani¬ 
comio aperto » e e he l'altra 
sera, al loro primo approc 
ciò, hanno scoperto con la 
dimensione umana dell'espe¬ 
rienza la sua dirompente 
canea politica. 

L'iniziativa ha avuto un 
grande successo: l’asscmblc.t 
si è protratta fino a notte 
inoltrata, senza che una so¬ 
la persona lasciasse • la 
piazza. Bisognava discutere 
il rapporto fra l’ospedale e 
il territorio; bisognava indi¬ 
viduare, tutti insieme, cosa 
fare perchè fuori, nella città 
(ma anche nel Paese) l'ex 
degente, una volta lasciato 
il ghetto non sia nuova¬ 
mente emarginato; cosa foie 
per mettere in atto proces¬ 
si di umanizzazione della 
città tali da colpire ogni 
forma di segregazione degli 
handicappati, ma anche de¬ 
gli anziani, o degli invalidi. 

Occasione per questa di¬ 
scussione sono stati due do 
cumentari televisivi realiz¬ 
zati dalla rubrica «Crona¬ 
che» Il primo è stato girato 
due anni fa, all’interno del¬ 
l'ospedale e affronta sostan¬ 
zialmente il tema « Vecchia 
e nuova psichiatria»: vio¬ 
lenza da una parte, recupero 
della storia dei pazienti dal¬ 
l'altra. Il secondo (girato so¬ 
lo qualche giorno la) spiega 
il dramma dell'ex ricoverato 
che torna fra i «normali». 

Abbiamo riconosciuto a 
mala pena nelle Immagini 
del primo film una ricove¬ 
rata che avevamo incontrato 
a Villa Mazzanta (un luogo 
di riposo dell’ospedale rii 
Volterra, dove per una setti 
ninna si sono svolti incontri 
e dibattiti). A due onni ri: 
distanza da poche confuse 
parole la degente aveva re 
cuperato la coscienza della 
propria condizione: ci aveva 
parlato del problema della 
rasa, de) lavoro, di nuovi af¬ 
fetti. una volta dimessa. E 
in realtà tutte le interviste 
del secondo documentario 
affrontano il dopo ricovero: 
dimessi che chiedono di rien¬ 
trare in ospedale, infelici e 
regrediti, degenti che rifui 
tano le dimissioni o :i di¬ 
messo che rifiuta di tornare 
in ospedale per una sola voi 
ta. per raccontare in as¬ 
semblea la sua esperienza 
fuori. 

Abbiamo detto che bteo 
gnava discutere la proiezione 
politica dell'esperienza dei 
manicomi aperti. E molti lo 
hanno fatto, come la giova¬ 
ne impiegata dell’Istituto ca¬ 
se popolari che ha denunciato 
la propria impotenza, anche 
perchè te leggi non Io pre 
vedono, a rispondere alla 
domanda di case di ex¬ 
degenti. O il compagno Bai¬ 
no Benigni, assessore alla 
sanità del comune, che ha 
ricordato come l’esperienza 
di Arezzo è irreversibile e 
proprio per questo richiede 
il recupero da parte degli 
enti locali di tutta la tema¬ 
tica dell'emarginazione, e In¬ 


terventi coordinati. Puri roll¬ 
ilo un becero intervento del 
capogruppo de alla provin¬ 
ce Adriano Gradi - un diri 
gente politico evidentemente 
poco informato su quanto il 
suo stesso partito va elabo 
randa in termini di sanità, 
o per lo meno su (pianto, 
anello gia/ie ad amministra 
/ioni de (come a Tne-toi > 
.stato fatto m nome della 
nuova psichiatria — ha ripor 
tato !u discussione brusca 
mente indietro, li nostro, se¬ 
duto accanto al nipote di 
Fontani, ha letto un compì 
tino, nel quale riprendendo 
le calunnie pubb’icato tempo 
add.et io di', «.Popolo» con 
t:o "ospedale p-.iehi.it neo di 
Amv'o (”’a l’alt io r.cordia¬ 
mo che il foglio de non ha 
avu'n ancora n coraggio ri: 
pubblicare la .smentita del 
professor Pirella. come in¬ 
vece dovrebbe fare a norma 
di legge) ha snocrio’ato un.» 
-.cric di falsità e d; idiozie 
come « s; sta andando al d! 
là di (punto ropimon” pub 
bllcn possa sopportare «. » et 
sono gro-.se difficolta per ti 
personale », «la situazione è 
ormai ad un punto morto». 
<• si registrano episodi di vie 
lenza di ex degenti » e co-1 
via La risposta de’.r.issem 
ir.e.i è stata un.mime. Cerio 
se nei suoi intenti c’era 
quello di non far pirlaie del 
le cose da costruire nel ter 
mono forse, per buona parte 
c’è riuscito. Ma se sperava 
di trovare un qualche pur 
misero consenso alle sue po 
strinili, allora ha potuto toc¬ 
care con mano il proprio 
isolamento, fra la popola 
/.ione e le forze democratiche 
rii Arezzo. 

Francesca Rasn>ni 


Opinioni 


! « Oani trionfalismo sarebbe 

fuori lungo rii fronte a que- 
! sto risultato elettorale » tdn 
1 una lettera al Manifesto). 

| He. cisto il destinatario del 
j la lettera, diremmo proprio 
I (il si. 


Ad ottobre 
le elezioni 
per rinnovare 
i comitati 
di consulenza 
del CNR 

Sono state Indette per 

11 26 e 27 ottobre le eie 
/.ioni per il rinnovo dei co 
alitati di consulenza del 
consiglio nazionale delle 
ricerche per il quadrien¬ 
nio 1976 "80. Secondo il re 
goiamento vigente hanno 
diritto al voto, oltre ai 
ricercatori del CNR e di¬ 
gli altri enti pubblici di ri¬ 
cerca, i professori di ruo 
lo (ordinari e straordina¬ 
ri), gli assistenti e gli in¬ 
caricati. L’elenco compren¬ 
dente ì professori di ruo 
lo aventi diritto al voto 
(tutti coloro che hanno ri¬ 
cevuto il decreto di nomi¬ 
na dal Ministero della Pub 
blica Istruzione entro il 

12 giugno 1976) è stato 
pubblicato sul supplemen¬ 
to straordinario della Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 12 giu¬ 
gno 1976. 

Contro le eventuali omis¬ 
sioni da tale elenco è .am¬ 
messo ricorso alla com¬ 
missione elettorale del 
CNR entro oggi. 2 luglio. 
Un secondo elenco, com¬ 
prendente gli aventi dirit¬ 
to al voto per la categoria 
degli assistenti di ruolo e 
professori incaricati sarà 
pubblicato nella seconda 
metà di luglio sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. 


Un dibattito che investe l'obiettività dell'informazione e il ruolo dei giornalisti 

Tribune tv: uno strumento du rinnovare 


La decisione de La Stam¬ 
pa di Torino di non inviare 
propri giornalisti alle Tribu¬ 
ne elettorali e politiche e la 
motivazione che ne ha dato 
il direttore Arrigo Levi han¬ 
no bruscamente riaperto il 
discorso sulla validità e sul 
destino di queste trasmissio¬ 
ni, che la legge di riforma 
della Ftai assegna alla gestio¬ 
ne delia Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza e indi¬ 
rizzo. 

Si tratta di un problema 
apertosi nel corso della re¬ 
cente campagna elettorale, 
quando le norme dettate dal¬ 
la commissione stessa parve¬ 
ro al giornateti radiotelevi¬ 
sivi troppo restrittive e, al 
limite, lesive della loro liber¬ 
tà e della libertà d’informa¬ 
zione fout court, e quando 
si ebbe la sollevazione di al¬ 
cune formazioni politiche mi¬ 
nori contro i tempi destina¬ 
ti a ciascun partito e l’ordi¬ 
ne di successione delle tra¬ 
smissioni. J a co belli e Selva 
hanno già — come soggetti 
che operano all’interno della 
radiotelevisione — manifesta¬ 
to la propria adesione alle 
proposte di Levi, che tendo¬ 
no a modificare radicalmente 
la struttura delle Tribune, in 
particolare le Conferenze- 
stampa, 


Jacobelli, che ha una lun¬ 
ghissima esperienza di dire¬ 
zione della speciale rubrica 
politica, sottolinea l’usura del¬ 
la formula e la necessità di 
inventare qualcosa di nuovo, 
che rivitalizzi le trasmissioni 
in oggetto e dia loro un ca 
rattere meno ufficiale, meno 
prefabbricato, meno burocra¬ 
tico. 

Il punto di partenza mi pa¬ 
re sia ancora quello della 
professionalità dei giornalisti 
e della capacità di far bene 
il loro mestiere. Quelli ra¬ 
diotelevisivi e quelli, natural¬ 
mente della carta stampata. 
La legge di riforma, te due 
testate televisive e le tre ra¬ 
diofoniche hanno certamente 
aperto orizzonti nuovi; avre¬ 
mo presto anche la Tribuna 
stampa (una trasmissione, 
cioè, tutta per i giornalisti 
dei quotidiani non di Parti¬ 
to). avremo il «diritto d’ac¬ 
cesso »: si allargherà, pertan¬ 
to. il pluralismo, numerose e 
diverse saranno te voci che 
potranno ascoltarsi. 

A questo punto ritengo che 
anche le forze politiche, an¬ 
che 11 nostro Partito, debba¬ 
no fare una seria riflessione 
su tutta la parte cosidetta 
« protetta » delle trasmissio¬ 
ni politiche, le Tribune, ap¬ 
punto. Selva, visti i suoi pre¬ 


cedenti alla direzione del 
GR2, non è certo il p:ù au¬ 
torizzato a par.are di obietti¬ 
vità, ma è indubbio che una 
riforma è necessaria Sino al 
limite della scomparsa d; ru¬ 
briche speciali riservate ai 
Partiti e gestite dalla Com¬ 
missione? 

Penso che non dovremmo 
spaventarci ad un’ipotesi del 
genere. Le Tribune — e noi 
ne fummo tra ; massimi fau¬ 
tori e sostenitori — nacque¬ 
ro in un periodo di « guer¬ 
ra fredda », quando te sini¬ 
stre ed in particolare i co¬ 
munisti dovevano difendersi 
(conquistandosi uno spazio, 
.-e pur piccolo) dai monopo^ 
Lo bernabeo-fanfamano, dal- 
l’informazione «di regime». 
Servivano a far ascoltare la 
voce del nostro Partito, al¬ 
trimenti soffocata; a far co¬ 
noscere le nostre proposte, 
altrimenti nascoste o distor¬ 
te. Le cose sono però. ora. 
parecchio cambiate, grazie al- 
l’accresciuta forza del movi¬ 
mento operaio e del PCL e 
grazie alla nostra lunga bat¬ 
taglia per 5» riforma. I gior¬ 
nalisti sono più sciolti, più 
liberi. 

Molti sono ancora i difet¬ 
ti. derivanti tutti dalla lot¬ 
tizzazione, ma è indubbia una 
maggior vivacità, il tentati¬ 


vo di dare una veste « gior¬ 
nalistica v a;le trasm.ss.on: 
politiche, la ricerca di punti 
di vista differenti e contra¬ 
stanti. il desiderio di avere 
lopm.one di tutti, comuni¬ 
sti compresi. E, dato che la 
informaz.one non può ma. 
essere asettica, ce natural¬ 
mente li punto d: vista del 
giornalista, che è pur sempre 
un po' di parte; ma nean¬ 
che questo guasta se e fatto 
bene, con serietà, senza setta¬ 
rismi. deformazioni, apriori¬ 
smi e preclusioni. 

Tutto ciò per quanto ri¬ 
guarda i giornalisti radiotele¬ 
visivi e la presenza dei par¬ 
titi e degli uomini politici, 
che potranno confrontarsi 
i dal vivo ». « in diretta », co¬ 
me tutti chiedono e come già 
del resto oggi accade duran¬ 
te o dopo riunioni importan¬ 
ti di organi centrali dei Par¬ 
titi ed in altre occasioni. 

Per quanto concerne invece 
i giornalisti della carta stam¬ 
pata, oltre alla loro «Tribu¬ 
na ». cui accennavamo, e che 
sarà giocoforza ripensare, 
perchè non diventi la brutta 
copia delle obsolete Tribune 
politiche, elettorali e sindaca¬ 
li (La formula preparata dal¬ 
la Commissione parlamentare 
è decisamente superata per¬ 
chè ricalca proprio i vecchi 
schemi ora criticati e in di- 


.-cussione), potranno diventa¬ 
re prot3gonteu d: trasmissia 
ni le piu var.e e diverse, par¬ 
tecipando a dibattiti, tavole 
rotonde, confront. o addirit¬ 
tura facendo sentire .a voce 
del proprio giornale « in di¬ 
retta» dalla redazione, r.el 
momento in cui la notiz.a si 
trasforma in commento. Non 
e successo, d'altronde, cosi 
nelle buone trasmissioni man¬ 
date in onda durante la let¬ 
tura dei dati elettorali dal¬ 
le ore 14 del 21 giu imo? 

Sappiamo che Jacobeh: ave 
va progettato diverse novità, 
che tendevano a modificare 
la struttura delle Tribune: s: 
tratterà ora di riprendere :! 
decorso nella Commiss.one 
parlamentare, alla luce del¬ 
l'ultima esperienza elettorale, 
delle proposte avanzate da 
varie parti, dell'ulteriore « ro 
daggio » della riforma. 

Ritengo che il nostro Parti¬ 
to sia dispon.bi’.e ad un esa 
me attento di tutto il prò 
blema e abbia la possibilità 
di avanzare sue proposte, che 
salvaguardino assieme il plu¬ 
ralismo delle voci, la comple¬ 
tezza e obiettività dell’infor- 
inazione, la professionalità del 
giornalisti ed anche — aspet¬ 
to da non trascurare — I in¬ 
teresse del pubblico. 

Nedo Canotti 
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NOIE D/ VIAGGIO DI VITTORIO VIDALI 


unfiornaiisnio Cuba: lo spazio dei giovani 


Nel « profilo » del segretario del PCI la misura 
e il gusto di un mestiere che vuole capire i fatti 


Lo sviluppo enorme dell assistenza sanitaria e dell’istruzione pubblica ha garantito la salvaguardia e la mobilitazione di straordina¬ 
rie risorse umane nella battaglia per la crescita economica e sociale dell’isola — Successi, difficoltà ed errori del processo rivoluzio¬ 
nario al centro di un dibattito avviato da Fidel Castro — Incontro con Blas Roca — I principi e i meccanismi della nuova Costituzione 


Senza incespicare nel co¬ 
lore facile o nell'accattivan¬ 
te aneddotica Vittorio Gor- 
resio dà nel suo Reilingncv 
(Milano. Feltrinelli, pp 200, 
L. 2Ó00) la misura di un 
giornalismo onesto, che vuol 
prima di tutto capire i fat¬ 
ti mettendone in luce ge¬ 
nesi e risonanza, dimensio¬ 
ne e significati. 11 libro, in¬ 
fatti, che non vuol presen¬ 
tarsi come un percorso bio¬ 
grafico, può esser letto a 
rovescio, per così dire, «pia¬ 
le testimonianza sincera e 
acuta di un consumato os¬ 
servatore di cose italiane 
sulle vicende del PCI negli 
ultimi anni. 

Il punto di vista di (ìorre- 
sio — e lo sa chi conosce 
le sue precedenti prove, im¬ 
prontate talvolta ad un gior¬ 
nalismo non esente da diva¬ 
gazioni storiche (come Ri¬ 
sorti intento scomunicato). 
talvolta vive di sottili ed 
inedite annota/ioni cronisti- 
che (come l/ltaliu a sini¬ 
stro/ — è «piello di un libe¬ 
rale svincolato da «pialsiasi 
ragione «li schieramento, 
tutto dedito ad un mestie¬ 
re da servire con intrepido 
gusto dell'empiria Di pro¬ 
posito, inevitabilmente, so¬ 
no scartati i toni dell’ideo- 
logia e, più ancora, una sia 
pur minima rilevazione «lel- 
l’intreccio strutturale che 
sta alla base dei fatti. Che 
si dipanano, così, come av¬ 
venimenti guidati dalle per¬ 
sone e dalle loro idee, con¬ 
sistenti o meno secondo l'at¬ 
tenzione che provocano, i 
contraccolpi che suscitano, 
le sorprese che fanno na¬ 
scere. 

L'attaccamento che Gor 
resio evidenzia per le fonti 
giornalistiche, per le inter¬ 
viste, le dichiarazioni, le in¬ 
chieste. soprattutto quelle 
della stampa estera, fa par¬ 
te non solo di un collaudato 
senso del mestiere, ma «li 
un modo di concepire la (io- 
litica ed il suo svolgersi as¬ 
sai datato, eppure in lui 
privo «li qualsiasi fastidio¬ 
so e affrettato semplicismo. 
La radice degli interventi, 
delle prese di posizione, del¬ 
le parole, insomma, che egli 
privilegia • come • momento 
costruttivo di chiarezza e 
coraggio è ostinatamente in¬ 
seguita fino alle precisazio¬ 
ni più puntuali. Di fronte 
a certe categorie-fulcro del 
discorso comunista degli ul¬ 
timi anni, come quella del 
compromesso st«>rieo o a 
certe correnti definizioni, 
come quella di « eurocomu¬ 
nismo ». egli non sceglie la 
strada del sensazionalismo, 
ma quella meno clamorosa 
di dare contorni chiari e 
filologicamente fondati ai 
termini e ai problemi che 
sottendono o fanno sorgere. 

L'elaborazione più recen¬ 
te dei comunisti italiani ap¬ 
pare frutto di una continui¬ 
tà essenziale con il passat«». 
espressione in termini ag¬ 
giornati di analisi c pro¬ 
spettive che vengono da lon¬ 
tano. Muovendo «lai presen¬ 
te. senza civetterie storio- 
grafiche. Gorresio, da croni¬ 
sta delle cose, risale all’in- 
dietro. mette in relazione 
documenti, interviste, servi¬ 
li giornalistici in una rete 
di rimandi e richiami fitta 
quanto suggestiva. 

Non nasconde il tono am¬ 
mirativo. che «lei resto na¬ 
sce in tanti osservatori del 
PCI: « l'uomo comunista ita¬ 
liano — scrive — è quello 
che più degli altri suoi con¬ 
cittadini si guarda attor¬ 
no. in largo e lontano: che 
più degli altri sente il pe¬ 
so degli interrogativi inter¬ 
nazionali. e degli elementi 
di preoccupazione che ne 
sono riflessi sul nostro pae¬ 
se ». Rovesciando uno «lei 
luoghi comuni della stampa 
conservatrice egli rileva pro¬ 
prio in questa coscienza in¬ 
ternazionale uno dei punti 
di maggior forza dei comu¬ 
nisti. il loro conseguente 
porsi al centro di un'atten¬ 
zione non solo italiana. Iu* 
linea dei comunisti gli sem¬ 
bra « la sola linea sulla qua¬ 
le è possibile tentare la co¬ 
struzione di una nuova si¬ 
nistra europea, passando at¬ 
traverso il contatto con le 
socialdemocrazie oeeiilentali 
e tentando di accendervi un I 
barlume di ispirazione so¬ 
cialista ». 

La scommessa che scatu¬ 
risce, sul piano dei rapporti 
intemazionali, dalla politica 
del PCI suscita in un croni¬ 
sta come Gorresio un entu¬ 
siasmo autentico e lo con¬ 
duce ad ammissioni molto 
franche a proposito della 
politica interna degli ulti¬ 
mi trent’anni. Senza abbor¬ 
racciare secche periodizza- 
zioni. che poi si rivelano ca- > 
duche o eccessivamente ri¬ 
gide. egli annota con conci¬ 
sa esattezza: « Il fatto è che 
purtroppo in Italia la bitta 
degli ultimi trentanni è sta¬ 
ta tutta orientata contro un 
falso obiettivo, genericamen¬ 
te inteso come lo schiaccia¬ 
mento del Partito Comuni¬ 
sta ». E’ di fronte a questa 
finalità, discriminatoria c in- 


. capace «li rendersi conto dei 
piovessi reali, che il buon 
senso iihcral-democratico del 
giornalista si ribella Egli, 
anzi, constata che gli accre¬ 
sciuti consensi attorno al 
! PCI sono il risultato «li una 
«giusta coincidenza tra l’evo¬ 
luzione di una società che 
aspira a qualche cosa ili ci¬ 
vilmente migliore» e la pre¬ 
senza di un partito che può 
trarre «la questa esigenza 
diffusissima i frutti più ab¬ 
bondanti. C’è, forse, in «pie- 
st’afferma/ione una sottova¬ 
lutazione del ruolo avuto 
dallo stesso partito nel far 
maturare volontà di prò 
grosso e di crescita, che non 
sono coito una proiezione 
automatica «li bisogni vaghi 
e generici, ma espressione 
«li mutamenti originati for¬ 
temente anche «lai lavoro 
«lei movimento operaio, ed 
m esso «lei comunisti. 

Tia ì connotati che Gor¬ 
resio coglie deU'attuale pre¬ 
senza del PCI ve n’è uno 
elle lo stesso llerlinguer sot¬ 
tolinea in una breve battuta: 

« Non facciamo una propa¬ 
ganda che deformi la verità, 
un partito di massa non se 
la può permettere ». Ed in 
effetti questo (tarlar chiaro, 
questo rifiuto del propa- 
gandismo semplificatorio e 
* ideologico ». in una paro¬ 
la questa propaganda che 
sa coincidere integralmente 
con la politica sembra pro¬ 
prio uno dei caratteri che 
il partito comunista può van¬ 
tare giusto nel periodo più 
minutamente preso in esa¬ 
me nell'inchiesta di Gor¬ 
resio. 

Curioso com'ò delle paro¬ 
le e dei loro significati Gor¬ 
resio si sodomia ad analiz¬ 
zare da quali motivazioni, 
anche filologiche, è nato il 
termine compromesso sto¬ 
rico. Egli crede di chiarirlo 
come calco analogico (in 
positivo) del «compromes¬ 
si) regio » di cui avrebbe 
parlato Guido Dorso nella 
sua Rivoluzione meridiona¬ 
le (1925). Senonchc — si 
«leve notare — Dorso non 
ha mai parlato di « compro¬ 
messo regio », ma di « con¬ 
quista regia ». per definire, 
come si sa. una guida asfit¬ 
tica ed elitaria del processo 
di unificazione nazionale. Di 
compromesso Dorso parlò a 
lungo nella prefazione del 
’44 alla nuova edizione del¬ 
la sua opera in una grande 
varietà di accezioni e tutte 
negative, prima per defini¬ 
re il compromesso risorgi¬ 
mentale tra monarchia sa¬ 
bauda e rivoluzione (come 
egli dice), quindi per carat¬ 
terizzare la politica giolit- 
tiana. poi. ancora, per cri¬ 
ticare la politica fascista fon¬ 
tlata su un * nuovo compro¬ 
messo » e per alludere, infi¬ 
ne. al compromesso bado¬ 
gliano coevo alle sue pagine. 
Dorso, dopo aver letto tutta 
la storia dell’Italia contem¬ 
poranea come svoltasi al¬ 
l'ombra di un pernicioso spi¬ 
rito «li compromesso, clic 
per lui significa pressappo¬ 
co continuità del trasformi¬ 
smo, prevede un futuro ra¬ 
dicalmente diverso: « Sono, 
quindi — scrive —, desti- j 
nati a tramontare gli stes¬ 
si presupposti economici che 
avevano condizionato sia il J 
compromesso giolittiano, sia 
quello mussoliniano. e che | 
potrebbero essere utilizzati 
per il consolidamento del 
regime ». Nell’ottica dorsia- 
na, violentemente moralisti¬ 
ca, il metodo del compro¬ 
messo (qualche volta egli 
parla di « compromesso isti¬ 
tuzionale »: di * compromes¬ 
so regio » non c’c proprio j 
traccia) è la bestia nera da j 
annientare. j 

Che. però, le pagine della ; 
prefazione del ’44 abbiano j 
svolto un certo ruolo nella j 
formulazione del concetto di j 
compromesso storico è in- ! 
dubbio. Anzitutto hanno e- 1 
sercitato una suggestione ge- j 
nerica a livello terminolo¬ 
gico. ovviamente ribaltata in 
positivo Inoltre la riflessio¬ 
ne dorsiana su alcuni mo¬ 
menti centrali di compro¬ 
messo (diremmo di ampia 
convergenza) della storia j 
italiana, quali il moto gari- j 
baldino o l’ascesa del movi¬ 
mento operaio nell’età gio- 
littiana. ha trovato, anch’es- 
sa rovesciata tendenzialmen¬ 
te in positivo, una qualche ! 
eco nell’elaborazione degli 
ultimi anni: si pensi, in pri¬ 
mo luogo, ai due passaggi • 
riferiti ai fenomeni stori- j 
ci sopra richiamati presen- j 
ti nelle conclusioni di Enri- ’ 
co Berlinguer al XIV Con¬ 
gresso del PCI. 

Sia pure con queste pre¬ 
cisazioni si deve dar atto 
alle pagine di Gorresio de- ! 
dicate alla più recente poli¬ 
tica del PCI di essere così 
attente da indurre perfino 
a qualche interpretazione fi¬ 
lologicamente corretta: non 
sappiamo quanto sia fre¬ 
quente il caso in margine 
ad un giornalismo troppo 
spesso dedito alle parole ro¬ 
boanti o agli effetti a sor¬ 
presa 

Roberto Baranti 


L’Unione dei Pionieri di Cu¬ 
ba ha (incisi 2 milioni di iscrit¬ 
ti e ha fra t suoi compiti 
tinello di sviluppare l'interes¬ 
se allo studio, l’amore alla pa¬ 
tria e l’internazionalismo Or¬ 
ganizza nei circoli di « inte¬ 
resse » /’utilizzazione del 

tempo libero in forma isti at¬ 
tiva. incoraggia tutti gli sport 
e dà impulso a’Fattività arti¬ 
stica e culturale fra i bambi¬ 
ni: contemporanea mente con¬ 
tribuisce all’educazione civi¬ 
ca e sociale esaltando il co¬ 
raggio, la modestia, il rispet¬ 
to della dignità umana, la so- 
lidarieta internazionalista. 

La prima manifestazione citi 
ho assistito all’Avana è sta¬ 
ta (niella mugnifua in Piaz¬ 
za della Rivoluzione m occa¬ 
sione del XV annivcisuno del¬ 
la fondazione dell'organizza¬ 
zione dei pionieri. Piano pre¬ 
senti Fidel Castro, molti meni 
bri del governo e del Comita¬ 
to centrale del partito, dm 
genti di organizzazioni itine 
e delle forze armate, delega¬ 
zioni estere. Una festa di co¬ 
lon. canzoni, danze: la piaz 
za si è trasformata in gigari 
tesca palestra dove ragazzi e 
ragazze si esibivano in saggi 


di ginnastica, scherma, boxe, 
pallacanestro, pallavolo, cal¬ 
cio, tennis, ccc., danze popo¬ 
lari eseguite da centinaia di 
coppie di mgazzini; rappre¬ 
sentazioni simboliche delle lo- 
\ ro attività di studio, ricer¬ 
ca scientifica, lavoro. 

Di fronte alla tribuna cen¬ 
trale c’era la « pizarra flava- 
guai fiumana » composta da 
un migliaio dibambini che con 
cartoni di vario colore rap¬ 
presentavano le paiole d'or¬ 
dine scandite con voce sgu'!- 
laute dalla ragazzina che ha 
diretto la manifestuzione do¬ 
po uver accolto le presenta¬ 
zioni dei vari gruppi di pio¬ 
nieri che si dichiaravano pron¬ 
ti alla sfilata. « Il lavoro è fon¬ 
te di allegria», «Lo svort è 
diritto di tutti», «L’inte è 
un’arma della rivoluzione», 
« Le forze annate di domani 
saremo noi ». « Il più grande 
tesoro è il sonno dei bambi¬ 
ni » e così via. Una fanfara, 
un coro, una grande banda 
accompagnavano la manifesta¬ 
zione. le danze fo’k'oristi- 
che. Un centinaio di bambi¬ 
ni di 5 il anni, all'inizio della 
manifestazione hanno ricevu¬ 
to il loro fazzoletto bianco- 


celeste da altrettanti lavora 
tori « destueudos .> dell'indu¬ 
stria. agrieoltuiii. esercito, ccc. 
in una solenne cerimonia ac¬ 
compagnata dalle note di una 
fanfara di adulti. Alla fine lo 
inno «Sog pionero» e la pio 
messa (ti « essere come il 
Che », con l’elencazione dei 
doveri assunti. 

A Cuba — me lo lacconta- 
va un medico - prima della 
rivoluzione piu della metà 
dei medici del paese Invola¬ 
vano nella capitale e dei cir¬ 
ca ti.UtìO m tutto dopo lu ri¬ 
voluzione andarono oVcstero 
più di 3.000. Xelle campagne 
l'assistenza sanitaria pratica¬ 
mente non esisteva e l’SO per 
cento dei contadini ciano pii 
vi ili assicurazione sociale. 
Xel paese c'ciano molte ma¬ 
lattie infettive, i tubercolosi, 
difterite, tetano, poliomielite, 
febbre gialla, vaiolo, colei a/, 
la malaria era dii fusissima. ,■ 
tante a’tre malattie m con se 
gitcnza della denutrizione c 
della riuscita. I.a durala del¬ 
la vita aveva una media bas 
sissirna e la mortalità infanti 
le era tra le piu elevate del¬ 
l’America Latina 

Oggi la medicina preteriti- \ 


va è m pieno si ilunpu l.’ns 
sistenzu med’cu c gnitiuta, gl' 
ospedali nuovi sono moli issi¬ 
mi e altri se ne costiuiscono 
e progel timo, spcciu'mente ivi 
le zone agricole più penici t- 
clic il personale d> a-sislen 
zu «' in continuo aumento ut 
traverso la preparazione /or 
iuta da nuore scuole per m 
fermici r e il sei vizio su intinto 
occupa I Ut tHM) persone I medi 
ci stappali non soltanto sono 
siati sostituiti ormai da Unti 
nuova >.era lite e uscita dille 
mo'to migliai i fuco 1 tu di me 
diana, ma per il Fisti sono 
previsti: 1 medico pei ogni 
750 abitanti e 5 > intaniteli <• 
altio personale uiistluuio per 
ogni 1001)0 abitanti Le turi a 
stia sfontano ogni mino / (ino 
nuovi media e Mio stornato 
logi. che appaia lameat' tea 
gono innati alla panata, nei 
luoghi puma pai abbininomi- 
li e dove ora son/ono mutò 
sanitarie di base to'lega te tori 
i renili lomunuli e pini in 
cuih 

Il (nolane nied'co. a! t/ua 
le iti ero cspicsso la mia «ioni 
nel constatai e la salute dei 
bambini asti alla man'Rota¬ 
zione da pionieri, mi lui del- 



Alunni di una scuola delia città di Manzanillo 


La crisi e l'urgenza della riforma 


PERCHE L’UNIVERSITÀ VIVA 

Anche il voto conferma la necessità di un’azione politica, nel Parla¬ 
mento e nel paese, capace di opporsi al processo di disgregazione in atto 


I; d.segiio reaz.onar.o ne: 
confronti del/Univers.tà por¬ 
tato avanti con pervicacia pa¬ 
ri al cinismo. :n quest: ultimi 
trent’aiin:. dai nostri* gover¬ 
nanti e ormai per .cerosamen¬ 
te prose.mo alla realizzaz.one. 
Perfettamente consapevo’., che 
dequalificare l'Università «co¬ 
me la scuo’.a tutta» d. stato 
significa da un Iato privile 
giare le .atituzion: private e 
le classi p.ù abbienti e dtl- 
l’altro impedire ogni r.nnova- 
mento culturale e politico, es 
s: hanno sap.entemente ope 
rato perché '/Università si tra¬ 
sformasse in una fabbrica d; 
esam.. in un immenso par¬ 
eheggi. :n un docile e pati¬ 
vo strumento ai serviz.o del 
potere. Si lezge spesso che 
la causa prima delia cr.si del¬ 
l'Università va ravvisata nel¬ 
la leggerezza della classe po 
litica ai governo, nella man¬ 
canza d: programmaz.one. nel¬ 
l’incapacità ad avere una vi¬ 
sione iunsr.mirante e in pro¬ 
spettiva ma è vero .: con 
trario 

La prozramntaz-.one c’è ^ta¬ 
ta. ma è stata appunto di se¬ 
gno negativo: la visione pro¬ 
spettica ha mirato al/eversio- 
ne. Cosi, le riforme chieste da 
studenti e docenti non sono 
state attuate perche avrebbe¬ 
ro reso l'Università un orga¬ 
nismo democratico; se. dietro 
la sp.nta delie rivendicazioni 


studentedesche o delie richie¬ 
ste delle organizzaz.onl sinda¬ 
cali. sono stati presi provve¬ 
dimenti apparentemente r:n 
novatori, essi sono stati in 
realtà sempre accompagnati o 
da provvedimenti d. tipo e fi¬ 
nal.tà opposti o da omissioni 
e inadempienze e azion. fre¬ 
nane che ,i hanno resi ineffi¬ 
cienti o addirittura dannosi «si 
pensi alla «liberalizzazione» 
attuata in modo selvagg.o e 
senza alcuna struttura che la 
rendesse veramente operante 
se non su’, pano burocratico; 
oppure a quei « provvedimen¬ 
ti urgenti» intesi a r.solvcre 
problemi g,av_»s.m, dei per.-<o 
naie docente e non docente e 
che le correzioni, le limitazio 
ni. gli slittamenti hanno reso 
un ambiguo strumento corpo¬ 
rativo o.trc che una porta 
ch.u-a per ì giovani che vo¬ 
gliano dedicarsi alla r .cercai. 

Di qui le disfunz.oni. il 
caos, le cond.zion. .ndegne d: 
un paese civile in cui gli stu¬ 
denti dovrebbero studiare e i 
professori insegnare e far ri¬ 
cerca. D; qui la sfiducia e an¬ 
che l'angoscia, il senso di ,nu- 
til.tà. di frustrazione che per¬ 
corre e corrode un organismo 
in cui ogni sforzo in senso 
creativo e democratico di stu¬ 
denti, docenti, non-docenu ur¬ 
ta contro le difficoltà, gli osta¬ 
coli. il vero e proprio boicot¬ 
taggio frapposti dai governan¬ 


ti. dai burocrati e da quella 
fascia d; docenti : cu. intere,, 
s: econom.c: e d. potere co.n 
cidono con :I « programma » 
da realizzare. 

Di qu.. allora, la necessita 
orma: .mprorogab.ie d: una 
azione che impcd.sca tale rea 
lizzazione e che. nello stc.-so 
tempo, produca una dec-%) ,n 
vers.one d: tendenza. E non 
che una qualche az.one non 
vi sia stata: .n effetti l'Un, 
versila e.-iste ancora, ma.gra¬ 
do tutto, proprio perche stu 
denti, docenti e non-docent. 
demccratic. /hanno tenui» in 
vita e hanno salvato a.meno 
una parte d: quel patrimonio 
culturale e pol.t.co che s. vo 
leva distruggere. Non solo, ma 
se questa resistenza s. e :n un 
primo tempo espi.caia o su’, 
piano ind.v.dutle o con ingiù 
stificate spaccature, gl, ann. 
post sesso n t o t ; esc h, hanno v, 
sto una sempre magg,ore con¬ 
sapevolezza. da parte delle d.- 
verse componenti del/Univer 
sità. della necessità d. ritro 
vars: su un terreno comune 
E tuttavia, perché dall’azione 
di resistenza e di d.fesa s. 
possa passare ad una fase ve¬ 
ramente costruttiva e rinno¬ 
vatrice è necessario che la cri¬ 
si del/Untversità venga af¬ 
frontata sul piu vasto terre¬ 
no dell’azione politica gene¬ 
rale. 

Di questo tulli coloro — 


'studenti, docciti.. non docen 
i. — che operano .tell'Un.ver 
.-.là e che .ottano perche e.-vst 

s.a restituita al.e sue funz un: 
d. autentico e vivo centro cul¬ 
turale del pieso. debbono re.t 
ders. lucidamente conto No.t 
Ve da fars. illu.-.on. 1 Un' 
vers ta potrà v.vere e rinno 
var.-,. so.o ,->e al/az.o.te svo.t i 
al. interno del.'Un.vt r.- ta or 

r. spondera un'az one po..i.ca, 
nel Parlamento e nel pae.~\ 
capace d, opuor.-,. a, pri^e-v-o 
d. d.sgrtgaz.onc ut atto E 
poiché 2 .a ne. a forma con 
cu: veniva presentato a.la f. 
ne della ioor.-a ,ez..- stura 
progetto de. PCI .nd.cava co.t 
fermezza sicure ,.nee «.a de 
mocrat.zz.tz.one. .. d pari, 
mento. :1 docente un.ro» ca 
pac. d: r.nuotare etfett.va 
mente, e r.qual.f.ca.e. l'U.t. 
vers.tà. propr.o .monto ad 
osso — ad una sua ancora p.u 
approfond.ta discuss one ed 
elaborazione nelle sed. un.ver 
sitar.e. s.ridarai., po', ttche — 

s. deve costituire quel centro 
di r.fermento e d azzrvza 
zione da cu: muova con ur 
zenza e .ns onte con sor .et a. 
l'azione unitaria che il voto 
del 20 g.ugno ha reso oossi- 
b.le. Quel voto, infatti, e sta¬ 
to anche un voto per la v.ta, 
e contro la morte. deù'Umver- 
s.tà italiana 

Agostino Lombardo 


/o « La n isha infanzia c sa¬ 
na pache a libiamo debella¬ 
to completamente le pai già 
vi e (Infuse malattie infetti 
re. le lait-c del'a mortalità 
eia (ita thè i o'.puu special- 
» inaile ; luniibun Di mai ni 
( feziom ( omc tuben olost. po 
liomichtc, (Intente, tetano, tu 
ber rollisi non esotono p a. 
le tiemeude gasi mententi non 
i ianno piu stinge ih bamlriu, 
la mulinili non esiste piti .-l»j 
elle hi longevità è ni aumento 
e l'età media dai il e passa 
ta ai ?() » 

l’aittco’ure impressione mi 
hanno procurato lo si duppo 
cuoi me dell'edilizia scolasti 
ni c il lucilo delFist Dizione 
pubblica tìh stanziamenti 
per l’isti azione puhhlna so 
no attualmente di 11 i o’tc su 
panni a tinelli dei l‘)t‘i i (/umi¬ 
do le nihaic un'intimo al 
punto che le tttt'e anno o / 
getto ih i aulititi L'insegna 
mento r totalmente gia’iitto 
c pai tanto dai «C'ini'os in- 
fantiles » fmo iiH'unti visita si 
studia con sempre maggiore 
abbondanza ili mcz^i e con 
metod> di ni init/uindia Stu 
dumo bambini e giotim' dup 
patullo, ma studiano anche 
</’’ adulti di ogni chi. nei po¬ 
sti di Ittiolo, nelle oigmtu 
zuziont ih massa pache Cs 
inceso stillerà) se »> t è ncccs 
sano piogiedire nella propini 
prepai azione, nella (/uuhlica 
zinne dei lai oratoli deU'tndu 
stria e delle campagne, ini le 
casalinghe, a tutte le età). 
Modi stati anche uiunz'iti 
/x/ss-ono acae motti o (Finn 
dm per (/uesto fatine di istm- 
zione. per l'America Latina 
poi. (/uesto è un traguardo 
mai tonaio Cuba è al primo 
l/osto ha i paesi de' r .imeri 
ca Latina per la pioduzio 
ne di litrii, opuscoli, miste. 

1 libri spai iscono dulia cir¬ 
colazione con lapidila stupe¬ 
fai ente. per la sete di letta 
in che c'c in tutti i setti»i 
della popolazione Una no 
la ole intensità c buona 1/1111 
htu di trioditztonc urtisi a a 
si manifesta nelle arti grafi¬ 
che. nel teatro, nella musi¬ 
ca. nella cincrnutoiiruiiu. n<’.' 
la letteratura 

Tutto ciò lo si sente, lo si 
respira fra la gente che af¬ 
folla mostre, musei, enremato 
grafi e lo si nule uriche nel 
l'impegno che la lui orare con 
tanta intensità direttori di 
scuole e tintterstla ttutti gio¬ 
vanissimi). dirigenti di orgu 
rnzzazioni e uomini di rultu 
ra uriche anziani tome Juan 
I Mannello e Xicolas Guilien 

Ma allora, mi si può obici- 
| tare, proprio tutto va bene a 
| Cuba'.’ Xon ci sono errori, de 
bolezze. insufficienze’ 

Xu. Esistono certamente er 
ron. debolezze c insufl'ceri- 
ze e di gii e ste a Cuba par 
la con senso critico. Xei suo 
discorso al I Congresso del 
PCC. dai unti a (/unsi 3.500 de 1 
legati cubani r stranieri. Fi- I 
del ha dedicato ampio s/xizio ! 
agli errori Xe cito solo a!cu- > 
m paragrafi, sottolineando pe 
ro che gucsto genere di ar 
gomenti critici dei discorsi 
uff leali a Cuba 1 erigono poi 
(lisca"i in centinaia di as¬ 
semblee e sintetizzati in ma¬ 
nifesti. opuscoli che i erigono 
diffusamente letti Xel’a re' u- 
ziunc «■ s tato detto, per esem¬ 
pio: «...Peto la rii ulitzione 
cubana non seppe fui dallo 
iniz’o utilizzare nell'ambito 
della costruzione del sociali¬ 
smo la ricca esperienza di al¬ 
tri popoli che molto prima 
di noi intrapresero i/uesta stra¬ 
da Se fossimo stati piu umi¬ 
li, se non et lossimu saprai- 
1 alatati, se fossimo stati ai- 
paci di comprendere che ta 
teoria ru oluz,onorai nel no 
stro paese non era sufficien¬ 
temente si ilupputa e che te- j 
rumente muncui amo di crono 1 
mtsti proietti e (apui; di up I 
pi tea re scientificamente il | 
marxismo per poter pretende¬ 
re di realizzare contributi j 
realmente importanti alla tea- , 
ria e alla pratica de’ìa co^tru- j 
zione del socialismo, ai rem I 
mo ricercato meglio, con guel- I 
la modestia che è propria dei 1 
nio’uzioniin, tulio ciò che , 
può essere imparalo, e up i 
pheato nelle concrete condì- ' 
ziom del nostro pw'se. da glie' ì 
le fonti ». E ancora: «. E’ in 1 
dubbio che in tutti giic^ti an- j 
ni di rii o’uztor.e -1 --ano con- ’ 
seguiti siraordinar progrr- ! 
si nello sii lappo Sono stati 
portai' a termine paini mol¬ 
to wnbiziosi E’ mo'to gnau . 
io si è raggiunto nel! elei 1 • 
Ci one del benessere popo’u | 
re. ne'ta soddisfazione de le j 
necessità del popo'o. nm’a 
creazione di tutta una ter.e j 
ri: opere rii mira-trattura eco ! 
nom.cn c. negli n inni anni. I 
giV'ta proarcsso ha raggiun¬ 
to un rituio eleiato Mg c | 
neze^-ario n-’Ko «fr-t-o temoo j 
ncono-cere che -o».o numero [ 
si 1 casi 1 n cui le r -orse non » 

-o’io state utilizzate a: mas- ! 
sin ,o La nostra Q^st one ci o ! 
vomica non e stata lau f o ef- 1 
f.c.enle guanto ai rebbr pota- ! 
io essere / metodi d: d’re I 
coue applicai: r.e ’econom a ; 
non sono stati 1 in.a’.ori pos- j 
'ibi’’. I nostri quadri animi- ; 
r.istrativi non hanno, ai o'- 1 
ncra’e. la necessaria co<( :rn- I 
za economica, la necessaria I 
prcc.cci.paz.nne per guardo | 
si T,, e T '.sce ai coiti c in ge- I 
nera e aìFerhc er.za della prò- | 
duzione Xon è possibile mi- . 
stirare guanto «/uesto mar,con 
za rì' ccvr-ienza economica ci 
è costata e ci co-ta in ore I 
cccessue di lai oro e m ri-or- ! 
se mater ni 1 spernrrate Xci- I 
la conduzione della nostra c- j 
cononva abh.nmo sof'crto sen 1 
za dubbio di errori idealisti¬ 
ci e iti alcune o-co-imi non ( 
abbiamo riconos'-uto l’esi¬ 
stenza di lego. e r gnomiche og 
gettile, di cui dobb amo te¬ 
ner conto ». 

Castro non «1 è limitato a 
parlare di « errori ». citando 
anche date, periodi, luoghi, or- 1 


ganizzaztoni. pei sane, ma ha 
indicato miche 1 ! cmuttcìe de 
gli cuori e sotto’iueato le lo¬ 
ia conseguenze se non tosse- 
10 stati stipanti, si Xon sman¬ 
ino in oluzionau onesti -- lui 
1 onciuso - se parlando del 
la 1 ti oluzimic omettessimo di 
ind’cmc (<»>! nudezza di 
Dante al l Congiesso del pai 
tito che non semine siamo sta 
ti cullaci di meline in cu 
dava i inoblnni, di culaie 
gli aion. di lunediale a'ie 
omissioni e di agile in asso¬ 
luta cadenza uni 1 metodi di 
tanno che detono essne pio 
ì» 1 delta dilezione e del Imi 
zianiimcnto de! partito > 

Il gioì no del uro mino al 
FAmna. un ( (impagini del’a 
Radio Uahana Cuba mi c/i'c 
se i/ua'e aspetto della cita 
cubana l'tenessi p pai impoi 
tarile e ninno lupetto a”(t 
rcit’ht esistente ta a> tempo 
della mia ultima v: W<i «Il 
latto -- iisposi — clic ma 
mete una ('tisidazione sin tu 
luta c che in essa dichimu 
te la 1 ostia uilonta che la 
'(•</</(• delle leggi dcl'n Repub 
h’tra sia >s p'iuta iF'ii piofon 
da istanza, li noi me ut e /ca 
lizzata, di Jose Malti " De¬ 
stitelo che la legge tauduiiicn- 
tale della nostia tcpiibb'ica 


sui il culto dn cubimi per la 
piena dignità delFuoino"» 
Cinesi subito di poter in 
coni ranni col mio vecchio a 
mrco RI ns Roca, Farteli <r 
principale di gucsto (tocumen 
to appioiuto ne! lefnendum 
de' 35 lebbimo di gucst’an- 
no con 5 lite U7.I roti /«t orero 
li e 51.070 no Andai a trovar 
lo nell'edificio che piovviso- 
nmnaite ospita p Raitita co 
munisti 1 rubano Aceto vi¬ 
sto lllas nell'aprile del tubi, 
nel mese dell’aggressione di 
/‘/mia Girini l.o trovai natu 
miniente un po’ pai mtec 
(Imito ma net suoi occhi bril¬ 
lala lu stesso sguardo intetH 
genie, acuto, pieno di stmpa 
tia 11 mima lllas; Roca è stato 
segretario del Partito sociali 
sta popolare ed e -- come ha 
detto Fidel pi esentandolo co 
me membro detl’Ufiuto po 
lituo -- un dirigente «tu cui 
tifa c un monumento alili seni- 
//licita, alla modestia, al la 
uno. all'identificazione con 
la causa dei la un aioli r an 
«he alla lapaeita e ull’cffi 
i lenza >. Ria s <• iti ungine 
operimi «* ha latto il calzolaio 
imo a (/umido divenne fini 
zumano del Pattilo, (turante 
Fillcguhtà sotto la dittatura 
di Macinato 


« Non avevamo proprio nulla, 
siamo partiti da zero » 


l/opo merci offerto un si 
gaio, un bicchierino (fi imi 
c un calle, et pmio della Co¬ 
stituzione che legalizza il po 
(ere popoline, consolida il si 
sterna economico socialista. «- 
sicura le coru/iustc e 1 dui' 

t. dei cittadini, la hlreita ile- 
g'i indn litui c offre tutte le 
garanzie per la Imo realizza¬ 
zione pratica. ]>ci Fri mi ina¬ 
zione dello sfruttamento del- 
l'uomo sulFttmno e Ut gradua¬ 
le scampar su delle (lillerci! 
ze di classe Prima di essi¬ 
le approvata con il refeien 
dum (1 loto universale, libe¬ 
ro. sei/reto, la Costituzione è 
slata discussa m centinaia d' 
assemblee dove sono stati pre¬ 
sentati migliaia ili emenda¬ 
menti. che s uno stati presi in 
attenta considerazione dalla 
Commissione presieduta da 
litas 

«Ora starno nella fase del¬ 
la istituzionalizzazione — 
commenta Rlas — e diremo 
una mima divisione politico- 
amministrativa del paese. Cu¬ 
ba avra 15 province e Pì9 co¬ 
muni. Da un armo nella pio¬ 
vutela di Mutunzas il potere 
popolare funziona con effi¬ 
cienza e gai lui realizzato im¬ 
polliniti successi. L'Assemblea 
nazionale del potere popo¬ 
lare si riunirà il 3 dicembre 
per eleggere il Consiglio di 
Stato e il .suo Presidente, che 
dira contemporaneamente le 
funzioni di capo dello Stato 
e del Governo. Durante gur- 
st’mmo e net primi mesi de! 
prossimo porteremo a termi¬ 
ne la mima struttura politi- I 
co amministrativa c verranno j 
eletti 1 poteri popolari in tu'- \ 
te le province «* in tutti 1 co- 1 
munì». 1 

Rlus et regala una copia ‘ 
ben nleguta della Custituzio- ! 
ne e una del Codice familia¬ 
re. Gli ricordo che ci siamo ! 
incontrati per la prima lol- i 


tu nel Utili ni una nunione 
j dei Cmmntern. dove lui ave¬ 
lli sottolineata che uno dei 
pinblemt che la rivoluzione 
ai rettile dm alo ((tinnitine a 
Cuba eia guello drll'ucgua. 

«Giu. Piotino cosi - dice 
lui con mgogho — Allora 
non m n amo proprio nulla e 
siamo partiti da zero Oggi, 
miche ni fallo d'argua. ab 
hanno serbatoi artificiali pei 
ima capacita di 4 100 rmhmii 
ili metri cubi, laghi artificia¬ 
li e altri scihutoi ni costui 
zinne». 

-- E con l'Angolo ' gli chic 
do 

- Va bene. Si an ni alla ri¬ 
costruzione, al consolidamen¬ 
to delle sue istituzioni, della 
sua economia. Andrà verso II 
socialismo. X 01 abbiamo dato 
il nostro muto perche et r 
stato richiesto c siamo mtei- 
nuztonalisti. 

— L’ultimo atto di pirate- 
no di cui siete stati oggetto 
tini Fui fondamento dei pe¬ 
scherecci dimostra che con¬ 
tinuate a vivere sempre ni 
pencolo. 

-- Si. da sempre. Ma non 
e gucsto che possa distoglier¬ 
ci dal nostro lai oro o farri 
deflettere dulFinternazionali- 
smo. In realtà, sai, la distan¬ 
za da Cuba agli USA e ugua¬ 
le a (/nella dagli USA a Cu¬ 

ba.. Rlas ci guarda con t suol 
occhi sorridenti e una forte 
stretta di mano conclude la 
lunga conversazione. Se an¬ 
drai a Muta mas, — tur rac¬ 
comanda — non scordarti di 
visitare «Et .Monito», dote 
sono caduti Antonio Guiteras 
e Carlos Agonie. Ora e monu¬ 
mento nazionale. Tu che hai 
conosciuto Carlos Apontc po¬ 
trai esprimere un tuo giudi¬ 
zio sui documenti che abbia¬ 
mo raccolto là e mutarci a 
completare la sua biografia. 


Occupazione, reddito, consumi 
prima e dopo la rivoluzione 


Una delle occasioni più fe¬ 
lici che abbiamo muto in gite 
sio viaggio e stata guellti dt 
essere presenti alla manife¬ 
stazione del l Maggio, che 
e stata realizzata sotto gli 
auspici della Confederazione 
dei lai oratori cubani, che con¬ 
ta I 300 UOO iscritti. Cuba pri¬ 
ma della mollinone, guaudo 
mela una popolazione di 
0 700 tifiti abitanti in ei a 70') 000 
disoccupati, cioè era prua di 
Un oro il 23.4 per cento delta 
mano d'opera Con la Titola¬ 
zione sono stati creati 
I. K/J 000 mani posti di lato- 
ro e di disotto pati non est 
ste trai eia. Il reddito mensi¬ 
le medio e di 303 peso >. Il 
((insilino d. generi alimentari 
e aumentato del 22 per cen 

10 e 1 salari sono in ascesa. 

11 generilo deduci enormi siati 
Z’anicnti alle assicurazioni 
sociali, alla salute pubblica. 
aH'istruz.one. allo sport. 

Xon sono in arado di de 
scruerc l'imponente ed entu¬ 
siasmante manifestazione del¬ 
la festa dei lui oratori. Due 
ore di ininterrotta sfilata di 
pionieri, studenti, laioralon 
delFmdustna legaera e pesan¬ 
te, contadini, soldati c mili¬ 


ziani uomini e donne, che 
marciai ano accompagnati da 
un coro gigantesco di 3 000 
ioci e dn una banda di 400 
suonatori, mentre la «pizar- 
ra Illumina» composta da cir¬ 
ca tremila persone segnava 
le giiuruntu parole d'ordine in¬ 
dicate dal cronista e com- 
s/)ondenti ai gruppi di lato- 
raton che passaiano datanti 
alla tribuna, elaborate dalla 
CTC. 

La sfilata inizio con 6ftO 
pionieri e termino con una 
rappresentanza delle forze ar¬ 
mate mentre nel cielo terso 
tolaia un «Britanna», uno 
degli aerei da bombardamen¬ 
to che Cuba accia innato in 
Angola per rincorrere 1 mer¬ 
cenari. 

Pochi giorni dopo la nsita 
a Cuba si concluda a e al¬ 
l'aeroporto 1 compagni et in¬ 
formarono su un terremoto 
nel pordenonese. Soltanto al 
nostro armo a Francoforte, 
apprendemmo sgomenti dai 
giornali tedeschi, l'immane 
tragedia che aieva colpito le 
nostre popolazioni. 


Vittorio Vidali 




Giuliana Ferri 
Un quarto di donna 

Una donna sposata, due figli, un lavoro soddisfa¬ 
cente. giunge alla maturità e si interroga sul proprio 
mestiere di moglie e di madre. Un romanzo sulla 
condizione femminile oggi, analizzata con rara in¬ 
telligenza e sensibilità. Lire 2000. 
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PAG.4/echi e notizie 


l’Unità / venerdì 2 luglio 1976 


DA PARTE DEI CONSORZI DI BONIFICA DELLE ZONE COLPITE) L 


difesa del 


Un terzo 


APPORTO SULLA SICCITÀ: 

LA SITUAZIONE E PESANTE 

1 

Singolare tendenza a minimizzare da parte di alcuni «esperti » — Richieste 
dell'Alleanza dei contadini — Nominato un comitato interministeriale 
Erogazione idrica seriamente ridotta in varie regioni settentrionali 

Un singolare « conflitto » si è acceso tra 1 consorzi di bonifica operanti nelle regioni colpite dalla siccità e gli ispettorati 
agrari provinciali, delle zone medesime, facenti capo al ministero dell'Agricoltura. Ad appena un giorno di distanza dalla 
riunione degli assessori regionali all'agricoltura convocata dal ministro Marcora si è verificato, inopinatamente e inspiega¬ 
bilmente (almeno in apparenza), che. mentre i consorzi riferiscono obiettivamente sulla situazione delle loro zone di com¬ 
petenza, caratterizzate da elementi più o meno drammatici, «li organismi provinciali del ministero tendono a sdrammatiz¬ 
zare oltre ogni ragionevolezza, giungendo ad affermare, secondo fonti di agenzia, che si è fatto i molto rumore por nulla 
_ _- .. o quasi per nulla ». Qual è, |___ 

• ■■ a dunque, la lealtà? urgenza: la regolamentazione 

Pny Leggiamo 1 rapporti inviati c i* u tjp 7ZO razionale delle 

rtl VIIlLtTt; I arsili il d ‘ aI acque. nmportaz!one da par 

• • , S.£ te H°»n, Z It * £l kt ^ dell’AIMA (azienda di Sta 

una ppstionp sociale s .a> ^0™» ùVeiie to * dei a 

Ullii gvoliuilv ovfV'lillV piogge dei giorni scorsi han cc 1 lu e controllati, il contro! 

# * 1*1 no portato ad un «relativo *° { ! ci P rPiIzi di tutta la prò 

ri ili lo ricnrco lrlflolio miglioramento» in alcune zo- duzione mangimistica. 1 ut ìliz 

Uvllv 1 Jti3vll SC lui JlV/llG ne, mentre «per il Ticino zo, del fondo nazionale di so 

si è già in una situazione 
di emergenza », per cui oc¬ 
dia ti m maniera specifica e correrà molta acqua al mo- 



l.a carenza d’acqua nelle 
compagne dell’Italia setten¬ 
trionale e in talune zone 
dell'F.uiopa. ha assunto in 
questi qionn caratteri partico¬ 
larmente gravi. Sulla stam¬ 
pa nazionale arrivano le pri¬ 
me notizie di gravi difficol¬ 
tà nell’approvvigionamento di 
acqua per le città e per le in¬ 
dustrie. llulla il tamburo del¬ 
le calamità naturali; la ((gran¬ 
de siccità » è l'imputata che 
occupa le cronache, e con 
la polvere delle campagne as¬ 
setate. si alza il polverone di 
un irresponsabile allarmismo 
che nasconde dietro la fata¬ 
lità la vera natura del pro¬ 
blema e le responsabilità de¬ 
gli uomini di governo. E’ 
necessario cercare di capire 
qual è il problema di fronte 
al quale ci troviamo, perchè, 
solo in questa maniera si può 
programmare un intervento 
serto ed efficace. In primo 
luogo è necessario, una volta 
per tutte, ribadire che la sic- 


dunque, la lealtà? urgenza: la regolamentazione 

. Leggiamo ì rapporti inviati „ rn»>ii»?n mmnnip HpIIp 


e l'utilizzo razionale delle 
acque, l’importazione da par¬ 
te dell’AIMA (azienda di Sta¬ 
to) dei mangimi a prezzi 
equi e controllati, il control¬ 
lo dei prezzi di tutta la pro¬ 
duzione mangimistica, l'utiliz- 
zo del fondo nazionale di so¬ 
lidarietà per concedere aiuti 
ai produttori colpiti. 


affrontati nei loro rapporti. 

Facciamo alcuni esempi. La 
disperata mancanza d’acqua 
nelle maggiori città del Sud, 
te difficoltà per la stes¬ 
sa città di Milano, per 
la Liguria, per le zone 
delle pregiate coltivazioni ed 
allevamenti del Reggiano, so¬ 
no fatti ricorrenti ormai da 
alcuni anni, anche ni anna¬ 
te con piovosità normali ri¬ 


correrò. molta acqua al mo- ’ In particolare. l’Alleanza 
mento del diserbo delle ri- sollecita interventi urgenti 


saie, mentre «la minaccia 
piu grave riguarda il mais ». 

Il con.-.orzio « Canale Villo- 
resi » (Milano) ha fatto sa¬ 
liere che il livello del lago 
Maggiore si è abbassato a 
3 centimetri al di sopra del¬ 
lo zero, ragione per cui si 
prevede di «saltare un tur¬ 
no ,di erogazione dell’acqua ». 
mentre i «corpi d’acqua» 


spetto alle medie storiche. sono stati ridotti ai 70 per 
Per contro, anche in questo cento. La zona più colpita. 


periodo che viene defunto di 
grave siccità, i bacini tdi¬ 
elettrici sono in una situazio¬ 
ne di sicurezza: le risaie del¬ 
lo Vaipadana sono anche in 
questi giorni, in una situazio¬ 
ne che non ne compromette 
il raccolto. Ciò sta a signifi- 


riguardante i prati stabili, è 
quella ad est di Milano. 

Dal suo canto il consor¬ 
zio dell’Adda lui segnalato 
una « forte carenza d’acqua », 
precisando che attualmente 
risultano disponibili soltanto 
17 centimetri di acqua inva¬ 
sata nel lago di Como, «de- 


A/iifii t u ut ui/i Lf/m ut fiume, ■ .... „„„„ i w v.» • iv. « v.x 

al quale ci troviamo, perchè nS,\ n,Z r vuo binata ad essere consuma- 

solo ni questa maniera si può 2 ?}££?, * U ° a TSJt!,£ ta cntro 11 6 lu * lio ». Il con- 

(I (ItSttStrOSl O 710. (I seconda i»i fiiiPst innp 11 it t'ì vi*) 

programmare un intervento della oresen -, n 0 delia assai- 1 5 , 0 , . n questione. tuttavia. 

serto ed efficace In mimo ae,ia . P’eseiua o aeua asseti , assicurando per ora un 

sino ea efficace, in primo Z(l rf , adeguate strutture di rifomimeiii idru-n mrl il 

luogo e necessario, una volta annravviqionamcnto ritornimelo tonto .P’? r a 

ver tutte ribadire che la sic viyionamcriio. 60 pcr cento de , fabbisogno. 

p tutte, itradire che la sic t/?m seconda questione de- mentre si prevede che dopo 

cita, e la mancanza d acqua ve essere chiarita: siamo reai- il 6 luglio l’erogazione seen¬ 
ne! uoghi c nei settori dove j niente di fronte ad una «gran- derà al 40 50 per cento dei 

essa è necessaria, sono due | de siccità »? Alcuni propen- valori normali. «La situazio- 


per salvare il patrimonio bo¬ 
vino. soprattutto per quanto 
riguarda le lattnci. rilevan¬ 
do alt lesi ciie da diveisi un¬ 
ni si verifica una crescente 
riduzione del numero delle vac¬ 
che da latte, le quali da 
. 3 079 200 capi del 1968 sono 
scese a 2.882.000 del 1975 (797 
mila 200 in meno). La penu¬ 
ria dei foraggi e l’alto casto 
dei mangimi rischiano di pro¬ 
vocare un ulteriore peggiora¬ 
mento della situazione, con 
conseguenze disastrose per la 
Italia, già costretta — con¬ 
clude l’Alleanza — ad impor¬ 
tare grandi quantitativi di 
carne (1.700 miliardi nel 1975) 
e 400 miliardi di latte. 

Si è appreso, intanto, che 
il Consiglio dei ministri ha 
nominato ieri il « comitato 
per la siccità » di cui fanno 
parte i dicasteri deH’Agri- 
eoltura. Industria e LL.PP. 



posto di lavoro 

Agitazioni 
e scioperi 
oggi 

in numerosi 
quotidiani 


sono nel Lazio 

Salite 
a 76 mila 
le cause 
di lavoro 
insolute 


Agitazione c scioperi m nu Le controversie individua 
mero.-,! quotidiani per la di p ,j, lavoro in attesa dì viti 

te.->u del pasto di lavoro Ieri dizio del 1975 ammontavano 

non è uscito il Giornale d'Ita- , n Italia a 75 nuli 071 alla 

lui. il personale protesta con fine dello stesso anno sono 

tro la decisione della direzio aumentate a 75 mila 910 lo 

ne editoriale di metterlo m 032', m piti In particolare, 

liquid’a/ione dal 31 luglio ]c controversie tn pruno era 

prossimo e contro l’invio di do la decisione stille qua’! è 

oltre 200 lettere di nsolu/io rimessa a! pretore, sono mi¬ 
ne del rapporto di lavoro spe mentale dein 30', ida «fl 

dite a giornalisti, tipografi e nula 379 a 07 noia 2 Rlt. men- 

ìmpiegati. Sabato prossimo tic ì ricorsi pendenti in ap- 

non uscnanno tutti ì giornali pollo sono diminuiti da t) 

del gruppo Monti Resto dei mila 292 a R mila 075. con una 

Carlino, Suzione. Telegrafo e flessane de! 7 07 ', 

Stadio Un telegramma e sta Rempie al’.t (me dopo scor- 

i nv ì a f* ‘1 M? ro dal din -n anno. ,1 Lazio era la re 

genti della l-NSl. clone col mtvgior volume ar 

Ieri non e uscito neppure ,otrato d: lavoro ] 0 ,-ontrn 

Momento Sem per protesta ** , . f . 

controil licenziamento di due Vor ‘ M( ' in at,05n dl 

redattori e di un eollabora ™ ,nr - sl ’ 1 m < ,nmn ‘'rado ph< * 

ture I isso 111 appello, ammontavano ln- 

I redattori dell’/l vant ,t iati fatti a 25 nula e 4 1 il 3'.’.99'7 

che l’organo del PSI non esce del totale nu/miulo .Segui 

da due giorni) lamentano lo vano la Campania con 12 mi 

stato di abbandono in cui da la 730 1 10.77'i). La Puglia 

tempo versa il quotali ino In ( - on <» mi | a H 02 (12.91‘,i. La 

im documento la I-NSI eh te Lomlxirdia con t, mila 805 

de urgenti provvedimenti. .oru-f , , ,, , 

Uno sciopero di linotipisti !/ a S,clha con ’> m1 ’ 

ha bloccato per due giorni il a '-L 0 A , la toscana 

quotidiano torinese I.a Stani- ,- on - nula 1-0 (2.80 .). il 

pu, mentre una agitazione Veneto con mille 938 (2.63'»). 

dei tipografi per la mancata la Sardegna con mille 034 

corresponsione delle compe- i2.J:5'. ). la Liguna con imi- 

tenze è in atto anche da par- le 209 tl.59', ). l'Kinili.i Ro/.u- 

te degli operai della tipogra- gna con mille c 74 (1,42',). 

Ila ove si stampa il Quotatili- l’Umbna con 923 il,22'. ). le 

no dei lavoratori. Maiche con 792 i i.o-l». l’A 

Stamane non Uscirà noni bruz/o con 695 i092'<). 11 

meno il quotidiano sassarese Friuli Venezia Cimila con 

La nuova Saidegna. I~t roda- 422 (0,50', >. la P.asihcata 

ziono ha infatti proclamato 24 con 121 (0.55',), il Trentino 

I ore di sciopero per protestare Alto Adige con 221 <0.29'ri, 

contro la mancata assunzione il Molise con 115 <0.15 , i e 

1 di tre colleglli la Val d’Aosta con 32 i0.4' 7 r). 


nei ’uoght c nei settori 
essa è necessaria, sono 


P'ob’emi diversi, distinti tra dono per una risposta affer- 
loro, che debbono essere stu- 1 unitiva. 

Vicini ai minimi storici 


E‘ bene precisare due co¬ 
se: in primo luogo che in¬ 
dubbiamente siamo in pre¬ 
senza di livelli vicini ai mi¬ 
mmi storici; ma in secondo 
luogo è bene ricordare che. 
ad esempio, la piovosità nel 
milanese tra ottobre e mag¬ 
gio di questo anno è stata 
di 170 millimetri contro i 6f8 
millimetri rappresentativi del¬ 
la media storiche e che, pur 
di fronte a una riduzione di 
circa un terzo dell'afflusso 


mento giganteseo avuto negli | nel lago d’Iseo 
ultimi quindici anni della do- serva utile di ci 
manda d'acqua nell'industria, tri. che può bai 
nelle città, nella campagna e te otto giorni». 


ne — affermano i dirigenti 
del consorzio Adda — è la 
peggiore degli ultimi 30 anni ». 

« L’erogazione di acqua — 
ha riferito, a sua volta, il 
consorzio dell’Oglio — è ri¬ 
dotta del 35 40 per cento: 
nel lago d’Iseo resta una ri¬ 
serva utile di dieci centime¬ 
tri. che può bastare per set- 


Sir. Se. || p 0 presso Piacenza ridotto a un rigagnolo 


La requisitoria del PM al processo Saltarelli 


Prosegue a Trieste il processo per la strage 


per i bacini idroelettrici, è ta¬ 
le che la risorsa idrica com¬ 
plessiva non può essere ge¬ 
stita empiricamente ed in ma¬ 
niera settoriale. Fino ad og¬ 
gi. di fatto, t’acqua è stata 
usata da chi aveva i mezzi 


Per il consorzio Navarolo 
(Cremona-Mantova), la situa¬ 
zione non è critica per quan 
to riguarda l’Oglio. mentre 
« è pesante per il Po, il cui 
abbassamento rende diffici¬ 
le il sollevamento meccani- 


per procurarsela; lo sfrutta- co delle acque», che in al- 
mento selvaggio e disordina- cuni punti (Casalmaggio) è 


to. non solo ha compromes- 


meteorico, i valori- comples- I so in talune zone le riserve 


sivi sarebbero stati sufficien¬ 
ti a coprire tutto il fabbiso¬ 
gno se gestiti con strutture 
adeguate, c con una oculata 


fermo da alcuni giorni. 
Meno drammatica appare 


Chiesto un anno di carcere Peteano: 3 nuovi testi 
per il capitano della PS saranno ascoltati oggi 

Nel dicembre ’70 davanti alla Statale di Milano lo Studente fu ucciso Dovranno deporre su una telefonata a proposito di una bon 

; da un candelotto sparato ad altezza d’uomo e da distanza ravvicinata piazzata lungo i binari della ferrovia - chiesta una nuova per 


naturali, ma ha sviluppato 1 <i condizione del consorzio 


una logica che ha visto pre¬ 
valere alcuni settori a dan¬ 
no di altri (l'industria c le 


politica. Il problema vero è < città hanno di fatto sottrat- 


che tutto il sistema idrico 
italiano è in una situazione 
di abbandono e di grave pre¬ 
carietà; ed è quindi evidente 
che basta una annata sfavo¬ 
revole, al di sotto dette me¬ 
die storiche, per determina¬ 
re un collasso disastro¬ 
so nell'approvvigionamento 
idrico delle città, la produzio¬ 
ne agricola, e metter in cri- 


Mincio, nel Mantovano, do¬ 
ve tuttavia l’abbassamento 
del livello del Garda ha la¬ 
sciato scoperte le fogne di 


to in maniera irresponsabile scarico provocando inconve- 


acque vitali per le campa¬ 
gne). 

La situazione ormai è vicina 
al punto di crisi, stccità o no. 
F' necessario capire che la 
risorsa naturale non può più 


nienti preoccupanti. Anche 
in questa zona l’erogazione 
idrica è stata ridotta da 75 
a 60 metri cubi ai giorno. 

A Reggio Emilia non è più 
possibile soddisfare le richie- 


essere gestita in maniera pri- sto di acqua. La superficie 
vatistica ma che deve essere servita è ora ridotta a 6.500 


idrico delle città, la produzio- | considerata come bene collet- | ettari contro i 24 mila nor- 
nc agricola, e metter in cri- | fico e quindi organizzata in | malmente irrigati. Seri dan- 
si la produzione industriale, j una gestione sociale comples- J ni al mais, ai pomodori, al 
F’ quindi opportuno ribadire siva. La crisi dell'approvvigio- j meloni, ai foraggi, ai frutte- 
che la siccità è un fenome- ! namento idrico, è una crisi ti. 

no naturale ma, le sue conse- I di tipo strutturale e non Situazione di preallarme nel 
puenze no. Per quest’anno | congiunturale, e come tale va consorzio Burana di Modena. 
non c'è altro da lare che spe- j affrontata. Detto questo biso- Forte abbassamento del Po 
rare nella piogqia c trovare I gna saper entrare nel meri- | nel comorensorio del consor- 
soluzioni di .emergenza: ma j to delie proposte. Il punto zio «Canale emiliano - ro¬ 
ti problema vero è quello di j di partenza deve essere quei- magnolo ». anche se per ora 
saper affrontare il futuro con ( to della definizione, in una la deviazione delle acque è 
interrenti seri ed organici politica di piano . del fabhi assicurata. A Rovigo, infine. 
che impediscano i! ripetersi sogno idrico complessivo. Ciò sempre per la grande ma- 
ciclico di tale grave si- significa studiare per tutto gra del Po. sono «seriamen- 


guenze no. Per quest’anno 
non c'è altro da fare che spe¬ 
rare nella pioggia e trovare 
soluzioni di : emergenza: ma 
il problema vero è quella di 
saper affrontare il futuro con 
interventi seri ed organici 
che impediscano i! ripetersi 
ciclico di tale grave si¬ 
tuazione. 

Il punto centrale è quello 
di capire ed affermare il ruo¬ 
lo strategico dell'acqua nello 
sviluppo del paese. Il pro¬ 
blema dell'acqua è net- 
l'attuale fase di sviluppo ita- 
Vano. importante e vitale co¬ 
me quello energetico. L'mcre- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 
Un anno di reclusione, la 
concessione delle attenuanti 
generiche e dei benefici di 
legge: queste le richieste che 
il PM dott. Guido Viola ha 
presentato ai giudici della se- 
condb sezione penale con¬ 
tro il capitano di PS Alber¬ 
to Antonetti, accusato di o- 
mìcidio colposo e lesioni ag¬ 
gravate per l'uccisione dello 
studente Saverio Saltarelli, 
colpito a morte in pieno pet¬ 
to da un candelotto esplo¬ 
so ad altezza d'uomo e da 
distanza ravvicinata, in via 
Larga la sera del 12 dicem¬ 
bre 1970 da un reparto di po¬ 
lizia che l'ufficiale coman¬ 
dava . 


Fontana. Il clima era teso 
soprattutto perché si teme¬ 
vano disordini da parte del 
MSI. 

Al termine della manifesta¬ 
zione ufficiale, un gruppetto 
di anarchici dette vita ad un 
corteo non autorizzato. Inve¬ 
ce di essere sciolto e disper¬ 
so verso la periferia della 
città, il gruppetto venne « im¬ 
bottigliato e costretto a tor¬ 
nare indietro lungo la via 
Torino che aveva imboccato ». 
Sospinti dalle cariche della 
polizia invece di essere sciol¬ 
ti. gli anarchici giunsero in 
via Larga, nei pressi dell'u¬ 
niversità dove stazionavano 
gli studenti a presidio del” 
ateneo, come da accordi con 
il questore. E qui ebbero i- 
nizio gli incidenti più gra- 


delottl contro gli studenti, 
colpendo in pieno petto Sal¬ 
tarelli. « Sparammo a terra e 
in mezzo alle gambe»: que¬ 
sta è una delle testimonian¬ 
ze dei poliziotti 
Si tratta di colpa grave, 
ha detto Viola, da parte del 
capitano che comandava il 
reparto, che avrebbe dovuto 
valutare le circostanze e prov¬ 
vedere affinché il tiro dei 


A sei anni di distanza dai vi. Viola ha sottolineato la 


il territorio italiano, e anali- te minacciate le colture di 

Reamente per le varie regio- mais, ortaggi, foraggi e bie- ! 


ni. il fabbisogno idrico distin¬ 
to per settori di utilizzo (uso 
potabile, irriguo, industriale. 


tole ». 

Di fronte a questo quadro, 
certamente preoccupante se 


L’acqua bene sociale 


Questa analisi deve essere 
il punto di partenza della 
strategia della gestione del¬ 
l'acqua, e deve ovviamente 
essere sviluppata anche 
una logica di bilancio di pre- 
) olone dello sviluppo degli 
anni futuri. Solo dalla defini¬ 
zione programmata dei fabbi¬ 
sogni potranno essere defini¬ 
te le linee di una politica 
di intervento e di gestione. 
Ciò sta a significare che. sta¬ 
biliti i fabbisogni, dovrà es¬ 
sere adeguata ad essi la ri¬ 
sorsa complessiva. Questa po¬ 
litico «> scontrerà con una 
realtà che dovrà essere pro¬ 
fondamente modificata i in¬ 
cendo privilegi, resistenze ed 
arretratezze 

Le difficoltà sono di due 
ordini: politico e tecnico. La 
concezione deU’aequa come 
bene sociale collettivo trove¬ 
rà. almeno tn una prima fa¬ 
se. mia torte opposizione da 
tutti quei settori agricoli ed 
industriali che fino ad oggi 
h inno potuto senza alcun con¬ 
trollo. e spesso m spietata 
concorrenza tra di loro, pror- 
vedere direttamente al sod¬ 
disfacimento delle loro esi¬ 
genze Questi settori dorran¬ 
no capire che il perdurare di 
questa situazione di disordi- 


eccetera) e considerato ana- non ancora allarmante e ca- 

liticamente ne! suo anda- tastrofico (ma se non p;o- 

mento nei vari mesi del- verà nei prossimi giorni la 

l'anno. situazione diventerà ovvia¬ 

mente drammatica), gli esper- 
# _ t: degli ispettorati deH’Agrlcol- 

np IP tura delle zone colpite dalla 

oDLlfllL siccità (Piemonte. Lombardia 

e Veneto) hanno fatto sape- 
sima capacità tecnologica del- re che il fenomeno è k cer¬ 
io imprese che operano nel to grave ma non tale da su- 


fatti e dopo l'estromissione 
del PM titolare e il rifiuto, 
immotivato per lungo tempo, 
di formalizzare l’inchiesta si i 
giunti al dibattimento quasi 
ai limiti della prescrizione: 
il fatto è che sulle direttive 
che regolarono le forze di po¬ 
lizia quel 12 dicembre 1970 
si sono addensate ombre e 
dubbi, confermati daU’istrut- 
tona e dal dibattimento e 
sottolineati dallo stesso PM 
nella sua requisitoria. 

Il 12 dicembre 1970 s: ten- 


meccanica complessiva di un 
modo «anomalo» di gestire 


candelotti venisse compiuto l’imputato Enzo Badin avreb 

rispettando i regolamenti. be telefonato ai carabinieri 

Viola ha detto che ci si tro- pe,- segnalare loro la presen- 

241 di una bomba sulla linea 

nr *1 »ri r, ft-V, » - dc ì ferroviaria di Gorizia. Il Ba- 

delitto preterintenzionale, il Hìn lavorava a miei temno 

comportamento del reparto di „, m „ ~‘ d 

polizia fu determinato prò- ® « Gazzettino » e telefonate 

prio dagli ordini impartiti dal e avv ertimenti del genere 

capitano. erano in quel periodo molto 

In precedenza erano inter- frequenti, 
venuti gli wocati dl parte ci- II PG Ballarini ha comun- 


saranno ascoltati oggi 

Dovranno deporre su una telefonata a proposito di una bomba 
piazzata lungo i binari della ferrovia - Chiesta una nuova perizia 

Dalla nostra redazione 1 processi, tra i quali 1 azione 1 La linea della parte civile 

vana uuaua itjaaiuuc intraprcsa dalla Procura di * -,1 e co,i consolidata sulla 

TRIESTE, 1 ! Venezia nei confronti di nu- posizione clic mira a cancel 

Al processo d’appello per la , inerosi inquirenti, alti magi- ! lare ogni nube che si è ad 
strage di Peteano, la corte < strati e carabinieri, per ac- ! densata nel corso di 4 anni 

ha deciso di sentire domat certare se e in die misura 1 su questo processo: intende- 

tina i tre testimoni che do I le indagini siano state con 1 rebbe cioè enucleare il sin- 

vrebbero chiarire l’episodio, i dotte correttamente. Il che ò ì golo episodio dal piu vasto 
cui termini sono tuttavia ab- determinante ai fini dell’ac- ! contesto in cui s’c verificato 
bastanza precisi, portati in certamento della verità. l’unico che può fornire una 

aula nei giorni scorsi da Pa- Kostoris si è detto perfino I esauriente risposta a tutti gli 
tri zi a Cinti, secondo la quale perplesso sull’utilità di far ! interrogativi. 

1 imputato Enzo Badin avreb j uce sulla provenienza del- ! • >> •n» 

be telefonato ai carabinieri l’esplosivo. i Oianril /VlarSIIII 


Gianni Marsilli 


vile Marcojanni e Gaetano que chiesto la testimonianza 


Pecorella che avevano rico 


l’ordine pubblico. A questo I struito con puntigliosa luci- 


punto si fece subito uso 
a massiccio e indiscriminato 
di candelotti lacrimogeni .in 


dità la meccanica dei fatti, 
sottolineando come non vi 
possa essere dubbio che il 


modo aventato e inutile. Non i candelotto mortale sia stato 


è da un candelotto isolato esploso proprio dal reparto e di acquisizione di atti e do- 

i-»L n Cnltnmlli ha Hz»* f n nrirVìonnain nalr Aninnaiii I .. 


che Saltarelli — ha detto comandato daH’Antonetti. i 


Viola -— fu raggiunto per 
mera sfortuna: c'è da mera- | 
vigliarsi, anzi, che quel gior- , 
no ci sia stata una soia vii- i 
Urna ». i 

Fu proprio :ì reparto co- j 


ne la prima commemoraz.o- i mandato da! capitano An- ! Isolabe'.la. 


legali di parte civile hanno 
chiesto un risarcimento di 
15 milioni di lire a titolo di 
provvisionale. La parola è 
poi toccata ai difensori deli' 
Antonetti. avvocati Dedoia e 


ne. da parte deH’ANPI. dei- tonetti che effettuò l'interven- ! 
la strage fascista di piazza to e sparò una scarica di can- 1 


Maurizio Michelini 


sima capacità tecnologica del- re che il fenomeno è < cer¬ 
te imprese che operano nel to grave ma non tale da su- 

settore, una nrerca scienti fi- seitare fondate preoccupazio- Risolta dono «inni rii lotfp uni iillàcronistirs SÌtUAziOflA 

ca avanzata, c una adeguata ni-, affermando che il grano Risona dopo «ni Ol lOTTc una anacroniSTICd snudile 

struttura per la preparazto- è già molto alto e che. per- -- 

nc professionale dei tecnici: tanto, i rischi della riduzione 

tutte cose che oggi, in Italia, del raccolto risultano ridot- 1 1 1 A-— a—A-/\■— ^ a 1 f/\i*l 

»”». gravemente cc- t «:m: e circoscritti in ateo- f OtOrePOITCr G t6l6ClI160P6ni(0Fl 

rcnti. I consorzi di bonifica, ne zone, mentre, «peraltro. Mr 

l'FXFL. oh enti acquedotti, la siccità potrà migliorarne • • • li 

hanno costruito strutture di la qualità»; che la zootec- AfQ flPniinCPlllll (TlfYTVlQ IfCl 1 

ricerca e di intervento i nia padana viene alimenta- VrJI. f\ M. VrlMvFtJV-AUH A IlClllìjlA 

in grado di affrontare so- 1 ta prevalentemente con man- j 

lo i problemi relativa al lo- gì mi chimici e soio in m:- ! I fotografi dei giornali e i [ e vessatoria licenza di poli- ; che ora si è conclusa con l'ac¬ 
ro settore: la ricerca di Sta- nima parte con foraggio fre- j tele e cine operaton che si zia per « fotografi ambulan- coglimento da parte del Con¬ 


no professionale dei tecnici: tanto, i rischi della riduzione 
tutte cose che oggi, tn Italia, del raccolto risultano ridot- 
sono invece gravemente ca- ‘issimi e circoscritti in alcu- 
renii. I consorzi di bonifica, ne zone, mentre, «peraltro. 
l'FXFL, oh enti acquedotti, la siccità potrà migliorarne 
hanno costruito strutture di la qualità»; che la zootec* 
ricerca e di intervento i nia padana viene alimenta¬ 
ri grado di affrontare so- 1 ta prevalentemente con man¬ 
zo i problemi relativa al lo- 1 gimi chimici e soio in mi¬ 


to e le università sono sta- j sco. per cui non s: dovreb- 
te strutturate sulla base del- | be parlare di distruzione di 
le esigenze che la produzio- j bovini ma solo d: un rin- 
r.e poneva, rispecchiandone i caro della loro «dieta» (men- 


quindi la stessa visione setto¬ 
riale. 

La gestione globale delle ri¬ 
sorse idriche esige un wier- 


tre seriamente dannezziati po¬ 
trebbero risultare solo i pie- 


occupano dell’attualità, po- ti». Insomma. i fotografi che 

Iranno entrare a far parte | fornivano a; giornali mate- 

dell'albo de: giornalisti. Lo riale fotografico pari a! 40'i 
ha deciso l’altro giorno — delio spazio del notiziario, 

come abbiamo già pubblicato continuavano, fino a qualche 


i ai ione una anacromsuca situazione ! «500» imbottita di tritolo 1 

-j Maniacco ha motivato la ri j 

e chiesta evidenziando le in- ! 

j j j • a • ; certezze che avevano contrad- I 

ter e telecmeoperaton ì la „„ pn [ s a „ ! s ri s x 1 

# # # 1 • • me ariT> L un laboratorio d. j 

onosciuti giornalisti j mezzi tecnici più modem:, che • 

0 ne avrebbero garantito una ! 

e vessatoria licenza d: poli- ; che ora si è conclusa con l’ac- , ma szi ore attendibilità. i 

zia per « fotografi ambulan- coglimento da parte del Con- I Maniacco ha richiesto ar.- j 

ti». Insomma. i fotografi che siglio dei ministri di una giu- ! che l’acquisizione dei fascico j 

fornivano a; giornali mate- sta rivendicazione. Il presi- 1 li del SID sulla strage di Pe- 1 

riale fotografico pari a! 40'i dente dell’AIRF F.C. Crispoi- | teano; i fascicoli sono il n- ! 

dello spazio del notiziario, ti ha rilasciato una dichiara- j sultato delle indagini svolte ; 

a qualche zione nella quale esprime la ì sulla strage dal Servizio m- 


d1n°lavorava a quèT tèrnp^ 1 Attendeva la fidanzata davanti alla casa del giudice 
al «Gazzettino» e telefonate I " * 

! SOSSI, PISTOLA IN PUGNO, 

qui ^"i a a rl ?is,to c n°= j FA ARRESTARE UN GIOVANE 

di Patrizia Cinti, Vanni Bu- j 

solini e del maresciallo dei GENOVA. ì. 

carabinieri Scognamiglio, xin- P.stola in pugno, il sostituto procuiatorc- Mano Sosai 

viando a domani la decisione — rapito dalie « brigate » nel 1974 — e stato oggi 

sulle richieste di rinnovazio- protagonista di un movimentato episodio davanti alia 
ne parziale del dibattimento propria abitazione. 

e di acquisizione di atti e do- Verso le 13.30 So->s; è stato accompagnato a casa da 

cumenti avanzate dalle parti. alcuni agenti di scorta i qu.iL s: sono accorti che ne. 

Prima Che la Corte «si riti- P reàSI - 5U una «Vespa». c’er.« un g.ovane che a loro e 

rasseper decidere ’e parti P? rso «sospetto». 1 poliziotti s: sono avvicinati e hanno 

‘.TitirLV Chiesto al giovane i documenti. Secondo la versione della 
merne fe r S fe h- a P oliZ:a qucFultimo - Leone De Fionani. di 25 anni, figlio 

le richieste di r.nno a , dl un giornalista genovese — avrebbe r.sposto in modo 

J .^ e * ..i® vv ?f ato M an:ac eo minaccioso e offensivo. riLu'andos. d, esib.re i documenti, 
della difesa ha sos.enuto la jj trambusto seguito ha messo in allarme g.uriice Soss. 

necessità d: procedere ad c } 1(> era ;n casa c c [ ie ^ subito Usc.to .n strada con la 
un altra perizia fonica su. na- pistola in puzno. Quando ha saputo di che cosa s: ‘.rat- 
atro su cui e impressa ,a re- i t ava. il magistrato ha fatto portare in questura il giovane, 
gistrazione della voce che in i e 5tat0 arrestato per oltrage.o aggravato a pubblico 

dirizzo ì carabinieri verso la ^ufficiale. 

«500» imbottita di tritolo. ^ quanto è stato accertato. Leone De Flor.an. era sotto 

Maniacco ha motivato la ri i a catv a d. Sos.-i ,n attesa d. una sua ani.ca che abita poco 
chiesta evidenziando le in- ! '.ornano. 


cumenti avanzate dalle parti. 

Prima che la Corte si riti¬ 
rasse per decidere, le parti 
avevano illustrato ulterior¬ 
mente le richieste di rinnova¬ 
zione; l'avvocato Maniacco 
delia difesa ha sostenuto la 
necessità d: procedere ad 
un’altra perizia fonica sul na- 


trebbero risultare solo i pie- ; _ d Consiglio dei ministri j giorno fa, ad essere conside- j propria personale soddisfazia ■ formazioni della Difesa e la 
col; allevatori d: montagna); t approvando uno schema di , rati dei semplici «ambulan- i ne e quella dei fotografi ade- ! loro esistenza è provata da 


che per la produzione di ri 


renio che porti ad una ricon- - 7 0 e mais '.1 s tuaz'one «non 
versione delle strutture opera- è piacevole» ma si potreb- 
tive e scientifiche del settore | be parlare a! massimo di 
indispensabili per realizzare J ’ jna riduzione delia produzio- 
questa nuova politica Un ?i- j np dei 5-10 per cento Al con- 


decreto del Presidente della ti » e non dei giornalisti a j renti alla organizzazione da j un’intervista rilasciata ad un 

Repubblica proposto dal mi- • tutu gli effetti. Una assurda j lui diretta, per la dura bat- : settimanale dai ministro An¬ 
nuirò di Grazia e Giustizia. | situazione che aveva scale- I taglia vinta. ; dreotti. citata da Giorgio Gal¬ 

li nel volume « La crisi ita- 


Agenti trasferiti senza giustificati motivi 

Proteste nella PS 
per alcune gravi 
misure repressive 


! nato polemiche e battaglie n presidente del Consiglio 


tervento che non sia m grado 
di affrontare contemporanea- 


trarlo, invece, secondo gli 
stessi esperti '.a secca di que- 


mente la pnmfuaz one del'a I - 5 * : - r.omi potmbbe awantag- 
ricerca scientifica e lecitolo- • 2 iare •; ?et»ori bieticolo e vi¬ 


ptea. Io preparazione di treni 
ci professionalmente prepa¬ 
rati. insieme ai programmi 
ài investimento e di inter¬ 
vento. non può e-sere ere- 


ne e di spreco. «1 ritorcerà ( bibite 

in tempi Órect. anche contro . F' bene ricordare che la 
i loro stessi interessi. Solo j crt<i drlVapprovvioionamento 
una pohhea di gestione alo ; d'a-que è ur.a oriti profonda 
baie delle risorse potrà ga- strutturale che quin- 

rantire a tutto il Paese e a \ g, cnn:e ta le deve essere at- 
tutti 1 settori produttivi un j frontata, con le ovvie gradua 
approvvigionamento raziona- i»Ta coi le opoortune pnnri- 


!e che cop-a il fabbisogno. 

Le difficoltà tuttavia, sono 
anche di ordine tecnico. La 
gesttone globale del’e risorse 
d'acqua è un problema di 
r.on facile soluzione nè a ,’: 
vello di progetto, nè a livello 
H rrahzznzione e di ■ inter- 
manto; essa richiede un'altis- 


n : co'.o e quello degl: ortag¬ 
gi e delia frutj.a «Vada co¬ 
me vada, insomma — essi so¬ 
stengono — non r.e verran¬ 
no gravi conseguenze ». 

Tendere a minimizzare ad 
ogni casto quando la realtà 
s: prosoetta in termini cer- ; 
tamente difficili, non ha sen- ! 
so alcuno, a meno che non < 
si voglia « mettere !e mani j 
avanti » per evitare di assu- j 
mere le necessarie decisioni ' 


* • 111 .> k < vt iu xrat uavi v 11 l , , - t 

ì anni danno un fotoreporter veri e propri, si ] segretario Orlando Scarlata I dovre uD€to contribuire aii'ac- 

li grande impor- erano po: aggiunti gli opera- , hanno rilasciato una dichia- certamento de; fati: verifica 

ttore delia infor- tori delia televisione addetti ( razione nella quale fra l'altro tiSI m un momento panico 

del giom.V-no. l alla attualità e gii operatori j affermano: «Il provvedimen- tormente acuto dei’.a strare : 


senatore Bonifacio. j nato polemiche e battaglie 

La decisione, per una va- ! più che giustificate. Ai foto- 
sta categona di operatori cui- grafi dei giornali e cioè ai 
turali che da anni danno un fotoreporier veri e propri. 5 » 

contributo di grande impor- erano po: aggiunti gli opera- 
tanza nel settore delia infor- j tori della televisione addetti 
inazione e del giom.V--no. l alla attualità e gii operatori 
può davvero essere def.n..a dei cinegiornali, 
d: portata storica. In un famoso convegno or- 

Risale infatti a! 1861 (furo- gamzzato daii’AIRF (l'Asso- 
no le autorità di polizia delio ! nazione italiana reporter fo 
Stato Pontificio ad emanar- ; tografi) le tre categorie d: 
Io) un decreto con il quale J lavoratori deH'immagme. si 
si tentatala di regolarizzare j erano unite in una federa- 
in qualche modo la profes- ] zione che aveva dato bat- 
sione dei fotografi. Il prete ! taglia per ottenere un più 


nazionale dell’ordine dei gior- 1 * ia . na c J a destra imemazio 
nalisti Saverio Barbati e il 1 f} a l e *-_ Sono documenti che 


Alcuni recenti episodi, che 
hanno creato notevole r.sen- 
timento e d.sag;o fra 1 di 
pendenti di po'..zia. sono sia¬ 
ti presi .n esame dal » Comi 
tato di coord.namento per ia 
sm.btanzz3z.one e .1 s.nda 
calo delia PS». Questi 1 fat¬ 
ti. A Savona — si r.ieva in 


il movimento persegue, in 
stretto collegamento con !o 
effe::.ve es gónze dei.a soc.et*. 
civile, come dimostra anche 
'.a reazione unanime delie for¬ 
ze >. lidie ai: un.: a r.e d; Como. 

Per quanto riguarda infine 
il transfer.mento della guar- 


to del consiglio dei ministri ! ^‘ a de.la tensione, 
costituisce il significativo n- ! La parte civile, per bocca 
sultato d: una lunga azione | dell’avvocato Kostori'. s; e 
per assicurare la disciplina ; associata alla richiesta d: 
professionale a una vasta ca i un’altra perizia fonica, dando 


La parte civile, per bocca 1 ne: confronti delia sguardia d 
dl’awocato Kostori'. s: e PS Benito Burro, che oltre 


ti. A Savona — .~i r..eva in , d;a Giu.-epoe C tram a da P.- 
un comunicato - l'assurdo e t stiCC: a Enne. :! Coni.tato, 
grave provvedimento preso 1 j-^; giovare che questo acen- 


passa 


; te ha z .a sub.to trasfer.men- 
• t: pm moiiv. repressivi da 


i.m.ti d: ogn. ra j Tr.este- a P sricci, non può 


tegoria di giornalisti che fino ' però alto motivazione un ta- 


un’altra perizia fonica, dando | eionevoie reazione in rappor j non r..evare ia precisa vci¬ 


sto era quello di evitare ia dif¬ 
fusione di immagini oscene. 


giusto riconoscimento profes¬ 
sionale. La legge istitutiva del- 


ta. ma 11 una ferrea logica 
di programmazione e di svi 
luppo. 

Ezio Tabacco 


e di decidere sii interventi I una ^Pvc-e ai \ero e p.opric 
opportuni E' un fatto, pe- controllo poliziesco sul lavo 
raitro. come ha rilevato ie- I ro fotoreporter. A quello 


ma in realtà si trattava di l'Ordine dei giornalisti non 
una specie di vero e proprio prevedeva, però. l’ingresso nel- 


_ i _ i .. ... l’Albo anche di queste caie- 

, 4 , ju raitro!'"còme* ha rilevalo le- ro del fotoreporter. A quello j gor.e di operaton culturali. 

, ri l’Aiieanza dei contadini, che spinto si conformarono poi J Contatti tra ia Federazione 

EZIO Tabacco si pagano ozgi «le conse- anche le successive decisio- delia stampa. l’Ordine dei 

cuenze deli’imprevidenza e ni che obbligavano, anche 1 giornalisti, la Federazione uni- 

« docente di geofisica della mancanza di scelte nel fotografi che lavoravano per tana CGIL CISL e UIL e 

mineraria alla Uni ì settore agricolo e zootecnico > ì quotidiani e i settimanali. i’AIRF avevano portato ad 

tersità di M.lano) ; per cu: si impongono con * a sottostare ad una iniqua una lunghissima trattativa 


a questo momento ne erano 1 glio molto diverso; Kostoris 
esclusi ». I ha rivolto alla corte l’invito 

« Ignorare la realtà del gior- j a non concedere spazio a « in 
nalismo per immagini — han j sinuazioni estranee al pro¬ 
no detto Scarlata e Barbati i cesso», intendendo cosi re 
— non era certamente conce- j stringere il dibattito — e 
pibile d’altra parte. Con la ; quindi il metro di giud:z.o — 


io ad eptodi che. pur non 
ausp.cab.h. sono frequent. 


ha rivolto alla corte l’invito ! nella vita quotidiana di eh. 
a non concedere spazio a « in j opzra in una struttura cosi 


norma ora approvata si ade¬ 
gua la nostra legislazione a 
quella dei paesi della CEE 
che già da tempo avevano 


a non concedere spazio a « in ; opsra in una struttura cosi 
sinuazioni estranee al prò- ■ rigidamente gerarchica, 
cesso ». intendendo cosi re- ! ^ Como — dice ancora i! ca 

stringere il dibattito — e j mun.cato — il trasferimento 
quindi il metro di giudiz.o — | delia guardia Domenico Coi- 
su: fatti accaduti^ nei 5 giorni j loca, membro del iocaìe Ca 
che vanno dal 26 al 31 mag- untato per la smihtanzzozia 


risolto positivamente questo j legale triestino 


che vanno dal 26 al 31 mag¬ 
gio del 72. « Il resto non c: 
interessa», ha affermato il 


problema ». 


W. S. 


Il « resto » che non dovreb¬ 
be interessare è l'acquisizione 
di atti concernenti diversi 


ne e ia Mndacaiizzaztone del¬ 
ia PS assume :! eh.aro sign.- 
ficato di repressione nei con 
front: d>. chi s: è schierato 
apertamente e responsabil¬ 
mente per gli obbiettivi che 


•onta, che fatti dei genere 
dimostrano, d. coip.rc il mo- 
v.mento sperando in un suo 
indebolimento con ia forza. 

Tutti quest, ep.sod: — con¬ 
clude 1 . comunicato — ven¬ 
gono a creare grav.ss.mi osta¬ 
coli a quel clima di serenità e 
d: impegno per ia riforma 
rìe’.ì’.stituto di polizia, che il 
Comitato ritiene essere di¬ 
ventata esigenza d.ffusa non 
solo fra : dipendenti d: poli¬ 
zia. ma anche in larghe forze 
politiche e nella opinione puth 
blica p.u avveduta. 
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I giudici di Latina ieri hanno continuato a dire «no» alle pretese dei massacratori 

Finora respinti i tentativi per snaturare 
e spostare il processo sul delitto del Circeo 

La Corte si è pronunciata subito, respingendola, sulla istanza della difesa di Izzo per portare il processo a Roma — Un’altra richiesta di legittima suspicione in Cassa¬ 
zione — Si vuole insinuare il dubbio di una « nefasta influenza » dell’ambiente — In realtà se ne cerca uno più favorevole — Lunedì si discute sulle perizie fisica e psichiatrica 


Il gen. Miceli dal giudice 

L’ex capo del SID 
interrogato ieri 
sulla strage 
di Fiumicino 

Il neo deputato fascista è stato sentito come 
teste perché forse conosce i retroscena del¬ 
l'attentato — Una cellula eversiva nella PS? 
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Gianni Guido al momento dell'arresto per l'orrendo delitto del Circeo 

CHE TIPO DI MATTO E’ GIANNI GUIDO 

Follia su misura che 
servì anche a evitare 
il servizio militare 

Una sindrome nella quale ogni sintomo è messo al posto giusto - Perfino 
i reati precedenti invocati come scusante - Una famiglia bene che tira in 
ballo l'albero genealogico fino al 1865 - Le cause sociali 


Da uno dei nostri inviati 

LATINA. 1 

Al primo piano della villetta coloniale 
di via Capo d'Istria. abitata da famosi 
economisti, alti funzionari del Parlamen¬ 
to. e professionisti di tutto rispetto, c'era 
dunque un pazzo pericoloso? 

Li infatti sta la famiglia di Gianni Gui¬ 
do. uno dei giovani bruti del Circeo e. 
a quanto sembra, ascoltando i suoi avvo¬ 
cati. la risposta deve essere affermativa: 
matto e per di più nocivo. Sei disperato 
tentativo di salvarlo dal carcere a vita, 
la famiglia avanza infatti la carta della 
infermità mentale, consegnando alla di¬ 
fesa un mucchio di panni sporchi, fino a 
ieri accuratamente nascosti in seno alla 
gelosa famiglia. 

Che razza di ragazzotto era. infine, que¬ 
sta coccolata prole di famiglia bene, fi¬ 
glio del dottor Raffaele Guido. Gito fun¬ 
zionario della Banca Sazionalc del La¬ 
voro. uomo d’ordine, perfetto esemplare 
della maggioranza silenziosa, a destra in 
politica, cattolico osservante, votato al cui 

10 della doppia morale, della camera, dei 
valori tradizionali? 

Che razza, appunto. Per il suo prestigio 
di uomo di successo e di benpensante sen¬ 
za dubbi, il colpo è cosi duro che per¬ 
sino il denaro e l'antica sicurezza devono 
battere in ritirala. 

Cosi gli avvocati profumatamente pa 
gati hanno dovuto oggi raccontare alla 
Corte, e davanti al folto pubblico di sem¬ 
pre. per giustificare la domanda di peri¬ 
zia medico legale, cose assai tristi c a 
tratti grottesche. Al fmdo delle quali, co 
munque. la fondatezza della richiesta c 
rimasta tull'altro che provata. 

Dunque. Gianni Guido presenta un qua¬ 
dro psicofisico di questo genere Riforma- 
I to dal scrrizto militare (anche qui sorge 

11 dubbio se non si sta forzata in un'orca 
sione simile la mano) per disformiselo del¬ 
la prima costa con disturbi vascolari degli 
arti superiori . crisi convulsive in periodi 
febbrili durante l'età prepuberale: crisi 
cefalgiche (leggasi mal di testa): attac 
chi di acetonomia (chi min ha avuto l'ace¬ 
tone da piccolo?): instabilità del carattc 
re: incidenti stradali a ripetizione (con 
Cult imo. nell'ottobre 74. ha letteralmente 
sfasciato la macchina, e presentalo un 
conto al padre di un milione di lire): sof 
frirebbe inoltre di momenti di agitazione 
psicomotoria: lieve torpore: stati di am¬ 
nesia. 

A suffragio delle loro tesi, gli avvocati 
consapevoli che. dato il personaggio, un 
esonero dal servizio militare non può co 
stituire prora, tutt’altro, sono ricorsi an¬ 
che alla dottrina, citando il Tcnchmi. se¬ 
condo il quale la costola corneale, di cui 
il Guido soffrirebbe, andrebbe considerala 
come < una anomalia di tipo regressi*o. 
cioè come una alterazione morfologica a 
carattere atavico e ancestrale e forse co 
me esponente di digradamento * Insom 
ma una rosetta che sembra propr.o la 
gliata su misura 

Inoltre per avallare la pazzia del loro 
protetto, gli avvocati hanno spiegato alia 
Corte che il Guida • mgh’ottisce spesso*. 
Per di più. si è enfaticamente chiesto 
l'avvocato Re* m el. un » dei suoi fntroema 
tori, davanti a! pubblico r g.orna'**U alli 
friti: € Lo sapete, come ha reagito Gianni 


Guido, dopo il delitto alle martellanti con¬ 
testazioni del giudice che lo inchiodavano 
alle sue collie orribili? Signori della Corte 
ha reagito con tino sbadiglio: e ciò sa¬ 
rebbe il segno incontrovertibile di un'au¬ 
tentica insanità mentale! La famosa "sin¬ 
drome dello sbadiglio ”, appunto ». 

Quanto attizzo, per il quale si chiede 
ugualmente la perizia medico-legale, si è 
spaziato in lungo e in largo, coinvolgendo 
ascendenti e collaterali, nonni, zìi e cu¬ 
gini. Intanto, lui (secondo i suoi avvocati) 
presenta una « sindrome ansiosa depres¬ 
siva con spunti fobici » c un « non risolto 
conflitto fra immaginazione e realtà ». 

Allegata agli atti, c'è anche una certi¬ 
ficazione medica che vale la pena dì leg¬ 
gere. Dice di lui il dottor Mario Cimica. 
psicoanalista, che lo ha avuto in cura per 
brevi periodi: « Soggetto di hio^a intelli¬ 
genza a tipo prevalentemente* astratto: 
con buone capacità di costruzione ma di 
scarsa sintesi. L'affettività tende ad esau¬ 
rirsi in cariche ansiose, mentre la ses¬ 
sualità viene da lui parzialmente rifiutala 
come atto pratico ed esaltata come fatto¬ 
re emotivo. Forse — continua il medico — 
siamo di fronte ad un non risolto com¬ 
plesso edipico, forse solo ad una frustra¬ 
zione sessuale, derivata da un tardivo in¬ 
tervento per fimosi (che è una anomalia 
della sfera genitale) ». 

Niente altro: un po’ pochino per la as¬ 
senta incapacità di intendere e volere, 
riferita a uno che ripetutamente si è 
macchiato di recti gravissimi. 

Rendendosi conto della vacuità degli cle¬ 
menti addotti, si tira allora in ballo l'al¬ 
bero genealogico. Si scopre così che Ta- 
namnesi della famiglia Izzo in blocco, met¬ 
te in evidenza * un'alta incidenza di gravi 
turbe iisicopatologiche: etichettabili come 
forme di schizofrenia ». In sostanza, molti 
casi psichiatrici e a livello di diverse ge¬ 
nerazioni: « Ben sette casi di patologia 
mentale in un arco di tempo e di gene¬ 
razioni. che vanno dal ISSÒ ad oggi ». 

Ragion per cui l'Angelo Izzo può (sic) 
essere considerato un bisnipote di due tizi 
che ebbero in famiglia due soggetti finiti 
in manicomio; inoltre è imparentato con 
altri tizi nel cui ambito familiare si è 
rep ri reto un matrimonio tra consanguinei 
(addirittura cugini): in più in un ramo di 
altri suoi lontani parenti, si danno altri 
quattro casi di sfasati mentali. 

Il delinquente del Circeo è poi certissi- 
namenle matto — secondo i suoi compia¬ 
centi legali — perché, come certifica un 
altro medico, risulta affetto da « malat¬ 
tie l'elle prime ne respiratorie, insuffi¬ 
cienze epatiche, persistente cefalea (che 
e sempre il comunissimo mal di tentai ol¬ 
tre che dalla nota fimosi 

Co'■a ne pensa il professor Guido Cal¬ 
vi. del collegio di parte civile? Son sa 
trattenere un giudizio piuttosto severo. 
r Sono richieste basate -*u dati non solo 
risibili, ma del tutto non attinenti alla 
questione del vizio mentale. So. qui non 
siamo davanti a dei folli, questi sono solo 
fascisti fascisti e amorali. Si deve bensì 
parlare di follia sociale, che ha provocalo 
alterazioni del carattere, ma. proprio in 
■ quanto tali (motivi abietti) sono da con¬ 
siderare. come legge vuole, non attenuan 
ti. ma aggravanti ». 

Maria R, Calderoni 


Da uno dei nostri inviati j vnxx { 

Tutto serve alla difesa degli imputati del massacro de! Circeo. Ma per ottenere cosa? Di fronte alle iniziative difensive 
dei « parioiini neri » incriminati per l'assassinio di Rosaria e per le sevizie a Donatella, non sono pochi coloro che si chie¬ 
dono: ma che cosa vogliono raggiungere, qual è lo scopo reale della iniziativa dei legali di Gianni Guido, Izzo e Ghira 

clic sembrano, tutte le volte, intenzionati a bloccare il dibattimento por non arrivare alla sentenza? In tondo, dicono i per¬ 
plessi, due sono in carcere e due.sta perizia fisica (come quella richiesta ofijji dai legali di Gianni Guido) o quella psichiatrica 
che si accingono ad illustrare,fiunedi prossimo, gli avvocati di Izzo. non possono certo spostare 1 termini del problema. Non 


servono sicuramente ad evi¬ 
tare il carcere perché, come 
dice il codice, il tempo ne¬ 
cessario per le perizie non 
viene computato ai fini della 
carcerazione preventiva. 

Ghira è al sicuro nella sua 
dorata latitanza, in continuo 
contatto con familiari e di¬ 
fensori. E non affida certo 
la sua sorte a queste soher 
maglie procedurali. Allora 
perche queste richieste di 
perizie? Perché queste istan¬ 
ze per ottenere che il pro¬ 
cesso sia trasferito, per que¬ 
stioni di competenza territo¬ 
riale. a Roma? Perché infi¬ 
ne (lo ha annunciato ieri 
l'avvocato Rocco Mangia del¬ 
la difesa di fzzo con la pre¬ 
sentazione della istanza al¬ 
la Corte di Cassazione nel¬ 
la quale si invoca la legitti¬ 
ma suspicione) la sollecita¬ 
zione a sospendere il giudi¬ 
zio in attesa che sia designa¬ 
ta una sede più « idonea ». 
dove il pubblico non è cosi 
attento, « dove non ci sono 
le femministe», dove la par¬ 
tecipazione non è cosi cora¬ 
le? A che scopo tutto questo? 

Pur con le dovute diffe¬ 
renze che caratterizzano le 
varie strategie difensive (be¬ 
cera. almeno per il momen¬ 
to. quella di Izzo: più misu¬ 
rata. più scientifica quella 
di Guido: quasi sorniona 
quella di Ghira). c'è un mo¬ 
tivo comune in tutti i legali 
della difesa: insinuare il dub¬ 
bio. Questa, di fronte alia 
evidenza degli atti proces¬ 
suali. è. pure, l'unica arma 
che resta. Il dubbio sull'om:- 
cidio, il dubbio sulle sevi¬ 
zie? No di certo, ma c’è un 
margine di manovrabilità, e 
c'è un margine nel quale si 
annidano i luoghi comuni, 
il perbenismo, il provincia¬ 
lismo. Su questo margine, la 
difesa punta. Di fronte, i le¬ 
gali dei tre imputati non 
hanno solo dei giudici abi¬ 
tuati a leggere le carte: han¬ 
no. soprattutto, delle perso¬ 
ne comuni che , vivono una 
certa lealtà, che forse la su¬ 
biscono. E'. su . questo ele¬ 
mento che essi pensano di 
poter far leva. 

Detto così sembra sempli¬ 
ce. ma forse c’è bisogno di 
una spiegazione. 

Ghira. Izzo e Guido sono 
degli assassini, non lo nega¬ 
no neppure loro. Gli spazi 
difensivi da cercare vanno 
in due direzioni che non si 
contrappongono tra di loro: 
la prima è quella che riguar¬ 
da la capacità psichica degli 
imputati: la seconda è quel¬ 
la che riguarda le vittime 
Rosaria e Donatella. Sulla 
prima la battaglia è ampia: 
è iniziata oggi e continuerà 
lunedì. La seconda, invece, 
offre meno margine di ma¬ 
novra ma comunque la dife¬ 
sa ci prova. Secondo una 
certa mentalità, quella che 
appunto i difensori credono 
essere anche propria dei giu¬ 
dici popolari, dimostrare che 
Donatella o Rosaria, o an¬ 
che solo una loro amica (ad 
esempio la ragazza che è 
scampata al massacro per¬ 
ché disse di sentirsi male e 
non andò all’appuntamento 
fatale) in fondo esperienze, 
in passato, ne avevano avute 
e che. quindi, furono al¬ 
meno fino a un certo punto, 
consenzienti. 

Il tutto per cercare « com¬ 
prensione ». Comprensione, 
naturalmente, per l'uomo 
« cacciatore » che. ad un cer¬ 
to punto, diventa vittima 
quasi inconsapevole, dei de¬ 
sideri e della libidine. Ecco 
allora spiegata la ragione di 
tanto impegno per imposta¬ 
re fin da queste prime udien¬ 
ze il processo. 

E torniamo al punto di par¬ 
tenza. Torniamo, cioè, all'in¬ 
terrogativo sul perché delle 
manovre difensive e sulle te¬ 
si che per ottenere un certo 
risultato tutte le manovre 
vanno bene. 

Ha cominciato l'avvocato 
Rocco Mangia, sempre lui. il 
legale di Angelo Izzo. Si è 
alzato per scagliarsi contro 
la stampa, la televisione, le 
femministe, i cittadini di La¬ 
tina. Ha esordito parlando 
di aggressioni di « piazza por¬ 
tate in aula ». « di gesti po¬ 
litici ». Ha continuato con 
uno sproloquio infarcito di 
luoghi comuni che miravano 
solo a preparare l’atmoslera 
per quella che pensava fosse 
una « bomba ». È’ il gioco del¬ 
le dichiarazioni ad effetto. 
Ma. non è stato cosi perché 
la parte civile è stata pronta 
a rimbeccare: «Ce l'aspet¬ 
tavamo » è stato il commen¬ 
to. Che cosa ha annunciato 
l'avvocato di Angelo Izzo? 
Sostanzialmente due cose: 
che era stata presentata in 
Cassazione ' un'istanza di le¬ 
gittima susolcione. Un'istan- ; 
za. cioè, volta a togliere a 
Latina il processo pèrche in ; 
questa cittadina il dibatti- ] 
mento non si potrebbe, è l’av- ; 
viso deH'awocato Mangia. , 
svolgere serenamente. Egli 
ha parlato di « giudici so¬ 
spetti » nel senso che la Cor- 



LATINA — Donatella Cotasanti (al centro) fra la madre e Olga Lopez 


non l'ho voluto io il processo 
a Latina. A me il processo 
andava bene dovunque, sono 
stati loro a dire che Latina 
andava bene ». Poi il legale 
di Izzo ha avuto il cattivo 
gusto di parlare della morte 
di Rasarla, del tempo in cui 
sarebbe morta, de! fatto che 
a determinare la fine di que¬ 
sta giovane vita possa essere 
stato lo strangolamento o il 
soffocamento. A questo pun¬ 
to Donatella non ce l'ha fat¬ 


te d'assise di Latina e venga 
investita, invece, l'autorità 
giudiziaria romana. I motivi 
sono di carattere giuridico- 
procc«isuah. L’avvocato ha 
parlato di « tempi di morte ». 
lia parlato di « cause di mor¬ 
te». ha parlato di «accerta¬ 
menti necroscopici»: tutte 
case veramente angoscianti. 
In conclusione, il legale ha 
detto che dagli atti proces 
suali non risulta alcuna pio¬ 


ta più. Soffocando 1 stnghioz- j va r * 1D Posarla Lopez sia 
zi è uscita di coma dall'aula. I morta a Latina. 


L'avvocato Mangia ha in¬ 
trodotto questo discorso per 
sollecitare l'accoglimento di 
un’altra sua istanza: quella 
di rinvio degli atti a un’auto¬ 
rità giudiziaria diversa da 
quella di Latina. In parole 
povere: egli ha chiesto che 
del processo si spogli la Cor- 


A queste argomentazioni e 
ad altre, tutte ugualmente 
pretestuose, ha risposto uno 


questa tesi difensiva. Altret¬ 
tanto ha tutto uno dei legali 
della lanùgini Lopez, l’avvo¬ 
cato Tommaso Mancini. Tar¬ 
siano. continuando su que¬ 
sta linea, ha anche fatto pre¬ 
sente ai giudici popolari che 
i periti hanno sostenuto, sen¬ 
za ombra di dubbio, die la 
morte di Rosaria avvenne tra 
le 17 e lo 21 della sera del 30 
settembre nella villa dei se¬ 
viziatori. 

Su questa istanza della di¬ 
fesa di Izzo. la Corte si è pro¬ 
nunciata subito respingen¬ 
dola. 

La parte civile e la Corte 
d'assise poi. risponderanno 


dei legali della famiglia di ‘ lunedi prossimo invece alla 


Donatella: l’avvocato Fausto 
Tarsiano il quale non ha 
avuto difficoltà per elencare, 
carte alla mano, tutti gli ele¬ 
menti che contraddicevano 


richiesta di perizia fisica a- 
van/ata daH'avvocuto Revel 
per Gianni Guido. 

Paolo Gambescia 


Oggi nuova ricognizione a Sezze 

INDAGANE SUL LUOGO 
DOVE SPARÒ SACCUCCI 

Il deputato missino resta in carcere a Londra - Una lapide 
sul punto dove venne ucciso il compagno Luigi Di Rosa 


I magistrati di Latina che ! cittadine che furono prescel- ! no non avrà revocato il man- 

indagano sulla sanguinosa j te dalla squadracela fascista I dato di cattura e la richie- 

sparatoria durante la quale | come sedi dei comizi di Sac- 1 sta di estradizione - ha sa 


fu ucciso il giovane compagno i cucci prima di arrivare a 
della FGCI, Luigi Di Rosa, j Sezze. Oltre i due sindaci so 
torneranno oggi pomeriggio . no stati interrogati i coman- 
a Sezze per completare il 1 danti le locali stazioni dei 
sopralluogo iniziato giovedì j carabinieri che avrebbero de- 
24 giugno e sospeso a causa ; scritto al magistrato il corn¬ 
ili un forte temporale. Il so- i portamento di Saccucci e de- 
pralluogo di oggi sarà fatto • gli altri fascisti, 
nella piazza IV Novembre | Intanto, una lapide ricor- 
dove il missino Saccucci a do è stata scoperia nel pun- 
strasse la pistola e sparò I to in cui un mese fa fu 
alcuni colpi ad altezza d’uo j ucciso il compagno Luigi Di 


stenuto l'avv. Giovene — la 
magistratura inglese è chia¬ 
mata solo a decidere se a 
Saccucci si applichi o meno 
l'accordo internazionale di 
estradizione. 

Il magistrato inglese ha rin¬ 
viato l'udienza al 5 luglio or¬ 
dinando il proseguimento del¬ 
l'arresto di Saccucci fino a 
quella data. Resta fermo che 
queste udienze riguardano sol- 


La strage all’aeroporto di 
Fiumicino del 17 dicembre del 
1973. durante la quale turano 
uccise 32 persone, è tornata 
ad interessare i magistrati in¬ 
quirenti con le rivelazioni ap¬ 
parse nelle settimane scoi se 
su alcune pubblicazioni. Ieri 
sera, per oltre due ore è sta¬ 
to mtcnogato m qualità di n* 
sta l’ex capo del SID, il gen. 
Vito Miceli, eletto deputato 
nelle ultime elezioni tra ì can¬ 
didati della lista del capono 
ne Abiurante 

Come testte. il gen Miceli 
doveva chiarire alcune mio 
dichiarazioni apparse sulla 
stampa dopo gli articoli di 
« IjOtta Continua ». In ixuti- 
co'.are l'ex capo del SID ave¬ 
va ammesso in due interviste 
che «gli attentatori non era 
no tedayn » Questa ammis 
sione collimava, in un certo 
senso, con altre clamorose ri¬ 
velazioni apparse su « Lotta 
Continua ». 

Secondo questo giornale, 
sarebbe esistita aU’inteino 
della PS una cellula eversiva 
cui appartenevano gli agenti 
Bruno Cosca e Filippo Cappa- 
donna. Questi due nomi era¬ 
no stati tirati fuori a più ri¬ 
prese e particolarmente per 
la strage del treno « Iialicus ». 
per altri attentati sui treni 
e per alcune rapine Bruno 
Cosca, secondo « laitta Conti¬ 
nua ». era in servizio insieme 
a Filippo Cappadonna all’ae 
roporto di Fiumicino il gior¬ 
no dell'attentato. Quest»! cir¬ 
costanza risulterebbe dal fo 
glio matricolare dei due agen¬ 
ti finiti in carcere perché ac¬ 
cusati di aver compiuto al 
cune rapine in Toscana. 

Il giornale sastenne, attra¬ 
verso anche alcune testimo 
manze, che gli arabi che par¬ 
teciparono alla strage di Fili 
micino furono accompagnati 
all'interno dell'aeroporto da 
alcuni agenti di PS in =ervi 
zio ai valichi di frontiera, elu¬ 
dendo casi i controlli magne¬ 
tici predisposti per scoprire 
se ì passeggeri in transito era 
no provvisti di armi. L'imhie 
sta giudiziaria sulla strage 
non approdò a nessun risulta¬ 
to concreto tanto clic Tu ri¬ 
posta in un armadio, tutta¬ 
via ì magistrati inquirenti no 
tarano alcune vistase contrari 
dizioni tra le dichiarazioni dei 
vari testimoni. • 

Ufficialmente il ministero 
degli interni dichiarò che i 
terroristi erano cinque pren¬ 
dendo per buono il numero 
degli arabi che salirono su un 
aereo con gli astaggi a bordo. 
Ma numerosi testimoni pre¬ 
senti a Fiumicino dichiara¬ 
rono di aver visto sette uo¬ 
mini e una ragazza parteci¬ 
pare alla sparatoria. Inoltre 
il massacro di Fiumicino non 
trovò mai una giustificazio¬ 
ne valida e la Resistenza pa¬ 
lestinese lo condannò aspra¬ 
mente. denunciando i’epLso- 
dio come un atto di provoca¬ 
zione che non aveva nulla a 
che fare con la lotta di libe¬ 
razione del popolo arabo. 
« Lotta Continua » pubblicò 
anche il resoconto di un in¬ 
terrogatorio di Bruno Cesca 
nel quale l’agente di PS par 
la di «30 milioni di lire avuti 
nel settembre del 1974 in rap¬ 
porto a fatti avvenuti in Ro¬ 
ma un anno prima e di cui. 
come ho già detto, non vo¬ 
glio parlare ». Si trattava del¬ 
la strage di F.umicino? L'.n- 
terrogativo se lo sono posto 


episodi criminali oigamzzati 
nel quadra della strategia del 
ten ore. Sul suo interi obito¬ 
rio non sono trapelate indi¬ 
screzioni ma non è escluso 
che Miceli m tot za deH'iin- 
munita parlamentare acqui¬ 
sita con reiezione a deputato, 
possa aver fatto delle rive 
Iasioni soprattutto per quan¬ 
to rigando le icsponsabilitii 
di qualche personaggio poli¬ 
tico di governo 

Arrestato per il « goli>c » 
ili Borghese, il geli Miceli ha 
condotto una «guerra segie 
ta » contro l'on Amlieotti 
perche limo alla Pi oriti - a di 
Roma il Limoso «dossier» 
che pei mise ili napme quel 
l'inchiesta giudiziaila L'esca 
po del SID. rinviato a giudi¬ 
zio per favoreggiamento ha 
minacciato piu volte ili puh 
blieare le sue memora* che 
dovrebbero essere un atto di 
accusa contro ì suoi ex col 
leghi del SID e contro per 
sonuhtà politiche. 

Tuttavia le responsabilità 
di Vito Miceli nel periodo rhe 
diressc il Servizio Informa/io 
m Difesa .>ono gravi e il suo 
comportamento ambiguo ha 
avuto una conferma con In 
sua partecipazione, nelle liste 
del MSI. alle elezioni della 
Camera dei Deputati. Anche 
il suo legale, pio! Coppi, lo 
ha abbandonato, dichiarando 
la completa ostilità alle ini 
/iative politiche del sito ex 
cliente. 1 magistrati hanno 
rivolto ieri a Miceli numera¬ 
se domande e contestazioni 
ma solo nei prossimi giorni 
si riuscirà a conoscere gli 
sviluppi di questo interrava - 
t orio. 

Franco Scoftoni 


In Liguria 


zio ai vaiieiu ui irunm-M. nu* 
dando casi i controlli magne- | 

t io predisposti per scoprire JUllUGSlTlIT! 

se ì passeggeri in transito era • 

no provvisti di armi. L'inchie ■ • ■ • • 

sta giudiziaria sulla strage flit fi fflQri 

non approdò a nessun risulta- •«■■ ■ w 

to concreto tanto clic lu ri- 

posta in un armadio, tutta- |«f|||Y||| 

via ì magistrati inquirenti no gfllllllll 

tarano alcune vistase contrad _ 

dizioni tra le dichiarazioni dei AHlnm 

vari testimoni. • UIIIUVU " 

Ufficialmente il ministero , . . 

degli interni dichiarò che i Dalla nostra redazione 
terroristi erano cinque pren- t-fmova i 

dendo per buono il numero _ . ’u~ n 

degli arabi che salirono su un 

aereo con gli. ostaggi a bordo. Juestrati a Poriofinoe ne- 

Ma numerosi .t®sU n 'oni pre- a | tn porticcioli turistici 

senti a Fiumicino dichiara- j e ji a provincia di Genova. Si 
rono di aver \isto sette uo ^ trattato di una misura de¬ 
ntini c una ragazza parteci- cjsa ^ tre sos tituti procu- 

pare alla sparatoria. Inoltre nitori che stanno compiendo 

il massacro di Fiumicino non un;i vasta indagine sulle 

trovo mai una giusti!icazio- bandiere ombra. I magistrati 

ne valida e la Resistenza pa- genovesi sembrano decisi a 

lestinese lo condannò aspra- colpire i proprietari dei pan- 

mente. denunciando iepiso- fili che alzando bandiera pa- 
dio come un atto di provoca- immense, liberiana, cipriota 
zanne che non aveva nulla a sfuggono cosi al fisco e a 
che fare con la lotta di hbe- tutte le leggi marittime dello 

razione del popolo arabo. stato italiano. L'allarme per 

« Lotta Continua » pubblicò l'iniziativa della procura dei- 

anche il resoconto di un in- ja repubblica di Genova, elle 

terrogatono di Bruno Cesca si affianca alla caccia al pan¬ 
imi quale l’agente di PS par filo ombra intrapresa in ai- 

la di «30 milioni di lire avuti tre zone turistiche, sta scon¬ 
tici settembre del 1974 in rap- volgendo il mondo dei ricchi 

porto a fatti avvenuti in Ro- del triangolo industriale. I 

ma un anno prima e di cui. nomi dei dieci colpiti dai- 

come ho già detto, non vo- l'improvviso sequestro dei 

glio parlare». Si trattava del- natanti non e stato ancora 

la strage di F.um-.cino? L‘;n- fornito dalla intendenza di 

terrogativo se lo sono posto finanza che sta compiendo 
anche i magistrati romani che indagini. E trapelato, pe¬ 

dono aver rispolverato l'istrut- ro - sospetto che il seque- 

toria hanno riaperto le inda- f tro ab ^ a .,f 3 
• - tri un noto armatore geno- 

C- •* U - n fin <4i 


mo. I magistrati dovranno ri- ; Rasa. Alia cerimonia che si ! tanto la libertà provvisoria del 

Intra vn la ♦ rnratt onn fini mn«f.AtfvfIÌ > li» I " 


UUP'3 il 1 ci | à jlm/i li taiu i un ui I . , . . ,, . «• . 

tona hanno riaperto le inda- f tro 
• ni tri un noto armatore geno- 

r ! vese. sospettato da tempo di 

L'U maggio scorso venne j f> sse j- e proprietario di un'in- 
interrogato il direttore di | tera Rotta mercantile bat- 


levare la traiettoria dei proiet¬ 
tili dal punto in cui il par¬ 
lamentare neofascista sparò 
tenendo conto che due colpi 
sono finiti rispettivamente su 
un cartello stradale e su una 
federa appesa alla finestra di 
un appartamento al primo 
piano di un palazzo. 


è svolta mercoledì alia pre¬ 
senza di una folla commos¬ 
sa hanno preso parte il com¬ 
pagno Pietro Ingrao della 
Direzione del PCI e il sinda¬ 
co di Sezze. compagno Di 
Trapano. 

Da Londra è giunta ieri la 
notizia che Sandro Saccucci 


Dalla traiettoria di questi j rimarrà in carcere, quanto 


] deputato missino mentre il 
j processo relativo alla sua e- 
stradizione dovrebbe iniziare 
il 12 luglio Entro questa da¬ 
ta il governo italiano dovrà 
presentare tutta la documen¬ 
tazione necessaria alla discus¬ 
sione della causa, in parti¬ 
colare. dovranno essere sciot- 


due proiettili sarà possibi- j meno, fino al 5 luglio. L'u- { ** 1 dubb> sull'imm'Jnità par¬ 
ie stabnre se Saccucci spa- I dienza di ieri è risultata an j -amentare del deputato rms- 

rò con il braccio teso anzi- ! cora una volta interlocutoria, j - sino 


'-hé m una come il deputato 
missino'ha sempre sostenuto. 

Inoltre sarà ricostruito il tra- i richiesta de 1 , difensore di Sac : o meno del mandato di cat- ai amarrine. iua queau epi- 

gitto che Saccucci ha fatto | cucci avv. Heggs d: tenera * rara deciso dalla precedente sodi, 1 esistenza di una cel- 

con la pistola in pugno nei . conto del nuovo status par ! legislatura in quanto Saccuc- lU * a eversiva all interno della 

vicoli di Sezze e il punto | lamentare del deputato mis J ci e stara rieletto deputato. PS è stata oggetto di inda- 

dove incontrò l'agricoltore sino L'avv. Giovene. a nome j Tuttavia con la convocazione Pi m da parte di numerosi ma 

Francesco Rossella minaccian- del zovemo italiano, ha fatto : della Camera dei deputati pre- bistrati di Firenze. Arezzo. Bo- 

do di ucciderlo. notare ancora una volta che J vista per il 5 luglio il nuovo logna e infine di Roma. 

Il eiudice istruttore dott. se Saccucci goda o no del- ; ufficio di presidenza di Mon- A questo punto e stato ;n- 

Archidnccno ha ascoltato nei l’immunità è questione sul i tecitor.o DDtra d'-nmere que- terrogato l'ex capo del SID 

giorni scorsi in qualità di la quale deve decidere il ! sto coso, il primo del suo ee- Vito Miceli che secondo gl: 

testimoni i sindaci di Rocca- parlamento italiano. Ma fino : ne - e registrato dail'awento inquirenti potrebbe conosce- 

eorga e di Maenza. le due . a quando il governo Italia- ! della Repubblica re i retroscena di numerosi 


Infatti il magistrato inglese 


Come è noto vi sono di¬ 


non ha accolto la generica I verse opinioni sulla validità 


richiesta de! difensore di Sac 
cucci avv. Heggs d: tenera 


« Lotta Continua ». Alexander 
Langer che confermò ai ma¬ 
gistrati la veridicità delle no¬ 
tizie contenute nei servizi 
giornalistici. Intanto : ma¬ 
gistrati di Bologna che inda¬ 
gano sulla strage del treno 
«Italicus» avevano incrimi¬ 
nato l'agente di PS Cesca 
come presunto complice nel¬ 
l'attentato al treno. Inoltre 
Cesca è stato ritenuto respon¬ 
sabile del fallito attentato al 
cavalcavia ferroviario di Ro- 
viano, minato con candelotti 
di dinamite. Da questi epi¬ 
sodi. l'esistenza di una cel¬ 


iente bandiera liberiana, non¬ 
ché di un familiare di uno 
dei dirigenti della Confindu- 
stria lombarda. Si tratta di 
notizie assai vaghe, per ora. 
La Finanza, anzi. ha. in par¬ 
te smentito le voci trapelate 
e parla di diverse denunce, 
ma di un solo sequestro di 
natante, reso definitivo dal¬ 
ia magistratura. La preoccu¬ 
pazione degli inquirenti sem¬ 
bra diretta a fermare la fu¬ 
ga di notizie prima di ulti¬ 
mare una retata di panfili 
ombra che sarebbe in atto, 
da diversi giorni, nei portic- 
cioli turistici liguri. 

Ormai per i ricchi del trian¬ 
golo industriale, che erano 
abituati ad essere sempre 
protetti dalla bandiera om¬ 
bra. conservando speciali 


PS e stata oggetto di inda- , g 0 ’,o industriale, che erano 
gim da parte di numerosi ma- . abituati ad essere sempre 
eistrati di Firenze. Arezzo. Bo- . protetti dalla bandiera om- 
logna e infine di Roma. bra. conservando speciali 

A questo punto e stato ;n- { privilegi- sono cominciati i 
terrogato '.'ex capo dei SID sonni inquieti. S: parla d: 
Vito Miceli che secondo gì: ‘ decine di avvisi di reato g.à 
inquirenti potrebbe conosce- j spediti a titolari di panfili 
re i retroscena di numerosi | battenti bandiera ombra. 


Concessa dal giudice di Spoleto la scarcerazione provvisoria 

Scandalo Standa: in libertà Jalongo 

L’inchiesta si sta avviando alla conclusione - Forse sarà di nuovo interrogato l’ex deputato socialdemocratico Gino Ippolito 


Dalla nostra redazione 

componenti dei .a Camera d. 

PERUGIA. 1 commercio d: Roma, fra : qua 
Italo Jalongo. :1 eonsulen- li l'ex deputato soe.aldemo- 
te fmaliziar.o della Slanda i cratico Gino Ippo'.ito per ;i 
implicato nello scandalo del- I quale il Parlamento aveva 
le licenza de, supermarket, I concesso l'autorizzaz.one a 


le licenze de. supermarket. 


te d’assise di Latina non sa- j è stato scarcerato oggi dopo 


rebbe « serena ». L’avvocato 
ha anche detto che i giudici, 
togati e no, si starebbero ac¬ 
costando a questo processo 
in un modo sbagliato, in¬ 
fluenzati dalle iniziative pre¬ 
se « dalla piazza », « fomen¬ 
tati dall’odio». 

Mentre parlava l’avvocato 
Mangia, Donatella che era 
proprio davanti a noi, ripe¬ 
teva tra i singhiozzi: a Ma 


la concessione delia libertà 
provvisoria da parte del giu¬ 
dice istruttore de! tribunale 
di Spoleto. Luigi Fiasconaro. 
Italo Jalongo era detenuto 
nel carcere della Rocca di 
Spoleto dal 24 febbraio scor¬ 
so. da quando cioè scattò l’in¬ 
chiesta sulle bustarelle della 
Standa, nella quale sono ri¬ 
masti coinvolti l’ex presiden¬ 
te della società di grande di- 


procedere. Lo scandalo ha 
coinvolto anche alcun, fun¬ 
zionari della prefettura del¬ 
le capitale. 

La scarcerazione di Italo 
Jalongo. uomo molto vicino 
a Frank Coppola, e coinvol¬ 
to anche nello scandalo del¬ 
l'assunzione alla Regione La¬ 
zio del noto mafioso Pasqua¬ 
le Rimi, e uscito da! carcere 
spoletino nelle prime ore del 
pomeriggio di oggi. Erano in¬ 


fatti ’.e 14.10 quando si sono 
aperti i cancelli de! pemten- 
z.ar.o dai quali e uscita una 
« 123 >* rossa con a bordo, ol¬ 
tre a Jalongo. .1 vicequesto- 
re Imparato Jalongo aveva 
poco prima firmato m carce¬ 
re. con procedura insolita, il 
modello 28 che gli ridava la 
libertà. 

Il g.ud.ce F.asconaro, che 
aveva in precedenza respinto 
tutte le richieste di libertà 
provvisoria avanzate dai di- 


le prove, la sua inchiesta sul- i razione sull'inchiesta. Si è li 

“ * . _. , . _ _ j _» «u. rtfltr 


lo scandalo Standa. 

Una volta fuori da! carcere 
Jaiongo ha lasciato la « 128 » 
rossa e s: è trasferito sull’au¬ 
to dell'avvocato spoletino Do¬ 
menico Benedetti Valentini, 
un esponente missino loca¬ 
le. unico difensore del con¬ 
sulente della Standa dopo 
che l'altro difensore, l'avvo¬ 
cato Mirabile, era stato cita¬ 
to come teste nell'inchiesta. 
Italo Jalongo, bloccato dai 


fensor: di Jalongo. ha accolto 1 cronisti mentre si trasferiva 
finalmente le istanze perché. I dalU «128» rossa è apparso 
probabilmente, ha acquisito i naturalmente soddisfatto dei- 
tutti gli elementi necessari ! la concessione della libertà 
a portare a termine, senza j provvisoria, ma non ha vo- 
pericolo dì inquinamento del- ■ luto rilasciare alcuna dichia- i 


mitato a dire che era stato 
trattato bene in carcere. 

Con la scarcerazione di Ja¬ 
longo l’inchiesta sullo scanda¬ 
lo delie bustarelle Standa 
sembra avviarsi verso una 
conclusione. A quanto si è 
saputo resta ora da fare com¬ 
pleta luce sulla posizione di 
Gino Ippolito, l’ex parlamen¬ 
tare socialdemocratico che 
con la sua mancata rielezio¬ 
ne alla Camera dei deputati 
ha perduto l'immunità parla¬ 
mentare e quindi è ora a to¬ 
tale disposizione dei giudice 
Fiasconaro. 


gt. pa. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Nuove iniziative per il contratto e la difesa dell'occupazione 


Per 1 tessili trattative alla stretta 
Migliaia in corteo a Milano e Firenze 


La delegazione sindacale al tavolo del negoziato ha chiesto una risposta complessiva sulle questioni ancora 
aperte — Le resistenze sul salario, rinquadramento, la classificazione, la malattia e l’orario di lavoro 


l’ Unità / venerdì 2 luglio 1976 

Rifiutate per principio le proposte FLM 

Sul calendario ferie 
la FIAT pretende 
di decidere da sola 

Si profila una vertenza di ampio respiro che non riguar¬ 
derà unicamente i problemi aziendali - La Nebiolo acqui¬ 
stata dal gruppo - Confronti in corso per altri settori 


! Dalla nostra redazione 

! MILANO, 1. 

' Ad una «.stretta» le trai 
I tative per 1 U\,m!i. I*t nuova 

• sessione di incontri tra le 

> delegazioni della l'ulta e del- 
i la Federtessile, iniziata oggi 
, pomeriggio n Milano, dovreb- 
| he essere decisiva. Dopo le 
i prime intese raggiunte, diver 

, se sono state le difficolta po- 
j ste dal padronato per un po¬ 
sitivo procedere del negozia¬ 
to Il vecchio contratto, in 
’ tanto, è si aduto ieri. I/i re.ii- 
i stenze maggiori degli indù- 
I striali riguardano l'aumento 
j salariale (la richiesta c di 
trenta mila lire mensili», lo 
I inquadramento (si eh.ode 
i una nuova classificazione su 
, 5 categorie e (» livelli retribu- 
i t ivi >, la talwlla salar.ale uni- 
1 cn (nel settoie tessile abbi- 
; giramento vi sono attualmen¬ 
te ben 21 t.pi diversi di p.i- 
1 ghe), la malattia e l’orai io di 
lavoro. 

• Dojx» che ieri, nel corso 
1 della riunione del proprio co 

• mitato direttivo, la Fulta ave- 
! va deciso di inasprire le for- 
» me di lotta per sostenere un 
, ulteriore avanzamento della 
I trattativa, la delegazione sin¬ 
dacale si è presentata a! ta- 

i volo delle trattative chieden¬ 
do al padronato una risposta 
1 complessiva su tutte le que- 
‘ suoni ancora aperte. 

! L’incontro, a riunione ri- 
t stretta, è proseguito fino a 
[ sera e riprenderà domattina. 

Oh industriali non hanno 
1 dato una risposta comples- 

■ siva. Hanno solo fatto prò- 
i poste in merito a malattia 
. e orario di lavoro. Si tratta 
I di proposte profondamente 
i insoddisfaeenti, in quanto 
. non tengono conto delle ri- 
, vendicazioni e in alcuni casi 
( tendono addirittura a peg- 
( giorarc la normativa en- 
, stente. 

, Continuano a correre voci 
' Intanto che il contratto de. 
i lessili sarebbe già fatto, che 
1 esisterebbe addirittura un 
, testo. Non si sa chi fa cor- 
icre queste vorl infondate, 
i ma la realtà al tavolo del- 
. le trattative è costituita dal 
. fatto che su ogni richiesta 
1 gii industriali contrappongo¬ 
no una serie di ostacoli. Le 
1 lungaggini del negoziato cu- 
ì dono esclusivamente. sulla 
' Federtessile. 

. Sono proseguiti- oggi anche 
gli incontri per i lavoratori 
! calzaturieri che presentano al 
i padronato la stessa piattafor- 
, ma rivendicativa del tessili. 

31 negoziato è attualmente 
’ suirmquadramento. Sono stn- 
' ti ottenuti alcuni risultati, un- 
! ohe se ancora il padronato 

> resiste sull’addensaniento del- 
, le categorie operaie p.ù basse 

■ nella categoria D. 

} Un atteggiamento provoco- 
i torio, invece, continuano ad 
i avere gli industriali degli oc- 
' chiali (un altro settore in cui 
1 la piattaforma dei lavoratori 
. è uguale a quella dei tessilo: 
la padronale Anfao infatti ri- 

• fiuta di entrare nel merito 
, della parte relativa agli inve- 
; si'.menti e all'occupazione. Gli 

- industriali sostengono che nel 
loro settore le aziende sono 

• tutte piccole e quindi non ci 
1 sarebbe motivo di discutere 
i piani di investimento. Certo 

le fabbriche di occhiali sono 
1 piccole, ma vi sono anche le 
i grandi. E’ il caso, ad csem* 

- pio. della Luxottica, il cui pa- 
; drone siede al tavolo delle 
, trattative e che conta oltre 

400 dipendenti. 

1 La Fulta ha chiamato tutti 
I i lavoratori tessili e deH’abbi- 
I ghamento a « tenersi pronti 
a dare una risposta che aiuti 
‘ la lotta del settore degli oc- 
l duali per superare la pre- 
i giudiziale politica ». 

' IjA categoria è inoltre im¬ 
pegnata — od è stato forte- 
i mente sottolineato nel corso 
1 delle manifestazioni regionali 
' di oggi (altre sono in pro- 
< gromma per domani e per ì 
; prossimi giorni l — a resp.n- 
! gore il grave attacco all'oc- 
. cupozionè. Oltre 10 mila po- 
! su di lavoro sono m pericolo. 

. Drammatiche sono le condi- 
, zloni dei lavoratori del Nord. 

J del Centro e del Sud che da 

• mesi non ricevono il salano. 

J Le fabbriche che prima del* 

; le ferie potrebbero chiudere 
i definitivamente sono ben 28 

! In dettaglio si tratta di 4 fab- 
! buche della Bloch. 4 della 
» Omsa Orsi Mannelli, 2 dei'a 
! Hettemarks. 4 del'-- Un mar. 

; il lanificio di Gavarda. 3 fab- 

• buche dell'Apem romano, la 
= Sa itti di Pavia, la Confez:on. 

; Europa di Latina. 3 *tab.l.- 
! menti della Bonzar. la San 
, Maurizio Cuna vose, la Char- 
I lotte e tre della Gepi (in Ca- 
j labr.a la ex Fami e in Abruz- 

• zo la ex Monti c la ex Mar- 
1 v.n Gerber». 

1 Una assemblea di tutti ì 
consigli d: fabbr.ca di queste 

• 28 az.ende mm.icc.ate e pre- 
' v.*ta per mercoledì pressano. 

! Marteal. intanto, presso la 

• camera di commercio di M.- 
» latto si riunirà il «comitato 
; tess.le » in cui è presente an- 
; che il governo per affrontare 
: ì problemi del settore delle 

calze: diverse realtà proda'- 
1 tive di questo settore (grap¬ 
pe Bloch e Omsa) sono in cri- 
I si da divers. mesi. 

‘ Per la Hettemarks. che con- 
i tA circa 1000 dipendenti ne- 
ì gli stabilimenti di Bari e di 
I Modugno, vi è stato oggi un 
I incontro a Roma, presso il 
i ministero dei 1 .’Indasina . 

, Per il gruppo Bloch, mve- 
; ce. un giudice del tribunale 

■ di Milano ha ascoltato oggi 
’ il segretario nazionale della 
! Fulta Mano Cucc.a per un 
I parere sindacale m mento al- 
; la richiesta di concordato prc- 
: sentivo presentata dai padro- 

ni. Lunedi il tribunale do- 
[ vrebbe dare una risposta. 

! Domenico Commisso 
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Pano succedo hanno avuto le manife-itazioni dei tedili 
che ,-i sono volte ieri a Milano e a Firenze, nel quadro delle 
iniziative che la categoria sta sviluppando in tutto il paese. 

A Milano d.ecimila lavoratori, provenienti da tutta la 
Lombardia, hanno paitecipato alla manifestazione regionale 
indetta dalla Fulta 

Dopo il concentramento ai Iwstioni di Porta Venez a, un 
lungo corteo si e diretto alla volta di Piazza Santo Stefano, 
dove lia parlato Remo De Scivi, della segreteria nazionale 
della Fulta. Lo sciopero di ieri ha inte.io fra l'altro richiamare 
la nccev-tità di affrontare al più presto la precaria situazione 
di alcune grandi aziende del settore, quali In Bloch, la Ummac, 
l'Apom, il lanificio di Gavardo: sono più di quattromila i la¬ 
voratori clic rischiano di perdere il posto. L'astensione di 
.eri m c inoltre proposta di sollecitare la prosecuzione delle 
trattative per il rinnovo del contratto di lavoro delle aziende 
tessili, dell’abbigliamento e calzaturiere. 

Oltre 15 000 tra tensili, calzaturieri lavoratori dell'abbiglia- 
i mento e lavoranti a domicilio hanno preso parte alla ma¬ 
nifestazione regionale tenutasi a Firenze per rivendicare al 
piu presto il unnovo « ontrattuale 

Il lungo corteo che dalla foltezza si è snodato verso il 
Piazzale degli Uffizi è .stato annunciato, per le vie di Firenze, 
dalle bandiere ìosse e blu dei tessili. «Unità, unità, il con 
tratto, passerà», «la lotta e dura ma non ci fa paura», 
«contratto, contratto» sono stati gli slogan unitari che 
hanno caratteii/zato la grande manifestazione. 

Lo fabbriche tessili, quelle dell’abbigliamento e i calza- 
tunLci rappresentano ,n Toscana uno dei settori fondamen¬ 
tali (nella sola zona di Prato si contano circa 50 000 addetti); 
una miriade di piccole e medie aziende sono state investite 
direttamente dalla crisi e. anche se non esiste il grosso caso 
di licenziamenti in massa, il ridimensionamento dei posti 
di lavoio e il blocco degli investimenti pesa direttamente sulle 
spalle dei lavoratori Tutti i lavoratori si sono stretti ieri 
attorno alle fabbriche più colpite dalla crisi e hanno mani¬ 
festato l'urgenza di giungere ad un confronto con il pros¬ 
simo governo sulla questione complessiva dell’occupazione. 

Forte è stata, nel corteo, la presenza dei tessili pratesi 
e delle altre città, seguiti dalle oonfezioniste di Empoli, 
dalle dipendenti della Lebole ili Arezzo, dalle delegazioni della 
Val Tiberina e della ba.ssa Val di Chiana. E' stata poi la volta 
delle lavoranti a domicilio, precedute da un grosso cartello: 
« No al lavoro nero e al lavoro a domicilio; vogliamo la rego¬ 
lamentazione ». 

11 comizio, aperto dall'intervento del segretario provinciale 
dei tessili compagno Cubattoli, è stato tenuto da Vittorio Me¬ 
raviglia, segretario nazionale della Fulta. il quale ha rivendi¬ 
cato la necessità di superare le ultime resistenze padronali 
per giungere subito al rinnovo contrattuale. 



Tessili manifestano a Firenze 


Si intensificano le lotte per il rinnovo dei contratti 


Oggi scioperano i lavoratori del commercio 
Assemblee unitarie nelle zone bracciantili 


Posizioni dilatori^ e di chiusura delle organizzazioni padronali — La -, fesistenza'" 3ul controllo 
degli investimenti — Le iniziative della categoria del legno — Fermo il settore dello zucchero 


Dura risposta alle pretese dell'Anpac 


Immodificabile per Plntersind 
il contratto del trasporto aereo 


«Stiamo esaminando con 
alcuni esperti di diritto del 
lavoro — ha dichiarato il 
presidente dellTntersind, dot¬ 
tor Mussaceli — la legitti¬ 
mità degli scioperi del piloti 
per vedere se e in che mi¬ 
sura ci è possibile rifiutare 
le prestazioni fomite in 
questo modo. Non escludo si 
possa giungere a una rinun¬ 
cia ». « La premessa a que¬ 
sta decisione — ha prosegui¬ 
to Massacesi — le cui con¬ 
seguenze non sarebbero cer¬ 
to più gravi di quelle che si 
hanno con questo tipo di 
azione sindacale è che non 
potendo noi gestire un ser¬ 
vizio. siamo costretti a non 
accettarlo. Del resto va del¬ 
lo che l’Aiitalia. oltre alia 
perdita di fatturato che si 
aggira su 1-2 miliardi al 
giorno, rischia seriamente di 
risultare di fatto inadem¬ 
piente nello svolgimento del 
servizio che gli è stato af¬ 
fidato e di vedersi revo¬ 
care la concessione nel set¬ 


tore de! trasporto aereo ». 

Sono queste le conseguen¬ 
ze delle irresponsabili agita¬ 
zioni promosse dalI'Anpac al¬ 
la base delle quali non c’è 
alcuna fondata motivazio¬ 
ne. Del resto proprio ieri 
il sindacato autonomo dei 
tecnici di volo Anpav che ha 
preso parte agii scioperi sel¬ 
vaggi decisi dalI'Anpac ha 
parlato di disponibilità a 
chiudere la vertenza « nei 
termini indicati dal ministro 
del Lavoro» e sottoscritti 
dalla Fulat. Si parla però di 
qualche « ritocco aziendale » 
che in realtà — secondo 
quanto afferma il presiden¬ 
te dellTntersind — avrebbe 
un costo di gran lunga mag¬ 
giore delle 20 mila lire di 
aumento previste dall'ac¬ 
cordo. 

Massacesi ha inoltre ri- 
bad.to che tale accordo è 
« immodificabile ». Dagli 
scioperi selvaggi delle «aqui¬ 
le » si è intanto preso lo 
spunto, da talune parti, per 


t I 

parlare di una precettazio¬ 
ne dei piloti e di militariz¬ 
zazione degli aeroporti. A 
questo proposito il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario confederale della Cgil. 
in una dichiarazione a « La 
Repubblica » afferma: «Re¬ 
sto dell’idea che i piloti An- 
pac vanno sconfitti politi¬ 
camente con l’isolamento del¬ 
la loro lotta ». Scheda riba¬ 
disce che gli obiettivi della 
vertenza sono infondati, 
che « l'accordo con l’Inter- 
smd riconosce ampiamente 
la specificità professionale 
dei piloti » e che la linea 
per il prossimo rinnovo con¬ 
trattuale sarà ipotizzata «su 
queste basi ». « Un paese de¬ 
mocratico — conclude Sche¬ 
da — si può e si deve difen¬ 
dere con l’isolamento di chi 
fa cattivo uso dello sciopero 
e non con altri sistemi; non 
c'è dubbio però che l’Anpac 
va obiettivamente provocan¬ 
do interventi disciplinari sul¬ 
lo sciopero ». I 


Oggi scioperano gli 800 mila ) 
lavoratori del commercio e j 
quelli del settore zuccheriero. ‘ 
i braccianti preparano per il 
6 una grande giornata di lot¬ 
ta. ì 4Ò0 nula lavoratori del 
legno sono impegnati in forti 
lotte. L’azione per i rinnovi 
dei contratti si va facendo t 
più intensa di fronte ad at- j 
teggiamenti dilatori e di chiù- j 
sura assunti dalle organizza- : 
zioni padronali. j 

COMMERCIO — Lo sciope- j 
ro di oggi sarà di otto ore j 
per tutto il territorio nazio- ! 
naie. I sindacati intendono I 
verificare in questa tornata [ 
di incontri, previsti per il 6. 

7. 8. se esiste un mutamento 
di posizioni della contropar¬ 
te e se è possibile una defi¬ 
nizione delia vertenza. Il no¬ 
do della trattativa è costi¬ 
tuito dalla parte politica del¬ 
la piattaforma relativa al con¬ 
trollo sindacale sugli investi¬ 
menti e l'occupazione nelle 
aziende più grandi. 

BRACCIANTI — In tutte 
le province si sla preparando 
lo sciopero nazionale che sa¬ 
rà attuato martedì 6 e al qua¬ 
le prenderanno parte con bre¬ 
vi astensioni dal lavoro e as 
semblee in fabbrica anche i 
lavoratori dell’industna. Cen¬ 
tinaia di assemblee di zona, 
incontri con gli operai, riu¬ 
nioni con i sindaci. dibattiti 
pubblici caratterizzano que¬ 


Convegno nazionale a Murano per il rilancio del settore 

Un futuro per l’industria del vetro 


Una struttura produttiva fragile dove operano quarantacinqueinila addetti i 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 1 

Ha un futuro i. .-ettoro de! 
vetro artist.co iradiz.ona’.e? 
Attorno a questa domanda si 
c svolto por un intera e.orna¬ 
ta il dibattito al convegno na¬ 
zionale tenutoci a Murano, 
nei centro piu importante d. 
questa ant.ca attività che 
neli'itola ventz.ar.u ha mes^o 
rad.ci da quasi un miilenn.o. 
Su quaruntacinquemila addet- 
t. del'.'.utero settore de! ve¬ 
tro. tremarinquemi'.a lavora¬ 
no nel vetro iradiz.ona.e, su¬ 
bendo e’.i aiti e bassi di un 
mercato fatto soprattutto d: 
commesse contingenti e sem¬ 
pre ose Tanti con l’andamen¬ 
to generale dell’economia e 
quind. della capacità d: as¬ 
sorbimento. specie sui merca¬ 
ti esteri, di un prodotto di 
consumo (sopremobiìi) o di 
oggetti di vaiore (ad esempio 
lampadari) acqu-stabili sol¬ 
tanto da una ristretta cerchia 
di compratori. 

• A questa fragilità del mer¬ 
cato va agg.unta quella della 
struttura produttiva, basala 
sul'e piccole aziende artigia¬ 
nali. sulla concorrenza fra di 
esse, sui bassi salari, sullo 
straordinario e sul lavoro a 
domicilio, caratteristica co¬ 
stante del settore (e di altri 
consonili, ad esempio la ce- 


I ramica) 

j La denuncia è stata ribadì- | 
. ta da tutt. i lavoratori e nel- . 
la stessa relazione introdut- j 
uva ai lavori svolta da San- j 
giovarmi delia FULC naziona¬ 
le; la situazione è uguale, in 
questo senso, sia a Murano 
che nell’Empolese. a Siena 
l come a Napoli, a Vicenza, 
Treviso. Milano. Parma. Ma 
! a Murano e aggravata da un 
| contesto territor.ale del cen- 
i tro storico veneziano dove T 
attività dei vetro «segna» 
uno dei poch. insed.ament: 
operai ancora rimasti, che 
bisogna programmare e po¬ 
tenziare. pena :! maggiore 
degrado non solo dell’isola, 
ma del Comune. 

La domanda iniziale sul 
futuro del vetro artistico tra¬ 
dizionale. valida in linea ge¬ 
nerale. ch.ede qui una rlspo- 
• sta ancora più urgente. I! 
movimento operaio e sinda¬ 
cale è abbastanza in ritardo 
ne! darla, almeno su! piano 
concreto, ma è tuttavia giun¬ 
to a « formalizzare » una pro¬ 
posta che ha bisogno d'essere 
raccolta e trasformata in 
azione comune dai lavoratori, 
dagli Enti locali e dalle stes¬ 
se forze impenditoriali (le 
quali, per inciso, pur invita¬ 
te, hanno disertato in massa 
ti convegno, marcando la lo¬ 
ro collocazione ancora indi¬ 


vidualistica r.spetto alio av.- 
iuppo complessivo dell’econo¬ 
mia veneziana). 

La proposta del movimento 
opera.o — che si è valso de.- 
l'apporto anche deU'Ammim- 
strazione comunale e degli al¬ 
lievi d'ur. corso di laurea 
della Facoltà di arch.lettura 
di Venez.a — pone problemi 
globali per la rismnturaz.one 
del settore, all’interno de: 
i quali aprire vertenze azien- 
| dall e di gruppo, co’.legate al- 
; le vertenze territoriali, at- 
: torno a cu: mob.T.tare l’intera 
op.mone pubblica. 

Il settore del vetro artisti- 
I co trad.rionale — è stato det¬ 
to m premessa — ha un suo 
avvenire proprio perché ha 
un passato di tradiz.om cul¬ 
turali (professionalità, espe¬ 
rienza. mercato, legame col 
territorio) che ne fanno il 
presupposto della sua esisten¬ 
za. ET questo presupposto che 
va. mantenuto, contro una 
tendenza al decentramento 
produttivo, basata su bassi 
salari, sulla assenza di qual¬ 
siasi protezione amb entale. 
sulla distribuzione deU'antica 
professionalità e su una con¬ 
seguente produzione deteriore 
di serie. 

Per rilanciare la produzio¬ 
ne del vetro artistico capace 
di avere un mercato stabile, 
anche nazionale, occorre «g- 


I 

ganciarla ad altri seì'or. che 
abbiano una precisa inciden¬ 
za su: consumi sociali. quali 
il settore deii’ed.l.zia, della 
sanità, della scuo.a. 

Le .mprese devono venire 
ristrutturate. e trovare a ut. 
da! potere pubblico tcretino 
agevolato, a.-.-.utenza teen.ca 
e di ricerca* a patto pero, 
che unbocch.no la strada del 
/associazionismo, con »a for¬ 
mazione d. consorzi per la 
ricerca di mercato, la vend.ta 
del prodotto, l'acquaio de.le 
mater.e prime. 

I! problema della qua..fica 
zior.e professionale diventa in 
tale contesto primario. Si pro¬ 
pone una scuola superiore de! 
vetro artist.co con prec: s. 
compiti d: ricerca d: nuove » 
! tecnologie e un nuovo ruolo 
j della staz.one sperimenta.e 
! de! vetro di Venezia, oggi pra- 
1 ticamente al servizio delle po- 
t che grosse aziende industriali 
che soffocano quelle art.gia- 
I ne, determinando prodotto e 
j prezzi concorrenziali. 

I A questa complessiva «pro¬ 
posta di sviluppo » vanno rap¬ 
portate anche tutte le que¬ 
stioni sindacali per le quali 
già in questi g.orni i lavora¬ 
tori si battono in occasione 
del rinnovo contrattuale. 

Tina Merlin 


sta fase di preparazione del¬ 
la lotta. I sindacati hanno 
reso noto un primo elenco 
delle iniziative programmate 
per il 6 ciie comprende dieci 
manifestazioni di zona in Pie¬ 
monte e decine di assemblee 
comunali: manifestazioni di 
zona a Livraga e Mdfegnano 
(Milano», Buscoldo e Quigen- 
tole (Mantova) oltre ad as¬ 
semblee nelle principali fab¬ 
briche. Nel Veneto incontri 
con gii operai Avranno luogo 
a Mestre. Rovigo. Padova e 
Verona. In Emilia una mani¬ 
festazione interprovinciale è 
prevista a Bologna assieme 
ai lavoratori dell'abbigliamen¬ 
to, gli zuccherieri, i ceramisti, 
i vetrai, i lavoratori del le¬ 
gno e del commercio; manife¬ 
stazioni si svolgeranno a 
Faenza. Ferrara (in tre zone), 
a Forlì (in due zone) a Par¬ 
ma c Piacenza. Assemblee, 
comizi sono previsti in Um¬ 
bria. In Toscana manifesta¬ 
zioni provinciali si svolge¬ 
ranno a Arezzo. Pistoia, Gros¬ 
seto. Lucca. Firenze (in sette 
zone), a S.ena e Pisa. A Ro¬ 
ma è m atto il programma 
di scioperi provinciali per il 
rifiuto degli agrari a concor¬ 
dare il rinnovo del contratto 
provinciale. 

Forte e la mobilitazione nel 
Mezzogiorno. In Campania si 
preparano manifestazioni a 
a Benevento. Avellino. Eboli. 
Napoli. Caserta. In Basilica¬ 
ta sono previsti concentra- 
menti nei maggiori centri 
agricoli. In Puglia manifesta¬ 
zioni di zona avranno luogo 
a S. Severo e Cerigno'.a (Fog¬ 
gia). S. Pancrazio (Brindisi). 
Murgia (Barn, a Lecce un 
d.cci zone» In Calabria sono 
previste main.featazioni di zo¬ 
na a Uosamo. S. Eufenna 
d'Aspromonte. nella piana di 
S.bari. In Sic.*.a sono già 
state dec.se manifestazioni d; 
zona a Buccheri. Lentini. Avo¬ 
la, S.racusa. Capo d'Oriando. 

LEGNO — E’ in cor=o la 
1 ot'a de: lavoratori del legno 
dopo la ;nterruz.one dèlia 
trattativa avvenuta per de¬ 
cisione unilaterale della Fe- 
derlezno. Oltre a quelle già 
previste saranno effettuate 
otto ore d: sciopero dal 5 al 
16. I punti centra’.; della ver¬ 
tenza riguardano la parie po¬ 
litica delia piattaforma e in 
modo pencolare .1 controllo 
deeli .nvest.menti e il lavoro 
precario, "inquadramento uni¬ 
co. : d.ritti s.ndacaL. .1 mi¬ 
glioramento dell'ambiente di 
lavoro, gii aumenti salariali, 
il rifiuto del blocco della con¬ 
trattazione preteso dalla or- 
ganizzaz.one padronale. 

ZUCCHERIERI — La Fe 

delazione unitaria degli ali¬ 
mentaristi ha confermato per 
oggi lo sciopero di 24 ore de¬ 
gli oltre 25 mila lavoratori 
zuccherieri deciso in seguito 
alla rottura delle trattative 
dovuta alla rigida posizione 
di intransigenza dell’associa¬ 
zione degli industriali zucche¬ 
rieri. Sono state proclamate 
anche otto ore di astensione 
articolata fino «1 10. 


Dalia nostra redazione 
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TORINO. 1. 

Con quindici righe di comunicato della direzione informazioni, la Fiat ha annuncialo di 
essersi impadronita della Nebiolo: acquistando dall'IMI il 21 per cento delle azioni (valore 
un miliardo e mezzo) ed l crediti che lo stesso IMI vantava (una decina di miliardi), sva¬ 
lutando c rivalutando il capitale con nuove emissioni azionarie, la Fiat si è assicurata il 
(ontrollo maggioritario della più grande industria italiana di macchine tipografiche, con 
stabilimenti a Torino e Settimo Torinese che producono matchinari e.->|x*rtati in tutto 11 
mondo e 1600 tecnici ed ope 
rai ad altissima specialìzva- . 
zmne. Va ricordato che Taf ! 
fate Nebiolo viene dopo l’nc ! 
quisi/ione del gruppo indù 
striale Gilardini e rii altre 
-ndustrie minori, mentre è ili 
v:-.ta raeqtnsizijpne dnll’Egam 
della Cogne e della Bicda 
siderurgica. Ma gli affari pili 



consistenti la Fiat continua a 
farli-aii’estero: in Brasile (do 
ve l'8 luglio saranno inaugu¬ 
rati i nuovi colossali impian¬ 
ti». in Argentina. Spugna, 
Guinea e molti altri pacai. 

Sempre ieri, nel corso delle 
veilf Ielle previste dal con¬ 
tratto, la Fiat ha opposto un 
altro secco «no» alle richie¬ 
ste del sindacato, puntando 
ancora una volta, come de¬ 
nuncia un comunicato della 
FLM. al « tentativo di creare 
condizioni in cui non si discu¬ 
te più con la FLM, ma si 
persegue la strada delle de¬ 
cisioni unilaterali, come già 
avvenuto per altri problemi 
(trasferimenti, mobilità, ec¬ 
cetera)». E si potrebbe ag¬ 
giungere all’elenco il rinca¬ 
ro del 6 per cento dei listini 
delle auto, praticato alcuni 
giorni fa. 

I! problema In discussione 
non era di poco conto, visto 
che interessa trecentomila 
persone, tra lavoratori Fiat e 
loro familiari. La FLM aveva 
chiesto che quest’anno la 
quarta settimana di ferie ve¬ 
nisse effettuata consecutiva- 
mente alle altre tre. soprat¬ 
tutto nelle fabbriche del Nord 
dove sono in maggioranza gli 
operai immigrati che d’estate 
tornano al paese d’origine (fa¬ 
cendo salve soluzioni diverse 
in altre fabbriche*. 

Per venire responsabilmen¬ 
te incontro aH'esigenzu della 
Fiat di non diminuire troppo 
la produzione di automobili 
mentre il mercato « tira ». la 
FLM aveva proposto an¬ 
che due soluzioni di compro¬ 
messo: scaglionare le quattro 
settimane di ferie in un arco 
di sei settimane a seconda de 
gli stabilimenti (per avere 
sempre una certa produzione 
dei modelli più richiesti come 
la « 131 ». montata in quat¬ 
tro fabbriche), oppure aggiun¬ 
gere due sole giornate alle 
tre settimane di ferie c con¬ 
sentire un utilizzo individuale 
delle altre tre (una delle qua¬ 
li utilizzabil dai lavoratori 
che volessero anticipare di un 
giorno la partenza per le fe¬ 
rie). 

La FLM aveva anche prò 
posto di costituire un gruppo 
di lavoro, per definire moda¬ 
lità delle ferie, delle festività 
infrasettimanali e degli ora¬ 
ri nel 1977: un’esigenza di ra¬ 
zionalizzare il tutto era stata 
p:ù volte avanzata dalla stes¬ 
sa FIAT. 

Ma la FIAT ha respinto tut¬ 
to. offrendo anzi un baratto 
inaccettabile: due giorni di 
ferie in più in agosto, in cam 
b:o di lavoro straordinario per 
due sabati. Quello della Fiat 
è stato in realtà un rifiuto 
di principio, per mantenere 
piena libèrtà di utilizzare a 
suo comodo le ferie e gli orari 

Le « verifiche » col sinda¬ 
cato proseguono oggi sul set¬ 
tore veicoli industriali, doma¬ 
ni sui settori energia e mac¬ 
chine utensili, nei prossimi 
giorni sulla componentistica 
per autoveicoli e sui settori 
diversificati. Ma già, di fron¬ 
te ai reiterati atteggiamenti 
negativi delta Fiat, prende 
corpo l'iniziativa di una ver¬ 
tenza di ampio respiro. A que 
sto scopo si riunirà alla fine 
di luglio a Torino un semina¬ 
no dei delegati di tutte le fab¬ 
briche del gruppo. 

Certamente la vertenza F,'at 
non riguarderà soltanto pro¬ 
blemi aziendali icome il rin¬ 
novo dei premi) ma investirà 
l’intera politica industriale, e 
non solo del grande gruppo. 

Michele Costa 


Si è dimesso 
il presidente 
deirimmobiliare 
Paolo Guerra 


L presidente ed amm.m- 
s: rat ore delegato della So- 
c.età Genera.e Immob.Lare 
Francesco Paolo Guerra ha 
dato !e d.m.ssioni motivan¬ 
dole con d.ffico’.tà merent. 
lo svolg.mento del mandato 
I pr.nc.pali az.omst:, net: 
.mprend.tor: ed.li. non avreb 
bcro dato la collaboraz.one 
r. chiesta e sarebbero co 
munque in dissenso fra 
loro. Va ricordato, tuttavia, 
che nelle u'.t.me settimane 
e emerso — da mformazion. 
diffuse da fonti bancar.e — 
che /Immobiliare non ha da¬ 
to alcuna concreta spec.L- 
cazione al « piano ». p.u vol¬ 
te propagandato, con cui in¬ 
tendeva rilanciarsi quale 
promotore di ed:l;z.a a costo 
moderato. L’assenza di un 
p.ano d: sviluppo credibile 
ha motivato il mancato as¬ 
senso al dilazionamene de¬ 
cennale di oltre 100 miliardi 
di debiti e alla concess.onc 
di ulteriori prestiti. Queste 
operazioni, peraltro, erano 
state soltanto rinviate; ma 
gli interessi sui debiti cor¬ 
rono cd ogni rinvio ha un 
enorme costo. 


ZJ CONVEGNO A TORINO SULLA MONTEDISON 

Si è tenuto a Tonno predenti ì consigli di fabbrica un 
convegno regionale intercategoriale sulla Montcdison anche 
m preparazione del convegno nazionale clic avrà luogo & 
Roma il 19 e 20 La relazione introduttiva è stata tenuta dal 
segretario regionale Cgil, Bertinotti. 

□ SMENTITA SINDACALISTI SOCIALISTI UIL 

Il segretario confederale della Uil, Ruggero Ravenna. In 
merito alla notizia diffusa da un giornale circa iniziative 
dei sindacalisti socialisti della Cgil e della Uil por far con¬ 
fluire tutti nella Cgil. è definita «priva di ogni fondamento 
c frutto della pericolosa e incosciente fantasia di qualche 
provocatore ». 


NEL N. 27 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


:• Il volto laico dell'Italia (editoriale di Romano 
I Ledila) 

• il rapporto col Pei (di Aniello Copi mia) 

V Prestiti esteri e « questione comunista » (di Paolo 
I Porcellini) 

!• Dentro il volo (di Celso (ìhim) 

| • Un intruso nei mass-media (di Paolo Spinano) 

| 9 II voto nel triangolo industriale 

I • La sconfitta dei gruppi non è solo elettorale (di 
I Paolo Francese) 

• Plebeismo (di fan.) 


• Note e letture: un esercito di capitani (di Umberto 
Cerrom) 

• Non si fratta soltanto del cumulo (di Bruno Peloso) • 

• Agricoltura: contro l'infausta politica dei due tempi 
’ (di Giu.->ep|)e Orlando) 

• Mistificazioni e realtà della distribuzione (di K/io 
Boni pani) 

• Polonia: il prezzo della « verità dei prezzi » (di Franco 
Bertone) 

• Guinea Bissau: a piccoli passi e senza bugie (di Basii 
Davidson) 

9 Va in pezzi il modello brasiliano (di Paolo Kcllcmian) 

• Intellettuali e potere nell'Italia che cambia/ 9: Nella 
Mischia (colloquio con Edoardo Snnguineti. a cura di 
Ottavio Cocchi) 

• Heidegger: noi, i soggetti (di Alassimo Caccian) 

• Televisione - Tutta la politica minuto per minuto (di 

Ivano Cipriam) 

• Musica - Orfeo e l'Argonauta al Maggio in ripresa 

(di Luigi Pestaio7/.a) 

| 9 Teatro - Con Diderot al caffè di Spoleto (di Alberto 

Abruzzese) 

• Cinema - Riflessioni su una sconfitta operaia (di Mino 
Argentieri) 

• Libri - Enrico dialetti. Pasolini: l'universo orrendo; 
Antonio Cesare Pelino, Politicai economy o economie»; 
Edoardo Esjvosito, Poesie allo specchio 

9 II verbo anarchico di Bakunin (di Gian Mario Bravo) 


Perché siete 
comunisti? 

! risultati elettorali dimostrano 
che in ogni famiglia borghese 
italiana c’è un giovane che 
vota per il PCI. Perché hanno 
fatto questa scelta i figli della 
borghesia? Che cosa si a- 
spettano per il loro futuro? 

L’Europeo ha condotto un’in¬ 
chiesta proprio in questa fa¬ 
scia borghese e si è fatto ai¬ 
re dai giovani il significato del 
loro voto comunista. É un’in¬ 
chiesta che ci aiuta a capire 
meglio la nuova realtà socia¬ 
le nella quale viviamo. 

Nel numero in edicola questa 
settimana è importante leg¬ 
gere l’intervento dell’Euro¬ 
peo. l’unico giornale italiano 
che si sia battuto per la sua 
abolizione, a proposito del 
cumulo dei redditi dopo la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. 

L’EUROPEO 

Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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Ma l'occupazione 
non è in ripresa 

N ELLA settimana dal -1 al 
10 aprilo, secondo l’ulti¬ 
ma indagine campionaria 
dell'Istat, gli occupati in Ita¬ 
lia erano 18 milioni e 902 mi¬ 
la. Rispetto alla stessa data 
dell'anno precedente, l’indagi¬ 
ne dell'Istat ha registrato 
una « ripresa » dcH'oceupa- 
• zione. che però è apparsa ta¬ 
le solo per la tenuta del set 
toro terziario, dove, anzi, il 
numero degli occupati aumen¬ 
ta. E’ continuato, invece, il 
calo degli occupati nell'agri¬ 
coltura ( 104 mila persone in 
meno) e nell’industria (23 
nula persone in meno). 

Vale la pena di riflettere 
sul fatto che nello stesso 
mese di aprile — in conco¬ 
mitanza — in quasi tutti i 
settori industriali si accen¬ 
tuavano i segni della ripresa 
congiunturale della produ¬ 
zione (che proprio in quel 
mese è aumentata del 7.1'» > 
e che nella quasi totalità dei 
grandi complessi industriali 
la utilizzazione degli impian¬ 
ti stava avvenendo oramai a 
pieno ritmo. Solo i dati della 
Montedison — per fare l'csem- 
pio di un complesso dall'an¬ 
damento abbastanza trava¬ 
gliato — dicevano, ad aprile, 
che la utilizzazione degli im¬ 
pianti era oramai superiore 
al 70'r (nel settore petrolchi¬ 
mico e in quello plastico ad¬ 
dirittura al di sopra del- 

mro. 

Mentre si diffondevano vo¬ 
ci sulla ripresa, ecco veni¬ 
re dunque dai dati sull’occu¬ 
pazione — il più immediato 
indicatore statistico dell'esi¬ 
stenza o meno di un pro¬ 
cesso di reale allargamento 
della base produttiva — la 
conferma che la ripresa pro¬ 
duttiva ha caratteri limitati, 
distorti, fragili. E che, al¬ 
l'interno delle fabbriche, es¬ 
sa sta procedendo più attra¬ 
verso lo sfruttamento « a pie¬ 
no » di impianti e forza lavo¬ 
ro che attraverso la creazio¬ 
ne di nuovi posti di lavoro e 
attraverso nuovi investimen¬ 
ti e nuove tecnologie. Pro¬ 
prio perciò è una ripresa che 
accentua ed aggrava gli squi¬ 
libri tra settori industriali cd 
aree territoriali del paese, 
tra imprese maggiori e im¬ 
prese minori e che, innanzi¬ 
tutto, non porta alcun con¬ 
tributo alla soluzione del pro¬ 
blema dell’occupazione. 

Del resto, non è nemmeno 
del tutto casuale che gli im¬ 
prenditori abbiano deciso di 
« cestire * in tal modo que¬ 
sta fase di ripresa: è la con¬ 
ferma che anche da parte lo¬ 
ro vi è scarsa possibilità che 
tale ripresa possa tenere a 
lungo, possa arrivare a su¬ 
turare lo scoglio dell’autun¬ 
no; possa passare indenne at¬ 
traverso la persistente feb¬ 
bre della inflazione (il cui 
livello è stato recentemente 
confermato dal dato sui prez¬ 
zi di maggio). Lo spettro del¬ 
la c gelata di autunno » sem¬ 
bra essere davanti agli occhi 
di tutti e predomina, netta¬ 
mente, sulle valutazioni otti¬ 
mistiche che si possono fare 
Tutto il dibattito economi- 
co-politico appare, perciò, in 
questa fase, fortemente do¬ 
minato dalla preoccupazione 
per lo stato di profonda de¬ 
gradazione della nostra eco¬ 
nomia, per nascondere il 
quale lo schermo dell’aumen¬ 
to dell’indice della produzio¬ 
ne industriale si sta rivelan¬ 
do veramente molto sottile, 
addirittura trasparente, se 
non inesistente. Lo stato del- 
Tcconomia del paese è ormai 
simile ad un nodo intricatis¬ 
simo. risultato di decisioni e 
spinte maturate nel corso di 
questi decenni in maniera as¬ 
solutamente antitetica: il 
punto di arrivo finale è. og¬ 
gi. una situazione di estrema 
difficoltà neirindividuare mi¬ 
sure i cui effetti positivi pos¬ 
sano prevalere su quelli ne¬ 
gativi. 

Un dato comunque, sembra 
emergere dalla discussione 
che in queste settimane si è 
sviluppata e continua a svi¬ 
lupparsi molto intensamente 
attorno alle misure da pren¬ 
dere immediatamente e. con¬ 
testualmente, jn prospettiva 
per impedire ulteriori guasti; 
è quello della indicazione dei 
problemi sui quali immedia¬ 
tamente intervenire. Battere 
l'inflazione è una necessità 
da nessuno contestata, natu¬ 
ralmente. un ruolo centrale è 
oramai riconosciuto anche 
alla necessità di una nuova 
politica della spesa pubblica 
che si qualifichi sul terreno 
della destinazione ma anche 
su quello delle entrate. E do¬ 
po il silenzio imposto dalla 
vicenda elettorale torna a n- 
presentarsi anche il discorso 
sulla prospettiva del nostro 
apparato produttivo, oweros- 
sia sulla riconversione indu¬ 
striale, passaggio obbligato 
perchè si possa avere effet¬ 
tivamente un allargamento 
della base produttiva del pae¬ 
se e, per questa via. della oc¬ 
cupazione. Ed è fuori dubbio 
che il dibattito sulle questio¬ 
ni economiche è componente 
essenziale del dibattito aperto 
■olle prospettive politiche. 

Lina Tamburino 
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Anche il record dei debiti 


Il grafico illustra l'andamento dei tassi 
di indebitamento rispetto al capitale delle 
imprese nei principali Paesi industrializzati 
secondo uno studio condotto dal «Crédit 
national » francese. L'indebitamento risulta 
ovunque notevolmente accresciuto neH'ulti- 
mo quindicennio, ma due Paesi in partico¬ 
lare, l’Italia e il Giappone distanziano tutti 
gli altri di molte lunghezze. In entrambi 
questi ultimi Paesi influiscono sulle dimen¬ 
sioni del fenomeno i rapporti particolari 
che si sono venuti creando tra banche ed 
industrie. In Giappone il fatto che i grandi 
gruppi (« zaìbatsu ») abbiano interessi sia 
nelle industrie che nelle banche rende pos¬ 
sibile un alto indebitamento che risulta in 
pratica come trasferimento puramente giu¬ 
ridico del denaro tra settori entrambi con¬ 


trollati dalle stesse fonti. In Italia qualco¬ 
sa di analogo avviene tra industria statale 
e a partecipazione statale e i maggiori isti¬ 
tuti di credito, che sono anch'essi a parte¬ 
cipazione statale, ma è particolarmente rile¬ 
vante che il fenomeno abbia avuto un’evo¬ 
luzione talmente rapida da far passare nel¬ 
l'arco di appena un decennio l’indebita¬ 
mento dal 100 al 170 per cento del capitale 
delle imprese e collocare il nostro Paese 
decisamente nelle prime posizioni. In gene¬ 
rale l’evoluzione del fenomeno denuncia il 
crearsi di un rapporto di tipo nuovo tra la 
grande massa del risparmio e le imprese 
che vi ricorrono alle condizioni per loro 
nel complesso sempre più favorevoli a cau¬ 
sa del contemporaneo accrescersi dell’in¬ 
flazione. 


I primi commenti olla designazione di Carli 

LA CONFINDUSTRIA HA 
UN NUOVO PRESIDENTE 
MA NON UNA POLITICA 

Dichiarazioni di sindacalisti sulla proposta dei patto sociale — I pa¬ 
reri del mondo finanziario, bancario e degli esponenti politici — Sot¬ 
tolineato l'elemento «sorpresa» delia proposta fatta da Agnelli 



Dichiarazione 
del compagno 
Luciano Barca 


■ La nomina del presi¬ 
dente à prima di tutto un 
fatto interno della Con- 
findustria: i modi stessi 
e le caratteristiche della 
elezione del dott. Guido 
Carli o. meglio, della sua 
designazione valgono a ri¬ 
cordarlo, nel momento in 
cui la DC tende a solle¬ 
citare e ricercare in più 
direzioni ritorni al colla¬ 
teralismo. Una società plu¬ 
ralistica esige il rispetto 
di momenti di autono¬ 
mia: da questo punto di 
vista non c'è che da pren¬ 
dere atto della decisione 
presa dagli imprenditori e 
attrezzarsi a scontri e con¬ 
fronti che avverranno in¬ 
dubbiamente ad un atto 
livello date le qualità e 
caratteristiche del nuovo 
presidente. 

C'è da rilevare tuttavia 
che la nomina del dott. 
Carli avviene senza la di¬ 
scussione e la definizione 
di una politica imprendi¬ 
toriale e industriale ade¬ 
guata alla crisi che stia¬ 
mo vivendo. Essa è più 
la supplenza di una man¬ 
cata elaborazione che lo 
sbocco di tale elaborazio¬ 
ne. In questo senso la Con- 
flndustria sembra ricalca¬ 
re taluni metodi cari alla 
DC *. 


Lo zucchero aumentato di 80 lire 

- • . i 

Gravi pressioni per altri rincari 

La decisione assunta dal Cip dopo le direttive del consiglio dei ministri — Una dichia¬ 
razione di Donat Cattin — E' stata prorogata la riduzione dell'IVA sui fertilizzanti 


Ieri il decreto di Bisaglia 

Boyer direttore 
generale delPIRI 

Giustificazioni pretestuose addotte dal ministro 


Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, Antonio Bisa¬ 
glia. ha ieri firmato il de¬ 
creto di nomina di Alberto 
Boyer a direttore generale 
deiriRI. La nomina, come è 
noto, era stata proposta al 
ministro dal consiglio di am¬ 
ministrazione dellTRI il 31 
maggio scorso. 

Probabilmente per evitare 
che si ripetessero le critiche 
molto aspre che furono ri¬ 
volte al ministro ed al go¬ 
verno in occasione della ri¬ 
conferma di Petrilli alla pre¬ 
sidenza dell’IRI, il ministro 
Bisaglia — secondo quanto 
è detto net comunicato mini¬ 
steriale — ha «curato di ac¬ 
certare che non sussistesse¬ 
ro. in ordine alla importante 
nomina, fondate obiezioni co¬ 
si da parte degli altri mem- J 
bri del gorerno come in sede ! 
politica ». L'assenza « di giu¬ 
stificate resistenze c il rico- ' 
r.oscimento unanime della se- 1 


rietà della scelta ha quindi 
determinato il ministro — 
prosegue il comunicato — a 
provvedere alla nomina ». 

Non è assolutamente chia¬ 
ro. però, cosa abbia inteso 
dire il ministro quando ha 
parlato di accertamenti a in 
sede politica ». Significa for¬ 
se che ha consultato forze 
politiche? E quali? Quelle 
della passata (e tanto più 
inesistente dopo il voto) coa¬ 
lizione del centro sinistra? 
Vale la pena di ricordare, 
che sia in base alle conclu¬ 
sioni della commissione Chia¬ 
relli sia per il nostro partito 
(ma posizione analoga è sta¬ 
ta presa anche dal PSI) il 
problema delle nomine al ver¬ 
tice degli enti pubblici non 
è quello della « consultazione » 
quanto quello della fissazio¬ 
ne. attraverso una legge del 
Parlamento, dei criteri certi 
ed obiettivi cui nelle nomine 
il governo deve attenersi. 


fin breve 




□ OGGI IL RAPPORTO SUL MEZZOGIORNO 

La SVIMEZ presenta oggi a Napoli il secondo Rapporto 
su! Mezzogiorno. Il prof. Pasquale Saraceno ne leggerà la 
parte conclusiva, aprendo una discussione a cui partecipe¬ 
ranno Napo’.eone Co'.ajanni. Giuseppe Galasso. Enzo Giustino, 
Nino Novacco. Giorgio Ruffolo c Sergio Zoppi. Il «Rapporto» 
sotto!.nea la forte influenza negativa della crisi, specialmente 
attraverso '/inflazione, sugl; investimenti nelle regioni me¬ 
ridional:. 

a ANIC AUMENTERÀ' CAPITALE «CON CAUTELE» 

L consiglio d: amministrazione dell’ANIC è riconvocato 
il 21 luglio per discutere l’aumento del capitalo, dopo la per¬ 
dita d; 37 imbardi. che verrebbe fatto con «cautele» tali da 
a tutelare l’interesse de; soci di minoranza ». 

□ OGGI ASSEMBLEA DELL'ELETTROMECCANICA 

Si riunisce oggi a Milano l'Associazione nazionale delle 
industrie elettrotecniche ed elettroniche, una branca indu¬ 
striale il cui andamento è disparato; male per gli scarsi ordi¬ 
nativi dell’indusiria elettrica (anche ia domanda di energia 
elettrica è diminu.ta) e nel settore del/elettronica professio¬ 
nale, male organizzato in Italia; meglio per altri comparti. 
Questa branca industriale esporta il 50 r 'e del prodotto. 

□ ITALGAS CHIUDE IL BILANCIO CON PROFITTI 

Il consiglio di amministrazione di Italgas, società con¬ 
cessionaria della distribuzione m 136 comuni con un milione 
e 586 mila utenti, ha approvato il bilancio evidenziando 
2.708 milioni di profitti. Inoltre sono stati fatti ammorta¬ 
menti per 9 883 milioni. 


Il prezzo dello zucchero è 
stato aumentato di ben 80 li¬ 
re il chilo. Il provvedimento 
ha effetto immediato, nel sen¬ 
so che è già scattato. Lo ha 
deciso il CIP riunito imme¬ 
diatamente dopo la conclu¬ 
sione della riunione del Con¬ 
siglio dei ministri che a ta¬ 
le proposito aveva espresso 
una direttiva precisa, quella 
appunto dell’aumento. 

Si tratta di una grave de¬ 
cisione che colpisce duramen¬ 
te i bilanci delle famiglie dei 
lavoratori, già peraltro tar¬ 
tassati da un tasso inflazio¬ 
nistico che sta assumendo 
ritmi di incremento dram¬ 
matici. Ricordiamo che il 
prezzo dello zucchero nel cor¬ 
so del 1975 aveva subito di¬ 
versi ritocchi: il 18 gennaio 
da 375 lire si saltò a 395, l'8 
febbraio a 410, il primo lu¬ 
glio a 450. A questa quota 
ha resistito un anno ma per 
compiere un balzo pressoché 
record di quasi il 18 per cen¬ 
to. Ora un chilo di zucchero 
in confezione da 960 grammi 
costa 530 lire, lo sfuso sem¬ 
pre al dettaglio, 510 lire. Per¬ 
ché questo aumento? 

Sia le giuste neh leste dei 
bieticoltori che con una mag¬ 
giore remunerazione potreb¬ 
bero garantire una produzio¬ 
ne di barbabietole che si av¬ 
vicina sempre più all'auto¬ 
sufficienza e che quindi c: 
evita il costoso ricorso al¬ 
l'estero (le nostre importazio¬ 
ni si aggirano sempre sui 
5 milioni di q.li all’anno), sia 
le nchieste della commercia¬ 
lizzazione che con lo zucche¬ 
ro spesso ci rimette, tanto 
esigui sono i margini, non 
giustificano assolutamente 
l’aumento delle ottanta lire. 

Questo l’avevano ripetuta- 
mente detto nei giorni scor¬ 
si sia i rappresentanti dei 
produttori, sia i sindacati dei 
lavoratori dipendenti (impe 
gnati fra l’altro nel rinnovo 
di un contratto che i baroni 
saccariferi non vogliono sot¬ 
toscrivere). Lo ha conferma¬ 
to lo stesso ministro Donat 
Cattm che addirittura, secon¬ 
do quanto afferma l’agenzia 
ADN Kronos, avrebbe votato 
contro il provvedimento. 

II prezzo dello zucchero è 
una somma di tante voci, al¬ 
cune in verità assurde. C'è 
quella della produzione agri¬ 
cola, c'è ia commercializza¬ 
zione, c’è /industria di tra¬ 
sformazione. c'è l'IVA, come 
non bastasse, una odiosa tas¬ 
sa di fabbricazione, e c’è an¬ 
che una cassa conguaglio che 
la CEE ha dichiarato illegit¬ 
tima, che dovrebbe servire a 
finanziare la ristrutturazione 
industriale e a rilanciare la 
nostra bieticoltura 

Un baraccone che ha fun¬ 
zionato soltanto a vantaggio 
degli industriali in maniera a 
volte scandalosa. La cassa 
conguaglio che sul vecchio 
prezzo si portava via 56 li¬ 
re, sarebbe dovuta sparire, in¬ 
vece non solo è stata mante¬ 
nuta (Marcora probabilmen¬ 
te ne ha contrattato la pro¬ 
roga di un anno a Bruxelles, 
dove ha ottenuto anche d: 


poter evitare le multe CEE 
nel caso la nostra produzio¬ 
ne superi i 13 milioni di q.li 
di zucchero), ma è stata por¬ 
tata a 70 lire. Se questa « cas¬ 
sa » fosse stata abolita il 
prezzo dello zucchero sareb¬ 
be stato aumentato solo di 

10 lire. C'è una intesa — co¬ 
si dicono le agenzie — che 

11 nuovo governo riesamine¬ 
rà a settembre l'intera que¬ 
stione. ma è peraltro grave 
che a questo aumento si sia 
arrivati ora. Gli industriali 
non sono tuttavia contenti: 
le trattative per la firma del¬ 
l'accordo interprofessionale. 
riprese nel pomeriggio di ieri 
a Roma presente il ministro 
Marcora. sono state addirit¬ 
tura interrotte. Si doveva fis¬ 
sare il prezzo delle barbabie¬ 
tole e le modalità del loro j 
ritiro. L'aumento, loro con¬ 
cesso, è ritenuto insufficien¬ 
te, essi spìngono per avere 
altre venti lire. 

Sempre ieri mattina il 
Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato un provvedimento che 
proroga al 30 giugno 1977 la 
riduzione dell'IVA sui ferti¬ 
lizzanti dal 6 all’l per cento. 
Ci mancava proprio che au¬ 
mentassero anche quella! 


Romano Bonifacci [ 


« Designazione a sorpresa », 

« shock ». «decisione improv¬ 
visa »; con questi termini ì 
quotidiani hanno dato ieri la 
notizia della avvenuta desi¬ 
gnazione (e conseguente ac¬ 
cettazione) di Guido Carli 
alla testa dalla Confindu- 
stria. Questi termini confer¬ 
mano come il nome dell’ex 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia non fosse mai apparso 
nella ridda di voci, di ipote¬ 
si, di propaste e contropro 
poste che si erano accaval¬ 
late negli ultimi giorni, quan¬ 
do la ritirata di Visentini e 
1 risultati elettorali avevano 
accentuato nella Confindu- 
stria una diaspora interna, 
solo apparentemente sanata 
dalla decisione adottata mer¬ 
coledì pomeriggio nel salone 
della giunta all'Eur. 

Compromesso 

Sul nome di Carli vi è sta¬ 
to l’assenso della stragrande 
maggioranza della Confindu- 
stria, innanzitutto, dei prin¬ 
cipali esponenti della impre¬ 
sa maggiore. Mercoledì pome 
riggio, infatti, accanto ad 
Agnelli ed al tavolo della pre¬ 
sidenza. sedevano, tra gli al¬ 
tri. anche Cefis. Pirelli, Bi- 
raghi Lossetti, Locatelli. cioè 
i membri più autorevoli del 
comitato di presidenza a! qua¬ 
le appena poche ore primu 
Agnelli aveva comunicato le 
sue decisioni. Si tratta di un 
assenso, naturalmente, che 
sancisce una soluzione di 
compromesso mentre forte 
era la pressione di chi vole¬ 
va che la Confindustria sci¬ 
volasse in nuove forme di col¬ 
lateralismo (pur perseguite da 
certi suoi settori) con la DC: 
essa ha anche evitato però 
un confronto politico ed un 
dibattito a fondo sulla stra¬ 
tegia futura della Confede¬ 
razione. Carli — nella sua 
breve conlerenza stampa se¬ 
guita alla designazione — ha 
chiarito subito quale dovrà 
essere la linea strategica cui. 
a suo dire, bisognerà ispi¬ 
rarsi e cioè quella del « pat¬ 
to sociale », enunciata del re¬ 
sto anche da Visentini nel suo 
intervento di rinuncia. Ma si 
tratta più della • indicazione 
della « cornice » entro la qua¬ 
le si amerebbe tenere il com¬ 
portamento delle parti socia¬ 
li (sindacati innanzitutto, se 
non solamente) che della in- 
dividuazjone delle scelte su 
cui gli stessi imprenditori in¬ 
tenderanno muoversi per fa¬ 
re fronte a quella crisi di ef¬ 
ficienza e a quella riduzione 
dell’area di intervento della 
impresa, che anche nella con¬ 
ferenza stampa di mercoledì 
Carli ha lamentato. 

Come è stata accolta que¬ 
sta nomina? Per Boni, segre¬ 
tario generale aggiunto del¬ 
la CGIL, con Guido Carli « la 
Confindustria cerca di risol¬ 
vere la propria crisi in chia¬ 
ve tecnocratica; ma è una 
soluzione che rischia di la¬ 
sciare tutti irrisolti i pro¬ 
blemi che sono oggi di fron¬ 
te a quella che è ancora l'or¬ 
ganizzazione della maggioran¬ 
za degli imprenditori italia¬ 
ni ». Benvenuto, segretario ge¬ 
nerale della FLM, ricollega la 
nomina di Carli e la sua 
enunciazione del patto socia¬ 
le alla proposta, avanzata da 
Agnelli, di un programma di 
emergenza, al quale dovreb¬ 
be andare, appunto, il con¬ 
senso delle forze sociali. Per¬ 
ciò a Benvenuto la nomina 
di Carli appare « una vitto¬ 
ria dell'ultima impostazione 
di Agnelli , che vuole attrez¬ 
zare la Confindustria in ter¬ 
mini dì moderna efficienza ». 
Benvenuto è anche curioso 
di conoscere come si muove- 
rà Carli da presidente degli 
industriali: a per quel che 
sappiamo del suo passato — 
ha aggiunto — ha sempre j 


puntuto su scelte moderna¬ 
mente conseri'atrtci. ma con¬ 
servatrici ». Nella nomina dì 
Carli , Benvenuto individua 
• anche un trasparente signi¬ 
ficato politico e cioè «una 
specie di rivincita lamalfiana 
per preseriore almeno la Con- 
findustria dalla diretta ege¬ 
monia de ». Per Aride Rassi, 
segretario confederale della 
UIL. invece. « la preparazio¬ 
ne, il prestigio e l’orienta¬ 
mento generale di Guido Car¬ 
li fanno sperare nell’accelera¬ 
zione della politica di rinno¬ 
vamento della Confindustria 
già iniziata da Aglietti ». Sul 
la proposta del patto sociale 
torna Cipnam. segretario dei 
chimici CGIL, il quale rile¬ 
va che « il sindacato certa¬ 
mente preferisce confrontar¬ 
si con una direzione reale 
della Confindustria. però nel¬ 
la stiu piena autonomia ri¬ 
vendicai iva, che quindi rifug¬ 
ge da ogni concetto di patto 
sociule ». 

Anche nel mondo politico 
la nomina di Carli è stata 
vanamente commentata. Per 
Giorgio La Malfa è positivo 
il fatto uche la Confindu¬ 
stria abbia scelto come pre¬ 
sidente un uomo dalla indi- 
pendenza di giudizio sul pia¬ 
no politico ed economico, qua¬ 
le c Carli, perché significa 
che il mondo imprendito¬ 
riale si vuole rendere concre¬ 
tamente disponibile per que¬ 
gli accordi c quegli impegni 
che costituiscono una delle 
condizioni perché il paese 
esca dalla difficoltà ». Per la 
DC si è espresso un perso 
naggio di secondo piano — 
Tori. Speranza — il quale ha 
usato toni accentuatamente — 
ed acriticamente — soddisfat¬ 
ti definendo « geniale » la 
scelta di Carli la quale, se¬ 
condo lui, prefigura « nuovi 
sviluppi nella vita sociale del 
paese ed in particolare una 
vivace collaborazione dialetti¬ 
ca fra i due protagonisti del¬ 
la funzione produttiva: gli 
imprenditori ed i sindacati ». 


Cautela 


Cauto invece il giudizio del 
presidente degli agenti di 
(•ambio dì 1 Milano, Vincenzo 
Matturri. per il quale » la de¬ 
signazione di Guido Carli al¬ 
la presidenza della Confindu- 
stria è senz’altro una indica¬ 
zione prestigiosa ma sembra 
anche riflettere le carenze in¬ 
terne della Confederazione 
per la incapacità o indispo¬ 
nibilità degli industriali ad 
esprimere un loro diretto rap¬ 
presentante ». Più positivi, 
invece, i primi giudizi degli 
ambienti bancari: secondo 
Nerio Nesi. vicepresidente del¬ 
la Cassa di risparmio di To¬ 
rino, la scelta di Carli è pq 
sitiva per almeno tre moti¬ 
vi, tra cui. uno. la formazio¬ 
ne « libera e liberista di Car¬ 
li. che potrà essere utile per 
un rapporto serio e non as- 
ststenziale con il governo ita¬ 
liano »; per Leo Solari, vice 
presidente del Credito italia¬ 
no. con la designazione di 
Carli, la Confindustria « ha 
evidentemente inteso porsi 
nelle condizioni migliori per 
partecipare al dialogo con le 
parti sociali. Tale scelta — a 
detta di Solari — potrebbe 
essere considerata fra le in¬ 
dicazioni emblematiche di 
una prospettiva di evoluzione 
in risposta al nuovo quadro 
politico italiano ». 

La nomina di Carli, come 
è stato già annunciato, av¬ 
verrà ufficialmente il 22 lu¬ 
glio prossimo, quando si riu 
nirà la assemblea generale 
della Confindustria che si 
protrarrà per due giorni. Po¬ 
trà essere quella la sede e 
l'occasione per quel confron¬ 
to politico che è mancato in 
occasione della riunione del¬ 
la giunta di mercoledì. * 


Cambio stabile, problemi tutti da risolvere 


Lira: 

della 


primi bilanci 
svalutazione 


Il mercato dei cambi ha 
visto anche ieri la lira ai 
rialzo, sia pure con miglio¬ 
ramenti frazionari tdollaro 
USA a 839 i’.re). con quota¬ 
zioni che esprimono l'esisten¬ 
za di una offerta di valute 
estere maggiore delia do¬ 
manda con acquisti regola¬ 
tori della Banca d'Iiaiia che 
segue una politica di stabi¬ 
lizzazione degìi attuali li¬ 
velli di svalutazione. Il mi¬ 
glioramento nelia posizione 
intemazionale delia lira trova 
riscontro anche nel mercato 
delie eurohre che vengono 
contrattate, a scadenza un 
mese, con uno "sconto” dei 
18-217 contro sconti dopp. 
durame la cr,»;. 

La precarietà dell’attua'.e 
i fase di stabilità si rintracc.a 
nelle prese di posizione inter¬ 
nazionali sulla svalutazione 
attualmente da gennaio a 
maggio. Les Ecos, giornale 
degli industriali francesi, tor¬ 
na a battere il tasto della 
agevolazione che la svaluta¬ 
zione della lira ha fornito 
alle esportazioni industriali 
italiane. Ad eccezione forse 
delle automobili, fortemente 
rincarate anche in Italia, Les 
Ecos ritiene che /industria 


itali*. nhhiii nrnilisitfl 




vantaggio concorrenz.ale rile¬ 
vante nei confronti degli al 
tri. operatori dell’Europa oc¬ 
cidentale. Visto daiìTtaiia il 
vantaggio delia svalutazione, 
tuttavia, non sembra sfrutta¬ 
bile da imprese e settori in 
crisi, come quello chimico o 
dell’industria alimentare. le 
cui difficoltà competitive ri¬ 
salgono a carenze strutturali 
e d; scelta produttiva. 

Il Journal de Genere, rife¬ 
rendo fonti statunitensi, af¬ 
ferma che /esportazione di 
capitali dal/Italia s. sarebbe 
accentuata da! novembre 75 
in poi a causa degli scarsi 
profitti fatti dalle filiazioni 
dei gruppi multinazionali, 
piuttosto che a causa d: eva¬ 
sione fiscale o di motivi po 
litici. Tuttavia nella medesi¬ 
ma corrispondenza . si rileva 
che per l'intero 1975 l'afF.us 
so netto di capitali esteri, o 
esportati dall'Italia e reim¬ 
portati con etichetta estera, 
è stato di 343 miliardi contro 
281 miliardi nel 1974. D'altra 
parte il capitale estero ope¬ 
rante in Italia và distinto 
secondo la sua natura: mul¬ 
tinazionali, come le petrolife¬ 
re e di altri settori strategici. 
che stanno sul mercato ita¬ 
liano per motivi complessi di 


i carattere economico e poli¬ 
tico; filiaz.on. titolari d, tee 
no’.ogie esclusive, che realiz¬ 
zano alti profitti, come certe 
imprese di elettronica e chi¬ 
mica: filiazioni di società ope 
ranti in particolari aree di 
mercato altamente redditizie, 
d; scarso significato per la 
economia italiana e alto prò 
fitto per i promotori, prm 
fitto abitualmente esportato 
clandestinamente per ragioni 
di evasione fiscale. Queste si* 
* tuazion:. poi. si .ntrecciano 
| talvolta in una medesima so- 
. cietà. 

i li carattere strutturale delia 
l debolezza attuale della posi 
zione valutaria estera risale, 
infine, alla difficoltà di ac 
quisire le valute dei turati 
e degli emigrati, in gran par¬ 
te incettate al/estero anche 
per opera d. ramificazioni di 
intermediari italiani. 

Ieri ia borsa ha attribuito 
cospicui incrementi ai titoli 
I!ssa Viola (più 327). Venchi 
Unica (197). Magneti Marci¬ 
li (147), ancora Nebtolo (13,4 
per cento dopo la notizia che 
la FIAT ha acquistato il pac¬ 
chetto di maggioranza). Au¬ 
tostrada To-Mi (piu 6,7 r r), 
Italgas (più 5.47 ). Altri tito¬ 
li in ribasso o stazionari. 


Lettere 
all’ Unita' 


Le cifre non par¬ 
lano della «grande» 
vittoria DC 

Caro direttore, 

un po’ per passione politi¬ 
ca, un po' per gusto, da do¬ 
menica 20 a mercoledì 23 giu¬ 
gno, ho letto giornali e rivi¬ 
ste di destra c di sinistra. 
Leggendo i tari giornali ho 
sentito veramente il « polso » 
per la grande attesa e ho co¬ 
statato che tra i partiti poli¬ 
tici c'è sempre chi dice la 
verità e chi la menzogna. 

I dirigenti nazionali dello 
scudo crociato, ad esempio, 
ancorali e fermi ancora alle 
teorie dell’astronomo greco 
Tolomeo, fedeli seguaci di 
Tommaso d’Aquino, non anno¬ 
verano la matematica e l'a¬ 
stronomia tia le scienze. 

Se ciò non fosse non avreb¬ 
bero certo commesso l'erro¬ 
re di pubblicare sul giornale 
n clandestino » del loro parti¬ 
to, a caratteri cubitali, la no¬ 
tizia per la granile « vittoria 
delta DC ». Se poi, dopo aver 
letto il litoione, il lettore con¬ 
frontava e confronta t dati e- 
lettorati si accorgeva e si ac¬ 
corge che la « grande vittoria 
della DC » altro non era ed e 
che una vittoria epirota. Tra 
il partito de guidato da Ton¬ 
favi che aveva riportato, nel 
1972, il 38,2 per cento del cor- 
po elettorale e il partito de 
yuidato da Zaccagnini che ha 
riportato tl 38,9 ( -t- 0,7) dei 
suffragi elettorali, dimmi tu. 
caro direttore, dove è la gran¬ 
de « vittoria de » al Senato. 
Se non è andata avanti al Se¬ 
nato, tantomeno la DC è an¬ 
data avanti alla Camera dei 
deputati (38.7 per cento nel 
1972 e 38,7 per cento nel 1970). 
Ma se al Senato, grazie pro¬ 
prio a quel misero 0,7 in più, 
ha potuto mantenere i seggi 
senatoriali, non è stato pos¬ 
sibile farlo alla Camera dei 
deputati f — 31. 

Sarà per l’afa estiva, per il so¬ 
le che picchia, sarà per l'igno¬ 
ranza delle scienze esatte, sta 
di fatto che questa DC (bu¬ 
giarda. prevaricatrice, ecc) ci 
ha abituati, da trent'anni, al¬ 
l'alchimia (non dimenticare 
che per la DC la chimica è 
scienza del Maligno) politi¬ 
ca. dove nulla è dimostrabile 
dall’avversario ed è vero solo 
ciò che riceve l'imprimatur da 
piazza del Gesù è da piazza 
don Siurzo. 

ARTURO FOSCHI 
(Roma) 


Perchè a 85 anni 
è venuto dal 
Belgio per votare 

Carissimi tutti rie/f’Unità, 
non posso ritornare nel Bel¬ 
gio. dove mi trovo dal 1922 
(epoca memorabile) senza in¬ 
viarvi tutti i miei complimen¬ 
ti per la grande vittoria elet¬ 
torale ottenuta. Malgrado i 
miei ottantacinque anni com¬ 
piuti (sono nato il 14 febbraio 
1891). ho trovato necessario 
jxigarmi 19 ore di ferrovia per 
portarvi il mio modesto con¬ 
tributo. La Democrazia cristia¬ 
na grida vittoria per meglio 
nascondere la sua vera scon¬ 
fitta. e speriamo che di que¬ 
ste « tùttorie » ne possa ave¬ 
re ancora. Mi sono sempre 
domandato che cosa possa a- 
vere di cristiano questa arci¬ 
falsa DC. In tutti i modi at¬ 
tendiamo sereni per vedere in 
qual modo agiranno, sperando 
che il popolo approfondisca 
meglio che cosa significhino 
a democrazia » e « cristianesi¬ 
mo » per il prossimo avveni¬ 
re: e allora il loro conto sa¬ 
rà irrimediabilmente regola¬ 
to per sempre. 

ALESSANDRO PAGNOTTI 
(Charleroi - Belgio) 


Film brutti, 
noiosi e anche 
un po’ razzisti 

Cara Unità. 

è mai possibile che la no¬ 
stra TV ci ammanisca, anche 
se in periodo estivo di « ri¬ 
prese », film del genere di quel¬ 
lo programmato lunedi 28 giu¬ 
gno (I sacrificati di John 
Ford), prodotti dalla propa¬ 
ganda bellica americana? E' 
un film di cui il meglio che 
si possa dire è che si tratta 
di un impasto di retorica. Ma 
ci sono difetti più gravi, per 
esempio il vero e proprio raz¬ 
zismo con cui sono conside¬ 
rati i giapponesi (sempre 
chiamati « musi gialli » o 
« brutti musi »). Mi domando 
se la TV non potrebbe uti¬ 
lizzare meglio i tempi di tra¬ 
smissione anche attraverso la 
proiezione di vecchi film, 
svolgendo una utile funzione 
da cineteca. 

PIERUCCIA L. 

(Sassari) 


Telecronisti, 
lasciateli 
parlare ! 

Cara Unità, 

se mi è permesso, vorrei 
con queste poche righe dare 
alcuni sommessi suggerimen¬ 
ti ai telecronisti (tutti, qua¬ 
si senza eccezione) che in re¬ 
gime di • concorrenza » tra i 
due telegiornali hanno ora più 
numerose occasioni di eserci¬ 
tare il loro mestiere. 

Il consiglio è questo - quan¬ 
do intervistate nei vostri ser¬ 
vizi personaggi venuti alla ri¬ 
balta della cronaca, testimo¬ 
ni di episodi accaduti, per¬ 
sone che semplicemente dico¬ 
no la loro sui fatti del gior¬ 
no, o anche personaggi di 
qualche notorietà, per favo¬ 
re, date loro il tempo di par¬ 
lare e di completare le loro 
dichiarazioni, senza interrom¬ 
perli continuamente e senza 
incalzarli *che concludano 
in qualche modo Voi, cari 
telecronisti, i on immaginate 
nemmeno /o* * -amente quan¬ 
to siano per + viù fastidiosi 
quest* vostri interventi, dovu¬ 
ti in gran par*e — io penso — 
a esigenze di 7empo, ma for¬ 
se anche a una vostra sotto¬ 


valutazione dell’interesse che 
generalmente te parole « a cal¬ 
do » suscitano negli ascoltato¬ 
ri. Pi assicuro che quelle esi¬ 
tazioni, quella ricerca di una 
parola adatta, quei silenzi un 
po' strascicati, sono spesso 
molto più significativi e in¬ 
teressanti che non le frasi che 
voi. coti i rostri interventi « 
con le vostre domande fatte 
e rifatte, in una parola col 
vostro « aiuto », riuscite a 
strappare frettolosamente dal¬ 
le stesse persone che voi in¬ 
tervistate. 

ALESSANDRO BKNZANI 
(Milano) 


Per i testi gratuiti 
devono 

rimetterei i librai? 

Spettabile direzione, 
sono un libraio. Faccio pre¬ 
sente che abbiamo consegna¬ 
to il fatturato dei testi de- 
mentori al provveditorato agli 
Studi dì Aquila nel mese di 
Ottobre del 1975. ma fino ad 
oggi non si e vista una lira. 
Per quanto mi riguarda perso¬ 
nalmente, il fatturato nguar- 
dantc t Itbrt gratuiti delle ele¬ 
mentari si aggna stille tHX) mi¬ 
la lire. 

LETTERA FIRMATA 
tAvezzanoi 


Ci chiedono libri 

CIRCOLO della FOCI, pres¬ 
so sezione PCI, via Caudina 
12, 9601B Pachino (Siracusa): 
« Durante la campagna eletto¬ 
rale abbiamo reclutato un for¬ 
te numero di compagni e 
comfxignc. Adesso vogliamo 
andare avanti, ma abbiamo bi¬ 
sogno di aiuto. Chiediamo li¬ 
bri e altro materiale utile ». 

SEZIONE del PCI « Lenin », 
Minori (Salerno): « / compa¬ 
gni della nostra sezione sen¬ 
tono tl bisogno di un appro¬ 
fondito studio delle teorie so¬ 
cialiste e della storia del no¬ 
stro partito. Abbiamo la nccs- 
sita di libri e riviste, che poa- 
sono essere utili per it nostro 
lavoro politico ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossìbile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Nino CASTANGIA, Aritzo; 
UN COMPAGNO cattolico, 
Paola; BORTOLUZZI, Trieste; 
I COMPAGNI della sezione 
PCI, Scigliano; Mario CAHPA- 
SIO, Napoli; Leo CARAMA- 
NICO. Guardiagrele; Antonio 
ESPOSITO, Seccavo; Teresio 
ARAGIO, Prato; Matteo CO- 
TUGNO, Nino MENDUNO e 
Beppe PALMIERI, Foggia; 
ins. Antonino CATANOSO, 
Melilo P. S.; Claudio ROSA¬ 
TI, Prato; Elisabeth CORRA’. 
Rimmi; Guido GHERMÌ, Go¬ 
rizia; Sergio STELLINE Fer¬ 
rara; Angelo PIENOVI, Geno- 
va-Pra; Emanuela B. t Roma; 
ing. Lucio VEZIL, Catena di 
Lancenigo; Luigi BIANCHI 
(possiamo segnalarti che la 
pagina in cui si insegnava a 
votare è stata pubblicata tre 
volte, il 13, 20 e 21 giugno); 
Carla BARONCINI, Pisa (a O- 
norevole Zaccagnini, i lavora¬ 
tori comunisti italiani hanno 
stima di lei, ma purché, lei 
si ritrovi a governare il Paese 
accanto al partito della clas¬ 
se operaia, al Partito comu¬ 
nista. Solo così realizzeremo 
gli ideali della Resistenza »). 

Nadia B., Trieste («A molla 
gente non sono bastati 30 an¬ 
ni di malgoverno, essa per 
timore di perdere quella co¬ 
siddetta ” libertà " che la DC 
le offriva ha preferito votarla 
ancora una volta. Il fatto è 
che l'ignoranza c una piaga 
che si potrà eliminare soltan¬ 
to fra moltissimi anni»): Pie¬ 
ro SALVESTRINI, Ardenza 
(k Mentre saluto con la più 
grande gioia la ulteriore for¬ 
midabile avanzata del PCI mi 
duole e mi lascia a bocca 
amara il risultato del PSI, 
che non è riuscito anch'esso 
a migliorare le sue posizioni. 
Dal canto suo, la DC ha vinto 
per la paura, polverizzando il 
PIA, spezzando il PSDI e ro¬ 
sicchiando al MSI-DN, già 
suoi potenziali alleati »); Gior¬ 
dano MEZZOGORI, Cornac¬ 
chie (m E allora signori della 
socialdemocrazia italiana, l’ar* 
ticomunismo ipocrita e slru- 
mentalistico vostro, finalmen¬ 
te questa volta vi è costato 
un duro prezzo, visto che i 
tanti vostri campioni altezzo¬ 
si — e cioè t Ferri, i Can¬ 
gila e gli Orlandi ~ non il 
vedremo più in Parlamento, 
perchè oggi sono diventati ex 
deputati in quanto dissangua¬ 
ti dalla Democrazia cristia¬ 
na *>. 

Nicolir.o MANCA. Sanremo 
(* La DC è riuscita a mante¬ 
nersi a galla dissanguando i 
partiti intermedi, riduccndoh 
a dei tronconi di partiti, co¬ 
si inutilizzabili agli effetti di 
ricostituire una maggioranza. 
Ciò è stato possibile anche per 
la crociata di paura condotta 
dai Fanjani e Moro che han¬ 
no sollecitato persino f voti 
fascisti per far barriera con¬ 
tro i comunisti. Ma una gran¬ 
dissima parte dell'eleltoralo 
non è stata dello stesso arri¬ 
so, tant'è vero che tl PCI 
ha potuto realizzare un balzo 
notevole in avanli superan¬ 
do di circa 3 punti il già 
brillante 13 giugno»); UN 
GRUPPO di coadiutori demo¬ 
cratici, Roma («Nel mese di 
agosto 1975 è entrata in vi¬ 
gore la legge per la quale i 
commessi alle dipendenze de¬ 
gli ufficiali giudiziari alla da¬ 
ta del 31 maggio 1974 erano 
assunti alle dipendenze dello 
Stalo. I presidenti delle Cor¬ 
ti d’Appello erano indicati dal¬ 
la legge ad accertare questo 
requisito. Però sono stati as¬ 
sunti un gran numero di pa¬ 
renti e amici dei funzionari 
stessi, mentre migliaia di gio¬ 
vani attendono un lavoro »j. 
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PAG; 8 / rama - regione 

Il dibattito al comitato federale del PCI 

Il risultato elettorale 
conferma il valore della 
politica delle intese 

La relazione di Imbellone - « Prospettive nuove per il governo del Campidoglio 
e di Palazzo Valentini» - L'intervento di Petroselli - Cossutta: «Garantire al 
Comune e alla Provincia un dibattito autonomo dal contronto politico nazionale » 


l'Unità / venerdì 2 luglio 1976 


l 

Si è aggravato il b ilancio del tragico scontro tra due pullman a Mandela 

Salito a dieci il numero delle vittime 
Un sorpasso all’origine della sciagura 

Sono 67 i passeggeri medicati o ricoverati negli ospedali — Alcuni versano in gravissime condizioni — Ricostruita nei dettagli dalla 
stradale la dinamica dell'incidente tra le corriere della STEFER — Un comunicato della federazione sindacale degli autoferrotranvieri 


Una attenta analisi del vo¬ 
to del 20 giugno e delle pro¬ 
spettive politiche che esso 
ha aperto 6 stata compiuta 
dal comitato federale del PCI 
che si è riunito mercoledì. 

I lavori, presieduti da Luisi 
Petroselli, segretario della fe¬ 
derazione e membro della di¬ 
rezione. sono stati aperti da 
una relazione di Gustavo Im¬ 
bellone, della segreteria del¬ 
la federazione. Ha concluso 
Armando Cossutta, della di¬ 
rezione. Al termine della riu¬ 
nione è stata approvata la ri¬ 
soluzione elaborata nei gior¬ 
ni scorsi dal comitato di¬ 
rettivo. 

Centrata su una riflessione 
puntuale intorno ai risultati 
elettorali, partito per partito. , 
e sulle indicazioni che emer¬ 
gono da un primo esame del¬ 
la grande avanzata del Pei, 
la relazione di Imbellone ha 
toccato alcuni punti politici 
fondamentali. Essi debbo¬ 
no costituire la materia di un 
ampio impegno di informazio¬ 
ne e di dibattito nel partito, 
con i simpatizzanti, con tutti 
gli elettori, cosi come sa¬ 
ranno — e già sono — og¬ 
getto del confronto tra le for¬ 
ze politiche democratiche 

Rapporti di forza 

Il voto del 20 e 21 giugno 

— ha detto Imbellone — ha 
determinato un reale muta¬ 
mento dei rapporti di forza 
nel Paese, cosicché 11 con- 
ironto e l’iniziativa delle for¬ 
ze politiche si collocano in 
un quadro decisamente nuovo. 
Un mutamento altrettanto 
reale ha operato 11 voto am¬ 
ministrativo romano. In mo¬ 
do oggettivo, quindi, il risulta¬ 
to elettorale, con la confer¬ 
ma e il consolidamento del 
nostro primato in città, nel¬ 
la provincia e nella regione, 
determina prospettive di go¬ 
verno al comune e alla pro¬ 
vincia diverse dal passato. 

In questa situazione, carat¬ 
terizzata a livello nazionale e 
a livello romano dal forte 
• spostamento a sinistra deter¬ 
minato dal voto e dal note¬ 
vole successo del PCI, deve 
ora riaprirsi il confronto tra i 
partiti democratici, al centro 
del quale è la necessità, che 
noi poniamo, dell’abbandono 
di ogni pregiudiziale verso il 
PCI. 

Passando poi ad una più 
specifica analisi del voto, il 
relatore ha affrontato l'esa¬ 
me. che necessariamente è 
ancora agli inizi, della na¬ 
tura e della provenienza so¬ 
ciale del consensi raccolti dal 
PCI. In particolare Imbello¬ 
ne si è soffermato sull'avan¬ 
zata registrata tra la classe 
operaia e i lavoratori, che 
hanno premiato il nostro par¬ 
tito ancor più che nel pas¬ 
sato. 

I dati di cui si dispone fino¬ 
ra mostrano che anche a Ro¬ 
ma il PCI ha guadagnato 
maggiormente, anche rispet¬ 
to al 15 giugno dell’anno scor¬ 
so. proprio nelle zone popo¬ 
lari e tra i lavoratori. Tut¬ 
tavia da un confronto tra 1 
risultati elettorali del *71, *72, 
'75 e ’76, (l’avanzata del PCI 
è intorno al 10*7) risulta evi¬ 
dente il consolidamento del 
leganti che uniscono il nostro 
partito a tutti i settori della 
società. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti. Imbellone, dopo 
aver rilevato il crollo a Ro¬ 
ma del MSI. si è soffermato 
sulla ripresa della DC sul 
voto del 15 giugno del ’75. 
Tra l’altro ha evidenziato il 
ruolo che In essa hanno gio¬ 
cato non solo la campagna 
elettorale condotta all’insegna 
della drammatizzazione e del¬ 
la paura, ma anche 1 rapporti 
(in parte di natura nuova) 
che la DC ha saputo costruire 
o ritrovare con certi settori 
del mondo cattolico. 

In sostanza l’elettorato ha 
dato ragione alla nostra po¬ 
sizione contraria allo scio¬ 
glimento anticipato della le¬ 
gislatura e più in genera¬ 
le alla nostra linea politica 
complessiva, volta a cercare 
l'unità e la convergenza tra 
tutte le forze democratiche. 

Anche a Roma e nella pro¬ 
vincia. per le amministrati¬ 
ve. il senso del voto popola¬ 
re è questo. E’ partendo an¬ 
che da questa riflessione che 
va Impostato il discorso sul¬ 
le prospettive di governo per 
lì Campidoglio ** palazzo Va¬ 
lentin;. La nostra posizione è 
chiara: è indicata nettamente 
nella risoluzione del comitato 
direttivo della federazione di 
sabato: proponiamo la for¬ 
mazione di governi che veda¬ 
no la partecipazione del PCI 
e che siano fondati sulla col¬ 
laborazione tra tutte le forze 
democratiche e popolari. 

Attorno a questa proposta, 
che non deve muoversi sol¬ 
tanto nel ciclo del rapporti po¬ 
litici di vertice, ma deve di¬ 
venire oggetto d: un vasto 
e forte movimento di opi 
nlone e di iniziativa politica 

— ha concluso Imbeliorte — i 
deve articolarsi ìi dibattito e 

I iniziativa del partito in tut¬ 
te le direzioni; per un nuovo 
sviluppo della campagna di 
tesseramento, per un ulterio¬ 
re impulso alla campagna per 
la stampa comunista, per un 
capillare lavoro di orienta¬ 
mento e di mobilitazione at¬ 
torno ai temi de’la crisi so¬ 
ciale ed economica. 

II compagno Luigi Petro- 
selii. segretario della federa- 
none ne! suo intervento ha 
approfondito i nuovi proble¬ 
mi aperti nel paese c a Ro¬ 
ma dal voto del 20 giugno 
Occorre dare al lavoro di 
anali.-,; sui significato de! n- 
rultato elettorale — ha affer¬ 
mato ,i segretario della fe¬ 
derazione — il carattere di | 


un dibattito di massa, con la 
gente, che serva a rendere 
più chiara la necessità di 
aprire una nuova prospettiva 
politica alla capitale e alla 
sua provincia. 

Dobbiamo partire da quelli 
che sono i dati oggettivi che 
emergono tanto dal voto po¬ 
litico che da quello ammini¬ 
strativo. L’avanzata Impetuo¬ 
sa del nastro partito, in pri¬ 
mo luogo che e avvenuta nel 
quadro di un generale sposta¬ 
mento a sinistra dell'eletto¬ 
rato; e anche il recupero del¬ 
la DC. A questo proposito bi¬ 
sogna dire con chiarezza che 
l’immagine dello scudocrocia¬ 
to che emerge dai voto, è 
quella di un partito che ha 
ricevuto una lezione dal vo¬ 
to del 15 giugno e ha dato 
una risposta, contraddittoria, 
nella quale prevale l’elemento 
deila conservazione, ma sono 
presenti con evidenza anche 
elementi, diversi e non univo 
chi. di una linea di movi¬ 
mento. 

La crisi della DC, tuttavia, 
non solo non viene risolta dal 
voto, ma in qualche misura 
addirittura è resa più acu 
ta: lo scudocrociato — ha sog¬ 
giunto Petroselli — si trova 
ora a dover affrontare tutti 
i vecchi problemi irrisolti, e 
dovrà inoltre sciogliere nodi 
politici nuovi e ancora più 
complessi. Per questo la pro¬ 
pasta politica del nostro par¬ 
tito — larghe intese fra tut¬ 
te le forze democratiche, per 
voltare pagina nel governo 
di Roma e della sua provin¬ 
cia — diventa oggi ancora più 
attuale, c appare come runi¬ 
ca in grado di portare Roma 
e il paese fuori dalla crisi. 
Su questa proposta deve la- 
lavorare il partito, legandosi 
profondamente a tutte le nuo 
ve realtà ' politiche e sociali 
emerse dal voto del 20 giu¬ 
gno: con questa propasta do¬ 
vranno fare i conti, all’inter¬ 
no delle assemblee elettive, 
tutte le forze politiche. 

E’ essenziale oggi compren¬ 
dere che la nostra linea ri¬ 
sponde ad una necessità per 
Roma. Aprire una dialettica 
politica nuova (libera da pre¬ 
clusioni. che permetta ad ogni 
forza politica democratica di 
dare il meglio di sé) è ciò 
di cui ha bisogno Roma e la 
democrazia. Questo significa 
voltare pagina e aprire un 
capitolo nuovo. Piccoli cal¬ 
coli non sono più possibili 
per nessuno. La nostra pro¬ 
posta. d'altra parte, ha già 
un pààsato nell’esperienza 
delle intese istituzionali. Quel¬ 
la esperienza delle intese isti¬ 
tuzionali. Quella esperienza 
non ha umiliato né mortifica¬ 
to nessun partito democratico. 
Svilupparla — ha concluso 
Petroselli — è la condizione 
per realizzare amministrazio¬ 
ni oneste democratiche e sta¬ 
bili. 

Il compagno Parola, della 
segreteria della Federazione, 
ha detto che è stato smen¬ 
tito chi sosteneva che l con¬ 
sensi raccolti dai comunisti, 
il 15 giugno dello scorso an¬ 
no, fossero soltanto il frut- 
to di una protesta generica 
deH’elettoralto. Un dato che 
emerge dai risultati elettora¬ 
li — ha affermato a sua vol¬ 
ta Walter Veltroni, segreta¬ 
rio della PGCI — è la grande 
spinta a sinistra esercitata 
dalie giovani generazioni, fra 
le quali il PCI ha raccolto 
il 39'’ o dei consensi. 


Discussione aperta 

L’avanzata più netta dei co¬ 
munisti e delle sinistre — 
ha sostenuto Salvagni. segre¬ 
tario della zona sud — si 
è verificata nelte borgate e 
nei quartieri popolari; il suc¬ 
cesso è stato meno vistoso 
nelle zone della città abita¬ 
te prevalentemente dal ceto 
medio. Giuliano Prasca. con¬ 
sigliere comunale, ha parla¬ 
to del grave piano di provo¬ 
cazioni messo in atto a Ro¬ 
ma e nel paese nei giorni 
immediatamente precedenti 
alla consultazione. Mario 
Quattrucci. segretario del co- l 
mitato provinciale, ha sotto- | 
lineato il valore del voto nei , 
centri della Drovincla. dove la ! 
avanzata del nostro partito ■ 
c stata ancora più netta che , 
nella città. ] 

Lapproiondimento dell’ana- i 
ils; del volo — ha detto Cos- ! 
iutta nelle conclusioni — rap j 
presenta un metodo per con¬ 
quistare l insieme dei parti 
to e dei cittadini ad una va¬ 
lutazione comune, unitami 
dei risultati elettorali e per 
tradurre poi questo orienta- 
mento in uno sviluppo ulte¬ 
riore della iniziativa politi¬ 
ca. Di qui l’importanza del¬ 
la campagna di discussio¬ 
ne nei quartieri, nelle zone, 
con i lavoratori e i cittadini. 

Passando a indicare le pro¬ 
spettive dei conironto po.it.- 
co per il governo di Roma 
e deua provincia. Cossutta ha 
sottolineato innanzitutto la 
necessilà di garantire l’auto¬ 
nomia di questo momento 
dal dibattito che si sv.lupj>e- 
rà per il governo nazionale. 
Teniamo fermo — ha poi 
continuato — l’obiettivo no¬ 
stro che e quello delle lar¬ 
ghe intese, e su questo dob- | 
biamo sviluppare una forte 
e coerente iniziativa. Dobbia¬ 
mo combattere una battaglia 
politica che parta sempre dal¬ 
ia gravità della crisi, dal prò- | 
blemi che la gente vive. , 

Tra i cittadini — ha con¬ 
cluso Cossutta — è forte la 
coscienza che i problemi pos¬ 
sono essere risolti soltanto 
da amministrazioni che si ba¬ 
sino sulla più ampia unità. 

Il voto di Roma e della pro¬ 
vincia ne hanno offerto una 
precisa testimonianza. - ■ 
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Uno del due pullman, ridotto ad un ammasso di rollami, dopo lo spaventoso incidente dell'altro giorno sulla Tiburtina 


Compatto sciopero per il contratto dei 40 mila lavoratori agricoli 


Vincenzo Cattiverà, il 
conducente della corriera 
targata RI (14526 prove¬ 
niente da Roma, di 30 an¬ 
ni, nativo di Borgorose 
dove abitava con la fami¬ 
glia (moglie e un figlio» 
in via Torano. 

Giovanna Molesti. 69 
anni, di Carsoli e residen¬ 
te a Roma in via Chian¬ 
ti. 13. 

Barbina Ventura, di 24 
anni, insegnante, abitan¬ 
te a Pereto in vico San 
Giorgio. 3. sposata da due 
mesi. 

Nello Conti, trentaset¬ 
tenne. cameriere di alber¬ 


go. abitante con la moglie 
e quattro figli in un ap¬ 
partamento di via Alberto 
Trionfi. 9. 

Domenica Muzzi. 55 an¬ 
ni. abitante in via Meru- 
iana, 138. 

Luigi Gatti. 54 anni, na¬ 
tivo di Pescorocchiano. do¬ 
ve risiedeva in via Monte 
Carpano. 

Pasquale Prosperi. 52 
anni, di Poggio Cinolfo. 

Altri 3 corpi (due si tro¬ 
vano all’ospedale di Vico- 
varo e 1 al S. Giovanni) 
devono ancora essere 
identificati. 


FERMI IERI E OGGI 


TI 


Questi i nomi dei 67 feriti ricoverati in vari 
ospedali: 


Non aprono i supermarket 

L’atteggiamento della Confagricoltura impedisce la conclusione positiva della vertenza — Alleanza 
Contadini e Coldiretti sono invece pronte a discutere le richieste — La protesta dei dipendenti 
dei supermercati è stata promossa da CGIL - CISL - UIL — In agitazione i lavoratori del legno 


Conclusa l’assemblea del consorzio dei trasporti 

Tutto pronto per mettere 
in funzione l’ACOTRAL 

Tutto è pronto per mettere in funzione l’ACOTRAL: que¬ 
sto il risultato dell’assemblea del consorzio dei trasporti, 
conclusasi ieri dopo due giorni di dibattito. Nel corso della 
riunione — a cui hanno partecipato i rappresentanti delle 
diverse province laziali, del Campidoglio e della Regione — è 
stato approvato, con voto unanime, il regolamento del con¬ 
sorzio. Ieri, inoltre, sono state definite le quote di ammorta¬ 
mento dei beni della Stcfer. le indennità ai componenti della 
commissione amministràtrice od é stato emanato il bando di 
concorso per il nuovo direttore dell'ente. 

Tutti questi atti mettono definitivamente in moto il con¬ 
sorzio dei trasporti e l'azienda consortile che potrà entrare 
praticamente in funzione (con il trasferimento effettivo di 
tutti i servizi di trasporto a queste nuove strutture) entro 
un periodo di tre mesi, come prevede la legge. In questo pe¬ 
riodo dovranno essere eompiuti tutti gli atti necessari di com¬ 
petenza del Campidoglio e del ministero dei trasporti. 

Questi due giorni di costruttiva riunione hanno però fatto 
registrare un episodio decisamente negativo. Quando infatti 
si stava discutendo la delibera per la nomina di un direttore 
provvisorio dell’ACOTRAL — in attesa del concorso — il grup¬ 
po democristiano ha latto mancare il numero legale. L'atteg¬ 
giamento dei rappresentanti de è totalmente ingiustificato, 
esso infatti contrasta con il voto dello stesso gruppo scudo¬ 
crociato in sede di commissione amministratricc ed ha inoltre 
impedito la discussione approfondita di un elemento tanto 
importante. In ogni caso la delibera, in assenza di un voto 
contrario, scatterà ugualmente tra quindici giorni e direttore 
provvisorio sarà l’mgegner Santi. 


Nei campi ieri il lavoro •> 
rimasto bloccato. I 40 unì., 
braccianti della provincia .-o 
no scesi in sciopero e pror.ic- 
guiranno nell’astensione an¬ 
che per tutta la giornata di 
oggi. In un momento parti¬ 
colarmente imiiortante per : 
lavori agricoli l'intera cate¬ 
goria ha ripreso con mag¬ 
gior forza la lotta per il con¬ 
tratto provinciale. La verten¬ 
za. iniziata otto mesi fa. an¬ 
cora non riesce a trovare 
uno sbocco positivo a eau.-a 
della posizione di pregiudi 
z:a!e chiusura assunta da! 
gruppo dirigente deila Con- 
l'agricoltura. Gii agrari han¬ 
no infatti risposto « no » a 
tutte le richieste qualilicanti 
contenute nella piattaforma 
dei braccianti, da quelle ri¬ 
guardanti la salvaguardia e 
l’estensione drll’occupaz.ione 
a quelle sui piani colturali, 
tese ad un rilam io comples¬ 
sivo delle campagne e della 
produzione agricola. 

Diversa la posizione attin¬ 
ta dalle organizzazioni dei 
contadini. l'Alleanza c la Col¬ 
diretti. che si sono dichiara¬ 
te pronte a discutere sub.to 
e concretamente i diversi pun¬ 
ti e ohe hanno manifestato 
il proprio accordo con i brac¬ 
cianti su tutte ie r.chieste ri¬ 
guardanti il rilancio deH’agri- 
coltura. Lo sciopero ha avu¬ 
to una vastissima adesione 
in tutte le grandi aziende ca¬ 


pitalistiche che .~ono rimaste 
prt.-soché paralizzate. Anche 
oggi l’astensione durerà tut¬ 
ta !a giornata. Un ojtro scio¬ 
pero. stavolta indetto a livel¬ 
lo nazionale, è in program¬ 
ma i^‘r il 6 luglio. Come è 
nolo ia categoria si batte in 
tutto il paese per la trasfor¬ 
mazione deH’attuale patto 
bracciantile in un vero e pro¬ 
prio contratto nazionale 

COMMERCIO — Per tutta 
la giornata rimarranno chiu¬ 
si oggi i grandi magazzini e 
i magg.ori esercizi commer¬ 
ciai; Lo sciopero di 24 ore 
é stato indetto dalle organiz¬ 
zazioni confederali nazionali 
ri-d settore per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Davanti 
ai supermercati della città i 
dipendenti diffonderanno vo¬ 
lantini per illustrare i mo¬ 
tivi della protesta. 

LEGNO — In lotta per il 
contratto anche il settore del 
legno. Ieri le aziende si so¬ 
no fermate per due ore. nuo¬ 
vi scioperi sono in program¬ 
ma per lunedi e martedì pros¬ 
simi. Martedì, nel corso del¬ 
l'astensione si svolgeranno 
manifestazioni di zona. Alle 
9.30 i lavoratori si raccoglie¬ 
ranno davanti allo stabili¬ 
mento INCOM. sulla via Tì- 
burt.na. davanti al villaggio 
Broda, e d: fronte al mun!- 
c:p.o di PomC7.a (qui conver¬ 
geranno gli operai delle azien¬ 
de de; castelli». 


SARA' TROVATA UNA SISTEMAZIONE PIU' DEGNA Al 120 OSPITI DELLE «FRASCHETTE» 

La Regione assicura l’assistenza 
ai profughi del campo di Alatri 

L’assessoralo alla sanila ha chiarito i molivi per cui il complesso deve essere chiuso - Entrato in funzione nel 
1939, non garantisce condizioni di vita civili - Contributi finanziari a favore di coloro che si trasferiscono altrove 



INIZIATIVE SUL VOTO DEL 
20 GIUGNO — SAN PAOLO all* 
18,30 ass. (Trenini); CINECITTÀ’ 
alle 13.30 ass. (Pochetti): 5AN 
LORENZO alle 19.30 ass. (D'Ales¬ 
sio); VESCOVIO alle 18.30 incon¬ 
tro (A.M. Citi): NOMENTANO 
alle 20,30 ass. (Ma 3 nol.n 1 ); SA¬ 
LARIO alle 20.30 ass. (Nicol.ni); 
SAN BASILIO aia 17.30 ìttlvo 
operaio (Trovato); CENTRO alle 
20 ass. (Consoli); LAURENTINA 
ai'e 18.30 ass. (Vaccaro); PINE- 
TO AURELIA alle 18 incontro 
(Arata); APPIO NUOVO alle 18 
incontro iFunghi-Pinto) ; TOR SA¬ 
PIENZA alle 19 ass. (SaUagm); 
TORBELLAMONACA alle 19 ass 
(Colasanti): PAVONA alle 20 ass. 
(Scalchi); CENAZZANO alle 20 
attivo (Barletta). SEGNI a.la 1S 
ass. (Strufaldi); ARTENA-SELVA- 
TICO alle 20 incontro (Alberto 
Bernardini); MONTEROTONDO 
« DI VITTORIO . alle 20,30 ass. 
(Gustavo Ricci); S. ANGELO RO¬ 
MANO alle 19,30 ass. (Filabot- 
ii); STATALI alle 17 attivo (Pa¬ 
rola); CENTRALE OEL LATTE 
alle 13 ass. a Esquilino (Bordini; 
CELLULA-POLICLINICO « GEMEL¬ 
LI > alla 18 ass. a Torre Vecchia 
(M. Mancini). 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

set ani deila c trà e della pro-..ncia 
r.tir.no da oggi presso i centri 
ro.-a urgente inster ale di r:-Spo¬ 
santi! 

SEZIONE CULTURALE — In Fe 

dcrac'ona a.le 13 ccord nPT.anto 
cel.u'c r.cerca se enlil.ca (Valente). 

• COMIZIO — ALLUMIERE al¬ 
le 19 (Marroni). 

ASSEMBLEE — ANGUILLAR A 
alle 19 su.la scucia (C. Morgia). 

CC.DD. — CHE GUEVARA alle 
19; GARBATELLA alle 19.30 
(Fredda); PRENESTINO alle 13.30 
(Pro cttO: CARENA alle 21. 

CELLULE AZIENDALI — PP.TT. 
alle 18 a Testaccio 

ZONE — « NORD > a TRION¬ 
FALE alle 18 C O. di Zona allar¬ 
gata a. segretari di tec.one (Daì- 
notto); «CASTELLI» a ALBANO 
alle 19 attivo di cona (F. Ottavia¬ 
no): « TIVOLI-SABINA . a TIVO¬ 
LI alle 19 gruppi IX e X Comu- 
n.fi Montana (Montino-Cerqua). 

F.G.C.I. — E' convocato per og¬ 
gi t n Federai.one alle ore 16,30 il 
Comitato Direttivo della FGCI al¬ 
largato alle segreterie di tona sul 
seguente ordine del giorno: • B : - 
lanc.o voto • preparinone festival 
deila g.ovcnlu >. 


lì campo profuzh; dei.e 
| « Fraschette ». presso Alatr,. 
j deve e.^-ere chiuso perché le 
; sue strutture sono f.itiscen:. e 
perché questo tipo di assi¬ 
stenza appare ormai de! tutto 
superato; agii osp.ti del c,im- 
po (r-ono attualmente I20> vie¬ 
ne garantita ogni forma d; 
assistenza e gradualmente sa¬ 
rà assicurato a tutti i'.nser:- 
mento in un ambiente sociale 
normale. Lo afferma un co¬ 
municato diffuso :er: da’.'.'as- 
sessore regionale alla ynra. 
:n risposta ad una campagna 
d: stampa, che s. è Lap¬ 
pata un p3io d: :-e:::mane fa 
contro la presunta intenzione 
delia Regione di chiudere ’.e 
- Fraschette ». lassando ab¬ 
bandonati a se stessi ; prò 
fughi che ancora v: sono ospi¬ 
tati¬ 
li comunicato, dopo aver 
sottolineato come le forme 
di intervento ass.-tenz.aie 
realizzate mediante i campì 
profughi non realizzino in al¬ 
cun modo « i'intcgrazìone del 
connazionali a-D.tati e diven¬ 
gono sempre dei ghetti di 
emarg.nati dal tessuto econo¬ 
mico e sociale », chiarisce i 
motivi per cui la chiusura J 
delie «Fraschette» in un j 
tempo ragionevolmente breve 


orma: s: impone. 

<1: cimp-ì — r.cord.i ’.'as- 
se>,~cra:o — entrato m fun- 
7,op.e nel I.«39. progressiva¬ 
mente. per la fst-scenza del¬ 
ie strutture.’ non piu sanabili 
con interventi crd.nan. e l'al¬ 
to costo di gestione (220 mi- 
ì'om l'anno» non poteva più 
cn.i.'.dorarsi s*rumor.to idoneo 
a garantire, neanche con un 
minimo di funzionarla. I» vi¬ 
ta degli c.-p.• ati ». D: qui la 
de;:; one. che r.sa'.e .» mar¬ 
zo. d. prepararne la chiusura. 
La P.eg one però, contempo¬ 
raneamente. ha d.sposto tut¬ 
te 1- forme di assistenza ne¬ 
cessario ai 120 asp.ti. Sono 
stati mv.tat: a lasciare *1 
campo per primi coloro che 
hanno g;à una attività lavo¬ 
rativa. dispongono di un al- 
iczzio economico e popolare 
e tornano alle «Fraschette» 
solo per ritirare 1 viveri in 
natura distribuiti periodica¬ 
mente 

Aeì: anz.am so'.i e alle cop¬ 
pie di coniugi in età avan¬ 
zata non assegnatari di al¬ 
loggi popolari, l’assessorato 
ha proposto il ricovero in 
pensionato, oppure un aiuto 
finanziario, anche sotto for¬ 
ma di contributo ahc spese 
per l'abitazione. 


E' salito a dieci il numero delle vittime delta sciagura stradale accaduta mercoledì alle 19,30 
sulla via Tiburtina. Sì vorrebbe sperare che questo tragico bilancio fosse definitivo; ma tra I 
67 feriti ricoverali nei diversi ospedali, vi è ancora, purtroppo, chi sla lottando con la morta. 

Mentre l’opera dei sanitari prosegue senza sosta si cerea di ricostruire le fasi del dramma 
tieo scontro. 1 due pullman della STKFKK. come è noto, erano carichi di passeggeri — in 
massima parie pendolari in viaggio verso casa, duini una giornata di lavoro nei cantieri e nelle 
fabbriche — quando si sono | 

urtati frontalmente a forte | * 

velocità. La polizia stradale, 
ora. tia tentato di riprodur- [ 

Chi sono le vittime 

la sciagura: il rapporto che 

«■ l del tremendo scontro 

aulisce, comunque, la versio¬ 
ne fornita già pochi minuti 

dopo l’accaduto. Solo ora è possibile comporre un elonco ab- 

Questa In ricostruzione, or l >as ‘ an j a ll esat ‘° dei , ? on \ i t do '' 8 0 d °‘ 

mai definitiva, dello scontro. della sciagura stradale di mercoledì sera 

l! pullman condotto da Vin- = ulla w,a Tiburtina. Per molte ore dopo linci- 

ceii/o Cattiverà e provenien ! dante non Ki è riusciti Infatti ad accertare 

te da Roma (dove era parti ' l’identità della maggior parte dello 77 persone 

to alle 18 10 da Castro Pie I rimaste coinvolte. Dieci sono decedute, altre 67 

tono) era appena uscito da ! sono rimaste ferite, qualcuna in modo gra¬ 
tina curva e .-.i era immesso vissimo. 

su un tratto di strada retti¬ 
lineo costeggiente la stazione r • • , ,, .... . . 

ferroviaria di Mandela. Catti- Ecc( > ' nomi delle vittime identificate: 

vera si è trovato davanti una , . . 

autocisterna con rimorchio e Vincenzo Cattiverà, il go. abitante con la moglie 

invece dì accodarsi — come conducente della corriera e quattro figli in un ap 

avrebbe imposto la doppia targata RI 64526 prove- parlamento di via Alberto 

striscia bianca sulla carreg- niente da Roma, di 30 an- Trionfi. ». 

giata — ha tentato il sorpas- tu. nativo di Borgorose Domenica Muzzi. 55 an¬ 
so in corrispondenza di un dove abitava con la fami- ni, abitante in via Meru- 

leggero dosso. Nella direzio- glia (moglie e un figlio) lana, 138. 

ne opposta contemporanea- in via Torano. ungi Gatti. 54 anni, na- 

mente è sopraggiunta un’al- Giovanna Molesti 69 tuo di Pescorocchiano. do- 

tra corriera, sempre della anni, di Carsoli e residcn- ve risiedeva in via Monte 

Stefer. condotta da Bruno te a Roma in via Chian- carpano 

L’autista del pullman prove Barbina Ventura, di 24 Pasquale Prosperi. 52 

l. autista ilei pullman prove- . ini .„„ n . int „ abitali- anni, di Poggio Cmoiro. 

niente da Roma ha tentato anni, insegnante, amian . 

di frenare e di rientrare sul- ^ il i cr ,f to 1,1 , V1C< ? ® iin Alti! .{.corpi (due si tlo¬ 
ia propria corsia, ma il mez- Giorgio. 3. sposata da due \ano all ospedale di Vico- 

zo non ha risposto ai co- ni ^- sl ; varo e 1 al S. Giovanni) 

mandi, o per l’asfalto reso Nello Conti, trentaset- devono ancora essere 

viscido dalla pioggia (che a- tenne, cameriere di alber- identificati, 

veva preso a cadere da qual- 

dSf àn&rcl"n° Qu«lì » "°mi dei 67 feriti ricoverali in vari 

stro (risultato quasi compie- ospedali: 
tornente privo di battistrada): 

o. più probabilmente, per tut- SAN GIOVANNI: Pie- 30 gg.; Pasquale Bizzarri, 

te e due le rugìoni insieme. tro Palma. 62 anni, da Rio- 20 gg.; Francesco Di Gia- 

Un funzionario della poli- freddo. 10 giorni di prò- conio. 30 gg.; Giuseppe 

zia stradale ha rilevato firn- gnosi: Maggiolino Bonaii- Ascenzi, 30 gg.; Gino Co- 

prudenza del Cattiverà, che ni, 56 anni, di Turanìa, ticone. 20 gg.: Emanuele 

avrebbe «effettuato il sorpax- 40 gg. D’Angeli. 10 gg.; Bemar- 

so in utt punto in cut era ri- POLICLINICO: Salvato- dino Maialetti, 20 gg.; Car- 

(jnrnsamcutc vietato e con la re Sabatino. 21 anni, rii mine D’Ortensio. 10 gg.; 

visibilità ridotta dal dosso e Pescorocchiano. 6 gg ; Carlo Di Felice. 20 gg.'. 

dalla pioggia». Le condizioni Franco Innoccnzi, 17 anni, Antonio Piacentini. 10 gg.: 

atmosferiche, secondo gli a- s. Anatolia, 8 gg.; Giu Luigi Puccella, 10 gg.; Ugo 

genti, hanno certamente con- liana Macogni’. 21 anni, di Toccl. 20 gg.; Primo Mo- 

tribuito a rendere inevitabile Arsoli. 40 gg.; Roberto Mi rondi, 10 gg.: Domenico 

10 scontro: l’asfalto bagnato nati. 17 anni via dei Sar- Barbonetti, 20 gg.; Pietro 

ha infatti provocato Io slit- ( ji 65 7 gg.- Maria Luisa I3( * Santis. 30 gg.: Maria 

tamento della corriera, come Malatesta 16 anni via Ai - Felli, 10 gg.; Silvia Biz.- 

testimoniano i segni obliqui inenia 10* 40 gg ; Giuscp- /arri. 5 gg.; Pietro De An- 

laseiati dalle gomme sulla ,, c De Santis prognosi ri- gelis, 20 gg.; Benito Petri- 

strada. servata. guani, 10 gg.; Tomniasina 

Particolare importanza, co- ' SAN ' FJLI p PO : Sante g, 1 ™’ : 10 

munque, il sostituto procura Mazzarella, 10 gg.; Gelso rL ' 

tore Domenico Sica, sembra Amirìs 40 .m - «nino vota, Innocenzo De Lillo, 

attribuire allo stalo dei co- GiorKÌ ri-autista de nuli- P r °S nosi riservata; Sergio 

pertoni del mezzo condotto man che andava verso Ro- Pr°^° s i riservat« ; 

da Cattiverà, per risalire a nvuin nrnmnti ikomi-. Amerigo Di Bernardino, 

eventuali altre responsabilità. n< 4 PPnAiV ni tapi iaÌ prognosi riservata; Gian- 

La gomma anteriore sinistra rn77n . ni cario Malatesta, prognosi 

presenta infatti una singola- £°o io ?“- m frolla Di’ nservata ’ 

re caratteristica: e totaimen- Giovanni °7’cir • Alhertn In prognosi riservata so- 

fc consumata nella parte e- n CVsaris in n-V • r irlo no sta ti inoltre ricoverati 

sterna, mentre mantiene an- Martinelli 10 ev"” all'ospedale di Tivoli an¬ 
cora un minimo spessore di ’ rhc Federico Peruzzi, Dò- 

battistrada nella parte inter- OSPEDALE DI SUB1A- menico Gatti. Antonino 

na. In pratica, l'anomalia do- CO: Vittorio Nardoni, 30 Muzzi. Jolanda Spinelli, 

vrebbe essere stata causata &S-: Luigi Di Ganzi, 7 gg.; Gabriella Ferri. Antonio 

da un difetto all'avantreno. Aldo D’Alessandro. 30 gg. Minati. Pietro Valentini, 

Anche il copertone anteriore OSPEDALE DI TIVO Antonio De Lillo, 

sinistro della corriera prove- LI: Domenico Barn, prò- Medicati e subito dimes- 
niente do Rieti e risultato gnosi riservata; Matilde si. sempre dall’ospedale di 

consumato ma t tecnici de.- Silvi. 10 gg.; Antonina De Tivoli, sono stati Giovan- 

la stradale, pur riservandosi sideri. 15 gg.; Clelia Felli. na Antonini. Tullio Galli, 

d: compiere nei prossimi gior- 30 gg.; Maria Colabianrhi. Giuseppe D’Antinl, Clau- 

m Oitn ri.evamenti ritengo- I0 g R> . Sergio Antonini, dio Telluri, Luigi Felli, An- 

no che a ridur.o in quelle 10 ^. ^uigi Zuccaretti. gelo Prosperi. Pietro An- 

condiztoni siano state le la- 2 o gg.; Elio Paraninfi, 30 tonio Di Carlo, Giuseppe 

m;cre deformate dopo lo scon- g Alessandro Mareri, Nardoni. ' 

tro. Le carcasse dei due pulì- ; 

man sono state comunque _ __ ' 

sequestrate dal magistrato e 
depositate in un centro del- 

Sono numerosi i possegge- 

ri delle due corriere che su- ■ ■ ■ ■ 

bito dopo essere stati medica- ■ m B 

nei vari ospedali hanno ■ BP ■ 1 B 

reso la loro testimonianza sul- ■ H 

la dinamica dell'incidente. B 

Molti di essi dormivano al rfl 

momento dello scontro, come ^P J IwvwvJK ^^^^P 

usavano far sempre durante H 

11 viaggio: i tempi per recti ^ 

pera re le energie sono molto H I 

stretti per chi è costretto ad ■ a4 i 1 1 ■ 

alzarsi la mattina prima del- ■ J7 JF /JhHbBS&ì \Vt Vt 

l’alba e a tornare a casa la ■ 7/ ^P^H \\\ Yt VK m 

sera tardi. B 111 « lì 

a Anch'io tentavo di appi- B ìj| MrÈ, 

solarmi — ha detto Roberto H 1 JfLi 

Valentini, che era seduto di H S' yriz \ 

fronte al bigliettaio del pulì- B S / \ JsSijWmk 

man proveniente da Castro y f I 

Pretorio — ma non ci riuscì- - —- - /V r\ JJEB H 

ro per il caldo opprimente c m 7r- - 7/ r ■ 

: continui sobbalzi del mez- hJmKÈF B 

zo Poi d'improvviso, dopo lo PTà B 

schianto, ho visto alcuni pas- P^H 
scagcri volare da una parie - H 

all’altra dell'abitacolo, sbat- H 

contro le uo- H B 

mo mi addosso B |j§§ 

fu,*»: c due insieme siamo an- H B 

dati a sbattere contro una ■ PBtP Bl 

gr.ora che era inca- B ■ ■ IrTI B 

siraia tra due sedili». B _ fl 

federazione autoferro I PP JP ■■■ ^^B 9 

tranvieri, dal canto ■ ^ ■ 

ha emesso un documento ■ w P 

tra « esprime ■ B^B BP H B^l B ■ 

profondo cordoglio e solida- ■ ® 

rietà alle famiglie, cori dura- ■ B 

mente colpite, delle vittime I ^B B 

e dei feriti della tremenda ■ B 

sciagura stradale ». La fede- ■ K IICP flACA|||| ■ 

razione esprime inoltre « fer- ■ *""*** B 

vidi auguri di guarigione a ■ PHk K 

tutti i feriti nonché il sen- ■ ^^B • a • fl 

che si sono prodigati nella I ém minima manutenzione I 

pronta opera di soccorso ». ■ H 

« Mentre l'intera categoria — ■ ■ 

conclude ;1 documento — riaf- B _ fl 

ferma il proprio impegno a I f 'j ^ ■■ 

continuare la battaglia per- Bl ^L-A ' Al I I f I 

chè il servizio pubblico pos- PI I V^IA» I 

sa essere assicurato a tutti i fl| ORI [ 

cittadini utenti con mezzi a- fl 1 — "■”* ui/i Onrcicn iq ■ 

deguati ed efficienti secondo B v, ° ^ ors,co - fl 

le esigenze di mobilità e di flw- eninrin 7 ?q Via Anastasio 11 ‘T'àfìl 

sicurezza, chiede uguale im- B v 0 s>0 ' or,Q ' via «nostasio il. ^dh 

pegno alle autorità compe- BVio O. do Gubbio. 209 Piazza Covour, 5 ■ 

Trvizi^liaWnsibnmente mi ■ V, ° Veturi0 * 49 V,0,e Aventin °’ 19 I 

gliorata e mai possa ripeter- ■ fl 

si così grave sciagura per la fl ^ fl 

quale la federazione unitaria ■ ■§ C0A?S££/7£ ItniTÌCdlQte ! 
chiede t piu severi e imme- fl © y* 5 * | 

dei 


SAN GIOVANNI: Pie¬ 
tro Palma, 62 anni, da Rio¬ 
freddo. 10 giorni di pro¬ 
gnosi: Maggiolino Bonan- 
ni, 56 anni, di Turanìa, 
40 gg. 

POLICLINICO: Salvato 
re Sabatino, 21 anni, rii 
Pescorocchiano. 6 gg ; 
Franco Innoccnzi. 17 anni, 
di S. Anatolia, 8 gg.; Giu 
liana Macogni. 21 anni, di 
Arsoli. 40 gg.; Roberto Mi¬ 
nati. 17 anni, via dei Sar¬ 
di, 65. 7 gg.; Maria Luisa 
Malatesta, 16 anni, via Ar¬ 
menia. 10. 40 gg.; Giusep¬ 
pe De Santis. prognosi ri¬ 
servata. 

SAN FILIPPO: Sante 
Mazzarella, 10 gg.; Gelso 
De Amicis, 40 gg.; Bruno 
Giorgi (l'autista del pull¬ 
man rhe andava verso Ro 
ma) in prognosi riservata. 

OSPEDALE DI TAGLIA 
COZZO: Stefania Di Ste¬ 
fano. 10 gg.; Mirella Di 
Giovanni. 7 gg.; Alberto 
De Cesaris, 10 gg.; Carlo 
Martinelli. 10 gg. 

OSPEDALE DI SUB1A- 
CO: Vittorio Nardoni, 30 
gg.; Luigi Di Ganzi, 7 gg.; 
Aldo D’Alessandro, 30 gg. 

OSPEDALE DI TIVO¬ 
LI: Domenico Barri, pro¬ 
gnosi riservata: Matilde 
Silvi. 10 gg.; Antonina De¬ 
sideri. 15 gg.; Clelia Felli. 
30 gg.: Maria Colabianrhi. 
10 gg.; Sergio Antonini, 
10 gg.; Luigi Zuccaretti. 
20 gg.; Elio Paraninfi, 30 
gg.; Alessandro Mareri, 


30 gg.; Pasquale Bizzarri, 
20 gg.; Francesco Di Gia¬ 
como. 30 gg.; Giuseppe 
Ascenzi, 30 gg.; Gino Co- 
ticone. 20 gg.; Emanuele 
D’Angeli, io gg.; Bernar¬ 
dino Maialetti, 20 gg.; Car¬ 
mine D’Ortensio. 10 gg.; 
Carlo Di Felice. 20 gg.; 
Antonio Piacentini. 10 gg.; 
Luigi Puccella, 10 gg.; Ugo 
Toccl, 20 gg.; Primo Mo- 
randi, 10 gg.: Domenico 
Barbonetti. 20 gg.; Pietro 
De Santis. 30 gg.: Maria 
Felli, 10 gg.; Silvia Biz¬ 
zarri. 5 gg.; Pietro De An¬ 
gelus, 20 gg.; Benito Pet Ti¬ 
gnati!, 10 gg.; Tomniasina 
Farri. 10 gg.; Augusto 
Seipioni, prognosi riser¬ 
vata; Innocenzo De Lillo, 
prognosi riservata; Sergio 
Mori, prognosi riservata; 
Amerigo Di Bernardino, 
prognosi riservata; Gian¬ 
carlo Malatesta, prognosi 
riservata. 

In prognosi riservata so¬ 
no stati inoltre ricoverati 
all'ospedale di Tivoli an¬ 
che Federico Peruzzi, Do¬ 
menico Gatti. Antonino 
Muzzi. Jolanda Spinelli. 
Gabriella Ferri. Antonio 
Minati. Pietro Valentini, 
Antonio De Lillo. 

Medicati e subito dimes¬ 
si. sempre dall’ospedale di 
Tivoli, sono stati Giovan¬ 
na Antonini. Tullio Galli. 
Giuseppe D’Antinl, Clau¬ 
dio Telluri, Luigi Felli, An¬ 
gelo Prosperi. Pietro An¬ 
tonio Di Carlo, Giuseppe 
Nardoni. 


Opel Rekord 
Diesel 1998cc 


sEÈKORD 


costa meno 

2 VOLTE: 

I usa gasolio 
2 minima manutenzione 

SI AUTOIMPORT 


Vio Corsico. 13 


ho Salaria, 729 
fio O do Gubbio. 209 
fra Veturio, 49 


Via Anastasio II, 356 
Piazzo Covour, 5 
Viole Aventino. 19 


^Consegne immediate! ^ 
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Attuato dalla giunta un impegno programmatico \ Arrestati dai CC dopo numerose perquisizioni a Lavinio e Bagni di Tivoli 


Ieri il controllo del magistrato 


Istituiti tre comparti 
per coordinare 
il lavoro della Regione 

I nuovi organismi faciliteranno il lavoro degli assessorati superando il carattere 
frammentario degli interventi - Iniziato l'esame delle proposte per la definizione 
territoriale dei comprensori, dei distretti scolastici e delle unità sanitarie locali 


IN CARCERE 4 SOSPETTATI i Riiiiftsto intatto 
DEL RAPIMENTO FILIPPINI | il tesoro 


Uno di essi è stato dipendente del costruttore — Per ultimo, nelle mani dei militari è 
finito ieri mattina un pregiudicato evaso un anno fa dal carcere di Velletri: potrebbe 
essere il « sosia » di Landò Fiorini che partecipò al sequestro di Anna Maria Montani 


il tesoro 
della corona 

Prive di fondamento le denunce di presunte manomissioni 


Per affrontare .subito la de- 
llnizione del piano di svilup¬ 
po economico del Lazio e dare 
impulso alla programmazione 
la giunta regionale ha deciso 
1‘ attuazione dei comparti, 
strutture collegiali che do 
vranno coordinare il lavoro 
degli assessorati. L'istituzio¬ 
ne dei comparti è prevista 
dallo Statuto della Regione 
e anche dalla legge per il 
riordino degli uffici. La rea¬ 
lizzazione di queste strutture, 
inoltre è un punto qualifi¬ 
cante del programma appro¬ 
vato « settembre da tutte le 
forze democratiche, e costi¬ 
tuisce un impegno ribadito 
anche nella proposta politico- 
maggioranza. 

programmatica della attuale 
f comparti, che sono tre, 
dovranno lacilitare sia la tor 
mulazione delle proposte di 
legge che gli interventi in 
diversi settori, superando la 
eventuale fra mment arieti! 

delle iniziative e garantendo 
sempre una visione comples¬ 
siva. Esaltando la collegia¬ 
lità degli organi del gover¬ 
no regionale, daranno Inoltre 
un impulso notevole alla ef¬ 
ficienza e alla rapidità delle 
decisioni operative. La giun¬ 
ta ha deciso che i nuovi or 
tomismi potranno essere inte¬ 
grati e coadiuvati, su singoli 
problemi da gruppi di lavoro 


Bimbo di tre anni 
muore a Fiumicino 
travolto da un’auto 

Travolto da un’uuto in via 
Arsia, a Fiumicino, un bam¬ 
bino di tre anni è morto pri¬ 
ma di giungere all’ospedale. 
Fabrizio Conte, abitante in 
via Pian Due Torri. 50 ave 
va festeggiato dieci giorni 
fa il suo terzo compleanno. 
Ieri pomeriggio, verso le 19. 
stava passeggiando in via Ar¬ 
sia, quando, mentre attraver¬ 
sava la strada, è stato travol¬ 
to da una 124. targata Roma 
K 65212. condotta da Giovan¬ 
ni Colasicco di 36 anni, a- 
bitante a Fiumicino in via 
Martinengo 77. 


composti da funzionari regio 
nuli. Ciò per evitare ogni ini 
paccio burocratico nell’uffron- 
tare le numerose questioni 
sulle quali gli assessorati de¬ 
vono decidere e per ribadire 
il principio (cui peraltro l’e 
secutivo si è ispirato fin dal 
suo insediamento) di un nuo 
vo metodo di lavoro per i 
dipendenti della Regione 

I settori d'intervento asse- 
gunti al primo comparto so 
no: assetto del territorio, ur¬ 
banistica, tutela ecologica, di¬ 
fesa del suolo, edilizia resi¬ 
denziale e attrezzature per 
i servizi dei trasporti, agri¬ 
coltura, industria, artigianato, 
commercio c turismo. Il se 
condo. la cui prima riunione 
è prevista già per la pros¬ 
sima settimana, comprende: 
programmazione e sviluppo e 
conomico, bilancio, foreste ed 
economia montana, industria, 
cave e toibiere. acque mine 
la li e termali, artigianato e 
commercio, industria alber 
ghiera e turismo, credito e 
cooperazione e strutture per 
gli interventi di mercato. Al 
terzo, infine, sono assegnati 
i seguenti settori: iniziative e 
servizi sociali, servizi sanita¬ 
ri e assistenza sociale, ser¬ 
vizi sui problemi del lavoro 
e per la formazione scola¬ 
stica. attività culturali e ar¬ 
tistiche, mobilità della popo¬ 
lazione, problemi della gio¬ 
ventù e del tempo libero. 

Nel corso della stessa se¬ 
duta di ieri la giunta, su prò 
posta della compagna Leda 
Colombini, assessore agli en- 
• : ’oca’i, ha iniziato l’esame 
delle proposte di « zonizza¬ 
zione » (cioè di delimitazione 
dei confini territoriali) dei 
comprensori economico urba¬ 
nistici, dei distretti scolasti¬ 
ci e delle unità per i ser¬ 
vizi sociali e sanitari. Il pia¬ 
no di « zonizzazione » è stato 
infatti esaminato dai Comuni, 
alcuni dei quali hanno propo¬ 
sto delle variazioni. 

Infine, sempre su proposta 
deila compagna Colombini, 
la giunta ha nominato i 6 
componenti della commissio¬ 
ne di indagine sull'abusivismo 
edilizio a San Felice Circeo. 


Un degente dell'ospedale psichiatrico 

Morto perché percosso 
dagli infermieri? 


Un tragico episodio, del 
quale tuttora non sono chiari 
i particolari, si è verificato 
nei giorni scorsi nell’ospeda¬ 
le per inalatile mentali San¬ 
ta Maria della Pietà. Del 
fatto si è venuti a conoscen 
za soltanto ieri dopo una de¬ 
nuncia apparsa sull'orga¬ 
no del partito radicale. Un de¬ 
gente dell’ospedale. Luigi Fi- 
namore. 59 anni, ricoverato 
da 20 giorni nel quarto pa¬ 
diglione (diretto dal dottor 
D'Angelo» sarebbe morto in 


seguito elle percosse inferte- 
gli da alcuni infermieri. , 

La morte di Finamore ri¬ 
sale al 1-1 giugno, ed è av : 
venuta al San Filippo Ner: ' 
dove l'uomo, proveniente dal 
l’ospedale psichiatrico era sta 
to ricoverato due q.orm prt 
ma. con un sospetto infarto 
Sul grave episodio il sosti¬ 
tuto procuratore Fiore ha ; 
aperto un'inchiesta giudizia 
ria. affidando le indagini agl: 
agenti del commissariato di ! Pasquale Bianchini, uno degli 
PS Primavalle. I arreslali 


Prese di mira due banche e una gioielleria 

Tre rapine in poche ore: 
il bottino è di 70 milioni 


Tre rapine ieri nel giro di 
poche ore. Sono state prese 
di mira due banche e una 
gioielleria, per un bottino 
complessivo di circa 70 mi¬ 
lioni. 

Verso le 13,30. pochi minuti 
prima dell’orario di chiusura, 
tre banditi armati di mitra 
e pistole, hanno fatto irruzio¬ 
ne negli uffici della Cassa di 
risparmio di via Carini, 58, 
a Monteverde. Dopo aver ag¬ 
gredito e ferito con il calcio 
della pistola il metronotte di 
servizio, che è stato anche 
disarmato, i malviventi han¬ 
no esploso alcuni colpi di ar¬ 
ma da fuoco per intimidire 
le numerose persone presenti 
all'interno dei locali. Quindi 
hanno costretto clienti ed im¬ 


piegati ad alzare le mani e 
ad addossarsi al muro. Solo 
il direttore dell'agenzia ha 
accennato ad un tentativo di 
reazione, ma è stato percos¬ 
so da uno dei banditi. 

I rapinatori, raccolto tutto 
l! denaro depositato agli spor¬ 
telli nel corso della mattina¬ 
ta (circa 40 milioni) sono 
fuggiti a bordo di una « 132 » 
parcheggiata davanti alla 
banca. 

Sempre nella mattinata di 
ieri altri tre banditi si sono 
impadroniti di 15 m lioni nel¬ 
la sede della Banca naziona¬ 
le delle comunicazioni in via 
Campania. I tre avevano il 
volto coperto ed erano arma¬ 
ti di pistola. Dopo la rapina 
sono fuggiti su un\( Alletta •> 


Infine, ieri pomeriggio, ver¬ 
so le 16.15. due malviventi 
hanno razziato una gioielle¬ 
ria eli via de! Corso, all'al¬ 
tezza del numero 406. Dopo 
aver infranto con una pietra 
la vetrina principale de! ne¬ 
gozio. i due si sono imposses¬ 
sati di orologi e bracciali 
d'oro, e si sono poi allonta¬ 
nati su una potente moto. Il 
valore della merce rubata do¬ 
vrebbe essere di poco supe¬ 
riore ai 10 milioni. 

Espulsione 

Arnaldo Paolini. della se¬ 
zione del PCI di Guidonia. 
è stato espulso dal partito, 
per gravi atti contro la mo¬ 
rale comunista. 


Sono quattro le persone in 
carcere sospettate di aver 
preso parte al sequestro del 
costruttore Renato Filippini. 
Tre di esse furono arrestate, 
come è noto, il 22 giugno 
scorso a Lavinio. una quarta 
è stata bloccata ieri mattina 
a Bagni di Tivoli. Contro di 
loro il sostituto procuratore 
Armati rii magistrato incari¬ 
cato del caso), non ha finora 
spiccato ordine di cattura per 
sequestro di persona: ma il 
rapporto stilato dai carabi 
nieri del nucleo investigativo 
mette in evidenza una serie 
di pesanti sospetti. 

Chi sono i quattro arrestati? 
L’ultimo, in ordine di tempo, 
è Pasquale Bianchini. 23 anni, 
noto per furti, rapine, tentato 
omicidio cd anche un seque¬ 
stro persona in Sicilia, eva¬ 
so da! carcere di Valletti lo 
agosto scorso: doveva sconta¬ 
re una condanna a nove anni. 

Assieme a Bianchini sono 
state arrestate ieri mattina 
le due persone che lo ospita¬ 
vano. non in relazione alle 
indagini sul sequestro ma sot¬ 
to l'accusa di favoreggiamen¬ 
to personale: Fiorella Con¬ 
dotti. di 27 anni, e Pietro 
Mazzuferri. di 28. implicato 
quest'ultimo nelle indagini 
sulla rapina n colpi di bombe 
a mano compiuta alla stazio¬ 
ne Termini, cinque mesi fa. 
dalla banda di Àiariano Ca 
stellano, «er bavosetto ». 

Nella casa occupata dai tre 
i carabinieri di Frascati e 
quelli del nucleo investigati¬ 
vo hanno trovato diverse ban¬ 
conote da 50 a 100 mila lire, 
ormi da guerra, garza ed cte 
re. tutto l'occorrente, insom- 
ma. per un rapimento Bian 
chini c stato bloccato dai 
militari mentre sta i>er salire 
sulla sua « Honda 750 ». una 
moto del tutto simile a quella 
con riti si presentarono a! po 
sto convenuto i banditi che 
dovevano incassare i duecen¬ 
to milioni del riscatto Fi!i;> 
pini. 

Il maggiore Cornacchia co¬ 
mandante de! nucleo inveti- 
gotico non esclude che sia 
proprio Bianchini il «sosia» 
del cantante Landò Fiorini 


che 50 giorni fa. in via Oppi 
do Manierimi, rapi la piccola 
Anna Maria Montani. 

Gli altri uomini sui quali 
grava il sospetto di aver pre¬ 
so parte al rapimento del co¬ 
struttore Filippini sono Enri¬ 
co Pizzi.>oni, di 30 anni. Ma¬ 
rio Bernardoni e Luciano Col 
'etti (anch'essì trentenni), tut¬ 
ti finiti in galera il 22 giugno 
scorso: anche per loro l'accu¬ 
sa (contestata dal sostituto 
procuratore dì Velletri. Poli) 
è di aver lavorilo la latitanza 
di Bianchini, ma il magistra¬ 
to romano. Armati, sembra 
disporre di seri elementi per 
incriminarli del sequestro Fi¬ 
lippini. 

Nelle loro abitazioni al mo¬ 
mento dell'arresto i carabinie¬ 
ri trovarono alcuni giornalini. 
bottìglie e coperte che Filip 
pini ha riconosciuto per gli 
stessi oggetti da lui usati nel 
corso della lunga prigionia. 

Il più ,< interessante » dei 
tre personaggi è senz'altro 
Enrico Pizz.igoni. che per di¬ 
versi anni è stato un dipen¬ 
dente di Filippini e che quindi 
poteva fornire preziosi ele¬ 
menti sulle effettive disponi¬ 
bilità finanziarie dell’ostaggio. 
Per tutto il tempo del seque¬ 
stro. inoltre. Pizzigoni ha ilio- 
strato uno zelo, una tale vo¬ 
lontà di collaborare con cara¬ 
binieri e polizia che alla fine 
hanno finito per apparire so¬ 
spetto. 

Contro Bianchini. Pizzìgoni. 
Bernardoni e Cclletti. l'ordi¬ 
ne di cattura per concorso 
in sequestro dovrebbe essere 
spiccato nel termine di pochi 
giorni, se non di ore. 

Gli investigatori non escili 
dono che questa svolta nelle 
indagini sul sequestro Filippi¬ 
ni possa permettere anche di 
far luce sul rapimento della 
piccola Anna Maria Montani 
D'altra parte, come è noto, 
molte coincidenze sembrano 
legare i due sequestri 

Comunque è certo che nei 
prossimi giorni gli elementi 
raccolti nel corso delle inda¬ 
gini sul sequestro Filippini 
verranno vagliati anche alla 
luce della testimonianza della 
piccola Anna Maria. 


Il tesoro dei Savoia è in¬ 
tatto: le denunce sul trafu 
gamento dei gioielli della 
Corona sono risultate prive 
di fondamento dopo l’aper¬ 
tura del forziere custodito 
nella "sacrestia" della Ban¬ 
ca d'Italia dal 1946. La deci¬ 
sione di effettuare il con¬ 
trollo del plico è stata pre¬ 
sa, come è noto, in seguito 
ad alcune segnalazioni ano¬ 
nime e ad lina sollecitazione 
della Corte dei conti, in cui 
si avanzava il sospetto di 


Venditore ambulante 
ferito a colpi di 
pistola da un concorrente 
alla stazione Termini 

Un uomo è stato ferito, in 
modo non grave, da sei co! 
pi di pistola, durante una li¬ 
te fra due venditori ambu¬ 
lanti. L'episodio è accaduto 
alle 15 in pieno centro, sul la¬ 
to della stazione Termini che 
fa angolo con via Giolitti. Il 
ferito si chiama Vittorio All 
ed ha 26 anni; è originario 
i di Nola, dove risiede in via 
! Giovanni Amendola 77. Lo 
1 sparatore si chiama Alfon- 
I so Averscnte. ventinovenne. 

! abitante a Roma in via del¬ 
le Palme 8o. Trasportato al 
I Policlinico da una volante j 
1 della questura che aveva as- j 
| sistito alla scena. Vittorio | 
j All è stato medicato e dimes- ! 

so in serata. ! 

: Lo stesso equipaggio della 

I polizia ha arrestato Alfonso 
Averscnte. L’uomo ha poi di¬ 
chiarato alla mobile di aver 
! fatto fuoco sull'avversario 
! per motivi di concorrenza 
i commerciale: entrambi infat¬ 
ti vendono chincaglierie nel¬ 
la zona della stazione. I po 
liziotti hanno accompagnato i 
in questuro anche Giuseppe 
i Averscnte. fratello dello spa- 
1 rat ore. che avrebbe parteci¬ 
pato alla rissa conclusa poi 
. a colpi di pistola. 


presunte sottrazioni di pre¬ 
ziosi. Ieri, il contenuto del 
forziere è stato controllato 
sulla scorta doU’invetUano 
stilato trenta anni fa e. do¬ 
po la compilazione di un 
nuovo elenco dei gioielli, lo 
scrigno è stato chiuso e si¬ 
gillato. 

Concluse le operazioni di 
verifica ordinate dulia Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Roma la Banca d’Italia ha 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: «il sostituto procura¬ 
tore dott. Scopellitì. accom¬ 
pagnato dal tenente colon¬ 
nello dei carabinieri Varisco 
e alla presenza dei rappre 
sentami del ministero delle 
Finanze, di un avvocato del¬ 
lo Stato, degli avvocati Lu¬ 
cifero e D'Àmolio, del peri¬ 
to d'ufficio Bulgari, del con¬ 
sulente di parte Vespasiani 
e di alcuni funzionari del 
la Banca d'Italia, ha prov¬ 
veduto all'apertura del pli¬ 
co contenente i gioielli a 
suo tempo in dotazione del¬ 
la Corona del Regno d'Italia. 

« Dopo un'indagine imme¬ 
diata. sia il perito d'ufficio, 
sia il consulente di parte, 
rispondendo ai quesiti po¬ 
sti da! magistrato inquiren¬ 
te relativi all'accertamento 
numerico cd alla autenticità 
dei preziosi rinvenuti ne! 
plico sigillato c descritti nel 
verbale rii deposito del 5 
giugno 1946, hanno concluso 
affermando sìa la perfetta 
corrispondenza numerica de¬ 
gli oggetti, sia l'autenticità 
degli stessi ». 

Il timore che le perle, più 
facilmente degli altri gioiel¬ 
li esposte al deterioramento, 
potessero mostrare qualche 
segno di alterazione per In 
prolungata permanenza in 
uno scrigno chiuso, sembra 
sui stato fugato durante il 
controllo di ieri. Dopo il so¬ 
pralluogo. il caso giudiziario 
si'può considerare concluso: 
ma rimane aperto un inter¬ 
rogativo. Perché i gioielli 
non vengono esposti ai pub¬ 
blico. in un museo, o adope¬ 
rati por opere di pubblica 
utilità, anziché rimanere 
chiusi in un forziere? 


AIDA INAUGURA 
LA XXXV STAGIONE 
URICA ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Questa se ra alle ore 21. 
alle Terme di Coracalla. avra 
inizio la XXXV Stagione Lirica 
estiva con « Alda », di G. Ver¬ 
di. maestro concertatore e diretto¬ 
re Paolo Peloso. Regista Luciano 
Barbieri, maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreogralo Guido Lau¬ 
ri. Progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciani realizzato da 
Camillo Parravicini. Interpreti prin¬ 
cipali: Rita Orlandi Malaspina, Ma¬ 
ria Luisa Nave. Gianfranco Cecche- 
Ic, Mario Sereni, Mario Rinaudo, 
Carlo Padoan. Primi ballerini: Dia¬ 
na Ferrara, Alfredo Rainò. I bi¬ 
glietti per questo spettacolo sono 
in vendita al botteghino del Teatro 
(orario 9-15). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione dei soci tulli i 
giorni (escluso il sabato pome¬ 
riggio) dalle ere 9 alle 13 e 
dalle 16.30 alle 19. per II rin¬ 
novo delle associazioni per l'an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse¬ 
re data per iscritto) è il 16 
luglio. 

Vili PRIMAVERA MUSICALE RO- 
MANA 

Domani alle 21.15. Basilica 5. 
Sabina Organista Giorgio Car¬ 
mini. G. Pardclli, A. Floriano, 
oboi; V. Mariozzi. N. Conte, cla¬ 
rinetti: M. Costantini. A. Viri, 
fagotti; F. Traverso. S. Accardi. 
A. Pacchiano. R. Bellaccini, cor¬ 
ni; R. Cinque. M. Boldrini, cor¬ 
ni di bassetto: D. Burioni, con¬ 
trofagotto; direttore: Massimo 
Pradclla. 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

TEATRO NUOVO - Alle 15. 
Ealletto di Stoccarda presenta: 

• La bisbetica damata »; alle 
20.30: « La dama di picche • 

di Caicovski. 

CAIO MELISSO - Alle 18: 
■ Sporti et divertissements ». 
SAN NICOLO' - Alle 19: « Le 
nevcu de Ramcau » di Diderot 
TEATRO ROMANO - Alle 21.30: 
« Umabatha » spettacolo Zulu 
ispiralo al Macbelh. Informazio¬ 
ni 6792003. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

A.le ore 21.30. concerto d.- 
rctto da Pierluigi Urbin . 
p.znista Laura De Fusco 
(tagl. nn. 3 c 4). In program¬ 
mi: Mor.teverdi. Rachmanmov, 
Beethoven. Biglietti in \end ta 
ai botteghino di Via Vittoria 
dalie 10 alle 1J: ai botteghino 
della Basò.ca di Massenzio dal¬ 
le 19.30 in po.. Biglietti anche 
presso rArr.erican Express Piaz¬ 
za di Spagna 3S. 

PROSA E RIVISTA 

ELISEO (Via Nazionale. 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. il Teatro d. 
Eouaroo ore*.: • Natale in 
casa Coptelto ■ con la cariaci 
pazione di Pupet'a M*qo:o *• 
g:a di Eduardo De Fil pco. (Ul¬ 
tima replica). 

CENTRALE (Vìa Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.273) 

Alle 19 e 22.15. spettacolo in¬ 
tero «rionale. ■ Sexyram» » con 
Ar.-j ■» Bubblcs 

TEATRO GOLOONI (Vicolo dei 
Soldati 4 - Tel. 656 11.561 

Alle 21: « Rome past and pre- 
sent », recital con diapositive, 
musica c poesie. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapìn- 
la. 19 - Tel. 656.S3.S2) 

Domani alle 21.30 Prima. La 
San Carlo di Roma pros. Mi¬ 
chael Aspinall in: « La Travia¬ 
la » (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico W rne 
A! piano Rate Furlan. 

SPERlMENI All 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
Al.e are 17. la Compagnia Stra- 
namora pres.: « Autodilfama- 
ziona ». 

Alle ore 22: « Viaggio sen¬ 

timentale: Feo d'artitlce • di 
G. Balìa-Strawìnski; « Food » 
0 G Ste n; • le Chini de ta 
ml-mort a di A. Savinio. con: 
C. Young. C. Bogan. pianista 
A. Neri. Regia S. Carelli. 

Alle 23: ■ Dato privato > di A. 

Figurali!. 


ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29) - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 22.00: « Dialogo di 

una prostituta con il suo clien¬ 
te ». di Dacia Marami. 

TEATRO ALBERICO 

« Trousse » d# Renato Mambor, 
C. Privitcra, Rinesi, R. Ro¬ 
berti. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac- 
ci 25. ang. Viale Tiziano) 

Alle 21,30. nel giardino del 
teatro, il Cerchio pres.: « Tra¬ 
sparenze », teatro movimento. 
(Ultima replica). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 
« Sala B » 

Alle 21.15, il Teatro in Tra¬ 
stevere pres.: « Il teatro danza 
contemporanca di Roma » diret¬ 
ta da Elsa Pipcrno e Joseph 
Fontano. 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO (Via Leo¬ 
poldo Micucci, 30-12 km. del¬ 
la Tuscotana) 

Oggi al prato di Via Leopol¬ 
do Micucci e al « Capannone ». 
alle 17: « Non c'è niente di 

niente e hanno svaligiato la 
cultura », trasmissione televisiva 
alla 2 . rete e presa diretta ra¬ 
dio 3. rete con i cittadini della 
borgata Romanina. i giornalisti, 
gli attori e i registi e i rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
culturali. E il Canzoniere del 
Lazio. Informazioni 6547689 al¬ 
la mattina. 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel- 654.49.34) 

Alle 21,30. Chet Baker Quar¬ 
tetto: C. Baker, tromba: J. Pel- 
zer. flauto; H. Gelter, piano: R. 
Della Grolla, basso. 

PIPER (Via Taglìamento. n. 9) 

« Alle 20.30. spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0.30 G. Bornigia 
presenta Teddy Reno in: « Un 
uomo, ta sua voce » con il bal¬ 
letto Monna Lij 3 e nuove attra¬ 
zioni. Ore 2 vedettes dello strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel. 476.828) 

Dalle 21.30, recital musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

SELAVI’ (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.S67) 

Alle ore 18*20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Heiga Paoli: 
« Hostess cabaret ». 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 49 . Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
'76 '77. 

COLLETTIVO • G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpirtelo 27 - T. 763.093) 

Al.e 17, incontro con gli anziani 
nel laboratorio. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E.U.R. - Tel. S91.06.0S) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i g orni 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.3111 

Alle 16 in collaborazione con 
la IX C.rcoscrizione. 2. incon¬ 
tro sulla gestione dei centri ri- 
•; - stivi estivi. Alle 19. labora¬ 
torio per animatori dì bambini: 
■ Il gioco teatrale come teatro 
inchiesta ». 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO 

Alle 21. 23: ■ I pugni in ta¬ 
sca » di Bellocchio. 

fILMSTUDIO 

Stud o 1 - Alle 18.45. 20.15, 
21,45. 23.15. « World-wide Emi 
intemational pop show » con 
Alice Cooper. 

Studio 2 - Alte 19. 21, 23: 
« Il sorriso verticale ■ di R. 
Lapujade. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 20. 22. 24: ■ Yellow Sub¬ 
marine ». 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOCCA 
Alle 19 e alle 23: « La tunica ». 
Alle 21: « 1 gladiatori ». 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 Tel. 823.212) 
Alle 21 e 23: « Notorius, 

l’amante perduta » di A. Hitch- 
cock. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Ragazzo di borgata, con S, Ar- 
quìlla - DR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Carne cruda - Rivista di spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 325.123 L. 2.500 

L’assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura nstiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L 1.000 

Ercole e la regina di Lidia, con 
S. Koscina - SM 
ALFIERI • Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

La caduta degli dei, con J. 
Thulin - DR (VM 18) 
AMERICA • V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

La line dell'innocenza, con A. 
Belle - S (VM 18) 

ANTARES • Viale Adriatico. 21 
Tei. 890.947 L. 1.200 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Todo modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

L’uomo dal braccio d’oro, con 

F. Sinatra - DR (VM 18) 
ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.3S.46 L. 2.100 

Revival di Totò - C 
ASTOR - V. 8 . degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.S00 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.S1.0S L. 2.000 

C'era una volta il West, con C. 
Cardinale A 

ASTRA . Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
ATLANTIC - Via Tuscotana, 74S 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

(Chiusura estivai 
AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 U 1.200 

Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.S92 L 1.100 

Gli occhi della notte, con A. 
Henburn - G (VM 14) 
BARBERINI - Piazza Berberini 
Tel. 475.17.07 U 2.000 

i Ch i'SO pe- restauro! 

BELSITO • Piazzale Mcd. d’Oro 
Tei. 340.887 L. 1.300 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

BOLOGNA • Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

I racconti immorali, di IV. Bo- 
rn-.wczk - SA (VM 18) 
BRANCACCIO • Via Merufana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 
I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 
CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Intrigo internazionale, con C 
Grani - G 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Ai conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Todo modo, con G M Volontà 
DR (VM 141 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

E.S.P.Y. minaccia extra senso¬ 
riale, con F. Colbert - A 
DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 58S.454 L. 1.5.0 

My lair lady, con A. Hepbum 
M 


'schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ « La caduta degli dei > (Ambassade) 

♦ «Todo modo» (Appio. Capranichetta) 

♦ « Prima pagina » (Archimede) 

♦ «Intrigo internazionale» (Capitol) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « La strana coppia » (Gioiello) 

♦ «L'uomo dal braccio d’oro» (Golden, Ariston) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Holiday) 

♦ « Siamo uomini o caporali? » (Mignon) 

A « Nashville » (Quirinetta) 

♦ «Marcia trionfale» (Smeraldo) 

♦ «Sistemo l’America e torno» (Alba) 

♦ «Killer elite» (Alce) 

A « La guerra dei bottoni » (Araldo) 

♦ « La giustizia privata di un cittadino onesto* (Co¬ 

lorado) 

♦ «Cincinnati Kid » (Edelweiss) 

♦ « Il fascino discreto della borghesia » (Farnese) 

♦ «Dai sbirro» (Macrys) 

♦ « Fino all’ultimo respiro » (Nuovo Olimpia) 

♦ « Un dollaro d'onore» (Planetario) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Traiano) 

♦ « Fifa e arena » (Trianon) 

♦ « Salvate la tigre » (Tibur) 

♦ « San Giovanni Decollato » (Cinefiorelli) 

♦ «I pugni in tasca» (Il Collettivo) 

♦ «Yellow submarine» (Politecnico) 

♦ «Notorius» (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


DIANA • Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

DUE ALLORI - Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000.1.200 
Poliziotti violenti, con H. S.iva 
DR (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L 1.000 

Scandalo, con L. Gzstoni 
DF. (VM 15) 

EMBASàY - Via Stoppani. 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Il gobbo di Londra, con G. 
Sta!. - G (VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
lei 857.719 L Z.SOO 

Questa ragazza 4 di tutti, con 
N Wood DR (VM 14) 

ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Holtywooo. con G 
Kelly - M 

ETRURIA • Via Cassia. 1674 
Tet. 699.10.78 

La mano spietata di Bruce Lee 

EURC1NE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L 2.100 

Il gobbo di Londra, con G. 
Sto'! - G (VM «3! 

EUROPA - Corso d’Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2. .00 

Relazione intima, con S. Re—- 
p'.ing - S 

FIAMMA - Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volo «<n nido del cu¬ 
culo. con i Vitnj sor. 

DR i VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante DR (VM 14) 

GALLERIA . Galleria Colonna 
(Chiuso per -estsuro) 

GARDEN • V.le Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Poliziotti violenti, con H. S:lva 
DR (VM 13) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
TeL 894.946 L. 1.000 

La guerra dei mondi, con G. 
B 3 rry - A 

GIOIELLO • Via Nomenlana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

La altana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L 1.700 

L’uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR (VM 18) 


GREGORY • V. Gregorio VII. 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Relazione intima, con 5. Ram- 
pling - S 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L 2.000 

Provaci ancora 5am. con W. A;- 
len - SA 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 U 2.100 

Getaniy. con S. Me Queen 
DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casatpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni. cc r. A. Contano - C 
LUXOR - Via Forte Braschi, ISO 
. Tel. 672.03.52 

(Cn-mo oei restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 736.086 L. 2-100 

Ai confini della realtà, con K 
Sasaki - A 

MAI EST IC - Piazza SS. Apostoli 
Tet. 679.49.08 L. 1.900 

La bestie, co- Or 3oro«v»ez» 

SA rvv» )S) 

MERCURY • Via dì P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L 1.100 

Una squillo scomoda per l'ispet¬ 

tore Nev/man. con K. Black 
DR (VM ’.S) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Operazione Ozerov, con R. 

Moore - A 

METROPOLITAN V dei Corso 6 
Tei. 689.400 L. 2.500 

Per un pugno di dollari, con C 
Bronson - DR 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Siamo uomini o caporali, ccn 
Totò - C 

MODERNETTA . Piazza detta Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.28S L 2.500 

E.S.P.Y. minaccia extra scnsoria- 
riale. con F. Colbert - A 
MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Vcnus foemina herotica 
NEW YORK - Via dette Cave 20 
Tet. 780.271 U 2.100 

L’assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 


NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tel. 611.16.63 

Sesso matto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

NUOVO STAR - V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - Piazzo G. falniono 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 49S.66.3I L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS - Via Magnagreiia. 7!2 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Questa ragazza i di tutti, con 
N Wood ■ DR (VM 14) 
PASQUINO . Piazza S. Mer a in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Monty Python and thè holy grail 
(Monty Python), con T. Jones 
SA 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.2*0 
I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - Via Naz.or.ale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - dia Minghetti. 4 


j Tel. 

679.00.12 

L. 

1.200 

1 Nashville, di R. 

Altman 

- SA 

RADIO 

CITY - Via 

XX Settembre 

Tel. 

464.103 

L. 

1.600 

(Chiusura estiva) 



! REALE 

- Piazza Sonnino 


Tel. 

581.02.34 

L. 

2.300 

f La casa del peccato mortale 


.'prima) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

My fair lady, con A. Hepburn 
M 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 

Due supcrcolt a Brooklyn, con 
R. Ltibman - A 
RIVOLI . Via Lombardia, 32 

Tel. 460.883 L. 2.500 

Yellow 33, di J. Nicholson 
DR (VM 18) 

ROUGE ET NOiR • Via Salaria 
Tet. 864.305 L. 2.000 

La casa del peccalo mortale 

fpr.ma) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, d W. Bo- 

- SA (VM 18) 

ROYAL Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

II settimo viaggio dt Simbad, con 
r Mstf.e—« A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen • G 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La citta verrà distrutta all'alba, 
con L. Carro.I - DR (VM 14) 
SMERALDO - P-za Cola di Rienzo 
Tel. 351.531 L. 1.000 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR iVM 1S) 

SUPERCINEMA • Via A. Dcpre- 
lis. 43 

Tel. 435.493 L 2.500 

Cetaway, con S. Ve Ouecn 
DR (VM 14) 

TIFFANY . Via A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

(Ch'usura estiva) 

TRIOMPHE - P-za Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

II comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tet. 433.744 U 1.000 

Poliziotti violenti, ccn H. S.iva 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Ch.uso per restauro) 

VIGNA CLARA • Pza Jacini, 22 
Tel, 320.359 L. 2.000 

Irma la dOice, con S Meta.ne 
SA (VM 18) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tei S71J57 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 


L. 500 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) . . ;. • 

ACILIA 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Black Chrislmas, con O. Hussey 
DR (VM 1B) 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Camp 7 lagcr femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Sistemo l'America c torno, con 
P. Villaggio - DR 
ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel, 632.648 L. 600 

Killer Etile, con J. Caan 
G (VM 18) 

AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 4SI.570 L. 500 

Bellissima superdotata, con P. 
Chatel - S (VM 18) 

ANIENF - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Senza capo d'accusa, con I. Don 
Baker - DR (VM 13) 

AQUILA - Via L’Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 
ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

La guerra dei bottoni - SA 
ARGO - Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Il profeta del gol, con J. Cruyill 
DO 

ARIEL . Via Monleverde. 48 
Tel. 530.521 l. 600 

I terrificanti delitti degli assas¬ 
sini della via Morgue, con J. 
Roba-ds - DR (VM 14) 
AUGUSTUS • C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 600 

L'Italia s’é rotta, con E. Mon- 

Tesalo - C 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Exsorcismus 

AVORIO D’ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Coppie infedeli, ccn M. Dubo s 
SA (VM 18' 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Perché si uccide un magistrato, 
con F. Nero - DR 
BRASIL - Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

BRISTOL • Via Tuscotana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Femmine in aabbia, con J 
Brpwn - DR (VM 18) 
BROADWAY - Via dei Narcisi. 24 
Tet. 281.57.40 L 700 

Ragazzo di borgata, con S. Ar¬ 
cui!» - DR (VM 13) 

CALIFORNIA - Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 U 600 

Operazione Ozerov, con R. 

Moore - A 

CASSIO • Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Lorna troppo poco per un uomo 
solo, con M. Kane 
S (VM 18) 

CLODIO - Vis Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Black Christmas, con O. Husse/ 
DR (VM 18) 

COLORADO - V. Clemente III. 28 
Tel. 627.96.06 U 600 

La giustizia privata di un cit¬ 
tadino onesto, con E. Borgn.ne 
DR (VM 14) 

COLOSSEO • V. Capo d’Alrics, 7 
Tel. 736.255 U 500 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 U 500 

L'ossessa, con S Carnicini 
DR (VM 18) 

CRISTALLO • Vi» Quattro Can¬ 
toni, 52 

Par pochi dollari ancora, con 

G. Gemma - A 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Le 7 slide, con R. Lupi - DR 


DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Angeli dalle mani bendate - DO 
DORIA - Vie A. Doria, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

L’Italia s’è rolla, con E. Mon¬ 
tesano - C 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 

Tel. 334.905 L. 6»0 

Cincinnati Kid. con S. Me Oueen 
DR 

ELDORADO - V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 

Buona... parte di Paolina, con 
A. Santini - SA (VM 18) 
ESPERIA - Piazza Sonnino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Scandalo, con L. Castoni 
DH (VM 18) 

ESPERO - Via Nomenlana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon - SA 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

Tei. 659.43.95 L. 500 

Il lascino discreto della borghe¬ 
sia. con F. Rey - SA 
GIULIO CESARE - Viala G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353360 L. 600 

Sensualità morbosa, con T. Hun- 
ter - DR 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Il consigliori, con M. Balsam 
DR 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO - Via Acqua Bulicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 1S) 

LEBLON . Via Bombelli. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

5erpico, con A. Pacino - DR 
MACRYS - Via Bentivoglio. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Dai sbirro, con L. Ventura - DR 
MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

NEVADA • Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Ettore lo (usto, con P. Leroy 
SA 

NIAGARA - Via P. Malti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Agente 007 vivi e lasci» morire, 
con R. Moore - A 
NUOVO - Via Ascianghi, 10 

Tel. 588.116 L. 600 

Camp 7 lager femminile, con J. 
B! ss - DR (VM 18) 

NUOVO FARO • V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

Il giustiziere sfida la città, con 
T Miliari - DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via Radico- 
lant. 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo fn Lucina, 16 
Tel- 679.06.95 L. 650 

Fino all'ultimo respiro, con J. 
P. Beimor.do - DR (VM 16) 
PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. S11.02.03 L. 600 

Operazione Ozerov, con R 

Moore - A 

PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 479.99» L- 500 

Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

PRIMA PORTA - Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

L’ammazzatina. con P. Czruso 
SA (VM 18) 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Gola profonda II, con L. Lo¬ 
ve ace - C (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Libera amore mio. con C. Car¬ 
dinale - DR 

RUBINO D’ESSAI • V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Per cento chili di droga, con K 
KristoMerson - DR (VM 18) 
SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A. Senders 
DR (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

(Riposo) 

TRIANON - Vi» M. Sccqpla, 101 
Tel. 780.302 
Fila a arena, con Totò 
VERSANO . Piana Variano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Luna di miele In Ire, con R. 
Pozzetto - C 


L. 600 

P. Czruso 

5. Basilio 
U 450 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghesa) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Vel 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Triangolo giallo 

ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Deviation 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Occhio alla vedova, con J. Len 
SA 

DELLE GRAZIE 

Qui Montecarlo attenti a quei 

2, con R. Moore - SA 

FELIX 

Agente 007 licenza di uccìdere, 
con S. Connery - G 

LUCCIOLA 

Milano violenta, con G. Cassi- 
liciti ■ DR (VM 14) 

MEXICO 

Rollerball, con J. Casn 
DR (VM 14) 

NEVADA 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA 

NUOVO 

Camp 7 lager lemminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 

ORIONE 

Operazione Rotebud, con P. O' 
Toole - DR 

SAN BASILIO 

Un esercito di 5 uomini, con 
N. Castelnuovo - A 

TIBUR 

Salvale la tigre, con J. Lemmon 
DR 

TIZIANO 

Quel maledetto colpo al Rio 
Grande Eiprcss, con J. Wayne 
A 

TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L- 300-400 
Balcari operazione oro, con f. 

Sernas - SA 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti S 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

(Chiusura estiva) 

ONE FIORELLI - Via Temi. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
San Giovanni Decollato, con 
Totò - C 
COLUMBUS 

King Kong nell'impero dei draghi 
CRISOGONO - Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Toto nella fossa dei leoni - C 
DEGLI SCIPIONI 

Corte marziale, con G. Cooper 
DR 

DELLE PROVINCE - Viale delle 

Province, 41 

Le avventure di Terza Kan. con 

T. Milane - A 

EUCLIDE - Via G. dal Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

I 39 scalini, ccn K. Moore - G 
MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L- 300-350 
Cari genitori, con F. Bo.kzn - S 
MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Fluido mortale, con S. Aneti 
DR 

FOMENTANO . Via Redi. 1 

Tet. 844.15.94 L. 350-450 

Vacanze d'inverno, con A. Sordi 
C 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Operazione Rotebud, con P O* 

Too> - DR 

PANFILO - Vi» Paisiello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Un sorriso uno schiaffo un bo¬ 
rio in bocca - SA 
TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Salvate ta tigre, con J. Lemmon 
DR 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Quel maledetto colpo et RI* 
Grande Express, con J. Wayne 
A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antont'll 
Tel. 605.01.07 

Viàggio al 7. pianala, no J. 
Agar • A 
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Fatti e problemi della musica! — Jl , "" n ° 


Mostre a Roma 


reai q7 


« 


Menotti: 

Charleston 


Difficile il 


Si ride del diavolo e 


non minaccia 
Spoleto 


» 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 1 

« Charleston non è una mi 
naccia, ma una garanzia per 
Jl Festival di Spoleto»: cosi 
ha esordito Giancarlo Menot¬ 
ti nella conferenza-stampa 
svoltasi stamani al Palazzo 
Campello, appunto sul pro¬ 
blema della istituzione nella 
città americana della Caroli¬ 
na del Sud. a partire dal mag¬ 
gio 1977. di uno « Spoleto Fe¬ 
stival USA ». 

Menotti ha precisato che a 
Charleston si rappresenteran¬ 
no spettacoli già dati a Spo¬ 
leto. Nel 1977, per esempio, 
saranno presentati La dama 
di picche e, forse. La gatta 
cenerentola, che figurano nel 
programma spoletino del Fe¬ 
stival in corso ed altri spet¬ 
tacoli già dati a Spoleto ne¬ 
gli anni scorsi. 

Charleston, ha detto Me¬ 
notti, ed ha ripetuto Romolo 
Valli, consentirà di rimpo- 
polpare quell’aiuto americano 
(economico ed artistico) che 
in questi ultimi anni Spoleto 
ha visto ridursi e consentirà, 
tra l’altro, di portare negli 
Stati Uniti le produzioni ita¬ 
liane ed europee del festival 
dei Due Mondi. Perché non 
potesse essere messa in dub¬ 
bio la matrice spoletina della 
iniziativa di Charleston, è 
stato ancora detto, la mani¬ 
festazione della città della 
Carolina del Sud si chiamerà 
appunto «Spoleto Festival 
USA ». « Si tratterà, in so¬ 
stanza. di un festival solo, 
con due braccia ». si è sotto- 
lineato. 

11 sindaco di Spoleto, avvo¬ 
cato Laureti, ha precisato ni 
presenti che il « problema 
Charleston » non è i>er Spo¬ 
leto una sorpresa di questi 
giorni, ma che della questio¬ 
ne si era già parlato nel gen¬ 
naio scorso in una riunione 
della Fondazione italiana del 
Festival dei Due Mondi. Mol¬ 
to chiaramente è stato rile¬ 
vato che l’appendice ameri¬ 
cana del Festival non solle¬ 
verà lo Stato italiano dagli 
impegni finanziari che la 
manifestazione spoletina do¬ 
vrà continuare (per ciò che 
si fa a Spoleto) ad assicu¬ 
rarsi. con i necessari aggior¬ 
namenti quantitativi, pena la 
sua sopravvivenza. 

L’assessore regionale Abbon¬ 
danza. del Dipartimento re¬ 
gionale della cultura, inter¬ 
venendo alla conferenza ha 
l>osto in luce con forza la 
necessità anche di un rap¬ 
porto diverso tra il Festival 
e gli Enti locali, perché le 
forze delle autonomie locali 
possano svolgere anche il ruo¬ 
lo di promozione e di parte¬ 
cipazione culturale che loro 
spetta; ha anche auspicato 
un contatto non più soltanto 
saltuario e "ricreativo” tra i 
responsabili del Festival e le 
forze locali e regionali delle 
amministrazioni e delle isti¬ 
tuzioni artistiche e culturali. 

Al Festival (Teatro Roma¬ 
no, ore 21,30) debutta domani 
la compagnia zulù che rap¬ 
presenta Umabatha. spettaco¬ 
lo ispirato al Mochetti sha¬ 
kespeariano. L’azione scenica 
è accompagnata da danze e 
canti che costituiscono la piir¬ 
te più suggestiva della rap¬ 
presentazione. 


risanamento ^ recupera il passato 

/ ' 

dell’Opera 


L’attività del Collettivo Giocosfera ha coinvolto bambini, 
giovani e adulti - Stabilizzare il rapporto instaurato con il 
territorio - Crescita di un pubblico dalle esigenze diverse 


Il sovrintendente del teatro romano parla molto di 
se stesso e degli ostacoli da superare - « Il bravo » 
di Mercadante aprirà la stagione il 26 dicembre 


Strana conferenza stampa, 
ieri al Teatro dell’Opera, te¬ 
nuta dal sovrintendente Lu¬ 
ca Di Schiena il quale, di 
buon mattino (per lo meno 
rispetto ai predecessori) ha 
voluto dare qualche raggua¬ 
glio sulla sua attività. Tutte 
le immagini più convenziona¬ 
li e gli abusati luoghi comu¬ 
ni sono stati tirati in ballo 
per puntellare il panegirico 
che il sovrintendente ha fat¬ 
to a se stesso, ricalcando an¬ 
che le posizioni di queU’anU- 
lascismo in funzione di anti¬ 
comunismo. quando ha tenu¬ 
to a tranquillizzare sul .-aio 
atteggiamento di autonomia 
dai partiti, ma non dalla po¬ 
lemica anticomunista. 

Esaltando la sua azione di 
questi mesi, ha detto che no. 
non c’è proprio bisogno di 
un sovrintendente comunista 
(staremo a vedere) per met¬ 
tere un po’ d’ordine nel dis¬ 
sestato Teatro dell'Opera. 

Nel corso delle chiacchiere 
sono venute fuori le formiche 
previdenti e le cicale spensie¬ 
rate. 1 tavoli con due mezze 
gambe e quelli che con una 
gamba sola, il terrorismo 
psicologico cui è stato sotto¬ 
posto e il rischio che ha in¬ 
vece esaltato il suo impegno 
e il suo coraggio. C’era da in¬ 
terromperlo con dei « bra¬ 
vo », ma a ciò ha provveduto, 
più tardi, il direttore arti¬ 
stico, Gioacchino Lanza To¬ 
rnasi. quando ha annunciato 
che la prossima stagione sa¬ 
rà inaugurata il 26 dicembre 
con l’opera 11 braco, di Mer¬ 
cadante. Abbiamo pensato 
che voglia essere un omag¬ 
gio. appunto, al bravo sovrin¬ 
tendente. E’ piaciuto anche. 
Luca Di Schiena, quando ha 
detto che non considera il 
suo incarico una sinecura e 
che. collaudato dalle espe¬ 
rienze fatte alla Rai-TV. si 
è messo al lavoro lanciando 
una sfida soprattutto a se 
stesso. Ha ereditato — dice 
un cumulo di rovine e un tea¬ 
tro acefalo, da anni, a tutti 
i livelli, per cui è cresciuta 
l’ortica delle cattive abitudi¬ 
ni e si sono radicate l'insuf¬ 
ficienza e l’inefficienza do¬ 
vute anche ai vuoti di orga¬ 
nico* 

L’orchestra è priva di diret¬ 
tore stabile, mancano il di¬ 
rettore della scuola di bailo 
e il direttore del corpo di 
ballo, nel quale una ventina 
di tersicorei hanno superato 
i limiti di età. Il coro ha at¬ 
tualmente dieci pasti vacan¬ 
ti e saranno il doppio tra 


breve, mentre l'orchestra è 
priva di ben quarantadue e- 
lementi. 

Il sovrintendente ha prean 
nunziato iniziative per supe¬ 
rare queste lacune (bandi di 
concorso, commissioni di stu¬ 
dio), lasciando intravedere 
buoni risultati anche dal’a 
riduzione del numero dei te¬ 
leioni, delle tessere omaggio, 
dall'abolizione dell'autonomia 
di certi servizi. Non ha fatto 
parola, però, dell’esigenza 
fondamentale de! Teatro del¬ 
l’Opera. come degli altri En¬ 
ti lirici, che non e affatto 
quella di essere ricondotti in 
una gestione artistico ammi¬ 
nistrativa governata da nor¬ 
me che hanno fatto il loro 
tempo Dice Luca Di Schiena 
che egli fa e tarà ancora il 
mendicante: continuerà a 

chiedere interventi finanziari 
a istituti che dovrebbero a- 
ver cara la gratitudine del 
mondo musicale. Ma non ha 
avuto nulla. E’ nella logica 
spietata delle cose: certi i- 
stituti hanno cara proprio 
la precarietà in cui sono te¬ 
nuti gli Enti lirici, perché è 
con essa che fanno i loro af¬ 
fari. E quindi si rischia di 
chiudere al Teatro dell'Opera 
qualsiasi prospettiva di svi¬ 
luppo. se la caparbietà do 
vesse configurarsi nel chie¬ 
dere l’elemasina a chi poi la 
rii iuta e non. piuttosto, nel 
sollecitare la più ampia rifor¬ 
ma del settore nei confronti 
della quale, invece, ci si di¬ 
chiara pessimisti. Tanto è 
vero, che il direttore artisti¬ 
co Gioacchino Lanza Torna¬ 
si — e la sua realistica, non 
retorica esposizione è da con¬ 
dividere — ha dovuto annun¬ 
ciare che per il 1976/77 e an¬ 
che per la stagione ventura 
non si potrà contare che su 
ottocento milioni. 

Il bravo, di Mercadante, co¬ 
me si è detto, inaugurerà la 
stagione che dovrebbe inclu¬ 
dere Fidelio, Salame. A ’ozze 
di Figaro (con un convegno 
su Luchino Visconti regista 
di teatro lirico) e altro, com¬ 
patibilmente con la situazio¬ 
ne economica e con la dispo¬ 
nibilità di cantanti. Intanto, 
stasera si inaugura la stagio 
ne alle Terme di Caracalla e. 
con il pretesto che ci vanno 
soprattutto i turisti. il 
pasto, nel Settore A, casta 
ben diecimila lire. Sta a ve¬ 
dere che hanno ridotto i te¬ 
lefoni per avere un minor 
numero di proteste. 

e. v. 


Accordo alla Scala 


g. t. 


MILANO, 1 

Con la ratifica, da parte 
dell'assemblea generale dei di¬ 
pendenti della Scala, dell’ac¬ 
cordo siglato fra i rappresen¬ 
tanti sindacali e la sovrin¬ 
tendenza de! Teatro, si è con¬ 
clusa ieri sera la lunga e bur- 
rascasa vertenza che per al¬ 
cuni mesi ha movimentato la 
vita del maggiore ente lirico 
italiano. 

Come si ricorderà, la con- 
trappasizione fra la direzione 
del Teatro e i lavoratori ave¬ 
va raggiunto tempo fa mo¬ 
menti di forte tensione, tali 
da indiiTe i’ sovr-ntendente 


Su Panorama 

coscritto 




Col PCI in anticamera 

L’inevitabile rapporto con l comunisti. Co 
me affrontarlo? /tareagnini e 1 suoi vorrebbero 
associarli, con prudenza, al potere Fantan: e 
nettamente contrario. Poi ci sono i possibili 
mediatori: tra Andreottì e Cossiga spunta un 
certo Forlani- 

Il futuro socialista 

Niente drammi. Le dimissioni di Mosca da 
vicesegretario sono rimaste un gesto isolato 
L’autocritica del PSI guarda avanti: come fare 
del partito il centro di un vasto e libero movi 
mento socialista. 

Economia: cosa fare ? 

Un piano per uscire dalla crisi economica: c 
la parola d’ordine di comunisti, socialisti e re 
pubblicani Ma sono d'accordo sulle misure da 
adottare? Quali programmi possono sperare d 
imporre alla DC? Rispondono gli esperti de 
tre partiti. 


Morti di sonno 


Succede dappertutto: l’uomo dorme semprt 
meno e sempre peggio Perché questo fenomc 
no? Che cosa è realmente l’insonnia? Qual: 
sono le conseguenze? Qual è il ruolo dei sonni 
ferì che ormai vengono consumati a tonnellate? 


Panorama 


Paolo Grassi a rassegnare cla¬ 
morosamente le dimissioni 
nelle mani del sindaco di Mi¬ 
lano. che c anche presidente 
dell'Ente autonomo Teatro al¬ 
la Scala. 

A suscitare ie prime accese 
dispute addirittura sul «de¬ 
stino» del Teatro era stato 
lo stesso Paolo Grassi che. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tendente ad illustrare la 
situazione e i programmi del¬ 
la S^ala, aveva lanciato accu¬ 
se di «corporativismo» e di 
attaccamento a presunti « pri¬ 
vilegi », all’indirizzo di alcune 
componenti del corpus dei la¬ 
voratori scaligeri. 

La vertenza aveva fatto re¬ 
gistrare. il 15 aprile scorso, 
anche una movimentatissima 
assemblea generale, che ave¬ 
va tuttavia posto le premesse 
per il raggiungimento dell’ac¬ 
cordo odierno. 

La Segreteria provinciale 
milanese della Federazione 
Lavoratori spettacolo — FILS- 
CGIL. FUI-S-CI3L e UILS —, 
rileva in un comunicato che 
« l’accordo ha recepito nella 
sostanza le richieste contenu¬ 
te nei punì: della relazione 
dei sindacati presentata al¬ 
l'assemblea del 15 aprile ». 
Sui particolari problemi con¬ 
nessi alla situazione della Sca¬ 
la è. tra l'altro, sottolineato 
nello stesso documento che le 
parti in causa riconoscono 
a infondate le critiche rivolte 
a vari livelli ai dipendenti 
della Scala e degli Enti liri¬ 
ci e sinfonici italiani in or¬ 
dine agl: orar: di lavoro, alle 
retnbuz.om e alle funzioni dei 
Consigli d: az.enda in atto 
nelle istituzioni ». 

Particolarmente qualifican¬ 
te. poi. appare il primo pun¬ 
to «sono die:: in tutto), ove 
si nconasee che il consiglio 
di azienda « rappresenta la 
struttura di base del sinda¬ 
cato, e come tale ha il com¬ 
pito di realizzare ia politica 
globale della Confederazione 
nel luogo di lavoro ». garan¬ 
tendo con ciò la più larga 
partecipazione dei lavoratori 
a tutta la vita del Teatro, 
partecipazione che «si deve 
esercitare sulla programma 
/.ione dell'Ente, fermo restan¬ 
do che lo decisioni f.nai: spet¬ 
tano agli organi direttivi del¬ 
l'Ente stesso » 

Riduzione delle spese. * ma 
ra li .-/.azione » de: costi di pro¬ 
duzione. esclusione del lavoro 
straordinario istituzionalizza¬ 
to. diminuzione del numero 
delle opere e aumento di 
quello delie recite costituisco¬ 
no gli altri punti qualificanti 
dell'accordo che dovrebbero 
rapidamente portare — con 
senso realistico — ad una de¬ 
finitiva normalizzazione del- 
l'atl.vilà della Scala. 


Animazione, spettacolazione, 
drammatizzazione sono paro¬ 
le di un certo gergo tea 
tra le che vanno sempre più 
entrando nel linguaggio di 
tutti 1 giorni. Con esse sem¬ 
brano « giocare » i componen- j 
ti del Collettivo Giocosfera. 
Ma poi, ad una più attenta 
analisi delfiniera attività, ci 
si rende conto che non è 
un « gioco », quello da loro 
condotto, bensì un lavoro pa¬ 
ziente, iniziato tre anni fa. 
e che dà interessanti risul¬ 
tati. 

E’ proprio per parlare di 
questi che Giocosfera ha con¬ 
vocato giornalisti e « addetti 
ai lavori » (era presente an¬ 
che l'aggiunto del sindaco, il 
repubblicano Castorina) per 
mostrare e illustrare una sin¬ 
tesi di quanto fatto, m ot¬ 
to mesi di continua presen¬ 
za. nell'VIII Circoscr.zione di 
Roma e. m particolar modo, 
alla Borghesiana, a Finocchio, 
a Colleverde. 

Sono borgate romane, tra 
la Prenestina e la Casilina, 
alcune all'estremo limite del¬ 
la città, quasi a contatto con 
i primi comuni della provin¬ 
cia. Per otto mesi i sei com¬ 
ponenti di Giocasfera si so¬ 
no divisi tra scuole e co¬ 
mitato di quartiere in una o- 
perazione a ventaglio tra le 
più stimolanti, ma anche tra 
le più ardue. Nell’incontro 
con i giornalisti è stato mo¬ 
strato molto del materiale rac¬ 
colto: foto, diapositive, regi¬ 
strazioni su video tape, ma¬ 
nifesti. fantocci, eccetera. 

Elencheremo qui solo al¬ 
cune iniziative, cominciando 
da quella dedicata al più 
piccini i bimbi della scuola 
materna di Borghesiana, coin¬ 
volti da Giocosfera in un 
lavoro di animazione e di 
drammatizzazione teatrale at¬ 
traverso il quale sono stati 
portati alla scoperta di loro 
stessi, del loro corpo, della 
loro voce, di alcuni dei lo¬ 
ro problemi. Un esempio per 
t .Iti: individuata una paura 
tipica dei bambini, quella del 
diavolo, li si è portati a di¬ 
segnarlo. poi a costruirlo, cioè 
a realizzarlo in pupazzo, quin¬ 
di a usare questo stesso pu¬ 
pazzo per una rappresenta¬ 
zione che vedeva i bambini 
stessi dare voce e movimen¬ 
to al demonio. Risultato pe¬ 
dagogico e teatrale: la pau¬ 
ra del diavolo è finita in 
una bella risata. Tutto que¬ 
sto in accordo non solo con 
gli insegnanti, ma con il con¬ 
siglio dei genitori, che han¬ 
no collaborato attivamente, 
pur ponendo certi limiti. 

Altro intervento nelle scuo¬ 
le medie. A Finocchio le al¬ 
lieve di una «terza » hanno 
disegnato la pianta della lo¬ 
ro borgata, percorrendola e 
misurandola con un lavoro j 
da certosine (gli urbanisti 
sono invitati a prenderne vi¬ 
sione e a confrontarcisi). Do¬ 
po questa operazione «topo¬ 
nomastica » sono stati indivi¬ 
duati i servizi sociali e 1 
« luoghi di vita » della bor¬ 
gata. indicando quelli dove 
le ragazze non possono an¬ 
dare, come, ad esempio. I 
bar. Contemporaneamente è 
stata svolta un’indagine sul¬ 
la condizione attuale della gio¬ 
vane rispetto a trent'annì fa. 
Acquisite tutte queste nozio 
ni si è passati, poi. ad una 
drammatizzazione dello stato 
della ragazza di oggi, dell'e¬ 
sistenza che conduce ogni 
giorno. Il tutto ripreso in 
videotape. Un altro esperi¬ 
mento. condotto in una se¬ 
conda media, ha preso spun 
to da un'eroina di fotoroman¬ 
zi. Sono state le stesse n'un- 
ne a dar vita ad un «fu¬ 
metto» attraverso il q ule 
hanno proceduto alla srmtizza- 
zione del falso idolo. ‘Una in¬ 
segnante. intervenuta all'in¬ 
contro. ha portato una viva¬ 
ce testimonianza di questa 
esperienza, affermando che 

vi hanno partecipato tutte le 
allieve e che tutte hanno a- 
vuto la possibilità, attraver¬ 
so la drammatizzazione e la 
espressione mimetica, di con- 
1 rontarsi con la realtà). 

Il terzo esperimento di Gio¬ 
casfera ha investito gli a- 
dulti di Colleverde, e meri¬ 
terebbe un discorso a parte, 
se ce ne fosse Io spazio. Ci 
terremo all’essenziale. Grup- • 
pi di giovani sono andati in | 
giro per le case a raccoglie- ! 
re materiale, racconti, foto | 
di famiglia, lettere, eco. per 
ricostruire, dal vivo, le ori¬ 
gini della borgata. La ricer¬ 
ca si è estesa anche più lon¬ 
tano: alle informazioni su: 
paesi di origine degii abitan¬ 
ti di Colleverde. quasi tutti 
marchigiani della provincia 
di Macerata. Sono centodue 
famiglie di mezzadri, trasferi¬ 
tesi al bordo di Roma, nel¬ 
l’immediato dopoguerra. Riu¬ 
nite in cooperativa, acquista¬ 
rono della terra per lavorar¬ 
la. contraendo un mutuo da 
estinguere in quaranta an 
ni. Le difficoltà sorsero su¬ 
bito. fin dal primo anno. 
Per sopravvivere : contadini ' 
furono costretti ad andare a 
fare : braccianti e i mano¬ 
vali. La terra fu divisa in 
piccoli lotti, nacquero le pri¬ 
me case. Altri marchigiani 
vennero chiamati in città 
Si formò una piccola coma 
nità. che è andata a mano 
a mano ingrandendosi e tra¬ 
sformandosi da contadina In 
cittadina. Con gli animatori 

vii Giocosfera si è proceduto j 
al recupero della storia d: ! 
questa collettività. Dopo . 
mesi di lavoro e di contat- . 
ti. nel corso di una gran- ! 
de festa popolare, si è ar- J 
rivali alla rappresentazione ! 
che ha visto gli abitanti di I 
Colleverde', mutati in attori, i 
rivivere squarci della loro vi- j 
ccnda. ma senza dicono gli 
esperti, mai «estetizzare» se 
stessi. Da rilevare che, men- ! 
tre le ricerche sul passato 
di Colleverde erano state por- 1 


tate avanti dai giovani della , prossimo anno, Iniziative che 
borgata, sono stati gli anzia- hanno ottenuto tant. conten¬ 
ni che hanno poi preso m j si? La richiesta che viene 
mano la situazione, movimcn- j dalla periferia — ha detto 


tando la serata con musiche 
e canti. 

Il comitato di quartiere e 
gli animatori di Giocosfera 
hanno anche curato manne- 
stazioni culturali più tradi¬ 
zionali. come cicli di film 
e concerti sia di musica clas¬ 
sica (è intervenuta l’Accade 


Giuseppe Bartolucci. diretto 
re de! «Teatro Scuola» del 
lo Stabile romano — è tan¬ 
ta. Occorrerà quindi, ne! fu 
turo, un intervento non solo 
del Teatro di Roma, ina an¬ 
che dell’Amministrazione co¬ 
munale e della Regione. Da 
parte loro i componenti di 


mia di Santa Cecilia) sia po- ! Giocosfera chiedono sia che 


polare, che hanno riempito 
sempre, con grande succes¬ 
so. 1 locali del Centro 8, il 
cuore delle iniziative della 
Vili Circoscrizione, la qua¬ 
le ha preso possesso di una 
ex scuoia comunale riattata 
con il contributo finanziario 
del Teatro di Roma (questo 
sovrintende a tutto il lavoro 
di animazione che i vari grup¬ 
pi svolgono nella capitale». 

Quali prospettive si aprono 
ora per gli attivisti di Gioco- 
sfera e degli altri gruppi di 
lavoro? Come mandare avan¬ 
ti. e far progredire — ed evi¬ 
tare quindi che tanto impe¬ 
gno vada perduto —, per il 


venga stabilizzato il rapporto 
instaurato con il territorio, sia 
che si vada a un confronto 
con quanti, intellettuali e 
« addetti ai lavori ». possono 
dare il loro apporto a un 
tipo di teatro nuovo o «al 
tro» Che non intacca il «tea 
tro per il teatro», bensì fa 
crescere, per ora ai margini, 
un pubbl.co con esigenze di¬ 
verse. il quale in questi e- 
sperimenti, ovviamente limi¬ 
tati. non solo ha consuma¬ 
to. ma anche prodotto cul¬ 
tura. 

Mirella Acconcìamessa 


le prime 


ai saggio: Claudio Jankow- 
sky. Monica Scattini. Clau¬ 
dio Mazzatenta. Stefano 
Scratuglia. Èva Pnpagheor- 
ghiu. Stefano Angeloni. Lui¬ 
gi Melfa. Anna Paola Batto 
lini e Mauro Goldsand. Il 
| merito maggiore va però ri- 
i conosciuto ad Alessandro 
Con uarticolare impegno. 1 Fersen. che è riuscito non 
e non senza emozione, gli al- j solo ad amalgamare l'insie- 
lievi dello Studio Fersen si j me. ma a trarre, da ognuno, 
sono preparati a questo sag- I vò che aveva di meglio da 

offrire. 


Teatro 

Saggio annuale 
dello studio 
Fersen 


i 


gio annuale che li ha visti 
alle prese con Brecht. Ca¬ 
mus e Schnitzler. Del dram¬ 
maturgo tedesco è stato scel¬ 
to un intero episedio di Ma¬ 
dre Courage. quello, per la 
esattezza, della morte di 
Schweizerkas. nel quale si 
sono cimentati un notevole 
gruppo di « giovani speran¬ 
ze » della scena. Il ruolo della 
famosa vivandiera è stato as¬ 
sunto da Regina Foresi, una 
americanina che vive nel 
nostro paese da appena due 
anni. L’italiano imperfetto 
dell’ailieva è passalo subito 
in second’ordine dinanzi al¬ 
la intensità delia rectiazio- 
ne. che ha rivelato una no 
tevole maturità. Se la Fore¬ 
si può essere considerata il 
fiore all’occhiello della scuo¬ 
la Fersen. non da meno so¬ 
no gli altri attori. In parti¬ 
colare Anna Salerno, che ha 


m. ac. 

Cinema 

Relazione intima 

Spericolato sciatore, il gio¬ 
vane Johnnv viene introdot¬ 
to ‘dall'amica Samantha nel 
c uore di « New Day ». una 
staz.ione climatica austriaca 
frequentata da nababbi con¬ 
sorziati secondo il motto 
«speculazioni e relax». Sa- i 
mantha è una sorta di ve- 1 
stale di Buri Stone. il boss 
di questa sinistra e singo 
lare azienda, quindi è ovvio 
prevedere per Johnny una 
luminosa carriera di istrut¬ 
tore d: sci a « New Day ». 


ben tenuto il personaggio di j 
Marta, nel finale dei Malin¬ 
teso. e la sedicenne France¬ 
sca Archibugi, lo quale è sta¬ 
to una deliziosa e ironica ca¬ 
meriera nel brano tratto da 
Girotondo. 

Hanno partecipato inoltre 


ragazzo vorrà 


Belafonte 
e Poitier 
sono a Cuba 

L’AVANA. 1 

Harry Belafonte e Sidney 
Poitier sono in visita a Cu¬ 
ba. 

I due attor: americani sono 
giunti in aereo, su invito de!- 
FIstituto cubano del cinema, 
e stanno facendo un giro del¬ 
l'isola. 


pilotare con generosità e di- 
I stacco critico il suo successo. 

| e saprà coraggiosamente con- 
! trastare. piccolo e gagliardo, 
i i sempre più grossi e laschi 

• affari di Stone. Come noto. 

| l'amore spesso fa l’effetto del- 
I rOvomaltina. 

Questo fotoromanzo chic 
! del. registra britannico Bru- 
’ ce Clark potrebbe essere una 

• versione molto pagana di 
1 Jesus Christ Superstar da | re nella forma portano il se 

I pubblicare a puntate su Pian- , gno del tragico. Le forme sa 


Realismo di 
Bernardini, 
Ferraresi 
e Schirripa 

i ^ 

Bernardini, Ferraresi, 
! Schirripa • Galleria « Il 

; Fante di Spade », via Ri- 
petta 254; fino ai 5 luglio; 

! ore 10-13 e 17-20. 

j Vhono e lavorano a Roma 
| questi tre originali giovani pit- 
j tori, presentati da Alberto 
■ Zi veri che è stato loro mae- 
j stro. alla loro prima mostra: 

| Sandro Bernardin: (1952). Ce- 
| testino Ferraresi il!H9) e Vin- 
j cenzo Schirripa (1953). Hanno 
; steso una breve presentazione 
j comune m cui dichiarano di 
riconoscere «alla pittura, co¬ 
me creatività artistica, un 
ruolo insostituibile nell’ambi¬ 
to generale della cultura». E. 
caso raro, alle pirole corri¬ 
sponde una vera necessità del¬ 
la pittura, un coinvolgimento 
totale della pittura nell'esl- 
stenza. I tre seguono linee dì 
ricerca realista casi diverse 
che non è possibile un discor¬ 
so comune se non per la riva- 
• lutazione della ricchezza spl- 
l rituale della pittura, nella sua 
! povertà di mezzi, che essi fan- 
! no. 

Bernardini è un lirico, fan¬ 
tastico colorista, pittore di 
giovani e dell'immaginazione 
I dei giovani. Per forza di co¬ 
lore anche il quotidiano più 
ovvio appare carico di ener¬ 
gia e di immaginazione. Tipi¬ 
co è il grande quadro con 1 
tre giovani uno dei quali cam¬ 
mina con le mani come si fos¬ 
se liberato da un carrozzino 
da invalido. Il colore aspro 
e folgorante conferisce un mi¬ 
sterioso movimento a un’im¬ 
magine statica, di attesa: Ber¬ 
nardini è il pittore della crea¬ 
tività inespressa della gene¬ 
razione di giovani che dipinge 
ma dovrà lavorare a fondo 
per ancorare il suo lirismo 
simbolico a una concretezza 
esistenziale, sociale. 

Celestino Ferraresi parte 
dalla metafisica dei mani¬ 
chini e delle vetrine in luce 
notturna per restituirci un’ 
immagine di vita spettrale e 
funerea. La pittura ha corpo, 
è elaborata fino a fare del 
manichino una figura che vi¬ 
ve e che si muove. E' con ac¬ 
canimento che Ferraresi ri¬ 
crea la falsità di tutto un 
mondo travestito ma il « not¬ 
turno » è freddo, crudele, un 
gioco calcolato di maschere 
fino airillusione per una de¬ 
molizione di miti necessaria. 
Veramente pregevole è l'ani¬ 
mazione vivente, teatrale, dei 
volti dei manichini nella luce 
notturna: l’effetto è feroce, di 
un realismo magico e alluci¬ 
nato. 1! manichino, che 6 sem¬ 
pre una figura di donna, por¬ 
ta un’ossessiva espressione di 
dolore, di vittima. 

Per Vincenzo Schirripa il 
coinvolgimento suo di pittore 
con le figure femminili de; 
tragici ritratti è ancora più 
diretto, più profondo e avvie¬ 
ne con un dolore, una soffe¬ 
renza che lascia un’alito, un 
fiato grosso nella espressione 
un po' atterrita di tutte le 
figure. Sono figure di una 
quotidianità assoluta eppu- 


con tr ocanale 


APPUNTI - Il TU2 ha 
varato l'altra sera una rubri¬ 
ca — il cui titolo, non tap¬ 
piamo se stabile. er a Nossi¬ 
gnore — che, secondo guanto 
è scritto sul Radiocorriere, in¬ 
tende inaugunire una nuova 
formula: ijuella dei servizi-in¬ 
chiesta a puntale su argo¬ 
menti diversi. 

Dobbiamo confessare che 
non starno riusciti a cupir be¬ 
ne in che consista la asseri¬ 
ta novità: le inchieste a pun¬ 
tate non sono certo inedite m 
TV. Forse si punta sulla col- 
locazione fissa, gitale è gì iel¬ 
la richiesta, appunto, da ima 
rubrica.' In tal caso, l'idea 
non ci sembra felice: uno 
dei portati della ritorma, in¬ 
fatti, dovrebbe essere proprio 
la rottura degli schemi della 
programmazione, per anni ri¬ 
gidamente riprodotti anche 
mediante la moltiplicazione 
delle rubriche. 

Come abbiamo tante volte 
sottolineato, un «palinsesto » 
organizzato sulla base di una 
rigida ripartizione degli spa¬ 
zi e della perpetuazione de¬ 
gli a appuntamenti fissi » in¬ 
duce nel pubblico abitudini 
che non incoraggiano la scel¬ 
ta dei singoli programmi m 
rapporto ai contenuti, ma. 
al contrario, accentuano Ut 
passività c la scelta per «ge¬ 
neri ». Inoltre, la programma¬ 
zione rigidamente articolata 
per «appuntamenti fissi» te 
le rubriche sono un elemen¬ 
to portante di una simile 
programmazione) si pone 
sempre come un diaframma 
tra la produzione televisiva e 
la dinamica dei processi so¬ 
ciali. gli interessi reali dei 
telespettatori, il flusso degli 
avvenimenti e l'emergere dei 
problemi: è appunto dispo¬ 
nendo i program»!i come su 
una scacchiera che i pro¬ 
grammatori scandiscono il 
tempo di una « stona » tele¬ 
visiva che ha ben poco a che 
furc con guellu reale nella 
guale noi tutti viviamo: ed 
è proprio questo uno dei trat¬ 
ti determinanti di guellu che 
abbiamo chiamato « rottura 
della contemporaneità ». 

Per questo, vorremmo che 
oggi le cose cambiassero: e 
iniziative come quella di Nos 
signore non ci sembrano di 
buon auspicio per l’atteso 
cambiamento che dovrebbe 
seguire alla ristrutturazione 
delle testate e delle reti. 

Non è un caso, del resto, 
che la puntata iniziale del 
servizio-inchiesta di Nclo Ri¬ 
si somigliasse un poco a una 
meteora: comparsa d'improv¬ 
viso e altrettanto improvvi¬ 
samente scomparsa dopo cir¬ 
ca tre quarti d'ora di trasmis¬ 
sione. Che cosa accadrà nel¬ 
la prossima puntata? E chi 
sarà in grado di raccordare 
le due puntate (o saranno di 
più?) in un unico discorso 
organico? La vera novità non 
sarebbe, semmai, quella di 
dimensionare la lunghezza 
delle singole trasmissioni ai 
contenuti e alle esigenze di 


stile dei diversi programmi? 

Comunque, per discutere 
del mento di questo servizio 
sarà opportuno attendere il 
seguito. Francamente, non ci 
è risultato chiaro, da quan¬ 
to abbiamo visto questa vol¬ 
ta. (inali fossero gli intenti 
di Nclo Risi. Secondo quan¬ 
to dive ancora il Radioeor- 
nere. e anche a stare al sot¬ 
totitolo Appunti sul potere. 
l'inchiesta dovrebbe puntare 
all'analisi dei più diversi mec¬ 
canismi di potere nei quali, 
tu un modo o nell'altro, ve¬ 
niamo coinvolti lungo la no¬ 
stra vita quotidiana. Proba¬ 
bilmente, a questa analisi do¬ 
veva servire l'indagine svolta 
nell’ospedale psichiatrico di 
Girifalco, in provincia di Co¬ 
senza. Ma. almeno m i/uesta 
puntata, il discoiso risultava 
piuttosto frammentano e per¬ 
fino casuale. 

Nclo Rial, autore di un film 
di notevole interesse quale 
Diano di una schizofrenica, ha 
cacato di dura conto di al¬ 
cuni aspetti della situazione 
in cui opera l'ospedale di Gi¬ 
rifalco (clic c mi ospedale 
«aperto») e di alcune delle 
contraddizioni che in essa 
si iiproducono. Lo ha fatto 
con la sensibilità che gli è 
propria, m chiave di crona¬ 
ca. anche se ancora secondo 
i moduli tiadizionah (la si¬ 
tuazione veniva indagata dal- 
Testcrno. senza la partecipa¬ 
zione dei protagonisti olla 
conduzione dell'inchiesta ). 

Il mento della puntata, se¬ 
condo noi, stava in piativo- 
lare nel tentativo di raccon¬ 
tavo anche alcuni dei «casi» 
gestiti dall’équipe medica del¬ 
l'ospedale: per converso gli e- 
tementi di riflessione erano 
assai scarsi e. nel complesso, 
il materiale che ci è stato of¬ 
ferto non era facilmente de¬ 
cifrabile. né riusciva a defi¬ 
nire i termini della piob'.c- 
malica complessa e dramma¬ 
tica che gli ospedali psichia¬ 
trici « aperti » sì trovano ad 
affrontai e (ad esempio la 
contraddizione tra l'intenzio¬ 
ne di superare Temarginazin- 
ne dei degenti reinserendoli 
nell'ambiente sociale di prò 
venienza e t meccanismi di 
emarginazione che in questo 
ambiente continuano a n- 
produìsi incessantemente). 

In verità, questa problema¬ 
tica costituisce oggi un terre¬ 
no di appassionato dibattito, 
sia a livello scientifico, sia a 
livello politico: e di essa è 
certamente parte rilevante il 
nodo del potere. Ma dubitia¬ 
mo fortemente che un'incur¬ 
sione come quella cui abbia¬ 
mo assistito sìa utile per 
prendere anche solo cono¬ 
scenza di quel che un simile 
dibattito implica: il rischio 
è. invece, che questi « appun¬ 
ti » caduti dal cielo finisca- 
fio per somigliare a una « cu¬ 
riosità» fuorviatile. Vedremo, 
comunque, quel che ci verrà 
offerto in seguito. 

q. c. 


bop. Che nitro si può dire? ; 
Forse che la confezione non I 
i è poi cosi rozza e che gli in- I 
1 terpreti principali Charlotte ! 
i Rampling e Zalman King ■ 
; fanno di tutto per essere un j 
po' credibili, ma dal più vie- ' 
to melodramma moderno pie- 1 
colo borghese comunque non j 
si esce, e i! clima da profu- | 
merin è insopportabile. | 

d. g. I 


no costruite violentemente 
con filamenti e tocchi di co¬ 
lore cupo e livido che girano 
intorno alle stelle degli occhi, 
occhi puri, infiammati e stra¬ 
ni che guardano lontano da 
un corpo affaticato, dolente, 
deformato da un espressioni¬ 
smo esistenziale che è vitale, 
non scolastico. 


da. mi. 


oggi vedremo 

IL TELEGIORNALE DELLA STORIA 
(1°, ore 20,45) 

Per descrivere le celebrazioni del bicentenario degli Stati 
Uniti d'America, la RAI-TV inaugura una nuova rubrica, 
curata da Arrigo Petacco. responsabile dei servizi speciali del 
TG 1. La formula è quella di un tradizionale Telegiornale. 

LA CONGIURA DI FIESCO 
A GENOVA (2°, ore 20,45) 

Per il ciclo intitolato al «Teatro televisivo europeo» (una 
etichetta che appare e scompare sempre per motivi di corno 
dità dei programmatori e non riesce perciò a trovare un’orga¬ 
nicità che pure meriterebbe per quanto propasto sinora, anche 
se molto teatro visto nelle precedenti trasmissioni era in 
realtà cinema vero e proprio, cioè la registrazione filmata 
per i grandi schermi di opere originariamente concepite pei 
le scene) va in onda questa sera il dramma di Friedrich 
Schiller La congiura di Ficsco a Genova (scritto nel 1782). 
adattato per il video da Oliver Storz con la regia di Franz 
Peter Wirth. Si tratta di una coproduzione franco-tedesca, 
di cui sono interpreti Klaus Maria Brondauer. Rudolf Fernau. 
Senta Berger. 


Continua con 

Totip 


programmi 


TV nazionale 



il concono pronostid che ha distribuirò [finora] 40 miliardi di lire. 


10.15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

(Per la zona di Napoli) 

12.30 SAPERE 

eli destino degli indios» 

12.55 LA STORIA DI BRU¬ 
XELLES 

Documentario d. Andre 
Berger. 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 

17.40 LA TV DEI RAGAZZI 
«Vangelo vivo» 

18.15 SAPERE 

«Il dest.no degli Indios» 

18.45 PARLIAMO DI... 

19.00 QUALE ONORE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8 . 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23. 5- Matljt.no mus eale; 6.30 
L’altro suono: 7.23: Secondo 
me. 8,30: Le canzoni del mat 
! no; 9; Voi ed io; 10. Speciale 
GR; 11: L'altro suono: 11.30 
Il lantaciccillo; 13,20. Una 
commedia .n trenta minut.: 
14.05: Canti e musiche del vec 
chio West; 15.10: Ticket. 
15.30: iu..ctte. un amore im 
poss b.Ie; 15.45 Controra. 
17.05. Fortissimo: 17.35: I. 
tagliacarte: 18.05- Mus.ca in: 
19.30. Immagini d: cantautori; 
22.20: Andata e r torno; 

21.45- Concerto di Torino 

22.45- Fausto Papetti. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO ORE 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30 

11.30. 12.30. 13.30. 15.30 

16.30. 18.30. 19.30. 22.30 
6 - Il maitin ere. 8.45- Gallerà 
dei melodramma, 9.35 luliet 
le. un amore imposslb le 
9.55: Canzoni per tutti; 10,35 
Tutti nsieme alla radio: 12.10 
Trasmissioni regionali; 13.35 


20.00 TELEGIORNALE 

20.45 TELEGIORNALE DELLA 
STORIA 

Un programma di Arrigo 
Petacco. 

21.50 TELEGIORNALE 
22,00 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.00 CRONACA 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 GLI EROI DI CARTONE 

19.30 CONCERTINO 

«Jean Paul t Angclique» 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 TEATRO TELEVISIVO 

EUROPEO 

22.45 TELEGIORNALE 


P.p^o Franco: 14: Su di giri; 

14.30. Trasmissioni rcg.onall; 
15: Tilt; 15.40: Carara.; 17,30: 
Spccia'e radio 2; 17.50: Alto 
gradimento. 18.45: Radlodisco- 
teca: 19.55: Superson'c; 21.19: 
Pippo Franco; 21.29: Popoli; 
22.50- Mus.ca sotto le stelle. 

Radio 3” 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30. 14. 19. 21. 23; 7: OvK>* 

I.diana. 8,30 Concerto di aper¬ 
tura. 9.30: Concerto di Vienna; 
10.10. La sett.mana di Saint 
Saens: 11.15. Intermezzo; 

12.15- Pagine pian.sticlte: 12 
c 45- Civiltà mus.cali europee: 
la Franc.a. 14,25: La musica nel 
tempo, 15.45. Musasti italia- 
n 1 d'oggi: 16.30. Speciale tre; 
16,45- Come e perche. 17.20: 
Le canzon. di Szmmy Davis 
iunior. 17.25 Discoteca seria: 
17.45: Concerto del liautista 
Conrad Klemm: 18,30. Crona¬ 
ca; 19.15- Concerto della sera; 

20.15- Selezione del Festival 

del Jazz di Francotorte, 21.15. 
Sette arti; 21.30. 'Vsa minore, 
.a lettera d'amore d: Lord By- 
ron, 21.55. Novità discografi¬ 
che: 72.15 Musica «l’arte; 

22,40. P.-.-i amo di sp'ttacolo. 
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PAG. il / sport 


Il primo trasferimento è già emblematico dell’aria che tira 


Musiello è della Roma 



800 Niente di mutato ieri al Tour, nonostante i tentativi di Panizza, Battaglia e Riccomi 

*i» Sprint vincente di Maertens 

HllilUlll atteso al responso delie Alpi 

Novellino resta a Perugia per 450 milioni - Massa ri- 

mane a Napoli * Berlini definitivamenfe alla Fiorentina a Mulhouse la « maglia gialla » ha preceduto Hsclassan in una tumultuosa volata 
La Lazio interessata al portiere del Como Rigamonii che ha visto Gavazzi al terzo posto - Difficoltà per Baronchelli e Bertoglio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1. 

Un tagllandino plasticato 
appeso alla camicia per con¬ 
trollare chi va e chi viene, 
l’aureo isolamento della pe 
riferia, un’organizzazione per¬ 
fetta. Il calcio-mercato ha 
varcato In soglia della sua 
nuova sede, l’hotel Leonardo 
Da Vinci di Bruzzano. per la 
sua prima giornata ufficiale. 

Oggi di scena le compro¬ 
prietà e già due quotazioni 
emblematiche dell’aria che 
tira: 900 milioni per Novelli¬ 
no ed 800 per Musiello Le 
cifre risultano dalle risolu¬ 
zioni: il Perugia ha riscatta¬ 
to la metà dèlia sua punta, 
dal Napoli per 450 milioni, 
la Roma — rientrata dalla 
tournée americana — ha 
sborsato in uomini e soldi 
quella cifra per Musiello. Mu- 
eiello era comproprietà ata- 
lantina ed avellinese. Alli¬ 
vellino andranno Alimenti e 
Cavalieri (l’anno scorso In 
forza al Brindisi), più un 
conguaglio di 400 milioni (che 
è servito a riscattare il gio¬ 
catore da Bergamo) ottenuti 
dal Verona in cambio di Ne¬ 
grisolo e Petrinl. Come si ve¬ 
de, una trattativa piuttosto 
complessa. Invece — per la 
precisione — quella di No¬ 
vellino non era una vera 
comproprietà. Fra Napoli e 
Perugia esisteva una scrittu¬ 
ra privata non registrata in 
Lega. Tuttavia, per evitare 
noie e riscattare questa scrit¬ 
tura il Perugia ha preferito 
pagare. Le cifre comunque so¬ 
no quelle. Immaginarsi cosa 
succederà quando 1 nomi si 
faranno più grossi! 

Abbiamo detto della gior¬ 
nata odierna, quasi prope¬ 
deutica al mercato vero e pro¬ 
prio che — se tanto ci da 
tanto — comincerà lunedi nd 
entrare nella sua fase cru¬ 
ciale. I saloni del Leonardo 
non erano affollatissimi. Do¬ 
mani si fermerà ancora qual¬ 
cuno fino a mezzogiorno, poi 
gli operatori faranno rientro 
nelle loro sedi per il week¬ 
end a riferire le reciproche 
posizioni. 

Dopo la falsa notizia di Sa* 


La Roma rientrata 
ieri in Italia 
Liedholm soddisfatto 

Conclusa la tournée nel 
Nord America, la Roma è 
rientrata ieri pomeriggio a 
Roma, proveniente dà To¬ 
ronto. Subito dopo il rientro 
nella capitale, Liedholm si 
è congedato dai giocatori, 
clic hanno iniziato così le 
vacanze. 

Parlando della tournée, 
Liedholm ha tracciato un pri¬ 
mo bilancio. « E’ stata una 
esperienza altamente posi¬ 
tiva — ha esordito il tecnico 
svedese — non tanto per i 
risultati, che a noi interes¬ 
savano relativamente, quan¬ 
to perchè volevamo fare bel¬ 
la figura di fronte a mi¬ 
gliaia di tifosi italiani. E su 
questo piano credo proprio 
che siamo riusciti nel nostro 
intento, visto il risalto dato 
dai giornali alle nostre par¬ 
tite ». 


Polemica tra 
CIO e Canada 
per la 

rappresentanza 
di Formosa 

LOSANNA, 1 

Sono emersi a Losanna 1 
retroscena di una dura pole¬ 
mica tra il Canada ed il co¬ 
mitato olimpico internaziona¬ 
le (CIO) suH’ammissione del¬ 
la rappresentativa della Cina 
nazionalista ai Giochi Olim¬ 
pici di Montreal. 

Da uno scambio di lettere, 
rese pubbliche oggi nella se¬ 
de centrale del Comitato O- 
limpieo. si è appreso che il 
presidente del CIO. lord Kil- 
ianin. ha accusato il Canada 
di essere « m completo con¬ 
flitto» con il regolamento 
olimpico proibendo agli atleti 
di Taiwan di partecipare alle 
gare quali rappresentanti del¬ 
la «Cma nazionalista ». se¬ 
condo la precisa richiesta a- 
vanzata dal governo di Tai* 
peh. 

La decisione del Canada era 
stata comunicata ufficialmen¬ 
te a lord Killamn con una 
lettera il 23 maggio scorso. 

Mitchell Sharp, della segre¬ 
teria di Stato per gli affari 
esteri, aveva precisato nella 
sua lettera che il suo gover¬ 
no Intendeva « scoraggiare 
ogni contatto ufficiale con la 
Cma nazionalista per non 
compromettere le relazioni 
con la Cina comunista inizia¬ 
te ufficialmente nel 1970 do¬ 
po aver rotto i rapporti di¬ 
plomatici con Taipeh ». 

Sharp ha anche detto che 
il governo di Pechino aveva 
formalmente chiesto al go¬ 
verno canadese di negare to¬ 
talmente la partec.pnzione 
alio O.impiadl alla rappresen¬ 
tanza d: Taiwan, ma che il 
Canada aveva deciso di per¬ 
mettere la '.oro partecipazio 
ne a condizione che nella de¬ 
finizione ufficiale della squa¬ 
dra non apparisse la parola 
Cma e che gl: atleti non u- 
nassero la bandiera della Ci¬ 
sta nazionalista. 


voldi uscita dall’Olimpico, la 
trattativa della Juventus per 
Pruzzo si sta stringendo- C’è 
perfino l'impressione che la 
« bomba » dell’altro Ieri sla 
stata pilotata In qualche mo¬ 
do. come in un gioco degli 
scacchi, per creare un falso 
obiettivo di modo che il Ge¬ 
noa — se è disposto a con¬ 
cludere — lo faccia al più 
presto. 

Qualcuno 6 pronto a giura¬ 
re che l’affare Pruzzo Juven¬ 
tus si farà addirittura entro 
domani. La base della trat¬ 
tativa è la solita: Anastasi 
(che però non gradisce il 
trasferimento al Genoa). Da¬ 
miani più un terzo nome che 
Bonìpertl vorrebbe si sce- 
gliesse tra Cabrini e Marchet¬ 
ti e che invece il Genoa vor¬ 
rebbe fosse almeno Spinosi. 
Passati pretende poi addirit¬ 
tura un conguaglio che la Ju¬ 
ventus non è disposta a ver¬ 
sare. Intanto il Cagliari ha 
risolto in suo favore la com¬ 
proprietà di Viola con la Ju- 
ve. 

Torniamo alle nostre com¬ 
proprietà. La risoluzione più 
attesa riguardava Massa, In- 
ter e Napoli dopo lunghe 
trattative hanno raggiunto 
l'accordo. L’attaccante resta 
al Napoli. Le altre sono state 
consegnate entro la mezzanot¬ 
te di oggi presso la Lega. La 
Commissione disciplinare del¬ 
la Lega si riunirà domani 
pomeriggio per procedere al¬ 
l’apertura delle buste. Si so¬ 
no risolti a favore del Bolo¬ 
gna invece quella di Rampan¬ 
ti conteso dal Torino e di 
Ferrara conteso dal Brescia, 
mentre incerte sono ancora 
quelle di Moro e Catellani 
( Verona-Inter) di Bittolo 
(Genoa-Cesena). 

Dal lunedi dovrebbero far 
ingresso al Leonardo con uo¬ 
mini e mezzi anche Milan ed 
Inter, sinora lasciate In di¬ 
sparte dal giro delle indiscre- 
I zioni più grosse. Il Milan ha 
temuto stasera la riunione 
del suo nuovo consiglio sotto 
la presidenza di Duina per 
definire l'ordinarla ammini¬ 
strazione e — supponiamo — 
anche per mettere a punto 1 
piani di mercato. Gli obietti¬ 
vi sono quelli di sempre (una 
punta, un centrocampista, un 
forte difensore) attorno ai 
soliti nomi (lo stesso Pruzzo, 
D’Amico, Danova). L - Inter, 
più che assente sinora, andrà 
alla carica del solito Merlo, 
di Anastasi (se questo sarà 
ancora disponibile) e di tutto 
quello che 11 convento pas¬ 
serà. 

Ancora una notizia, piutto¬ 
sto curiosa: è stata ufficia¬ 
lizzata la cessione di Capel¬ 
lini. l’eroe della promozione 
In serie A. dal Como al Chias¬ 
so. La simpatica ed oggi as¬ 
sai corpulenta punta gioche¬ 
rà dunque l'anno prossimo 
con un altro « grande vec¬ 
chio» del calcio Italiano, Jo¬ 
sé Altarini. 

L’ufficio inchieste della fe¬ 
derazione, in accordo con la 
Lega, ha fatto infine sapere 
che anche quest’anno al mer¬ 
cato saranno presenti osser¬ 
vatori attenti alla violazione 
del regolamento suU'utilizzo 
dei mediatori e del radiati. 

Immaginiamo che tali «007» 
si siano piuttosto meraviglia¬ 
ti nel sentire che l’altopar¬ 
lante chiamava al telefono il 
signor Anconetani. Si tratta 
del figlio, regolamento Iscrit¬ 
to come generai manager del 
Pisa, perchè il padre Romeo 
' riceve all’hotel Gallia. Gli os¬ 
servatori potrebbero fare un 
salto anche là. 

Le ultime della serata ve¬ 
dono ancora la Roma alla ri¬ 
balta. La società giallorossa 
infatti cede definitivamente 
Berlini alla Fiorentina e rin¬ 
nova al Vicenza la compro¬ 
prietà di D'Aversa. 

In chiusura si è registra¬ 
ta anche la voce che il pe¬ 
rugino Sollier potrebbe anda¬ 
re a Cesena e che il portiere 
Rigamonti del Como piace¬ 
rebbe alla Lazio. 

Gian Maria Madella 


Dal nostro inviato 

MULHOUSE, 1 

E' la quarta vittoria di 
Maertens che. in attesa del¬ 
le Montagne, sigla anche il 
traguardo di Mulhouse con 
un guizzo prepotente. Resta 
deluso Esclassan, il velocista 
francese, e si ritiene danneg¬ 
giato da un rivale (Van Ka- 
twijk) il nostro Gavazzi che 
nelle mischie ha sufficiente 
malizia e coraggio, ma non è 
ancora all’altezza dei grandi 
sprinter. Freddy Maertens, in¬ 
vece. è una freccia, un fulmi¬ 
ne, un « finisseur » d’eccel¬ 
lenza. E’ sempre 11 « leader » 
della classifica generale e 
della classifica a punti, e nel 
foglio giallo il fiammingo an¬ 
ticipa di 2’04’’ il compagno di 
squadra Pollentier. di 3’16” 
11 pericoloso Kuiper, di 3’23” 
Danguillaume, di 3’31’’ 11 qua¬ 
rantenne Poulidor. e prose¬ 
guendo troviamo De Witte a 
3’45", Bellini a 3’48". Baron- 
chelll a 3’51”, Van Impe a 3’ 
e 54”. Thevenet a 3’55". Zoe- 
temelk e Bertoglio a 4’05". 
Ocana a 4’31”, Battaglio a 
4'49" e aggiungendo l distac¬ 
chi di Riccomi (5’in e Pa- 
nizzia (5’30") abbiamo un qua¬ 
dro completo anche sugli ita¬ 
liani di maggior spicco. 

Ma attenzione a non dare 
per scontata la resa di Maer¬ 
tens nella gara di domenica 
prossima 11 cui scrisclone sa¬ 
rà situato in altitudine, e 
precisamente a 1860 metri. Si. 
Maertens potrebbe anche es¬ 
sere spodestato, però è un fat¬ 
to ancora da verificare. E chi 
ha alle sue spalle? Pollentier, 
un amico, un socio capace di 
difendere la propria e l'altrui 
causa. Insomma, rimane un 
Tour da scoprire, un Tour 
con molti interrogativi a co¬ 
minciare da Thevenet per 
proseguire con Van Impe. 
Entrambi sono particolar¬ 
mente attesi nella competi¬ 
zione dell’Alpe d’HueZ; e il 
verdetto domenicale dovrà 
pure darci la sostanza delle 
possibilità, del valore di Ba- 
ronchelll, Battaglin. Bertoglio 
Bellini. Panizza e Riccomi. I 
più vispi a giudicare da og¬ 
gi, appaiono Battaglin e Pa¬ 
ntera, e comunque, presto a- 
vremo un « test » significati¬ 
vo per tutti. 

Il caldo è feroce. La Fran¬ 
cia non ricorda a memoria 
d’uomo un’estate cosi soffo¬ 
cante, e le statistiche infor¬ 
mano che bisogna tornare in¬ 
dietro di almeno un secolo 
per riscontrare bollettini me¬ 
teorologici più o meno iden¬ 
tici a quelli odierni. In al¬ 
cune regioni la pioggia è un 
ricordo di quattro-cinque me¬ 
si fa e il timore di una crisi 
idrica non è fantasia, bensì 
realtà- I corridori, natural¬ 
mente, sono al limite della 
sopportazione 

a Venisse un temporale di 
alcune ore ... », mormora Ba¬ 
ronchelli al ritrovo di Nancy, 
situato nelle vicinanze di piaz¬ 
za Stanislao che è una ma¬ 
gnifica, stupenda cornice di 
monumenti e di tesori. E per¬ 
ché Levitan non decide di 
anticipare dì un paio d’ore 
le partenze? Qualora il sole 
di questi giorni dovesse per¬ 
sistere. chissà cosa succede¬ 
rà. « Se lo chiedeva ieri an¬ 
che Maertens ». osserva Arnal¬ 
do Caverzasi. il robusto scu¬ 
diero della SCIC-FIAT. E a 
proposito di Maertens e dei 
suoi compagni di squadra, no¬ 
tiamo che il loro berretto è 
stato trasformato in una spe¬ 
cie di a Kepi » della Legione ! 
Straniera poiché raggiunta di 
un pezzo di tela bianca (in • 
armonia con il copricapo) 
protegge la nuca. 

Il fischietto del slg. Lohmul- 
ler chiama a raccolta i ci-. 
clisti. e avanti. De Geest 
(ammalato) abbandona dopo 
pochi chilometri. Ruzzola Ver¬ 
celli. s’affacciano Casas e Si¬ 
bille. Perret e Danguillaume, | 
e poi sono ore di tran tran, j 
di sonnolenza sino al riforni¬ 
mento di Fraize: qui distri- - 
buiscono il sacchetto delle vi- | 
vande e quindi Inizia la do!- I 


ce scalata del Col du Calvaire 
dove si distinguono (in ordi¬ 
ne di passaggio) Conati, Kui¬ 
per, Perret e Bellini. Robetta, 
e il primo tentativo porta la 
: firma di Hauvieux, Delepine 
I e Demeyer (20” e stop) cui 
! fa eco la breve uscita di Lau- 
j rent e Danguillaume. Disco 
| rosso anche per Talbourdet. 

| ed entriamo nello scenario 
: del Grand Ballon in un mare 
[ di folla. 

lon non rappresentano pro¬ 
blemi perché di facile dige¬ 
stione. e in cima è primo Bel¬ 
lini seguito da Kuiper e Pol¬ 
lentier. 

Nella susseguente discesa 
I Kuiper si butta a capofitto 
al quale s’aggancia Van Impe. 
I due guadagnano 15’’. però 
Maertens è lesto a recuperare 
insieme a Poulidor. Thevenet, 
Panizza. Zoetemelk, Pollen¬ 
tier, Battaglin. Riccomi ed 
altri. Mancano alPappello, 


nella pattuglia dei quattordi¬ 
ci uomini all’attacco, Baron- 
chelll. Bertoglio e Bellini. E’ 
un momento delicato. Mu¬ 
lhouse è laggiù, in fondo alla 
vallata. Baronchelli, rinviene 
atteso da un Riccomi che gli 
dirà: « hai dormito, eh. ra¬ 
gazzino (esci.) », e rimediano 
pure Bertoglio. Bellini in com¬ 
pagnia di un gruppo abba¬ 
stanza numeroso. 

L’ultima sparata, prima del 
volatone, è di Sibille. Paniz¬ 
za. Martos. Perin e Danguil¬ 
laume. Mancano sette chilo¬ 
metri, il finale è in circuito, 
e il quintetto di Panizza non 
ha fortuna. Il volatone regi¬ 
stra una testa a testa fra 
Maertens ed Esclassan. e net¬ 
ta è l’affermazione del levrie¬ 
ro belga. Nella disputa ot¬ 
tiene la terza moneta Ga¬ 
vazzi 

Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

1) Freddy Maertens (Bel.) in 
5 ore 41'12”; 2 ) Jacques Esclas¬ 
san (Fr.); 3) Pierino Gavazzi 

(lt.)l 4) Hennio Kuiper (OI.)| 5) 
Le Oenmat (Fr.)i 6 ) Walter Ric¬ 
coni) (lt.)i 7) Raymond Poulidor 
(Fr.) t 8 ) Michel Perin (Fr.) s 9) 
Wladimiro Panizza (II.), tutti con 
I lo stessa tempo del vincitore. 

La classifica generale 

1) Freddy Maertens (Bel.) 34 
I ore 57'35”; 2 ) Michel Pollentier 
(Bel.) a 2'04"; 3) Hcnnle Kuiper 
(Ot.) a 3‘16”i 4) Jean Pierre Dan- 
guillaume (Fr.) a 3‘23"t S) Ray¬ 
mond Poulidor (Fr.) a 3‘31"i 6 ) 
Beri Pronk (Ol.) a 3’32”i 7) Ro¬ 
nald De Witte (Bel.) a 3’45"i 8 ) 
Giancarlo Bellini (II.) a 3‘48”; 9) 
Gianbattista Baronchelli (It.) a 
3’51”s 10) Lucien Van Impe (Bel.) 
a 3'54”. 


Oggi a Le Cestelle! le prove del G.P. di Francia 

Le «sei ruote» anfora 
pericolo per la Ferrari 

Resta sempre inattaccabile la classifica di Niki Landa 
Anche le Brabham-AIfa Romeo tra le protagoniste 


Gli USA e la Davis 

Coalizione 
razzista 
e perdente 

(R.M.) — Una notizia di 
agenzia ci informa che a 
Londra la grande maggioran¬ 
za dell'assemblea mondiale 
del tennis ha respinto la pro¬ 
posta americana di cacciare 
il Messico dalla Coppa Davis 
per essersi rifiutato di incon¬ 
trare il Sudafrica. Fin qui la 
notizia è bella. Diventa brut¬ 
ta quando scopriamo che. a 
seguito della decisione della 
maggioranza, gli Stati Uniti, 
immediatamente seguiti dal¬ 
la Gran Bretagna e dalla 
Francia, hanno deciso di ab¬ 
bandonare la celebre compe¬ 
tizione. 

Quindi si arriva a protesta¬ 
re. e in maniera clamorosa, 
per un atto di giustizia. Il 
Messico decide coerentemen¬ 
te di rispettare le raccoman¬ 
dazioni dell’ONU non affron¬ 
tante la rappresentativa ten¬ 
nistica di Pretoria. Gli Stati 
Uniti si offendono e se ne 
vanno. Non c'è niente di ma¬ 
le che gli "yankess" se ne va¬ 
dano. visto il modestismmo. 
apporto dato alla « Davidi 
queste ultime stagioni. E lo 
stesso discorso vale per in¬ 
glesi e francesi, decaduti al 
punto da non esistere quasi. 
Addolora che ci si serva an¬ 
che del razzismo nel tentati- 
tivo di distruggere la Coppa 
Davi3. 

Gli americani, totalmente 
asserviti agli interessi del pe¬ 
troliere Lamar Hunt. sono 
anni che si danno da fa¬ 
re per seppellire l’* insala¬ 
tiera ». E per riuscirci si ser¬ 
vono anche degli amici raz¬ 
zisti. Noi siamo convinti che 
la « Davis » sia più forte di 
loro e che abbta più amici 
che nemici. A gioco lungo, 
non sarà Z’« insalatiera » a 
perdere la partita ma l’arro¬ 
ganza « yankee ». 


Stasera nel quadro del Festival dell'Unità 


Ad Empoli Barabotti-Burgio 
titolo dei «leggeri» in palio 


Dal nostro corrispondente 

EMPOLI, I 
Domani sera allo stadio comu 
naie dì Empoli incroceranno i guan¬ 
toni. titolo in palio, il campione ita¬ 
liano dei pesi leggeri Giancarlo Ba- 
rabotti di Ponledera e Vincenzo Bur- 
g.o di Signa La riunione pugilistica 
fa parte del vasto programma di ini¬ 
ziative culturali, politiche e sportive 
che compongono il programma del 
test-vai comunale de l’Un.tà che ini¬ 
ziato sabato scorso si conciudar* do¬ 
menica 11 luglio. L'organizzaz'o- 
ne della serata, che comprende an¬ 
che gli incontri sulla distanza delle 
sei riprese tra i medi Ssiomone Ma¬ 
riano di Firenze e Mario Favotto di 
Padova e tra i super piuma Franco 
Siddu di Firenze • Alvaro Checche 
di Roma, nonché altri otto combat¬ 
timenti tra dilettanti, è stata curata 
dal cìrcolo Arci di Sovigiìana e da 
Bruno Beitoloni di Modena. L'in¬ 
contro tra Barabotti a Burgio è ca¬ 
ratterizzato. oltre dal normale inte¬ 
resse per un match per il titolo ita¬ 
liano, da un dualismo di vecchia da¬ 


ta che risale ai tempi in cui i due 
pugili gareggiavano tra i dilet¬ 
tanti. Barabotti si presenterà sul 
ring di Empoli reduce da una scon¬ 
fitta subita a Caracas ad opera di 
Barzara, ma con un morale alle stel¬ 
le. Il suo allenatore afferma che il 
campione italiano ritiene la sconfit¬ 
ta di oltre oceano un ine.dente ed 
è quindi convito di batlere il suo 
rivale. Sull’altra sponda Vincenzo 
Burgio si presenta con un carnet di 
tutto rispetto: 17 vittorie ed un pa¬ 
reggio. Ultima vittima illustre dei 
pugile s : gnese è stato quel Minatti 
che pochi mesi or sono avera co¬ 
stretto Barabotti al paregg.o. Oa una 
parte avremo un Barabotti deside¬ 
roso di rifarsi della sconfitta sub ta 
a Caracas, che cercherà dì piazzare il 
colpo duro e dall’altra avremo un 
Burgio estremamente tecnico, tem¬ 
pista alla ricerca di un successo di 
valore. 

Piero Benassai 


Nastase e Borg 
in finale 
a Wimbledon 

LONDRA. 1 

Lo svedese Bjorn Borg si è 
qualificato per la finala dei sin¬ 
golare maschile battendo in soli 
tre sei l'americano Roseo# Tarv 
ner per 6-4. 9 B. 6 4. Borg. put 
dolorante per uno strappo musco¬ 
lare (negli intervalli usava uno 
spray analgesico), ha dominato 
rincontro da cima a fondo. Tarv 
ner non è riuscito a metterà a 
frutto la sua arma migliora, il 
servizio micidiale, perché l'avver¬ 
sarlo ha sempre piazzato eccel¬ 
lenti risposte. Nastase e Borg si 
incontreranno sabato sul campo 
centrale per il Molo- 


La battuta d’arresto della 
Ferrari nel Gran Premio di 
Svezia, ha riaperto un di¬ 
scorso che per questa stagio¬ 
ne sembrava ormai chiuso: 
il discorso sulla battibilità 
delle macchine di Maranello. 
E’ vero: non si poteva ra¬ 
gionevolmente pensare che 
la Ferrari vincesse tutti i 
sedici Grandi Premi in pro¬ 
gramma, ma quanto si era 
visto prima di Anderstorp 
faceva supporre che solo una 
avaria meccanica o un erro¬ 
re del pilota avrebbe potuto 
determinare una eventuale 
sconfitta. 

Invece, In Svezia, senza ap¬ 
parenti menomazioni, le mac¬ 
chine rosse si sono fatte 
battere dalle due Tyrrell, che 
su quel circuito si sono di¬ 
mostrate nettamente più for¬ 
ti. C’è per le Ferrari, l’at¬ 
tenuante della particolarità 
della pista e tuttavia, alla vi¬ 
gilia del Gran Premio di 
Francia, che si correrà dome¬ 
nica sul circuito di Le Ca- 
stellet. non si può tranquilla¬ 
mente dire che le macchine 
del «Cavallino» torneranno 
a dominare incontrastate co¬ 
me hanno fatto nelle prime 
sei gare di questo mondiale. 

Qualche Indicazione potrà 
venire oggi dalla prima gior¬ 
nata di prove, che ovviamen¬ 
te sono particolarmente at¬ 
tese. anche perché la Ferra¬ 
ri dovrebbe scendere in pista 
con il nuovo ponte De Diom, 
soluzione questa, che in teo¬ 
ria può ulteriormente miglio¬ 
rare le prestazioni delle roac- 
'chlTìe di Lauda e Regazzoni. 
Il discorso sul De Diom va 
fatto necessariamente al con¬ 
dizionale perché la sua en¬ 
trata in scena è subordinata 
alla fornitura di particolari 
gomme da parte della Good¬ 
year. Dovessero mancare que¬ 
ste gomme o rivelarsi non 
adeguate alla bisogna, l’ado¬ 
zione del nuovo ponte, del 
quale si parla ormai da di¬ 
verso tempo, sarà ancora una 
volta rinviata. 

Intanto gli avversari, nel¬ 
le quasi tre settimane tra¬ 
scorse dalPultimo Gran Pre¬ 
mio, pare abbiano lavorato a 
pieno ritmo. Incoraggiati an¬ 
che dal risultato di Ander¬ 
storp. Oltre alla Tyrrell pure 
la Brabham-AIfa si dice abbia 
fatto grandi progressi, tanto 
da essere per la prima volta 
indicata fra le possibili pro¬ 
tagoniste. In una sua dichia¬ 
razione. rilasciata prima di 
partire per la Francia, il d.s. 
della Ferrari. Daniele Audet- 
to, ha inoltre indicato fra 
gli avversari più temibili Ja¬ 
mes Hunt con la McLaren e 
Laffite con la Ligier-Matra. 
Dunque c'è da supporre che 
ai Castellet si dovrebbe assi¬ 
stere ad una be’te battaglia. 

Audetto ha comunque la¬ 
sciato intendere che la Fer¬ 
rari va in Francia per can¬ 
cellare l’« incidente » di An¬ 
derstorp e non si può certo 
dire che non debba riuscirci. 
Però il pronostico, almeno 
fino a questo momento ap¬ 
pare incerto. A favore delle 
macchine rosse c'è la supe¬ 
riorità del motore, la cui po¬ 
tenza. sfruttabile già ai bas¬ 
si regimi, e la cui resistenza 
alla fatica, sono garanzie in¬ 
discutìbili. E c’è anche un 
assetto di telaio. De Dion a 
parte, che su un tracciato 
come quello francese dovreb¬ 
be fornire un rendimento di 
tutto rispetto. 

Resta da vedere come si 
comporteranno soprattutto le 
« sei ruote » di Scheekter e 
Depaiiler il cui exploit in 
Svezia non può considerarsi 
un fatto isolato, visto che 
già a Montecarlo si erano 
dimostrate altamente com¬ 
petitive. Resta cioè da vede- I 


re se il vantaggio aerodina¬ 
mico dato dalle dimensioni 
più piccole dello ruote ante¬ 
riori è tale da poter annulla¬ 
re l’handicap della minor po¬ 
tenza dei loro propulsori ri¬ 
spetto al dodici cilindri bo¬ 
xer dì Maranello. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre avversarie non sembra 
sì possano far previsioni mol¬ 
to fondate. Tutte dispongono 
di motori che, per 11 momen¬ 
to, non possono reggere il 
confronto con il Ferrari. An¬ 
che gii stessi dodici cilindri 
Alfa Romeo e Matra non 
paiono in grado di fornire 
prestazioni soddisfacenti al 
cento per cento, perché la 
loro potenza, pur raggiungen¬ 
do quella del boxer Ferrari, 
viene espressa a regimi più 
alti. E questo limite non pa¬ 
re possa essere facilmente an¬ 
nullato dalla bontà dei telai 
1 quali non sono complessiva¬ 
mente migliori di quelli del 
« Cavallino ». 

Sorprese a parte, dunque, 
la lotta per la vittoria appare 
ristretta a Ferrari e Tyrrell. 
Una lotta che indubbiamen¬ 
te, sotto il profilo spettaco¬ 
lare, ridà interesse al campio¬ 
nato, anche se sarà ben dif¬ 
ficile che possa riaprirsi il 
discorso sul primato della 
classifica, detenuto da Niki 
Lauda con 55 punti contro i 
23 di Scheekter e 1 20 di 
Depaiiler. Ma il campionato 
del mondo di formula uno 
per fortuna, non si corre co¬ 
me le corse a tappe dove i 
protagonisti si accontentano 
di conservare il minimo van¬ 
taggio: 1 Grandi Premi han¬ 
no tutti una storia a sé e 
mille motivi fanno si che in 
ognuno i protagonisti lottino 
disperatamente per la vit¬ 
toria. 

Giuseppe Cervetto 


Gara podistica 
domani a Roma 

Domani si eiieUuerà la 3.a gara 
su strada del « Palio delle Circo- 
scrizioni 1976 ». organizzato da 1- 
l'UISP. Il ritrovo è alle ore 18.30 
in Piazza Gemile da Fabriano (Ci¬ 
nema Olimpico, Lungotevere Flami¬ 
nio). 

La gara è aperta a tutti i citte- 
d.nl di ambo : sessi e senza d,- 
stlnzlonc d. eia. le iscrizioni si 
possono effettuare sul posto mez¬ 
z'ora prima della partenza. 



0 CALCIO — L'ilttiiJìore del- 
l'Inter Giuseppe Chiappella i sta¬ 
to sottoposto, in una clinica fio¬ 
rentina, ad un intervento chirurgi¬ 
co per un calcolo renate. Anche il 
giocatore della Fiorentina Domani- 
co Caso ha subito nella stessa cli¬ 
nica. da parte del prof. Alaimo. 
una operazione al setto nasale, una 
conseguenza dell'incidente stradale 
accadutogli sull'autostrada del sole 
il 24 novembre. I due interventi si 
sono risotti positivamente. 

• PUGILATO — Lo spagnolo Mi¬ 
guel Velasquez ha conquistato a 
Madrid la corona mondiale dei so- 
perfeggeri (versione WBC) bat¬ 
tendo in maniera alquanto singo¬ 
lare il detentore del titolo, il tai¬ 
landese Stnsak Muangsurin, squali¬ 
ficato dall'arbitro alla quarta ripre¬ 
sa per aver colpito l'avversario al¬ 
la nuca. Al momento della sospen¬ 
sione del combattimento Muangsu¬ 
rin era In netto vantaggio di punti. 

• CALCIO — Il Consiglio diretti¬ 
vo deU’Arellino ha coalermato al- 
l'unanimità Corrado Viciani quale 
allenatore per il prossimo campio¬ 
nato. L'ingaggio su pelerebbe i 30 
milioni più un premio di classifica. 

• CALCIO — L’UEFA ha ritirato 
la sospensione del Reai Madrid per 
un anno dalle partite di Coppa. 
Tuttavia il Reai Madrid dovrà di- 
sputara le prime tre partite casa¬ 
linghe in uno stadio lontano almeno 
300 chilometri da Madrid. 


emigrazione 


Dopo II grande contributo alfa battaglia elettorale I Precisa richiesta dello 


Che cosa si attendono 
gli emigrati 
dal nuovo Parlamento 

Indispensabili leggi nuove, che permettano di rea¬ 
lizzare le indicazioni della Conferenza nazionale 


Passato 11 momento delln 
esultanza per la nuova gran¬ 
de affermazione elettorale 
del nostro partito 1 nostri 
compagni all’estero sono già 
al lavoro per una attenta 
valutazione del risultati e- 
lettorali in riferimento al 
nuovi compiti che ci aspet¬ 
tano per la soluzione dei 
problemi dei lavoratori e- 
migrati. e per affermare, 
con orientamento unitario, 
anche il r Sforzamento del¬ 
le nostre organizzazioni. 
Una prima valutaziono si è 
avuta con la riunione svol¬ 
tasi venerdì scorso presso 
la sede centrale del partito 
cui hano partecipato i com¬ 
pagni dirigenti di tutte le 
federazioni all’estero. Tut¬ 
ti gli Intervenuti hanno con¬ 
cordato con le considerazio¬ 
ni che il compagno Giulia¬ 
no Pajetta ha fatto a pro¬ 
posito del rientro per il vo¬ 
to e della partecipazione de¬ 
gli emigrati alla campagna 
elettorale, risultati superio¬ 
ri a quelli delle passate con¬ 
sultazioni. 

Le prime assemblee si so¬ 
no già svolte in Svizzera, in 
Germania e in Belgio. Altre 
sono programmate per que¬ 
sto fine settimana e per 
i giorni successivi prima 
delle vacanze estive. Un bre¬ 
ve ma Intenso lavoro hanno 
già preparato lo federazio¬ 
ni di Zurigo, Stoccarda e 
Ginevra e quelle di Bruxel¬ 
les e del Lussemburgo. 
Grande è l’attesa per le 
conseguenze che le forze po¬ 
litiche italiane dovranno 
trarre dai risultati del vo¬ 
to del 20 giugno sia per la 
formazione del nuovo gover¬ 
no sia per la composizio¬ 
ne delle nuovo strutture del 
Parlamento. 

Il primo appuntamento è 
quello di lunedì prossimo, 
5 luglio, quando si riuniran¬ 
no nella loro prima seduta, 
la Camera dei Deputati e 
il Senato della Repubblica. 

Anche tra gli emigrati, 
passato il momento delle di¬ 
chiarazioni « a caldo », è tor¬ 
nata ad imporsi l’attenzio¬ 
ne sulla gravità e profon¬ 
dità della crisi economica e 
politica in cui la Democra¬ 
zia cristiana ha trascinato 
■ il nostro Paese; e si atten¬ 
de, perciò, che già sul pia¬ 
no parlamentare si tenga 
conto dei notevoli mutamen¬ 
ti intervenuti nei rapporti di 
forza riconoscendo al Par¬ 
tito comunità — l’unico elio 
ha registrato un aumento 
notevole dei suoi seggi sia 
alla Camera che al Sena¬ 
to —, il ruolo che gli spet¬ 
ta nell'elaborazione dei nuo¬ 
vi indirizzi che dal Parla¬ 
mento verranno al governo 
e al Paese. 

Ciò presuppone ovviamen¬ 
te l’abbandono di ogni pre¬ 
clusione anticomunista. E’ 
questa, secondo noi, una 
delle prime condizioni da 
attuare per ottenere quel 
cambiamento e quel rinno¬ 
vamento per 1 quali tanti 
lavoratori emigrati sono tor¬ 
nati a votare esprimendo, in 
larghissima maggioranza, la 
loro fiducia al Partito co¬ 
munista e alla sua politica. 
Il compagno Enrico Ber- 
linguer io ha voluto sottoli- 
nearo nella sua lettera, pub¬ 
blicata domenica scorsa dal¬ 
l’Unità, ai lavoratori emigra¬ 
ti, e nella quale rileva che 
la loro è stata una parteci¬ 
pazione veramente commo¬ 
vente sia per il numero sia 
ppr la determinazione nel 
voler contribuire a quella 
svolta democratica di cui il 
nostro Paese ha bisogno. 

E’ in questo rinnovamen¬ 
to che i lavoratori emigra¬ 
ti individuano la possibilità 
di vedere affrontati e risol¬ 
ti anche i loro problemi re¬ 
si piu gravi e difficili dal 
disinteresse e dall’inerzia 
che per decenni ha carat¬ 
terizzato la politica demo¬ 
cristiana deiremigrazione. Il 
nuovo Parlamento deve sen¬ 


tire di più il peso di que¬ 
sti problemi e porre al fu¬ 
turo governo indirizzi ed 
impegni precisi. Per ri¬ 
spondere a questa attesa il 
compagno Berlinguer nella 
letera agli emigrati assume 
un chiaro impegno nU’or- 
chò afferma elio « il PCI e 
1 suoi gruppi parlamentari 
dedicheranno una attenzio¬ 
ne ancora maggiore per tut¬ 
ti i problemi (degli emigra¬ 
ti) per ottenero che 1 futu¬ 
ri governi italiani realizzi¬ 
no le indicazioni scaturite 
dalla Conferenza nazionale 
deH’emigrazione del 1975 ». 

I lavoratori italiani emi¬ 
grati hanno sempre atteso 
una giusta e coerente legi¬ 
slazione capace di avviare a 
soluzione i loro problemi e 
di annullare ingiustizie e 
disparità che devono subi¬ 
re nella loro condizioni di 
« lavoratori straineri ». In¬ 
dirizzi o leggi serie devo¬ 
no perciò venire dal nuovo 
Parlamento per la parità, la 
assistenza e la previdenza 
sociale, la scuola, il dirit¬ 
to di voto e la reiscrizio¬ 
ne nelle liste elettorali, la 
doppia cittadinanza e, so¬ 
prattutto, un superamento 
dell’attuale crisi e una ri¬ 
presa dell’economia tale che 
puntando alla piena occu¬ 
pazione attraverso la ricon¬ 
versione industriale, lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e 
della nostra agricoltura, of¬ 
fra al lavoratore emigrato 
anche la prospettiva di un 
possibile ritorno. (d.p.) 


Confederazioni sindacali 

Potenziare 
le strutture 
consolari 

Un adeguamento delle strut¬ 
ture diplomatico consolari 
alle esigenze di un moder¬ 
no servizio di tutela e di 
assistenza per i nostri emi¬ 
grati è stato chiesto in un 
documento elaborato, in col¬ 
laborazione con le sezioni 
del ministero degli Affnri 
Esteri, daglt uffici emigra¬ 
zione delle tre Confedera¬ 
zioni sindacali CG1L-CISL- 
UIL. Il documento ricorda 
che un preciso impegno in 
tal senso era stato sottoli¬ 
neato dalla Conferenza na¬ 
zionale della emigrazione 
del 1975 ma al qunlo il go¬ 
verno non si è ancora at¬ 
tenuto. Le tra Confederazio¬ 
ni chiedono un potenziamen¬ 
to anzitutto delle strutture 
consolari con l’impiego di 
personale che qualitativa¬ 
mente e quantitativamente 
sia a livello delle necessità 
di oggi, e l’instaurazione di 
rapporti di collaborazione 
piu stretti e imparziali tra 
i consoli o le associazioni 
democratiche dei lavoratori 
emigrati. 


Solidarietà 
dall’Australia 
per il Friuli 

Continua tra gli emigra¬ 
ti italiani in Australia Fa¬ 
zione di solidarietà verso le 
popolazioni terremotate del 
Friuli. Il Comitato unitario 
formato dalle associazioni 
FILEF. INCA, Circolo cultu¬ 
rale Di Vittorio, Circolo 
Gramsci, ANPI, Lega italo- 
australiana e « Cristoforo 
Colombo Social Club » con¬ 
tinua a ricevere contribu¬ 
ti di solidarietà. Il Comita¬ 
to ha già raccolto più di 
8.000 dollari. 


Intervento dell'Ufficio Internazionale del lavoro 

Chiesto un controllo 
sui flussi migratori 


I problemi degli emigra¬ 
ti sono stati esaminati dal¬ 
l’Ufficio Intemazionale del 
lavoro nel quadro della Con¬ 
ferenza mondiale sull'occu¬ 
pazione in corso a Ginevra. 
L'Ufficio internazionale del 
lavoro, nelle sue osservazio¬ 
ni critiche, denuncia la po¬ 
litica condotta rial Paesi di 
immigrazione per ’o sfrut¬ 
tamento della manodopera 
straniera senza tenere giu¬ 
stamente conto dei proble¬ 
mi che si pongono ai Paesi 
e alle zone depresse o in 
via di sviluppo. L'osserva¬ 
zione non riguarda soltanto 
i metodi con cui viene con¬ 
dotta l’azione di drenaggio 
della manodopera ma an¬ 
che i massicci licenziamenti 


che. costringendo decine di 
migliaia di lavoratori a rim¬ 
patriare, pongono at Paesi 
di origine nuovi oneri per 
fronteggiare esigenze di or¬ 
dine previdenziale e assi¬ 
stenziale. 

Il documento approvato 
dall’Ufficio Intemazionale 
del lavoro sottolinea la ne¬ 
cessità che a livello inter- 
nazionnle le migrazioni ven¬ 
gano regolate da accordi in 
modo da evitare condizioni 
abusive e da permettere un 
serio controllo sul ritmo 
dei flussi migratori. Si ri¬ 
leva inoltre che dovrà es¬ 
sere dedicata maggiore at¬ 
tenzione sui diritti degli e- 
migrati per tutte le presta¬ 
zioni di sicurezza sociale nel 
Paesi che li ospitano. 


Attento esame del risultati del 20 giugno 

Intensa attività delle 
federazioni all'estero 

Grande successo della festa svoltasi a Waterschef 


Domenica prossima, 4 lu¬ 
glio, si riunisce a Zurigo 
il comitato federale della 
nostra Federazione per un 
primo esame dei risultati e- 
lettorali del 20 giugno e per 
trarre da essi necessarie in¬ 
dicazioni di lavoro. La riu¬ 
nione esaminerà anche l’esi¬ 
to della consultazione per 
il rinnovo dei Comitati con¬ 
solari di Zurigo, Basilea e 
Argovia. Inoltre verrà av- 


I dati dell’ultimo censimento delta p olizia 

Svizzera: ancora ridotta 
la manodopera straniera 

Certe fabbriche in difficoltà perchè mancano gii emigrati 


Secondo 11 piu recente 
censimento della polizia fe¬ 
derale elvetica la presenza 
in Svizzera dei lavoratori 
stranieri si è ulteriormente 
ridotta: rispetto allo scorso 
dicembre si registra un ca¬ 
lo di 20.529 unità e di 
57.515 rispetto all'aprile T5. 
Queste cifre indicano l’in¬ 
cidenza della crisi sull'oc¬ 
cupazione dei lavoratori e- 
migrati, cui occorre ag¬ 
giungere quelli iscritti nelle 
liste degli uffici di collo¬ 
camento svizzeri. 

Attualmente, mentre si 
manifestano alcuni sintomi 
di ripresa soprattutto tn 
certi settori dell’edilteia, 
alcuni ambienti imprendito¬ 
riali che hanno agito con 
sollecitudine nel disfarsi 
Iella manodopera straniera, 
ne lamentano oggi la man¬ 
canza. In un articolo del 
suo ultimo numero Emigra¬ 


zione italiana, organo della 
federazione delle Colonie li¬ 
bere italiane, nota che an¬ 
che se la crisi non è an¬ 
cora superata, i padroni si 
dicono ora preoccupati per 
le partenze degli emigrati. 
Il settimanale commenta le 
posizioni assunte in tal sen¬ 
so da certi organi di stam¬ 
pa padronali osservando an¬ 
che che « il padronato elve¬ 
tico ha sempre sfruttato le 
iniziative xenofobe che gli 
servivano da scusa per ri¬ 
fiutare agli emigrati i di¬ 
ritti essenziali e non ricor¬ 
da il tentativo di dividere 
la classe lavoratrice e quin¬ 
di di indebolire la sua for¬ 
ca anche attraverso un’arbi¬ 
traria distribuzione del la¬ 
voro. In tal modo rendendo 
sempre più dura la vita de¬ 
gli emigrati, cioè al sotto¬ 
proletariato straniero privo 
di diritti e quindi di possi¬ 
bilità di difendersi efficace¬ 
mente ». 


viata una nuova campagna 
di proselitismo al partito 
tra i lavoratori emigrati vi¬ 
sti i risultati elettorali e 
il successo già conseguito 
nel tesseramento che ha 
portato la Federazione a su¬ 
perare notevolmente gli i* 
scritti del 1975. 

In Belgio avranno luogo 
domani e dopodomani gran¬ 
di manifestazioni per cele¬ 
brare la vittoria elettorale 
del PCI. A Seraing, organiz¬ 
zata dai compagni della lo¬ 
cale sezione del nostro par¬ 
tito, è stata promossa una 
festa degli emigrati nel cor¬ 
so della quale il compagno 
Nestore Rotella, segretario 
della Federazione di Bru¬ 
xelles, illustrerà agli inter¬ 
venuti il significato del nuo¬ 
vo grande balzo in avanti 
conseguito dal PCI nelle 
ultime elezioni politiche. 

Una festa analoga è sta¬ 
ta indetta dalle nostre or¬ 
ganizzazioni del Limburgo 
che si svolgerà nel centro 
di Wintcrschei. Sempre nel 
Limburgo. a Waterschei, 
una grande festa per l’af¬ 
fermazione elettorale del 
nostro partito si è svolta 
già domenica scorsa; ad es¬ 
sa hanno partecipato diver¬ 
se centinaia di lavoratori e- 
migrati con le loro famiglie. 

A Stoccarda i compagni 
hanno promosso per doma¬ 
ni e dopodomani una serie 
di assemblee che si terran¬ 
no in particolare a Fribur¬ 
go, Ludwigsburg, Stoccar¬ 
da centro, Weilingen e Bach- 
nang. Per l’ll luglio è con¬ 
vocato il comitato federale 
cui parteciperà il compa¬ 
gno Cesare Fredduzzi della 
Commissione centrale di 
controllo. 

■ Anche a WOLLOXGONG, 
uno del centri industriali 
più importanti d’Australia, 
abitato da numerosi emigra¬ 
ti italiani, è stata aperta, nei 
giorni scorsi, una permanen¬ 
za dellTNCA. 
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// documento adottato dalla Conferenza dei partiti comunisti e operai d’Europa 


Per la pace, 
la sicurezza, 
la cooperazione e 
il progresso sociale 
in Europa 


Nei giorni 29 e 30 giugno 197G si è svolta a Berlino. 

capitale della Repubblica Democratica Tedesca, una Confe¬ 
renza di 29 partiti comunisti e operai d’Europa. Alla Con¬ 
ferenza hanno partecipato le delegazioni dei seguenti partiti: 

PARTITO COMUNISTA DEL BELGIO, guidata dal compagno 
Jean Terfve. vicepresidente del partito: 

PARTITO COMUNISTA BULGARO, guidata dal compagno 

'l’odor Zlnvkov, primo segretario del Comitato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DI DANIMARCA, guidata dal com¬ 
pagno Knud Jesporseli presidente del partito; 

PARTITO COMUNISTA TEDESCO, guidata dal compagno 

Herbert Mies, presidente del partito; 

PARTITO SOCIALISTA UNIFICATO DI GERMANIA, gui¬ 

data dal compagno Ericli Ilonecker. segretario generale 
del Comitato centrale: 

PARTITO COMUNISTA DI FINLANDIA, guidata dal com¬ 
pagno Aarne Saarinen, presidente del partito; 

PARTITO COMUNISTA FRANCESE, guidata dal compagno 
Georges Marchais. segretario generale del partito; 

PARTITO COMUNISTA DI GRECIA, guidata dal compagno 
ilarilaos Florakis, primo segretario del comitato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DI GRAN BRETAGNA, guidata dal 
compagno Gordon McLennan, segretario generale del 
partito; 

PARTITO COMUNISTA D’IRLANDA. guidata dal compagno 
Michael O’Riordan, segretario generale del partito: 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO, guidata dal compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del partito; 

LEGA DEI COMUNISTI DI JUGOSLAVIA, guidata dal com¬ 
pagno Josip Broz Tito, presidente del partito: 

PARTITO COMUNISTA DI LUSSEMBURGO, guidata dal 
compagno Dominique Urbany, presidente del partito; 

PARTITO COMUNISTA DELL’OLANDA, guidata dal com¬ 
pagno Henk Hoekstra. presidente del partito: 

PARTITO COMUNISTA DI NORVEGIA, guidata dal compa¬ 
gno Martin Gunnar Knutsen, presidente del partito; 


PARTITO COMUNISTA DELL’AUSTRIA, guidata dal com¬ 
pagno Franz Muhri. presidente del partito; 

PARTITO OPERAIO UNIFICATO POLACCO, guidata dal 
compagno Edward Gierek. primo segretario del Comitato 
centrale; 

PARTITO COMUNISTA PORTOGHESE, guidata dal compa- 
- gno Alvaro Cunbal. segretario generale del partito; 

PARTITO COMUNISTA RUMENO, guidata dal compagno 
Nieolae Ceausescu, segretario generale del partito; 

PARTITO COMUNISTA SAMMARINESE, guidata dal com¬ 
pagno Ermenegildo Gasperoni, presidente del partito; 

PARTITO DELLA SINISTRA COMUNISTA DELLA SVEZIA, 
guidata dal compagno Lars Werner, presidente del partito; 

PARTITO SVIZZERO DEL LAVORO, guidata dal compagno 
Jakob Lechleiter, membro dell’ufficio politico e segretario 
del Comitato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DELL’UNIONE SOVIETICA, guidata 
dal compagno Leonid I. Breznev, segretario generale de! 
Comitato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DI SPAGNA, guidata dal compagno 
Santiago Carrillo. segretario generale del partito: 

PARTITO COMUNISTA DELLA CECOSLOVACCHIA, guidata 
dal compagno Gustav Husak. segretario generale del Comi¬ 
tato centrale; 

PARTITO COMUNISTA DELLA TURCHIA, guidata dal com¬ 
pagno I. Bilen, segretario generale del Comitato centrale; 

PARTITO OPERAIO SOCIALISTA UNGHERESE, guidata dal 
compagno Janos Radar, primo segretario del Comitato 
centrale; 

PARTITO SOCIALISTA UNIFICATO DI BERLINO OVEST, 
guidala dal compagno Erich Zieglcr, vicepresidente del 
partito; 

PARTITO PROGRESSISTA DEL POPOLO LAVORATORE DI 
CIPRO (AKEL). guidata dal compagno Cristos Petas. 
membro dell’ufficio politico del Comitato centrale. 


I rappresentanti di questi 
partiti hanno avuto uno scam¬ 
bio di opinioni su una cer¬ 
chia limitata di questioni ri¬ 
guardanti la lotta per la pa¬ 
ce. la sicurezza, la coopera¬ 
zione e il progresso sociale 
in Europa. Ciascuno dei par¬ 
titi partecipanti intende con¬ 
tribuire al conseguimento di 
questi obiettivi. 

1 partecipanti alla Confe¬ 
renza sottolineano la ferma 
decisione dei loro partiti di 
continuare a condurre anche 
in futuro una lotta coerente 
in base ad una linea politica 
autonomamente elaborata e 
decisa da ogni partito in pie¬ 
na indipendenza, in corrispon¬ 
denza alle condizioni econo- 
mico-sociali e politiche e al¬ 
le particolarità nazionali del 
rispettivo paese, per raggiun¬ 
gere gli obiettivi della pace, 
della democrazia e del pro¬ 
gresso sociale, il che corri¬ 
sponde agli interessi genera¬ 
li della classe operaia, delle 
forze democratiche e delle 
masse popolari di tutti i pae¬ 
si. Essi dichiarano con de¬ 
terminazione che la politica 
della coesistenza pacifica, la 
cooperazione attiva tra gli 
Stati, indipendentemente dal 
loro ordinamento sociale, e 
la distensione internazionale 
corrispondono tanto agli in¬ 
teressi di ciascun popolo 
quanto alla causa del pro¬ 
gresso dell’intera umanità, 
non significano in alcun mo¬ 
do uno status quo politico 
e sociale nei diversi paesi, 
ma creano al contrario le 
migliori condizioni per l’avan¬ 
zata della lotta della classe 
operaia e di tutte le forze 
democratiche e per l’affer¬ 
mazione del diritto inaliena¬ 
bile di ogni popolo a sce¬ 
gliersi c a percorrere libera¬ 
mente la strada del proprio 
sviluppo, per la lotta contro 
il predominio dei monopoli, 

per il socialismo. 

• • * 

I partecipanti alla Confe 
renza hanno costatato che nel¬ 
la situazione internazionale 
sono intervenuti sostanziali 
mutamenti positivi grazie al 
mutato rapporto di forze in 
tervenuto a favore della cau¬ 
sa della pace, della demo¬ 
crazia. della liberazione na- j 
zionale. dell’indipendenza e 
del socialismo, e come risul¬ 
tato dell’intensificazione del¬ 
l’azione delie masse popolari 
e di ampie forze politiche 
e sociali. Ciò ha determinato 
un processo di passaggio da 
una politica di tensione 
e scontro aU'affermarsi di 
una politica di distensione, 
di normalizzazione e di svi¬ 
luppo multilaterale, di nuovi 
rapporti e di cooperazione tra 
gli Stati e i popoli. Su que¬ 
sta base si è creata anche 
in Europa una nuova situa¬ 
zione. Importanti problemi 
che avevano avvelenato l’at¬ 
mosfera internazionale, ira 
cui alcuni rimasti senza solu¬ 
zione dalla seconda guerra 
mondiale, sono stati risolti 
attraverso il negoziato; sono 
stati conciasi, nello spirito 
della pacifica coesistenza, nu¬ 
merosi trattati, accordi, di¬ 
chiarazioni e altre intese tra 
gli Stati. Tutto ciò ha creato 
le condizioni per lo sviluppo 
di nuovi rapporti e di colla¬ 
borazione tra gli Stati, per 


il superamento della divisio¬ 
ne del continente in blocchi 
militari contrapposti e per il 
disarmo. 

Già il fatto che si sia svol¬ 
ta la Conferenza di Helsinki 
sulla sicurezza e la coopcra¬ 
zione in Europa riflette con 
la più grande evidenza i mu¬ 
tamenti compiutisi sul conti¬ 
nente dopo la vittoria dei po¬ 
poli sul fascismo e come ri¬ 
sultato della loro dichiarata 
volontà di vivere e collabora¬ 
re in pace e sicurezza per 
costruire il loro avvenire in 
conformità alle proprie aspi¬ 
razioni legittime. Questa Con¬ 
ferenza, di importanza stori¬ 
ca. ha concordato e fissato 
i principi delle relazioni ami¬ 
chevoli e della cooperazione 
degli Stati e cioè: eguaglian¬ 
za sovrana; rispetto dei ■ di¬ 
ritti inerenti alla sovranità: 
non ricorso alla minaccia o 
all’uso della forza: inviolabi¬ 
lità delle frontiere: integrità 
territoriale degli Stati: com¬ 
posizione pacifica delle con¬ 
troversie; non intervento ne¬ 
gli affari interni; rispetto dei 
diritti dell’uomo e delle li¬ 
bertà fondamentali, inclusa la 
libertà di pensiero, coscienza, 
religione o credo; eguaglian¬ 
za dei diritti ed autodetermi¬ 
nazione dei popoli; coopera¬ 
zione fra gli Stati; esecuzione 
in buona fede degli obblighi 
di diritto internazionale. 

La conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la coopcrazione in 
Europa ha confermati» la pos¬ 
sibilità e l’utilità reale di 
trattare e risolvere i proble¬ 
mi internazionali più comples¬ 
si con la partecipazione di 
tutti i paesi interessati, sulla 
base della loro piena parità 
di diritti. Essa ha aperto nuo¬ 
ve prospettive per l'ulteriore 
consolidamento della pace e 
della sicurezza, per un fe¬ 
condo sviluppo delle relazio¬ 
ni e della cooperazione di 
tutti i paesi dell’Europa. 

Ciò avrà conseguenze posi¬ 
tive per tutti • i popoli del 
mondo. L’efficacia degli ac¬ 
cordi raggiunti a Helsinki di¬ 
pende in misura decisiva dal- 
l’applicazione coerente e pre¬ 
cisa. da parte di tutti gli 
Stati partecipanti, di tutti e 
dieci i principi da loro con¬ 
cordati e dalla realizzazione 
di tutte le disposizioni del¬ 
l’atto finale che costituiscono 
un insieme. Essa sarà tanto 
più grande quanto più eoe 
rentemente gli Stati parteci¬ 
panti continueranno ad impe¬ 
gnarsi per costruire la sicu¬ 
rezza europea e sviluppare la 
cooperazione paritaria nel 
senso degli accordi raggiunti 
in questa Conferenza. Queste 
sono premesse indispensabili 
affinchè la distensione diven¬ 
ti un processo continuo, sem¬ 
pre più vitale e generale. 
Come dimostrano le esperien¬ 
ze sin qui compiute sono ne¬ 
cessari nuovi attivi sforzi da 
parte dei partiti comunisti e 
operai, di tutte le forze de¬ 
mocratiche e di pace, del¬ 
l’opinione pubblica, delle mas¬ 
se popolari del nostro conti¬ 
nente. 

La lotta democratica e an¬ 
tifascista della classe operaia, 
delle masse popolari nell’Eu¬ 
ropa occidentale si svolge og¬ 
gi a nuovi livelli. Il regime 
fascista è stato rovesciato in 
Portogallo, in questo paese 


si va svolgendo una lotta poi- 
profonde trasformazioni de¬ 
mocratiche e sociali. In Gre¬ 
cia la dittatura fascista è 
crollata. In Spagna la mo¬ 
narchia. erede dell’ultimo ba¬ 
luardo del fascismo in Euro¬ 
pa. vorrebbe continuare il 
franchismo contro l’opposizio¬ 
ne crescente ed unitaria di 
tutte le forze antifasciste e 
democratiche. In tutta l’Eu¬ 
ropa capitalista si è esteso 
il movimento delle forze la¬ 
voratrici e progressiste che 
operano per realizzare tra¬ 
sformazioni democratiche in 
lutti i campi dell’attività eco¬ 
nomica. sociale e politica. I 
partecipanti alla conferenza 
salutano la storica vittoria 
del popolo vietnamita, le vit¬ 
torie dei poi>oli del Laos e 
della Campucea (1) sugli ag¬ 
gressori imperialisti e la rea¬ 
zione interna. Queste vittorie 
sono di importanza mondia¬ 
le: esse dimostrano che non 
esistono forze capaci di in¬ 
frangere la volontà dei po|x> 
li di combattere per la li¬ 
bertà e l'indipendenza. 

Un apporto importante al¬ 
la causa della pace e della 
sicurezza è rappresentato dal¬ 
la cessazione della guerra co 
loniale portoghese e dalla con¬ 
quista dell’indipendenza na¬ 
zionale da parte dei popoli 
della Guinea-Bissau. del Mo¬ 
zambico. del Suo Tornò, del¬ 
le isole del Capo Verde e 
dell’Angola. avvenimenti que¬ 
sti che rendono più vicina 
la fine dei regimi razzisti 
nel sud defi'Africa nonché 
dalla lotta di tutti gli altri 
movimenti di liberazione per 
la completa liquidazione del 
colonialismo. 

II fallimento del blocco im¬ 
perialista contro Cuba, il ri¬ 
conoscimento internazionale 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca e la normalizza¬ 
zione delle relazioni di un 
gran numero di paesi con 
la RDT contribuiscono so 
stanzialmente al consolidamen¬ 
to della sicurezza interna 
zinnale e al rafforzamento 
delle posizioni del socialismi 
Tutto ciò è il risultato di 
una lotta di cruna le di tutte 
le forze anumpcr:ali'te. de¬ 
mocratiche e prozre'S've. 
Grazie al loro sviluppo, alla 
loro costante crescita econo¬ 
mica che risulta dal carat¬ 
tere della società socialista 
la quale serve gli interessi 
delle masse lavoratrice gra¬ 
zie alla loro politica estera 
rivolta all’affermazione della 
coesistenza pacifica e che 
esercita un’influenza sempre 
maggiore sulle relazioni in¬ 
ternazionali, i paesi socialisti 
svolgono un ruolo particolar¬ 
mente importante nel preve¬ 
nire una nuova guerra mon¬ 
diale, nel rafforzare la sicu 
rezza internazionale e nello 
sviluppo ulteriore del proces¬ 
so di distensione. 

I popoli che hanno conqui¬ 
stato la loro libertà e l'in¬ 
dipendenza sono diventati una 
forza intemazionale influente. 
Il movimento dei paesi non 
allineati, cui partecipa la 
maggior parte dei paesi in 
via di sviluppo, rappresenta 


(1) E’ il nome assunto dal¬ 
la Cambogia dopo la libera- 
i zione. 


oggi uno dei fattori più im¬ 
portanti della politica inter¬ 
nazionale. Esso reca un con¬ 
tributo attivo alla lotta per 
la pace. la sicurezza, la di¬ 
stensione e la cooperazione 
a parità di diritti, alla crea¬ 
zione di un giusto sistema 
di relazioni politiche e econo¬ 
miche internazionali, alla lot¬ 
ta contro l’imperialismo, il 
colonialismo, il neocoloniali¬ 
smo e contro tutte le forme 
di dominio e di sfruttamento. 
Nei paesi capitalisti si inten¬ 
sifica l’impegno della clas¬ 
se operaia e di altre ampie 
forze sociali e politiche a fa¬ 
vore della pace e della col¬ 
laborazione tra i popoli, e 
ciò rappresenta un fattore im¬ 
portante nella lotta per il 
consolidamento della disten¬ 
sione. 

In questi paesi si sviluppa 
in modo crescente la lotta 
della classe operaia — forza 
principale dello sviluppo so¬ 
ciale la quale riflette gli in¬ 
teressi di tutte le masse la¬ 
voratrici, gli interessi del pro¬ 
gresso sociale e gli interessi 
nazionali — e la lotta delle 
altre forze democratiche e 
antimonopolistiche. Questa 
lotta è rivolta contro le basi 
del predominio del capitale 
monopolistico. Sempre più va¬ 
sti strati sociali acquisiscono 
la necessità storica della so¬ 
stituzione della società capi¬ 
talista con la società socia¬ 
lista. costruita secondo la vo¬ 
lontà di ogni popolo. 

Negli Stati neutrali gli sfor¬ 
zi delle masse popolari ten¬ 
dono ad evidenziare le pos¬ 
sibilità create dalla condizio¬ 
ne di neutralità nell’interes¬ 
se della pace e del consolida¬ 
mento della sicurezza sul no¬ 
stro continente. La lotta di 
tutte le forze antimperialiste. 
anticolonialiste e progressive 
ha contribuito e contribuisce 
al miglioramento del clima 
politico nel mondo e in Euro 
pa. Tutti questi fattori hanno 
valore decisivo per afferma¬ 
re la politica della coesisten¬ 
za pacifica e per lo sviluppo 
di una attiva cooperazione tra 
tutti i paesi come unica al¬ 
ternativa ad una guerra nu 
cleare mondiale. Tutto ciò 
apre nuove possibilità al suc¬ 
cesso della lotta dei popoli 
per l'ulteriore trasformazione 
delle relazioni intemazionali 
in Europa nello spirito del¬ 
la distensione, per la demo¬ 
crazia e il progresso. Tutto 
ciò contribuisce alla crescita 
dell’influenza delle idee del 
socialismo sullo sviluppo so¬ 
ciale. I partecipanti alla Con¬ 
ferenza hanno messo in ri¬ 
lievo i progressi ottenuti nel¬ 
la distensione. Essi hanno 
contemporaneamente sottoli¬ 
neato che la pace mondiale 
non è ancora del tutto ga¬ 
rantita. che la distensione non 
è ancora stabile e che sul¬ 
la strada di una sicurezza 
e cooperazione durature si 
ergono ancora seri ostacoli. 

La concentrazione sul conti¬ 
nente europeo di forze mili¬ 
tari di eccezionale potenza 
che dispongono del più peri¬ 
coloso potenziale distruttivo, 
l'intensificata corsa agli ar 
mamenti. l’accumulazione di 
sempre maggiori quantitativi 
di armi, tra cui, anche, mez¬ 
zi di sterminio di massa, il 
mantenimento di basi mili¬ 


tari e di forze armate stra¬ 
niere sul territorio di altri 
Stati, la pressione imperiali¬ 
stica e l’ingerenza negli af¬ 
fari interni sono fonte di pe¬ 
ricolo diretto per la pace, 
la sicurezza e la cooperazio 
ne tra gli Stati, sono ostacoli 
sulla via della realizzazione 
delle aspirazioni dei popoli 
europei all’indipendenza e al 
progresso. La politica dell’im¬ 
perialismo, del neocoloniali¬ 
smo e tutte le forme di op¬ 
pressione e di sfruttamento 
restano tuttora la minaccia 
principale per la pace, l’in¬ 
dipendenza e la parità di di¬ 
ritti dei popoli. Contempora¬ 
neamente lo sviluppo econo¬ 
mico ineguale e le relazioni 
economiche e politiche non 
paritarie rappresentano una 
fonte di tensione e di con¬ 
flitti e sono un serio impe¬ 
dimento sulla via dell'indi¬ 
pendenza e del progresso so¬ 
ciale. 

Le posizioni dell’imperiali 
smu, la cui natura non si è 
trasformata, si sono indeboli¬ 
te in conseguenza del muta¬ 
mento del rapporto di forza. 
Ciò si esprime nel fatto che 
esso non è più in grado né 
di annullare le conquiste sto¬ 
riche del socialismo né di 
ostacolare l’avanzata delle 
forze progressive, del movi¬ 
mento di liberazione e di in 
dipendenza dei |k>|»o1ì. 

Le difficoltà che l'imperia¬ 
lismo attraversa sono il ri¬ 
sultato di un ulteriore appro¬ 
fondimento della crisi gene¬ 
rale del sistema capitalisti- 
co, che investe tutti i settori 
della società capitalistica, da 
quello economico a quello so¬ 
ciale. morale e politico, e si 
esprime in forme e dimensio¬ 
ni diverse nei vari paesi. Con 
particolare acutezza si mani¬ 
festano i tratti che caratte¬ 
rizzano la grave crisi attuale 
quali l’inflazione cronica, la 
crisi del sistema monetario, 
l’accentuata non piena utiliz¬ 
zazione degli impianti produt¬ 
tivi. la disoccupazione di mi¬ 
lioni di lavoratori. Essa con¬ 
duce ovunque a serie conse¬ 
guenze per le condizioni di 
vita e di lavoro della classe 
operaia, dei contadini e dei 
ceti medi e colpisce partico¬ 
larmente i giovani, le donne 
e i lavoratori stranieri. Essa 
si accompagna a manifesta¬ 
zioni di decadenza morale e 
a forme d’instabilità che at¬ 
testano il carattere politico 
della crisi. 

Nei rapporti politici ed eco¬ 
nomici internazionali la crisi 
conduce a contraddizioni pro¬ 
fonde. Essa si esprime anche 
in aspri conflitti commercia¬ 
li. in una acuta lotta concor¬ 
renziale tra i gruppi mono¬ 
polistici dei diversi paesi, tra 
cui quelli della CEE. nonché 
nelle contraddizioni tra i mo¬ 
nopoli capitalistici e i paesi 
in via di sviluppo. 

Tutto ciò indica che la 
struttura economica e sociale 
della società capitalistica en¬ 
tra sejmpre più in contraddi¬ 
zione con i bisogni delle mas¬ 
se lavoratrici e popolari e 
con le esigenze del progresso 
sociale e di uno sviluppo po¬ 
litico democratico. 

La classe operaia, i lavo¬ 
ratori dell'Europa capitalisti¬ 
ca lottano per superare in 
modo democratico la crisi, 
il che corrisponde agli inte¬ 
ressi delle larghe masse po¬ 
polari e apre la via alla tra¬ 
sformazione socialista della 
società. I gruppi più reaziona¬ 
ri del grande capitale cercano 
di uscire da questa situa¬ 
zione limitando i diritti de¬ 
mocratici e sociali delle mas¬ 
se popolari e scaricando su 
di esse il peso della crisi. 
Allo stesso tempo le forze rea¬ 
zionarie tentano di contra¬ 
stare la politica di distensione 
e di attiva cooperazione, di 
vanificare i risultali della con¬ 
ferenza di Helsinki e di re¬ 
staurare nelle relazioni inter¬ 
statali un clima di tensione 
e di contrapposizione. Vi sono 
forze che operano per un ri¬ 
torno alla politica della guer¬ 
ra fredda che ha condotto alla 
divisione del continente in 
blocchi contrapposti. Contro 
questa politica hanno lottato 
e lottano i partiti comunisti 
e le altre forze democratiche 
e di pace. E' necessario porre 
fine alla corsa agli arma¬ 
menti e avviare un processo 
di riduzione degli armamenti 
e delle forze armate. Le spese 
crescenti per gli armamenti 
pesano sempre di più sui la¬ 
voratori e sulle masse po¬ 
polari. Se queste immense ri¬ 
sorse venissero utilizzate per 
l’elevamento del livello di vita 
dei popoli, per il superamento 
del sottosviluppo, per l'ziuto 
e il sostegno ai paesi in via 
di sviluppo, per la tutela del¬ 
l’ambiente. ciò sarebbe di 
enorme beneficio per il pro¬ 
gresso deH'iniera umanità. 

Per il raggiungimento di 
questi obiettivi si battono i 
paesi socialisti, quelli non al¬ 
lineati c altri paesi che ope¬ 
rano per la pace, i partiti 
comunisti e operai, le forze 
democratiche e progressive 
d’Europa. II superamento del¬ 
le resistenze che a tali obiet¬ 
tivi oppongono circoli reazio 
nari nei paesi della NATO, 
e altre forze conservatrici, è 
una necessità urgente e un 
interesse comune di tutti i 
popoli del continente. I partiti 
partecipanti alla Conferenza, 
in quanto operano per il su¬ 
peramento della divisione del¬ 
l’Europa in blocchi e per una 
politica di disarmo, si pro¬ 
nunciano contro ogni inizia¬ 
tiva in contrasto con questi 
scopi. 

Esiste una stretta interdi¬ 
pendenza tra la lotta per la 
pace, la distensione. la sicu¬ 


rezza. la realizzazione dei 
princìpi della coesistenza pa¬ 
cifica, il rafforzamento della 
reciproca fiducia tra i popoli 
e gli Stati e la lotta per 
nuove conquiste economiche 
e politiche dei lavoratori e 
per il progresso sociale; i 
partiti comunisti e operai par¬ 
tecipanti alla Conferenza ri¬ 
tengono che questi obiettivi 
potranno venire raggiunti tan¬ 
to più rapidamente quanto più 
efficace sarà l'impegno teso 
a contrastare ogni spinta di 
carattere reazionario e autori¬ 
tario, a porre fine alla corsa 
agli armamenti, a realizzare 
il disarmo, a ridurre e su¬ 
perare lo strapotere dei mo¬ 
nopoli nella vita dei singoli 
paesi e su scala internazio¬ 
nale. 

Essi considerano la lotta 
per la distensione un contri¬ 
buto importante perchè si 
creino nelle relazioni interna¬ 
zionali condizioni che favori¬ 
scano il progresso sociale. Es¬ 
si sono del parere che la sem¬ 
pre più ampia realizzazione 
dei princìpi della coesistenza 
pacifica e in particolare per 
quanto riguarda l’Europa — 
dei principi contenuti nell’atto 
finale della Conferenza di Ilei 
sinki. crea condizioni favore¬ 
voli per la piena indipendenza 
e lo sviluppo autonomo dei 
paesi e favorisce la lotta dei 
popoli per il progresso eco¬ 
nomico e sociale. Essa crea 
migliori condizioni per l’azio¬ 
ne tesa alla trasformazione 
democratica e socialista nei 
paesi capitalistici. Essa de¬ 
termina condizioni più favo¬ 
revoli per l’attuazione dei pro¬ 
grammi di sviluppo economi¬ 
co. sociale e politico dei paesi 
socialisti e per una più am¬ 
pia utilizzazione delle poten¬ 
zialità che il socialismo crea. 

In conseguenza dcH'influen- 
za esercitata da tutti questi 
fattori cresce l’aspirazione dei 
|)opoli alla giustizia e alla pa¬ 
ce. Al tempo stesso gli ideali 
del socialismo si affermano 
sempre di più nella coscienza 
di più vaste masse. I partiti 
comunisti e operai dei paesi 
europei hanno avuto, assieme 
alle altre forze democratiche 
e di pace, un ruolo decisivo 
nelle iniziative politiche che 
hanno reso possibile una svol¬ 
ta a favore della distensione, 
del consolidamento della sicu 
rezza e della cooperazione in 
Europa. I partiti partecipanti 
alla Conferenza opereranno 
attivamente anche in futuro 
per un’Europa di pace, di 
eooperazione e ili progresso 
sociale. 

Essi svilupperanno a tale 
fine, muovendo dalle grandi 
idee di Marx. Engels e Lenin, 
la loro amichevole e volonta¬ 
ria cooperazione e solidarietà 
internazionalistica nella stret¬ 
ta osservanza della parità di 
diritti e dell’indipendenza so¬ 
vrana di ogni partito, della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni. del rispetto della libera 
scelta di vie diverse nella 
lotta por trasformazioni so¬ 
ciali progressiste e a favore 
del socialismo. La lotta per 
il socialismo nel proprio pae¬ 
se e la responsabilità di ogni 
partito di fronte alla propria 
classe operaia e al proprio 
popolo si accompagnano alla 
solidarietà reciproca dei lavo¬ 
ratori di tutti i paesi, di tutti 
i movimenti progressivi e dei 
popoli in lotta per la libertà 
e il consolidamento dell’indi¬ 
pendenza. per la democrazia, 
il socialismo e la pace mon¬ 
diale. 

I partiti comunisti e operai 
sono consapevoli die un’Eu¬ 
ropa di progresso e di pace 
può essere solo il risultato di 
sforzi molteplici e dell'avvici¬ 
namento. della comprensione 
c della cooperazione delle più 
ampie forze politiche c so¬ 
ciali. 

Essi ritengono necessario il 
dialogo c la cooperazione tra 
i comunisti e tutte le altre 
forze democratiche e di pace. 
Essi muovono da ciò che han¬ 
no in comune e operano per 
eliminare diffidenze e pregiu¬ 
dizi capaci di ostacolare la 
loro cooperazione. Essi con¬ 
siderano loro dovere richia¬ 
mare l'attenzione di tutte le 
forze popolari sul danno che 
l’anticomunismo pregiudiziale 
arreca allo sviluppo dei mo 
cimenti di progresso c di 
pace. I comunisti non consi¬ 
derano anticomunisti tutti co¬ 
loro che non ne condividono 
la politica o che esprimono 
un atteggiamento critico ver¬ 
so la loro attività. L'antico¬ 
munismo è stato e resta uno 
strumento di cui si servono 
le forze imperialiste e rea¬ 
zionarie non soltanto contro 
i comunisti, ma anche con¬ 
tro altri democratici e le li¬ 
bertà democratiche. Queste 
forze conducono campagne 
contro i partiti comunisti, con¬ 
tro i paesi socialisti, a comin¬ 
ciare dall' Unione Sovietica, 
contro le forze del sociali¬ 
smo c del progresso allo sco¬ 
po di deformare agli occhi 
delle masse popolari la po¬ 
litica e gli ideali dei comu¬ 
nisti e d : impedire l'unità del 
movimento operaio ? la colla¬ 
borazione delle forze demo¬ 
cratiche e popolari. E’ inte¬ 
resse delle forze popolari, del¬ 
l’affermazione della loro aspi¬ 
razione di progresso e di svi¬ 
luppo democratico isolare e 
vincere l’anticomunismo. I 
partiti comunisti e operai ope 
reranno in modo che la loro 
politica e gli ideali d; giu¬ 
stizia c di progresso di cui 
sono portatori diventino sem¬ 
pre di più una forza capace 
di contribuire alla più larga 
unità dei lavoratori e delle 
masse popolari. I partecipanti 
alla Conferenza accolgono con 
favore i progressi raggiunti in 
una serie di paesi e a livello 
internazionale nello sviluppo 


della cooperazione tra i par¬ 
titi comunisti e ì partiti so¬ 
cialisti e socialdemocratici. 
Essi pensano che gli inte¬ 
ressi fondamentali della clas¬ 
se operaia e di tutti i lavora¬ 
tori richiedano che vengano 
superate le difficoltà che osta¬ 
colano la collaborazione e ren¬ 
dono più difficile la lotta delle 
masse lavoratrici contro il 
capitale monopolistico e le 
forze reazionarie e conserva¬ 
trici. 

I partiti comunisti e operai 
partecipanti alla Conferenza 
riaffermano il loro rifiuto di 
ogni politica e concezione 
ideale clic implichino una po 
sizione subalterna della clas¬ 
se operaia al sistema capi¬ 
talistico. Essi ribadiscono 
la loro volontà di operare 
conseguentemente per il con¬ 
solidamento dei rispettivi pal¬ 
liti e per l'ampliamento dei 
loro collegamenti con la clas¬ 
se operaia e tutti i lavora¬ 
tori. Allo stesso tempo, essi 
sottolineano di nuovo la loro 
dis|K»nibilità a contribuire alla 
cooperazione, su una base di 
eguaglianza, con tutte le forze 
democratiche e in particolare 
con i partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici nella lotta per 
la pace, la democrazia e il 
rinnovamento della società. 
E’ di granile significato per 
la tra.-.formazinne dell’Europa 
in un continente di pace e 
di progresso la lotta dei pal¬ 
liti comunisti e delle altre 
forze democratiche dei paesi 
capitalistici del nostro conti¬ 
nente |X*r I’ eliminazione di 
ogni residuo dei regimi fa¬ 
scisti. per lo sviluppo della 
democrazia, per la pace, con¬ 
tro il crescente pericolo che 
l’attività dei mono|X)li inter¬ 
nazionali e delle società mul¬ 
tinazionali rappresenta por la 
sovranità e l'indipendenza di 
ogni singolo paese. I partiti 
comunisti e operai parteci¬ 
panti alla Conferenza sotto¬ 
lineano che i lavoratori han¬ 
no interessi comuni e che la 
loro azione comune svolge un 
ruolo decisivo per una effet¬ 
tiva difesa dei loro diritti. 
Essi ritengono perciò impor¬ 
tante che tutti i lavoratori, 
indipendentemente dalle loro 
concezioni politiche e religio¬ 
se. uniscano gli sforzi nella 


lotta per i loro interessi vi¬ 
tali- 

L’influenza della classe ope¬ 
raia aumenta con l’unione de¬ 
gli sforzi delle sue organiz¬ 
zazioni sindacali a livello na¬ 
zionale e internazionale. I co¬ 
munisti appoggeranno in ogni 
modo, anche in futuro, la 
spinta all'unità che cresce al¬ 
l’interno dei sindacati e la 
loro azione autonoma. 

Forze sempre più ampie del 
mondo cattolico e di ispira¬ 
zione cristiana o di altra fede 
svolgono un ruolo impoi tante 
nella lotta per i diritti dei 
lavoratori, la democrazia e 
la pace. I partiti comunisti 
e operai sono consapevoli del¬ 
la necessità del dialogo e di 
azioni comuni con queste for¬ 
ze che rappresentano una 
componente indispensabile 
della lotta per fare avanzare 
l’Europa verso il progresso 
sociale nello spìrito democra¬ 
tico. 

1 partiti comunisti e operai 
partecipanti alla Conferenza 
si rivolgono alle donne, di 
cui cresce la partecipazione 
alle attività lavorative e alle 
lotte quotidiane sociali e po¬ 
litiche. e le chiamano a raf¬ 
forzare il loro contributo alla 
causa comune dì tutte le forze 
di pace e di progresso sociale 
ut quanto premessa indispen¬ 
sabile per |’al formazione della 
effettiva parità di diritti e 
della emancipazione delle 
donne. 

I partecipanti alla Conre 
ferenza sostengono l'impegno 
dei giovani, nelle cui mani 
è il futuro del nostro conti 
nenie, per la lotta che essi 
conducono con crescente ener¬ 
gia per un'Europa di pace, 
di progresso e di libertà che 
avanzi verso un avvenire so 
eialistn. 

I partiti comunisti e olie¬ 
rai partecipanti alla Confe¬ 
renza si rivolgono agli operai 
e agli impiegati, ai conta¬ 
dini. ai ceti medi, alle forze 
della scienza, della tecnica e 
della cultura, a tutti i partiti 
politici, alle organizzazioni di 
massa e alle associazioni, a 
tutti gli uomini interessati al 
progresso e ad un futuro pa¬ 
cifico dell'Europa, con l’ap¬ 
pello ad impegnarci attiva¬ 
mente per i seguenti obiettivi: 


Per l’approfondimento del 
processo di distensione 
attraverso efficaci misure per 
il disarmo e il rafforzamento 
della sicurezza in Europa 


1 partecipanti alla Confe¬ 
renza rivolgono un appello ad 
impegnarsi a favore della ri¬ 
gorosa osservanza e della pie¬ 
na attuazioift dei principi e 
delle disposizioni contenuti 
nell'atto finale della Confe¬ 
renza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa non¬ 
ché di tutti i trattati c gli 
accordi che servono alla cau¬ 
sa della pace e della sicu¬ 
rezza. 

Onde rendere duratura, ap¬ 
profondire ulteriormente ed 
estendere la distensione, le 
deliberazioni prese a Helsinki 
devono essere appoggiate e 
sostenute dalla lotta delle 
masse popolari per la loro 
piena attuazione, e per arre¬ 
stare e spingere indietro le 
forze reazionarie che rifiutano 
i risultati della Conferenza 
sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa e cercano di 
ostacolare il corso verso la 
distensione e la sicurezza dei 
popoli. 

I partecipanti alla Confe¬ 
renza si pronunciano per ini¬ 
ziative delle masse popolari 


di armi nucleari e degli altri 
Stati che dispongono di un 
granile potenziale militare. 

E' necessario eliminare im¬ 
mediatamente il pericolo di 
un conflitto nucleare il cui 
scoppio rappresenterebbe il j 
maggior crimine contro la 1 
umanità. Ciò richiede: 
j — l’obbligo da parte di tutti 
gli stati a rinunciare all’uso e 
alla minaccia dell'iinpicgo di 
armi nucleari e in generale 
all’uso oppure alla minaccia 
della forza nelle relazioni in¬ 
ternazionali. quali che siano 
le circostanze; 

— la cessazione della cor¬ 
sa agli armamenti nucleari 
compresi i relativi mezzi 
j vettori e la proibizione di 
J tutti gli esperimenti con ar- 
I mi nucleari in ogni ambien- 
| te: 

j — che vengano prese misti- 
j re efficaci per il ritiro delle 
| armi nucleari dai territori di 
i altri Stati e per impedire la 
| loro proliferazione; 


i — che vengano create zone 
j denuclearizzate come passo 
j sulla strada verso il disarmo 
e di tutte le forze della pace I generale e completo: 
per respingere con decisione — la riduzione ih armi 
— anche con azioni di soli nucleari e mezzi vettori la 
darietà — tutti i tentativi di messa al bando e la cessa- 

ingerenza negli affari interni . zione della produzione non¬ 
di un qualunque altro paese | che la distruzione delle ar- 

e per opporsi a ogni azione j mi nucleari di tutti i tipi, 

che possa attentare al di- j E' necessario che tutti gli 
ritto inalienabile di ogni po j Stati che lo desiderino abbia¬ 
no la possibilità di utilizzare 
l'energia nucleare a scopi pa¬ 
cifici. sulla base della parità 
di diritti e senza forme di di¬ 
scriminazione. E’ necessario 


polo a decidere liberamente 
e in modo sovrano dei prò j 
pri destini. j 

Per consolidare e approfon- j 
dire la distensione è neces • 
sario che siano prese misti | 
re concrete a favore del di- j 
sarmo, per garantire, attra j 
verso di sforzi di tutti i pae- ; 
si. la sicurezza effettiva in , 
Europa e per superare la j 
divisione del continente in | 
blocchi militari. 

L’Europa può e deve diven- ! 
tare un esempio d; pratica at- j 
tuazione di misure per la di- ' 
stensione militare. A questo 
fine acquisiscono un decisi t 
vo significato le azioni di mas- l 
sa della classe opraia. dei la¬ 
voratori e di tutti i popoli 
del nostro continente. I parti¬ 
ti comunisti e operai d'Euro 
pa invitano espressamente a 
impegnarsi energicamente: 

— per la cessazione di tut¬ 
ti gli aspetti di corsa agli ar 
mamenti. in particolare d; 
quelli nucleari: 

— per accelerare le trat 
tati ve sulle questioni del di 
sarmo nell' ambito dell'ONU 
e per l'attuazione di efficaci 
misure dirette alla realizza¬ 
zione del disarmo generale 
e completo, sotto severo con¬ 
trollo internazionale; 

— per la eliminazione delle 
basi militari straniere e per il 
ritiro dai territori altrui e Io 
scioglimento delle truppe e 
degli armamenti stranieri: 

— per una riduzione prò 
gressiva dei bilanci militari 
di tutti gli Stati, in primo 


impegnarsi ulteriormente: 

— perché tutti gli Stati ra¬ 


tifichino la convenzione sul 
divieto e la distruzione di ar¬ 
mi batteriologiche; 

— perché vengano conclu¬ 
si al più presto un trat¬ 
tato sul divieto e la distru¬ 
zione delle armi chimiche e 
di altri mezzi di sterminio di 
massa e una convenzione sul 
divieto di influire nocivamen¬ 
te suH'ainbiciitc e sul clima 
a scopi militari: 

— perché vengano proibiti 
lo svilupjx» e la produzione 
di nuovi tipi di armi di ster¬ 
minio di massa e di nuovi 
sistemi dì armi di questo ti¬ 
po; 

— jterché vengano elabora- 
te misure che impediscano 
lo scoppio casuale di conflitti 
armati che possono portare 
a crisi internazionali: 

— perché si rinunci a tilt 
te le dimostrazioni di forza 
dirette contro un qualunque 
stato e un qualunque po|»olo. 

1 partecipanti alla Confe¬ 
renza si impegnano |H*r In 
organizzazione di incontri e 
conferenze interstatali sui 
problemi del disarmo. Assi¬ 
curando le condizioni per la 
partecipazione paritaria di 
tutti gli Stali. Essi ritengono 
auspicabile utilizzare più am¬ 
piamente per tali obiettivi le 
|x»ssibilità offerte dnll’ONU. 

Essi sostengono la trasfor¬ 
mazione di varie zone della 
Europa c del mondo in zo 
ne di pace e di cooperazio 
ne sen/a truppe e basi mi 
litari straniere. Muovendo dal 
lo stretto rapporto intercor¬ 
rente tra la sicurezza paneu¬ 
ropea e la garanzia della si¬ 
curezza nell’area del Mediter 
ranco, i partiti partecipanti 
alla Conferenza si opixtngo 
no all'ulteriore accumulazio¬ 
ne di armi in questa zona e 
sostengono il ritiro delle na 
vi equipaggiate con armi nu 
cleari dal Mediterraneo, la li¬ 
quidazione di tutte le basi 
militari straniere e. nel prò 
cesso di superamento della 
divisione dell'Europa in bloc 
chi militari, il ritiro di tutte 
le flotte militari e delle trup 
pe straniere, il che contribui¬ 
rà a trasformare il Mediter¬ 
raneo in un mare di pace. 

Essi si impegnano 

— perché vengano severa 
mente osservati tutti i tratta 
ti e gli accordi diretti alla 
limitazione e alla cessazione 
della corsa agli armamenti; 

— perché vengano ridotte 
le forze armate e gli arma¬ 
menti — soprattutto in quei 
territori in cui il confronto 
militare si presenta partico¬ 
larmente pericoloso, ma an 
che in altri territori del con¬ 
tinente — concludendo, con 
la partecipazione di tutti gli 

I Stati interessati, accordi che 

| non arrechino danno alla si 
cupezza di alcun paese; 

— perché venga impedita 
la creazione di nuovi blocchi 
o raggruppamenti militari. 

I partiti comunisti e operai 
d'Europa interverrano con de 
visione contro tutti gli atti 
diretti a intensificare la cor 
sa agli armamenti e ad acuì 
re la contrapposizione in 
campo militare. 

Nella soluzione dei proble 
mi del disarmo e della si¬ 
curezza. che sono di intorcs 
se vitale per tutti gli Stati <• 
i popoli della terra, bisogna 
garantire gli interessi della si 
curez.za di tutti i paesi e la 
partecipazione paritaria di 
tutti gli Stati. 

Nella convinzione che il 
superamento della divisione 
dell'Europa in blocchi costi 
ttiisca un contributo essenzia 
le al raggiungimento di una 
sicurezza duratura e della pa 
ce sul nostro conti inente e 
nel mondo intero, i parteci¬ 
panti alla Conferenza si prò 
nunciano per la contempora 
nea liquidazione della NATO 
e del trattato di Varsavia c. 
come primo passo, delle ri 
spettivi* organizzazioni inili - 
tari. Essi si adopereranno 
per passi concreti che con¬ 
ducano a questo obicttivo. 

I partecipanti alla C’onfe 
renza ritengono sia estre 
inamente necessario porre fi 
ne e impedire la propagan 
da di guerre d’aggressione e 
di minaccia o di uso della 
forza in qualunque forma si 
presenti. 

E' inoltre necessaria una 
ampia e sistematica infor¬ 
mazione dell’opinione pubbli 
ca e di tutti i popoli sul cor 
so delle trattative e sulle m; 
sure che vengono prese per 
la cessazione della corsa afli 
armamenti e per il disarmo. 


Liquidare il fascismo, 
difendere la democrazia 
e l’indipendenza nazionale 


Una situazione nuova si è j Essi si dichiarano contra¬ 
creata in Spagna. Una lotta | ri a ogni tentativo di conti- 

forte e unitaria che si svi J nuare. in qualsiasi forma, la 
luppa sempre più apertamen- j politica del franchismo ed e 

te nel paese indica la pros- | sortano le forze democrati 

sima fine dell'ultimo regime | che e progressive dell’Euro 
I fascista rimasto in Europa. pa ad intensificare la loro 

1 1-0 monarchia attualmente* al attiva e concreta solidarietà 

potere in Spagna rappresen- J 


la una continuazione del fran¬ 
chismo. Essa nega l'amnistia 
ai prigionieri politici e il ri¬ 
conoscimento dei diritti sin¬ 
dacali e politici, interviene 
con misure repressive contro 
le forzo che sempre più atti¬ 
vamente manifestano la loro 
volontà di conquistare una au¬ 
tentica e completa democra- 


con tutte le forze antifasci 
stt di Spagna in lotta per 
la democrazia e ìa libertà. 
Una Spagna democratica, 
definitivamente liberata da o- 
gni residuo di fascismo, rap 
presenta una necessità vita 
le per la sicurezza e il prò 
j grosso dell’Europa. 

I partiti comunisti e ope¬ 
rai esprimono la loro solida 


tizzazione del paese. I parte- j r jetà ai comunisti spagnoli 
cipanti alla Conferenza chic- | e salutano il processo di cre¬ 


dono la immediata cessazione 


1 scente unita dell’opposizione 


della repressione e un amni- j democratica, del movimento 
stia per tutti i prigionieri po- ! 

luogo degli Stati in possesso j litici e gli esiliati. 1 (Segue a pagina 13) 
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antifascista c democratico di 
Spagna. L’unità e l’azione 
comune di queste forze costi¬ 
tuiscono il presupposto fon¬ 
damentale perchè le lotte del¬ 
le masse ixqxdari abbiano 
come ravvicinata conquista 
una Spagna libera e demo¬ 
cratica. 

I partecipanti alla Conferen¬ 
za salutano Io sviluppo pro¬ 
gressista del nuovo Porto¬ 
gallo liberatosi dal fascismo 
il 25 aprile 1974. Essi so¬ 
stengono ogni passo indiriz¬ 
zato verso l'unità d’azione dei 
comunisti, dei socialisti, del 
movimento delle forze arma¬ 
te e di tutte le forze demo¬ 
cratiche che. come è oggi 
fissato nella costituzione, 
hanno come fine la costru¬ 
zione di un Portogallo de¬ 
mocratico e indipendente, o- 
rientato verso il socialismo. 
Essi esprimono la loro solida¬ 
rietà ai comunisti e a tutti i 
democratici portoghesi che di¬ 
fendono la libertà e il pro¬ 
gresso contro il pericolo del¬ 
la reazione e del fascismo 
e si dichiarano risolutamen¬ 
te contro ogni ingerenza e- 
stema negli affari del popo¬ 
lo portoghese. 

I partecipanti alla Confe¬ 
renza esprimono la loro soli¬ 
darietà al popolo di Cipro. 
Essi chiedono l'immediata at¬ 
tuazione delle risoluzioni del- 
l’ONU su Cipro le quali pre¬ 
vedono il rispetto deU'indipen- 
denza e sovranità, dell'inte¬ 
grità territoriale della repub¬ 
blica non allineata di Cipro, 
il ritiro immediato e incon¬ 
dizionato di tutte le truppe 
straniere da Cipro, l'imme¬ 
diato ritorno di tutti i profu¬ 
ghi nei luoghi natii a condi¬ 
zioni sicure c una solùzione 
pacifica del problema di Ci¬ 
pro per mezzo di trattative 
serie e costruttive tra le due 
comunità cipriote sotto il pa¬ 
tronato delle Nazioni Unite 
per arrivare, in un’atmosrc- 
ra di libertà e di parità di 
diritti, ad una soluzione che 
corrisponda agli interessi di 
entrambi i gruppi etnici, gre¬ 
co e turco, di Cipro. 

I partecipanti alla Confe¬ 
renza esprimono la loro soli¬ 
darietà alla lotta che i comu¬ 
nisti e tutte le forze demo¬ 
cratiche greche conducono, do¬ 
po la caduta della dittatura, 
per la difesa della dcmocra- 


I partecipanti alla Confe¬ 
renza ritengono che lo svi¬ 
luppo di una coopcrazione 
comprendente le più diver¬ 
se sfere dell’attività umana 
contribuisce al consolidamen¬ 
to della pace e della sicu¬ 
rezza dei popoli, aU’arricchi- 
mcnto della personalità nel¬ 
lo spirito degli ideali di pa¬ 
ce. di democrazia c di uma¬ 
nesimo. Premessa c condi¬ 
zione indispensabile per que¬ 
sto è il rispetto del diritto 
del popolo dì ogni paese di 
scogliere e di sviluppare au¬ 
tonomamente. senza . ingeren¬ 
za daU’estorno. il proprio 
sistema politico, economico, 
sociale e giuridico, di tutela¬ 
re ed arricchire i propri va¬ 
lori storici e culturali. 

I partecipanti alla Confe¬ 
renza si rivolgono particolar¬ 
mente alla classe operaia, ai 
contadini, agli intellettuali, a 
tutti i lavoratori perchè si bat¬ 
tano per approfondire il con¬ 
tenuto democratico di questa 
collaborazione c per la viva 
e fattiva partecipazione del¬ 
le loto organizzazioni a ta¬ 
le cooperazione. 

Per questo i partecipanti 
alla Conferenza rivolgono un 
appello ad impegnarsi: 

— per lo sviluppo e l’allar¬ 
gamento della cooperazione 
tra gli stati su base paneuro¬ 
pea, conformemente ai prin¬ 
cipi e alle disposizioni con 
tenute nell’alto finale della 
conferenza di Helsinki: per 
lo sviluppo di una coopera¬ 
tone economica tra tutti gli 
Stati europei, indipendente¬ 
mente dai rispettivi sistemi 
economici e sociali, sulla ba¬ 
se della parità di diritti, del 


zia e il rinnovamento demo¬ 
cratico del paese, per il con¬ 
solidamento della propria in¬ 
dipendenza nazionale. 

I partecipanti alla Confe¬ 
renza esprimono la loro so¬ 
lidarietà con la giusta lotta 
delle forze democratiche del- 
l'Irlancla del nord per la ga¬ 
ranzia e l’attuazione dei di¬ 
ritti democratici e civili. 

I partecipanti alla Conferen¬ 
za si esprimono decisamente 
per il ritorno alla legalità del 
partito comunista di Turchia 
e si dichiarano solidali con 
le forze democratiche di que¬ 
sto paese. 

1 partecipanti alla Confe¬ 
renza disapprovano ogni for¬ 
ma di discriminazione e per¬ 
secuzione dei comunisti e del¬ 
le altre forze progressive e 
la legislazione antidemocra¬ 
tica dell’interdizione dai pub¬ 
blici uffici applicata ai comu¬ 
nisti e ad altri democratici 
nella Repubblica Federale di 
Germania. 

Per la democrazia e il pro¬ 
gresso sociale, per il mante¬ 
nimento della pace e di re¬ 
lazioni internazionali basa¬ 
te sulla fiducia reciproca e 
sulla amichevole collaborazio¬ 
ne è necessario liquidare 
il fascismo, impedire la sua 
rinascita in forma aperta o 
camuffata, combattere il for¬ 
marsi e l’attività di organiz¬ 
zazioni terroristiche e grujx 
pi fascisti e neofascisti non¬ 
ché la propaganda e le atti¬ 
vità razziste che hanno co¬ 
me scopo di dividere la clas¬ 
se operaia e altre forze pro¬ 
gressive. Allo stesso fine de¬ 
ve essere respinto anche ogni 
tentativo di pressione dall'e¬ 
sterno e di ingerenza ovun¬ 
que e sotto qualunque forma 
si presenti. Òggi è più che 
mai necessario rafforzare la 
lotta per la difesa e lo svi¬ 
luppo dei diritti democrati¬ 
ci per contrastare ogni ten¬ 
denza del capitale monopo¬ 
listico a ricorrere a metodi 
di dominio repressivi e au¬ 
toritari che minacciano le 
conquiste dei popoli euro¬ 
pei e la loro avanzata sulla 
via della pace e del progres¬ 
so sociale. 

I partecipanti alla Confe¬ 
renza fanno appello ad in¬ 
tensificare azioni di massa in 
appoggio alla lotta dei po¬ 
poli per la democrazia, l’in¬ 
dipendenza nazionale e il pro¬ 
gresso sociale. 


rispetto della sovranità nazio¬ 
nale di ciascuno Stato e del 
vantaggio reciproco, ciò che 
presuppone l’applicazione del 
regime della nazione più fa¬ 
vorita e la eliminazione dì 
discriminazioni e limitazioni 
che ostacolano lo sviluppo 
del commercio paneuropeo. 
Ciò corrisponderebbe piena¬ 
mente agli interessi della lot¬ 
ta dei lavoratori contro gli 
effetti della crisi e anche agli 
interessi dello sviluppo eco¬ 
nomico dei paesi d'Europa; 

— per lo sviluppo delia 
collaborazione nei campi del¬ 
la cultura, della scienza e 
della tecnica. deU’istruzione. 
dell’informazione e dei con¬ 
tatti fra le persone allo sco¬ 
po di una migliore conoscen¬ 
za reciproca e del rafforza¬ 
mento della fiducia. deU’ulte- 
riore avvicinamento dei pae¬ 
si e dei popoli europei, non¬ 
ché dcirarricchimento spiri¬ 
tuale della vita umana, nel 
pieno rispetto della parità di 
diritti di ogni popolo e di 
ogni individuo e nella garan¬ 
zia della sovranità e del prin¬ 
cipio della non ingerenza ne¬ 
gli affari interni di ogni 
paese: 

— per la ratifica e la rigo¬ 
rosa osservanza da parte di 
tutti gli Stati europei delle 
convenzioni internazionali 
sui diritti dell’uomo elabora¬ 
te dall'ONU. Ciò è nell'inte- 
resse della lotta della clas¬ 
se operaia e di tutti i lavo¬ 
ratori per effettivi diritti so¬ 
ciali e politici, come il dirit¬ 
to al lavoro. aH’ìstruzione, 
all’abitazione, alle necessarie 
previdenze sociali, ad un'ade¬ 
guata assistenza in caso di 


malattia, di invalidità e nella 
vecchiaia, all’attuazione della 
parità di diritti della donna, 
all’effettiva partecipazione dei 
lavoratori alle decisioni socia¬ 
li e statali; 

— per la garanzia di ugua¬ 
li condizioni salariali e di la- . 
voro per la manodopera lo- j 
cale e straniera. I diritti so- j 
eiali, culturali e politici dei | 
lavoratori stranieri e delle lo- j 
ro famiglie devono essere | 
giuridicamente parificati a 
quelli dei cittadini del paese 
ospitante. Y r a garantita la tu¬ 
tela dei loro diritti di citta¬ 
dinanza in patria; 

— per la rigorosa e piena 
realizzazione da parte di tut¬ 
ti gli Stati dei principi conte¬ 
nuti nell’atto finale della con¬ 
ferenza di Helsinki riguar¬ 
danti le minoranze naziona¬ 
li; 

— per l’attivazione e il so¬ 
lidale appoggio nella lotta 
contro la politica delle mul¬ 
tinazionali che esercita una 
influenza negativa sulle con¬ 
dizioni di lavoro e di vita dei 
lavoratori e che viola palese 
mente gli interessi nazionali 


I partiti comunisti e ope¬ 
rai partecipanti alla Conferen¬ 
za sono convinti che la lot¬ 
ta per un’Europa di pace, 
di cooperazione e dì progres¬ 
so sociale rappresenti un im¬ 
portante contributo alla so¬ 
luzione dei problemi politici, 
economici e sociali del mon¬ 
do intero e che questa richie¬ 
da la partecipazione parita¬ 
ria di tutti i Paesi. I muta¬ 
menti positivi verificatisi sul 
nostro continente creano con¬ 
dizioni favorevoli per la lot¬ 
ta di liberazione dei popoli, 
per la lotta contro il perico¬ 
lo dì guerra, per la distensio¬ 
ne anche in altre parti del 
mondo, per la lotta dei popo 
li contro il neocolonialismo 
e tutte le forme di oppres¬ 
sione nazionale. I partiti 
comunisti e operai d’Europa 
sottolineano il grande signi¬ 
ficato deH’impegno assunto 
dai Paesi partecipanti alla 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
di sviluppare le relazioni con 
tutti gli altri paesi nello spi 
rito dei principi concordati a 
Helsinki. 

Contemporaneamente, la 
lotta dei. popoli dei Paesi 
che hanno da poco conqui¬ 
stato la loro indipendenza 
contro l’imperialismo e ogni 
forma di dominio e di sfrut¬ 
tamento. per la creazione di 
un nuovo ordine economico 
mondiale che corrisponda agli 
interessi dei popoli, assume 
una grande importanza per 
la progressiva trasformazione 
del mondo e rappresenta un 
poderoso sostegno dato alla 
lotta dei popoli europei per 
la pace, la sicurezza, la coo¬ 
perazione e il progresso so¬ 
ciale. 

I partecipanti alla Confe¬ 
renza si impegnano: 

— per l’eliminazione dei 
focolai di guerra mediante 
trattative e la rigorosa osser¬ 
vanza degli accordi stipulati, 
in particolare per la comple¬ 
ta e giusta regolamentazio¬ 
ne del conflitto medio orìen- i 
tale, che garantisca il ritiro 
delle truppe israeliane da 
tutti i territori arabi occupati 
nel 1967. la indipendenza na¬ 
zionale. la sicurezza e la in¬ 
tegrità territoriale di tutti gli 
Stati di questa area e il di¬ 
ruto legìttimo del popolo pa¬ 
lestinese ad un suo stato na¬ 
zionale. Essi si oppongono a 
qualsiasi forma di ingerenza 
esterna nelle questioni in¬ 
terne dei popoli del Medio 
Oriente: 

— per l’ulteriore appoggio 
ai popoli del Vietnam. Laos 
c Campucea negli sforzi intra¬ 
presi per superare i danni 
subiti dalla guerra di aggres¬ 
sione. nella loro lotta per Io 
sviluppo pacifico e democra¬ 
tico del rispettivi paesi: 

— per il sostegno al go¬ 
verno e al popolo della Re¬ 
pubblica Popolare d'Angola. 


j dei popoli e la sovranità 
J degli Stati: 

— per promuovere rappor¬ 
ti di gemellaggio tra le città, 
relazioni tra collettivi azienda¬ 
li. istituzioni scientifiche e 
culturali, per allargare lo 
scambio di delegazioni di stu¬ 
dio di diverse organizzazio¬ 
ni e associazioni varie, per 
sviluppare il turismo: 

—■ perchè i mass media, 
sulla baso dell'obiettività 
deH’informazione, vengano 
messi- ovunque al servizio 
della conoscenza reciproca, 
della diffusione delle idee per 
una migliore comprensione, 
jkt l’approfondimento del¬ 
l’atmosfera di fiducia e di 
cooperazione tra i popoli: 

— per un’intensificazione 
dello scambio nel campo dei 
beni culturali e artistici che 
contribuisca alla realizzazio¬ 
ne di ideali di giustizia, di 
libertà, di fratellanza e di 
amicizia tra i popoli. I par¬ 
tecipanti alla Conferenza si 
rivolgono agli scienziati, agli 
uomini di cultura e agli ar¬ 
tisti affinchè sviluppino ulte¬ 
riormente la collaborazione in 

t questo settore. 


ai loro sforzi diretti al conso¬ 
lidamento della indipendenza 
nazionale e allo sviluppo sul¬ 
la strada del progresso; 

— per la liberazione di 
tutti i patrioti e democratici 
cileni incarcerati dalla giunta 
fascista, per campagne di so¬ 
lidarietà intcrnazion-ali più 
vigorose in appoggio alla lot¬ 
ta del popolo cileno e per 
il ristabilimento dei diritti del¬ 
l’uomo e delle libertà demo¬ 
cratiche in Cile: per la cessa¬ 
zione immediata del terrore 
e di atti di rappresaglia con¬ 
tro i comunisti e gli altri de¬ 
mocratici in Uruguay, Para¬ 
guay. Guatemala e in alcuni 
altri Paesi dell’America La¬ 
tina; 

— per il pieno appoggio al¬ 
la Repubblica Democratica Po¬ 
polare di Corca nella sua lot¬ 
ta per la pacifica e demo¬ 
cratica riunificazione del pae¬ 
se senza alcuna ingerenza e- 
sterna: 

— per l'appoggio alla lot¬ 
ta antimperialista dei popo¬ 
li arabi, dei popoli del Sud 
Africa. Namibia e Zimbabwe, 
a tutti coloro che combatto¬ 
no contro il colonialismo e il 
razzismo, a tutte le vittime 
di aggressioni: 

— per la rigorosa osser¬ 
vanza dell’embargo commer¬ 
ciale contro i regimi razzisti 
imposto dalle deliberazioni 
deirOXU. la rottura dei rap 
porti di tutti gli Stati con il 
governo della repubblica del 
Sud Africa e. in primo luo¬ 
go. per la completa cessazio¬ 
ne delle forniture di armi a 
questo governo. 

La democratizzazione del¬ 
le relazioni intemazionali e 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne intemazionale su basi di 
eguaglianza e di reciproco 
vantaggio per tutti i popoli 
sono obicttivi dì grande im¬ 
portanza nella lotta per la 
costruzione di una comunità 
intemazionale liberata dal¬ 
l’imperialismo e dal neocolo¬ 
nialismo in cui si possano su¬ 
perare i profondi squilibri 
tra i paesi sviluppati e quel¬ 
li in via di sviluppo, o ba¬ 
sata sulla piena indipendenza 
di ogni nazione e sulla sua 
| partecipazione attiva alla so¬ 
luzione dei problemi dell'u¬ 
manità. 

Un’ampia cooperazione in¬ 
temazionale è sempre più 
necessaria per la salvaguar¬ 
dia della pace, per una giu¬ 
sta regolamentazione dei con¬ 
flitti intemazionali, per il 
consolidamento della sicurez¬ 
za e per l'attuazione di mi¬ 
sure pratiche di disarmo. Que¬ 
sta cooperazione è necessa¬ 
ria per portare avanti Io sta¬ 
bilimento di nuove e giuste 
relazioni economiche intema¬ 
zionali. Tale cooperazione con¬ 
tribuirebbe anche alla solu¬ 
zione di problemi complessi 
e fondamentali come quelli 
della fame nel mondo, del- 


l’analfabetismo, della difesa 
dell’ambiente. dell'inquina¬ 
mento dell'atmosfera e degli 
oceani, della scoperta e del¬ 
l'impiego di nuove fonti ener¬ 
getiche, della prevenzione di 
catastrofi naturali, della pre¬ 
venzione e della cura delle 
malattie più pericolose. 

Ciò richiede la liquidazione 
del colonialismo e del neo- 
colonialismo; la creazione di 
un nuovo ordinamento econo¬ 
mico internazionale; la ga¬ 
ranzia di condizioni favorevoli 
allo sviluppo sociale e eco¬ 
nomico di tutti i paesi e. in 
primo luogo, dei paesi meno 
sviluppati; la organizzazione 
di un'ampia cooperazione in¬ 
ternazionale che serva ad ap¬ 
poggiare gli sforzi degli stes¬ 
si popoli dei Paesi in via 
di sviluppo volti al supera¬ 
mento del divario esistente 
tra essi e i Paesi sviluppati; 
l'illimitata affermazione del 
diritto di ogni singolo popolo 
a disporre in modo sovrano 
delle proprie ricchezze nazio¬ 
nali: l’accesso di tutti gli 
Stati alle conquiste moderne 
della scienza e della tecnica: 
la creazione di un giusto rap- 
porto tra i prezzi delle ma¬ 
terie prime e dei prodotti 
agricoli da una parte e quelli 
dei prodotti industriali dal¬ 
l'altra: un ampio svilup¬ 

po delle relazioni commer¬ 
ciali senza barriere arti¬ 
ficiose e discriminazioni. I 
paesi europei possono appor¬ 
tare un importante contributo 
al raggiungimento di questi 
obiettivi. 

I paesi socialisti, il movi¬ 
mento dei paesi non allineati, 
le forze rivoluzionarie e pro¬ 
gressive nei paesi in via di 
sviluppo, il movimento ope¬ 
raio e i movimenti democra¬ 
tici lottano per l’affermazione 
di nuove relazioni politiche e 
economiche internazionali sul¬ 
la base della giustizia e del¬ 
l’uguaglianza. Puro sempre 
più ampie forze politiche e 
economiche dei paesi capita¬ 
listici danno il loro contri¬ 
buto alla realizzazione di que¬ 
sta esigenza del nostro tempo. 
Tali rapporti servono alla 
causa della pace, della di¬ 
stensione e del progresso so¬ 
ciale in tutto il mondo e 
corrispondono pienamente agli 
interessi della classe operaia 
e delle masse popolari d'Eu¬ 
ropa. 

I partiti comunisti e operai 
partecipanti alla Conferenza 
attribuiscono grande impor¬ 
tanza al ruolo delle Nazioni 
Unite nella soluzione dei pro¬ 
blemi internazionali con la 
partecipazione paritaria di 
tutti gli Stati, nello sviluppo 
della cooperazione e della 
comprensione tra gli Stati, 
nel consolidamento della si¬ 
curezza e nel mantenimento 
di una pace duratura in tutto 
il mondo. 

. I. partecipanti alla Confe¬ 
renza esortano i lavoratori e 
tutte le forze democratiche e 
Hi pace d’Europa a intrapren¬ 
dere nuovi sforzi e a orga¬ 
nizzare nuove azioni per raf¬ 
forzare la solidarietà con tutti 
i popoli del mondo in lotta 
per la loro libertà e indipen¬ 
denza. Ciò diventa il fattore 
più importante per il consoli¬ 
damento dell'uguaglianza na¬ 
zionale e sociale di tali popoli 
e costituisce, al tempo stesso, 
un contributo significativo 
alla causa della pace, della 
sicurezza e del progresso so¬ 
ciale nel mondo intero. 


I partecipanti alla Confe¬ 
renza sono del parere che 
l’attuazione degli obiettivi per 
i quali essi operano costi¬ 
tuirebbe un importante tra¬ 
guardo sulla via della tra¬ 
sformazione dell'Europa in un 
continente di pace, di sicu¬ 
rezza. di cooperazione e di 
progresso sociale. Essi riba¬ 
discono il loro impegno ad 
utilizzare le possibilità create 
con la distensione per conse¬ 
guire risultati tangibili che 
corrispondano tanto agli inte¬ 
ressi di classe dei lavoratori 
quanto agli interessi nazionali 
di ogni popolo c del pro¬ 
gresso dell'intera umanità. 

I partiti comunisti e operai 
rappresentati alla Conferenza 
si impegnano per un dialogo 
costruttivo con tutte le forze 
democratiche — nel pieno ri¬ 
spetto del carattere specifico 
e dell’autonomia di tutte que¬ 
ste forze — per arrivare ad 
una fruttuosa collaborazione 
nella lotta per la pace. la 
sicurezza c il progresso so¬ 
ciale. Essi si rivolgono alla 
classe operaia, ai contadini, 
ai ceti medi, ai rappresen¬ 
tanti della scienza e della 
cultura, alle donne, ai gio¬ 
vani. a tutte le forze progres¬ 
sive. democratiche c di pace, 
ai partiti e alle organizzazioni 
democratiche di massa per 
intensificare gli sforzi nell’in- 
tcresse di un futuro di pace 
e della prosperità di tutte 
le nazioni e di tutti i popoli 
del nostro continente. 

Sono trascorsi più di tre 
decenni dalla grande vittoria 
sul fascismo. La trasforma¬ 
zione dell’Europa in un con¬ 
tinente di pace duratura rap¬ 
presenta il maggior atto di 
omaggio per tutti coloro che 
hanno combattuto per questa 
vittoria, sacrificando la pro¬ 
pria vita. 1 partiti comunisti 
e operai partecipanti alla Con- 
f erenza di Berlino sono con¬ 
vinti che la realizzazione dei 
grandi obiettivi indicati nel 
corso del loro incontro cor¬ 
risponda agli interessi di tutti 
i popoli e costituisca un 
importante contributo alla 
causa della pace, dell'indipen¬ 
denza nazionale, della demo¬ 
crazia e del socialismo su 
tutta la terra. 
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Per lo sviluppo 
di una cooperazione 
reciprocamente vantaggiosa 
e per una migliore 
comprensione tra i popoli 
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Per la pace, la sicurezza, 
la cooperazione, 
l’indipendenza nazionale 
e il progresso sociale 
in tutto il mondo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
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diale », e Interpreta *■ il di¬ 
scorso di Breznev come « un 
discorso non di dogmatica 
chiusura verso ciò che di 
nuovo e di originale hanno 
elaborato alcuni dei partiti 
comunisti occidentali, ma nep¬ 
pure di esplicito consenso ». 
E, nel riferire il discorso di 
Berlinguer, lo stesso Inviato 
rileva che il segretario gene¬ 
rale del PCI « ha rivendicato 
la piena autonomia e Indi¬ 
pendenza di ogni partito; ha 
teorizzato la necessità di un 
confronto critico più ampio 
e coraggioso tra !e varie tesi, 
nessuna delle quali deve es¬ 
sere perciò stesso tacciata di 
revisionismo; ha sollevato ri¬ 
serve su avvenimenti e situa¬ 
zioni riguardanti l’Est euro¬ 
peo rifacendosi in particolare 
— unico tra gli oratori — alla 
Cecoslovacchia ». 

Nel riferire sulla prima 
giornata dei lavori. {'Avanti! 
(che ieri non è uscito) sotto¬ 
lineava le frasi del compagno 
Breznev, dove si afferma che 
ogni partito comunista espri¬ 
me il movimento operaio del 
proprio paese ed è in primo 
luogo responsabile di fronte 
a esso, e dove sì negava la 
volontà di creare un nuovo 
centro organizzativo dei par¬ 
titi comunisti e operai. 

Fra i fogli delia destra. 
Il Giornale dedica aU'avvenì- 
mento un editoriale di Enzo 
Bettiza. Non )>otendo negare 
l'evidente affermazione della 
Conferenza di Berlino sulla 
autonomia di ogni partito, 
Bettiza cerca comunque di 
stravolgerne il senso saste¬ 
nendo che si tratta dì una 
« autonomia si, ma tattica- 
mente concessa e approvata 
solo fino al momento della 
"fine del capitalismo", cioè 
delia presa del potere ». E non 
essendo in grado dì smentire 
l'aperto confronto di posizioni 
diverse e autonome, tenta di 
sminuirne l’importanza affer¬ 
mando che la conferenza sa¬ 
rebbe stata « una fabbrica del 
vuoto ». nel senso che « cia¬ 
scuno ha ripetuto il suo molo 
classico », cioè che ogni par¬ 
tito ha apertamente sostenu¬ 
to le proprie posizioni. 

Un altro giornale di destra. 
Il Tempo di Roma, che pure 
nel titolo di apertura di 
prima pagina dichiara che 
«Berlinguer rivendica al PCI 
la piena autonomia politica », 
nell'editoriale si dichiara de¬ 
luso perché « il leader del 
PCI non è uscito dagli schemi 
dei suoi precedenti discorsi » 
e in particolare di quello 
pronunciato a Mosca al Con¬ 
gresso del PCUS. 

Seguendo una analoga pi¬ 
sta, una disavventura è ca¬ 
pitata all’inviato della Nazio¬ 
ne e del Resto del Carlino, 
il quale ha dovuto radical¬ 
mente mutare accento dal 
resoconto della prima giorna¬ 
ta dei lavori a quello della 
seduta conclusiva. Mentre, in¬ 
fatti. riferendo sul discorso 
di Breznev, si sostenevo arbi¬ 
trariamente che « il pontefice 
massimo dell’ortodossia comu¬ 
nista ha attaccato la rivendi¬ 
cata indipendenza di alcuni 
partiti fratelli» (contraria¬ 
mente ■ a quanto avevano ri¬ 
levato. come si-è visto, pres- 
socchéTuttl gli altri giornali), 
il giorno dopo l’inviato dei 
due giornali conservatori ha 
dovuto riconoscere che la 
Conferenza di Berlino «per 
una certa sua articolazione... 
segna una novità interes 
sante» e che essa «si chiude 
senza la consueta celebrazione 
del monolitismo». 

Improntate a oggettività le 
corrispondenze di Giorgio Si¬ 
gnorini sulla Repubblica, che 
sottolinea la significativa no¬ 
vità sia della Conferenza nel 
suo complesso sia delle affer¬ 
mazioni che vi hanno fatto, 
oltre al compagno Berlinguer, 
i rappresentanti dei maggiori 
partiti comunisti dell'Òcci- 
dente e dei partiti jugoslavo 
e romeno. 

Anche II popolo sottolinea 
che la riunione di Berlino 
ha segnato « una data impor¬ 
tante nello sviluppo delle re¬ 
lazioni Inter europee, nei pro¬ 
gressivo precisarsi di un pro¬ 
cesso di autonomia dei singo¬ 
li movimenti comunisti nazio¬ 
nali », sostenendo che ciò 
«presuppone anche una cer¬ 
ta evoluzione — in senso più 
liberale ed aperto — della 
ferrea egemonia sovietica sul¬ 
le repubbliche dell’Est ». 

Lo stesso quotidiana della 
DC ha notato, il giorno suc¬ 
cessivo, una «evidente diver¬ 
sità culturale e politica » nei 
discorsi pronunciati dai rap¬ 
presentanti dei diversi partiti 
comunisti e operai, e rileva 
che « il comuniSmo subisce 
quindi inevitabilmente un 
processo di differenziazione, 
che affonda le sue radici in 
due mondi diversi, che tut¬ 
tavia possono e debbono col¬ 
laborare tra loro». A propo¬ 
sito del discorso di Beriin- 
guer II popolo osserva che 
«egli ha definito un tipo di 
società e di valori — dalia 
riaffermazione delle libertà 
personali garantite, al plura¬ 
lismo sociale e politico, all’al¬ 
ternanza delle maggioranze 
politiche, all'autonomia sinda¬ 
cale — che sono indubbia¬ 
mente lontane o addirittura 
estranee o agli antipodi del 
l’esperienza sovietica e delle 
stesse impostazioni originarie 
del PCI ». 

Dal canto suo La voce re¬ 
pubblicana sottolinea che « li 
concetto dell'autonomia d. 
ogni singolo partito comuni¬ 
sta. una definizione deil'eu 
rocomunismo come risposta 
alla " profonda esigenza di 
soluzioni nuove nella trasfor¬ 
mazione in senso socialista 
della soc.eià ". un ulteriore 
sviluppo del concetto secondo 
cui è necessario per l'Italia 
il mantenimento delie sue al¬ 
leanze intemazionali, cioè 
della Nato; questi sono i pun¬ 
ii principali de! discorso pro¬ 
nunciato » dal compagno Ber¬ 
linguer. 

Non mette neppure conto 
segnalare quanto scrive il 
quotidiano filofascista di Na¬ 
poli. Roma, secondo il quale 
la Conferenza di Berlino na¬ 
sconderebbe un inganno, giac¬ 
ché ■ non mutano gli obiet¬ 
tivi del comuniSmo intema¬ 
zionale ». 

ET invece da sottolineare il 
gretto provincialismo con cui 
un foglio, spesso pretenzioso, 
come il Manifesto, ha com¬ 
mentato i lavori di Berlino. 
Secondo questo foglio Brez¬ 
nev avrebbe avallato l'espe¬ 
rienza italiana perché co¬ 


munque il PCI «dopo le lot¬ 
te democratiche farà il so¬ 
cialismo come da noi ». E il 
giorno dopo ha sostenuto che 
alla Conferenza l’eurocomuni¬ 
smo si sarebbe rivelato « già 
stanco » e che Berlinguer «ab 
bassa ancora il tiro» e «as 
solve in nome della diversità 
tutti i socialismi passibili ». 
Dove si dimostra una totale 
incapacità di intendere quan¬ 
to di nuovo emerge in Euro¬ 
pa e nel mondo e. di fronte a 
un avvenimento la cui impor¬ 
tanza è incontestabile, ci si 
abbassa a una polemichetta 
da sottoprefettura. 

Stampa 

il quotidiano della SED il 
Seues Deutschland nella sua 
edizione dell'altro giorno ha 
dato il posto d’onore nella 
prima pagina alla foto della 
delegazione italiana lasciando 
in secondo piano quelle del¬ 
le delegazioni dei paesi socia¬ 
listi. 

Per il Kurier dì Vienna 
« il vertice comunista è un se¬ 
gnale di grande importanza 
di cambiamenti che già sono 
cominciati e che senza dub 
bio continueranno a verificar¬ 
si ». 

Anche i giornali scandina¬ 
vi dedicano grande rilievo al¬ 
l’avvenimento. Il Dagens Ny- 
heler di Stoccolma dopo ave¬ 
re affermato che « il mondo 
è profondamente cambiato dal 
tempo della conferenza di 
Mosca del 1957 » ed avere il¬ 
lustrato la nuova alternati¬ 
va creata con le vie nazio¬ 
nali dal Partito comunista ita¬ 
liano e da quelli jugoslavo, 
francese, spagnolo eccetera, 
tenta di essa _una analisi 
molto sofisticata? «Questa al¬ 
ternativa — scrìve 11 giorna¬ 
le — può avere un vantag¬ 
gio anche dal punto di vista 
sovietico. La specifica conce¬ 
zione degli jugoslavi, degli 
italiani e di altri partiti, può 
essere spiegata con le diver¬ 
se situazioni storiche e socia¬ 
li di ogni singolo paese. Le 
loro esperienze dunque non 
possono essere utilizzate co¬ 
me argomenti da quei comu¬ 
nisti che stanno alla opposi¬ 
zione negli Stati orientali fe¬ 
deli all’Unione sovietica ». 

LONDRA. 1 

Grande risalto dà stamane 
tutta la stampa inglese alla 
conferenza di Berlino dei par¬ 
titi comunisti e operai di Eu¬ 
ropa. Il Times dedica all’av¬ 
venimento un titolo di pri¬ 
ma pagina a firma di due 
autorevoli inviati e due titoli 
nelle pagine interne con una 
grande foto del compagno 
Berlinguer. E proprio del di¬ 
scorso del segretario del no¬ 
stro partito il giornale lon¬ 
dinese pubblica ampi ed esau¬ 
rienti stralci. « Il discorso 
del signor Berlinguer *— scri¬ 
ve il Times — era uno dei 
più impazientemente attesi, 
perfino più di quello del pre¬ 
sidente Tito». In particolare 
il giornale segnala quelle par¬ 
ti del discorso del compagno 
Berlinguer, che definisce un 
«notevole contributo» in cui 
si mette in evidenza l’auto¬ 
nomia di ciascun partito ed 
il rifiuto del princìpio del 
partito o dello Stato guida. 
Infine H Times rileva che «in 
uno del passaggi cruciali del 
suo discorso il signor Berlin¬ 
guer è stato l’unico delegato 
a ricordare l’intervento so¬ 
vietico a Praga ». 

Il liberale Guardian scrive 
in una nota di commento 
alla conferenza di Berlino 
che « la dichiarazione dei 29 
partiti comunisti europei se¬ 
condo cui esistono differenti 
vie al comuniSmo è una im¬ 
portante svolta politica. E* 
comunque una pietra miliare 
che può scomparire sotto le 
sabbie del tempo poiché 1 co¬ 
munisti. come tutti gli uomi¬ 
ni, possono sempre cambiare 
il loro pensiero. Ma per il 
momento — aggiunge il com¬ 
mentatore — la dichiarazio¬ 
ne. risultato di due anni di 
difficili trattative tra Mosca 
e i partiti occidentali, è nuo¬ 
va. definitiva e impegnativa. 
Ciò che essa dice apertamen¬ 
te è che tutti 1 partiti comu¬ 
nisti devono essere liberi di 
scegliere i propri metodi di 
azione nella ricerca dei cam¬ 
biamenti sociali senza Inter¬ 
ferenze da parte di chicches¬ 
sia. inrlusa Mosca. Può dar¬ 
si — conclude quindi — che 
i rossi si trovino ancora sot¬ 
to i nostri Ietti, ma è certo 
che non obbediscono agli or¬ 
dini del signor Breznev ». 

Il conservatore Daily Tele- 
graplt commenta da parte 
sua che « la conferenza è sta¬ 
ta senz'altro una svolta po¬ 
litica notevole» anche se poi 
riduce le posizioni di alcuni 
partiti comunisti dell’Europa 
occidentale, compreso il no¬ 
stro. a meri espedienti elet¬ 
torali. 

PARIGI. 1 

Il giornale americano di 
Parigi, The International Ite- 
raìd Tribune, dedica alla con¬ 
ferenza di Berlino dei partiti 
comunisti europei un edito¬ 
riale di C.L. Sulzberger che 
si diffonde ampiamente a 
commentare l’intervento del 
presidente jugoslavo Tito. 

L’articolo conclude quindi 
affermando che « il fatto è 
che c’è troppa metodologia 
politica sovietica e non abba¬ 
stanza europeo occidentale 
in diversi partiti marxisti. 
Questo fatto ha caratteriz¬ 
zato la presente non facile 
situazione. Una nuova gene¬ 
razione del tttoismo. occiden¬ 
tale e non slava, divide il 
mondo comunista. Gli ideo¬ 
logi dj questa generazione 

— scrive Sulzberger — sono 
italiani; Gramsci fondatore 
del partito italiano, Togliatti 
e adesso Berlinguer». 

NEW YORK. 1 

Il A'eio York Times dedica 
come altri giornali statuniten¬ 
si un editoriale alla confe¬ 
renza di Berlino, ma riduce 
le novità del « comuniSmo na¬ 
zionale» (cosi titola il suo 
editoriale) ad un mero espe¬ 
diente elettorale. «Un moti¬ 
vo pressante — scrive infatti 

— della vittoria del comuni¬ 
Smo nazionale 3 Berlino est 
è semplicemente una neces¬ 
sità elettorale ». 

* Siamo attualmente — pro¬ 
segue il giornale — in un’al¬ 
tra era di frontismo popola¬ 
re un’epoca in cu) 1 comunisti 
di molte nazioni sperano an¬ 
cora. come negli anni "30. di 
conquistare 11 potere allean¬ 
dosi con forze non comuni¬ 
ste. In particolare con social- 
democratici. con cattolici di 
sinistra e con circoli anche 
più ampi di non marxisti ». 


Governo 

ctamo». L’ufficio stampa del¬ 
ia Direzione socialista ha pre¬ 
cisato che nel corso di un 
colloquio telefonico tra l se¬ 
gretari de e socialista. De 
Martino ha « manifestato la 
opportunità di un incontro 
collegiale fra tutti i partiti 
dell'arco costituzionale per 
affrontare la questione delle 
presidenze delle assemblee 
parlamentari ». in questa fa¬ 
se, è di queste che soprat¬ 
tutto si discute. Zaccagnini 
(che era accompagnato dai 
capi-gruppo e da Fontani) 
ne ha parlato ieri mattina 
con una delegazione del PR1, 
capeggiata da Biasini; poi ha 
avuto nel pomeriggio un lun¬ 
go colloquio con Moro (del 
quale si paria da tempo come 
possibile presidente della Ca¬ 
mera dei deputati: la deci¬ 
sione è comunque condizio¬ 
nata a molti fattori, non ul¬ 
timo quello della lotta inte¬ 
stina in corso nella DC sul 
cosiddetto organigramma). 
Biasini ha detto che tra lui 
ed 1 dirìgenti della DC si è 
manifestata una « certa con¬ 
cordanza di vedute ». I de si 
sono tenuti sul vago. 

Nello stesso tempo, in vi¬ 
sta di altri incontri, i social¬ 
democratici hanno approvato 
un documento che contiene 
accenti nuovi riguardo alla 
questione dei rapporti con i 
comunisti. La riunione della 
Direzione socialdemocratica, 
che si era aperta con una 
relazione tenuta da Saragat 
di testo non è stato diffuso, 
perché, è stato detto, si trat¬ 
tava di un discorso « a brac¬ 
cio»), si è conclusa con l’af¬ 
fermazione che oggi occorre 
« una politica che, tenendo 
conto delta evoluzione del 
PCI, favorisca una correspon- 
sabilizzuzione di tutte le for¬ 
ze popolari e garantisca l’al¬ 
largamento dell'area sociali¬ 
sta c socialista democratica ». 
Quale « corresponsabilizzazio- 
ne »? « il modo di questa cor- 
responsabilizzazione — affer¬ 
ma il PSDI — di cui è dif¬ 
fìcile scindere l'aspetto so¬ 
ciale da quello politico, di¬ 
pende dagli orientamenti di 
tutti i partiti dell'arco co¬ 
stituzionale: ma tocca so¬ 
prattutto al iMirtito di mag¬ 
gioranza relativa la respon¬ 
sabilità della scelta ». Il 
senso di questo documento 
socialdemocratico è stato ul¬ 
teriormente sottolineato da 
una dichiarazione dell’unico 
membro della Direzione che 
ha votato contro. Beinporad. 
Egli ha detto, infatti, che 11 
PSDI, con la presa di posi¬ 
zione di ieri, 'inoli esclude » 
la partecipazione del PCI a 
una maggioranza e a un go¬ 
verno avallati dai socialde¬ 
mocratici. 

I deputati socialdemocratici 
hanno eletto presidente l’ono¬ 
revole Preti, il quale ha fatto 
subito alcune dichiarazioni 
sulla questione delle presi¬ 
denze delle Camere. Preti ha 
notato che l’elezione degl‘uf¬ 
fici di presidenza avrà luogo 
prima della costituzione di 
una maggioranza ministeria¬ 
le, rilevando quindi che an¬ 
che per questo si dovrà 
«/are - prtncipnlmente riferi¬ 
mento al péso parlamentare 
dèi singoli partiti, senza quel¬ 
le nette distinzioni che ca¬ 
ratterizzarono le passate le¬ 
gislature ». 

Nel PSI, frattanto. De Mar¬ 
tino ha avviato una serie di 
consultazioni con i dirigenti 
dei partito per esaminare — 
insieme — le questioni poli¬ 
tiche e quelle relative oll’a.s- 
setto interno (sembra certo, 
ormai, che il nuovo capo¬ 
gruppo dei deputati sarà Bet¬ 
tino Craxi». I flutti di questa 
intensa attività si riflettono 
in alcune dichiarazioni: i so¬ 
cialisti vogliono che le que¬ 
stioni delle presidenza? delle 
Camere, come quelle della 
creazione del nuovo governo, 
siano esaminate nel corso di 
una riunione collegiale dei 
partiti. K E' urgente un incon¬ 
tro tra i nartiti — ha dichia¬ 
rato Enrico Manca a ” Paese 
Sera" —. non oltre sabato. 
Non st tratta di fare sparti¬ 
zioni col bilancino: bisogna 
fare un accordo complessivo » 
(intanto, per le presidenze 
delie Camere). Esclusi gli in¬ 
contri bilaterali. Manca so¬ 
stiene che «la DC deve fare 
proposte non ad un partito o 
all'altro, ma a tutte le forze 
dell'arco costituzionale, e in 
particolare ai partiti di si¬ 
nistra ». Occorrerebbe, quindi, 
un a vertice» dei partiti de¬ 
mocratici nel corso del qua¬ 
le 1 problemi potessero essere 
affrontati « senza pregiudi¬ 
ziali ». 

Nella DC la disputa verte 
oggi soprattutto sull’organi¬ 
gramma. cioè sulla destina¬ 
zione do; leader in relazione 
ai posti giudicati disponibili. 
In verità, in qualche settore 
delia DC si stenta a render¬ 
si conto che il quadro è mu¬ 
tato e che. oUretutto. è d.- 
ventato estremamente diffici¬ 
le fare certi conti a tavolino: 
le correnti (correnti estrema- 
mente indebolite dal gioco al 
massacro delle preferenze : 
quasi tutti i leader hanno 
subito ridimensionamenti > 
non possono più decidere 
tutto. Ieri sera si è svolta 
la prima riunione dei depu¬ 
tati de; un'altra avrà, luogo 
forse lunedi mattina. Ma si 
tratta soltanto di primi as¬ 
saggi. Le manovre più consi¬ 
stenti sono in corso dietro le 
quinte. 

Moro presidente della Ca¬ 
mera? La soluzione avrebbe, 
per la DC. parecchi significa¬ 
ti. non ultimo quello di far 
suonare un campanello di av¬ 
vertimento per i vecchi nota¬ 
bili che da venti anni e p.ù 
siedono al governo. E’ diffi¬ 
cile dire ora se potrà preva¬ 
lere questa candidatura. Set¬ 
tori dorotei (Piccoli) e fan- 
faniani vorrebbero invece Mo¬ 
ro alla segreteria del partito, 
con il sottinteso che occorre¬ 
rebbe trovare un posto di 
prestigio per Zaccagnini (a 
Palazzo Chigi?), oltre che a 
Fanfani, che in questo coso 
potrebbe tentare 11 ritorno al¬ 
la presidenza del Senato. 

Chi prevarrà nella « guer¬ 
ra degli organigrammi »? ET 
arduo fare previsioni in que¬ 
sto momento. Una sola cosa 
è certa: che anche questo a- 
spetto della vicenda politica 
costituisce una verifica per i 
propositi di rinnovamento al¬ 
l’insegna dei quali si svolse 
J’ulUmo Congresso de. 


Esami 

ma allora assai considerevo¬ 
le. di 40 milioni. 

Sul rinvio, intanto, 1 com¬ 
menti sono stati moltissimi. 
Il ministro Malfatti ha dife¬ 
so in misura presa, afferman¬ 
do che non lui ritenuto di 
ricorrere «ila legge del 19(59 
ciie autorizza le singole Coni 
missioni a sostituirsi al mi¬ 
nistero nella formulazione 
del temi, poiché questa pro¬ 
cedura fa riferimento al 
«mancato recapito» dei pli¬ 
chi. In questo caso invece 
— ha detto il ministro — «ci 
siamo accorti che si poteva 
fare in tempo, rinviando la 
prova di italiano a lunedi, 
a far pervenire a tutte le 
5.500 commissioni sparse per 
l'Italia nuovi temi in sosti¬ 
tuzione di quelli bruciati ». 

In aperto disaccordo con 
la misura presa dal ministro, 
sono invece i sindacati scuo¬ 
la ed in particolare quello 
della CGIL. In una nota as¬ 
sai dura, la CGIL-scuola af¬ 
ferma fra l'altro che «non 
è la prima volta che la con 
dotta del ministro appare 
Irresponsabile e non solo nei 
confronti delle vertenze del¬ 
la categoria e delle iniziative 
di riforma ». ricordando ohe 
un mese fa il ministro « chiu¬ 
deva ingiustificatamente e 
pretestuosamente le scuole 
con una settimana d'antici¬ 
po». Il sindacato CGIL invi¬ 
ta quindi le organizzazioni 
periferiche « a convocare uni¬ 
tamente a CISL e UIL i 
Commissari d’esame iscritti 
ai sindacati confederali per 
discutere alcuni grandi mo¬ 
tivi che affiorano dal qua 
dro complessivo del fenome 
no esami ». 

Una serie di avvenimenti 
marginali vanno ingrossan¬ 
do la cronaca del «giallo»; 
fra l’altro, è stata deposi 
tata presso un notaio di 
Chicli da parte di una prò 
fessoressa, una busta conte 
nenie i presunti temi mini¬ 
steriali. mentre una denun¬ 
cia contro suor Delia per « ri¬ 
velazione di segreti d’ufficio » 
è stata avanzata alla Pubbli¬ 
ca Sicurezza di Cassino da 
parte di un penalista che è 
anche docente universitario, 
ma non sembrano episodi 
destinati n mutare gran che 
il quadro generale. 

Oggi intanto si svolgerà la 
prova scritta della materia 
caratterizzante ogni tipo di 
maturità, mentre sabato v. 
sarà un giorno di pausa e 
lunedi finalmente si avrà 1» 
tanto contrastata prova d 
italiano. 


Il Papa 
non andrà 
in USA 

Paolo VI non intra premi- 
rà alcun viaggio aU'estom 
Lo ha annunciato ieri il nu» 
vo portavoce vaticano, padre 
Romeo Panciroli. fai dlchln 
razione fa in particolare ri 
ferimento alle pressanti sol¬ 
lecitazioni dell’episcopato sta 
tunitense perché il Papa por- 
tccipasse alla cerimonia inau 
gurale del prossimo congre^ 
so eucaristico, che si apnea 
il 1. agosto a Philudelphin. 
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Domani 3 luglio ricorre il 
1. anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

ARCANGELO VALLI 

la figlia, il genero e 1 nipo¬ 
tini nel ricordarlo sottoscri¬ 
vono L. 50 000 a c l'Unità». 


I colleghi delia Direzione 
Pubblicità della Ing. C. Oli¬ 
vetti ti C. S.p.A. partecipano 
fU dolore di Naris Bernabeì 
d'Aragona per ìa morte della 
sorella 

FRANCA BERNABEI 
in RIZZO 

Milano, 29 giugno 1976 
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pag. 14 7 fatti nel mondo 


Cedendo alle pressioni dell'opinione pubblica israeliana 

Rabin si dichiara disposto 
a trattare con i dirottatori 


Le manifestazioni contro gli aumenti dei prezzi 


I motivi economici 
e politici degli incidenti 
nelle città polacche 


Incidenti davanti alla sede del governo di Tel Aviv — 
di persone per la maggior parie di nazionalità israeliana 


Liberali altri cento ostaggi — Nelle mani dei dirottatori è rimasto un centinaio 
— Il nuovo ultimatum scade alle 13 (ora italiana) di domenica 4 luglio 


Le autorità affermano che gli aumenti sono inevitabili, ma riconoscono che è mancata un’efficace pre¬ 
parazione dell’opinione pubblica e sono disposte a modificare i decreti • Atteso un discorso di Gierek 



PARIGI — L'arrivo all'aeroporto di Orly di un gruppo di ostaggi rilasciati in Uganda dai se¬ 
questratori dell'aereo Air France 


TEL AVIV. . 1. 

Il governo israeliano, ce¬ 
dendo alla pressione dell’opi¬ 
nione pubblica, ha autorizza¬ 
to oggi il primo ministro 
Rabin a negoziare con 1 di¬ 
rottatori di Entebbe che han¬ 
no chiesto la liberazione di 
53 guerriglieri di cui 40 rin¬ 
chiusi in carceri israeliani. 
.Fonti governative hanno det¬ 
to che una commissione mi¬ 
nisteriale presieduta da Ra¬ 
bin ha ricevuto l’autorizza¬ 
zione «a negoziare con pron¬ 
tezza la liberazione dei pri¬ 
gionieri ». In un brevissimo 
comunicato ufficiale si legge 
inoltre che « 11 governo di 
Israele è pronto ad iniziare 
negoziati per tramite del go¬ 
verno francese (a cui appar¬ 
tiene l’aereo dirottato - n.d.r.) 
ed in comune con esso per 
la liberazione di tutti 1 pas¬ 
seggeri in cambio di un cer¬ 
to numero di persone dete¬ 
nute in Israele ». 

La decisione del governo 
di Tel Aviv di accettare lo 
scambio dei prigionieri è sta¬ 
ta presa all’unanimità e suc¬ 
cessivamente approvata dal¬ 
la commissione Esteri e Di¬ 
fesa del parlamento. Prima di 
essere diffusa pubblicamente 
la decisione era stata comu¬ 
nicata dall’ambasciatore israe¬ 
liano a Parigi al ministro 
degli Esteri francese Sauva- 
gnargues e al presidente ugan- 
dese Idi Amln Dada che di¬ 
rige 1 negoziati con 1 dirot¬ 
tatori. 

Dopo avere tenuto per di¬ 
versi giorni un atteggiamen¬ 
to rigido il premier di Tel 


Lanciato dalla Lega araba e subito violato dalla destra maronita 


Vano appello di tregua a Beirut 

I minislri degli esteri riuniti al Cairo avevano chiesto che cessasse il fuoco a partire dalle 12 di ieri, ma i 
falangisti hanno intensificato gli attacchi al campo di Teli Zaalar • Accuse dall'agenzia « Tass » ai siriani 


Si è riunita dal 26 al 29 giugno a Baghdad 

Conferenza pan-araba 
chiede il ritiro 
dei siriani dal Libano 

Al « congresso popolare » hanno partecipato orga¬ 
nizzazioni progressiste e partiti di tutti i Paesi arabi, 
esclùsa la Siria 


BEIRUT, 1. 

Il consiglio dei ministri degli esteri della Lega araba ha rivolto questa notte un appello per 
una immediata cessazione del fuoco nel Libano; ma le forze di destra hanno ignorato tale de¬ 
cisione ed hanno intensificato gli attacchi e i bombardamepti contro il campo palestinese, di 
Teli Zaatnr proprio nell’ora (le 12 italiane) in cui la tregua avrebbe dovuto avere inizio. Là 
riunione della Lega araba si è svolta in un’atmosfera tesa e di apprensione ed è proseguita 
lino a tarda notte. Yasscr Arafat e il ministro degli esteri irakeno Hammadi hanno chiesto 

l’immediato ritiro delle trup¬ 
pe siriane (che con la loro 
azione ed 1 loro attacchi fa¬ 
voriscono l’escalation di vio¬ 
lenza delle milizie di destra), 
mentre il ministro degli este¬ 
ri egiziano Fahmi hà parla¬ 
to di « cospirazione per li¬ 
quidare il movimento pale¬ 
stinese»; ma il ministro de¬ 
gli esteri di Damasco. Abdel 
Halim Khaddam, ha rifiutato 
di prendere qualsiasi impe¬ 
gno circa il ritiro delle trup¬ 
pe. affermando che prima do¬ 
vrà realizzarsi a una effet¬ 
tiva cessazione del fuoco». 
Il consiglio delia Lega ha 
quindi deciso di inviare una 
commissione di tregua in Li¬ 
bano. composta dal segreta¬ 
rio generale Riad e dai mi¬ 
nistri degli esteri di Bahrein 
e Tunisia (la commissione è 
partita dal Cairo oggi stes¬ 
so). ed ha esortato i Paesi 
che hanno messo reparti a 
disposizione della «forza di 
pace » a farli partire « en¬ 
tro 12 ore». In effetti oggi si 
sono mossi da Damasco ver¬ 
so Beirut 1300 «caschi ver¬ 
di » sudanesi e sauditi; ma le 
possibilità che essi facciano 
rispettare la tregua sono as¬ 
sai labili. ■ - 

I falangisti e 1 loro alleati, 
come si è detto, hanno sfer¬ 
rato nuovi pesanti attacchi 
contro il campo di Teli Zaa- 
tar, che vogliono conquistare 
ad ogni costo dopo aver occu¬ 
pato ieri quello di Jisr el Bash: 
il leader progressista Ramai 
Jumblatt ha ribadito dal can¬ 
to suo che i palestinesi e le 
sinistre non accetteranno nes¬ 
sun cessate il fuoco se gli 
armati della destra non tor¬ 
neranno sulle posizioni che 
tenevano nove giorni fa, 
quando è cominciato l’assal¬ 
to contro i campi palesti¬ 
nesi. Scontri si sono avuti 
anche un po’ dovunque a Bei¬ 
rut, nella regione di Tripoli- 
Zghorta e sulla montagna li¬ 
banese, dove i siriani hanno 
investito per il secondo gior¬ 
no le posizioni palestinesi 
nella zona di Aioun el Simane. 
Fra martedì e mercoledì, le 
cifre parziali ed ufficiose 
danno 513 morti e 828 feriti. 

A Mosca la Tass ha accusa¬ 
to la Siria di favorire la de¬ 
stra: l’offensiva contro i cam¬ 
pi — scrive l’agenzia sovietica 
— « è stato possibile grazie al 
fatto che nel mese scorso te 
forze di destra sono state ri¬ 
fornite ininterrottamente di 
armi attraverso il porto di 
Jounieh mentre l’assedio po¬ 
sto dai siriani ha isolato le 
forze della Resistenza pale¬ 
stinese dalle loro fonti di 
approvvigionamento ». 

A Washington. Il Diparti¬ 
mento di Stato ha chiesto a 
tutte le parti in causa. * com¬ 
presi i cristiani», di accetta¬ 
re la tregua, facendo espli¬ 
cito riferimento alFassalto 
delle destre contro i campi 
palestinesi. 

A proposito di quesfultlma 
presa di posizione, è da rile¬ 
vare che è la prima volta che 
da parte americana si chiama 
in causa esplicitamente la 
destra maronita. Ciò costitui¬ 
sce una conferma indiretta 
del fatto che proprio la de¬ 
stra è responsabile della esca¬ 
lation di violenza in atto 


BAGHDAD. 1 

Pieno appoggio alia lotta 
dei palestinesi e delle forze 
progressiste libanesi, recisa 
condanna dell’» invasione si¬ 
riana del Libano ». richiesta 
del ritiro « immediato, totale 
e incondizionato » delle trup¬ 
pe di Damasco da quel Paese: 
questi, in sintesi, I punti sa¬ 
lienti della risoluzione appro¬ 
vata dal « Congresso popola¬ 
re arabo», riunitosi nello ca¬ 
pitale irakena fra il 26 e il 
29 giugno. 

Al congresso hanno parteci¬ 
pato circa duecento rappre¬ 
sentanti di partiti, organiz¬ 
zazioni politiche, associazioni 
sindacali e professionali di 
diciannove Paesi arabi (tutti, 
cioè, ad eccezione della Si¬ 
ria), che hanno adottato le 
loro decisioni alia unanimità. 
Nove Paesi (Egitto. Libia. Al¬ 
geria, Tunisia. ' Mauritania. 
Sudan. Somalia, Irak e Ye¬ 
men del Sud) erano rappre¬ 
sentati dai partiti unici al 
potere; erano presenti anche 
delegazioni di tutti i Partiti 
comunisti del mondo arabo, 
con la sola eccezione del PC 
siriano; vi erano poi le orga¬ 
nizzazioni baasiste, nassena- 
ne, nazionaliste e tutte le 
tendenze della Resistenza pa¬ 
lestinese. 

I punti principali del docu¬ 
mento conclusivo della confe¬ 
renza sono ì seguenti: 

1) appoggio alla sovranità 
nazionale del popolo libanese, 
il solo abilitato a definire, al 
di fuori di ogni Ingerenza 
straniera, i termini di una 
soluzione politica delia cri¬ 
si: 

2) rifiuto di qualsiasi Inter¬ 
vento straniero nel Libano, 
come pure della internazio¬ 
nalizzazione del conflitto; 

3) garanzia della presen¬ 
za e della libertà d’azione per 
la Resistenza palestinese in 
Libano e in tutti gli altri 
Paesi arab 1 ; 

4) rigetto dei tentativi di 
certi regimi arabi di mettere 
sotto tutela il movimento pa¬ 
lestinese per costringerlo ad 
accettare una «soluzione ca- 
pito'.arda » del conflitto me- 
d.orieniale; 

5) sostegno alla lotta deile 
forze patriottiche giordane 
per favorire l'instaurazione 
ad Amman di un regime na- 

S anale e democratico e la 
tegrazione della Giordania 
nel « campo del confronto »; 

6) creazione su scala araba 
di un vasto fronte, compren¬ 
dente tutte le organizzazioni 
patriottiche e progressiste, 


per lottare contro « il com¬ 
plotto fomentato dall’impe¬ 
rialismo. dal sionismo e dalla 
reazione araba » e per ricer¬ 
care il coordinamento con 
tutte le forze progressiste e i 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale nel mondo e con i 
Paesi socialisti; 

7) intensificazione della 
lotta armata e dell’azione del¬ 
le masse «nella Palestina oc¬ 
cupata »; 

8) condanna della diploma¬ 
zia kissingeriana del « posso 
a passo» e di tutte le solu¬ 
zioni • parziali del problema 
mediorientale; 

9) crescente aiuto materia¬ 
le. politico e diplomatico al 
campo palestinese-progressi¬ 
sta nel Libano. 


Amalrik 

rinvia 

la partenza 
dall'URSS 


MOSCA. I 

Lo scrittore e storico dissi¬ 
dente sovietico Andrei Amal¬ 
rik. autore del libro « Soprav¬ 
viverà 1TJRSS fino al 1984? », 
ha annullato la sua partenza 
da Mosca per l’Olanda, non 
volendo pagare quattromila 
rubli (quattro milioni e quat- 
trocentomila lire) di dogana 
per opere d’arte di sua pro¬ 
prietà (diciotto quadri di au¬ 
tori sovietici moderni « non 
ufficiali ». fra cui undici della 
moglie Gyusel. ed alcuni og¬ 
getti di antiquariato). Egli ha 
detto che. quando ha accet¬ 
tato di emigrare in Israele 
(pur non essendo ebreo), le 
autorità gli hanno fatto com¬ 
prendere che avrebbe dovuto 
pagare una somma molto più 
modesta, o addirittura nes¬ 
sun diritto doganale. 

Aleksander Shuster, cogna¬ 
to del dissidente Andrei Tver- 
dokhlebov. confinato in Sibe¬ 
ria, è stato condannato a 15 
giorni di carcere « per ubria¬ 
chezza e resistenza alla forza 
pubblica » a Mimy, in Iaku- 
zia. Lo ha detto ai giornalisti 
stranieri il presidente della 
sezione sovietica di «Amne- 
sty International », Turchi, 
aggiungendo che l’accusa «è 
inventata di sana pianta ». 


Attacco alla 
« borghesia 
rierìiàr«> 

*in Cina 


PECHINO. 1 

Il Partito comunista cinese 
celebra oggi il clnquantacin- 
quesimo anniversario della 
sua fondazione con la pubbli¬ 
cazione di un editoriale uni¬ 
co sul Quotidiano del Popolo, 
sul Quotidiano dell’Esercito 
di liberazione e sul mensile 
teorico Bandiera Rossa. Il 
leit-motiv dell’articolo è co¬ 
stituito da un richiamo a 
« proseguire la rivoluzione 
contro la borghesia all’interno 
del partito » in quanto que¬ 
sto è il solo modo di « man¬ 
tenere il carattere d'avan¬ 
guardia del proletariato del 
nostro partito». 

Il testo, già diffuso dal¬ 
l’agenzia Nuova Cina, esalta 
in particolare le vittorie sul¬ 
la « linea revisionista di Teng 
Hsiao-ping ». il viceprimomi- 
nistro e vicepresidente del 
partito destituito il 7 aprile 
scorno. Ma vi è ancora una 
« lunga lotta da combattere ». 
slstiene l’articolo: bisogna 
« riconoscere resistenza della 
borghesia all’interno del par¬ 
tito » e comprendere che ' i 
«dirigenti sulla via capitali¬ 
sta » sono il « principale » pe¬ 
ricolo per il partito e per la 
«dittatura del proletariato». 

Nell’editoriale, l’accento è 
posto su direttive del presi¬ 
dente Mao Tsetung risalenti 
al « movimento di educazio¬ 
ne socialista»: anche in di¬ 
versi altri articoli di questi 
giorni sono sottolineati gli 
insegnamenti da trarre dal¬ 
l’attuale campagna contro il 
« deviazionismo di destra » e 
dalla rivoluzione culturale, a 
garanzia che il paese non 
«cambi colore». Le relative 
istruzioni di Mao, dice l’edi¬ 
toriale. «espongono con pe¬ 
netrazione la natura di clas¬ 
se dei dirigenti di partito 
sulla via capitalista» e «ana¬ 
lizzano le caratteristiche del¬ 
la borghesia nel partito e i 
mezzi per sconfìggerla ». 


Stato d'assedio 


io Però 


dopo violenti 
incidenti 

LIMA, I. 

Centinaia dì dimostranti 
hanno inscenato una violen¬ 
ta protesta durata circa due 
ore, nelle strade della capita¬ 
le peruviana per protestare 
contro le misure di austerità 
varate dal governo peruvia¬ 
no. La folla ha infranto ve¬ 
trine ed incendiato autobus 
prima di essere dispersa dal¬ 
la polizìa che è dovuta ricor¬ 
rere all’uso di lacrimogeni e 
di idrantL Malgrado non si 
lamentino vittime, alcune per¬ 
sone sono rimaste ferite ed 
altre sono state arrestate. Il 
governo militare ha ordinato 
lo stato di assedio. 

Lo stato di emergenza avrà 
vigore per trenta giorni, du¬ 
rante cui saranno sospesi i 
diritti costituzionali del cit¬ 
tadini. 


Aviv è stato costretto a cam¬ 
biare posizione a causa del 
crescente malcontento della 
opinione pubblica del suo 
paese a cominciare dal mag¬ 
giori giornali israeliani, che 
sostenevano questa mattina 
la necessità di scendere a 
patti. Sempre stamane si so¬ 
no avuti anche alcuni inci¬ 
denti. Un gruppo di circa 
cinquanta familiari degli o- 
staggì ha infatti tentato di 
invadere l’edificio del mini¬ 
stero della Difesa dove era 
in corso una riunione del 
governo. I manifestanti han¬ 
no superato un cancello di 
ferro e sono venuti a collut¬ 
tazione con l poliziotti mili¬ 
tari che presidiavano la re¬ 
sidenza Un poliziotto ha spa¬ 
rato in aria, ma la folla io 
ha spinto da parte ed ha 
varcato egualmente l’ingres¬ 
so. Quando poi è stata ri¬ 
stabilita la calma una rap¬ 
presentanza di parenti è sta¬ 
ta ricevuta da Rabin. Alla 
scena ha assistito anche il 
fotografo dell’AP, Max Nash, 
al quale la polizia militare 
ha confiscato la pellicola. 

La decisione israeliana di 
trattare rappresenta un ra¬ 
dicale cambiamento rispetto 
alla consueta condotta, tut¬ 
tavia vi sono già due pre¬ 
cedenti. Il primo caso risale 
al maggio del 1968 e 11 se¬ 
condo all’agosto del 1969. Un 
aereo della compagnia israe¬ 
liana EL AL ed uno della 
TWA erano stati dirottati ri¬ 
spettivamente ad Algeri e a 
Damasco e dopo lunghe trat¬ 
tative le autorità di Tel Aviv, 
rilasciarono alcuni detenuti 
palestinesi per ottenere la li¬ 
berazione dei passeggeri Israe¬ 
liani. 

Intanto a Entebbe 1 dirot¬ 
tatori hanno rilasciato altri 
cento passeggeri dell’aereo do¬ 
po i 47 liberati ieri. Da fonti 
diplomatiche si è appreso che 
i 100 ostaggi, appena un’ora 
dopo l’annuncio dei dirotta¬ 
tori, erano già in attesa di 
un aereo dell’Air France per 
lasciare l’Uganda. Gli ostaggi 
liberati sono stati fatti usci¬ 
re dal locale del terminal in 
disuso dove sono stati tratte¬ 
nuti per 4 giorni ed hanno 
raggiunto l’ambasciatore di 
Francia Pierre Renard nella 
nuova aerostazione ad un chi¬ 
lometro e mezzo di distanza. 
Si attende da Nairobi l’arri¬ 
vo dell’aereo che probabilmen¬ 
te li porterà a Ptìrlgl..‘ 

, Nella loro .djciilaràzionè 
trasmessa dalla radio i dirot¬ 
tatori dicono di dare ad Israe¬ 
le tempo fino alle 14 (le 13 
italiane) di domenica 4 lu¬ 
glio per ottenere la scarce¬ 
razione dei prigionieri dete¬ 
nuti in vari paesi. In caso 
contrario, si afferma nella di¬ 
chiarazione, « tratteremo i re¬ 
stanti ostaggi di conse¬ 
guenza». 

Questo annuncio è stato da¬ 
to 35 minuti prima che sca¬ 
desse il precedente ultima¬ 
tum. Dei 53 detenuti di cui 
è stata chiesta la liberazio¬ 
ne. 40 si trovano in carceri 
israeliane: i più famosi sono 
l’arcivescovo greco - cattolico 
di Gerusalemme Hilarion 
Capucci (condannato nel *74 
a dodici anni di reclusione 
sotto l’accusa di avere colla¬ 
borato con i palestinesi) e il 
giapponese Kozo Okamoto, 
protagonista della strage del 
maggio 1972 aU’aeroporto di 
Tel Aviv. Gli altri 13 sono 
detenuti in carceri francesi, 
tedesche, svizzere e kenyole. 

A proposito di questi ul¬ 
timi, i dirottatori avevano 
chiesto al Kenya di rivelare 
entro le otto di stamane da 
ve si trovassero. Si tratta di 
cinque palestinesi > asserita- 
mente detenuti in quel pae¬ 
se In caso di mancata ri¬ 
sposta. i dirottatori hanno 
minacciato rappresaglie con¬ 
tro il presidente Jomo Ke- 
nyatta e contro cittadini ke- 
nyoti residenti all'estero. La 
scadenza però è trascorsa sen¬ 
za che la minaccia sia stata 
tradotta in realtà. A Nairo¬ 
bi un portavoce di Kenyatta 
ha dichiarato che in Kenya 
non è detenuto nessun pa 
lestinese ed ha accusato la 
Uganda di avere provocato 
la minaccia dei dirottatori. 

1 quali probabilmente si ri¬ 
feriscono ad alcuni palesti- 1 
nesi arrestati mesi fa dopo 
un fallito attacco ad un aereo 
di linea israeliano all’aero¬ 
porto di Nairobi. Le autori¬ 
tà kenyote non hanno n£ai 
confermato l'incidente e so¬ 
stengono che una inchiesta 
imparziale dimostrerebbe che 
nel paese non si trovano pa¬ 
lestinesi. Nella dichiarazione 
dei dirottatori comunque si 
afferma che se la richiesta 
di liberare l 53 detenuti non 
sarà soddisfatta entro dome¬ 
nica. i dirottatori uccideran¬ 
no tutti i rimanenti ostaggi 
quasi tutti israeliani. Nella 
dichiarazione si afferma inol¬ 
tre che riterranno Israele uni¬ 
co responsabile della loro sor¬ 
te e si aggiunge che il Fron¬ 
te popolare di liberazione del¬ 
la Palestina (che ha però 
sconfessato i dirottatori) ha 
deciso di concedere ai diri¬ 
genti israeliani «una ultima 
possibilità di cambiare ia lo¬ 
ro posizione che è irrazio¬ 
nale e vana ». 

I dirottatori hanno infine 
precisato che rinviando la 
scadenza del loro ultimatum 
a domenica hanno accetta¬ 
to una richiesta del presi¬ 
dente delfUganda. Idi Amin 
Dada, perchè si desse più 
tempo ai negoziati tra l’am¬ 
basciatore di Francia Pierre 
Renard e l’ambasciatore so¬ 
malo HashI Abdullah. che 
hanno nominato come loro 
portavoce. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 1 

Edward Gierek, primo se¬ 
gretario del POUP, rientrato 
ieri da Berlino, quasi sicura¬ 
mente parlerà alia nazione do¬ 
mani sera. Sì tratterà in ef¬ 
fetti del primo commento uf¬ 
ficiale diretto del partito, sul¬ 
le manifestazioni contro gli 
aumenti dei prezzi. Oggi si 
riunirà anche l’ufficio ooliti- 
co. La maggiore preoccupa¬ 
zione è quella del dialogo tra 
partito e lavoratori. 

Nel cercare ul capire per¬ 
ché si è giunti alle ìan•.*.»■ 
stazioni della settimana scor¬ 
sa, che hanno colto tutti di 
sorpresa, critiche non vengo¬ 
no lesinate a come era stata 
condotta la campagna di chia¬ 
rimento nei mesi precedenti; 
l’eccessiva sottolineatura dei 
successi della propaganda, il 
cercare di offuscare i pro¬ 
blemi reali e le difficoltà, un 
linguaggio vecchio, hanno avu¬ 
to la loro parte. 

Inoltre alcune perplessità 
vengono sollevate sulle con¬ 
sultazioni effettuate prima del 
decreto governativo: erano 
sufficientemente estese? Il go¬ 
verno ha potuto effettivamen¬ 
te rendersi conto della opinio¬ 
ne dei lavoratori? Valutazioni 
diverse esistono anche sulla 
decisione presa di sospendere 
l'aumento dei prezzi. 

Alcuni hanno sostenuto 
apertamente che il provvedi¬ 
mento non doveva essere ri¬ 
tirato. ma solo modificato. 
Una cosa è certa: si vuole 
evitare che si instauri tra go¬ 
verno, partito e operai un 
rapporto di sfida o di forza. 

Ora la situazione è tran¬ 
quilla, ma il problema potreb- 


ll Comttato centrale del 
PCI ha inviato al Comi¬ 
tato del Fronte di libera¬ 
zione del Mozambico il se¬ 
guente messaggio: 

«Cari compagni, 

vi inviamo, le nostre più 
vive felicitazioni per il pri¬ 
mo anniversario della pro¬ 
clamazione della vostra in¬ 
dipendenza. 

Oltre al valore inestima¬ 
bile per l’avvenire del vo¬ 
stro popolo che ha inizia¬ 
to, da quel momento, a 
percorrere la via della co¬ 
struzione di uno Stato li¬ 
bero ed indipendente, te¬ 
so verso il progresso, la 
emancipazione sociale, il 
socialismo, la data del 25 
giugno segna una svolta 
in tutta l’Africa australe 


be riproporsi quando la deci¬ 
sione di aumentare i prezzi 
verrà riproposta al lavora¬ 
tori. A questo proposito si sa 
che il decreto verrà quasi 
sicuramente modificato. Nelle 
consultazioni di questi giorni 
sembrano essere emerse pro¬ 
poste precise, che d'altronde 
vanno nella direzione delle ri¬ 
chieste avanzate dagli operai 
durante le manifestazioni di 
protesta. Esse, naturalmente, 
non sono ancora organiche e 
quindi le riferiamo cosi come 
ci sono state dette. 


La carne 
e il pesce 

Prezzo della carne: va be¬ 
ne aumentarlo, ma bisogna 
allora diminuire quello del pe¬ 
sce. E qui la accettazione 
sembra diffìcile poiché il pe¬ 
sce manca e le condizioni di 
pesca nel Baltico diventano 
sempre più difficili. 

Zucchero: raddoppiarne il 
prezzo non si può, piuttosto 
aumentare quello del pane 
che 1 polacchi non consuma¬ 
no molto. Inoltre: non tutti 
gli aumenti vanno fatti insie¬ 
me, il peso sarebbe insoppor¬ 
tabile per i lavoratori, biso¬ 
gna effettuarli nell’arco di 
due o tre anni. Il decreto, 
ad esempio, toccava seimila 
articoli; le proposte chiedono 
uno scaglionamento. 

Compensazioni degli aumen¬ 
ti. cioè aumenti salariali, te¬ 
ma al centro delle proteste: 
essi erano previsti secondo 
una percentuale decrescente. 
Dal 24% per 1 salari minimi 
(1200 zloty) al 7% per quelli 
più alti (oltre ottomila zloty). 


per il movimento di libe¬ 
razione dei popoli ancora 
soggetti alla dominazione 
coloniale e alle discrimi¬ 
nazioni razziali. 

Interpreti della volontà 
del nostro popolo, partico¬ 
larmente sensibile alla lot¬ 
ta per la libertà e l’indi¬ 
pendenza, utilizzeremo tut¬ 
ta la nostra forza, accre¬ 
sciuta proprio in questi 
giorni con il risultato del¬ 
le elezioni politiche del 20 
giugno, per una più am¬ 
pia azione di solidarietà e 
di collaborazione. 

Seguiamo con interesse 
i vostri progressi nella 
vostra nobile opera e, rin¬ 
novando 1 nostri più sin¬ 
ceri auguri vi inviamo i 
nostri fraterni saluti». 


Ebbene, gli operai chiedono 
che queste compensazioni sa¬ 
lariali siano molto più eleva¬ 
te per l redditi bassi. 

In definitiva, (e questo sa¬ 
rebbe anche l'orien lamento 
del governo, secondo gli am¬ 
bienti giornalistici di Varsa¬ 
via) il provvedimento do¬ 
vrebbe essere modificato (e 
introdotto a breve termine, 
si parla di non più di un me¬ 
se) soprattutto per quanto ri¬ 
guarda lo scaglionamento de¬ 
gli aumenti dei prezzi e le 
compensazioni salariali. 

All'ufficio centrale di piani¬ 
ficazione, comunque, sottoli¬ 
neano con forza che uno de¬ 
gli argomenti principali da 
portare al dibattito pubblico 
è quello della situazione eco 
nomica reale del paese. I 
prezzi, essi sostengono, non 
li abbiamo aumentati senza 
motivo. Da sei anni non ve¬ 
nivano toccati (per molti ali¬ 
menti poi, vedi la carne, nul¬ 
la era cambiato dal 1966). 

La situazione era già dete¬ 
riorata nel 1970, e quando, 
dopo i fatti di Stettino e Dan- 
zica, Gierek divenne pruno 
segretario del POUP al posto 
di Gomulka, si cercò di apri¬ 
re un rapido processo di svi¬ 
luppo economico della Polo¬ 
nia. In cinque anni — ci spie¬ 
ga il compagno Pajeska, vice 
presidente dell’Ufficio di pia¬ 
nificazione — abbiamo prati¬ 
camente cambiato metà della 
struttura produttiva, raddop¬ 
piato gli Investimenti, aumen¬ 
tati i salari nominali del 56%. 
sviluppato il mercato dei beni 
di consumo, acquistato tecno¬ 
logia all’estero, e — aggiun¬ 
ge — ci siamo anche indebi¬ 
tati con l’Occidente. L’unica 
cosa rimasta immutata sono 
stati i prezzi dei prodotti ali¬ 
mentari, e questo non solo 
per ragioni politiche (proprio 
a causa aell’aumento dei 
prezzi c'erano stati 1 gravi 
incidenti di Stettino e Danzi- 
ca e la caduta di Gomulka) 
ma anche per una questione 
sociale: era necessario au¬ 
mentare il tenore di vita del¬ 
la popolazione. 

Ebbene, cosa è successo do¬ 
po? E’ arrivata — dice 11 
compagno Pajeska — la crisi 
capitalistica quando gli inve¬ 
stimenti non avevano ancora 
incominciato a rendere. Inol¬ 
tre vi sono state due annate 
terribili in agricoltura e sono 
aumentate le Importazioni, a 
prezzi spaventosi, di grano e 
foraggio. E' aumentato di 17 
chili in cinque anni il consu¬ 
mo della carne pro-capite. 

I costi sono cresciuti per i 
contadini, e, avendo i prezzi 
fissi sul mercato, abbiamo 
dovuto ricorrere alle sovven¬ 
zioni. In cinque anni, — pro¬ 
segue Pajeska — siamo pas¬ 
sati da 20 miliardi di zloty 
a 100 miliardi, ma. nonostan¬ 
te le sovvenzioni, non riusci¬ 
vamo a compensare in ma¬ 


niera adeguata il lavoro del 
contadini, per cui sono calati 
anche gli investimenti privati 
nelle campagne e vi è stato 
un fenomeno di fuga. 

Il deficit con l'estero del bi¬ 
lancio impediva di aumentare 
le sovvenzioni e l’unica strada 
rimasta era quella di rlequi- 
librare il mercato ristabilen¬ 
do ì prezzi ad un livello rea¬ 
le. tenuto conto anche che il 
tenore di vita dei lavoratori 
si era nel frattempo elevato 
sensibilmente. Questa decisio¬ 
ne renderà casi possibile il 
rialzo dei prezzi di acquisto 
ai contadini per i prodotti 
agricolo-alimentarl e ci per¬ 
metterà di continuare sulla 
strada dello sviluppo econo¬ 
mico deciso nel 1970 che. al¬ 
trimenti. avrebbe rischiato di 
venire completamente ar¬ 
restato. 


Favorevoli 
nelle campagne 

Non è un caso. — aggiunge 
il vicepresidente dell'Ufficio 
di pianificazione — che le 
campagne erano favorevoli 
agli aumenti. Ora — conclude 
Pajeska —, il problema del¬ 
l’aumento del prezzi e le pro¬ 
teste che ha suscitato, sono 
due cose diverse: se una pro¬ 
posta non viene accettata, a 
mio avviso bisogna cambiar¬ 
la. Il conflitto sociale, in fin 
dei conti, è una cosa normale, 
ma la questione è che tutta 
la popolazione si deve rendere 
conto di quale sia la direzio¬ 
ne da seguire e quali siano 
l nostri problemi reali. Su 
questi argomenti, molti sono 
stati gli articoli pubblicati ne¬ 
gli ultimi giorni sulla stampa 
polacca, che d’altra parte ha 
dedicato anche grande spa¬ 
zio ai resoconti delle assem¬ 
blee di fabbrica. Argomento 
centrale di queste assemblee 
è stata anche una ferma con¬ 
danna delle manifestazioni di 
strada e degli episodi di van¬ 
dalismo. II termine « teppi¬ 
sti » è il più ricorrente. Per 
ciò che concerne un primo 
bilancio delle manifestazioni 
si è saputo che a Radom, 
dove è stata incendiata la se¬ 
de del partito e molti ne¬ 
gozi saccheggiati, vi sono sta¬ 
ti 75 feriti e due persone so¬ 
no morte in seguito alle fe¬ 
rite. In nessun posto comun¬ 
que sarebbero state usate ar¬ 
mi da fuoco. A Varsaria cir¬ 
colano anche voci, non con¬ 
fermate ufficialmente, di 200 
arresti. Si saprebbe inoltre 
che gli scioperi avrebbero in¬ 
teressato 45 fabbriche, com¬ 
prese le più grandi, distri¬ 
buite su tutte il territorio del¬ 
la Polonia, e che gli episodi 
di violenza si sarebbero veri¬ 
ficati solo a Radom. 

Silvio Trevisani 


Messaggio del PCI 

al Frelimo 


Situazione nuova nella crisi politica del post-franchismo 


Improvvise dimissioni in Spagna 
del primo ministro Arias Navarro 


E’ stato sostituito ad interim dal vice presidente del governo, generale Diaz de Mendevil - Entro 
sei giorni il re dovrà scegliere il successore * Voci di un’iniziativa dei militari moderati 


MADRID, 1 

Il primo ministro spagnolo. 
Arias Navarro, si è improvvi¬ 
samente dimesso questa sera, 
dopo un colloquio con il re, 
Juan Carlos. Un comunicato 
del ministero delle informa¬ 
zioni è venuto a confermare 
nella tarda serata l'informa¬ 
zione diffusa qualche ora pri¬ 
ma dall’agenzìa spagnola Eu¬ 
ropa press. L’annuncio uffi¬ 
ciale precisa che « sua mae¬ 
stà, ascoltato il consiglio del 
regno, ha accettato le dimis¬ 
sioni presentate dal primo mi¬ 
nistro » e aggiunge che « il vi¬ 
ce primo ministro, generale 
Fernando de Santiago y Diaz 
De Mendevil, ha assunto prov¬ 
visoriamente le funzioni di 
capo del governo ». 

Ai momento m cui l'an¬ 
nuncio ufficiale veniva diffu¬ 
so era in corso una riunione 
del governo presieduta dal 
dimissionario Arias Navarro 
e al termine della quale sono 
state annunciate le dimissio¬ 
ni del premier. Per domatti¬ 
na è convocata un'altra riu¬ 
nione straordinaria del go¬ 


verno che sarà presieduta dal 
premier ad interim. 

Si presume che la riunione 
fosse stata convocata per 
comunicare ai ministri le ra¬ 
gioni delie dimissioni del pri¬ 
mo ministro. Nulla è tuttavia 
ancora trapelato sui motivi 
precisi che hanno indotto il 
primo ministro ad abbando¬ 
nare l’incarico. La decisione 
di Arias Navarro è avvenuta 
nel momento in cui. tornan¬ 
do su una loro prima vota¬ 
zione. i consiglieri nazionali 
del Movimento (il partito uni¬ 
co fascista) sembravano ac¬ 
cettare il programma di rifor¬ 
ma del codice penale per la 
liberalizzazione delle associa- 
! zioni politiche, 
j L'impressione generale que¬ 
sta sera a Madrid è che la 
caduta del governo, i! primo 
dopo l’ascesa di Juan Carlos 
al potere, presieduto dall’uo¬ 
mo che fu nominato dal de¬ 
funto dittatore Franco, sia 
dovuta ad un insieme di fat¬ 
tori sia economici che poli¬ 
tici. La gravità della situazio¬ 
ne economica è caratterizza¬ 
ta da una inflazione non con- 


Nuove adesioni all'appello USA 
; contro le ingerenze in Italia 


! Nuove firme si sono ag- 
1 giunte a quelle dei pro¬ 
motori dell'appello degli 
intellettuali americani 
contro le ingerenze del 
, governo di Washington ne¬ 
gli affari interni di al¬ 
tri paesi, fra cui ITtaiia, 
e in particolare nella cam¬ 
pagna elettorale italiana 
per la consultazione dei 
20/21 giugno. 

Ecco i nomi degli ulti¬ 
mi firmatari dei docu¬ 
mento: Prof. Thede Skoc- 
pole, Harvard University; 
Ed Texeira, presidente 
New England Branch 
CPUSA; George Sommari- 
pa, CPPAX; Prof. Ray¬ 


mond Geuss, Princeton U 
niversity: Mei King. Sta 
te Representative, Mass: 
Sister Jeanne Gallo, del 
le sorelle di Nòtre Dame 
de Nemours, Boston; Rev. 
Stephan Fritchman. Mi- 
nister emeritus, First Uni- 
tarian Church, Los Ange¬ 
les; Prof. Barry Commo 
ner, Washington Universi¬ 
ty a St. Louis; Prof. Jo 
nathan Beckwith, Har¬ 
vard University; padre 
Daniel Berrigan; Philip 
Berrigan; George Ben il Io. 
Federation for Economie 
Democracy; Louis Areni 
ca, candidato al Congres 
so, Washington DC. 
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frollata. Il tasso di aumento 
del costo della vita è stato 
in maggio pari al 4.58 per cen¬ 
to. vale a dire una proiezio¬ 
ne del 25 per cento per l’anno 
in corso. La disoccupazione 
prosegue e gli ambienti sin¬ 
dacali prevedono gravi con¬ 
flitti sociali in autunno, pro¬ 
prio alla vigilia del primo re¬ 
ferendum che si svolgerà sot¬ 
to la monarchia. 

Non secondarie tuttavia 
appaiono le ragioni politiche. 
Per il suo passato franchista. 
Arias Navarro è paradossal¬ 
mente ogetto di attacchi pro¬ 
venienti da due parti opposte: 
il cosiddetto «bunker» che 
raccoglie gli ultras franchisti 
gli rimprovera di tradire l’ere 
dità di Franco avallando i 
programmi del ministro degli 
interni Manuel Fraga Iribar- . 
ne e del ministro degli este- J 
ri Josè Maria de Areilza. i | 
maggiori esponenti della co | 
siddetta tendenza « riforma- i 
tnce ». Ma gii attacchi veni- i 
vano anche da questa parte, j 
Per di più. si aggiunge que- ( 
sta sera negli ambienti poli¬ 
tici di Madrid, i socialisti 
avrebbero fatto dell’allonta¬ 
namento di Arias Navarro la 
condizione per una loro even¬ 
tuale partecipazione alla vita 
politica che sarebbe auspica¬ 
ta dal re e dai riformisti, pri¬ 
ma delie elezioni previste per 
l’inizio dell’anno prossimo. 
Questo punto di vista sa¬ 
rebbe condiviso dai liberali 
e dai democristiani di Josè 
Maria Gii Robles. 

Secondo la legge spagnola, 
il re Juan Carlos dovrà sce¬ 
gliere il successore di Arias 
Navarro entro sei giorni da 
una lista di tra nominativi 
che dovranno essere proposti 
dal Consiglio del regno, il 
più alto organo consultivo del¬ 
la monarchia spagnola, for¬ 
mato da 16 membri. Il Con¬ 
siglio del regno è capeggiato 
da Torcuato Femander Mi¬ 
randa. presidente delle Cor¬ 
tes. La maggior parte dei 
membri che Io compongono 
fu nominata dal defunto dit¬ 
tatore Franco. Questo orga¬ 
nismo si riunirà domattina 
molto probabilmente per oc¬ 


cuparsi della designazione dei 
tre nominativi. 

In serata tuttavia circola¬ 
vano voci relative ad una 
iniziativa dei militari mode¬ 
rati con a capo il capitano 
generale di Madrid, generale 
Alonso Vega. preoccupati del 
peggioramento della situazio¬ 
ne economica. In alcuni cir¬ 
coli politici veniva menzio¬ 
nato il nome di uno dei mi¬ 
litari più moderati, il genera¬ 
le Guitierrez Mellado, come 
possibile prossimo capo del 
governo. 


Le richieste 
unitarie 
dei partiti 
democratici 

MADRID, 1. 

Il « Coordinamento demo¬ 
cratico ». «1 quale hanno ade¬ 
rito tutti i partiti (democri¬ 
stiani. socialisti e comunisti) 
che formavano le organizza¬ 
zioni « Giunta democratica 
di Spagna » e c Piattaforma 
di convergenza democratica » 
hanno pubblicato nelle prime 
ore della sera un comunica¬ 
to nel quale si dichiara: «La 
commissione esecutiva di 
” Coordinamento democrati¬ 
co” si è riunita oggi e nel 
corso della riunione ha preso 
conoscenza della crisi gover¬ 
nativa apertasi con la dimis¬ 
sioni del primo ministro. Di 
fronte a questo avvenimento, 
il ” Coordinamento democra¬ 
tico” riafferma di attenersi 
a] programma contenuto nel 
suo appello al popolo spagno¬ 
lo, unica soluzione fattibile 
alla crisi politica del paese, 
crisi che non potrà risolversi 
senza l’apertura di un genui¬ 
no processo costituente basa¬ 
to sul rispetto assoluto della 
sovranità popolare. A questo 
proposito, il "Coordinamento 
democratico”, ricorda a tutti 
i poteri dello Stato la sua 
permanente volontà di nego¬ 
ziare l'apertura di tale pro¬ 
cesso». 


1 


i 
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Saranno disponibili per l'attuazione di un piano di finanziamenti 


Reazioni in tutto il mondo della scuola 


48 miliardi alla Regione Studenti e professori indignati 
per l’edilizia ospedaliera^ P er il r *nvio del tema d'italiano 

1 Nella mallinata numerosi candidali si sono recali ugualmente nei vari isliluti — Una «sorpresa» che ha 
La relazione dell'assessore Vesiri - Gli obiettivi del programma • Esigenza di una programmazione nel settore - Comunicazione di Bartolini j riproposto l'attenzione sulla inutilità dell'esame di Stato — Se ne è discusso nei capannelli improvvisati 
sulla realizzazione di un impianto di arricchimento dell'uranio in Toscana • Approvata una proposta di risoluzione e un odg sulle direttive FIDI : tra gli studenti e i componenti delle commissioni — Oggi le prove previste nel precedente calendario 


Verranno intensificate le iniziative di lotta 

Metalmeccanici : impegno 
per la ripresa alla Sama 

Presa di posizione del consiglio provinciale della FLM - Tre mesi 
di presidio e di assemblea permanente - Una fabbrica da salvare 


Il consiglio provinciale della 
F.L.M. nell’ambito della di¬ 
scussione sui gravi problemi 
economici del paese e sulle 
linee di azione del movimen¬ 
to dei lavoratori per il su 
paramento della situazione di 
crisi, ha espresso la piu vi¬ 
va solidarietà di tutta la ca¬ 
tegoria con i lavoratori della 
SAMA che da più di tre me¬ 
si presidiano la fabbrica in 
assemblea permanente per la 
difesa del posto di lavoro e 
per la salvezza dell’unità pro¬ 
duttiva. 

I lavoratori metalmeccani¬ 
ci, consapevoli del valore ge¬ 
nerale di questa vertenza, in 
cui sono emblematicamente 
raccolti tutti i problemi, le 


difficoltà le precarietà ma an¬ 
che le grandi potenzialità prò 
duttive e sociali della piccola 
industria, ribadiscono il pro¬ 
prio impegno perché e.-sa 
giunga a una rapida e po 
sitiva soluzione, perché, cioè, 
si creino le condizioni per la 
ripresa dell’attività nel man¬ 
tenimento dei livelli di oc¬ 
cupazione. 

Nei prossimi giorni e nelle 
prossime settimane si assi¬ 
sterà ad un'ulteriore intensi¬ 
ficazione della pressione e 
delle iniziative atte a richia¬ 
mare il mondo imprenditoria¬ 
le alle proprie responsabilità 
e a considerare quindi, con 
serietà e tempestività, 11 rin- 


j novamento e il rilancio pro¬ 
duttivo della SAMA non come 
I una operazione di «salvatag- 
] gio » ma come una valida e 
! positiva occasione di investi¬ 
mento e di consolidamento 
del tessuto industriale del ter¬ 
ritorio tiorentino. 

In questo sen.~>o il consi¬ 
glio provinciale della FLM ha 
chiamato tutte le strutture, di 
fabbrica e di zona, della ca¬ 
tegoria a manifestare con for¬ 
za la propria adesione alla 
lotta dei lavoratori della 
SAMA. richiamando alla pub 
bllca opinione la portata e la 
gravità del problema e solle¬ 
citando tutte le forze interes¬ 
sate ad adoperarsi per la so¬ 
luzione. 


Dopo la forzata interruzio¬ 
ne durante il periodo eletto¬ 
rale il consiglio regionale è 
tornato ieri a riunirsi per 
la prima seduta di un in¬ 
tenso programma di attività 
che si sviluppaci .^>r tutto 
il mese di luglio. I lavori j 
dell’assemblea si sono a per- | 
ti con l’illustrazione di due j 
comunicazioni della giunta: la | 
prima — svolta dall’assesso¬ 
re Vestri — sugli orientamen¬ 
ti per la definizione di un 
piano di finanziamenti per il 
settore della edilizia ospeda¬ 
liera; la seconda — relatore 
il vicepresidente Bartolini — 
sulla eventuale collocazione 
in territorio regionale di una 
centrale elettronucleare di ali¬ 
mentazione. 

I! piano di edilizia ospeda¬ 
liera proposto al consiglio co¬ 
me ha detto l’assessore Ve- 
strj — deve costituire un pun¬ 
to di riferimento complessi¬ 
vo a cui possano seguire i 
singoli provvedimenti ammi¬ 
nistrativi di finanziamento. | 

L’assessore, nella comuni- , 
razione si è limitato a defi- ; 
nire a grandi linee gli obiet- j 
tivi e i meccanismi del pro¬ 
getto. In primo luogo le ri¬ 
sorse finanziarie: la Regione 
Toscana può disporre di una 
rata trentacinquennale (a par¬ 
tire dal 1974) di 2 miliardi 
e 148 milioni, a questa si ag¬ 
giungono 30 miliardi e 78 mi¬ 
lioni che rappresentano la 


Al Comitato per il Piano intercomunale fiorentino 

Bando di concorso proposto 
per il centro direzionale 

Nuova occasione per una soluzione dei problemi dell'asse Ho urbanistico fiorentino e territoriale -1 lavori delia com¬ 
missione per la risfruHurazione degli uffici comunali * Per il 6 di luglio convocalo il consiglio comunale 


Nel pomeriggio di ieri è tor 
nato a riunirsi il comitato di 
coordinamento del PIF tPia 
no intercomunale fiorentino) 
Nel corso della riunione — al 
la quale ha preso parte anche 
il sindaco compagno Elio Gab- 
buggiani — l’assessore Mora- 
les ha illustrato la proposta 
del gruppo tecnico riguardan¬ 
te il lancio di una bando di 
concorso nazionale per la si¬ 
stemazione deH’area del cen¬ 
tro direzionale. Come è noto 
in questa zona nevralgica del 
tessuto urbano cittadino e 
dell’area intercomunale do¬ 
vranno trovare sistemazione 
uffici pubblici di particolare 
rilevanza quale la Regione, 
il Palazzo di Giustizia e altre 
strutture pubbliche e private. 

li bando di concorso do¬ 
vrebbe consentire dì affron- 
t’are, utilizzando i contributi 
die possono venire da ogni 
tipo di esperienza, uno dei 
nodi di fondo della pianifi¬ 
cazione intercomunale fioren¬ 
tina, naturalmente nel quadro 
di un riassetto della città e 
di una considerazione e solu¬ 
zione dei problemi del centro 
storico. Con questa proposta 
— sulla quale avremo modo 
di ritornare più dettagliata¬ 
mente — si è aperta pratica- 
niente quella seconda fase dei 
lavori del piano intercomu¬ 
nale. che prevede di af¬ 
frontare alcune questioni di 
fondo della pianificazione 
territoriale: il centro direzio¬ 
nale viabilità servizi di inte¬ 
resse comune. 

Intanto passata la parentesi 
elettorale, l’attività deU'ammi- 
n.stra/ione comunale e del 
consiglio è ripresa a pieno 
r.imo. E’ di questi giorni la 
riunione della commissione 
consiliare per la ristruttura¬ 
zione dei servzi comunali, pre¬ 
sieduta dall'assessore al per¬ 
sonale Bruno Cocchi. Nel cor¬ 
so delia riunione è stato di¬ 
stribuito e discusso un docu¬ 
mento che fissa le linee me¬ 
todologiche e contiene alcune 
proposte per affrontare il pro¬ 
blema della ristrutturazione 
dei servizi. 

Il documento parte dalla 
necessità di ristrutturare tali 
servizi tenendo conto della 
realtà territoriale delle com¬ 
petenze legislative: dall’esi¬ 
genza di una riforma dello 
Stato c de! superamento del 
centralismo: dalla partecipa 
zinne popolare e dei consigli 
di quartiere; dalla attuazione 
de: principi costituzionali di 


Oggi riunione 
del consiglio 
comunale 
di Scandicci 

Oggi ai!e ore 9 avrà luo¬ 
go il Consiglio comunale dì 
Scandicci per l'esame d: di¬ 
versi argomenti fra ; quali: 
1 > o.d.g. sulla situazione poli¬ 
tica ; 2) appalto e finanzia¬ 
menti de; lavor: per gii asili 
nido di Vingogne e Caselli- 
na; 3) affidamento ed im¬ 
pegno spesa per l’esecuzione 
dei servizi di disinfestazione 
del territorio comunale; 4) 
criteri per l'assegnazione del¬ 
le aree dell'edilizia economica 
e popolare; 5) piano di pre¬ 
venzione e costituzione delle 
squadre di pronto intervento 
per la estinzione degli incen¬ 
di boschivi; 6) elezione dei 
rappresentanti del Comune 
in seno all'assemblea del Con¬ 
sorzio socio sanitario; 7) im¬ 
pegno spesa per i trasporti 
scolastici. . . 


autonomia e di partecipazio¬ 
ne: dal ruolo delle deleghe 
regionali. La proposta che sa¬ 
rà oggetto di ulteriori appro¬ 
fondimenti lia come asse cen¬ 
trale il problema della parte¬ 
cipazione. dei « cittadini uten¬ 
ti » alla vita del Comune. 

Vi è inoltre l’esigenza di 
rispondere con tempestività 
cd efficienza alla domanda 
di servizi per realizzare risul¬ 
tati soddisfacenti anche sul 
piano della economicità, e in¬ 
terventi di carattere program¬ 
matico di normale ammini¬ 
strazione. 

Parte considerevole viene 
riservata nel documento al 
ruolo che dovrà esercitare il 
consiglio di quartiere così co¬ 
me particolare interesse è da¬ 
to alla costituzione dei con¬ 
sorzi socio-sanitari che do¬ 
vranno integrarsi con altri 
servizi. Un'altra delle questio¬ 
ni poste al centro del docu¬ 


mento è infatti quella delle 
interrelazioni fra settore e 
settore. - 1 ' 

Inoltre all’Università è sta¬ 
to richiesto di fornire, in pa¬ 
rallelo alle diverse fasi di la¬ 
voro del gruppo tecnico, una 
! collaborazione articolata su 
due punti: uno studio con il 
quale verificare le linee di 
sviluppo al livello regionale e 
le tendenze istituzionali gene¬ 
rali: la definizione delle aree 
di aggregazione dei servìzi, 
del modi di gestione dell'ente, 
dei rapporti fra enti territo¬ 
riali attuali ed ipotizzabili. 

Questo modello organizzati¬ 
vo dovrà essere verificato con 
l’Università. A questa riunio¬ 
ne della commissione ne se¬ 
guiranno altre, mentre per il 
6 prossimo è concordato il 
consiglio che avrà al centro 
dei propri lavori la questione 
della Galileo. 


Stasera 
assemblea 
per il Friuli 


A quasi due mesi dalla pri¬ 
ma scossa di terremoto in 
Friuli e la situazione nella 
regione, a che punto sono i 
soccorsi, quali prospettive si 
aprono per i terremotati? 

Sono domande alle quali si 
cercherà di dare una risposta 
nel corso del dibattito pro¬ 
mosso dall'unione regionale 
toscana delle associazioni di 
Pubblica Assistenza e Soccor¬ 
so 

L'incontro è fissato per ve¬ 
nerdì 2 luglio alle ore 21 nel 
salone di parte guelfa di via 
Pellicceria. 


Minacciate alcune case coloniche 


Vasto incendio nei boschi 
intorno a Lastra a Signa 

Il fuoco è divampato in località «San Romolo» - Il vento ha favorito il 
propagarsi delle fiamme • In tarda serata gli alberi bruciavano ancora 


Denunciato a piede libero 

_______ * 

Rubava merce e clienti 
al suo datore di lavoro 

L'autista della ditta « Riga » - Nella sua casa sono 
stati ritrovati giocattoli di ogni tipo 


Oltre a: giocattoli ha tenta 
to d: rubare al proprio dato 
re di lavoro anche 1 clienti, 
ma è stato smascherato e de 
minoiato. S: tratta di Enzo 
Cresoioii. 30 anni, abitante a 
Conipiobb: m via Aretina 59-a. 
Da più di tre anni il Cresciol. 
lavorava come autista presso 
'.'ingrosso d; giocattoli -» Ri¬ 
ga r, di proprietà di Gino 
Ruggini, in via delie Conce. 

Sei mesi fa un el.ente della 
ditta « Riga » telefonò al Rug¬ 
gini. poiché gli era stata fat¬ 
ta una consegna di pellicole 
per filmmi senza fattura. La 
fornitura delle pellicole g:a 
cattoio ammontava a 14 mila 
lire, ma nei libri di cassa il 
Ruggini non ne trovò traccia. 

Poiché si trattava di una 
piccola cifra, decise di chiu¬ 
dere un occhio e d: non ap 
profondine la questione ma 
pregò il cliente d: avvertirlo 
quando gli fosse giunta un' 
altra fornitura. I! 22 giugno 
scorso, infatti, a quello stesso 
cliente si ripresentò il Cre 
scioli. proponendo l’acquisto 
dì una partita di giocattoli 
che. a suo dire, erano 11 pro¬ 
vento di un fallimento. 

Il 27 il Cresciol! fece la 
consegna, e si accontentò di 
170 mila lire delle 300 che 
costavano in realtà i giocat¬ 
toli. Il cliente, insospettito, 
dicendo che era senza soldi, 
ha cercato di tirare in lungo 


e dando un anticipo d; venti 
nula l.re in cambio di una 
fattura. Quindi ha telefonato 
al Ruggini che ha ncor.o-c.u 
to la merce come sua. 

II Cresoioii è stalo denun 
ciato, e durante una perqui¬ 
sizione nella sua abitazione 
sono stati trovati giocano:, 
di ogni tipo, che erano stati 
rubati al Ruggini. Il Croscio 
li è stato denunciato a piede 
libero per furto continuato ag 
travato. 


Ricevimento 
ai cittadini 
americani 

In occasione del b.eentena- 
r;o della dichiaratone d'indi- 
pendenza degli Siati Uniti 
d'America, celebrazione che 
ricorre i! 4 luglio, il sindaco 
Elio Gabbuggian: e il comi¬ 
tato organizzatore delie ma¬ 
nifestazioni. offriranno saba¬ 
to 3 luglio. «Ile ore 11.30 in 
Palazzo Vecchio un ricevi¬ 
mento ai cittadini americani 
residenti a Firenze. 

Saranno presenti le rappre¬ 
sentanze consolari accredita¬ 
te a Firenze, autorità, rappre¬ 
sentanti dei partiti e delle 
strutture culturali americane 
con tede nella nostra città. 


Un grosso incendio si è svi¬ 
luppato nel pomeriggio di 
ieri nei boschi intorno a La¬ 
stra a Signa. 

Sul posto sono stati fatti 
confluire i vigili del fuoco 
di Firenze. Signa, Lastra a 
Signa e dei comuni limitrofi. 
II centro dell'incendio è stato 
localizzato in località San 
Romolo. 

Verso !e 19 è scattato l'al¬ 
ia rme. Nella zona vi sono 
anche alcune case coloniche 
die sono state fatte sgombe¬ 
rare per misura precauziona¬ 
le dai visti: de! fuoco accorsi 
sul posto. 

Per tutta la sera e buona 
parte della notte si è combat¬ 
tuto contro le fiamme e il 
vento che alimentava il fuo 
co. I vigili e i volontari ac¬ 
corsi da San Romolo hanno 
proveduto a scavare nume 
rose fosse antincendio ed ab¬ 
battere alberi nel tentativo 
di bloccare l'avanzata del 
fronte di fuoco. Questa ope¬ 
razione è stata ripetuta di¬ 
verge volte in quanto quando 
le fiamme giungevano alla 
barriera antincendio, il ven¬ 
to che spirava alle spalle del 
fuoco lo aiutava a superarle. 

I vigili del fuoco di Firen¬ 
ze sono stati costretti, vista 
l’ampiezza assunta dall'in¬ 
cendio a chiedere l’intervento 
anche di colleghi dei comuni 
di Scandicci Sesto Fiorenti¬ 
no e di altri centri della pro¬ 
vincia. 

La vastità dell'incendio ha 
costreto i vigili del fuoco a 
un duro e lungo lavoro. Le 
autopompe hanno dovuto fa¬ 
re la spola per rifornirsi di 
acqua. La siccità di questi 
giorni ha favorito il propa¬ 
garsi dell’incendio. Nella tar¬ 
da serata l'incendio non era 
ancora stato domato anche 
se ormai sembrava che la si¬ 
tuazione fosse sotto control¬ 
la • Le fiamme erano state 
circoscritte. I danni comun¬ 
que sono Ingenti. 


quota parte destinata alla 
Toscana, dei 600 miliardi in 
interventi straordinari previ¬ 
sti nel pacchetto La Malfa. 

A tali somme si aggiunse 
là il probabile gettito di mu¬ 
tui venticinquennali che sa¬ 
ranno contratti da parte de 
gli enti ospedalieri, calcola¬ 
to in 14 miliardi e 311 mi¬ 
lioni. La combinazione di que 
sto disponibilità consente 
quindi di formulare un pia¬ 
no di interventi per comples¬ 
sivi 48 miliardi. 

Ci si trova dunque di fron¬ 
te — come ha affermato lo 
stesso assessore — ad un in¬ 
sieme di risorse finanziarie 
che dopo un lungo e trave 
gliato periodo di blocco per 
tutto il settore dell'edUizia 
ospedaliera, consentiranno di 
approvare un piano organico 
di sostanziosi finanziamenti. 

Per quanto riguarda gli 
obiettivi del programma si 
indicano le destinazioni del¬ 
le risorse disponibili: contri¬ 
buti per il completamento 
delle op»re in corso; finanzia¬ 
mento ai fini de! rispetto dei 
rapporti contrattuali, finan¬ 
ziamento per opere di straor¬ 
dinaria manutenzione; finan¬ 
ziamento di nuove opere. Una 
ultima considerazione ri¬ 
guarda l’inevitabile rigidità 
del piano che — ove nei pros¬ 
simi mesi non si possa di¬ 
sporre di nuovi finanziamen¬ 
ti statali — potrà prevede¬ 
re il finanziamento solo di 
poche nuove opere. 

Pertanto l'unico criterio di 
disposizione della regione per 
collegare il completamento dei 
vecchi piani con le esigenze 
che emergeranno dalla prò 
grnmmuzione comprensoriale. 
rimane quello di verificare 
nel merito i progetti in eor- 
fio di costruzione inserendo¬ 
li in una seria riflessione 
comprensoriale. 

Il vice presidente Bartolini 
ha successivamente informa¬ 
to l'assemblea sugli sviluppi 
della discussione relativa alia 
realizzazione in Toscana di 
un impianto di arricchimen¬ 
to dell’uranio. Com'è noto il 
ministero deU’industria ha 
indicato tra le possibili loca¬ 
lità di insediamento della cen 
trale un territorio in prossi¬ 
mità di Piombino. 

L'impianto dovrà essere rea¬ 
lizzato dalia società anonima 
COREDIF alla cui branca eu¬ 
ropea (la EUREDIF) ITtalia 
partecipa per il 25ri attraver¬ 
so il CNEN e l'AGlP nuclea¬ 
re. La giunta regionale ha 
detto Bartolini ritiene oppor¬ 
tuno investire il consiglio del¬ 
la complessa questione al fine 
di procedere ad un esame pun¬ 
tuale dei problemi posti e dei 
comportamenti da assumere. 
E' indubbio infatti che l'in¬ 
stallazione su! territorio plonv 
binese di un simile impianto 
a produrrebbe benefici sia a 
livello locale che nazionale: 
basti pensare che stime pre¬ 
liminari indicano i'o-cupazio- 
ne di 5 000 6 000 unità lavora¬ 
tive durante il periodo della 
realizzazione deirimpianto e 
di 1000-1.200 unità nella fase 
di esercizio, cui deve essere 
aggiunta la manodopera im¬ 
pegnata negli impianti ausi¬ 
liari. 

Esistono però anche alcuni 
costi — ha praseguito Barto¬ 
lini — derivanti dalla super¬ 
ficie impegnata (circa 600 et¬ 
tari). dalla portata di acqua, 
dai vincoli cui deve essere 
sottoposto il territorio circo¬ 
stante. E' chiaro dunque che 
per l'acquisizione di tutti i 
dati necessari al fine di In¬ 
dicare al ministero almeno 
due aree suscettibili di inse¬ 
diamento dell’impianto si 
rende opportuno attivare già 
in via preliminare una serie 
organica di collaborazioni a 
tutti i livelli. 

E' questa la strada su cui 
si muove la giunta regionale, 
attraverso l'attività di un ap¬ 
posito gruppo di lavoro che 
vede impegnati i dipartimen¬ 
ti della programmazione del¬ 
l'assetto del territorio della 
sicurezza sociale e delle atti¬ 
vità produttive. Per esprime¬ 
re un giudizio definitivo è 
necessaria e prioritaria la ri¬ 
chiesta al ministero deii'ac- 
quisizione di tutta la docu¬ 
mentazione sulla qu.Tle s: 
basano le indicazioni dell'area 
di Piombino come sito da can 
didare per l'eventuale inse¬ 
diamento dell'impianto CO 
KEDIF. 

I-a giunta regionale si d: 
chiara disponibile ad aprire 
un sereno dibattito in aula 
e in commissione che abbrac¬ 
ci e approfondisca tutti gl'- 
aspe*li della complessa que 
stione. L’assemb'.ea ha infine 
approvato a’.*.'unanimità una 
proposta di risoluzione e un 
ordine de! storno unitario su’, 
le diret’.ve per la FIDI To 
s-rana. Su questo problema è 
intervenuto tra zìi altri i'as 
sesso re Pollini. 


Riunione 
degli eletti 
nelle liste 
del PCI 


Si sono riuniti giovedì 1. 
luglio assieme alia segrete¬ 
ria regionale del PCI gli 
eletti alla Camera e al Se¬ 
nato nelle liste dei PCI. 

Dopo un’informazione sul¬ 
l'esame compiuto dal comita¬ 
to regionale sul votole) 20-21 
giugno che anche in Tosca¬ 
na ha rappresentato un’ulte¬ 
riore avanzata del PCI. si è 
svolta una discussione e de¬ 
finizione delle proposte da 
presentare ai gruppi parla¬ 
mentari comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato relative 
alla nomina dei parlamenta¬ 
ri toecanl nelle commiasioni 
dei due remi dei parlamenta. 


I Amarezza e indignazione J 
j tra gli studenti fiorentini per 
il rinvio della prova scritta ! 
di italiano, agli esami dì ma- • 
turità. Già fin dalla sera di I 
mercoledì, quando la telavi- | 
sione comunicò la notizia j 
della fuga da una scuola, dei 
testi che dovevano essere 
proposti ai candidati, alcu¬ 
ni studenti per qualche ilio | 
mento sono stati presi dal- I 
lo smarrimento. Tutta la | 
nottata è stata un susseguir- j 
si di telefonate di genitori J 
agli insenganti e di studenti ! 
ai loro compagni d; scuola, j 
Numerosi candidati hanno | 
| ugualmente ieri mattina af- | 
( follato gli ingressi deile scuo- ! 
I le commentando il fatto. , 
j Quello che ha maggiormente 1 


indignato gli studenti non è 
stata tanto la fuga di noti 
zie tanche quest'anno, come 
del resto negli anni passati, 
numerosi candidati sapeva¬ 
no già gli argomenti che sa 
rebbero stati proposti nel 
compito scritto di italiano» 
quanto la sospensione della 
prova di esame. 

La decisione del ministro 
non lia fatto altro die ali¬ 
mentare lo scetticismo degli 
studenti e degli insegnanti 
sulla validità degli esami di 
stato, la cui soppressione o 
modificazione è argomento di 
discussione e di dibattito in 
lutto il mondo della scuola. 
Infatti in diverse occasioni è 
stato fatto osservare che è 
impossibile nello spazio dì 


Mentre continua l'occupazione di sette appartamenti 

Il Sunia sul problema 
degli alloggi sfitti 


t 
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In merito all'occupazio¬ 
ne di sette appartamenti 
della società Nuova Edi- 
ficatrice da parte di al¬ 
trettante famiglie con 1’ 
appoggio dell'Unione In 
quilini in via Leonardo Da 
Vinci, via Capponi e viale 
Don Minzoni, il SUNIA 
(Sindacato Unitario Nuzio 
naie Inquilini e Assegnata¬ 
li) interviene con una no 
la nella quale esprime le 
posizioni del sindacato 
sull’azione in corso e più 
in generale su tutto il pro¬ 
blema della casa. 

I! SUNIA sottolinea co 
me l'azione che da circa 
un anno porta avanti con 
il pieno sostegno di un am¬ 
pio schieramento sindaca¬ 
le. politico e associativo, 
abbia impedito ogni ten¬ 
tativo di espulsione degli 
inquilini e quindi la tra¬ 
sformazione speculativa 
degli immobili che la so¬ 
cietà voleva realizzare. 

Il SUNIA rileva ancora 
come il problema degli al¬ 
loggi sfitti delia Nuova 
Edificatrice sui già stato 
evidenziato in un incontro 
che io stesso Sindacato e 
il Comitato Inquilini han¬ 
no avuto alcuni mesi fa 
con l'assessore Marino 
Bianco e dal quale scaturì 
l’impegno da parte dell'am- 
ministrazione comunale d: 
intimare alla società pro¬ 
prietaria l'effettuazione 
dei necessari lavori di ma¬ 
nutenzione. impegno che 
d'altra parte si sta concre¬ 
tizzando in questi giorni 
con le opportune perizie. 

« L'occupazione — conti 
nua la nota — ripropone 
comunque con tutta ur¬ 
genza il problema della ca¬ 
sa, sui quale è nota la po¬ 
sizione del SUNIA: cospi¬ 
cui finanziamenti per l'edi¬ 
lizia pubblica, equo cano¬ 
ne. nuova legge urbanisti¬ 


ca. potere agii enti locali 
per l'occupazione di ur¬ 
genza degli alloggi sfitti, 
commissioni comunali per 
le locazioni. 

Cioè richiede una lotta 
capace di interessare at¬ 
tivamente un vasto arco 
di lorze sindacali, politiche 
e sociali, onde esercitare 
la dovuta pressione per 
vincere resistenze e ri¬ 
tardi ad ogni livello. E’ 
quanto il SUNIA sta da 
tempo tacendo mentre 
esprime solidarietà alle fa¬ 
miglie occupanti, sottoli¬ 
nea che al di là della con¬ 
clusione di questa occupa¬ 
zione una lotta episodica 
e frammentaria fuori da 
un contesto organico com¬ 
prensivo delle gravi esi 
genze immediate di alloggi 
e delle passibilità esistenti 
per soddisfarla, non evi¬ 
denzia e non affluita il 
problema nella sua globa¬ 
lità. 

« Nel caso specifico — si 
afferma ancora nella no¬ 
ta — l'amministrazione co 
munale deve rapidamente 
individuare senza eccessi¬ 
ve pastoie burocratiche le 
abitazioni sfitte da tempo 
e le famiglie che si trova¬ 
no in precarie condizioni 

di alloggio in abitazioni 

fatiscenti o malsane, o 
perché in coabitazione o 
con sfratto esecutivo e 
con bassi redditi familiari. | 

Su questa base deve far j 

operare la costituenda 
commissione comunale per 
le locazioni che a sua vol¬ 
ta deve redigere una rigo 
rosa graduatoria e dare 
una sistemazione tempo 
ranca a: casi classificati 
più urgenti ». 

Il SUNIA fa rilevare 
inoltre la necessità di 
stringere i tempi abbando¬ 
nando ogni inutile disqui¬ 
sizione e formalismo. 


I poco meno di un mese giu 
dicare la maturità e i’a prepa 
j razione di cinque anni di 
scuola. 

Dubbi e riserve sono stati 
sempre avanzati nei coniron 
I ti di questo tipo di esame 
ancora vigente nelle scuole 
italiane, die risente ancora 
de! vecchio nozionismo. Sem¬ 
pre criticati sono stati an¬ 
che gli argomenti proposti 
nei temi scritti di italiano; 
specialmente il cosiddetto 
« tema di attualità » ha sem¬ 
pre risentito di un certo ti 
more nel voler affrontare t 
veri problemi ohe oggi inte¬ 
ressano !a società. 

Indignazione e non sorpre¬ 
sa - afferma Massimo 
studente del liceo scientifico 
Leonardo da Vinci. Quanto 
è accaduto non è altro che 
la riprova dello stato di ina¬ 
deguatezza m cui s: trova' la 
scuola italiana. Fughe dì no 
tizie si sono avuti anche in 
passato. Alcuni compagni di 
scuola più anziani clic hanno 
già superato gli esami di sta 
to mi hanno raccontato casi 
di studenti die si sono pie 
sentati alla prova di esame 
di matematica con il compito 
già svolto. E non c'è nemme¬ 
no da dire che il Ministero 
e gli organi centrali preposti 
alla scuola fossero all'o.scuro 
di questi avvenimenti». 

« Questo è un episodio die 
rientra nel malcostume del¬ 
l'esame di maturità - ha 
sottolineato Andrea Bmaz./.i, 
commissario interno in una 
scuola fiorentina è un u] 
tenore sintomo del non seti 
so della prova. Con questa 
| pratica si esprime tutta la 
concezione centralistica del¬ 
lo stato die oggi è un vero 
j e proprio anacronismo ». 

« Alleile la maggior parte 
dei professori non credono 
i più a questo metodo di va¬ 
lutazione - dice Bruno Bia 
gi. presidente del Consiglio 
di Istituto del Salvemini -- 
lo dimostra il fatto die ino!- 
j ti di loro hanno rifiutato di 
| far parte delle commissioni 
j per la frustrazione alla qua 
| le li sottopone questo tipo di 
, prova di esame». «Scettici¬ 
smo e sfiducia degli studen¬ 
ti e degli insegnanti — sot¬ 
tolinea Corrado Ferraio, pre 
sidente del consiglio di Isti¬ 
tuto del liceo Ia-onardo da 
Vinci — ma non per un ri 
! tomo al passato e alla «--eie 
zinne più dura, ma per un 
superamento dell'attuale mer 
nanismo nella direzione indi¬ 
cata dalle proposte del mo¬ 
vimento degli studenti e dal¬ 
le realtà democratiche matu 
rate nella scuola neidi ultimi 
anni ». 

Gli studenti e i professori, 
nei numerosi capannelli che 
si sono formati ieri mattina 
| nelle scuole, hanno discusso 
j su tutti gli argomenti che il 
I fatto del rinvio ha riproposto 
t con pressante attualità S: 

I sono affrontati i temi della 
i preparazione elle è largameli 
j te insufficiente per continua 
, re gli studi superiori, delia 
j didattica, dei metodi di va¬ 
lutazione. C’è da sperare, 

; hanno affermato in molti, 
j die quanto è accaduto pos.-a 
servire da stimolo per acce- 
' lerare quel processo di rin 
| novamento profondo della 
i scuola e degli esami. 


Documento del PCI 

| U rgente 
la riforma 
della scuola 
; secondaria 


Alleile quest anno circa 350 
mila studenti affrontano ’.' 
esame d: maturità. i>or c&n 
seguire la lieenza della scuo¬ 
la media superiore Su di es 
i .= : e sulle rispett.ve famiglie 
j incombe la ptvivepaziune de 
, terminata dalla totale a.sson- 
j za d: una prospettiva di oc 
eupa/ume. adeguata al titolo 
d. s’ud'.n conseguito Per ino! 
t: di os-,1 la prova d: esime 
è ormai priva di qualsiasi in¬ 
teresse didattico c culturale 
e s: presenta anacronistica 
nel metodo d: valutazione. 

Le ditficoi'.à incontrate dal 
I ministero della P I. nel ga 
ramno il regolare svolgimen¬ 
to degl: esami, sono il smto- 
j mo evidente d: quanto sia 
j necessario ed urgente un in¬ 
tervento di riforma della 
I scuola secondaria superiore 
| e democratico cd efficiente 
i lun/.ioii.tmonio della amminl- 
| strazione scolastica. Il prò- 
i cedere tormentato dell'anno 
.-colasi to. la minaccia (scon¬ 
giurata per ruitorvonto re 
sponsabile delle organizza 
i z.:om sindacali e del iuovi- 
ì mento democratico) del bloc 
i co degli scrutini, il fatto che 
‘ cerca un terzo degli insegnati 
I ti non abbia accettato la de 
sanazione del ministero nel 
le commissioni di esame isin 
tomo questo del disagio ov 
tori ito ila questa categoria 
j di lavoratori, troppo spesso 
j umiliati nelle loro capacità 
professionali) e la stessa fu¬ 
ga d; notizie, che ha provo 
J cato I.) sospensione tempora- 
j nea dell’esame, hanno turba¬ 
to lo svolgimento dell’anno 
scolastico, e le sue fasi fi¬ 
nali. 

Questi episodi sono la spia 
; d. una situazione, nella scuo 
la sempre p:ù insostenibile, 
e della urgenza d: un seno 
intervento di riforma. Tale 
intervento riformatore si pre 
senta come uno dei più ur 
j genti sui dalla ripresa de; 

l'attività parlamentare. So: 

! tolineando la necessità di un 
j regolare svolgimento delle 
j prove d: esame. «• di una 
ì loro modificazione conte 
1 slmilmente all'interno di r. 
forma, riteniamo neccssar.o 
ciie la valutazione del grado 
d; formazione culturale degl, 
studenti, non possa che ba 
sarai, neU’aucnta considera 
/.ione del lavoro svolto durai) 


i te 1'anno scolastico. *u un 
j quadro mutalo d: rapport. 
! tra studenti ed insegnali'... 
j neHambUo d: un profondu 
i r.nnovamenio deila scuola. 


* /('orma. scuola PCI e FGCI > 
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Domenica il 

! 

! Domenica avrà inizio il tradizionale ; 
torneo del calcio in costume fiorentino. 

I Le altre partite ti svolgeranno il 7 e j 

I ni luglio. L'incontro di domenica, che 
avrà inizio alle ore 17.30 vedrà azzurri { 
contro rossi, mentre mercoledì alle ore i 
21,30 saranno di fronte bianchi contro 
verdi. Domenica 11, Infine, alle ora Zi 1 


via al calcio 

si svofgerà l'attesa finale. 

Il torneo verrà ospitato, come tradi- i 
zione. in piazza della Signoria, dova | 
l'amministrazione comunale ha già pre¬ 
disposto due lunghi tribune di ferro. I 
festeggiamenti per il patrono delia cit¬ 
tà ei concluderanno il 12 luglio con 
un concerto vocale-strumentale In prò- 


in costume 

gramma per te ore 21.30 nei Salone del 
Cinquecento, in Palazzo Vecchio. 

Nei quartieri si sta preparando la 
competizione con la foga e l'entusia¬ 
smo di sempre. Il torneo sarà contem¬ 
poraneamente occasione di scontro e di 
incontro fra i principali quartieri della 
città. Nella foto: la fase di im Indentro. 
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Iniziato il processo d’appello pe r la stra g e di Querceta 

Battini ripete lo show 

* 

Saluti a pugno chiuso e slogan rivoluzionari - Fatto circolare un farneticante volantino - Presenti le vedove dei tre gra¬ 
duati uccisi e degli agenti feriti - Respinte due eccezioni di incostituzionalità avanzate dalla difesa dei due delinquenti 


FIRENZE, 1 

Massimo Battini, il bandi¬ 
to di Stazzema che la matti¬ 
na del 22 ottobre dello scor¬ 
so anno uccise a Querceta 
tre graduati di pubblica si 
curezza e ne ferì altrettan¬ 
ti, continua il suo show di 
.< pseudo guerrigliero ultraros 
so»; pugni alzati, slogans 
contro il potere borghese e 
proclami Anche, stamane, di 
fronte alla Corte d'Assise 
d'appello di Firenze il Bot¬ 
tini ha cercato, come aveva 
fatto a Lucca, durante il 
processo per direttissima, di 
dare una « mano di vernice » 
al suo squallido pomeriggio. 

In un suo proclama dichia¬ 
ra di non riconoscere il po¬ 
tere della corte ed afferma 
di aver ucciso per difendersi. 
Assieme al Battmi siedono 
sul banco degli imputati Giu¬ 
seppe Federigi, anch'egli ac¬ 
cusato di omicidio plurimo 
aggravato, tentato omicidio, 
porto e detenzione di armi 
da guerra e comuni, nonché 
la madre del Federigi. Maria 
Luisa Tognarelli e la sorella, 
Antonella Federigi. 

Le due donne sono accu¬ 
sate di favoreggiamento nei 
confronti del Battini che al¬ 
l'epoca dei fatti era latitante 
dopo essere evaso dal coree 
re di Massa Carrara, di ri¬ 
cettazione e di detenzione di 
armi da guerra. Il Battini ed 
il Federigi nel processo di 
primo grado furono condan¬ 
nati all'ergastolo mentre Ma¬ 


il corteo del tessili in sciopero 


In 15.000 hanno dato vita alla manifestazione di Firenze 

Pieno successo dello sciopero 
dei tessili per il contratto 

Partecipazioni! dei calzaturieri, dei lavoratori delTabbigliamento e dei lavoranti a domicilio - Esempio d'impegno e unità - Dele¬ 
gazioni da tutta la regione - Comizi di Cubattoli, segretario provinciale deila Fulta e di Meraviglia, segretario nazionale dei tessili 


FIRENZE. 1 

E' stata una nsjxista pos 
sente quella fornita ieri mat 
tma dai tessili, lavoratori del- 
l'ablm'liamonto. calzaturieri e 
lavoranti a domicilio della 
Toscana. Sono giunti a Firen¬ 
ze da tutta la regione jkt ma- 
ni^stare la ferma volontà, 
proprio mentre riprendevano 
le trattative a livello naziona¬ 
le, di raggiungere al più pre¬ 
sto il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Ma razione di lotta, per le 
sue proporzioni, non ha solo 
rappresentato un sostegno al¬ 
le trattative contrattuali: le 
categorie impegnate vi han- 


II fascino 
nascosto della 
Groenlandia 
in una mostra 
a Firenze 

FIRENZE. I 

Si è aperta al Palazzo dei 
Congressi di Firenze la mo¬ 
stra fotogratìca dedicata alla 
vita della Groenlandia e al¬ 
lo sviluppo dell’artico danese. 
La mostra resterà aperta dal¬ 
le ore 10 alle 12 e dalle 16.30 
alle 18.30 sino al 14 luglio. 

Al Palazzo dei Congressi 
sono esposti 27 pannelli con 
fotografie in bianco e nero e 
a colori, con un testo che de¬ 
scrive i vari aspetti della vita 
in Groenlandia. Si incontra¬ 
no poi alcuni modelli di slit¬ 
te groenlandesi e gli aspetti 
dei costumi c degli usi di quel 
paese. Lunedì prossimo, alle 
ore 21. e lunedi 12 saranno 
proiettati, sempre al Palaz¬ 
zo dei Congressi per iniziati¬ 
va deiristituto danese alcu¬ 
ni film sul paese artico: 
« 17 minuti in Groenlandia ». 
« Knud ». « Emilia di Sarqaq » 
e >< Isaq e il Mare ». Queste 
pellicole rappresentano una 
risposta alle domande su'.’a 
vita delle popolazion. eschi¬ 
mesi. sulla loro es-stenza, sul 
lavoro e la pesca. 

.< L’isola p.u grande del 
mondo » richiama da tempo 
gl; interessi più vari ;n cani 
po scientifico, antropologico 
e culturale proprio per la sua 
part.colarita e per le ab.tu- 
d.m delle popolazioni. 

Il materiale fotografico pre¬ 
sente al Palazzo dei Congres¬ 
si. curato da Ib Topfer. che 
ha prestato serviz.o come me 
teorologo nella Groenlandia 
Orientale, ci riporta ad una 
dimensione quasi immagina¬ 
ria. tra storia e realtà, di una 
esistenza completamente vis¬ 
suta tra i ghiacciai e la ne¬ 
ve. La mostra è per questo 
d.vìsa in quaaxo parti, forse 
un po' troppo legate al desi 
deno di esprimere io sviluppo 
tecnico di queste popolazioni 
la pr.ma è completamente de¬ 
dicata alle comunicazioni e 
alla cartografia; la seconda 
tratta le tradizioni del paese; 
la terza è dedicata alla so¬ 
cietà moderna e alla sua or¬ 
ganizzazione; l'ultima si sof¬ 
ferma sugli argomenti sto- 
Tlci e particolarmente sulle 
•coperte geografiche, in quan¬ 
to la Groenlandia è stata ter* 
m di spedizioni e studi. 


no portato tutto il loro peso 
e la loro forza per rivendica¬ 
re precisi interventi a difesa 
dell'occupazione, per la ripre¬ 
sa economica e una politica 
degli investimenti. La vasta 
problematica dei tessili, dei 
calzaturieri e dell’abbiglia- 
mento è stata così fortemente 
presente nella poderosa mani¬ 
festazione di Firenze: abbia¬ 
mo visto cartelli che ammoni¬ 
vano ì ritardi delle forze di 
governo nella costruzione di 
un piano tessile; si notava¬ 
no cartelli che riprendevano 
drammaticamente la condi¬ 
zione del lavoro nero e 
del lavoro a domicilio; le ra¬ 
gazze delle fabbriche tessili 
ricordavano nei loro striscio¬ 
ni le difficili condizioni di la¬ 
voro e il persistente aumento 
delle malattie professionali; 
poi sono pa.ssati i lavoratori 
delle fabbriche minacciate, 
dove diventa problematico di¬ 
fendere il posto di lavoro. 

Vi è da ricordare come la 
lotta contrattuale dei tessili 
non sia rimasta chiusa all’in¬ 
terno delle fabbriche ma. so¬ 
prattutto nella nostra regio¬ 
ne. abbia trovato il sostegno 
«Ielle forze politiche, degli en¬ 
ti locali e delle altre cate¬ 
gorie. Erano circa 15.000 i 
manifestanti che ieri mattina, 
partendo dalla Fortezza da 
Basso, hanno attraversato il 
centro città per confluire nel 
Piazzale degli Uffizi dove 
hanno preso la parola il 
segretario provinciale della 
FULTA. Cubattoli e il segre¬ 
tario nazionale dei tessili Me¬ 
raviglia. Le vie del centro 
hanno accolto le bandiere ros¬ 
se e blu. i fischietti, gli slo¬ 
gan. Tra le file dei manife¬ 
stanti si è notata compattez¬ 
za e unità. La maturità della 
classe lavoratrice e tutto l'im¬ 
pegno posto nella vertenza in 
corso si è espressa nel mi¬ 
gliore dei modi per fare di 
questa g.ornata una tappa si¬ 
gnificativa sulla strada del 
rinnovo contrattuale. « Ricon¬ 
fermiamo n questa occasio 
ne — ha detto il compagno 
Cubattoli — il nostro impegno 
a sviluppare ne: contenuti 
quello che è stato conquistato 
dalle altre categorie m que¬ 
sta tornata contrattuale». 
«Circa 10.000 posti di la\o 
ro — ha proseguito il segre¬ 
tario provinciale dei tessili — 
.Mino in discussione nella no¬ 
stra categoria: por questo 
dobbiamo reagire con la mas¬ 
sima fermezza e unità, im¬ 
ponendo al prossimo Gover¬ 
no un confronto serrato ed 
urgente sull'occupazione ». 

Sul palco del Piazzale de¬ 
gli Uffizi ha quindi preso la 
parola Vittorio Meraviglia, 
segretario - nazionale della 
FULTA. il quale si è soffer¬ 
mato sulla necessità di giun¬ 
gere ai p.ù presto al rinno¬ 
vo contrattuale superando le 
ultime resistenze padronali 
che ancora si frappongono 
alla conclusione positiva del¬ 
le trattative. « Deve finire — 
ha aggiunto, tra l'altro. Me¬ 
raviglia — la piaga del la¬ 
voro a domicilio, attra\eiso 
la regolamentazione da .»oi 
richiesta. 


PIAGGIO DI PONTEDERA - Il caso emblematico dell'officina « 10» 

TATTICA DELLO SCONTRO? 

Conferenza stampa delia segreteria provinciale deH’FLM — Sciopero 
negli stabilimenti dei gruppo — Oggi incontro a Genova tra ie parti 


PISA. 1 ! 

La Piaggio tenta di rendere 
inoperante o quanto meno di! 
vanificare, svuotandola dei | 
suoi contenuti più importanti, | 
la prima parte del contratto 
di lavoro (quella che riguarda 
investimenti, occupazione, 
programmazione). C'è rischio 
che i lavoratori del settore 
metalmeccanico del gruppo 
Piaggio siano costretti a in¬ 
traprendere un’altra dura bat¬ 
taglia contro il padronato. 

I II segnale di allarme, mo- 
J tivato aa elementi concreti e. 

dalle vicende che stanno ac- 
I cadendo nello stamliniento 
| Piaggio di Pontedera, viene 
;da una conlerenza stampa | 
I che la segreteria provinciale 1 
, dell'FLM ai Pisa ha convoca- I 
i to in una sala deH'Ainmim- ! 
I ^trazione provinciale. I rap I 
1 presentanti delle lorze poti- \ 

! tiche democratiche tetano j 
i predenti DC, PCI e PSI), gli \ 
i amministratori comunali e ! 
piov.ncialt che sono mterve- 1 
nut: alla conlerenza hanno po¬ 
tuto ascoltare una relazione 
introduttiva del segretario 
provinciale della FLM, Ferra- 
I ri. dalla quale traspariva la 
l preoccupazione che il padro- 
; nato volesse nuovamente apri- 
! re una fase di conflittualità. 

! La preoccupazione non de- 
i nva — questo elemento emer- 
ì ge chiaramente anche dai col¬ 


loqui con i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica presenti 
alla riunione — da una scar¬ 
sa fiducia nelle forze del mo¬ 
vimento dei lavoratori, ma 
dalla consapevolezza dello 
stato della economia e della 
precarietà dell’attuale fase di 
ripresa. Per quanto riguarda 
lo stato del movimento ope¬ 
raio. gli scioperi di questa 
mattina in tutte le fabbriche 
Piaggio ne hanno mostrato 
l'ottima salute. 

VI è un caso, quello del¬ 
l’officina «10» (reparto ver¬ 
niciatura) dello stabilimento 
di Pontedera che oltre ad es¬ 
sere grave di per sé, assu¬ 
me a due giorni dall'incontro 
che la FLM nazionale avrà 
con il gruppo Piaggio, un va¬ 
lore emblematico per come 
la direzione padronale vuole 
gestire la prima parte del 
contratto. 

« Una struttura vecchia ed 
inadeguata — affermano i la¬ 
voratori — dove ìa vern.cia- 
tura viene fatta ancora con 
pistole a spruzzo ». E’ uno 
dei luoghi di lavoro più no¬ 
civi e pericolosi per la sa¬ 
lute del lavoratore. Fino a 
ieri pomeriggio alla fine dei 
due turni di operai che si 
alternavano alla verniciatura, 
arrivava una squadra di ad¬ 
detti alla ripulitura dei mac¬ 
chinari d: areazione in modo 


Successo di partecipazione 

Proseguono nell’Aretino 
i festival dell’Unità 

Sabato si conclude quello dì Baciti di Gavorrano 


AREZZO. 1 

Prosegue, in tutto l’Aretino, 
lo svolgimento della campagna 
della stam}»a comunista. Con¬ 
cluse con una straordinaria 
affluenza di pubblico le feste 
deìl’Umtà di Quarata e di Ba¬ 
dia Agivano, aperte all’indtv 
mani della grande affermazio¬ 
ne comunista del 20 giugno, è 
ora la volta del festival di 
Montione (Arezzo). Questo il 
programma delle principali 
iniziative: 

VENERDÌ’ 2; ore 18 aper¬ 
tura della festa. Alle 21 di¬ 
battito popolare sul voto del 
20 giugno, con il compagno 
Nino Materazzi. membro della 
segreteria del Comitato comu¬ 
nale di Arezzo. Alle 22 ballo 
popolare con il fisarmonicista 
Vostri. 

SABATO 3: alle 17.30 spet¬ 
tacolo di burattini dedicato ai 
ragazzi, presentato da Mac¬ 


co m. Ore 18.30 c.ochi popola¬ 
ri: ore 21 serata danzante. 

DOMENICA 4: ore 9 diffu¬ 
sone defi'Vnità. corsa podisti 
ca c gara d; bocce. Alle 16 
giochi popolari. Ore 17.30 spet¬ 
tacolo di canzoni popolari e 
di lotta presentato dal « Col¬ 
lettivo Firenze Ovest ». Ore 
18.30 comizio del compagno 
sen. Giorgio Bondi. 

Come di consueto, all’inter¬ 
no del festival saranno alle¬ 
stite mostre, rassegne e pan¬ 
nelli su; principali temi della 
lotta del mov.mento operaio. 

Frattanto prosegue con gran¬ 
de successo il festival dell'Uni¬ 
tà apertosi sabato 26 giugno a 
Bagno di Gavorrano. Grande 
affluenza popolare si è regi¬ 
strata intomo a tutte le ini¬ 
ziative politiche culturali e ri¬ 
creative che i compagni sono 
riusciti a mettere m p.edi con 
spinto di sacrificio e fantasia. 


da permettere condizioni un 
po’ migliori, ma soprattutto 
un po’ meno nocive per i 
lavoratori che la mattina se¬ 
guente avrebbero dovuto ri¬ 
prendere il loro posto. Da Ieri 
notte la Piaggio, con prov¬ 
vedimento unilaterale, ha de¬ 
ciso che i turni avrebbero 
dovuto essere tre (uno di not¬ 
te) rendendo in questo modo 
impossibile alle squadre dì 
pulizia la manutenzione degli 
impianti di riciclaggio del¬ 
l'aria. 

« E' probabile — afferma 
Ferrari dell'FLM — che gli 
stessi impianti non sopporti¬ 
no l’aumento del lavoro e la 
mancata manutenzione ». Ma 
è comunque sicuro che, se 
non a piezzo di gravi danni 
alla salute. 1 lavoratori non 
possono stare in un reparto 
come quello (già oggi vi si 
lavora con oltre 40 gradi di 
temperatura). La FLM non 
è pregiudizialmente contraria 
all’aumento dei turni di la¬ 
voro ed al turno di notte, 
se però queste modifiche so¬ 
no temporanee e costituisco¬ 
no la base su cui l'azienda 
compie nuove scelte produt¬ 
tive e occupazionali. 

Sul caso dell’officina « 10 » 
si intrecciano dunque due pia¬ 
ni su entrambi ì quali il 
movimento sindacale non può 
transigere. Il primo è quello 
della difesa della salute del 
lavoratore; il secondo riguar¬ 
da direttamente la prima par¬ 
te del contratto di lavoro 1976. 
Le scelte di ristrutturazione 
devono essere concordate con 
il sindacato. Domani 2 lu¬ 
glio. a Genova, si incontrerà 
il coordinamento nazionale 
gruppo Piaggio con i diri¬ 
genti dell'azienda e sarà pos¬ 
sibile verificare le vere in¬ 
tenzioni padronali. Non si par¬ 
lerà solo, è ev.dente, dell’of¬ 
ficina « 10» ma saranno mes¬ 
se sul ta%o".o le r ehieste ge 
nerali de: lavoratori; cono¬ 
scenza del quadro delle ten¬ 
denze e prospettive produtti¬ 
ve e dei programmi di in¬ 
vestimento per il 76-77; de¬ 
finizione del ruolo produtt.vo 
degli stabilimenti di Arcore 
e Pisa; rinnovo del toum- 
over e prospettive occupazio¬ 
nali. individuazione e solu¬ 
zione de: problemi che ven¬ 
gono dal processo di ristrut¬ 
turazione e qualificazione pro¬ 
fessionale del lavoratore; de¬ 
finizione di un regime di o 
rano per un arco dì tempo 
sufficentemente ampio. 

Andrea Lazzari 


Nozze d'argento 

I compagni Ivalda Baldaijini e 
E.:* Evangcl sti di Lucca festeggia¬ 
no oggi il venticmque*imo anniver¬ 
sario di matrimonio. In vjuesta fe¬ 
lice occhione sotrsscrivsno lire 
10.000 per la nostra stampa. Ai 
compagni vadano gii auguri delia 
nostra raduiont. 


ria Luisa Tonnarelli ebbe cin¬ 
que anni e la figlia fu assol¬ 
ta per insufficienza di prove. 

Il primo ad entrare in au¬ 
la è stato Massimo Battmi, 
con i polsi stretti dai ferri 
ed attorniato da una fitta 
scorta. Appariva tranquillo, 
distaccato. Poco prima che 
la corte, presieduta dal dot¬ 
tor Remaschi. facesse il suo 
ingresso in nula, sono giunti 
anche il Fedengi, la madre 
e la sorella. Tutu e tre han¬ 
no abbracciato il Bottini. 
Appena lo corte si è presen¬ 
tata nell'aula. Massimo Bot¬ 
tini si è alzato e con il pu¬ 
gno chiuso ha urlato: « unica 
giustizia è quella proletaria ». 

Il dottor Remaschi non gli 
ha permesso di continuare 
nella farsa. 

La « famiglia » Fedeng: 
non ha battuto ciglio. Die¬ 
tro al banco degli avvocati 
erano sedute anche le vedo¬ 
ve ed ì familiari del briga¬ 
diere Gianni Mussi, e degli 
appuntati Giuseppe Lombar¬ 
di e Armando Femiano fal¬ 
ciati quella tragica mattina 
del 22 ottobre da una sventa¬ 
gliata di mitra. In aula sono 
presenti anche il marescial¬ 
lo Cresci e le guardie De Lu¬ 
ca e Belmonte rimaste feri¬ 
te nel corso della sparatoria. 
Tutti si sono costituiti parte 
civile. 

La tensione per la vicinan¬ 
za dt imputati e familiari 
delle vittime è abbastanza 
forte. Forse un'aula più gran¬ 
de meglio si addiceva a que¬ 
sto processo. In un attimo di 
sospensione del processo la 
moglie del brigadiere Mussi 
non ha retto allo stress e si 
è scagliata verbalmente con¬ 
tro il Battmi. 

La mattina è trascorsa in¬ 
teramente nell'espletamento 
della formalità di rito. Ap¬ 
pena costituita la corte il 
P.G. ha chiesto la parola per 
commemorare il sostituto 
procuratore generale. Ales¬ 
sandro Travisan, deceduto 
improvvisamente mercoledì 
scorso. Alle commosse paro 
le del dottor Cantagalli si è 
unito anche l’avvocato Leno 
a nome del difensori ed il 
presidente della Corte Re- 
maschi che ha sospeso la 
seduta per alcuni minuti in 
segno di lutto. 

Frattanto è stato fatto cir¬ 
colare tra ì giornalisti pre¬ 
senti un proclama del Botti¬ 
ni nel quale si afferma: «La 
mia presenza in quest’aula, 
deve essere intesa come e 
spressione della coscienza di 
rivoluzionario, maturatasi 
nella lotta di closse che si 
esplica sia nelle carceri e più 
ampiamente nella società; 
non ritengo pertanto valida 
ogni vostra forma di giudi¬ 
zio. perché nulla ho da giu 
stificare nei confronti della 
classe dominante di cui sie¬ 
te i rappresentanti ». Il far¬ 
neticante messaggio, che il 
Battini ha letto quando è 
stato interrogato, prosegue 
con una serie di accuse con¬ 
tro 11 « potere borghese », il 
quale secondo il Battini a- 
vrebbe usato il processo di 
primo grado «solo per soddi¬ 
sfare le esigenze della "opi¬ 
nione pubblica”. 

Anche in questo proclama 
come aveva fatto durante il 
processo di fronte ai giudici 
di Lucca il Battini scagiona 
il Federigi 

Massimo Battini è difeso 
dall’avvocato Leonelli, il qua¬ 
le ha preso la parola alla ri¬ 
presa dell’udienza. La « Fa¬ 
miglia» Federigi, invece è di¬ 
fesa dagli avvocati Lena, 
Mazzini Carducci, e Maffei, 
mentre le nove parti civili 
sono rappresentate dal pro¬ 
fessor Cristiani. L’avvocato 
Leonelli ha sollevato due ec¬ 
cezioni di incostituzionalità: 
una riguardante il metodo 
con cui vengono scelti 1 giu¬ 
dici popolari, l'altra in rela¬ 
zione alla pena dell’ergasto¬ 
lo. Nel primo caso l’avvocato 
Leonelli ha sostenuto che il 
fatto che nella giuria, com¬ 
posta di sei persone, alme¬ 
no tre debbano essere uo¬ 
mini e che i componenti del¬ 
la stessa devono essere in 
possesso del diploma di scuo¬ 
la media superiore è In con¬ 
trasto con gli articoli 3 e 
51 della Costituzione, che af¬ 
fermano l'uguaglianza di tut¬ 
ti ì cittadini. 

Nel secondo caso il difen¬ 
sore del Battini ha sostenu¬ 
to che l’ergastolo essendo una 
pena perpetua è in contra¬ 
sto con Io spirito della costl- 
stituzione quando si afferma 
la volontà di recuperare il 
condannato. 

Entrambe le istanze sono 
state respinte dalla Corte in 
quanto manifestamente in¬ 
fondate. Nella tarda mattina¬ 
ta ha quindi preso la paroia 
il giudice a latere. dottor Ma- 
gnelh. .1 quale ha r.costruiio 
tutte le fasi della tragica spa¬ 
ratoria che portarono alia 
morte dei tre agenti di pub¬ 
blica sicurezza. La relazione 
dei dottor Magnell: se pur 
estremamente puntuale non 
ha toccato minimamente il 
tasto della possibilità di evi¬ 
tare questa strage. 

Ne! pomeriggio il presiden¬ 
te ha ascoltato gli imputati. 

I membri della « fam.giia » 
Federigi hanno confermato 
tutto quanto avevano detto a: 
giudici pisani. E’ stato a que¬ 
sto punto che il Battmi ha 
cercato di leggere 11 dehran 
te messaggio che già in mat¬ 
tinata era circolato. Il presi¬ 
dente lo ha fatto arrivare so¬ 
lo a metà, poi gli ha totlo la 
parola. Il bandito prima di 
concludere il suo show ha re¬ 
vocato 11 mandato al proprio 
difensore, ha rifiutato di sot¬ 
toporsi ad una perizia psichia¬ 
trica come era richiesto nel 
motivi di appello ed ho chie¬ 
sto di ritornare a Porto Az¬ 
zurro. 

Il presidente ha cercato di 
nominare l’avvocato Leonelli. 
difensore d'ufficio, ma egli 
ha rifiutato. La seduta è sta¬ 
ta pertanto sospesa per nomi¬ 
nare un nuovo difensore. 



Un momento di pausa nel processo per la strage di Querceta. Da sinistra: Battini, Federigi, 
Tognarelli e Antonella Federigi 


Nella zona mineraria di Grosseto 

DETERMINANTE IL VOTO 
DEI GIOVANI AL PCI 

I comunisti forza fondamentale in sette comuni delle colline metallifere 
Non si utilizzano appieno le risorse - Aumenta la disoccupazione giovanile 


FOLLONICA. 1 

Dalle nuove generazioni un 
voto di ampliamento e con¬ 
solidamento della forza del 
PCI: questo è il significato 
ed il responso delle urne nei 
7 comuni « rossi » della zona 
mineraria. Un consenso, quel¬ 
lo date dalle giovani cene- 
razioni ricco di contenuti e 
nel contempo manifestazio¬ 
ne di fiducia e giudizio po¬ 
sitivo sul modo di governare 
dei comunisti. Infetti, è nei 
comuni delle colline metalif 
fere a forte concentrazione 
operala e contadina che da 
trent’anni il PCI è forza ege¬ 
mone alla direzione degli en¬ 
ti locali. 

Una guida stabile, unitaria 
e efficiente che conta al suo 
attivo notevoli realizzazioni 
sociali, dai servizi pubblici e 
sociali, ai problemi della scuo 

Mobilitazione 
a Grosseto 
per l’occupazione 

ROCCASTRADA. 1 

Domani alle ore 16 a Rocca- 
strada si svolgerà l’attivo prm 
vinciale della Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL al¬ 
largato alla partecipazione 
delle rappresentanze sindaca¬ 
li e aziendali e ai consigli 
di fabbrica di tutte le aziende 
grossetane. L’Iniziativa è sta 
ta assunta per rilanciare 11 
movimento di lotta a dife¬ 
sa dei livelli occupazionali, lo 
sviluppo economico sociale del¬ 
la rinascita della provincia. 
Una attenzione particolare 
verrà dedicata alla mobilita¬ 
zione da intraprendere per 
dare sbocchi positivi alla «ver¬ 
tenza » in atto allo stabilimen¬ 
to di confezioni «Studio cin¬ 
que » di Roccastrada da 35 
giorni presidiato dalle mae¬ 
stranze. 


la dell’infanzia. 

Un pronunciamento politi¬ 
co, inoltre, quello dei giova¬ 
ni, di chiara inarca antife- 
scista e di rivendicazione di 
nuovi indirizzi economici in 
grado di andare verso la pie¬ 
na e integrale utilizzazione 
delle risorse. E' In questa zo- 


Contributi per 
la biblioteca 
del cantiere 
navale 
di Viareggio 

VIAREGGIO. 1. 
L’iniziativa molto Impor¬ 
tante presa dal consiglio di 
fabbrica del cantiere navale 
Sec d: Viareggio — quella 
della costruzione di una bi¬ 
blioteca di fabbrica — ha ri¬ 
cevuto proprio In questi gior¬ 
ni, nuove adesioni e contri¬ 
buti. Il più importante tra 
questi è venuto dal pittore- 
carrista Nilo Lenci. Il com¬ 
pagno Lenci, uno del « ma¬ 
ghi della cartapesta » ha ac¬ 
cettato la richiesta, fattagli 
dal consiglio di fabbrica del 
Sec. di un suo quadro sul 
tema: «La lotta ed il con¬ 
tributo della classe operaia 
alla costruzione di una socie¬ 
tà democratica ed avanzata ». 

li quadro raffigura tre ope¬ 
rai che si liberano dalle ca¬ 
tene. Con queste Iniziative 
— spiega un operalo del can¬ 
tiere — si Intende recupera¬ 
re e far nostro il patrimonio 
culturale. In questa direzio¬ 
ne infatti il discorso si va 
sviluppando progressivamen¬ 
te: 11 murale alla Camera del 
Lavoro dipinto da un altro 
carrista. Lazzareschl. la bi¬ 
blioteca, 11 quadro del com¬ 
pagno Lenci. 


Eletto dal Comitato federale e dalla Commissione di controllo 

i 

.—--—--i 

I 

II compagno Caprili 
nuovo segretario della 
Federazione versiliese j 

i 

Sostituisce il compagno Da Prato, eletto parlamentare J 


VIAREGGIO. 1 

Si è svolta la nun.one del 
Com.tato federale e della com 
m^sione federale di control 
lo per eleggere il nuovo se¬ 
gretario della Federazione 
delia Versilia. Il compagno 
Francesco Da Prato, segreta 
no della Federazione è stato 
infatti eletto alla Camera dei 
deputati nei corso della con 
sultaz.one elettorale de! 20 
giugno scorso. Il Comitato 
federale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo hanno 
eletto aH’urvanirmtà il compa 
gno Milziade Caprili, segre 
tarlo della Federazione co¬ 
munista della Versilia. 

Il comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo hanno espresso una va¬ 
lutatone positiva sul lavoro 
svolto dal compagno Da Pra- 


i to in questi 6 ann. dì dire- 
I z.one polii ca del Partito in 
Vers.lia e hanno sottolineato 
ì notevoli pass: avanti nume¬ 
rici e qualitativi compiuti dai 
comunisti in tutto il territo 
torio I! Com tato federale e 
la Commis-s one federale d. 
controllo nel ringraziarlo per 
l'ait.vità svo.ta in questi anni 
ha formulato al compagno 
Da Prato l'augurio di profi¬ 
cuo lavoro nel nuovo inca¬ 
rico parlamentare in una sl- 
! tuaziOne più impegnat.va per 
tutto il nastro partito. Il Co¬ 
mitato federale e la Commis¬ 
sione federale di controllo 
neH'espnmere apprezzamento 
per il lavoro svolto e per la 
capacità dimostrata In questi 
anni a vari livelli hanno for¬ 
mulato al compagno Milziade 
Caprili auguri di buon lavoro. 


n.i a nord di Grosseto che si 
ha la più massiccia concen¬ 
trazione industriale e nel 
contempo la più inerte ini¬ 
ziativa governativa e delle 
Partecipazioni statali capaci 
di andare verso una diversi¬ 
ficazione produttivi, gli in¬ 
vestimenti e lo sviluppo de - 
l'occupazione. E’ in questo va¬ 
sto comprensorio che è con¬ 
centrata la maggiore ricchez¬ 
za di piriti della Toscana se 
non dell’Intero Paese, per 
non aggiungere a ciò l gros¬ 
si giacimenti « geotermici » e 
la fertile agricoltura. Tre 
anelli di una stessa catena 
che se collocati In una pro¬ 
grammazione democratica co¬ 
si come viene postulata dal¬ 
l’intero movimento democra¬ 
tico è capace di dare a bre¬ 
ve termine occupazione sta¬ 
bile e qualificata alle centi¬ 
naia di nuove forze-lavoro 
che si trovano «nell'antica¬ 
mera » del processo produtti¬ 
vo. Questi sono alcuni indiriz¬ 
zi scaturiti dal responso po¬ 
polare. 

A Follonica, una città di 
20 mila abitanti, secondo cen¬ 
tro della provincia dopo Gros¬ 
seto. il PCI il 20 giugno ha 
raccolto 7.165 voti pari al 
5142%, un 5,20% in più nei 
confronti del '72 e 1’ 1,12% in 
più rispetto alle regionali del 
1975. A Gavorrano, capoluo¬ 
go della zona mineraria, 11 
nostro Partito ha riscosso 
3 719 voti pari al 58.76' è dei 
consensi, con un 3.83% :n piu 
rispetto al 72 e 17,31% in piu 
rispetto al ’75. A Massa Ma¬ 
rittima. la lista comunista ha 
racolto 4.528 suffragi pari al 
55.37%, con 4.76% In più ri¬ 
spetto alle politiche preceden¬ 
ti e 17.48% in più nel con¬ 
fronti del ’75. Monterotondo, 
un pìccolo comune boractfe- 
ro, 1 voti andati al PCI sono 
stati 879 pari al 65.85% con 
un aumento rispetto al *72 
de! 2.82% e al 1975 dell’0.93%. 

A Montlerl, dove si dal pe¬ 
riodo clandestino il PCI ave¬ 
va una sua cellula organizza¬ 
ta ed estesa, 1 voti sono sta¬ 
ti 1.124 pari a! 60.66% con un 
incremento del 2.59% rispet¬ 
to al 72 e dello O.IO 1- - nei 
confronti de! 75 Nel comune 
d. Rocca-'rada, dove ad al¬ 
cun: nuclei di classe operaia 
f.» riscontro !a stragrande 
maggioranza di lavoratori 
della terra. 1 voti raccolti dui 
Partito sono stati 4.586 pari 
al 57.55% con un aumento 
del 2.78% ne: confronti del 
72 e de’.!7.3I% rispetto al 75. 
A Scartino, sede dello stabi¬ 
limento chim.co del Casone. 

: suffragi ai PCI sono stati 
1.124 par: a! 59.44% con un 
2.78% in più nspetto al 72 
e deì!o 0 27 nel confronti del¬ 
le regionali. 

A questi dati e cifre, che 
mostrano una avanzata co.n- 
s.stente del PCI fa riscontro 
il c3’.o generalizzato di tutti 
gli altri partiti e soprattutto 
de’ PSDI. Un duro ridimen¬ 
sionamento quello della Usta 
del sole nascente che solo 
parzialmente In consentito la 
tenuta democristiana. 

Nella zona mineraria 1 ri¬ 
sultati conseguiti dai comu¬ 
nisti sono la conseguenza del¬ 
la fiducia che essi riscuotono 
tra le masse popolari e 1 gio¬ 
vani. che trovano la miglior 
controprova nei risultati ot¬ 
tenuti. 


p.s. 








































l’Unità / venerdì 2 luglio 1976 


Oggi si corre l'avvincente Palio di luglio 


Positiva esperienza all'ITI di Arezzo 


A SIENA SI BRUCIA IN POCHI ATTIMI 
LA PASSIONE DI UNA INTERA CITTA 

Nelle ultime ore l'attesa ; non cala un momento — Una particolarità tutta senese — La « tratta » dei cavalli e la scelta dei fantini « vec¬ 
chi» e « giovani » — L'allra manitestazione ad agosto — La lotta tra contrade rivali si risolve alla fine in una grande festa generale 


Il bilancio di un anno 
di «scuola diversa» 

Lo sforzo di superamento delle resistenze burocratiche - Il rapporto con la realtà esterna ed il mondo 
del lavoro • Ricerca d’équipe, interdisciplinarietà, abolizione della rigida divisione delle cattedre 
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SIENA. 1 

Il cavallo, trova a Siena, 
forse più che in qualsiasi al¬ 
tra parte del mondo, durante 
ì giorni del Palio, momenti 
di gloria e di esaltazione. Sul 
cavallo, portacolori della con¬ 
trada nella giostra senese, si 
riversano infatti tutte le aspi¬ 
razioni .gli odii, le speranze, 
gli umori del contradaiolo. 
prima, durante e dopo la cor¬ 
sa. Il cavallo viene assegnato 
in sorte, diversamente dal 
fantino scelto direttamente 
dalla contrada, la mattina co¬ 
siddetta della « tratta » che 
ha luogo tre giorni prima del 
Palio ed apre la serie delle 
prove (complessivamente sei) 
durante le quali vengono sag¬ 
giate le possibilità e i li¬ 
miti della coppia fantino ca¬ 
vallo. 

La « tratta » ha una grande 
importanza nel Palio Da un 
lotto numeroso di cavalli, che 
(j.q,esso vengono presentati da 
contradaioli nell’occasione di¬ 
venuti cavallai, ne vengono 
prescelti dieci, tanti quanti le 
contrade che corrono nel pa¬ 
lio. e spesso con criteri di¬ 
scutibili e al centro di pole¬ 
miche nel mondo « pallesco » 
Naturalmente, se il cavallo 
avuto m sorte è buono, le 
speranze di vittoria salgono 
alle stelle, se invece è una 
« brenna » la delusione dei 
contradaioli non risparmia la 
povera bestia da colorite in¬ 
giurie. Tuttavia il palio è una 
giostra e come tale è sotto¬ 
posta ai colpi della sorte 

Avere un buon cavallo è 
senza dubbio motivo di gran¬ 
de soddisfaz-ione e di grandi 
speranze, ma non è tutto; le 
doti del cavallo vanno sapute 
sfruttare da un buon fantino, 
ma ciò nonostante non ba¬ 
sta. La fortuna domina la 
piazza in maniera determi¬ 
nante. A paragone, per misu¬ 
rare quanta parte giochi la 
sorte durante il Palio, non 
può essere portata nessuna 
altra gara, nè di cavalli nè di 
uomini. L'irregolarità del cir¬ 
cuito. la sua brevità, le due 
curve micidiali di San Mar¬ 
tino e del Casato, la stret¬ 
tezza della pista che a volte 
vede appaiati più cavalli in¬ 
sieme. fanno del palio una 
corsa completamente a sè. di¬ 
versa da qualsiasi sport. 

In un percorso così vario 
dove si alternano salite e di¬ 
scese. curve a gomito e am¬ 
pie girate, il ruolo del Canti¬ 
no è determinante. Mentre 
per il cavallo è tutta questio¬ 
ne di fortuna, in quanto asse¬ 
gnato in base ad un sorteg¬ 
gio. il «buon fantino» viene 
contrattato e conteso dalle va¬ 
rie contrade a suon di mi¬ 
lioni. In base a questo «mer¬ 
cato» che regolarmente si 
accende ad ogni vigilia, nasco- 



Due immagini del Palio di Siena dell'anno scorso. Foto sopra: un momento della corsa; foto sotto: l'esultanza dopo la vittoria 


! no spesso odi, rancori, amici¬ 
zie, legami che durano anche 
per tutto il resto dell’anno 
e che in un certo senso fan¬ 
no vivere a Siena il clima 
del Palio con intensità natu¬ 
ralmente diversa per tutto 
l’arco dei 12 mesi. 

Il ventaglio dei fantini è at¬ 
tualmente diviso in due ra¬ 
mi: quelli «vecchi» non per 
chè anziani (al massimo si 
aggirano sulla quarantina) 
ma perchè esperti di palio, e 
quelli cosiddetti giovani, quel¬ 
li cioè che si affacciano per 
la prima volta alla pista e che 
contestano ai vecchi, l’aver 
creato attorno al Palio e spe¬ 
cialmente alle «monte» una 
specie di mafia, in cui diffi- 
ci’mente essi riescono ad in¬ 
serirsi. 

Il tutto naturalmente va vi¬ 
sto in un’ottica «pallesco», 
in cui i termini come conte¬ 
ntare e mafia hanno un loro 
particolare significato, profon¬ 
damente diverso da quello 
tradizionale, molto più atte¬ 
nuato e in certo senso del 
tutto senese. 

Durante i tre giorni che di¬ 
vidono il momento della 
«tratta» dalla sera del pa¬ 
lio. la città vive un clima par¬ 
ticolare, un clima compieta- 
mente senese che affascina 1 
turisti, li incuriosisce, li di¬ 
verte e in un certo senso li 
rende partecipi di questa at¬ 
tesa che dura ininterrotta¬ 
mente, nelle società di strada, 
nelle piazze, nei vicoli, nelle 
case e perfino nei luoghi di 
lavoro 24 ore su 24. Il turi¬ 
sta costituisce un capitolo a 
parte durante il palio. Esso 
rimane, nonostante gii sforzi 
di viva ìwrtccipazione all’eu¬ 
foria generale, un estraneo. 
Viene a Siena per ammira¬ 
re la piazza del Campo, il 
Duomo, le bellezze artistiche e 
monumentali della città, ma 
poi va a finire che anch’egli 
si ritrova nel «Concone». co¬ 
si viene chiamata la nicchia 
di piazza del Campo, a esul¬ 
tare per la contrada vitto¬ 
riosa e a passare la notte 
nel rione vincitore in mezzo 
a canti, balli, al vino che 
non manca mai. E’ tuttavia 
difficile per gli stranieri, e 
non solo nel senso di turisti 
inglesi o tedeschi, ma anche 
di altre regioni italiane, com¬ 
prendere i pieno lo spirito 
della manifestazione. 

Torniamo alla cronaca che 
precede la corsa. La mattina 
del 2 luglio e del 16 agosto si 
corre la «provacela», ultima 
delle 6. Provaecia perchè pre¬ 
cede immediatamente il pa¬ 
lio e quindi tutti i fantini 
tirano in un certo senso al ri¬ 
sparmio, personale e del ca¬ 
vallo per poi presentarli fre¬ 
schi e senza acciaccature al¬ 
l'ultimo appuntamento. Per 
il palio di agosto, quello più 
famoso e affollato, si sono 
contate anche oltre 50 mila 
persone che un po’ dovun¬ 
que. dalla lontana porta del 
Duomo alle comode poltron¬ 
cine all'ombra proprio di 
fronte alla Mossa, aspettano, 
alcuni ansiosi e tesi, altri cu¬ 
riosi e divertiti, l’uscita delle 
contrade dal Palazzo comuna¬ 
le e l’attimo determinante 
della partenza, che tanta im¬ 
portanza ha nello svolgimento 
della corsa. 

I cavalli in genere vengono 
«bombati» prima della par¬ 
tenza, vengono cioè droga¬ 
ti, eccitati con misture tenu¬ 
te segrete da contrada a con¬ 
trada e della cui alchimia i 
«barbareschi» —coloro che 
hanno in custodia il cavallo 

—sono gelosissimi. 

La corsa, preceduta dal cor¬ 
teo storico, lunga passeggia¬ 
ta di quasi due ore dei figu¬ 
ranti raie 17 contrade e di 
altre comparse con costumi 
dell'epoca, di per sè è bre¬ 
vissima. Vi sono tre giri di 
piazza, per un totale di cir¬ 
ca 1600 metri. I cavalli che 
corrono il palio, sono quasi 
tutti mezzo sangue se non 
addirittura tre quarti (è proi¬ 
bito portare in piazza i puro 
sangue che non reggerebbero 
il fondo e l’asperità della pi¬ 
sta). 

II tutto si brucia in un mi¬ 
nuto e mezzo. Eppure sn quei 
novanta secondi scarsi il pa¬ 
lio si esaurisce tutto d’un 
fiato, trova il suo momento 
di massima esaltazione e la 
sua fine, anche se nei gior¬ 
ni che seguiranno, l'eco della 
corsa continuerà nella gioia 
della contrada vittoriosa e 
in tutte le altre nove, sfila¬ 
te dietro la prima al «bandie¬ 
rine» dell’arrivo. 

Manrico Pelosi ! 



AREZZO. 1. 

Nella situazione di crisi ge¬ 
nerale che attraversano le 
nostre strutture scolastiche, 
dominate da una cronica at¬ 
trezzatura culturale, da una 
sempre più marcata incapaci¬ 
tà di aderire agli stimoli ed 
alle richieste di una società 
in rapida trasformazione, la» 
esperienza dell’Istituto tecnico 
industriale di Arezzo rappre¬ 
senta indubbiamente un pun¬ 
to di riferimento originale 
nella battaglia per la rifor¬ 
ma della scuola secondaria 
superiore. j 

A un anno di distanza dal [ 
l’avvio di un programma di 
sperimentazione di estremo 
interesse, il bilancio della 
esperienza dell’ITI si chiude 
decisamente in attivo, spe¬ 
cialmente se paragonato agli 
sporadici tentativi di speri¬ 
mentazione messi in atto in 
altre scuole senza troppa 
convinzione, all'insegna dell’ 
improvvisazione e dell’isola¬ 
mento della realtà esterna. 
O. tanto più se considerato 
nel quadro della generale e 
dilagante diffidenza per il j 
«nuovo» che contraddistin¬ 
gue le gerarchie scolastiche 
tradizionali, burocratiche ed 
immobiliste. 

Senza 

precedenti 

Come ha preso forme l’ini¬ 
ziativa dell’istituto tecnico 
aretino? E quali meccanismi 
hanno assicurato il successo 
di un progetto di sperimen¬ 
tazióne che non trova prece¬ 
denti nella nostra provincia 
e nell’intera regione? La pro¬ 
posta di istituzione di un 
quinquennio sperimentale u- 
, nitario all'ITI di Arezzo par- 
j te, esattamente un anno fa. 
i da un organismo collegiale. 

) il consiglio di istituto. Fin 
1 dalle sue prime battute, il 
; programma — attorno al 
j quale si svolge un ampio di¬ 
battito nei consigli di quar¬ 
tiere e di zona — rischia di 
naufragare nei tortuosi mean¬ 
dri della burocrazia ministe¬ 
riale che. dopo aver espres¬ 
so un apprezzamento forma¬ 
le per la proposta, si trince¬ 
ra dietro un paralizzante 
immobilismo. Un immobili¬ 
smo che — come denuncia 
prontamente il nostro gior¬ 
nale. non solo è dimostrazio¬ 
ne di una pericolosa « paura 
del rinnovamento » ma fa in¬ 
travedere una chiara tenden¬ 
za a svuotare gli organi col¬ 
legiali dei loro poteri più qua¬ 
lificanti e segmficativi. 

I Solo allorché il consiglio di ! 

! istituto, d'accordo con stu- ! 


denti e genitori, decide di 
avviare comunque un primo 
biennio sperimentale all’isti¬ 
tuto tecnico nasce, sulla scor¬ 
ta di iniziative precedenti, 
come risposta globale ad u- 
na serie di difficoltà e di 
carenze facilmente riscon¬ 
trabili nell'organizzazione tra¬ 
dizionale della scuola secon¬ 
daria superiore. 

Per la prima volta, in so¬ 
stanza. il problema della spe¬ 
rimentazione esce dal limbo 
del volontarismo e dell’im¬ 
provvisazione per essere in¬ 
quarti ato nella sua dimensio 
ne più appropriata, cioè a li¬ 
vello di distretto. Ci si pro¬ 
pone concretamente di avvia¬ 
re un processo teso a colma¬ 
re la Trattura instauratasi tra 
scuola media inferiore — ri¬ 
formata — e quella seconda¬ 
ria. Si impostano in termini 
complessivi i problemi scot¬ 
tanti della formazione prò 
fessionale dei giovani e del¬ 
la ricerca di uno sbocco pro¬ 
fessionale al termine degli 
studi, divenuta con il passare 
degli anni una questione serre 
pre più drammatica e di sem¬ 
pre più difficile soluzione. 
Fortemente radicato in que¬ 
sto rapporto con la realtà 
esterna ed il mondo del la¬ 
voro. il progetto dellTTI sot¬ 
tolinea tra i criteri basilari 
deH'iniz.iativa, la necessità di 
collegare strettamente la fa¬ 
se della scuola media supe¬ 
riore a quella dell’Università, 
di instaurare un rapporto fe¬ 
condo e corretto con la real¬ 
tà sociale ed i nuovi organi 
di gestione eletti sulla base 
dei decreti delegati — valo¬ 
rizzandoli ulteriormente con 
una più forte presenza de¬ 
cisionale degli studenti — ed 
un costante collegamento con 
determinati settori produtti¬ 
vi. nella prospettiva di una 
scuola che assicuri il diritto 
dei giovani ad una occupazio¬ 
ne qualificata ed il diritto al¬ 
lo studio dei lavoratori e dei 
cittadini in genere. 

Ma come comncretizzare in 
un programma preciso er or 
tico’.ato questi principi gene¬ 
rali? Il quinquennio speri¬ 
mentale — sostengono fin dal¬ 
l'inizio i suoi presentaton — 
deve comprendere un biennio 
unico, essenzia’mente forma¬ 
tivo. ed un successivo triennio 
imperniato in un nucleo di 
materie opzionali, finalizzate 
sia aH’inserimento in diversi 
tipi d: corsi di laurea, s.a al 
ragg.un remento di sbocchi 
professionali adeguati ai li¬ 
vello del diploma .La a boz¬ 
za » di sperimentazione avvia- ! 
ta ad Arezzo prevede nel det J 
taglio il piano istitut.vo del i 
b.enmo — messo in pratica i 


con successo nel corso di 
quest'anno — e rinvia ad un 
momento successivo, ad una 
verifica dell’esperienza matu¬ 
rata. la definizione dettaglia¬ 
ta della struttura dei trien¬ 
nio. pur individuandone le ca¬ 
ratteristiche generali. 

Il ciclo biennale, in ogni 
caso, e unico e sarà conclu¬ 
so da uno scrutinio, sulla ba- 
, se de! qu >’e dovrà essere for- 
I mu’ata una valutaz one coni 
| pi essi va de! livello cultura.e 
' {.eri. studenti, clic potranno 
| (ontmuare la loro esperienza 
di s]>er,mentuz,one o seguire 
corsi interrativi per essere 
reinsonti nel terzo anno tra- 
diz'oni’e. Organizzata sulla 
base de! tempo pieno e della 
priorità della « qualità » ri¬ 
spetto alla «quantità» di no 
| z.oni da trasmettere, l’espr 
rienza de! qu.nquenn.o sper.- 
ment.fe punt i necessaria 
nu-n’e sulla r.rercn d: equipe. 
!\nterd:«ciplinnrietà degli in 
scernimenti. :! superamento 
della rig.riu divisione delle 
cattedre, la formazione negli 
studenti d: uno spirito criti¬ 
co e di un metodo collegiale 
nel lavoro e nello studio. 

Applicazione 

pratica 

Quanta parte di questo prò 
eramma ha trovato nel corso 
di quest'anno un’applicazione 
pratica? A giudizio delle stes¬ 
se autorità scolastiche meno 
| inclini ad avallare esperienza 
' rinnovatrici — lo stesso prov¬ 
veditore fn parte del «comi¬ 
tato tecnico » che guida la 
sperimentazione — il prò 
gramma sperimentale del- 
l'ITI d: Arezzo ha passato 
con successo il battesimo del 
fuoco- chiuso positivamente 
il prillo anno, è stata avan¬ 
zata al m,ni5tero della Pub¬ 
blica Istruzione la richiesta 
di proseguire ed estendere 
r :ni7.at;va. ist.tuendo per 
l'anno sco’ast co 1976 77 nuo 
ve pr,me c'ass: soerì menta li 
L'Amministrazione provincia¬ 
le. da! canto suo. ha già de¬ 
si.nato a questo scopo, anche 
n \.sta delì'istituz.one de! 

! tr.enno locali adeguati; il 
Prov. ed dorato dovrà farsi ca- 

r. co degli aspetti organizza¬ 
tivi ed economici: lo stesso 
m,resterò sembra essersi im¬ 
pegnato a dare il suo assenso 
al presemi, mento dell'espe¬ 
rienza. 

Nessuno s; nasconde, natu¬ 
ralmente. le contradd.ziom ed 
: limiti a cui inevitabilmente 
va incontro, pur con il suo 
successo, l’esperienza aret nn. 
calata suo ma’.erado in una 

s. tuaz.one generale della scure 
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hi arretrata, anacronistica e 
fortemente prevenuta contro 
la spinta al cambiamento ori¬ 
ginata negli ultimi anni dal 
movimento degli studenti e 
dalle lotte dei lavoratori. Ma 
con la sua affermazione, coin¬ 
volgendo in un impegno co 
mune studenti, genitori, inse¬ 
gnanti od amministratori, co 
stringendo lo stesso tremste 
ro a legittimare la sua esi 
s’enza. !■• sperimentazione av¬ 
viata all’Istituto Tecnico In 
dustriale rappiesenta un al¬ 
tro passo m avanti nel Litico 
so processo di rinnovamento 
e di democratizzazione delle 
nastra scuola/ 

Franco Rossi 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione de,: Ente Ospeda.ioro 
Generale P-ovine,ale , Mise¬ 
ricordia e D ileo » d. Prato, 
in esecuzione della de.ibera 
n. 235 dell’ll 5 1976. resa ese¬ 
cutiva rial Comitato Regio¬ 
nale di controllo, intende as¬ 
sumere n. 18 AUSILIARI. 

Tutti coloro che abbiano 
interesse debbono Inoltrare 
domanda di assunzione en¬ 
tro e non oltre le ore 14 
del giorno 17 LUGLIO 1976 
al Presidente dell'Ente, in 
carta legale con firma au¬ 
tenticata nei modi di legge, 
secondo il modulo predispo¬ 
sto e che può essere richie 
sto o ritirato presso l’Ufficio 
Segreteria dell'Ente. 

II limite di età deve essere 
non inferiore agli anni 18 e 
non superiore agli anni 35. 
fatte salve le maggiorazioni 
di legge. 

La graduatoria che verrà 
compilata, in base al cri¬ 
teri selettivi previsti sia dal¬ 
l’Accordo Nazionale Unico di 
lavoro che dall’Accordo Inte¬ 
grativo regionale, sarà consi¬ 
derata vai.da fino al 31 Di¬ 
cembre 1976 e verrà utiliz 
za la per i post: che fino a 
tale data s: renderanno va¬ 
canti. Per notizie gli inte¬ 
ressati possono rivolgersi al 
la Segreteria dell'ente dalle 
ore 8 alle ore 14 tutti 1 giorni 
feriali. 

Con l’occasione si rende no¬ 
to che tutte le domande di 
assunzione fin qui pervenute 
alla Segreteria dell'Ente, non 
saranno ritenute val.de agli 
effetti della partecipazione 
per l’assunzione di cui al 
presente avviso. 

Prato, li 19-6-1976 
p. il Direttore Amm vo 
Il Vice Direttore Amm.vo ff. 
(Rag Carlo Tempestino 

IL PRESIDENTE 
(Mauro Qiovanmnl) 
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Inchiesta sui centri sportivi in Toscana / LIVORNO 

Ente locale e associazionismo 
a difesa dello sport popolare 

Nella città labronica il Comune fornisce gli impianti, le associazioni del iempo libero gestiscono le iniziative • Come si 
è risposto alla crescente domanda di massa • Il rapporto con le scuole - Il lavoro capillare dei centri di formazione 



Bambini di un centro di formazione fisico-sportiva per le strade di Livorno 


Stasera 
corsa 
podistica 
a Rifredi 


La polisportiva POLI.R. 
• Ponte di Mezzo. IV.Ii e Hi 
fredi) espressione sportiva 
delle tre case del popolo ha 
organizzato per oggi alle ore 
21, presso la Casa del Pepo 
lo Lippi, una gara podistica 
aperta a tutte le categorie. I 
partecipanti alla manifesta¬ 
zione, organizzata in collabo- 
razione con ì'Arci-Uisp. pren¬ 
derà il via da via Reginaldo 
Giuliani alle 21 ed i parteci¬ 
panti dovranno percorrere il 
seguente tracciato: via Ugo 
Corsi, via Aldo Zucchi, via 
Ragazzi del 99. via delle Pan¬ 
che. via Caceini. piazza di 
Careggi. viale Pieraccini. via 
Cosimo del Vecchio, via di 
Careggi, piazza di Careggi, 
via deirOblate. Ponte Nuovo, 
via delle Gore, piazza Nicco¬ 
lò da Tolentino, via Caconi. 
I«irgo di Careggi, Largo Pa¬ 
lagi, via Taddeo A’.derotti. via 
Vittorio Emanuele, piazza 
Dalmazia, via Mariti, via del 
Ponte di Mezzo, via Michele 
Mercati con arrivo davanti 
alla Casa del Popolo Lippi. 

Gli organizzatori della sim¬ 
patica manifestazione hanno 
messo in palio numerosi e 
ricchi premi di partecipazio¬ 
ne e per le società sportive 
che aderiranno alla corsa. 


_ pag. n / firenze- t oscana 

Programma intenso all'Arena estiva delCRAL dell'ATAF 

Arriva Musicabaret 

L’iniziativa promossa dal circolo autoferrotranvieri, dall’associazionismo e dal 
Comune di Firenze - Spettacoli di musica, teatro e cabaret per tutta Testate 


Nel quadro complessivo del 
decentramento estivo promos¬ 
so dal Comune di Firenze si 
inserisce la proposta cultu¬ 
rale che il Circolo Autofilo- 
tranvieri ha programmato in 
collaborazione con le Associa¬ 
zioni culturali popolari 
tACLr. AiCS, ARCI ENDAS, 
MCL) all'Arena Estiva del 
CRAL ATAF situata nel Lun¬ 
garno Pecori Glraldl. altez¬ 
za piazza Piave. 

La programmazione che 
prende il nome di « Musica¬ 
baret » e comprende alcune 
delle più interessanti propo¬ 
ste di musica, di teatro e di 
cabaret, intende porsi come 
momento qualificante della 
rinnovata attività del locale 
« L’altro modo » che molti già 
conoscono come « Settepiù ». 
I! ciclo inizia il 2 luglio alle 
ore 21,30 con il Recital di 
Franca Valeri. Proseguirà il 
3 a 4 luglio sempre alle ore 
21 30 con due spettacoli nella 
stessa serata: nella prima 
parte il Cabaret di Laura Po¬ 
li e nella seconda Veronique 
Chalet proporrà musiche e 
canti popolari della Francia 
mediterranea e del nord Eu¬ 
ropa. 

11 910 e 11 luglio sarà la 
volta di Teatro :n Piazza at¬ 
tento momento di ricerca e 
di recupero del vernacolo fio¬ 
rentino. Roberto Benigni pro¬ 
porrà « Cioni Mario di Ga¬ 
spare fu Giulia » con la regia 
di Giuseppe Bertolucci il 16- 


' 17 e 18 luglio e nella stessa 
sera la « Colonia Cecilia » 
presenterà uno spettacolo dì 
canti popolari del basso Lazio 
e del meridione. I Gatti di 
Vicolo Miracoli propongono 
23, 24 e 25 luglio « C'era una 
volta un piccolo naviglio». 

Il 30 e 31 luglio e il 1. ago¬ 
sto ancora cabaret con Mar¬ 
co Messeri che presenta. « A 
caso». Nel mese di agosto 
nei giorni 6 e 7, il recital di 
musiche inglesi con Jacky 
Darby e Milan Wetter e do¬ 
menica 8 spettacolo per ra¬ 
gazzi del Laboratorio ATR 
con Imma Gherardi. Il 10 e 
l'il proposta di Jaiz con la 
Blues Band di Roberto Ciotti. 

Il programma prosegue con 
Giovanni Nannini, della com¬ 
pagnia «Il Fiorino» che as¬ 
sieme a Gianna Sammarco e 
Aldo Leoni presenta « Zona 
Tranquilla » di Caglierl-Spa- 
darò da venerdì 13 a marte¬ 
dì 17 agosto ore 21,30. 

Il 20, 21 e 22 agosto Dodi 
Moscati con: «Ti converrà 
mangiare il pan pentito». 
Ancora cabaret nei giorni 27. 
28 29 agosto con I Giancat- 
tivi che presentano « Italian- 
Rock ». 

La programmazione prose¬ 
guirà in settembre con tre 
serate « doppie » costituite dal 
Recital cabarettistico di Pier 
! Francesco Poggi e dalla pro¬ 
posta musicale del Gruppo 
Folk Internazionale « Wisky 
Tra il ». 


Oggi la 
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A Fiesole 

presentazione 
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i 

concerto 

degli atti 
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dedicato 

della FLOG 
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i 

a Mozart 


Questa sera, venerdì, alle 
ore 21, nella sala delle 4 sta¬ 
gioni dì Palazzo Mediti Ric¬ 
cardi, l'Amministrazione pro¬ 
vinciale, In collaborazione con 
la Fondazione Lavoratori Of¬ 
ficine Galileo e il comitato 
unitario ACLI-ARCI-ENDAS, 
promuove la presentazione de¬ 
gli atti del convegno FLOG, 
che hanno trovato una siste¬ 
mazione ed una redazione de¬ 
finitiva per i tipi dell'editore 
Guaraldi. 

L’incontro costituisce un 
momento di confronto e di¬ 
battito, tra operatori impe¬ 
gnati nel settore delle tradi¬ 
zioni popolari, studiosi e ri¬ 
cercatori, ed il pubblico. 

Oltre alla presenza degli en¬ 
ti locali, parteciperanno Pie¬ 
tro Clemente dell'Università 
di Siena e Omar Calabrese 
del DAMS di Bologna. 


Questa sera alle ore 21,30 
avrà luogo nel Chiostro della 
Badia Fiesolana un concerto 
dedicato interamente ad ope¬ 
re di W. A. Mozart nell'ese¬ 
cuzione della pianista Maria 
Tipo e della Pìccola Orche¬ 
stra D’Archi Fiorentina di¬ 
retta da Giovanni Tnnzini. 

Il programma comprende: 
«Divertimento per archi KV- 
136», « il concerto in »if bt- 
molle maggiore KV-271 per 
pianoforte e orchestra » e 11 
« concerto in si bemolle mag¬ 
giore KV-595 per pianoforte 
e orchestra ». Queste due olie¬ 
re sono fra le più significati¬ 
ve fra i lavori del compositore 
salisburgheso. 

Con il « concerto in mi he- 
i molle maggiore » composto 
j per la pianista francese Jeu- 
I nehomme, Mozart ventunerv 
I ne si aggiudicò un posto di 
I onore fra i contemporanei: 


Continuando la nostra in¬ 
dagine regionale su un modo 
diverso di fare sport, que¬ 
sta volta 11 nostro interesse 
è rivolto alla città di Livor¬ 
no: dobbiamo subito confes¬ 
sare che siamo stati Incurio¬ 
siti da un recente avvenimen¬ 
to, al quale peraltro il no¬ 
stro giornale ha dedicato am¬ 
pio spazio. Si tratta delle ma¬ 
nifestazioni promosse per 1’- 
inaugurazlone del nuovo Pa¬ 
lazzo dello Sport: per l’a¬ 
pertura si è svolto un In¬ 
contro quadrangolare di ba¬ 
sket a livello internazionale, 
seguito da altre attività, an ■ 
che a carattere non propria¬ 
mente sportivo. Spinti dun¬ 
que da questa occasione, ci 
siamo incontrati sul posto 
con alcune persone diretta- 
mente interessate ai proble¬ 
mi dello sport e dei giova¬ 
ni, che nel corso di esaurien¬ 
ti conversazioni ci hanno for¬ 
nito un quadro quanto più 
possibile esatto della realtà 
cittadina. Un discorso partico¬ 
larmente stimolante, per la 
sua attualità ed originalità, è 
quello fato dall'assessore co¬ 
munale, compagna Edda Fa- 
gni. che è anche docente nel¬ 
l’Università di Firenze: «La 
prima questione, sulla quale 
puntare l'attenzione, è quel¬ 
la del rapporto nuovo tra 
l'ente locale e tutte le Istan¬ 
ze cittadine che operano nei 
vari specifici, un rapporto ca¬ 
ratterizzato da un confronto 
aperto e corretto, che ha por¬ 
tato in varie occasioni ad una 
positiva collaborazione. Quel¬ 
lo che si è verificato nel cam¬ 
po dello sport è un esempio 
direttamente conseguente da 
tali premesse. Il Comune ha 
riconosciuto di non poter es¬ 
sere imprenditore diretto del¬ 
le attività ed ha lasciato che 
l'Associazionismo svolgesse il 
ruolo di gestore primario del 
le iniziative, limitandosi a for¬ 
nire le strutture adeguate. Se 
negli ultimi anni la doman¬ 
da della popolazione è così 
cresciuta, si deve in gran par¬ 
te ai lavoro capillare svolto 
daU’Associazionismo: è giusto 
quindi che questo lavoro pos¬ 
sa continuare a svilupparsi. 
Inoltre va considerato il po¬ 
sitivo cambiamento che si ve¬ 
rifica nei ragazzi quando 
vengono in contatto con real¬ 
tà diverse: questa necessità 
si è sempre più imposta an¬ 
che negli ambienti scolastici, 
cosi che è stato possibile 
instaurare un ottimo rappor 
to di lavoro, coinvolgendo un 


gran numero di insegnanti, 
specialmente a livello di scuo¬ 
le primarie. Per quel che ri¬ 
guarda i progetti futuri. In¬ 
tendiamo muoverci nel sen¬ 
so di un maggior decentra¬ 
mento delle attività, cercan¬ 
do però di evitare il rischio 
di un nuovo quurtierismo: per 
questo è necessario mante- 

FESTIV A! 

deWUNITÀ 

Entusiasmo e grande par¬ 
tecipazione di giovani, donne 
e lavoratori stanno caratte¬ 
rizzando in questi giorni le 
feste della stampa comunista, 
in corso di svolgimento in 
tutta la provincia di Firenze. 
Diamo il programma delle 
iniziative che avranno luogo 
oggi- 

IMPRUNETA: Alle ore 

16,30 animazione per ragazzi 
con burattini e costruzioni; 
ore 21 manifestazione inter¬ 
nazionalista in favore del Ci¬ 
le e della Spagna con dele¬ 
gazioni dei partiti comunisti 
cileno e spagnolo; ore 22 per 
il ciclo « Momenti di infor¬ 
mazione cinematografica » 
avrà luogo la proiezione di 
« Musica per la Libertà ». 

MERCATALE VAL DI PE¬ 
SA: Ore 21 incontro dibatti¬ 
to su la cooperazione in agri¬ 
coltura con la partecipazione 
di dirigenti della Cooperativa 
di Conselice « Ravenna ». 

SESTO FIORENTINO: Ore 
21 al Parco Centrale recital 
di Gino Paoli. 

GALLUZZO (Piazza Ac- 
ciaiuoll): Ore 21,30 spettaco¬ 
lo di Cabaret con i « Gian- 
cattivi ». 

GRASSI NA: Ore 21 film 
per ragazzi « La diabolica in¬ 
venzione » di Karel Kzeman; 
ore 21,30 dibattito sui giova¬ 
ni ed il voto del 20 giugno. 

EMPOLI: Ore 21,15 allo 
stadio comunale campionato 
italiano di pesi leggeri con 
rincontro Barabottl-Burgio; 
ore 2130 dibattito su «Le 
150 ore, una conquista da va¬ 
lorizzare» interverrà il com¬ 
pagno professor Giovanni 
Lombardi; ore 21,30 cinema 
proiezione di « Vietnam, sce¬ 
ne del dopoguerra » di Ro¬ 
mano Ledda e di Gregoretti 
seguirà un dibattito con gli 
autori e altre personalità po¬ 
litiche. 


Dedicato alla figura del compagno scomparso j 

Inizia a Livorno ! 

il Trofeo «Masi» i 

! 

t 

Organizzato dal circolo ARCI La Stazione e dalla Poli- j 
sportiva La Nuova Cotelo — Stasera i primi incontri j 


Prende il via questa sera 
al campo sportivo Mas tacchi 
messo a disposizione dali’am 
minist razione comunale, la 
prima coppa Adrasto Mas:, 
torneo calcistico in nottur¬ 
na. riservato a.la oatogor.a 
piccoli Azzurri. La manife 
stazione, organizzata dal C;r 
colo Arci La Stazione in col¬ 
laborazione con la Polispor¬ 
tiva La Nuova Coteto. In ri¬ 
cordo di un compagno, gran 
de sportivo, un uomo di sport 
nel vero senso della parola. 
Uno che ha militato, da pu¬ 
ro. in questo fascinoso mon- 


Concerto 
al Palazzo 
dei Congressi 


Staserà, venerdì, alle ore 
21. Inaugurazione della sene 
di spettacoli estivi al Palaz¬ 
zo dei Congressi di Firenze. 
Contrariamente a quanto pre¬ 
cedentemente comunicato non 
si esibirà la classe di eserci¬ 
tazione corale del Conservato 
rio Iaiìgi Cherubini. 

Il concerto sarà invece ese 
guito, ,n auditorium, dal 
«Collegium Musicum » Luigi 
Cherubini di Firenze. Verran 
no eseguite musiche di W. A. 
Mozart, L’ingresso è libera 


do come praticante e come 
d.niente. 

Alla cerimonia d'apertura, 
saranno pre.-ent; le autorità 
cittadine e sportive livorne¬ 
si. fra i quali: il compagno 
G.ancurlo Corolim assessore 
allo sport del Comune d: Li¬ 
vorno. l'assessore Mussano 
B.anch; deH'ammmistrazione 
provinciale. il compagno 
Mauro Nocchi dei Comitato 
Provinciale Arci U;sp. Osval¬ 
do Fernm per l'ufficio Sport. 
Cini per il Con; cd altri rap¬ 
presentanti dei mondo spor¬ 
tivo e culturale di Livorno. 
Alle ore 19,30 per onorare la 
memoria di Adrasto Masi, 
tutte le società partecipanti 
sfileranno sul campo, con 
atleti e dirigenti. Al torneo 
hanno aderito 14 società 
sportive Labroniche, suddivi¬ 
se nelle categorie A e B. e 
cioè: Atam, Divo Demi A, 
Dopolavoro Ferroviario. Gi¬ 
gante A. La nuova Coteto, 
P.zzi, Sorgenti. SVS. Corea. 
Divo Demi B. Gigante B, La 
Cigna, La Stazione. Olimpia 
Shanghy. Picchi Fabbncotti 
e Portuale, che si contende¬ 
ranno dal 2 al 17 luglio la 
prima. Nell’incontro di aper¬ 
tura. di questa sera saranno 
disputati i seguenti incontri: 
ore 20.15 La Nuova Coteto- 
SVS. ore 21.05 La Stazione- 
D.vo Demi, ore 21.55 Divo 
Demi-Pizzi. 


nere il coordinamento a li¬ 
vello cittadino, valendosi an¬ 
che della collaborazione di tut¬ 
ti gli Enti promozionali. Per 
ora solo l’Arci-Uisp ha po¬ 
tuto presentare un serio pro¬ 
gramma, elaborato sulla ba¬ 
se di approfondite esperienze 
in lunghi anni di lavoro, co¬ 
munque il nostro invito di 
collaborazione resta aperto a 
tutte le forze democratiche, 
senza pregiudizi o esclusio¬ 
ni di alcun genere. 

« Ci sembra già sufficien¬ 
te questa dichiarazione per 
farci capire come sia stato af¬ 
frontato in maniera nuova il 
rapporto tra le forze che ope¬ 
rano nel settore, con una giu¬ 
sta differenziazione di ruoli e 
rispetto per le reciproche 
autonomie. La validità di ta¬ 
le impostazione è conferma¬ 
ta dal fatto che il grosso com¬ 
plesso sportivo in cui spicca il 
nuovo Palazzxi dello Sport 
(comprendente piscine, pale¬ 
stre e campi polivalenti) è 
stato realizzato con la colla¬ 
borazione del CONI: di que¬ 
sto importante momento ci ha 
parlato Osvaldo Ferrini. Di¬ 
rettore responsabile degli im¬ 
pianti e Presidente della Fe¬ 
derazione Ciclistica Toscana. 

« Possiamo senz’altro affer¬ 
mare che l’intera operazio¬ 
ne ha preso un indirizzo de¬ 
cisamente positivo: il com¬ 
plesso è situato in una zo¬ 
na popolare (quartieri La Ro¬ 
sa e Ardenza) ed è aperto 
alla massima partecipazione; 
già ora gli impianti vengo¬ 
no pienamente sfruttati, ma 
vogliamo ampliare ancora il 
discorso, insieme con la scuo¬ 
la e l'ente locale, specialmen¬ 
te verso un’idea di decentra¬ 
mento e di utilizzazione com¬ 
pieta delle strutture disponi¬ 
bili. Naturalmente i nostri pro¬ 
getti non si limitano alla so¬ 
la città di Livorno: premes¬ 
so che il nostro lavoro si svol¬ 
ge in ottimo accordo con l'¬ 
Amministrazione Provinciale, 
posso anticipare che ci so¬ 
no buone prospettive per a- 
prire un nuovo discorso a pro¬ 
posito del Centro CONI di 
Tirrenia. al quale è diretta- 
mente interessato l’Associazio 
nismo ». 

Vediamo dunque che non 
mancano le premesse per un 
lavoro di ampio respiro che 
riesca a sintetizzare e coor¬ 
dinare tutta una serie di e- 
sperienze positive e di occa¬ 
sioni propizie per continua¬ 
re con successo sulla via del 
rinnovamento: il lavoro svol¬ 
to finora dall’Arci-Uisp si in¬ 
serisce di diritto in questa li¬ 
nea e i risultati raggiunti Io 
testimoniano. Sono sufficienti 
alcuni dati per farci capire 
quanta strada sia stata già 
percorsa; ce li fornisce Mario 
Soventi, responsabile per i 
Centri di Formazione Fisico- 
Sportiva. « Il lavoro con 1 
Centri cominciò nel 1962, con 
un primo gruppo di 50 bam¬ 
bini Iscritti ai corsi di nuo¬ 
to: adesso disponiamo di 34 
Centri gestiti dall'Associazio¬ 
nismo. con oltre 6.000 iscrit¬ 
ti. La nostra attività rico¬ 
pre ormai tutta la Provincia 
di Livorno in presenza auto¬ 
noma; inoltre in alcuni Co¬ 
muni (Cecina. Rosignano, 
Piombino) abbiamo avviato e- 
sperienze unitane con la 
COOP-La proletaria e con 
le Amministrazioni locali. Per 
restare a Livorno, basta ricor¬ 
dare la grossa esperienza nel 
settore dell’attività psicomo¬ 
toria: costruita sulla base di 
un'iniziativa diretta daii'Arci- 
ULsp. in seguito è stata fatta 
nronn-i dali'Amministrazione 
Comunale ed estesa a tutte le 
scuole primarie, in accordo 
con i Consieii di Circolo e 
con le stesie Direzioni Di¬ 
dattiche. Attualmente sono in¬ 
teressate circa 220 classi e 
per quel che riguarda gli ani¬ 
matori possiamo contare sul¬ 
la collaborazione di 120 tra 
maestri, insegnanti di Educa¬ 
zione Fisica, psicologi, anima¬ 
tori specializzati, pedagogi¬ 
sti. Nella grande richiesta po¬ 
polare. continuamente in au¬ 
mento. riconosciamo la con¬ 
ferma delia nostra giusta li¬ 
nea politica, al di là della ca¬ 
renza di strutture e degli im¬ 
pedimenti di carattere finan¬ 
ziario eh? ancora fanno sen¬ 
tire il loro peso. Un dato 
infine decisamente positivo è 
io spazio sempre maggiore 
che acquistano questi proble¬ 
mi anche all'intemo delie for¬ 
ze politiche da qui può veni¬ 
re un'ulteriore spinta per nuo¬ 
ve possibilità d’intervento e 
più complete realizzazioni 
in questo importante campo 
della vita della comunità ». 

Giustpp» Ludovico 


TEATRI 

FORTE DI BELVEDERE 

XI Rassegna Internazionale del Teatri Stabili 

(Oggi riposo) 

Sabato, ore 21,30 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 
Ore 21,30, la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino » 
con Giovanni Mannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

TEATRO ROMANO (Fle«ole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21.30. Teatro Romano, proiezione del film: 
San Michele aveva un gallo, regia di Paolo e 
V.ttono Taviani. 

GIARDINO L’ALTRO MODO 

Piazza Piave (Bus 8'19/32/33) 

Ore 21,30: Spettacolo cabaret con Franca Valeri. 


CINEMA 

ARISTON 

Piaz.za Ottaviani - Tel. 287.834 

Aria condizionata e refrigerata 
Platea L. 1.500 
(Ap. 16) 

« Prima » , . ,,, 

Erano stati assoldati per ripulre la città ma con 
la loro ferocia rischivano di distruggerla: Squa¬ 
dra d'assalto antirapina, con Kris Kristofferson, 
Jan-Michael Vincent. Colori. (VM 18). 

(16,30, 18,35, 20.40. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 

« Eccezionale Prima « 

Dopo i favolosi Incassi delle maggiori città d’Ita¬ 
lia proponiamo anche a Firenze il film più sexy 
della stagione: Peccati sul letto di famiglia, con 
Fréderic Duru, Laure Coterau. Regia di Michel 
Gerard. Eastmancotor. (VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani Tel. 272 32ft 

Aria condizionata e refrigerata 
« Grande Prima » 

Le più belle risate della stagione in questo 
film imprevedibile. divertentissimo, pazzo • 
scanzonato. In Technicolor: Monty Python, con 
Graham Chapuian. John Cleese. 

(16, 17.45, 19,15. 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Platea L. 1.500 
(Ap. 15,30) 

Sesso e violenza erano le componenti sadomaso¬ 
chiste della dottoressa lise Kock. La belva dette 
SS. A colori con Djanne Thorne, Sandi Richman. 
(VM 18). 

(16. 17.40, 19,20, 21, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Platea L 1.500 
Aria condizionate e refrigerata 
La satira più intelligente del miglior Germi nel 
suo film capolavoro: Signore e Signori. A colori 
con Gastone Moschìn, Virna Lisi. Alberto Lio¬ 
nello. (VM 18). (Ried.) 

(16. 18,10, 20,20. 22,25) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

Aria condizionata » ratr.gerera 
Platea L 1.500 

La coppia più famosa del mondo .n un Firn 
divartent.ssimo: Trappola per un lupo, A colon 
con Jean-Paul Belmondo, Laura Anto.oelli. (Ried.). 
(VM 14). 

(16, 18.15, 20,30, 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - TeL 275.112 

(Aria cond. e refrig.) 

Platea L. 1.500 
(Ap. 16) 

La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del Nord: Sfida negli abissi. A colori con Jimas 
Clan, Norman Bowter. (Ried.). 

(16.30. 18,35, 20.40, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

« Prima » 

Un'anticipazione della nuova stagione cinemato¬ 
grafica nel mondo violento di oggi, due uomini 
scatenati p.ù torti degli stessi criminali: Poliziot¬ 
ti violenti, con Antonio Sabato, Henry Silva. 
Sl!v.a Dionisio. In Technicolor. 

(Rigorosamente vietato min. 18 anni) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 

Le avventure dei due p'u spericolati e scanzonati 
PO..r ott. di B.-ooklyn: Due supereoi! a Irooklyn. 
Per tutti! Techn'co!or. 

(15.45. 17.40. 19.10. 20.40, 22,40) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 24.088 

Platea L. 1.500 
Aria condizionata e refrigerata 
pano schermo non si era mal visto nitrite d: 
simile, coetico e malsano, provocante a raffi¬ 
nato; La bestia, di Watarian Borowczyk. A co¬ 
lori con Sirpa Lana, Lisabeth Hummel. (VM 18). 
(16, 17,45, 19.30, 21, 22,45) 


schermi e ribalte' 


può fare aniigo. 


IK3 6(17 

di scena, ogni loto- 
emozione: L'assassino 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

Aria cond. a refrig. 

L. 800 

L'avventura de! western: Si può lare aniigo. 
Technicolor. 

(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romaunosi lei 1H3 6>h 

Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto¬ 
gramma una frustata di emozione: L'assassino 
di pietra. A colori con Charles Bronson. Martin 
Balsam. (Ried.) 

ALBA (Rlfredl) 

Via F Vezzani Tel 452.296 

Il giustiziere di Mezzogiorno, con Franco Franchi. 
Un film divertentissimo. Technicolor per il vener¬ 
dì dedicato ai ragazzi. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 Tel. 410 007 

(Aria cond. e refrig.) 

Con 20 minuti di risata In più ritorna il capo¬ 
lavoro di Pietro Germi: Amici miai. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschìn, Duilio Del 
Prete. (Il film non è più vietato). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 * Tel. 282.137 

La liceale. A colori con Gloria Guida, Mario 
Carotenuto. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. Tel 663 945 

In esclusiva il dissacrante capo'uvoin erotico di 
Eriprando Visconti: La Orca. In Technicolor. 
(Vietatissimo 18 anni) 

APOLLO 

Via Nazionale Fel 270 049 
(Nuovo! Grandioso! Sfolgorante! Confortevole! 
Elegante!). Sensazionale eastmancotor: La giu¬ 
stizia privata di un cittadino onesto, con Ernest 
Borgnine, Michael J. Pollard. (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 Tel 470457 
(Ap. ore 21 con spettacolo ridotto. Ore 22.30 
ultimo spettacolo). Avventura, suspance, nel clas¬ 
sico thrilling: Serpico, con Al Pacino. 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 679 373 

(Ap. 16) 

Avventuroso western: Torna Et Grinta, con John 
Wayne, R. Jordan, K. Hepburn. 

(U.s. 22.20) 

ARENA GIARDINO S.M.8. RIFREDI 
Via Vitt Emanuele. 303 - Tel. 473190 
Fantasia, di Walt Disney. 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

Una appassionata e divertentissima storia d'amo¬ 
re: Romanzo popolare. A colori, con Ugo To¬ 
gnazzi. Ornella Muti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 

Campo 7 "lagcr femminile,,. In Technicolor. 
(VM 18) 

EDEN 

Via della F'indrria Tel 225 643 

Bud Spencer e « Mes to •: Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N.no Caitelnuovo, Peter Graver. Un 
grande film western. Techn.color. 

EOLO 

Borgo San Frediano Tel 296 822 

A qualcuno piece caldo, con MaryìTn Monroa, 
Tony Curtis. Techn color. 


Technicolor. 


225 643 


Tel 296 822 

con Marylm Monroa, 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r Tel. 575.891 

Aria cond. • refrig. 

« Una Prima eccezionale » 

Il film che ha scandalizzato TAmerica c che sfa 
entusiasmando i giovani di rutto il mondo. L'ec- 
zezio.ns'e interprete di < Ouetcuno volò su! nido 
dei cuculo » ha diretto un film di straordinaria 
fattura che sconvolge, colpisce, appassiona gli 
spettatori: Yellow 33. Technicolor con William 
Tepper, Karen 8 i»ck. (VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Ar.a condir, onata e refrigerata 
Un eccez'onale western di rara bellezza inter¬ 
pretato da tre formidab li attori. Techn,colon 
io sono la legge, con Buri Lancaster, Robert 
Ryan, Lee J. Cobb. (Ried.). 

(16,15, 18.30. 20,45 22,45) 

VERDI 

Vm Ghibellina - Tel. 296.242 
(Chiusura aerlva) 


ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel 227.141 

(li locate più elegsnte deila città In un oasi 
di verde e d, pace). Cipolla colt, con Franco 
Nero. Sferling Hayden, Mart.n Balsam. Un f.Im 
che vi farà « p'a.nge.-e » delle risate. Techn.color. 

ESTIVO DUE STRADE 

Vi* Senese, 129 - Tel. 221106 
(Locale eccoglienre. confortevole, elegante) 

Ore 21 

Rassegna ein;-n 3 !og-af'ca Estate *76: La ballata 
di Cable Hogue. di 5»m Peckinpah. con Ste.le 
Stevens, Jascn Robards (USA ’69). 

FIAMMA 

Via Paanotu Tel 50 4M 
(Ad. 15.30. dall# 21.30 prosegue tn gerd.no) 
Sidney Giaz'er realizzatore di « Per lavo-e no.n 
toccate le vecchiette » e • Il mistero delle 12 
sedie » adesso vi presenta il suo capolavoro 
Che fortuna avere una cugina nel Bronx, con 
Gene Wi.'dtr p'ù strep.toso e dlvtrtentiss.mo che 
mai. che è stato definito per Questo f.im di.,a 
critica americana il nuovo « Charlie ChapJ'n. 
Technicolor. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel 660 240 

Aria condizionata e refrigerata 

Ciao pussycat, con Peter O Too e. Peter Se.vs 
Romy Schne der. (VM 18). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazit TeL 470101 

(Chiusura estiva) 

FLORA SALONE 

Pozza Daniazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Aria condizionata 

Un divertente film: La grande corsa, in Techni¬ 
color, con Tony Curtis. Nital.» Wood. Per tutti! 
(16, 19, 22) 


GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

(L'estivo di gran classe) 

Gli avventurieri del pianeta Terra, con Yul 
Brynner. 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 

Aria condizionata e refrigerata 
In proseguimento di Prima visione assoluta II 
Kolossal della risata di tutti i tempi; La grand* 
corsa, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Natalie 
Wood. In Technicolor. E' un film per tutti! 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

(Ore 10 antim.) 

James Bond ancora in azione: A. 007 una ca- 
arata di diamanti. A colori con Sean Conntry, 
Jill St, John. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Aria cond. e refrig.) 

Con 20 minuti di risate In più ritorna 11 capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi. 
Philippe Noiret, Gastone Moschìn, Duilio Dal 
Prete. Il Hlm non è più vietato. 

MANZONI 

Via Mariti Tel 366.808 

(Aria cond. a refrig.) 

Il film spudoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto 5ordl, 
Fiorinda Bolkan. Cochl Ponzonl, Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. (VM 14). 

(15,30. 17.45, 20. 22.15) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel 680 644 
Proseguimento Prima visione assoluta il kolossal 
della comicità di tutti i tempi: La grande corsa, 
con Tony Curtis, Jack Lemmon. Natalie Wood. 
In Technicolor. Per tuttil 
(U.s. 22) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Rirasolt Tel. 23.282 

Posto unico L. 1.200 

La caccia spietata ad una donna braccata alo 
stesso modo del cinghiale: Il sapere delle paura. 
A colori con Mimsy Fermar, Michel Constmtin. 
(VM 18). 

(16. 18.15, 20,30, 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 675.930 

(Ap.: 16: dalle 21,30 in giardino) 

Agente 007 al servizio di sua maestà, con Geprg* 
Lazcmby, Telly Savalas. Technicolor. 

(U.s, 22) 

PUCCINI 

P.za Puccini Tel 32 067 Bus 17 

Torna Et Grinta, con John Wayne. Katharlne 
Hepburn. Western. C.ntmascope-Colori. Per tutti! 

STADIO 

V : ale M Fanti Tei 50 913 

(Ap. 15.30, dalle 21,30 prosegue In giard'no) 
D. vertente, originale: Culastrisce nobile vene¬ 
ziano, con Adriano Cvltntano. Marcello Mj- 
stroianni. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 

L. 500 

(Ap. 16, dalle 21 apertura dell* porte leteraii 
che danno sui giardino: fresto assicurato). Per 
il ciclo « Thrilling e M stery Festiva! *. Solo 
oggi: Marnie, d Alfred H tchcock con Sean Con- 
nery, Tfppy Hedre.n Colori. (VM 14). 

(Ut. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagmni Tel 480.879 

Due ore di autentico d.vert. mento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, V/a.ter Met- 
thau. (R : ed.). 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

Domani: Uomini e squali. 

ARENA S.M SS. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 21) 

Proseguimento del ciclo di Ken Russai: La pee> 
dizione. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel 225 057 

Domani: Il poliziotto della brigata criminal*. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(Ap. ore 20.45) 

Unica vera osai di verde e di tresco della città) 
L’eccezionale successo comico-musicale dal più 
grande mattatore dell* scene italiane. Adriano 
Celentano: Yuppl du. Technicolor con Claudia 
Mori, Lino Toltolo. Per tuttil 

ARENA GIGLIO GALLUZZO 

Ore 21 

La ragazzina perversa, con Marlanne Remound. 
(VM 18). 

CINEMA NUOVO 

Ore 20.30 

Un omicidio consentito dalla legga, con J.R. 
Macky. M. Game. 

MANZONI (Scandlccl) 

Un iilm comico, divertentissimo: Il magnili*# 
emigrante. Per tulli 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Glrona) 

(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO - Via R. Giuliani 

(Inizio ore 21,30. Si ripete il primo tempo) 
Aspetti del cinema fantastico Italiano: Gl orrori 
del castello di Norimberga, di Mario Sava. 
(It. 1970). 

(Rid. AGIS) 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza dHla Repubblica Tel. 040.063 
(Ore 21.30) 

Magia erotica, con Annit Friedman. II suo corpo 
lacera impazzire. (VM 18). 

CIRCOLO ARCI 8 ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bu<= 34 - Tel. 690 418 

L. 500 

Psyco, di A. Hitchcock con Anthony Ptrkins. 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Pont* a 
Ema) - Bus 31-32 Tel. 640225 
(Riposo) 

Domani: Vedo nudo, con Nino Manfredi. 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 224 203 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 201.118 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavsrnuue) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 

(R poso) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) . Bus 38 
(Or* 21) 

No» no*. Technicolor. (VM 18). 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ouest* sera, ere 21: Castffllon Folk. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B - Bus 1820 
Prosegue il successo de I maledetti toscani. 
Ora 21.30 revival de! Baila liscio. La P.scine * 
aperta dalie ore 9 alle 18. (American ber, plfbb- 
r.a. tavola calda, ampio p 3 rchegg'o). 


! Rubrica a cura della SPI (Società per fa Pubblicità In Italie) Firenze • Via Martelli, • 
! Tei. 287.171 - 211.449 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 


FULGOR 

Via M. Finlgucrra 


Tel. 270.117 


L'u.t.mo coraggoso, drammatico, tconvo.gente 
f.im - denjQc.e d». c.nem* amer.caria. Stupro. 
Techn. color con Margau* Htm.ng.vay, Chris 
Sarandon, Perry King, Anne Bencroft. (VM 18). 
(14, 17,40, 19,20, 21, 22,40) 


PRIMA VISIONE 
GOLDONI: Saon K tfy (VM 13) 
GRANDE: Amore e guerra 
GRAN GUARDIA: (eh usura est.va) 
METROPOLITAN: 1 ,-agizz. de.la 
Roma v ole.nta (VM 18) 
MODERNO: I! profeta del go: 
ODEON: Quattro mosche d: vellu¬ 
to gr.g.o 

LAZZERI: (chiusura estiva) 

4 MORI: Verm sai 

SECONDA VISIONE 
AURORA: Venuto a livornese 
JOLLY: Faccia a face.a 
SAN MARCO: Ben.am.no 
SORGENTI: Marc il poliziotta 
ARDENZA: Ame-.ca.n Graff.Ty 
ARLECHINO: Male d'amo-e • L'in- 
vinc.bite super Giang (VM 14) 
ARENA ASTRA: li bracco v.ole.n- 
to de.li legge n. 2 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: I lungi giorni dell* 
Aquile 


GROSSETO 

ASTRA: Mesto 

EUROPA: Un kil'er di nome Sbat¬ 
ter 

MARRACCINI: Il no uomo è un 
selvaggio 

MODERNO: Il profeta del gol 
ODEON: L'anatra all arane a 

SPLENDOR: Texas add o 

AREZZO 

CORSO: Confessioni d, un pu..iore 
d. f nestr* (VM 18) 

POLITEAMA: Cai amo 
SUPERCINEMA: Gli uom'.n. falco 
TRIONFO: Gioventù bruciata 
DANTE (Saneepelcra): I quattro 

scatenai, d. Hong Kong 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (.nuovo 
p-ogramma) 

f. AGOSTINO: Pont* di comando 

AULLA 

ITALIA: Bersaglio d. notte 

NUOVO: Assassinio suii'EIgar 


PONTEDERA 


l ANDREA: L amT.'ragl.o 
i ITALIA: Marlo.v .1 po..rotto 
• MASSIMO: Scandalo n fam 
t ROMA: Tamburi lontani 


PISA 

ARISTON: La test a (VM 18) 
ASTRA: li gattopardo 
MICNON: La profanazione (VM 
18 anni) 

ITALIA: Il buono, il brutto. Il 
cattivo 

NUOVO: Arrivano la svedesi 
ODEON: Ope-aziont Sigfrido 


PRATO 


GARIBALDI: Po!, z. ott. violenti 
ODEON: Peccati sul Ietto di 
ir. gl a (VM 18) 

POLITEAMA: Doc Savagt 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un g.orno ed una naN 

CORSO: Le sanaMa* 


L 
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Bloccato ieri lo stabilimento di Bagnoli 


Soppressa ai «Pellegrini» la guardia notturna 


E' scottata l'operazione «estate serena». Partiti 540 ragazzi 


PROTESTA AL CEMENTIR Per ammatati 

un intervento 


contro i licenziamenti 

In lotta oggi gli appalti edili dell'ENEL — Martedì manifesta- 
no i braccianti — La vertenza del personale scuola secondaria 


della Regione 

Solo così si potrà affrontare alla radice il problema 


Un treno carico di g ioia 

Il primo gruppo ha lasciato la città l'altra sera e trascorrerà le vacanze a Rimini • A col¬ 
loquio con genitori ed assessori - L'iniziativa dell'amministrazione comunale prevede nei 
prossimi giorni la partenza di 3000 fanciulli - Per chi non può partire c'è la «scuola aperta» 


I licenziamenti di due la¬ 
voratori, avvenuti a breve 
distanza l’uno dall’altro, nel¬ 
lo stabilimento Cementlr di 
Bagnoli, hanno provocato 
ieri la prima risposta di lotta 
col blocco dell’attività per 
l'intera giornata. E’ stato de¬ 
ciso inoltre, dalle maestranze 
riunite in assemblea la pro¬ 
secuzione della lotta In for¬ 
ma articolata fino ad Im¬ 
porre la revoca dei licenzia¬ 
menti. Intanto, il consiglio 
di fabbrica dell’altro stabili¬ 
mento Cementlr di Madda- 
Ioni ha Immediatamente pro¬ 
clamato azioni di lotta per 
solidarietà. 

La vicenda si può riassu¬ 
mere brevemente. A un me¬ 
se di distanzu dalla aentonza 
della magistratura che con¬ 
danna la direzione del Ce¬ 
mentlr di Bagnoli a revo¬ 
care il provvedimento di li¬ 
cenziamento adottato nei 
confronti di un lavoratore 
perchè ammalato, la dire¬ 
zione ha licenziato un altro 
lavoratore, invalido di guer- 


Intervenendo nella riunione 
del consiglio regionale della 
CISL. svoltasi ieri all’albergo 
Royal, il segretario generale 
aggiunto del sindacato Luigi 
Macario, ha tra l’altro detto 
che la crisi politica, lunga e 
irrisolta, può spingere il Pae¬ 
se anche verso soluzioni con¬ 
trastanti con gli interessi del 
lavoratori. 

In questo momento, perciò, 
la CISL non può che rimane¬ 
re coerente olle sue scelte, e. 
cioè, pronunciarsi sui conte¬ 
nuti e sul programmi e non 
sulle formule. Noi ci rivolgia¬ 
mo — ha proseguito Maca¬ 
rio — a tutti i partiti dell’arco 


ra, per lo stesso motivo. La 
assemblea dei lavoratori, 
convocata dal consiglio di 
fabbrica decideva la gior¬ 
nata di lotta che Ieri ha 
bloccato lo stabilimento. 

MARINELLI -- Oggi i la¬ 
voratori di tutti gli appalti 
edili dell’ENEL scioperano 
otto ore per sostenere la 
lotta in corso alla Marinelli 
dove come abbiamo già ri¬ 
portato, sono stati licenziati 
35 lavoratori. 

Una manifestazione avrà 
luogo davanti la sede della 
direzione compartimentale 
dell’ENEL In via Paolo Emi¬ 
lio Imbrlnnl con lo scopo di 
rivendicare dall’ente elettrico 
una politica che garantisca 
il livello deH’occupazlone ne¬ 
gli appalti. Non si tratta, 
comunque, di chiedere che 
1 dirigenti dell’ENEL non 
privilegino soltanto alcune 
ditte nell’assegnazione dei 
lavori in appalto, ma si tratta 
di rivedere nel complesso i 
rapporti con le ditte appalta- 


costituzionale, senza discrimi¬ 
nazioni. anche se la scelta del¬ 
le formule non spetta al sin¬ 
dacato ma alle forze politiche. 
Non dobbiamo essere strumen¬ 
talmente anticomunisti, per 
rabbia o per brama di pote¬ 
re ma dobbiamo perseguire 
l'obiettivo di scongelare la si¬ 
tuazione per creare le con¬ 
dizioni del ricambio politico. 

Il dibattito ohe è stato Intro¬ 
dotto da una relazione del se¬ 
gretario regionale Mario Ci¬ 
riaco. si è protratto per l’in¬ 
tera giornata affrontando i 
temi del ruolo che spetta oggi 
ai lavoratori per la ripresa. 
economica 


tnci soprattutto in relazione 
al problema delle garanzie 
per 1 livelli di occupazione. 
C'è da rilevare che 1 licen¬ 
ziamenti decisi alla Marinelli 
rientrano nel tentativo mes¬ 
so in atto dal padrone di 
liquidare 11 cantiere di Na¬ 
poli. 

BRACCIANTI — Dopo gli 
scioperi del giugno scorso. 1 
braccianti riprenderanno la 
lotta martedì 0 luglio, so¬ 
spendendo il lavoro per la 
Intera giornata. Manifesta- 
zlonl provinciali sono pre¬ 
viste In tutta la Campania. 
A Napoli l lavoratori si con¬ 
centreranno a piazza Man¬ 
cini per dare poi vita ad un 
corteo per le Vie del centro. 
La manifestazione si con¬ 
cluderà in un cinema citta¬ 
dino con un discorso di Raf¬ 
faele* Bonino segretario na¬ 
zionale della federazione 
braccianti. 

Come è noto, i braccianti 
si battono contro la pregiu¬ 
diziale posta dagli agrari per 
annullare 11 diritto alla con¬ 
trattazione Integrativa pro¬ 
vinciale e che ha causato la 
rottura delle trattative per 
il contratto. In segno di so¬ 
lidarietà i metalmeccanici 
hanno proclamato un’ora di 
sciopero per martedì e dele¬ 
gazioni dei consigli di fab¬ 
brica prenderanno parte al¬ 
la manifestazione. Il giorno 
prima avranno luogo assem¬ 
blee In alcune fabbriche me¬ 
talmeccaniche della provin¬ 
cia: FAG. Alfa Romeo, Ital- 
cantieri. Mecfond. 

SCUOLA — Nel corso di 
un incontro col provveditore 
1 sindacati della CGIL. CISL 
e UILScuola, hanno prote¬ 
stato per i gravi ritardi che 
si registrano nella ricostru¬ 
zione delle carriere del per¬ 
sonale di scuola secondarla. 

Il provveditore è anche in 
ritardo nel dare indicazioni 
alle scuole per 1 pagamenti 
relativi agli aumenti pre¬ 
visti dall’articolo 3 della 
legge delega entrata In vi¬ 
gore il 1. luglio. Nel corso 
dell'incontro 1 sindacati han¬ 
no chiesto la revoca della 
circolare che dispone il li¬ 
cenziamento del personale 
non insegnante che effettua 
supplenze in attesa delle no¬ 
mine del provveditorato. Ri¬ 
chiesta che è stata accolta 
dal provveditore il quale ha 
disposto la riassunzione In 
servizio fino alla nomina del 
nuovò personale. 


Soppressa la guardia medi¬ 
ca notturna al reparto emo¬ 
dialisi del Pellegrini la pole¬ 
mica divampa con forza. 

« L’o.ipedale dei Pellegrini 

— sostiene il direttore sani¬ 
tario, professor Giovanni Lo- 
renzetti -- è l’unico ospedale 
d’Italia che avesse una guar¬ 
dia permanente al reparto 
di nefrologia. D’altra parte 

— continua — il provvedimen¬ 
to è dovuto ad un'iinprovvisn 
carenza di personale specia¬ 
lizzato per cui ci slamo visti 
costretti a sostituire il ser¬ 
vizio di guardia con quello 
della « pronta disponibilità », 
che prevede un medico di 
turno pronto a raggiungere 
in pochi minuti l’ospedale u 
qualunque ora. non appena 
se ne presentasse la neces¬ 
sità ». « Abbiamo anche — ag¬ 
giunge il professor Lorenzetti 

— delle macchine di tipo nuo¬ 
vo, molto moderne che — 
dovunque sono state speri¬ 
mentate — non hanno mal 
dato luogo finora ad inco- 
venienti tecnici». 

I ricoverati non sono co¬ 
munque dello stesso avviso. 
« Noi — ci ha detto ieri Ma¬ 
rta De Luca — siamo malati 
particolari, che sentiamo un 
bisogno psicologico di sicu¬ 
rezza e di assistenza e non 
possiamo accettare che — in 
certi momenti — la terapia 
resti affidata a due soli in¬ 
fermieri che debbono preoc¬ 
cuparsi di 17 ricoverati, quan¬ 
do dovrebbe invece esservi un 
infermiere ogni due malati ». 
D’altra parte è la Regione 
che deve autorizzare un even¬ 
tuale aumento del personale 
in funzione presso questo re¬ 
parto. anche per quanto ri¬ 
guarda i medici specialisti. 

Ai Pellegrini fanno anche 
osservare che gli altri ospeda¬ 
li cittadini non possiedono 
un servizio analogo e che es¬ 
so esisteva solo nel loro ospe¬ 
dale. « Ragione di più — di¬ 
cono i malati, decisi ad ot¬ 
tenere il ripristino della 
"guardia notturna" — per 
non eliminare un servizio che 
ci faceva sentire tranquilli ». 

Per ottenere questo — in- 
tanto — gli stessi ricoverati 
nell’incontro avuto ieri con 
il direttore sanitario hanno 
proposto che intervengano gli 
organi competenti della re¬ 
gione per esaminare sollecl- 
I tornente la questione. 


Al consiglio regionale della CISL 

Macario: dobbiamo 
rimanere coerenti 
con le nostre scelte 

Il dibattito introdotto dalla relazione di Mario Ciriaco 


Donne bloccano 
via Argine 
per i lavori 
del raccordo 

Clamorosa protesta di 100 
donne Ieri mattina in via Ar¬ 
gine. Le dimostranti hanno 
bloccato il traffico per due 
ore prima di recarsi dall’as¬ 
sessore Di Donato. Le donne 
protestavano perché non so¬ 
no stati rispettati gli impe¬ 
gni presi dalla società che 
costruisce il raccordo con la 
Napoli-Salerno. 

La ditta A. LO.SA. infatti, 
avrebbe dovuto lasciare libe¬ 
ri appositi passaggi di acces¬ 
so alia stabile di via Argine 
75 (nell'edificio abitano eli¬ 
ca 70 famiglie), ma né que¬ 
sti né altri degli accordi sot¬ 
toscritti è stato mantenuto. 
Le 70 famiglie vedono sem¬ 
pre più stringersi attorno al¬ 
le loro case il cerchio della 
autostrada e non sanno an¬ 
cora come potranno accede¬ 
re nelle proprie abitazioni. 

L’assessore Di Donato ha 
garantito alle dimostranti un 
intervento del Comune atto 
a sanare la situazione. 


Incendio 
alla Coditel 

E’ andato completamente 
distrutto per un Incendio di 
vampato ieri un capannone 
dell’industria ortofruttìcola 
Coditel di Vitulazio. un cen¬ 
tro nei pressi di Capua. 

Non sono ancora chiare le 
origini dell’incendio, se sia 
cioè di natura dolosa o sia 
invece dovuto a circostanze 
fortuite. 


Sospesa la costruzione 
di fabbricati abusivi 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha disposto la sospensione 
«d horas della costruzione di 
due fabbricati uno di cinque 
piani in via II Traversa di 
via Provinciale Pianura, l'al¬ 
tro di tre piani in Via Bar¬ 
tolo Longa. I proprietari dei 
due edifici sono stati denun¬ 
ciati all’autorità giudiziari. 
Contemporaneamente, è stata 
disposta la sospensione per 
altre 9 costruzioni 


Al binario 19 della Stazione 
centrale, l’altro ieri, la tabel¬ 
la portava questa lndicazio 
ne: «Treno straordinario». 
Il convoglio di una decina di 
vagoni, già due ore prima 
della partenza, era pieno di 
ragazzini tra 1 sei e ì sedici 
anni, e altri ne continuava¬ 
no ad arrivare. 

Erano i 540 bambini e ra¬ 
gazzi che, per iniziativa del 
Comune, dei consigli di quar¬ 
tiere e dell’assessorato all’As¬ 
sistenza trascorreranno un 
mese di vacanza gratuita a 
Rlmlni. Nonostante la piog 
giR. che scolorisce questo Ini¬ 
zio di luglio, l'atmosfera esti¬ 
va sì legge sulle facce dei 
piccoli passeggeri, dei loro 
genitori, degli organizzatori 
che vanno avanti c Indietro 
per mettere un po' d'ordine 
in quella gioiosa confusione. 
L'assessore allo Sport. Turi¬ 
smo e Spettacolo. Picciotti 
Antlnolfi. e l'asse.-ìsorc nll'As 
si3tenza Einma Maida si di¬ 
vidono tra quelli rhe chiedo¬ 
no indicazioni e chiarimenti 
e tra i giornalisti che voglio¬ 
no dei particolari sull'inizia¬ 
tiva. 

Spiegano come sarà artico¬ 
lato questo mese di vacanza 
gratuita. Illustrano le pros¬ 
sime fasi di questo piogram- 
ma: In colonia montana che 
il 5 luglio partirà por Tren¬ 
to. l’operazione « scuola aper¬ 
ta » per quei bambini che 
non possono andare fuori, e 
che inizierà lunedi prossimo; 
annunciano una conferenza 
stampa per sabato mattina, 
con la partecipazione del sin¬ 
daco Valenzi. 

I! compagno Emilio Lupo, 
consigliere comunale, è rag¬ 
giante. A chi tenta dì rivol¬ 
gergli la parola, risponde sen¬ 
za fermarsi, continuando nd 
andare su c giù per il marcia¬ 
piede: « Negli ultimi due me¬ 
si abbiamo lavorato come 
matti per realizzare tutto 
ciò: ora fatemelo vedere! ». 

Finalmente riusciamo a 
chiedergli con che criterio si 
è fatta la scelta tra le do¬ 
mande di iscrizione. « Non si 
è seguito esclusivamente una 
valutazione di tipo economi¬ 
co — ci spiega Lupo — si è 
tenuto conto del grado di in¬ 
tegrazione scolastica dei bim- 
bi. della loro maggiore o mi¬ 
nore necessità psicologica di 
un cambiamento d'ambien¬ 
te». Un momento di parti¬ 
colare importanza è stato 
curato dagli assistenti socia¬ 
li. « Abbiamo partecipato ai 
consigli di quartiere, organiz¬ 
zato volantinaggi nelle scuo¬ 



Famlllari dei ragazzi parliti per Rlmlni alla stazione Centrale 


le e nelle giostie. dato chiari¬ 
menti alle famiglie per lar 
conoscere quest’iniziativa ». 
E’ Maria Antonietta Gallo 
che parla, un’assistente so 
fiale elio ha lavorato a S. Gio¬ 
vanni a Teduccio, dove la si- 



pletamente inquinato, non ei 
sarebbe stato niente da of¬ 
frire a quei bambini — ci 
spiego Maria Antonietta — e 
come se non bastasse siamo 
riusciti a definire tutto solo 
negli ultimi due giorni, cre¬ 
devo proprio che non ce la 
avremmo fatta. Ora vedo tut¬ 
ti questi bambini felici, più 
di quanto me l’aspettnssi. e 
l'organizzazione è perfetta: 
sono veramente commossa ». 
Una signora sta passando 
delle bottiglie di acqua mi¬ 
nerale a due bambini sul tre¬ 
no: sono suoi figli. Ci sem¬ 
bra quasi banale chiederle re 
è contenta. « E' la prima voi 
ta rhe vanno fuori d’estate 
— ci risponde Anna Manci¬ 
no —. Non ne potevo più di 
vederli languire in casa, 
d’estate ». 

Ad Antonio Prete, di Mai¬ 
no. che ha una figliH tra 1 
bimbi di «estate serena» 
chiediamo perché secondo lui 
solo ora si è realizzata que¬ 
st'iniziativa. Ci risponde con 
molta veemenra: «Come, 
perché? Ora loro hanno la 


vita meno facile. Ora che ci 
stiamo noi, r'e chi ci pi onde 
in considerazione». Gii chie¬ 
diamo co.-a intenda con /oro 
e noi. e ammicca con furbi¬ 
zia. come a dire che lo sap¬ 
piamo quanto lui 
Ora ha smesso di piovere, 
ma l'aria si carica di una 
nuova elettricità’ il treno sta 
per partire. Il vocìo cresce, 
fino n creare uno sfondo con 
tinuo che copre il rumore del 


COMIZIO 

A Torre Annunziata, alle 
ore 19, comizio con Donise 
Fermariello. Matrone. Telese. 

COMITATI DIRETTIVI 

j A Cardite, alle 19 comitato 
| direttivo, assemblea c minio 
ne del gruppo consiliare. A 
j Fuorigrotta alle 18,30 comi- 
I lato direttivo, con Tambur- 
1 nno. Alla sezione Lu/zatti 
i direttivo Mectond. con For¬ 
mica. 

ASSEMBLEE 

Alla sezione 4 giornate, nel 
rione Avvocata, alle 19 as¬ 
semblea con Olivetta. Boni 
pre ad Avvocata, sezione 
j «Quinto e Fischetti», alle 
i 18,30 assemblea suH'annlisi 


tieno che sì sta allontanan¬ 
do. Un portabagagli daH'nna 
distratta si avvicina a un 
suo collega ohe lino mi allo 
ra ho dato una inano ni bi¬ 
nario 19. « Ma chi erano? ». 
chiede accennando col capo 
al timo ormai fuori della 
stazione. E l'altro, con un 
sorriso’ « Sono 1 "guaglioni" 
del sindaco » 

! Sandro Compagnone 


del voto con Sandomenico. 
A Saviano, alle 20.30, assem¬ 
blea sui problemi della edi¬ 
lizia e il piano regolatore, con 
Pi.sciottl. A Giugliano, allo 
19. assemblea sui problemi 
deH'ammimstrazione comuna¬ 
le con Papa Alla sezione 
Pendio Agnano, alle 17. as¬ 
semblea sull'anali.M del voto 
e i problemi dell'ospedale, 
riunione della crllula S. Pao 
lo, con Raddi. Al Vomero. al 
le 17, riunione della cellula 
INRF con Vista. 

ATTIVI 

Alla seziono Montecalvario, 
alle 19.39, attivo sezionale. 
Alla sezione Ghiaia Posillipo. 
alle 19,30, attivo suH'anallsi 
del voto con Russo. 


IL PARTITO 


COSA CE' DIETRO UN « MIRACOLO » CHE NON E' SOLO ORGANIZZATIVO 

Elezioni : perché anche stavolta 
il PCI ha avuto per primo i dati 

Le complesse fasi dell'organiziazione del lavoro - Utilizzati sia un cervello elettronico che le tradizio¬ 
nali « staffette » - L'impegno di circa ventimila compagni - Ancora irrisolto il « mistero Milanesi » 


E’ orinai un luogo comune, 
e quindi non fa più notizia, 
la circostanza che il servizio 
elettorale del P.C.l. rltual- 
ntente balte in rapidità ed 
efficienza il servizio elettorale 
del Ministero degli Interni. 
Ciò c avvenuto anche quest’ 
nano e cosi quando incidenti 
tecnici vari resero muti so¬ 
fisticali congegni predisposti 
dal Viminale, ai giornalisti 
in attesa nelle varie sale 
stampa predisposte al Mini¬ 
stero e nelle prefetture non 
rimase che ricorrere alla Di¬ 
rezione del PCI ed alle va¬ 
rie federazioni per capire co¬ 
sa stava succedendo e per 
avere con rapidità i dati e- 
lettorali tanto attesi. 

Non fi è nulla rii burocra¬ 
tico in questo « miracolo * or¬ 
ganizzativo realizzalo dai co¬ 
munisti italiani. Esso al con¬ 
trario è la somma del lavoro, 
della passione, del sacrificio 
di centinaia di migliaia, di 
milioni di militanti che in 
ogni angolo d'Italia si sono 
impegnati fino allo spasimo 
e senza risparmio di energìe. 

Il servizio elettorale di una 
federazione come quella napo¬ 
letana ha messo in molo ed 
utilizzato migliaia e migliaia 
di compagni ed un conto, sia 
pure di larga approssimazio¬ 
ne, è certamente difficile. So¬ 
lo nei giorni delle elezioni 
fra scrutatori, rappresentanti 
di lista, presidenti, staffette 
c presidi vari ai seggi ab¬ 
biamo mobilitato almeno ven¬ 
timila compagni; circa la me¬ 
tà degli iscritti della nostra 
federazione era impegnata nel 
laroro elettorale ai seggi. Se 
si considera che il quadro 
attiro provinciale e i gruppi 
dirigenti sezionali guidano 
fuori dai seggi nei comuni, 
nei quartieri, nelle sezioni di 
partita la battaglia elettorale 
si ha la misura della mobi¬ 
litazione generale che il par¬ 
tito riesce ad ottenere dai 
propri iscritti in queste oc¬ 
casioni. 

Questa mobilitazione comin 
fi* con le assemblee per l' 
itaborazione delle liste dei 
candidati cd anche il deposi¬ 
to della lista presso l'ufficio 
circoscrizionale centrale non 


ha nulla di burocratico e ve¬ 
de la partecipazione di cen¬ 
tinaia e centinaia di comuni¬ 
sti impegnati per garantire al 
PCI « il primo posto in alto 
a sinistra sulla scheda elet¬ 
torale *. Anche quest’ anno, 
pur con le difficoltà che na¬ 
scevano dall'evento straordi¬ 
nario dello scioglimento an¬ 
ticipato e dai margini di tem¬ 
po molto più ristretti imposti 
dalla nuova legge e dai suc¬ 
cessivi decreti che modifica¬ 
vano * ad horas > procedure 
consolidate negli anni, al fine 
di recuperare nella pratica 
norme che la legge elettorale 
affrettatamente varate aveva 
trascurato, con il concorso 
ormai divenuto tradizionale 
dei compagni di S. Lnrenzo. 
Barra. Ponticelli. S. Giovan¬ 
ni. Portici. Ercoìann (per se¬ 
gnalare solo i nuclei più nu¬ 
merosi) abbiamo conquistato 
il primo posto. Ai militante 
radicale che ricordava che lo¬ 
ro presidiarono il Tribunale 
dal 2 maggio e si era ormai 
al 9 maggio, un nostro com¬ 
pagno rispondeva con estre¬ 
ma serietà che i comunisti 
erano ormai da trentanni a 
presidiare il tribunale. 

La « quaterna » 

Elencare le operazioni com¬ 
piute dall’ Ufficio Elettorale 
deità Federazione corrispon¬ 
de alla elencazione dei com¬ 
piti scolti da tutti i gruppi 
dirigenti sezionali che sempre 
dovevano intrecciare, giorno 
dopo giorno, il lavoro di pro¬ 
paganda di dibattito politico 
e di conquista ideale e po¬ 
litica con le incombenze elet¬ 
torali. Le decisioni del CF 
sui criteri di distribuzione del¬ 
le prejerenze hanno avuto il 
consenso convinto non solo di 
tutto il quadro attiro, ma di 
migliaia e migliaia di mili¬ 
tanti i quali — ancora una 
volta — con passione, convin¬ 
zione e disciplina rivoluziona¬ 
ria, distribuendo a tutti gli 
elettori la « quaterna » della 
propria sezione, hanno con¬ 
corso al successo pieno delle 
decisioni del CF. 

Oltre a predisporre tutti I 
moduli e tutte le autorizza* 


zioni notarili per la nomina 
dei rappresentanti di lista uno 
dei lavori compiuti nell'Uffi¬ 
cio elettorale della federazio¬ 
ne è stalo la scelta dei cir¬ 
ca 3000 scrutatori napoletani 
avvenuta sotto la vigile at¬ 
tenzione del compagno Bor¬ 
dello. 

zi quindici giorni dal voto 
abbiamo anche tentalo un 
sondaggio elettorale per capi¬ 
re meglio con l'aiuto della 
scienza demoscopica, le ten¬ 
denze di fondo dell'elettorato 
napoletano. Anche in questo 
caso Tesperimento ha coin¬ 
volto decine e decine di gio¬ 
vani comunisti, per lo più 
studenti di sociologia, i quali 
sotto la guida del professore 
De Afa si (candidato indipen¬ 
dente del PCI) e del suo col¬ 
laborato re Dr. Farro hanno 
cominciato a bussare a ccn- 
tina>a e centinaia di case di 
elettori campione. U risulta¬ 
to del sondaggio, accolto con 
estrema prudenza se non con 
palese scetticismo, dava al 
PCI il 10.9 e alla I)C il 
30. 

Infine tutto il lavoro elet¬ 
torale si è concluso con V 
organizzazione della raccolta 
dei dati elettorali. Questa rot¬ 
ta siamo ricorsi al sussidio 
di un ccrrcllo elettronico no¬ 
leggiato appositamente e che 
avevamo preparato immetten¬ 
dogli in memoria, per i co¬ 
muni della Regione e per tut¬ 
ti i seggi di Napoli i risultali 
delle competizioni elettorali 
del 1772 e del 1775 rispet¬ 
tivamente de! Senato, della 
Camera, delle Regionali, del¬ 
le provinciali c delie comuna¬ 
li. Si trattava quindi di or¬ 
ganizzare la raccolta dei dati 
e la conseguente immissione. 
nei giro di poche ore, quelle 
dello scrutinio, di circa quat¬ 
tromila schede di risultati 
(H25 seggi di Napoli e 530 
comuni della Regione prima 
per il Senato e poi per la 
Camera). 

Cominciammo a prevedere, 
con l'aiuto del compagno Sid- 
divò e dei tecnici del CEDSI, 
cui ra il nostro più sincero 
ringraziamento per V aiuto 
fornitoci, i relativi programmi 
e i mezzi tecnici necessari. 


Tre video terminali, un tele- i 
fono punto punto, una stam¬ 
pante ed altri strumenti fu¬ 
rono rapidamente montati in 
federazione. Squadre di ope¬ 
rai e tecnici della SIP e del¬ 
l'Enel, stimolati dai compagni 
Castaldi c D'Acunto, hanno 
Incorato intensamente al fine 
di predisporre e garantire che 
nulla turbasse i necessari col- 
legamenti il giorno dello scru¬ 
tinio. Decine di compagne e 
compagni che lavorano come 
terminalisli nei vari centri 
elettronici cittadini, si sono 
offerti volontari ed hanno pri¬ 
ma collaborato alla messa a 
punto del sistema c si sono 
poi alternati alle tastiere dei 
terminali per trasmettere il i 
più velocemente possibile i 
dati stessi. 

I dati all’elaboratore 

Un terzo dei dati era stato 
* svinatalo » per usare un ter- [ 
mine in ioga tra i tecnici, } 
cioè la raccolta era stata j 
dirottata direttamente alla se- | 
de dnv'era l'elaboratore. Que- j 
sta operazione era stata af- i 
fidata alla responsabilità del 
compagno Golia, con la cer¬ 
tezza che la sua meticolosi 
tà e precisione avrebbero con¬ 
sentito un buon successo. Co¬ 
sì è stato, anzi questa espe¬ 
rienza dorrebbe suggerire in 
avvenire, di articolare ancora 
più la raccolta dati al fine 
di ottenere risultati sempre 
più rapidi ed efficienti. Pri¬ 
ma di arrivare ai termina li¬ 
sti i dati venivano raccolti 
da decine e decine di com¬ 
pagne e compagni che si al¬ 
ternavano ai 20 telefoni pre¬ 
disposti al primo piano della 
federazione e ai tavoli di con¬ 
trollo che ne esaminacano. 
con l'aiuto delle calcolatrici, 
l'esattezza. 

Come ogni elezione, erano 
stati individuati dei seggi 
campione al fine di riuscire 
ad avere, prima ancora che 
lo scrutinio avesse termine, 
la proiezione, la piti esatta 
possibile, del risultalo finale. 

Per la prima volta quest’ 
anno abbiamo fatto ricorso 
al contributo della scienza e 


non solo della pratica. La 
relazione preparatoria è stata 
inviata a tutte le sezioni del 
PCI di Napoli, cioè a quel¬ 
le sezioni cui chiedevamo uno 
sforzo particolare al fine di 
farci giungere rapidamente i 
dati campione. Ad Aiello e 
Marco Valenzi del CNR. a 
De Masi sociologo, a S. Espo¬ 
sito e Siddicò dirigenti di cen¬ 
tri di elaborazione dati si de¬ 
ve ta relazione, ma alla pa 
zienza ed alla tenacia di Mau¬ 
ra e Francesco iMzzari a Pia 
Di Fidio e del compagno Ni¬ 
cola Pacifico, che è da tempo 
una delle colonne del servi¬ 
zio elettorale della Federazio¬ 
ne comunista, si deve la prò 
va e la riprova della giu 
stezza dell’ impostazione di 
questo lavoro. 

Non sappiamo perche que 
st’ultima fatica ha colpito la 
attenzione dei giornalisti del 
Roma i quali, non capendo 
nulla di matematica, hanno 
acuto la infelice idea di dare 
in lettura la nostra relazio¬ 
ne alVing- Milanesi affinché 
gliela spiegasse. Se si fossero 
ricolti all’ Ufficio elettorale 
del PCI a crebbero ottenuto 
miglior risultato, fatto sta che 
domenica 20 il Roma ci de 
dicara un titolo di cinque co¬ 
lonne ed annunciava che Mi¬ 
lanesi. dopo aver studiato at¬ 
tentamente il nostro elabora 
to. garantirò che arecamo 
commesso un grossolano er¬ 
rore d' impostazione, errore 
che solo mercoledì 23 avreb¬ 
be svelato. 

Il campione prcdt.sjxtsto dai 
nostri compagni ha funzionato 
nel tempo voluto e con un’ 
approsimazior.e massima di 
16 centesimi di punto. Ancora 
oggi, né il Roma né Mila¬ 
nesi hanno ancora svelato V 
errore d'impostazione che a- 
rremmo commesso. Dopo i 
risultati di Napoli possiamo 
concludere che l'unico a com¬ 
piere errori d'impostazione è 
stato proprio l'ingegnere Mi- 
lanesi: non ha capito che i 
napoletani a chi si propone 
da sindaco a senatore prefe¬ 
risce chi da senatore si pro¬ 
pone come sindaco. 

Divgo DbI Rio 




PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO | 

Oggi venerdì 2 luglio S. Ot 
tone, domani B. Tommaso. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 104: richiesle di 
pubblicazione: 55; matrimoni 
civili: 55; matrimoni religio 
si: 17; deceduti: 67. 

NOZZE ; 

Nei giorni scorsi la coiti- j 

pagna Milena Indaco si è uni¬ 
rà in matrimonio con il dot¬ 
tor Giuseppe Capece. 

Agli sposi giungano gli au¬ 
guri dell’Arci rione alto, del¬ 
la sezione Gramsci, della fe¬ 
derazione e dell’Unità. 

* • > 

Sono stati uniti in matri¬ 
monio dal compagno Mauri¬ 
zio Valenzi. i compagni Lau¬ 
ra Volpe e Gioacchino Di i 
Meglio della sezione Vonic- j 
ro. Agii sposi i fraterni au¬ 
guri dei compagni della se¬ 
zione Vomero. della federa¬ 
zione e dell'Unità. 

CONCORSO 

MAGISTRALE 

Il provveditore a zìi studi 
di Napoli comunica che le 
prove orali del concorso ma¬ 
gistrale ’75-’76 stabilito per ì 
giorni cinque e sei luglio si 
terranno presso la scuola 
media « G. Cesare » — via 
Puccini. 1 — Napoli. Anzi¬ 
ché presso il liceo classico 
« Sannazzaro » sito in via 
Puccini. 3. Resta confermata 
quest'ultima sede per i gior¬ 
ni successivi. 

FARMACIE NOTTURNE j 

S. Ferdinando: via Roma I 
348; Montecalvario: piazza 
Dante 71; Chiaia; via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergelhna 148, via 
Tasso 109; Avvocata: via 
Musco 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 357, piazza Gari¬ 
baldi II; S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83, corso Lucci 5, via 
S. Paolo 20; Stelia-S. Carlo 
Arena: via Porla 201, via 
Materdei 72, corso Garibal¬ 
di 218; Coli) Am inai: colli 
Aminei 249; Vomero-Arenel¬ 
la: via M. Pisciceli! 133, 
piazza Leonardo 23, via L. 
Giordano 144. via Merlin- 
ni 33, via Simone Martini 80. 
via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campegna 
125; Soccavo: via Epomeo 
154; SecondlglianO-Miano: 
corso Secondìgiiano 174; 
Bagnoli: via L. Siila 85; 
Ponticelli: via B Longo 52; 
Peggioriate: via Nuova Pog¬ 
gioreale 45/3; S. Giovanni a 
Teduccio: Corso 43/bts; Po- 
•iltipo: via Posillipo 239; 
Barra: corso Bruno Buozzl 
302; Placinola-Chlalano-Ma* 
rianelta: via Napoli 25; Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 
AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente il servizio istituito dal¬ 
l’assessorato alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al « Co- 
tugno» o alte cliniche uni¬ 
versitarie. 
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Sotto accusa il gruppo doroteo-fanfaniano 


Più duro lo scontro 
nella DC a Salerno 

Il partito è da 5 mesi senza segretario - Tentativi di creare un'aggregazione dei gruppi 
che si oppongono alla maggioranza - Dichiarazioni di Russo e Virtuoso al nostro giornale 


Proclamati ufficialmente 


I 18 eletti alla Camera 
nella circoscrizione 
Benevento-Salerno-Caserta 

Il diciannovesimo seggio è andato nel collegio unico 
nazionale - Il de D'Arezzo è sesto nelle preferenze 


Sono stati proclamati uffi¬ 
cialmente gli eletti alla Ca 
mera dei deputati anche nel¬ 
la circoscrizione Salerno Be- 
nevento-Avellino. 

Nella lista per il POI il 
capolista, Abdon Alinovi, ha 
ottenuto 94.542 preferenze: ma 
poiché ha optato per la cir¬ 
coscrizione Napoli-Casevta, gli 
eletti comunisti sono, in or¬ 
dine, i seguenti: Amaranto 
(47.746); Adamo 43.756); Bla- 
monte (39.757): Conte (30648) 
e Forte (13.275). 

Gli eletti deella Democra¬ 
zia cristiana vedono al primo 
posto l’onorevole Ciriaco De 
Mita, che ha raccolto 112,792 
voti di preferenza: Immedia¬ 
tamente dopo risultano eletti 
Scarlato. Zarro, Bianco. Gar- 
ganl, D’Arezzo, Mastella. Let- 
tieri, Valiante. Primo dei non 
eletti risulta Amabile, con 
58.929 preferenze. D’Arezzo 
cpiindi che era il numero 2 
della lista, è precipitato al 
sesto posto nell’ordine delle 
preferenze. 

Il Partito socialista ha un 
solo eletto in questa circo¬ 
scrizione. Quaranta, che ha 


superato il suo capolista. Lan- 
dolfi. Quaranta ha ottenuto 
35.484 preferenze; Landolfi, 
primo del non eletti. 29.893,. 

Il Movimento sociale-Destra I 
nazionale ha eletto Covelli. ex I 
segretario del PDIUM e * 
Guarra. 

La socialdemocrazia ha avu¬ 
to un solo eletto, 11 capolista 
Pietro Lonso, il quale però 
è stato eletto grazie ai resti, 
ri.uesoato cioè nel collegio 
unico nazionale. Nessuno elet¬ 
to in questa circoscrizione 
hanno avuto il Partito radi- 
dicale, Democrazia Proleta¬ 
ria. il Partito repubblicano, 
il Partito liberale. 

La circoscrizione Salerno- j 
Benevento-Avellino. ha eletto 
18 deputati cosi distribuiti: t 
9 alla DC. 5 al PCI. 2 al MSI. 

1 al PSI, 1 al PSI. 1 al PSDI 
(ottenuto con i resti). 

I seggi alla Camera dei de¬ 
putati che erano stati asse¬ 
gnati a questa circoscrizione 
erano invece 19. Un seggio 
è andato quindi nel collegio 
unico nazionale dove si di¬ 
stribuiscono i seggi in base 
ai resti ottenuti dai partiti 
nelle varie circoscrizioni. 


Alla vigilia del comitato 
provinciale de si prevedono 
duri scontri tra le correnti 
che contestano la catastrofi¬ 
ca gestione della direzione 
dello scudo crociato a Saler¬ 
no imposta da! gruppo doro¬ 
teo-fanfaniano. che vorrebbe 
giocare, in attesa di tempi 
migliori (ma quali?), la carta 
del rinvio. Le prime avvisa¬ 
glie di questo clima teso e 
esasperato si sono manifesta¬ 
te Ieri sera a Cava dei Tir¬ 
reni alla riunione promossa 
da alcuni dirigenti «dissiden¬ 
ti de », che addebitano agli 
attuali dirigenti l’ingoverna- 
billtà raggiunta dal loro par¬ 
tito. da cinque mesi senza se¬ 
gretario. 

La riunione di Cava dei 
Tirreni, che doveva essere un 
incontro interlocutorio per 
preparare anche a Salerno 
un gruppo di opposizione, 
svincolato dalle correnti di 
maggioranza, del tipo di quel¬ 
lo di Napoli, ha registrato 
l’adesione di oltre trecento 
persone sorprendendo gli 
stessi promotori dell’iniziati¬ 
va. Oltre all’avvocato Mobilio 
e al fanfanlano Pecori erano 
presenti dieci membri del co¬ 
mitato provinciale su 40, il 
sindaco di Battipaglia Garo¬ 
falo, e rimmaneabile Carlo 
Chirico, il deputato mancato 
per opera congiunta dei «ma¬ 
gnifici 4 » che nelle conclusio¬ 
ni ha tentato di Imprimere 
la sua egemonia all’incontro. 

« La riuscita dell’incontro 
— ci dice uno dei partecipan 
ti — ha sorpreso pure noi. 
Non credo che tutti abbia¬ 
no intenzione di abbandona¬ 
re i vari Scarlato e D’Arez- 
70, molti erano "inviati spe¬ 
ciali", altri dei semplici cu¬ 
riosi. Chiaro è — continua 
il nostro interlocutore — che 
non è più possibile tenere 
paralizzata la vita pubblica 
salernitana. Avremo nel futu¬ 
ro altre riunioni, comunque 
qui deve manifestarsi una 
prima volontà perchè la DC. 
a Salerno, abbia una direzia 


ne politica ». 

Questi elementi, assieme al¬ 
le dichiarazioni rilasciateci da 
Gaspare Russo, da Roberto 
Virtuoso e da altri dirigenti 
de. lasciano pensare che sta¬ 
sera 11 tentativo di Scarla¬ 
to e D’Arezzo di rinviare la 
riunione del comitato provin¬ 
ciale. se passerà, passerà at- 
traveroo una dura spaccatu¬ 
ra. « Noi della corrènte di 
"base”, assieme agli amici di 
Valiante e Virtuoso e forse ai 
morotei daremo battaglia per¬ 
chè si discutano i problemi 
all’ordine del giorno — ha 
detto Russo. — Sarà uno 
scontro duro, e non è detto 
che si potrà arrivare a nuo¬ 
ve aggregazioni aH’interno del 
partito che modifichino l’at¬ 
tuale geografia politica. An¬ 
che se con maggiori difficol¬ 
tà delle altre province, a Sa¬ 
lerno. nella DC qualcosa e 
cambiato e tocca a noi dare 
una risposta alla domanda del¬ 
la base che ci ha votato ». 

Di analogo tono e la dichia¬ 
razione di Roberto Virtuo¬ 
so. presidente del gruppo re¬ 
gionale de e leader di « Ini¬ 
ziativa 70». Il consigliere Vir¬ 
tuoso è deciso a portare 
avanti, col suo gruppo una 
battaglia contro il rinvio e 
per il l’innovamento. « Noi ri¬ 
teniamo scandaloso il persi¬ 
stere della situazione di cri¬ 
si in cui versa il partito al 
vertice della nostra provin¬ 
cia. Situazione che si riflet¬ 
te anche nella vita degli En¬ 
ti locali. Siamo fermamente 
decisi ad andare al comitato 
provinciale, intanto per 
recuperare alle sedi compe¬ 
tenti le spinte di vero o pre¬ 
sunto rinnovamento che sem¬ 
bra fiorire qua e là (è chia¬ 
ro il riferimento alla riunio¬ 
ne a Cava del Tirreni, ndr). 
Ci batteremo — continua Vir¬ 
tuoso — perchè attraverso 
il dibattito politico la crisi 
del partito abbia una rapida 
soluzione ». 

Ugo Di Pace 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNA LIAMO 

TEATRO 


♦ « Ls compagnia» (Sancarlucclo) 

♦ « L’arlecchlno, l’amore, la fame » (Verdi. Salerno) 

CINEMA 

♦ « Il gattopardo» (Adriano, Diana) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Abadir) 

♦ « Woodatock » (Italnapoli) 

♦ « Intrigo internazionale» (Delle Palme, Roxy) 

♦ « La bestia • (Acanto. Argo) 

♦ « 47 morto che parla » (Astra) 


TEATRI 


CILEA (Via S. Domenico, 11 - To- 
lelono 656.265) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via della Catte - Te¬ 
lefono 294.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 392.428) 

Dalle ore 16.30: Spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

(Chiusura saliva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele Ili Tel. 390.745) 

(Chiusura estiva) 

5ANCARLUCCIU (Via del Mille 
Tel. 403.000) 

Questa «era elle ore 22. l’E.T.C. 
presente Leopoldo Mastellont in: 
e ...Le compagnie e, regia di Ge¬ 
rardo D’Andrea. 

SAN FERDINANDO C.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tal. 411.732) 

(Chiusura estiva) 

TEATRO OELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Meri • Tel. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vie Port'Alba 
l). 30) 

(Non pervenuto) 


EMBAS9Y (VIS F. De Mura • Te¬ 
lefono 377 046) 

Un colpevole senza volto 

MAXIMUM l Visi» tiene 19 te- 
telone 682 114) 

Il gabbiano Jonathan Livingston 
NO (Via 3 Caterina da lune. >3 
Tel. 415 371 

Per la rassegna di (ilm di lan- 
tascienza: « La donna e i* mo¬ 
stro » (ore 18,30. 23). 


1 

i 


NUOVO (Via Montecalvarlo. 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna dedicata a Totò: 

« Totò Pcppino c la malalem- 
mina ». 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru- j 
ta 5. al Vomero) 

■ Girolimoni » di Damiano Da¬ 
miani (18.30. 20.30, 22.30). 


IN DIRETTO PROSEGUIMENTO DI PRIMA VISIONE 


OGGI ai cinema 

ACANTO-ARCOBALENO 

ARGO-MIGNON 

| PER LA PRIMA VOLTA AL CINEMA IL TEMA ; 

! ETERNO DEGLI AMORI MOSTRUOSI E CAR- j 

I NALI DELLA DONNA E LA BESTIA 

T 

BEI 

i 

IL FILM E’ STATO SEQUESTRATO A LA SPEZIA IL 14 APRILE 1976 ! 
E DISSEQUESTRATO A MILANO IL 28 APRILE 1976 «SENZA TAGLI» j 

II film è tassativamente vietato ai minori di 1S anni * 



CIRCOLI ARCI 

ARCI - UISP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Tarza Traver¬ 
sa Mariano Sammola) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa¬ 
ladino. 3 - Tel. 323.196) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppa Vesuviano • Telato- 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 elle 24. 
ARCI-UISP CASTELLAMMARE 
(Riposo) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello, 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.0S7) 
Qualcuno volò fui nido del cu¬ 
culo, con J. Nichoison 
DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
latone 370.871 ) 

Texas addio, con F. Nero - A 
ALLiUNb (Via Lomonaco, 3 - te¬ 
lefono 418 880) 

Intrigo in Svìzzera 
AMBASCI A f UKt (Via Crisot, 33 
Tel. 683 124) 

Puro sì come un angelo papà mi 
lece monaco di Monza 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
Tel. 416.731) 

Hogo l'ippopotamo 
AUGUSTEO (P.lta Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

C’era una volta il West 
AUSONIA (Vi» K Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CONIO icone Meridionale! 

Roliercar 60 secondi e vai 
OftLLfc PALME t Vicolo vetraria 
Tel 418.134) 

Intrigo intemazionale 
ExlllsIOH (Vie Milano Tele¬ 
fono 268 479) 

Texas addio, con F. Nero - A 
FIAMMA «Vi* C. Poerio. 46 • te¬ 
lefono 416.988) 

La banca di Monete, con W. 
Chiari - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 392 437) 

Bug l'insetto di fuoco, con B. 
Dillman - DR (VM 14) 

FìOREN f IN) (Via R «tracco. • 
Tel. 310.483) 

Signora o signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

METROPOLITAN (Vie CMala - Te¬ 
lefono 418 680) 

Roliercar 60 secondi e vai 
ODEON (Piazza Piedigrofta, 12 
Tel. 68S 360) 

Ai coniini della realtà 
ROSI tv>» 1 »r«.» i 343.148) 
Intrigo intemazionale 
SANIa LUCIA (Via S. Lucia 5» 
Tei. 41S.S72) 

Squadra volante, con T. Mil'an 
G 

TITANU5 (Corte Novara 37 • Te¬ 
lefono 266.122) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M Brendon - G (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

La bestia 

ADitiANU (Via Monteoliveto, 12 
Tei 313 005) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

alle GINESTRE (Piazza S. VP 
tale • Tel. 616.301) 

Per un pugno di dollari 
ARCOBALENI) (V<a L Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La basti», con W. BorOwyczk 
SA (VM 18) 

ARGO »V-a Alessandro Poorto, 4 
Tei 224 764) 

La bestia 

ARiSlur, (Vis Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377 325) 

Un letto in società, con J. Bir- 
k.n - S (VM 18) 

8ERNINI (Via Aerami. 113 - Te¬ 
lefono 377 t09) 

Per Oli pugno 4) dollari, con C. 
Eestwood - A 

CORALLO (piazza 0.6 Vico Te¬ 
lefono 444 8001 
Straziami ma di baci saziami 
OlANA (Via Los» Giordano To- 
telono 377 927) 

Il gat topar do, con G. Lancastar 
DR 

EDEN (Via G. Santelica - Tela¬ 
tone 323.774) 

Il solco di pesco 
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LE VACANZE IN CAMPANIA, DOVE ANDARE 



Lfl BREVE ESTATE DI PROCIDfl 

^^~^ — M — _ - - ~ _ 


L’isola non ha niente da 
vizi e di strutture — La 
tano per la mancanza di 


invidiare, come bellezze naturali a Ischia e Capri, ma manca di ser- 
stagione turistica dura solo due mesi — I gestori dei locali si lamen- 
provvedimenti adeguati — La sagra del mare — L’isolotto di Vivara 


Qualcuno si è divertito a ' 
definirla la « Cenerentola | 
del golfo», altri non l'hanno ! 
ancora fatto ma potrebbero ; 
benissimo indicarla come la | 
isola di serie « B ». E’ Pro- I 
cida. l'isola che non ha men 
te da invidiare a Capri e ad 
Ischia, ma che finora non 
ila visto sfruttate tutte le 
sue risorse: un mare non 
ancora Irrimediabilmente in- j 
quinato, bellissime insenatu- ! 
re. spiagge vulcaniche clic ; 
col passare del tempo si as- , 
sottigìiano sempre di più e I 
non solo per il gioco delle | 
correnti. « Ma perché qual- , 
cuno, di notte, per anni e 
anni — dice un isolano che 
incontriamo alla Chiaiolella 
ha caricato quintali e quin¬ 
tali di sabbia, buona per le 
costruzioni, sulle navi e l’ha 
portata chissà dove ». 

E questo è solo un escm- 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel 293.423) 

Stupro 

GLUhiA (Via Arenacela 151 - Te¬ 
lefono 291.3091 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastvvood - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893} 

La nipote del prete 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370 519) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588} 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastvvood - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuecl. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

La donna della domenica 
AMERICA (San Martino Tele¬ 
fono 248.982) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca - SA (VM 14) 

A5TORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Un gioco estremamente pericoloso 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 321.984) 

Totò 47 il morto che parla 
AZALEA (Via Comune, 33 Tele¬ 
fono 619.280) 

(Non pervenuto) 

A-3 (Via Vittorio Venato • Mia- 
no Tei. 740 60.48) 

Il leroce grigio 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

BOLIVAn (Via S. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Un gioco estremamente pericoloso 
CAPIIOL (Via Morsicano tele¬ 
fono 343.469) 

Scendalo, con L. Gastoni 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200.441} 

Oggi riposo, domeni: I 4 de! 
Texas 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te- , 
lelonO 416 334) j 

Spogliali che poi ti sposo 
DOPOLAVORO P.l. (Via dei Chio- ; 
stro Tal 321 3391 j 

Infedelmente vostra Celestina lut¬ 
to fare 

ITALNAPOLI (Vlo TOSSO, 169 
Tel. 683 444) 

Woodstock - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. I 
n. 33 Tal. 760.17.12) 

Sandokan 2. parte, con K. Sedi ; 
A ' 

MODERNISSIMO (Via Cistoma | 
dell'Orto Tel 310.082) 

(Non pervenuto) ; 

POSILI ICO IV Posiftipo. 30 • Te- I 
tetano 769.47 41) , 

L’amica di mia madre , 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aorta di - Tal. 016.923) 

Vai gorilla 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Taie- 
fone 760.19 32) j 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Venato 269) 

Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 (VM 18) 

TERME (Vis Potluolt. 10 • Te¬ 
letono 760.17 10) , 

(Chiusura estivi) j 

VALENTINO (Vie Risorgimento 
Tal 767 85 381 

(Non pervenuto) I 

VITTORIA (Tei. 377.937) 

Szndokan 2. pzrte I 

! 

PARCHI DIVERTIMENTI 1 

» 

I 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via ! 
Milano - Ironie es caserma Ber- I 
saglieri) l 

Attrazioni per tutta te età j 


telenapoli ! 


18,00 Telenapoli oggi: descrizione , 
dei programmi del pome- | 
riggio e della sera; Qum- I 
d.ci minuti con .. ! 

18.15 Notiziario regionale ; 

18.30 La regione Campa» a 

19.30 Telenotizie Sport 

20.00 Film: « La ragazza dell'Osa- 
ka Express a 

21.30 La sett.mana dell’Iran - V 
puntata 

22 30 Telenotte 

23.00 Film- • Gianni e Pinotto 

detective» » 


pio deil’abbandono a cui è 
stata condannata l'isola. Si 
potrebbe continuare dicendo 
che recentemente ci sono sta¬ 
te alcune frane sulle spiugge 
pd il terriccio non e stato 
mai rimosso o ancora che 
una delle punte piti belle del¬ 
l'isola, Solchiaro, è stata adi¬ 
bita a scarico dei rifiuti. Tut¬ 
to questo perché mai nes¬ 
suno si è preoccupato di in¬ 
crementare il turismo, che 
specialmente qui potrebbe di¬ 
ventare la principale attività 
economica. Bastano per dare 
un’Idea queste cifre. Nel *74 
l’amministrazione comunale 
di Procida ha stanziato 100 
mila lire per il turismo, l’an¬ 
no successivo 400 mila, ora. 
se tutto va bene, ne stan¬ 
zierà 800 mila, quanto ba¬ 
sta per pagare il fitto del 
locale dove ha sede (a Ma¬ 
rina Grande) l’ufficio turi¬ 
stico die. tra l’altro, è dif¬ 
ficilissimo trovare aperto. 

Non c’ò da stupirsi, allo 
ra. se l'isola manca compie 
tamente di infrastrutture tu¬ 
ristiche. dei servizi indispcn 
sabili, manca addirittura un 
ospedale, c'è solo un « Pronto 
Soccorso» privato. In tutto 
ci sono solo cinque alber¬ 
ghi, tutti di terza categoria. 
( 12 mila lire una pensione 
completai con un totale di 
appena 200 posti letto. 

Nei mesi di luglio e di ago 
sto (qui la stagione turisti¬ 
ca è molto breve) gli isolani 
si "arrangiano" affittando 
appartamenti (250 mila men¬ 
sili per una casa s 500.000 
per una villa) agli "affezio¬ 
nati". amanti della tranquil¬ 
lità. 

Per tutte queste ragioni a 
Procida ha preso piede un 
turismo di massa pendolare 
« che finisce perfino con l'ac¬ 
crescere i disagi — dice Ugo 
Esposito, segretario della lo 
cale sezione del PCI — per¬ 
ché alimenta soltanto la lie¬ 
vitazione dei prezzi ». « Sono 
per lo più napoletani — dice 
Giuseppe D’Ambra, capitano 
di una deile navi che da 
Pozzuoli effettuano le 26 cor¬ 
se giornaliere per Procida e 
Ischia — che vanno a fare 
il bagno la mattina e ritor¬ 
nano la sera ». 

« Ed è turismo questo? ». 
si chiede rammaricato Ge 
rardo Capodanno, venticin¬ 
quenne. figlio del gestore del 
"Galeone", un ristorante al¬ 
la Chiaiolella. la cui specia¬ 
lità è una specie di coniglio 
alla cacciatore U.700 lire). 
«La maggior parte di que¬ 
sti gitanti — continua — vie¬ 
ne qui con la colazione a 
sacco e a stento si siede ad 
un tavolino di un bar per 
consumare una bibita, figu¬ 
riamoci se entra in un risto¬ 
rante...». Eppur con poche 
migliaia d: lire si può man¬ 
giare bene da "Crescenzo" 
e da "Poppino a Mare alla 
Chiaiolella”. 

Il problema di fondo, qui. 
è dunque quello d: allunga 
re la stagione estiva: 40 o 
al massimo 70 giorni di at 
tività sono oggettivamente 
troppo pochi. Per far que¬ 
sto. però, occorrerebbe at¬ 
trezzare l'isola d.versamente. 
creare occasioni di richiamo* 
valorizzare tutta una tradì 
zionc culturale che è stata 
invece sempre mortificata 
Basterebbe già valorizzare le 
antiche chiese (quelle di San 
Michele è del 1700) che e* 
sono sull'isola. « Ma cosa s: 
può fare, se abbiamo una 
azienda autonoma del turi¬ 
smo — è il commento sfidu¬ 
ciato degli albergatori — che 
non ha cacciato il becco di 
un quattrino, non ha stam¬ 
pato nemmeno un dephani, 
una cartina del'.'isola .. ». 

Gli unici a fare qualcosa 
sono i giovani, le tentano d. 
tutte, « Su tutta l'isola — 
dice Luigi Mansueto, un iso 
'.ano di venticinque anni —. 
sono stati aperti tre locai, 
notturni: il "Summer". .’. 
'Bla bla" e da quest'anno 
anche :i "Hit parade", sono 
Tunica alternativa alla no 
ia ». Con 1.500 i:re si può 
trascorrere una serata d. 
versa dalle altre. Eppure la 
fantasia non manca. 

Qualche anno fa si inven 
tò una «settimana di cura a 
base di carciofo e limone»: 
niente di originale, ma per 

10 meno era un tentativo 
per cercare di Incrementare 

11 turismo e d. sfruttare ia 
produzione di carciofi e di 
limoni per cui Procida è fa¬ 
mosa. Qualcosa già c’è. ma 
è roba di poco e scarsamen¬ 
te pubblicizzata. L'Arci, ad 
esempio ha organizzato un 
torneo di calcio (allo stadio 
«Mario Spinetti», l'unica 
struttura sportiva che c'è in 
tutta l’isola) a cui partei- 
pano 12 squadre isolane. Ver¬ 


so la fine di luglio e gli ini 
' z: di agosto, c’è poi la "Sa- 
! già del mare". E' l'unica ma 
! nifestazione popolare in tut- 
| to il periodo estivo. 

| Il mancato intervento di 
I chi avrebbe dovuto piovve- 
I dere alio sviluppo dell'isola 
| lia fatto sì che su Procida 
! mettessero gli occhi le gros- 
, se società turistiche. « La 
| Vacamar — dice Ugo Espo 
sito - doveva fatare l'iso- 
lotto di Vivara. attaccata ti 
Procida da un ponte artifi¬ 
ciale. per costruirci un villag- 
| gio turistico, una teleferica, 
j un eliporto e un porticciolo ». 
i Fortunatamente la mano 
vra è stata sventata dalla 
regione die ha affittato VI- 
vara per otto milioni annui, 
con il progetto di conserva¬ 
re quest'unico esemplare di 
macchia mediterranea » che 
c’è rimasta. 

Per ora. perù, ci si è pre¬ 
occupati solo di chiuderla 

Marco De Marco 

NELLA FOTO IN ALTO: 
Vivara, l'isolotto affittato 
dalla regione ad ora chiuso 
al pubblico. 


i 

! L’«isola di tufo» 


Come e dove 


Per andare a Procida (l'isola di tufo, coma viene 
anche chiamata per ta sua composizione geologica in 
cui prevale il tufo grigio) conviene prendere il traghetto 
da Pozzuoli, ci si arriva cosi dopo 40 minuti di mare. 
Ci sono 26 corse giornaliere ad intervalli di circa mez¬ 
z’ora. Il biglietto di sola andata è di 400 lire mentre il 
prezzo minimo di un biglietto per portarsi l'auto è di 
7.700 lire (andata e ritorno). 

Una volta sull'isola si può prendere il pullman (c‘6 
in coincidenza con i traghetti) che porta alla spiaggia 
della Chiaiolella. Con poche centinaia di lire qui si può 
affittare una cabina, un ombrellone ed una sdraio. 

Chi è intenzionato, invece, a trascorrere qualche gior¬ 
no sull’isola può fittare una camera in albergo, al 
■ Le Arcate », una pensione completa viene a costare 
11 mila lire al giorno; al « Riviera » 9-500, mentre al- 
l‘« Oasi » 9.000. Ancora di meno si paga al « Savoia »: 
dalle 5.500 lire alle 8.000. Tutto compreso. 

Per mangiare bene e a poco prezzo e per riposarsi 
c'è poi l'« Eldorado ». la cui specialità è II coniglio alla 
Procida. 

I Si mangia bene anche a « La medusa », a «La con¬ 
chiglia » a « L’angolo dal paradiso ». da « Crescanio 1. a 
e da • Crescenzo 2. » e da Peppino a mare. 


A colloquio con gli studenti di Benevento a Caserta 

Stupore e indignazione 
i per gli esami sospesi 

Una conferma che questo tipo di prova è ormai superato — Il 
rischio della deconcentrazione — Disagio anche per i docenti 


| Nella provincia di Caser- j 
1 ta 4.800 circa, di cui 1.800 nel- : 
I la sola città di Caserta, sono j 
j gli studenti che oggi nvreb ! 
bero dovuto partecipare alla I 
prova scritta di italiano per j 
gli esami di maturità. Nono- j 
stante che gli organi di in- ! 
* formazione già l'altra sera I 
I avessero diffuso la notizia del 1 
rinvio della prova, molti stu- | 
denti si sono recati alle loro ! 
scuole; alcuni ci sono andati ! 
perché ignori di tutto, nitri 
invece, our essendo al corren 
te del rinvio della prova han- 


leri all'alba nella sua casa 


Arrestato il fratello 


no voluto commentare con ì , 
compagni gli «spetti della vi- i 
ccnda. 

In tutti c’era però incre¬ 
dulità per quanto è accaduto 
a Vigevano e che ha deter 
minato il rinvio della prova 
d’italiano. Alcuni studenti da 
noi interpellati, dellTTIS di i 
Maddaioni. ritengono che sia 
necessario un maggiore con¬ 
trollo per garantire la rego¬ 
larità delia prova. Al liceo 
scientifico «A. Diaz» molti 
studenti ritengono che in 
prova scritta poteva cgual- J 


del «boss» Palamara 


E‘ 'tato arrestato dai ta 
rabmien del nucleo investi¬ 
gativo diretti dal maggiore 
i Traversi. Pietro Paiamara, 
i 41 anni. 

; Era ricercato perché impli- 
I caie nella falsificazione e nel- 
| lo spaccio di «oidi falsi con 
altre 22 persone, di cu gran 
parie fu successiva mente ar¬ 
restata. 

Ieri all'alba la ca*a del Pa¬ 
iamara in \ ,r. S. Erasmo Yec- 
1 chio 8 . è stata circondata dai 
I militi. Il malvivente, che si 
* trovava con la madre, ha ten- 
■ tato la fuga sui tetti delle 
1 case v.cinr ma è stato bloc¬ 
cato e arrestato. L'indagine 
sullo spacx.o de; soldi falsi 
si era allargata a tutta l'Ila 
ha. da Milano a Palermo, 

| Pietro Paiamara è il fra- 
i ielle del più noto Km.lio. l ev 
agente di pubblica -ocurczza 
| divenuto uno de; principali 
i « bo>s » de! contrabbando in 
! tcrnaz.onaìc c mistenoxamcn 
j *e «comparso dai Natale del 
! 1972. 


• SI E' COSTITUITO LO 
OMICIDA DI PONTICELLI 

Si è costituito ai carabinie¬ 
ri Antonio Fiorentino. 24 an- 
i ni. abitante al rione De Ga- 
speri a Ponticelli, ricercato 
per l'omicidio, avvenuto ti 
mese scorso, di Michele Ca- 
poccioli. di 31 anni. Il delit¬ 
to. a cui partecipò il fratello 
del Fiorentino. Ciro, si svol¬ 
se all'uscita di un cinema 
dove il Capoccio'.i si era re- 
! cato. 
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| Vacanze in Romania: 1 
| soggiorni con l'Arci-Uisp I 

J « Vacanze in Roman.a > e 
j la propago che l'ARCI-UISP 
• lancia per l'estate offrendo 

■ quattro combinazioni in viag j 
I giosogg.omn n condir.oni 

1 estremamente vantaggiose. [ 
! Una riguarda un soggiorno di : 
15 giorni sul Mar Nero. Coni- I 
prende il v.aggio in aereo ed { 
li sozg.orno in albergo d: pri 
ma a Neptun Sono previste 
escur.->.on; facoltative .n Tur- 

■ eh.a. Bulgana ed URSS Co¬ 
sto 175 mila lire per l'alta 
stag.one 

La seconda comb;naz.one 
prevede un sogz.orno di 15 i 
giom.. divisi in due per.od.: 
il pr.mo nella staz.one b3l- 
I neare di Saiurn. "altro a Pre- j 
; dea! su. Monti Carpazi. li co- j 
| sto e di 240 mila lire, com I 
I prens.vo delle spese di viag j 
«io. ! 

| Sempre sui Carpazi ;ì sog- ; 
, giorno previsto dalla terza ! 

proposta D.ee; giorni a S.- 
! naia e successivamente quat¬ 
tro gior.n a Bucarest in al¬ 
bergo di pr.ma et. Per ia'lta 
stagione il costo è di 230 mi¬ 
la lire. Infine il «Tour dei 
giovani ». giro m pullman di 
8 giorni in una delle regioni 
piu belle della Romania, at¬ 
traverso i Monti Carpazi, lun¬ 
go la vaile dell'Olt. Il costo 
è di 180 mila lire in aereo. 

Per ulteriori informazioni e 
prenoUtzion, rivolgerei ai co¬ 
mitato provinciale per l'ARCi- 
UISP in via Palladino 5 op¬ 
pure telefonare al 224.597, nei- 
| le ore pomeridiane. 


mente aver luogo se il mini¬ 
stero avesse tempestivemen 
te provveduto a sostituire Ir 
tracce, ormai note, con dei 
le nuove. « Anche questo e 
pisodio — afferma Caterina 
De Angclis, una studentessa 
del Diaz — conferma che ci 
troviamo di fronte a un L 
po d'esame ormai superato c 
che rende non più rinviatale 
l'adozione di una seria r, 
forma della scuola. Non è piu 
concepibile che si valuti la 
maturità di uno studente ri 
correndo a questo tipo di prò 
ve senza contare le paurose 
tarenze strutturali che regi¬ 
stra una scuola come quella 
italiana: infatti noi del Diuz 
e per tutto Tanna scolastico 
abbiamo fatto scuola 4 glor 
n: su 6 alia settimana ». 

Passiamo ora a Benevento. 
(L’altra sera stavamo ve 
dendo il film, attendendo di 
andare a sostenere in prova 
d'italiano. Poi la mazzata 
dell’edizione speciale del 
TG2 ». Chi paria è io stu 
dente Carlo Panella: « E' 
stato senz'altro un male per¬ 
ché esisteva una predisposi¬ 
zione psicologica a'.'.o provs. 
Resta, comunque. Io sgomen¬ 
to d: fronte afa fac.hfa con 
cui si può impedire una prò 
va di esame cosi importai) 
te. L’avvenimento probabi’- 
mcnte d.mostra antne i'inu- 
ti'.-.ta deg'.: esami d. matU- 
r.tà . 

I commenti raccolti .n cit¬ 
tà sono quasi tutti delio stes¬ 
so tono. « La cosa — affer¬ 
ma Laura Carbone — c: h6 
completamente « sbafato ». 
Ora nrobabiimente andremo 
a sostenere la prova deeon 
centrati. Inoltre, c'e da ag¬ 
giungere che domani sera o 
tutt'al più domattina cono¬ 
sceremo l'esito delia prova di 
latino attraverso la stampa. 
In che condizioni andremo 6 
sostenere la prova di italia¬ 
no lunedi mattina? ». Donato 
Sebastiano docente di lettere 
è dello stesso avviso e sotto¬ 
linea io stato di disae.o non 
solo per gli alunni ma an¬ 
che per i professori. « Quo- 
sto fatto — aggiunge — vlo- 
ne a complicare iì nostro lA- 
voro dovendo no; docenti Io- 
nere presenti anche elemen¬ 
ti di ordine psicologico nellB 
\«lutazione delle prove, eia- 
menti collegati con la pro¬ 
babile deconcentrazione ge¬ 
nerale ». Non tutti sono di¬ 
spiaciuti del rinvio « A me 
non interessa assolutamente 
— afferpia Nicotera Ten¬ 
ga — anzi posso approfitts- 
re di un giorno di pausa per 
rmetere alcune cose di sto¬ 
ria ». Angela Vitale aggiunge 
« Abbiamo ottenuto il rinvìo 
di una nottata e di una mR3* 
tinata di nervosismo. RiiTtS* 
ne l'interrogativo di fondo 
sulla facilità con cui le c08» 
impossibili possono «vnidlt 
nel nostro ffe»E 
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pag. 8 / marche ANCOI 


Ampio e vivace dibattito in Consiglio sulla legge delega 382 

Si apre una nuova fase nel processo 
di attuazione dello Stato regionale 


ftCDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


I* Unità / venerdì 2 luglio 1976 


Manifestazioni in tutta la regione i Visita al padiglione della « Campionaria » dedicato all’artigianato 


In sciopero oggi 
i lavoratori 
per il contratto 


Gli interventi di liberi, Zaccagnini, Ramazzoiii e Todisco • Il compagno Brulli ha sollolinealo l'esigenza di fa- ! fazione di lotta interessa i settori del com- 

vorire il processo di trasferimento dei poteri alle Regioni, già previsto dalla legge 281 ma attuato in ma- | mercio, della ceramica, delle calzature, del 

niera riduttiva e disorganica e lasciando ampi spazi alle forze centralistiche - Un successo degli Enti locali j | e g no> dell’abbigliamento e quello saccarifero 


Ore e ore di opera paziente 
dietro ogni oggetto esposto 

Un ampio ventaglio di attività • I bellissimi prodotti in oro e argento 
Gli articoli in pelle • La parte « meccanica » della rassegna • Una mostra 
fotografica dedicata ali’artigianato marchigiano in « via di estinzione » 


Fermo 


Iniziative del 
Comune per 
valorizzare 
il patrimonio 
culturale 


FERMO. 1 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Fermo è fermamente 
intenzionata ad operare per 
la ricognizione del patrimonio 
culturale esistente, per ;1 col- 
legamento tra tutte le forze 
democratiche che operano nel 
settore, per la piena valoriz¬ 
zazione del patrimonio cultu¬ 
rale, recuperandolo ad uso 
collettivo. 

E’ un impegno notevole ma 
non velleitario, sia perché 
esìste da tempo una reale 
richiesta dal basso in questa 
direzione, sla perché è stato 
indicato un plano di interven¬ 
to capace di muovere tutte 
le energie esistenti, verifican¬ 
do la stessa possibilità di Fer¬ 
mo di tener fede alla sua 
caratteristica culturale. 

Tutto il problema della poli¬ 
tica culturale e dei servizi 
relativi viene posto in ripen¬ 
samento. privilegiando una 
nozione più dinamica dei beni 
culturali ed artistici, ponendo 
l’accento dal momento della 
conservazione e della diffu¬ 
sione a quello della produzio¬ 
ne, in un contesto di dialetti¬ 
ca storica c sociale. 

L’impegno dell’Amministra¬ 
zione comunale, attraverso lo 


| L’ultima seduta del Consi- 
j gho regionale è stata quasi 
I interamente dedicata alla di¬ 
scussione dei prob’emi rela¬ 
tivi all’attuazione della legge 
382 concernente le norme sul¬ 
l’ordinamento regionale e sul¬ 
l’organizzazione della Pubbli- 
| ca amministrazione. Come è 
. noto, doop l’istituzione delle 
Regioni, il trasferimento dei 
I [rotori a queste ultime, rego- 
j lato dalla legge 281, è ’avve- 
I nuto in maniera talmente di- 
| sorgamzzata e disarticolata da 
! impedire la piena ed effetti- 
! va funzionalità e l’autonomia 
del governo regionale. 

il mancato trasferimento 
delle competenze, nelle mate¬ 
rie previste dnll’art. 117 della 
Costituzione, e il contempo 
ranco mantenimento dell’ap¬ 
parato stata’e, centralizzato e 
burocratico, hanno cosi mor 
Fucato il ruolo innovatore 
che le Regioni erano chiama¬ 
te a svolgere, costituendo 
uno dei limiti di fondo — sen¬ 
za dubbio quello maggior¬ 
mente condizionante — della 
prima legislatura regionale. 
Con la legge delega 382. ap¬ 
provata cìal Parlamento lo 
scorso anno, il governo è de¬ 
legato ad emanare decreti 
aventi valore di legge ordina¬ 
ria per completare in modo 
organico la piena attribuzio¬ 
ne delle competenze alle isti¬ 
tuzioni regionali. 

Il dibattito consiliare, svi¬ 
luppatosi sulla comunicazio¬ 
ne del consigliere Tiberi (dei 
ha messo in luce gli aspetti 
ampiamente positivi della 
nuova legge e la necessità di 
un’azione politica da parte 
degli organi regionali, per sol¬ 
lecitare unti pronta ripresa 
dell’iter del provvedimento. 

Il vicepresidente del Con¬ 
siglio. il compagno socialista 


no pesantemente condiziona¬ 
to il processo di rinnova¬ 
mento dello stato. Per cui si 
è assistito ad un continuo 
pendolarismo della DC, co¬ 
stantemente oscillante tra 
scelte innovative e scelte con¬ 
servatrici. La sopravvivenza 
d<»llo stato centralistico è una 
coaseguenza della democra¬ 
zia dimezzata che ha caratte¬ 
rizzato il nostro paese dalla 
ipoteca conservatrice del ’48 
fino ad oggi. 

((Esistono però — ha sotto- 
lineato Brutti — i presuppo¬ 
sti per il rilancio dell'azione 
regionale. Si deve rilevare un 
insufficiente impegno della 
nostra regione in guesto sen¬ 
so con particolare riguardo al 
problema della programma¬ 
zione: dell’attuazione delle de¬ 
leghe amministrative. Si trat¬ 
ta ora di riaprire il processo 
di trasferimento dei poteri 
già previsto dalla 281. ma at¬ 
tuato in maniera riduttiva e 
disorganica e lasciando aper¬ 
ti ampi spazi alle forze cen- 
triste». 

« La 382 — ha detto anco¬ 
ra Brutti — costituisce dun¬ 
que una legge positiva, so¬ 
prattutto è politicamente rile¬ 
vante il principio in base ut 
quale vengono definiti Enti 
locali soltanto gli enti politi¬ 
ci rappresentativi. E’ necessa¬ 
rio approntare strumenti per 
stimolare l’approvazione di 
quest'importante legge». 

Anche Todisco, del PDUP. 
ha dichiarato che la 382 rap 
presenta un notevole passo 
avanti rispetto alla passata le- j 
gelazione. « Si tratta — ha ! 
detto Todisco — di un suc¬ 
cesso degli enti locati e di una 
risposta alle tendenze centra- 
lizzatrici ». 


Interrogazione 
del consigliere 
Righetti sulle 
trattative per 
la « Beneiii » 


| Il consigliere regionale, Giusep¬ 
pe Righetti del PSI ha rivolto al 
Presidente della Giunta Regionale 
oh. Adriano Ciaiii, una interroga¬ 
zione per conoscere la sua posi¬ 
zione riguardo alle trattative in cor¬ 
vo tra l'Amministrazione comuna¬ 
le di Pesaro e le organizzazioni sin¬ 
dacali e l'industriale De Tomma¬ 
so, per la realizzazione del nuo¬ 
vo stabilimento della « Bene-Ili », 
die dovrebbe sorgere in località 
Chiusa di Ginestreto. 

Il consigliere, sottolinea come 
le assicurazioni date dal presiden¬ 
te della « Benelli » per l'inizio dei 
lavori a line inverno siano già sta¬ 
te rimandale rispetto alte sca¬ 
denze convenute, c come le stesse 
organizzazioni sindacali e le mae¬ 
stranze dell'industria meccantca pe¬ 
sarese, abbiano espresso per tati 
| rinvi! viva preoccupazione, 
j Righetti precisa nella sua inter- 
I rogazione, se in seguito alte ul¬ 
time vicende il presidente della 
Giunta regionale, e per esso l’As¬ 
sessorato all’industria non ritenga 
di intervenire, per verificare la 
reale situazione relativa alla pos¬ 
sibilità oltettiva della realizzazione ; 
della nuova fabbrica; tenuto anche , 
conto delle modificazioni Interve¬ 
nute, con l’accresciuta dimensione, 
nella organizzazione delle aziende 
del gruppo De Tommaso, e per 
conoscere Inoltre la funzione e 
l'entità riservata allo stabilimento 
di Pesaro, che come si può facil¬ 
mente comprendere ha una rile¬ 
vante importanza per l'economia 
di tutta la provincia pesarese. 


Oggi, venerdì, i lavoratori blica. dove parlerà Alberto 

marcnigiam dei settori del Astolfi, .segretario regionale 

commeicio, ceramica, caiza- della CGIL e segretario dei- 

ture. legno, abbigliamento la federazione CGIL CISL U1L 

e saccarifero, scenderanno regionale. 


m sciopero per otto ore. 
La manifestazione di pro¬ 
testa si svolge nel quadro del¬ 
la lotta nazionale per il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro. 

Lo sciopero è diversamen¬ 
te articolato sia per catego¬ 
ria sia per provincia. 

I calzaturieri di Monte ti¬ 
rano, ad esempio, hanno scio¬ 
perato ieri pomeriggio dalle 
14 alle 18 riunendosi poi in 
assemblea presso la saia con¬ 
siliare del comune. 

Ad Ancona presso la Loggia 
dei Mercanti e prevista un" 
assemblea di dipendenti del 
settore commercio di tutta la 
regione. Una delegazione si 
recherà inoltre alla Regione 
per prospettare le rivendica¬ 
zioni del settore. 

Assemblee di lavoratori a- 
vranno luogo in moltissime 
località: a Fermo, nella Sa¬ 
la del ritratti de! Municipio 
si riuniranno i lavoratori di 
tutti i settori in sciopero: i 
dipendenti del settore legno 
si riuniranno m assemblea 
in diciotto località del pesa¬ 
rese: i ceramisti ed i sacca- j 
riferi si riuniranno nelle lo¬ 
calità ove esistono aziende dei 
due settori. 

Sempre oggi, venerdì 2. a- j 
vrà luogo a Jesi nel quadro ì 


Alla manifestazione di og- | 
! gi, si è giunti dopo che le 
1 trattative per il rinnovo del 
[ contratto nazionale di lavoro 
! dei 400 mila lavoratori dell’in¬ 
dustria del legno, hanno su¬ 
bito nell’ultima sessione una 
pesante battuta d’arresto. 

La delegazione padronale — 
come afferma un comunicato 
della F.L C. — si è infatti 
rifutata d: continuare il con¬ 
fronto sulle richieste conte¬ 
nute nella piattaforma riven¬ 
dicativa. ritenendo che non 
sussistono le condizioni poli¬ 
tico sindacali per proseguire 
proficuamente nella discussio¬ 
ne. Le trattative sono state 
quindi aggiornate ad una da- | 
ta ancora da definire. j 

La segreteria della F.LC. 
mentre ribadisce la disponi¬ 
bilità al confronto, sottolinea 
«come non siano passibili so 
luzioni globalmente inferiori 
a quelle definite negli ultimi 
rinnovi contrattuali, ed auspi¬ 
ca nello stesso tpmpo. che 
alla ripresa della trattativa 
la controparte si presenti con 
Perfettive volontà di rinnova¬ 
re il contratto e ritiene al¬ 
tresì pericolosa ed assurda 
una prova di lorza. che pe¬ 
raltro non potrebbe che ri¬ 
torcersi contro il padronato. 



dell’ articolazione della lotta ! e sarebbe inutilmente danno- 
per il rinnovo de! contratto 1 sa per la collettività ». 

_:i:_: .__' u_i r __ 1 r» r n 


dei mobilieri, una manifesta¬ 
zione provinciale organizzata 
dalla Federazione Lavoratori 
Costruzioni. Alle ore 9 avver¬ 
rà un concentramento presso 
l'Arco dementino, alle 10. co¬ 
mizio in Piazza della Repub 


Nel frattempo, la F.L.C. 
preso atto dell’incomprensibi- 
le posizione della controparte 
ha proclamato ulteriori 10 ore 
di sciopero articolato, da ef¬ 
fettuarsi entro la seconda set¬ 
timana di luglio. 


zione comunale, attraverso lo j Zaccagnini. ha affermato che 
assessorato alla Pubblica I- I «siamo di fronte ad una nuo- 
istruzione, è stato concentrato va tose del processo di attua- 

per lungo tempo nella ricerca zio/te d e llo Stato regionale ». 

di un metodo di lavoro, ipotiz- Parlando della 382, ha detto 

zando alcune linee di azione che «si devono affrontare 

eri alcune strutture essenziali. anche i temi più generali del 

Attraverso incontri, dibattiti e /« riforma dello Stato, per 

discussioni si è giunti alla eia- aprile un dibattito che. sia 

l>orazione di una proposta, di stimolo alla nuova Icgisla- 

Mifficientemente elastica, ma tura, nel senso di un nuovo 

capace di coordinare tutte le assetto dei poteri e di una 

attività del settore, aumen- nuova aiticolnzione dell’ordi- 

tandone l’efficacia e la porta- aumento repubblicano. 

t,, A S ?™ e V. l a., (;/ Haliti fin qui riscontra- 

r-nmmSLn L Utto , è |?? 0 , la !a li nell’azione regionale —ha 

.„ Sci,ola ’ Cu ‘ tar i*' proseguito Zaccagnini — so- 

hìpH mmnilrf!' composta da no il riflesso di condiziona- 

, , membri e già nominata menti politici portati avanti 

; a , comunale. C’è dalle forze centralista. Per- 

Inchini in ^ r,,,cd!S ì’ la-*»* tanto l'uttuazione della 382 

inrl o 0 ? c ° rnj . nale P° r Cui- deve comportare la rimozione 

ì. 1 *™ - c !?-i* po r t 'ii COm P osta tl ? 1 ‘ de/ pesante apparato buro- 

‘ ’, <la , lla comm ! ssl P" erotico, la riforma della finan- 

nnpnMri 13 n tl una sc ^ !e dt za locale c dell’ordinamento 

rioiip 4 rappresentanza comunale e provinciale. La 

i!n! e I .nn!!t°t t ’ tlclle consulte, rappresenta pertanto un I 

«fnH^ d .iii qUI ì r n ere ' de ' ulteriore elemento di lotta 
le forze sindacali, delle asso- p er / e forze regionalista». 
ciazioni culturali e sportive. „ ... , . 

Nella fase finale, operativa. v. 11 consigliere de Ramazzotti 
sono posti i comitati csecu- dichiarato che il Consiglio 
1 1 vi, formati da esperti con il regionale deve essere prepn- 

compito di realizzare le ini- rat0 al,a consultazione previ- 

z:ative programmate e di fun- * sta da '* a lc ggc stess'.i. «£’ 

gere da raccordo con tutti necessaria ha detto Ra¬ 
gli enti associazioni e gruppi mazzotti un’attenta anali- 

che operano nei vari settori Sl deda ^82. considerando au¬ 
lii linea di massima i comi- chc che l'ordinamento regio 

tati saranno tre: biblioteca e nalc ,wn p,to essere avulso 

attività connesse; cinema cla quello statale. L'altuazio- 

teatro. musica: attività spor- ne di tale le 99 c deve perciò 

tn-e. andare di pan passo con la 

In maniera piti specifica, al- i ri torma della vecchia legge co¬ 
la commissione comunale, po- miniale c provinciale e con la 

sta al vertice della proposta valorizzazione del ruolo de 

spetteranno funzioni di carat- ° !i Elltl • come previsto 
tere politico e amministrati- tìnlla rccente le dge sul derni- 

vo. la definizione delle prò- trumenta», T*ile valonzzazio- 

prietà e le loro concret'zza- passa, secondo Ramazzot- 

zioni in termini di bilancio: *'• attraverso il rompletamen- 

altra competenza specif.ca sa- to dc ^ ordinamento regionale 

rà quella relativa alle struttu- mediante un nuovo assetto 

re e ai servizi dei poteri locali con Tistitu 

In questa maniera è stato z:one dei comprensori ed il 

compiuto il primo passo per 


SAN BENEDETTO - Rinviata alla seduta del 7 luglio la discussione in Consiglio 

Dall’accresciuto peso del PCI nasce 
la proposta di un sindaco comunista 

Alla vigilia della campagna elettorale il sindaco Pasqualini si dimise perché candidato alla Camera nella lista del PSI 
I comunisti chiesero maggiori responsabilità nella guida deH'Amministrazione - Nuova realtà politica dopo il 20 giugno 


Ancona: il Comune 
organizza per 
luglio 2 sezioni 
di scuoia materna 

ANCONA. 1 

L’Amministrazione comuna- t 
le di Ancona, viste le norme ! 
restrittive contenute nella cir¬ 
colare ministeriale relativa 
al prolungamento della scuo¬ 
la materna statale, di fronte 
alle richieste pervenute da 
parte di numerose famiglie 
anconitane, ha deciso di or¬ 
ganizzare per il mese di lu¬ 
glio due sezioni di scuola ma¬ 
terna. 

II comune rende noto che 
« le due sezioni, sia quella ge¬ 
stita dal C.I.F. (centro italia¬ 
no femminile) che quella ge- , 
stita direttamente da per- I 
sonale dipendente da 11’Animi- | 
nitrazione comunale, hanno j 
finanziato la propria attività 


SAN BENEDETTO. 1 
Nulla di fatto al Consiglio 
comunale di S. Benedetto del 
Tronto per l’elezione del Sin¬ 
daco. Dopo un breve dibat¬ 
tito il gruppo consiliare co¬ 
munista ha chiesto il rinvio 
per permettere agli organi 


compagno Marcelli ha chia¬ 
ramente espresso i motivi per 
cui il PCI ha voluto avanza 
re una propria candidatura 
per la elezione del sindaco. 
1 1n primo luogo — ha detto 
Marcelli — bisogna tener pre¬ 
sente la grande avanzata del 
PCI a livello nazionale. Inol¬ 


iatemi del partito l’esame 

delle proposte scaturite dal * re ,e sc f elte P nU ! ,che 


rivitalizzare il settore cultu- , Il consigliere Brutti hu fat- 
rale di Fermo: a tutti eli ! to rilevare che il dibattito 

organismi del settore è stata j consiliare è venuto a cade- 

Inviata copia della proposta j re. in un momento in cui al- 

e una scheda informativa da ; cimi termini deila legge, in 


c-u u Poiché nero nresso la ». 
conferimento delie deleghe. . /jo P ne (( % . 

Il consigliere Brutti hu fat- Garibaldi ». in via Torrioni, ! 


risultano ancora disponibili 
30 posti, coloro che fossero 
interessati potranno recapi¬ 
tare a mano le relative do- 


restituire per consentire il t relazione alla situazione po- I mande di partecipazione, en- 
primo collegamento, nonché ) litica generale, sono ormai J tro il 3 luglio, presso Tuffi¬ 
la verifica conoscitiva della | scaduti. Le tradizionali forze > ciò pubblica istruzione del 
attuale realtà. rv- «- - . i- t - 


centraliste. DC in tc^a, han- I Comune». 


dibattito stesso. Un breve 
riepilogo della situazione ve¬ 
nutasi a creare dopo le di¬ 
missioni delTavv. Pasquali¬ 
ni. gioverà a chiarire le 
idee. 

Alla vigilia della campa¬ 
gna elettorale l’avv. Pasqua- 
lini, sindaco della coalizione 
amministrativa di maggioran¬ 
za. si dimette dalla carica 
di primo cittadino, perché 
candidato alla Camera dei 
deputati nella lista marchi¬ 
giana del PSI. La Giunta co¬ 
munale prende atto delle di¬ 
missioni del sindaco ed in at¬ 
tesa della nomina del succes¬ 
sore da parte del Consiglio co¬ 
munale. le funzioni di sinda¬ 
co prò tempore dell'ammini- 
strazione vengono esercitate 
come per legge, dall’assesso¬ 
re anziano Natale Cappella. 
Si svolgono varie riunioni in- 


troriamo di fronte ad una 
crisi profonda che investe 
l’omogeneità politica di que¬ 
sta amministrazione che a- 
rrebbe dovuto garantire una 
comunità di intenti e di ope¬ 
re Marinangeli ha poi ri 
badito. come in precedenti 
riunioni, di voler mettere a 
disposizione, per una più sol¬ 
lecita soluzione del problema, 
la carica di vice sindaco e 
l’assessorato affidato all’Unio¬ 
ne Civica. 

E’ intervenuto infine il com- 


Numerosi visitatori hanno affollalo in questi giorni il padiglione della Mostra delTArligianato 
marchigiano 

ANCONA. 1 

Alla Fiera campionaria nazionale — che si chiuderà domenica prossima presso il quar¬ 
tiere fieristico anconitano — un intero padiglione è dedicato alTartigianato marchigiano. La 
mostra è stata allestita dalle due organizzazioni degli artigiani, la Confederazione nazionale 

deH’artigianato e la Confederazione generale dell’artigianato. Partecipano alla esposizione 38 
aziende di tutta la regione: riassumono l’attività e l’operosità del popolo delle Marche. 
Sarebbe stato auspicabile un maggior impegno :lella Campionaria por aprire a molte altre ditte 
l’esposizione, in modo da re¬ 
stituire il complesso tessuto ——~~ -—- —_—-, 

economico delTartigianato 

marchigiano. Tuttavia, questa . ,, . 

prima edizione rappresenta A COllOqUIO C0I1 II COmpaqilO CaVataSSI 

già un importante momento. ___ __ 

Entriamo nel padiglione nu- 

mero cinque della Fiera cam- ■ II* 

sguardo meno superficiale I «La rassegna ha bisogno 

agli stands. Ci si presenta un ; - 

seguirsi di oggetti accurata :!! di nuovi orientamenti» 

mente esposti. Dietro ognuno 1 1 

di questi oggetti — siano scar- I a imponi \ t 

KmWÌ'J?» 1 bmllS' {.,-1’ Ali **«*■ 1:1 «■*•««» dal Mandr-.il.w, « j 

»ì, ó ta ,' - ■ i in ore'td !" |,,cn “ sv “ 1 -’ 1 “' cnt » 1» Prima Piera Campionaria con ì 
ore dt n Pienti* nn-ri dì im P rcsen2a qualificata di numerose aziende marchigiane. I 

\°r, SuahKuo cd miost- 111 Particolare, ndiiette al settore del Tari igni nato e de.la | 
p.gim qua.meato ut ìnsosu- i e me dia industria. 

;! Abbiamo voluto discutere di questa manifestazione i 
Colpiscono ia nostia mten | 0 ^ p ro p; eni , ;u j cssa connessi, cen il vice presidente | 

™ nìl P ?s 8 m Cl pe di i Provincia di Ancona, compagno Nino Caratassi. ; 

niuicc en?ssr. C n 1 ioU i S a i 1 °p n «Rispetto agli anni scorsi — ha esordito Cava tassi -- ! 

buhssimi, come quelli di Ca- quando la manifestazione fieristica ondava alla deriva. ' 
iraro ai ua^ieiiia.irao. aeua \ un’innovazione e’c stata, ma lo sdoppiamento cieirim* 1 

« Pierre » di Jesi, di uuerrini , j Piativa anconetana non ha ancora raggiunto un grado ! 

“ l LoretO; Giuliano Papa di | ■ di sufficienza, ed i problemi di uno spazio autonomo e 
\ i.lu Musone fa oggetti in , I qualificato della rassegna marchigiana sono ancora tutti 
pomo ed1 in argento trafora- i j da discutere e da verificare. In special modo per quanto 
to e cesellato. Vorremmo far- i riguarda In piena utilizzazione ed il potenziamento delle 1 
ci spiegare alcuni dei delica- I | stiutture esistenti. A proposito poi della direzione e del 


ANCONA. 1 1 

Ad Ancona, presso la zona-fiera del Mandracchio. è i 
m pieno svolgimento la inuma Fiera Campionaria con ! 
la presenza qualificata di numerose aziende marchigiane, i 
in particolare addette al settore delTartigianato e^de.la J 
piccola e media industria. : 

Abbiamo voluto discutere di questa manifestazione i 
e dei problemi ad essa connessi, cen il vice presidente 
delle, Provincia di Ancona, compagno Nino Ca vaiassi, j 

«Rispetto agli anni scorsi -- ha esordito Cavatass; -- I 
quando la manifestazione fieristica andava alla deriva. ' 
un’innovazione c'è stata, ma lo sdoppiamento delTini- 1 
nativa anconetana non hit ancora raggiunto un grado 1 
di sufficienza, ed i problemi di uno spazio autonomo e 
qualificato della rassegna marchigiana sono ancora tutti 
da discutere e da verificare. In special modo per quanto 
riguarda la piena utilizzazione ed il potenziamento dello 1 
stiutture esistenti. A proposito poi della direzione e del 


ti procedimenti, ma non c'e i controllo democratico della manifestazione, condizione 


da questa maggioranza (pia- I lecita soluzione del problema, 
no dei servizi. lotta alla j la carica di vice sindaco e 
speculazione) prevedono una j l’assessorato affidato alTUnio- 
grande mobilitazione di cit- ! ne Civica. 
ladini che verrà attuata con ! E - intervenuto infine il com- 
piu facilita sotto la guida dt . pag no Gregori. consigliere eo- 
urt sindaco del maggior j miniale, il quale ha tenuto a 
tifo della citta. Non dobbia- j precisare che il PCI ha riven- 
mo altresì dimenticare ha. ; dicato la carica di primo cit- 
concluso Marcelli la gran- > t a( hno non per fare politica 
de fiducia che la cittadman- j egemonia né di partito più 
za di S. Benedetto ha recen- ; forte né certo ^ far pesa . 


temente espresso nei confronti i 
del nostro partito 
Per l’Unione Civica ha pre- : 
so la parola il prof. Ugo Sla- 1 
riangeli, secondo il quale c ci ' 


La Provincia di Ancona 
aderisce alia 
Lega delle Autonomie 

ANCONA. 1 
La provincia di Ancona ha 


Successo a Jesi del nuovo spettacolo delia cooperativa bolognese 

Le lotte e la vita dei contadini 
nelle canzoni del Teatro Evento 

La manifestazione è sfata patrocinata dall'assessorato della Cultura e P.l. 
I brani, quasi tutti inediti, sono stati cantati nel dialetto originale emiliano 


tcrpartitichc delle forze di I aderito alla Lega delie Auto 
maggioranza, il PCI chiede di i nomie locali. Lo ha delibera- 
avere maggiori responsabili- to il Consiglio provinciale 
là nella guida deli’ammini- nell ultima seduta, 
strazione. Tuttavia, data firn- de J » 


i re la schiacciante vittoria del- 
! l’ultima consultazione eletto- ! 
I rale. ma per assumersi mag- I 
! glori responsabilità nella gui- , 
■ da di questa amministrazione, j 
; Del resto fin dall’inizio si 1 
I decise concordemente che fin- j 
! carico sarebbe stato affidato ! 
j all’avv. Pasqualini. ma non J 
i in quanto socialista. Quindi 
j sarebbe un non senso affer- I 
1 mare che la carica di primo J 
; cittadino debba rimanere al { 
j PSI. visto che non gli c mai 
! stata affidata. Tutte le deci- f 
j sioni vengono ora rinviate j 
! alla prossima seduta del con- 


JESI. 1 | tecniche iniz.a’.i. ’o spettan 

Dopo p ù d: quindici anni, lo e volato via p.acevolmen- 
a Jesi. :ì teatro è tornato fra j te. nel magnifico scenario d: 

la gente. Ed c tornato c^n p. izza < B. Ponte!!» ». deìimì- 

uno spettacolo d’ecrezrone- la tata su due !at: dai bastione 

prima nazionale de! recitai d: e dalle vecchie mura chiudi- 

canzoni di lotta contadine, dine, erem.ta da oltre 1200 
inedite, presentate dalla eoo persene Anche la difficoltà 


j minenza della consultazione | 
i elettorale, ogni decisione vie- i 
I ne rinviata. \ 

j Nel corso dclTultima sedu- I 
j ta del Consiglio comunale so- | 
j no emerse chiaramente le po- ! 
I sizioni dei vari partiti. Primo j 
a prendere la parola è stato , 
il consigliere Cicchi del PSI, i 
che ha detto che il suo par- | 

• tito continua a ribadire quan- ! 

* to «astenuto nei precedenti in- ! 


nomie locali. Lo ha delibera- i stata affidata. Tutte le deci¬ 
to il Consiglio provinciale [ sioni vengono ora rinviate 
nelTultima seduta. ! alla prossima seduta del eon- 

L adesione delia provincia sigfio comunale di mercoledì 
di Ancona si aggiunge a quei- j 7 meli¬ 
la di numerosi comuni ed en- . ’ 

U J«ali della Resone Mar- j Luciana Lelli 


1 tempo. Proseguiamo: li ad un 
| passo, alcune testate di letto, 
brune. li ferro battuto ha mil- 
| le strani disegni ed arabe- 
| schi: sono le opere di Santini 
| di Jesi. 

I La cooperativa ACA di Por 
to Sant’Elpidio espone le cal¬ 
zature che producono li* sue 
aziende associate. La calzatu¬ 
ra è un po’ la protagonista 
della mostra delTartigianato 
marchigiano; basta volturai 
— lasciamo lo stand deila dit¬ 
ta « Maspell ». che produce 
ugualmente articoli in pel¬ 
le — e ci troviamo di fronte 
ad una parete intera di di¬ 
verse calzature, sono delia 
| VHP. delia ORMA, dei ca! 
zaturificio OBT d: Serra de* 
Conti. 

Il gruppo di espositori di 
Mogliano iMC* hanno porta- 
! to in fiera il vimini e il giun- 
j co i borse, tappeti, oggetti di 
I vario uso»: sono molti i vis:- 
I tatori che si fermano ad am- 
I mirare questi prodotti tipci. 

■ Rest.ano il mistero e ia cu- 
I riosità di come sia possibile 
j fare tutto ciò... con le mani. 

| Da Gianni Alessandroni. tito- 
j lare delia omonima ditta di j 
| Senigallia, ci facciamo accom- | 
; paenare nella vis’ta della 
, jxirte meccanica della mostra 
| ( Alessandroni produce infissi 
j metanici di alluminio): sono I 
I rappresentate !e officine mec- i 
• caniche. le carpenterie, il con- 
j sorzio falegnami ebanisti mar- 
I chigiani ci CO.ME.FA.) ed 
: altre ditte. L’officina costru¬ 
zione elettromeccaniche di 
’ Ancona è presente con a!- ! 
j cum esemplari deila sua prò- i 


, essenziale per una partecipazione di gestione democra¬ 
tica, permane, ormai da anni, io «scandalo» (ielle 
nomine dei Consiglio Generale dell'Ente. Il Consiglio, 
ed è questo il dato assurdo e da denunciare all’opinione 
pubblica, è stato nominato dal ministero dellTndustna 
e Connnerc.o i! 27-8-1970 ed il mandato ministeriale sca 
deva dopo tre anni, o cioè nell’agosto ‘73. Sono quindi ' 
tre anni die le (-anche sono scadute e nessuno lui ! 
provveduto a rinnovarle. 1 

« Il Consiglio provinciale di Ancona, in una delie j 
ultime riunioni, dopo aver discusso dei gravi problemi ! 
relativi all’Ente autonomo Fiera delia Pesca nel quadro i 
degli impegni programmatici assunti per un potenzia- 1 
mento ed un niane.o delie iniziative por cui l’Ente fu 1 
costituito, ha constatalo le inadempienze e i ritardi j 
nelle nomine. , 

«S; è chiesto all'unanimità chc gii organi ministeriali 
procedano tempestivamente a rinnovare ìe cariche per | 
il prossimo triennio, e il ha invitati a consultare, m . 
«maggio anche ad una normale prassi democratica, gii ! 
«aderenti fondatori»: Provincia di Ancona, Comune di 
Ancona. Camera di Commercio di Ancona, Cassa di 
Risparmio. A'sOi.azione industriali, 
j < I fondatori ormai da sempre si sono visti calare — 
j ha affermato con una punta polemica Cavutassi — i 
I dall'alto le caricìie di presidente e di vicepresidente con 
I scelte, guarda caso, clientelar;. In questi anni non sono I 
I mai stati neanche consultati. Nella stessa seduta il Con- | 
j sigilo provinciale ha dato anche mandato alla giun’a ' 
j di intraprendere in stretta unità dt intenti con ; soci | 

I fondatori c la presidenza dell'ente ogni opportuna ini¬ 
ziativa ai fini del potenziamento e il rafforzanienio | 

I dell’esposizione anconetana. A tale proposito si do.ra I 
■ lincile prendere m considerazione l'esigenza di un ade- J 
! guarnente» dei contributi finanziari, allo scopo d; conv-n- j 
I tire quel programma poliennale di attività che valorizzi ; 
j finalmente appieno le grosse potenzialità dell'ente ». 

; Per quanto riguarda !a manifestazione principale e ! 

> maggiormente conosciuta. la F.era delia Pesca. Cavatassi ■ 
r.tiene che si debba arrivare, in un vicino futuro, ad > 
una nuova strutturazione delia rassegna. L» manifesta- , 

! z.one non dovrà p.u essere in termini totali una man,- i 
j fcstazione per specialisti, per « addetti ai '.avori » ma 
j dovrà sforzarsi di tendere ad una dimensione d: quaiifi- 
! cazione diversa, puntando a'.in promozione di settori 
! legati al mare, come '.‘alimentazione, il tur;uno sul mare 
I ccc.. o anche a settori importanti de',l'economia mar- 


pe rat iva «Teatro Evento» di 
Bologna. 

Pai roemata dali'Assessorato 
a '..'Istruzione cultura e Spet¬ 
tacolo. la manifestazione ave¬ 
va due scopi principalmen¬ 
te: uno. p.ù generale, di a.u- 
tare a conoscere gii avveni¬ 
menti p.ù sanificativi delia 
storia attraverso ì'or.g.na'.e »* 
non med.ata mterpretaz.one 
popolare; '.'altro. p:u cittadi¬ 
no. di partire alia r.scoperta 
e ut.’, zza zi oiie dei centro sto- 
r.co : esilio, permettendo cosi 
a tutu ì cittadini d: godere 


quelle piazzette e quelle vie I non:. Considerato tutto ciò. il 


che la v.ta c i'utt.v.tà di tut- 
t. i giorni hanno fatto di¬ 
menticare o passare inosser¬ 
vate. 

L'iniziativa è stata premia¬ 
ta da una straord.nar.a par- 
teeipaz.one dì cittadini ve¬ 
nuti da tutti l quartieri di 
Jesi, che hanno seguito con 
passione io spettacolo, sotto¬ 
lineando. a tratti, col batti¬ 
to delle man:. !e canzoni pre¬ 
suntale dai bravissimi Um¬ 
berto Moria ri. Marina Pitta. 
Cristina Baitolim. Serg.o Gii- 
lassi, con !e musiche d: Sal¬ 
vo Nicotra. 

Superate alcune difficoltà 


tecniche imz.ali. ’o sperian si. la sera, a! termine di una i . J... .., T , 

Io e volato via p.acevolmen- estenuante giornata nei cam- ! t0 ^ tcriut o nei precedenti in- . 

tc. nel magnifico scenario d: pi. nelle stalle per riscaldarsi ! contri con il ELI e con I Lnio- 

p. izza < B. Pomelli», deìimì- con l’alito delie bestie, e rac- ne comunale, e cioè che <nnn 

tata su due Iati dai bastione contarsi le varie notizie; le ci sono ragioni plausibili di 

e ria..e verch.e mura ciliari;- dure lotte dei braccianti e dei ordine pratico e di ordine po- 

dir.e. erem.ta da oltre 1200 coloni per ì propn diritti, la jjfico che possono rimettere in 

persene Anche .a diffieo.ta cacciata dai fondi da fame; disrussinne ali cnuilihri laho- 

de. d.a.etto e stata faci.men- ia miseria, la chiamata alle ’ , ® 

te superata. Gran parte del- armi e infine la partecipazio- violamente raggiunti a suo 

!e canzoni presentate, infa: ne alla lotta di Liberazione, tempo Ira le forze che com- 

t:. erano in dialetto emiliano Per » più giovani, è sta- pongono la maggioranza di ! 

e della bassa padana, molto ta ìa scoperta di un mondo ' sinistra di questa ammini- J 

diverso da quello icsino e che acora sopravvive nei pae- ; strazione e quindi modificare j 

, :n °Ì che ancortì s ®pravv;ve nei pae- {attribuzione del sindaco al ! 

.re iJLi , *es., che deo^r.ve- sin: p.u speiMuti de.la nostra psf ,, cong .; e ]; Cre ^cialista ! 

vano un arco di tempo com- reg.one e ne: casolari csola- I ! ^ ‘ 003 si2nere «Kiaiisia 

preso tra zìi .n:z; de! Xovccen ti. tanto è vero che una dei- I* 1 ' concluso affermancio , 

to e la Resistenza, per una le canzoni. «La Cecilia», è c he il PSI non può essere re- j 

coraggiosa scelta dei grup- conosciuta in tutte !e regio- I tesato in secondo piano, fer- j 
po. erano tutti mediti c man n: italiane, e che da un «fio- | ma restando la validità di 

tenuti, dicevamo, nel dia.et- re d: tomba » tcunzo.o. che ' questa coalizione politica di i 

to or.e.na’e per non appesan trattano de! c.clo perpetuo ' g - n i«tra ’ ! 

tire Io spettacolo con tradu della vita che r.nasce dalia j p „ r rirv> . riinnn f ^ n silia ' 

noni. Considerato tutto ciò. i! morte». Io « Spaventapasseri ». i^* PO f r |! PP S, C T n .f- ,3 i ì 

timore che non fossero caD.te re nella L/C, ootl. riaoietli. il , 


marchigiano in genere; inol¬ 
tre lutti 1 testi, che descr.ve- 
vano un arco di tempo com¬ 
preso tra gli Inizi de! Xovccen 
to e la Resistenza, per una 
coraggiosa scelta de! grup¬ 
po. erano tutti mediti e man 
tenuti, dicevamo, ne! dialet¬ 
to or.z.na!e per non appesan 
tire Io spettacolo con tradu 


In occasione de! 184° deila nascita di Rossini 

Domani a Pesaro l'opera 
giocosa «Scala di seta» 

PESARO. I i prima volta nel teatro 
a Carnevalesca la musica ' San Moisè di Venezia li 
d'un camerale 1812. Di- ! 9 maggio 1812. la Scala di 
verte. I suoi giochi aper- J seta — dai libretto che 


duzione (macchine eliografi- | 1 chigiana. ma non collegati iy] attività manne. A tale 

che ed an cori tecnic - » ‘ j riguardo, ad esempio. Cavatossi ha indicato una sua 

Al centro de! padiglione. I I P r °P°" a ruttarc , 1 Padiglioni della fiera per una 

tappa obbligata per chiunque * I n . 5 ° 5tra rieho «ruaiento musica e. U.n indicazione, ci pare. 

.... tri j-,..,* . | > st.mo.s«n:e e di importanza notevn.e per una regione che 

riapro. * «•••»»« 0 ,n»i --poppo «pne proda.. rie* d. 

tozrafir.-i ripHov, ,Vnrf,n,n. i! strument. mu-t.ca.. d. aria qua.;.a. 


reg.one e nei casolari isola- . . 

ri. tanto è vero che una dei- ha concluso affermando j 

le canzoni. « L» Cecilia ». è non P uo essere re- i 

conosciuta m tutte le regio- I legato in secondo piano, fer- j 

n: italiane, e che da un «fio- | ma restando ta validità di j 

re d: tomba » (canzoni che ( questa coalizione politica di | 

trattano del c.clo perpetuo > ministra ' | ! 

^l‘ a .clfn-MMnK-on 13 Per il capogruppo consilia- | 
morte», .o « Spaventapasseri ». , ,, rir T 5 d, i #«■ -i I 

timore che non fcnssero cap.te deriva «Bella ciao», raccolta r< - della L/L, aott. Faoietu. n 

da un pubblico d.verso era dalle mond.ne c diventata or- problema centrale è la solu- 

p.ù che giustificato. Ma la mai famosi in tutto i! mondo zìone di questa crisi per cui 

fatica, !a m.sena dei contadi- Lo spettacolo, è costato due j la decadenza del sindaco di- 

m. :! duro lavoro dei camp:, anni di ricerca tra i vecchi venta un fatto marginale 

sono slmili in ogni dove, e contadini, nelle campagne, r’esnonente democristiano si 
questo ha fatto si che. se non nelle case di riposo, nelle oste- ! : oenK/c ristia no ^.i 

il significato di tutte le pa rie emiliane. 1 f. P 01 I im itato, a condannare 

role. il senso generale fosse Visto il caldo successo ot- I 1 operato dell Ammmistrazio- j j 
afferrato, anche con l’aiuto tenuto a Jesi, crediamo, e ne comunale senza tenere in j | 
di diapositive che illustravano anzi lo auguriamo di tutto molto conto i criteri di obiet- 


ogni canzone. 

E cosi, per gli spettatori più 
anziani, lontani ricordi sono 
riaffiorati alla memoria: le 
malinconiche ninna nanne che 
addormentavano i bambini 
nelle mangiatoie; »i ritrovar- 


cuore, che questo passa ripe¬ 
tersi nei festival dell’t/nfà e 
in tutte le piazze d’Italia, in 
cui Io stimolante spettacolo 
sarà portato. 

Luciano Fancello 


tività noi giudizi. 

A questo punto ha preso la 
parola il compagno Marcelli, 
capogruppo consiliare comu¬ 
nista. per precisare la posi¬ 
zione del nostro partito. Il 


tt. talvolta sfrontati, non 
sono mai così maliziosi da 
non tradursi in vigilie di 
festosi, pacifici accomoda¬ 
menti nuziali, accompa¬ 
gnati da brindisi stento¬ 
rei, consolidati dalla do¬ 
te opima di una delle par¬ 
ti »; cosi ha scritto un 
noto musicologo delia 
Scala di seta di Gioacchi¬ 
no Rossini e. proseguen¬ 
do. ne! giudizio critico: 
« In complesso, fascino 
sottile d'una buffoneria 
largamente nobilitata dal 
genio del maestro pesare¬ 
se che superando con la 
sua umanità i versi pre¬ 
testuosi di un librettista 
mediocre, condendo le 
scioccherie e insaporan¬ 
do il flaccidume. ricrea 
ed imprime i personaggi 
attraverso una collana di 
arie, duetti e insieme va¬ 
ri, più i recitativi d’obbli- 
go. che fanno feafro vivo, 
che fanno vita». 

Rappresentata per la 


Giuseppe Foppa trasse 
della farsa francese L’é- 
cheì!e de soie — è una 
delie migliori opere gio¬ 
cose del grande pesarese. 

R.proporiu a Pesaro nel 
184. anniversario della na¬ 
scita del Rossini — m una 
edizione affidata alia re¬ 
gia di Bruno Cagli, a Her 
beri, Handt che dirige l’or¬ 
chestra filarmonica di 
Varsavia, a Mino Maccar; 
che cura scene e costumi 
’ — è merito e risultato del¬ 
ia collaborazione fra Co¬ 
mune di Pesaro, Fonda¬ 
zione Rossini. Conserva- 
torio di musica Rossini, 
Azienda di soggiorno. 
ATER e Accademia filar¬ 
monica romana. 

L’opera, nella sua ver¬ 
sione integrale e con la 
esecuzione di una sinfo¬ 
nia inedita ritrovata di 
recente, sarà rappresen¬ 
tata sabato 3 luglio al!c 
ore 21,15 nell'Auditorium 
Pedrotti di Pesaro. 


j che ed articoli tecnici». 1 j 
-, j Al centro de! padiglione, i 
I I tappa obbligati per chiunque [ 1 
1 vis.t: la esposizione dellarti- ) 
I j z..inaio, c’e una mostra fa | 
i ! tozrafica ded.cati AWarUgia- • 
J • nato marchigiano m via di ; 

, • estinzione: un «omazgio ai 
: r:ma.-ti >•. come n lezzo in un 
i pannello ima perché non ab- 1 
J ( cozzare anche un discorselo : * 

! sui perche di tale cstinzio- j 
i ne?», un modo p?r raccorda- i 
I re un po’ d; sior.a: «cera I 
j una volta l’artigianato . » ! 

; IjC ricamarne., ri: fabbro fer- I 
Ì raio. ri gelataio, il sellaio; ed |„ 
, ancora. la fiiatr.ee. Farro:;- j 
| no: figure sempre più rare | 
j i nelle nostre città, ancora ca- ! 

1 paci però di far ia loro appa- 
j rizior.e in taluni piccoli cen- 
j tri deli’entroterra. Le imma- 
I gin: commentano si!enz:os3- 
j mente: una vita fatta d: du- ! 
j ! rissimo lavoro <s: vede in j 
I ) quella foto Tari.ciano ca!zo- i 
i la.o, neil’adra un anz.ano che j 
, lima a'.Tir.terno dello schele- I 
j tro di una botte», di grandi < 

I sacrifici C'è persino Tarli- ; 
z.ano ombre,Ia,o. quello che i 
confeziona grand: reti per la 
pesca. Costanti sono il viso 
i con le rughe. i capelli b.an- 
j chi deiTartigiano Ma più che 
j ! perdersi nella rimembranza. 

! ] fantasticando dt un passato , 
j perduto, maledicendo assur- ; 

; damente la macchina, quelle 
| immagini fanno venir voglia j 
j di sapere perché non si è da- , 

I to sviluppo decente all’indù- . 
stria, ne! contempo salvaguar- ! 
dando alcune attività anigia- j 
ne, preziose non solo per il 1 
lustro « artistico », ma soprat¬ 
tutto per il pregnante con* 
j tributo che possono fornire 
| alla qualificazione dell’indu- 
stria. _ 
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La relazione di Gino Galli al Comitato regionale del p artito comuni sta 

Dal nuovo successo dei PCI una spinta 
per il progresso civile e democratico 

Un analisi del voto di giugno — Caduta obbligata delle preclusioni nei nostri confronti — L’Italia non può più 
essere guidata come prima — «La nostra avanzata e il forte spostamento a sinistra sono un fatto liberatorio 
che può restituire un ruolo autonomo a tutte le forze politiche » — Un governo di larga unità democratica 


Dal Comune di Castello 


Oltre 

un miliardo 
e mezzo 
per opere 
pubbliche 


CITTA’ DI CASTELLO. 1 

Il Comune di Città di 
Castello — informa un 
comunicato — ha deposi 
tato presso la Cassa de 
positi e prestiti la richie¬ 
sta di finanziamento per 
opere pubbliche per un 
importo complessivo di ol- 
tie un miliardo e seicen 
to milioni di lire. Tale ri¬ 
chiesta è corredata dai 
progetti esecutivi delle sin¬ 
gole opere, redatti diret 
tamente daU’uffìcio tecni 
co del Comune. 

Si è concluso cosi, entro 
ì termini iissati dalla leg 
ge per potere attingere 
ul cosiddetto « pacchetto 
La Malfa ». l'iter di alcu¬ 
ni mesi iniziato con una 
vasta consultazione tra le 
popolazioni, attraverso gli 
organismi della partecipa¬ 
zione, per individuare le 
priorità di intervento. 

Priorità che sono sinte¬ 
tizzate e definite ormai 
nell'elenco delle opere che. 
approvato in linea di mas¬ 
sima dal Consiglio comu¬ 
nale nel mese di marzo, 
è stato reso definitivo dal¬ 
la presentazione dei prò 
getti esecutivi. 

In dettaglio le opere 
comprendono: il rifaci¬ 

mento dell‘intera rete i- 
drica del centro storico, 
ricerche idriche e acque¬ 
dotti frazionali per un 
complessivo di oltre 800 
milioni, il completamento 
della canalizzazione del 
torrente Scatorbia. la co¬ 
struzione di quattro edi¬ 
fici per unificare sezioni 
di scuola materna già ope¬ 
ranti da tempo nel capo¬ 
luogo e nella frazione di 
Piosina. 

Si tratta di opere che 
rispondono alle esigenze 
reali delle popolazioni, ina 
anche di opere che realiz 
zano una mole davvero 
considerevole di investi 
menti, investimenti che si 
vanno ad aggiungere a 
quelli già in corso d'ope¬ 
ra e agli altri stimolati 
dall’intervento promozio 
naie della Regione. Ora 
tutto sta nelle mani degli 
Istituti di credito, della 
Cassa depositi e prestiti, 
cioè, e della Cassa di ri 
sparmio di Città di Ca¬ 
stello presso la quale 
giacciono tuttora senza ri¬ 
sposta richieste di finan¬ 
ziamento per ateune cen¬ 
tinaia di milioni. 

Ma altri positivi sviluppi 
all'iniziativa del Comune 
sono anche legati alla pos 
sibilità per le molte pic¬ 
cole aziende edili locali di 
associare i loro sforzi e le 
loro capacità concorrendo 
proficuamente all'assegna¬ 
zione dei lavori. Anche in 
questa direzione l’Ammi- 
lustrazione comunale sta 
già d i tempo muovendosi, 
sollecitando li sorgere di 
adeguate .niziative. 
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Ieri sera presso i locali 
della federazione di Peru¬ 
gia si è svolto il comitato 
regionale del PCI. 

Il dibattito appassiona¬ 
to che si è aperto sulla 
relazione del compagno 
Gino Galli, segretario re¬ 
gionale comunista, in cui 
sono intervenuti i compa¬ 
gni Di Pietro, Brutti, Le- 
tirerò, Seppilli, Gambuti 
è stato concluso da un 
discorso di Pietro Ingrao 
membro della direzione 
del PCI. Diamo qui di se- 
(urto ampi stralci della 
ì dazione di Galli. 

Il nastro partito ha supe¬ 
rato ì 12.600 000 voti con un 
aumento rispetto al '72 del 
7.3% <3.600.000 voti). Siamo 
andati di più del 2G oltre il 
15 giueno. Abbiamo migliora¬ 
to ancora nelle regioni « ros¬ 
se » tradizionali ed in quel¬ 
le diventate rosse lo scorso 
anno. A questo però si deve 
aggiungere un dato nuovo e 
di grande portata, l’avanzata 
del partito nel sud che ha re¬ 
so più omogenea la nastra 
presenza su tutto 11 territo¬ 
rio nazionale contribuendo 
in maniera decisiva a deter¬ 
minare una situazione prò 
fondamente nuova in tutto il 
Paese. 

Da nostra avanzata si è ac- 
compignata ad una tenuta 
del PSr sulle posizioni del 
'72. e ad una rimonta della 
DC rispetto al 15 giugno, che 
è avvenuta a danno delle for¬ 
ze politiche moderate e di 
destra (PSDI PLI-MSI). Non 
vi è stato quindi da parte 
della DC un « recupero » a 
sinistra, n danno delle posi¬ 
zioni conseguite dal nostro 
partito nelle elezioni dello 
scorso anno. Questo ha un 
importante conseguenza pra¬ 
tica. 

La DC ha dovuto fare in¬ 
torno a sé una specie di ter¬ 
ra bruciata, ed è costretta og¬ 
gi a muoversi su un terreno 
molto più angusto, non ha 
più passibilità di manovra, 
non può passare da una for¬ 
mula di governo aU'altra. co¬ 
me ha fatto con disinvoltura 
nei lunghi anni del suo pre¬ 
dominio. 

La caduta obbligata delle 
preclusioni nei nostri con¬ 
fronti e la fine dell’era della 
centralità del partito demo¬ 
cratico cristiano sono i due 
clementi che sottolineano la 
eccezionale portata del voto 
del 20 giugno, in conseguen¬ 
za del quale, in concreto. 
l’Italia non può essere go¬ 
vernata come prima. 

La nostra avanzata ed il 
forte spostamento a sinistra 
che essa ha determinato nel 
Paese e nel Parlamento so¬ 
no un fatto liberatorio che 
può restituire un ruolo auto¬ 
nomo a tutte le forze politi¬ 
che democratiche e rivalu¬ 
tare la funzione delle assem¬ 
blee elettive e di tutte le isti¬ 
tuzioni democratiche. Esso 
permette di dare alla batta¬ 
glia per uscire dalla crisi e 
per risanare il Paese, conte¬ 
nuti avanzati di profondo 
rinnovamento dell'economia, 
della società e dello Stato e 
consente di recuperare posi¬ 
zioni di prestigio dellTtalia 
anche sul piano internazio¬ 
nale. 

Si apre un periodo nuovo. 
Questo avviene, non dobbia¬ 
mo dimenticarlo, in un mo¬ 
mento difficile, di grave cri¬ 
si del nostro Paese per cui 
tutti gli elementi di novità 
debbono essere utilizz.ati per 
una mobilitazione di tutte le 
energie e di tutte le risorse 
per portare lltalla fuori dal¬ 
la crisi. 

La prospettiva di una no¬ 
stra partecipazione al gover¬ 
no potrà prendere corpo ma¬ 
no a mano che : nuovi rap 


Intenso programma a Perugia 

Concerti di luglio 
«Amici della musica» 

Inizia il 5 e si concluderà il 28 


PERUGIA. 1 

Fitto programma concerti 
stiro degli « Amici della mu¬ 
sica > perugini nel mese di 
luglio. 

Il 5 luglio allo 21.15. nella 
Sala della Pinacoteca, concer¬ 
to dei pianisti Maureen Jones 
e Dario De Rosa clic esegui¬ 
ranno musiate di Mozart. 
Schubert, Brahns. Faurè; ve¬ 
nerdì 9 luglio, sempre alla sa¬ 
la della Pinacoteca si esibi¬ 
ranno. su mus.che di Harem. 
Sehumann. Xahler Rossini: 
Mercoledì H luglio, sempre 
alle 21.15. nella Sala della Pi 
n.icoteca concerto de « l filar¬ 
monici di Bologna *. direttore 
Angelo Ephrikian. su musiche 
di Bach e Mozart: il giunto 
dopo ». 

* I filarmonici di Bologna » 
eseguiranno un programma di 
musiche vivaldiane. Martedì 
20 luglio, alla Cattedrale di 
San Imrenzo. Mario Ancilotti 
flautista e Anna Maria Per 
nafelli, clavicembalista, ese¬ 
guiranno music te d; F. Cou 
perin e di Bach. 

Il fitto programma concer¬ 
tistico di luglio si chiuderà il 
28 con un concerto dell'orche- 
itra della N’orth Carolina 
•ehool of thè Arte. 


Delegazione 
romena 
a Perugia 


PERUGIA. 1 

E’ da ieri ospite dell’Ammi¬ 
nistrazione Provinciale di Pe¬ 
rugia una delegazione rome¬ 
na composta da alcune perso¬ 
nalità del Consiglio Popolare 
di lassi, accompagnata da un 
gruppo folklortstico della Re¬ 
gione Moldavia. 

La visita avviene nel quadro 
del gemellaggio tra la Provin¬ 
cia di Perugia e la Provincia 
! Romena dì Tasi. 

Il gruppo folklonstico della 
Moldavia si esibirà in alcuni 
spettacoli di canti e balli, or¬ 
ganizzati dalia Amministrazio¬ 
ne Provinciale di Perugia, che 
si svolgeranno con i! seguente 
programma: 

V luglio ora 21: Gubbio. Tea¬ 
tro Romano; 2 luglio ora 21: 
Città di Castello. Piazza Mat¬ 
teotti: 3 luglio ora 21: Todi, 
Piazza del Popolo; 4 luglio 
ore 17,30: Lago Trasimeno, 
Isola Polvesc; 5 luglio ora 21; 
Perugia, Piazza IV Novembre. 


porti di forza politici si fa¬ 
ranno sentire all’interno del¬ 
la DC e degli altri partiti, 
nella formazione degli orga¬ 
ni parlamentari e di gover¬ 
no, nella vita di tutta una 
serie di organismi della vita 
economica, sociale, culturale 
ed anche nelle relazioni in¬ 
ternazionali. 

Quello che è certo è che la 
lotta ed il confronto politico 
si svolgeranno ad un livello 
e con una più forte respon¬ 
sabilità del nostro partito, 
chiamato, in ogni caso ad 
agire sempre più come forza 
di governo e a interpretare 
nelle condizioni nuove e sul 
terreno della libertà e della 
democrazia la funzione rivo¬ 
luzionaria ed il ruolo nazio¬ 
nale della classe operaia e 
delle masse lavoratrici. 

E’ in questo quadro che 
occorre valutare il risultato 
regionale ed i compiti futuri 
dei comunisti umbri andando 
ad una riflessione di fondo 
su tutta la nostra esperien¬ 
za per portarla a nuovi svi¬ 
luppi. 

Possiamo dire che anche 
questa volta l’Umbria ha da¬ 
to un contributo consistente 
allo spostamento a sinistra 
ed al successo nazionale del 
nostro partito. Abbiamo mi¬ 


gliorato le posizioni del '75. 
Come nel '75 siamo tra le re¬ 
gioni « rosse tradizionali » 
quella che avanza di più (1.1). 
Rispetto al '72 l’avanzata è 
del 6' i il che ci ha consen¬ 
tito di avere un deputato ed 
un senatore in più e di contri¬ 
buire casi concretamente al 
mutamento dei rapporti di 
forza parlamentari. Su 18 par¬ 
lamentari espressi dall’Um¬ 
bria il PCI ne ha 10. La no 
stra rappresentanza parla¬ 
mentare risulta rinnovata per 
il -10 per cento e comprende 
questa volta due donne. 

Nel complesso si deve dire 
— ha continuato Galli — che 
lo specifico lavoro elettorale 
è stato più di altre volte de¬ 
cisivo ai fini del risultato. 
Ha contato quello che ir. con¬ 
creto siamo riusciti a met¬ 
tere in campo durante la 
campagna elettorale e l’esse¬ 
re riusciti ad imporro il con¬ 
fronto sulla nostra proposta 
politica generale. Dove questo 
non si è verificato il partito 
ha ripiegato su posizione di¬ 
fensive ed il risultato è stato 
meno buono. E’ comunque ne¬ 
cessario uno studio dei ri¬ 
sultati zona per zona. 

Il 20 giugno ha rappresen¬ 
tato una conferma della no¬ 
stra forza e del successo del¬ 


la nostra politica unitaria. 

Noi riproponiamo a tutte le 
forze politiche democratiche 
un confronto che possa avere 
come sbocco una collaborazio¬ 
ne ed anche un allargamen¬ 
to delle basi del governo re¬ 
gionale e locale. Avviare un 
processo politico nuovo che 
muovendo dalla pièna auto¬ 
nomia d: ogni forza politica 
permetta di mobilitare anche 
m Umbria tutte le risorse di¬ 
sponibili per contribuire alla 
ripresa ed al risanamento del¬ 
la vita nazionale e garantire 
lo sviluppo della economia e 
della società regionale. Su 
questa proposta vi è stata do¬ 
po il 15 giugno l’accordo del 
PSI. riconfermato anche nel 
corso della camixigna eletto¬ 
rale. Su questa strada occorre 
incalzare la DC umbra non 
solo perché il voto ancora una 
volta ha dimostrato che l'al¬ 
ternativa di cui paria la DC 
rimane qualcosa di velleita¬ 
rio. di inconsistente e di im¬ 
proponibile in una realtà po¬ 
litica come quella umbra e 
nelle condizioni generali che 
si sono create net paese. 

A questo si deve aggiungere 
che l’opposizione trita e ste¬ 
rile condotta nella nostra re¬ 
gione dalla DC e la sua pre¬ 
tesa di tenere fuori dal con- 


Sui problemi dell'inquadramento, ambiente e lavoro 

Sorgono nuove difficoltà 
per la vertenza «Terni» 

I sindacati hanno dovuto constatare la lontananza tra le loro posizioni e 
quelle dell’azienda — Difficile intesa per gli impiegati del SID e il DCC 


TERNI. 1 

Nuove difficoltà si registra¬ 
no nelle trattative tra dire¬ 
zione aziendale della « Ter¬ 
ni » e consiglio di fabbrica 
sul tema dell'inquadramen¬ 
to unico, dell’ambiente e del¬ 
l’organizzazione del lavoro. 
In questi giorni sono ogget¬ 
to di incontri tra le due par¬ 
ti la piattaforma sindacale 
per gli impiegati del repar¬ 
to siderurgia e la gestione 
dell’accordo raggiunto per 
l’area DCC. il reparto calda- 
reria e condotte della « Ter¬ 
ni ». 

Ieri pomeriggio, al termi¬ 
ne di un lungo incontro Ira 
sindacato di fabbrica e di¬ 
rezione aziendale si è dovu¬ 
ta constatare la lontananza 
fra le posizioni delle due 
parti e l'impossibilità a giun¬ 
gere ad una intesa per gli 
impiegati del SID. ed è stata 
decretata la rottura delle 
trattative. Alla base dell’in¬ 
terruzione dei negoziati, è 
ancora una volta il tentativo 
della direzione aziendale di 
accreditare una visione di¬ 
storta dei compiti e del ruolo 
del sindacato nell’azienda. 

Il consiglio di fabbrica ha 
denunciato la inaccettabilità 
della posizione della dire¬ 
zione ed ha respinto l’inter¬ 
pretazione che. piuttosto fre¬ 
quentemente. l'azienda dà al¬ 
le funzioni delle rappresen¬ 
tanze sindacali. 

Difficile è, pare, anche la 
conclusione della vicenda 
DCC. Il problema di fondo 
oppare la gestione dell’ac¬ 
cordo siglato un anno fa 
per l’inquadramento unico, 
l’ambiente e gli organici in 
questo reparto. A un anno 
di distanza, nonostante che 
l'azienda si fosse impegnata 
a compiere verifiche perio¬ 
diche (ogni tre o al massimo 
ogni sei mesi) dello stato 
di attuazione dell’accordo, al 
sindacato non è stata data 
passibilità alcuna di confron¬ 
to. Solo oggi pomeriggio è 
stato possibile giungere ad 
un incontro fra le due parti. 

Questa tattica dilatoria da 
parte de'.i’nzienda non ap¬ 
pare priva di spiegazioni. Da 
qualche tempo a questa par¬ 
te la direzione aziendale ha 
cercato di fornire una inter¬ 
pretazione sui generis dei- 
l'accordo raggiunto un an¬ 
no fa. soprattutto sul punto 
che riguarda gli sviluppi pro¬ 
fessionali. L’azienda sostiene 
che quanto è stabilito dal¬ 
l'accordo non va inteso come 
un insieme di norme sempre 
e rigidamente applicabili. 
L'accordo, secondo l’azienda, 
traccerebbe solo una linea 
di tendenza preferenzale. che 
si può anche non applicare 
se non esistono le condi¬ 
zioni. 

Da questo discorso traspare 
il tentativo dell’azienda dì 
non sentirsi vincolata all'ac¬ 
cordo raggiunto, e quindi, in 
defin.tiva. di non rispettare 
gii impegni assunti. 

La gravità di questa im¬ 
postazione appare chiara: se 
l'interpretazione data dal¬ 
l'azienda passasse, potrebbe¬ 
ro non essere messi m di¬ 
scussione. con lo stesso pnn- 
c.pio. tutti gli accordi di re¬ 
pano finora stipulati. 

Per manifestare la ferma 
volontà del consiglio di fab¬ 
brica a fare rispettare gli 
impegni assunti, nei prossimi 
giorni sono previste le riu¬ 
nioni degl: organismi sinda¬ 
cai: di fabbrica. 

Per la prossima settimana 
è stato convocato l’esecutivo 
del consiglio di fabbrica ed 
è prevista, anche, nei giorni 
prossimi, la assemblea gene¬ 
rale dei delegati di reparto. 


Diretti dal professor Siron 

13 giorni di tournée 
del College «Calvin» 

Le manifestazioni musicali promosse dalla Coop 
tour Umbria — Spettacoli in tutta la Regione 


CITTA’ DELLA PIEVE, 1 

Ottanta ragazze e sessanta 
giovanotti sotto l’esperta gui¬ 
da del direttore d’orchestra 
prof. Siron. tutti appartenen¬ 
ti al College « Calvin » di Gi¬ 
nevra (accademia musicale 
svizzera) stanno effettuando 
una tournée turistico-cultura- 
le di ben tredici giorni in Um¬ 
bria. Il gruppo composto da 
coristi ed orchestrali ha già 
effettuato con strepitoso suc¬ 
cesso concerti nel Duomo di 
Orvieto il 27 giugno, nella 
Cattedrale di Città della Pie¬ 
ve il 29 giugno, in piazza, sul¬ 
la scalinata del Duomo a To¬ 
di il 30 giugno. 

Sabato 3 luglio si esibiran¬ 
no alle ore 21 nella piazza di 
Acquasparta (Terni), lunedi 
5 luglio alle 21 nell'Audito- 
rium della cittadella cristia¬ 
na di Assisi, mercoledì 7 lu¬ 
glio nell'atrio di Palazzo Trin¬ 
ci di Foligno e giovedì 8 lu¬ 
glio a Roma. 

Organizzatrice delia tour¬ 
née dei 140 musicisti del Col¬ 


lege « Calvin » di Ginevra è 
la Coop tour Umbria (coope¬ 
rativa tra albergatori, risto¬ 
ranti e operatori turistici del¬ 
la regione umbra) !a quale 
con gli sconti che ha ottenu¬ 
to dai propri consociati ospi¬ 
tanti il gruppo è riuscita ad 
offrire gratuitamente ai me¬ 
desimi i mezzi di trasporto 
per le visite escursionistiche 
nei centri umbri e con l'aiuto 
organizzativo delle aziende 
autonome di cura, soggiorno 
e turismo di Orvieto. Trasi¬ 
meno, Todi, Temi. Assisi. Fo¬ 
ligno, ha potuto far goc.ere 
gratuitamente alla gente tut¬ 
ta spettacoli musicali e corali 
di alto livello culturale. 

La Coop tour Umbria sta 
dimostrando che può essere 
gestito del buon turismo pro¬ 
mozionale nella nostra regio¬ 
ne attenendolo a simpatiche 
ed interessanti manifestazio¬ 
ni musicali unitamente all'ap¬ 
porto in Umbria di notevole 
moneta pregiata ed all’impor- 
tante scambio di esperienze 


Spoleto: dopo Treccani 

Il Premio Basile 
di Manuel Campus 


SPOLETO. 1 

Fedeli all'appuntamento, gli 
amici di Manuel Campus fe¬ 
steggiano con lui il conferi¬ 
mento del Premio Basile per 
la pittura, che nella sua pri 
ma edizione, quattro anni fa. 
fu assegnato a Ernesto Trec¬ 
cani. 

Discussioni appassionate, di¬ 
battiti informali, improvvisa¬ 
te tavole rotonde tra addetti 
e non addetti sulle scale del¬ 
lo studio dilatano gli incontri 
fino a tarda notte. 

Manuel Campus è già noto, 
e non solo m Umbria, per la 
sua produzione di ceramiche, 
sculture e pitture e non sare¬ 
mo noi a giudicare in qualità 
di specialisti la sua opera. A 
noi preme piuttosto sottoli¬ 
neare il calore e la sincerità 
di una scelta morale, che si 
evidenzia non solo nei con¬ 
tenuti (dei pensionali, disoc¬ 
cupati e prostitute delle ce¬ 
ramiche alle sculture come Hi¬ 
roshima. Dakao. Buchemcald, 
Biafra e infine ai fnoderosi 
pannelli monocromatici de 
« Gli ospedali ». « Gli ospizi ». 
« La strage ». « Il linciaggio », 
« Droga », « Il sasso in boc¬ 
ca») ma anche nella volontà 
di comunicazione, nella rinun¬ 
zia a operazioni élitarie di 
avanguardia. 

La ricerca formale di Cam¬ 
pus si svolge su un registro 
di intelligibilità in cui la de¬ 


nunzia sociale viene filtrata 
attraverso una forte carica 
espressionistica e un notevole 
rigore compositivo. 

Per capire la coerenza e la 
sofferta autenticità del lavo¬ 
ro di Campus basterà ricor¬ 
dare i sette anni della sua 
giovinezza dedicali all’inse¬ 
gnamento nelle carceri di 
Spoleto e di Terni e gli innu 
merevoli inronfri con le sco¬ 
laresche provocati in rane re¬ 
gioni d'Italia. 

Anche il Premio Basile, ci 
informa Elio Greco, direttore 
del Centro regionale di cultu 
ra di Martina Franca (Taran 
lo), che avviciniamo nello stu¬ 
dio di Campus, consiste nei- 
l’organizzazione di mostre, in¬ 
contri e dibattiti con l'autore 
che non si esauriscano in un 
fatto consumistico ma costi 
tuiscano un punto di partenza 
per una feconda circolazione 
di idee, di informazioni e di 
stimoli culturali, fattori di 
progresso. 

E’ questa una proposta di 
lavoro che deve essere esami¬ 
nata e rielaborata dagli Enti 
locali, dalla Regione, dai sin¬ 
dacati. nel quadro di un im¬ 
pegno diretto a colmare le la¬ 
cune. non solo sul piano della 
formazione e qualificazione 
professionale, altresì su quello 
educativo. 

Fiore Asteria 


franto e da ogni forma di 
controllo e di programmazio 
ne ì numerasi ed importanti 
centri di potere che essa di¬ 
rige hanno costituito un fat¬ 
tore negativo nella vita eco¬ 
nomica e sociale dell’Umbria. 

1 piani pluriennali — ha 
detto poi Galli — della Re¬ 
gione, provincia, e dei grandi 
comuni e le attività multi¬ 
formi intorno alla costruzio 
ne del «progetto per l'Um¬ 
bria » costituiscono il terreno 
del confronto, del dibattito 
e dell’azione unitaria dello 
schieramento politico e delle 
forze sociali. 

Su questo terreno i coniti 
insti debbono essere per le 
posizioni che occupano, la 
forza propulsiva e per esserlo 
pienamente essi debbono es¬ 
sere in grado di produrre idee 
nuove, eh portare a nuovi svi¬ 
luppi della loro elaborazione, 
di elevare la qualità della loro 
iniziativa politica e di met¬ 
tere a punto gli strumenti 
che sono indispensabili per 
far fronte a tutti questi com¬ 
piti. Ancora una volta il suc¬ 
cesso riportato, lungi dallo 
spingerci su posizioni trionfa¬ 
listiche deve sollecitare l’im¬ 
pegno critico dei gruppi di¬ 
rigenti e di tutte le nostre 
organizzazioni. 

Dobbiamo domandarci — 
ha continuato Galli — se per 
tanti aspetti la nostra piat¬ 
taforma non consista in for¬ 
mulazioni troppo generali che 
vengono ripetute come un 
esorcismo e che quindi non 
riescono ad incidere a fondo 
sulla realtà perché non si è 
pervenuti a necessari appro¬ 
fondimenti. E* decisivo dun¬ 
que un lavoro di ricerca, uno 
sviluppo della nostra elabo¬ 
razione. che rappresenti un 
passo avanti nella unifica¬ 
zione politica del partito e 
nella sua iniziativa esterna. 

E dobbiamo dire fin d'ora 
che il punto di riferimento 
e lo sbocco di questo lavoro 
dovrà essere il primo congres¬ 
so regionale del partito che 
dovrà tenersi ai primi del '77. 
Dobbiamo assumere, per con 
durre avanti la nostra ri¬ 
cerca il dibattito e la ela¬ 
borazione, i punti cardine del 
progetto umbro che erano 
stati individuati nella ripre¬ 
sa economica e nell’espansio 
ne delle basi produttive, in 
un assesto moderno dei ser¬ 
vizi sociali e pubblici, nel rin¬ 
novamento della organizzazio¬ 
ne della cultura, nello svi¬ 
luppo della democrazia e del¬ 
la partecipazione popolare. 

Punti centrali del progetto 
però non possono non essere 
— ha affermato il compagno 
Galli — tutte le questioni 
connesse con la riforma del¬ 
lo Stato e lo sviluppo della 
democrazia nelle sue forme 
rappresentative e dirette. Oc¬ 
corre dar vita ad un modello 
di funzionamento delia de 
mccrazia che permetta raf¬ 
fermarsi di una pratica plu¬ 
ralista. la presenza delle for¬ 
ze sociali anche nelle loro e- 
spressioni autonome, la com¬ 
plessa articolazione di forme 
di democrazia di base ed il 
pieno esercizio di tutte le li¬ 
bertà. facendo delle assem¬ 
blee elettive il punto di sin¬ 
tesi di questo rapporto tra 
la politica, la cultura e la 
• acietà. 

Si tratta di riaprire ii di¬ 
scorso su una serie di temi; 
sui modi di governare, sul 
ruolo degli esecutivi e dei 
consigli, sui rapporti con il 
Parlamento e con il governo, 
sui poteri degli organi di de 
mocrazia, sulla dimensione 
comprensoriale deH'ammim- 
strazione della cosa pubblica 
nel suo complesso, sul suo 
funzionamento, sull'organico 
regionale, sul ruolo dei dipen¬ 
denti e sulla giungla retri¬ 
butiva. considerando che l'at¬ 
tuazione di leggi come la 332 
per le nuove competenze che 
assegnerà alle Regioni apri¬ 
rà di fatto una nuova fase 
costituente che deve assume¬ 
re il respiro e il carattere di 
una battaglia per la riforma 
dello Stato. 

L’assumere — ha detto poi 
Galli — come elemento cen¬ 
trale del «progetto umbro» i 
problemi della riforma dello 
stato della ristrutturazione 
della macchina pubblica del¬ 
io sviluppo della democrazia 
e deìla partecipazione popo 
lare; comporta una connes¬ 
sione stretta con gii altri a 
spetti dei progetto stesso. Sul 
terreno della economia e dei- 
la programmazione deli'orga 
nizzazione della cultura dei 
servizi sociali e del-’asset'.o 
della società civile non par¬ 
tiamo da zero. 

Abbiamo in ogni campo 
una esperienza fatta, risulta¬ 
ti conseguiti ed anche molte 
elaborazioni programmatiche. 
La condizione perché si pos 
sa avanzare ulteriormente sul 
terreno della elaborazione e 
che s:a dato p.ù spaz.o aha 
sperimentazione, alia verifica 
pratica, coinvolgendo il mo¬ 
vimento. Ir forze reali, so^ 
pratutto quelle impegnale ne: 
settori produttivi. 

La chiave per affrontare 
bene tutti questi problemi è 
il partito. Occorre dunque — 
ha soggiunto Galli — porre 
come secondo punto essen¬ 
ziale del nostro lavoro nei 
prossimi mesi il discorso sul 
partito. Bisognerà dopo la pa¬ 
rentesi elettorale riprendere 
il lavoro sulla struttura or¬ 
ganizzativa sugli strumenti 
indispensabili per elevare la 
qualità deila presenza del par¬ 
tito nella vita regionale, dal¬ 
le organizzazioni di base ai 
nuovi organismi dirigenti di 
zona, al funzionamento degù 
organismi regionali e federa¬ 
li. deiie commissioni di lavo¬ 
ro, agii organi di stampa, al¬ 
la creazione della sezione del¬ 
l'Istituto Gramsci. i 


Comunicato del PCI sul rinvio della prova scritta 

La fallimentare gestione 
della scuola italiana 
si ripercuote sugli esami 

« Il Paese non può avere alcuna fiducia in un gruppo diri¬ 
gente e in una burocrazia ministeriale sordi alle esigenze 
della scuola » - Ulteriori pregiudizi sulla validità degli esami 



Gli esami di maturità, questa vecchia e inutile istituzione, hanno dimostralo con il rinvio della 
prova di lettere, l'insufficienza di un sistema scolastico ormai destinato a segnare il passo 
con le nuove esigenze culturali e strutturali della nostra società 


PERUGIA. 1 

La Commissione scuola re¬ 
gionale del partito comunista 
italiano na emesso il seguente 
comunicato stampa dopo il 
rinvio della prima giornata 
degli esami di maturità. 

Ancora una volta la scuola 
italiana lui subito un coljw che 
non può non aggravare il suo 
stato di abbandono e disgre¬ 
gazione. E’ necessar.o r.clnu 
maro le precise n*s|x>nsabihtà 
di chi ha attualmente il dove¬ 
re di svolgere un ruolo diret¬ 
tiva» nella pilitic.i scolastica. 

Non è tanto o soltanto di 
uomini che si vuoi parlare, ma 
di tutta lina conduzione tren¬ 
tennale die ha v isto mon«|K) 
lizzare il Ministero della pub 
blica istruzione ila parte della 
democrazia cristiana, con me¬ 
todi di dominai o ili vieto clien 
tclismo. 


li paese non può avere al¬ 
luna fiducia in un gruppo di¬ 
rigente e in una burocrazia 
ministeriale, che sono rimasti 
sempre sordi alle reali esigen¬ 
ze della scuola, che portano 
mi di loro la grave responsa¬ 
bilità di aver fatto deteriora¬ 
re e dequalificare le struttu¬ 
re scolastiche e di aver pre¬ 
giudicato quella serietà degli 
studi che è prima garanzia 
fil ila credibilità e dcHTTficicn 
/a di una istituzione cosi de 
Lcata dello Stato. 

Non è la prima volta clic 
avvengono interessate fughe 
di notizie alla vigilia degli 
esami di maturità; ogni anno 
circolano voci più o meno pre¬ 
cise sui toni che dovrebbero 
rimanere segreti fino all’aper¬ 
tura delie buste sigillate. 

Il rinvio ilclla prova scritta 


di italiano arreca ulteriore 
pregiudizio a quest: esami di 
maturità che sono gin ila tem¬ 
po m profo.*ia crisi di cre¬ 
dibilità c ai quali |kk !ii ormai 
attribuiscono efficacia ili se 
rena e soddisfacente valuta¬ 
zione. 

fili esalili vanno cambiati 
insieme ad una profonda ri¬ 
forma della secondaria stipe 
riore. Per fario n vuole vo 
lontà politica e un organico 
progetto |xihtico culturale, che 
i vecchi gruppi dirigenti si 
sono rivelati incapaci di for¬ 
mulare ed attuare. Occorre 
p.ù e ìe mai una nuova dire¬ 
zione jxihtica del Paese che 
valga anche a risollevare le 
sorti della scuola, sottraendo 
la ad una gestione fallimenta¬ 
ri- che riseli.a di colpire se¬ 
riamente lo S’ato e le sue 
istituzioni. 


Riunito il comitato direttivo 


Ribadita dai socialisti ternani 
l’urgenza di un governo d’unità 

Emesso un comunicato stampa al termine della seduta - « La gravità 
della crisi impone la linea dell’alternativa» - Coinvolgimento del PCI 


TERNI. 1. 

S. è riunito. l'altroieri. 
il comitato direttivo della 
federazione ternana d^-1 
PSI. allargato ai segretari 
di sezione, ai nuclei azie.n 
dal:, ai consiglieri ed agl: 
amministratori per com¬ 
piere una analt-si de: ri 
sulta*i dei 20 giugno. La 
riunione e stata presieda 
ta da Enrico Mznca. delia 
direzione socialista, dal se 
«retano regionale Coppo 
ni e da’, presidente dei 
Consiglio regionale Fio 
rei!’.. 

In un comun.cato stani 
pa emesso a*, tarmine de: 
lavori dei direttivo, la fe 
derazione socialista terna¬ 
na alTerma che « dai risul¬ 
tati del 20 giugno appare 
ancor piu valida la linea 
dellalternativa. data la 
gravità della crisi in cui 
versa il paese * che ha 
conseguenze pesanti an 
che per la nostra regio¬ 
ne * L'alternativa deve 
svolgersi — s; afferma nel 
comunicato — con l'impe 
gno quotidiano d. ogni 
istanza di base, presente 
necessariamente nelle nuo 
ve realtà comprensoriali e 
nei consigli di quartiere, 
e con il confronto sui prò 
blemi reali, per far com¬ 
prendere quale ruolo il 
PSI. con i suoi valori, la 
sua storia, la su3 tradizio 
ne. ha da svolgere nel pae¬ 
se e nella regione ». 

« Una delle cause di fon¬ 
do del mancato successo 
del PSI — prosegue il co¬ 


municato — ch n . pure, in 
Umbria si è attestato ri¬ 
spetto alle politiche del ’72 
su una delle medie nazio¬ 
nali più alte, va ricercato, 
nella polarizzazione DC- 
PCI. tradottasi in termini 
d: scelta fra ; due maggio 
ri partiti dello schieramen¬ 
to no’..tiro . 


« Per l’imiiiedia'o — con¬ 
clude il comunicato — si 
riconferma la val.dità del- 
1 1 propo'*a so-.a .-ti del 
governo d: em-'rg f -nz i «he 
veda coinvolto il PCI nel¬ 
le misure da prendere per 
ché il paese po=sa uscire 
dalli grive cr:.-: che at¬ 
ira ver sa >. 
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i programnì di radio UMBRIA 


Ore 7.45 Not.z.ario 
» 8.15 Rassegna stampa 

» 8,45 Almanacco 

» 9.00 Miscellanea 

v 12.45 Notiziario 

» 13.30 Teatro Polvere 

> 14.00 V.a .. propone 

» 15,00 Spee.ale scuola 


16.00 Revival 

17,00 Radio Umbr.a Jai 

18.00 Umbria d.scanta 

18.45 Notiziario 
19,00 Concerto 
21.00 Dediche 
22.00 Sudamerioa 

22.45 Notiziario 
23,00 Pop italiano 


i CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Travolti da un injai.ro I 
dei! no nel mare di agosto (VM i 
14 anni) ! 

LILLI: chiuso per ferie I 

MIGNON: eh uso per ler'e ) 

MODERNISSIMO: Corruz.ona d ! 

una <a-n.3l a svedese 
PAVONE: Irma la dolce (prezzo | 
un,co L. 700) • ; 

LUX: Grazie nonna (VM 14) 


FOLIGNO 

ASTRA: chiuso per fari» j 

VITTORIA) Roma a mano armata J 


SPOLETO 

MODERNO: eh uso per fcr e 

TODI 

COMUNALE: ch.u:o par ler.e 

TERNI 

POLITEAMA: Di che senno Sei? 
PIEMONTE: La po'.zia in'erv arte 
FIAMMA: Radazzi irresistibili 
MODERNISSIMO: La n.pote «al 

prele 

LUX: Rocco a i suoi (rateili 
VERDI: I giustizieri «ai 
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Il documento del Comitato regionale del PCI 

Una nuova intesa 
alla Regione 
e negli enti 
locali in Sardegna 


Per Pesame del voto del 20 giugno 


SICILIA: URGENTE L’INCONTRO 
TRA I PARTITI AUTONOMISTICI 

Il PCI propone che la riunione avvenga prima dell'inaugurazione dei Parlamento dell'isola previsto per il giorno 8 
Occorre sviluppare l'esperienza unitaria di tine legislatura • Anacronistico e improponibile il centro sinistra 


In occasione dello sciopero provinciale di martedì prossimo 

A S. Severo e Cerignola 
i braccianti preparano 
due grandi manifestazioni 

I lavoratori agricoli in lotta per il rinnovo del contratto si battono anche 
per l'utilizzazione delle terre incolte e malcoltivate - Manovre degli agrari 


TL COMITATO regiona- 
A le .sardo del nostro par¬ 
tito, riunito per l'esame 
del risultati regionali, ri¬ 
volge un caloroso saluto 
e ringraziamento alle elet¬ 
trici e agli elettori che 
hanno espresso la loro fi¬ 
ducia nel PCI. 

Le elezioni hanno segna¬ 
to un grande successo del 
PCI e confermato il ca¬ 
rattere positivo dell’al¬ 
leanza con il Partito sar¬ 
do d'Azione. Sono stati 
conseguiti dieci punti in 
percentuale in più rispet¬ 
to alle precedenti elezioni 
politiche. Si è altresì an¬ 
dati avanti di oltre tre 
punti rispetto alla forte 
avanzata ottenuta nelle 
recenti elezioni provincia¬ 
li, raggiungendo in nume¬ 
rose zone punte superiori 
al 50 per cento. 

Grazie a questo risul¬ 
tato e al consolidamento 
delle posizioni socialiste, 
si è registrato un ulterio¬ 
re netto spostamento a 
sinistra dell’elettorato sar¬ 
do rispetto a tutte le pre¬ 
cedenti elezioni, comprese 
quelle regionali del 74 
ed una netta sconfitta del¬ 
la destra. 

La DC, pur avendo falci¬ 
diato le formazioni poli¬ 
tiche intermedie, nel suo 
esasperato sforzo di « ri¬ 
montare » la frana delle 
elezioni del 75’, è rima¬ 
sta al di sotto della forza 
elettorale delle preceden¬ 
ti consultazioni politiche. 
Gran parte dell’elettorato 
ha respinto il tentativo 
della DC perseguito con 
atteggiamenti e linguaggi 
diversi e perfino contrad¬ 
ditori di suscitare una 
contrapposizione frontale 
ed uno scontro, in con¬ 
trasto anche con la poli¬ 
tica di intesa autonomi¬ 
stica. 

Lo spostamento a sini¬ 
stra, ed in particolare la 
avanzata del PCI, otte¬ 
nuta sulla base della sua 
politica di unità autono¬ 
mistica, indicano la neces¬ 
sità di profondi mutamen¬ 
ti nella vita politica e 
nella direzione della Re¬ 
gione sarda. Alla luce di 
questi risultati elettorali 
si none l’esigenza di rea¬ 
lizzare nell’attuazione del 
piano di sviluppo e quin¬ 
di nella direzione della 
Regione, l’intesa e la col¬ 
laborazione tra i partiti 
autonomistici, che hanno 
portato prima all’approva¬ 
zione della legge 268 e poi 
alla definizione del piano. 

Il PCI, ribadisce la sua 
proposta di una giunta di 
unità autonomistica, sen¬ 
za preclusione alcuna, che 
contribuisca a determina¬ 
re una nuova politica na¬ 
zionale, che attui il pro¬ 
gramma approvata dal 
Consiglio regionale, che 
proceda ad una profonda 
riforma democratica del¬ 
la Regione. Al centro di 
questa riforma devono es¬ 
sere posti i comprensori, 
attribuendo loro i com¬ 
piti assegnati dalla leg¬ 
ge n. 3, con il decentra¬ 
mento dei poteri e delle 
funzioni dèlia Regione. 
Occorre, inoltre, realizza¬ 
re la ristrutturazione di 
tutti gli enti settoriali, 
con lo scioglimento di 
quelli compatibili con la 
programmazione e la ri¬ 
forma degli uffici e della 
burocrazia regionale. 


La situazione economica 
e sociale della Sardegna 
resta carica di pericoli e 
la crisi, lungi dall’attenuar- 
si, si estende e minaccia 
di colpire ulteriormente i 
già bassi livelli occupati¬ 
vi. Appare sempre più ur¬ 
gente attuare il piar.o plu¬ 
riennale disponendo di 
progetti di sviluppo e 
rendendo immediatamen¬ 
te operativi gli inter¬ 
venti previsti soprattutto 
nei settori dell’agricoltura, 
dell’edilizia, dell’attività 
mineraria, metallurgica, 
delle opere pubbliche e 
dell'artiginnato. 

La necessaria collabo- 
razione ed unità dei par¬ 
titi autonomistici per at¬ 
tuare il piano impongono 
l'abbandono di ogni pre¬ 
clusione anticomunista, 
in ogni campo, ed innan¬ 
zitutto in quello relativo 
al funzionamento del con¬ 
siglio regionale. In parti¬ 
colare occorre rivedere la 
composizione c la dire¬ 
zione degli organi del Con¬ 
siglio In base ad un tem¬ 
pestivo e aperto confron¬ 
to tra i partiti autonomi¬ 
stici e democratici: que¬ 
sto esame si rende 'ne¬ 
cessario anche per il ruo¬ 
lo più impegnativo di in¬ 
dirizzo e di controllo al 
quale il Consiglio è chia¬ 
mato dalla politica di pro¬ 
grammazione. 

Il PCI riconferma di es¬ 
sere pronto ad assumer¬ 
si tutte le responsabilità 
che derivano dal suo ac¬ 
cresciuto peso politico e 
propone che si avvìi im¬ 
mediatamente un confron¬ 
to tra i partiti democrati¬ 
ci e la formazione di una 
giunta di unità autono¬ 
mistica sulla base di una 
rinnovata intesa. 

Il PCI ritiene che, nel 
l’interesse del popolo sar¬ 
do. tutte le forze autono¬ 
mistiche debbono essere 
impegnate nel processo di 
programmazione e di svi¬ 
luppo della Sardegna, re¬ 
spingendo la logica della 
lottizzazione del potere e 
ogni tentativo di ritorno 
alla rigida e superata con¬ 
trapposizione tra maggio¬ 
ranza e opposizione. 

Il Comitato regionale 
del PCI ritiene che una 
nuova intesa tra i par¬ 
titi autonomistici non deb¬ 
ba limitarsi alla Regio¬ 
ne ma debba investire an¬ 
che le province ed i prin¬ 
cipali Comuni dell’isola. 

I comunisti sardi sotto¬ 
lineano l’importante con¬ 
tributo dato dal candida¬ 
ti e dagli elettori del Par¬ 
tito Sardo d’Azione al co¬ 
mune successo, e. nel- 
l’esprimere loro il proprio 
vivo apprezzamento au¬ 
spicano che i due partiti 
rafforzino la propria in¬ 
tesa e l’azione per lo svi¬ 
luppo di un forte ed avan¬ 
zato movimento autono¬ 
mistico. sempre più ricco 
di contenuti ideali e cul¬ 
turali. 

II Comitato regionale 
del PCI rivolge Infine l’in¬ 
vito a tutte le organizza¬ 
zioni di partito perché 
procedano ad un esame 
attento dei risultati elet¬ 
torali in ogni luogo e per 
ogni ceto sociale, e per¬ 
ché sviluppino una gran¬ 
de iniziativa politica e di 
massa, di cui importante 
momento è rappresentato 
dalla campagna per la 
stampa comunista. 
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Dalla nostra redazione 

riniti.. < ^ 

Per 1*8 luglio poi è convo- ** ' *' t ' ' l , ri per un prestito allazlendi 

cnta la prima seduta parla- <£■■> ' , . . . ’ t 5 * *♦’ in difficoltà finanziarie, sì < 

mentare. Entro tale data si » - ' t " tes? ^ *' ’ * - „ svolta questa mattina a Bar 

riuniranno gli organi collegio- _ ' * 1 * » * 'fi r t v ‘ ' * un’altra manifestazione de 

li dei vari partiti: dopodoma- ‘f* HÉT ”* ** * ; ' % dipendenti dell’industria d 

ni, 3 luglio, è convocato il T* ' 1#*^“ If il * ' * ”•■*''> * ' , x alta moda. 

Comitato regionale democri- *7 ysT ' fi» l tVJ * Un migliaio di persone, tri 

stiano; il 7 luglio si riuniran- ^ ^ 4 •<- » * - dipendenti e loro familiari 

no il gruppo parlameiltare hanno sfilato in corteo per li 

posfuvo^cHma^uÌiitario, an- * ' "*• -Y.'' ' •“ v ‘ ” . * ' Ogni giorno che passa cj 

r \„ tir * riar* ' - , , , ^ ~~ - ___ , sce lo stato di esasperazione 

dando a un ncontro dei par- V ’ - dogli 860 dipendenti (in gran 

titi autonomisti per esamina- ' - - ' domaggioranza donne) i qua 

re la possibilità di un accor- li tra ( altro dal mese dì mag 

do politico su programma, go- ’• ' , vS ' gjo hanno ricevuto solo un 

verno e organi assembleali. v - acconto di 120.000 lire. 

Tale incontro dovrebbe avere , \ . X ;j, : ' “ - , . NELLA FOTO: un momen- 

luogo prima che si decida per . . m i n' n— ■ « i< » . .. ■ l um i - . — — » —- - 1 . .. « . n , m - to della manifestazione. 

la nomina della presidenza 

dell’Ars e cioè prima dell ’8 lu- _____ 

glio, giornata inaugurale del 

parlamento siciliano». § 

La segreteria regionale ha Malgrado i finanziamenti stanziati 

preso in esame la situazione w 

post-elettorale in vista delle- 

riunioni degli organi direttivi 

del partito e dell’apertura del- ■■■■ ■ _ m ■■■ ■ ■ 

la nuova assemblea. I comu- I ™ I ® I ™ B m ™ I I I m 

is Smobilitano i cantieri del Belice 

la volontà popolare emerge la 
necessità di sviluppare ulte¬ 
riormente l’esperienza unita Solo il mese scorso licenziati oltre 500 edili — Si prevede entro breve tempo la chiusura di altre imprese a S. Ninfa, a 

ria di fine legislatura verso . r 

tutte le E forze autonomi- ! Salemi, a Poggioreale — Si svolgerà sabato mattina un incontro fra i sindaci della Valle e i rappresentanti CGIL-CISL-UIL 

stiche ». . 

La segreteria prosegue soste- ni» • i . ---- 

nendo di giudicare «anacro Dal nostro Corrispondente ; 

cazione recentemente espres- Sabato mattina a Santa Ninfa si svolgerà Jna^one 1 dei j ABRUZZO - Si aggrava la situazione nel settore 

sa dal segretario regionale sindaci e delle organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL per _:_ 

della DC Nicoletti « per un ri- un esame della grave situazione occupazionale determinatasi 

tomo alia cosiddetta solida- nei paesi della Valle del Belice. Nel mese scorso sono stati -u ~l * 1 J 

rietà dei quattro partiti di licenziati oltre 500 operai edili. Le imprese delle zone terre- I ri £1 P h 1 Oli An A TZVfYì VI /\ 

centrosinistra, in quanto ciò molate hanno iniziato una massiccia riduzione di personale, JL UlV' dJ.|.V/vPX 4 X l-F 

rappresenterebbe un netto _____ _ . __ I sostenendo di aver ricevu- X. 


E k’Scxì/ ^ > . . _ 


In corteo a Bari 
i lavoratori della 
« Hettermarks » 
m lotta per 
l'occupazione 

BARI, 1 

In coincidenza dell'incontro 
previsto per oggi a Roma tra 
il ministro dell’Industria Do- 
nat Cittin e una delegazione 
sindacale della Hettermarks, 
la quale attende dal ministro 
il risultato di un suo inter¬ 
vento su dieci istituti banca¬ 
ri per un prestito all'azienda 
in difficoltà finanziarie, si è 
svolta questa mattina a Bari 
un'altra manifestazione dei 
dipendenti dell’industria di 
alta moda. 

Un migliaio di persone, tra 
dipendenti e loro familiari, 
hanno sfilato in corteo per le 
vie della città. I manifestanti 
hanno sostato a lungo sotto 
la sede della Regione Puglia 
e una delegazione si è incon¬ 
tra con il presidente della 
Giunta regionale, avv. Rotolo. 

Ogni giorno che passa cre¬ 
sce lo stato di esasperazione 
degli 860 dipendenti (in gran¬ 
de maggioranza donne) i qua¬ 
li tra l’altro dal mese di mag¬ 
gio hanno ricevuto solo un 
acconto di 120.000 lire. 

NELLA FOTO: un momen¬ 
to della manifestazione. 


Malgrado i finanziamenti stanziati 


Smobilitano i cantieri del Belice 


Salemi, a Poggioreale — Si svolgerà sabato mattina un incontro fra i sindaci della Valle e i rappresentanti CGIL-CISL-UIL 

Dal nostro corrispondente ; 

Sabato mattina a Santa Ninfa si svolgerà una riunione dei | ABRUZZO - Si aggrava la situazione nel settore 


rappresenterebbe un netto _____ _ . 

passo indietro allo stesso ac- ... 

cordo di fine legislatura ». Ta- AÌ l3V0rat0N in I0tt3 

segue la nota — « illusoria della SEDIS 25 milioni 

dalla Regione sarda 

dizioni di formule governati- _ _ CAGLIARI. 1 

ve che escludano rapporto ve^ta^runl^LL'men’: 


CAGLIARI. 1 


to dail’ispettorato delle zo¬ 
ne terremotate l’ordine di 
sospensione dei lavori. 

Tutto questo è davvero 
incredibile se si pensa che 
l’anno passato le popolazio¬ 
ni del Belice. gli operai edi¬ 
li. hanno lottato, sono an- 


del PCI e comporterebbe 25 milioni di lire a so- 

quindi grosse difficoltà per stegno della lotta dei 215 di- 


r w-v . r , , - . . al, IIUIJIIU IWblUVW, UV*»W 

La Regione Sarda e inter- ciati a Roma, hanno strap- 

:n £ ta o- COn i-!ì n ? *. ta f ,ziamen ' pato una buona legge che 
re n,- rifinanzia tutta la ricostru- 


I de chiedono ancora tempo 
per la legge sui trasporti 

Una riunione con i rappresentanti di 80 ditte concessionarie che minacciano il 
blocco del servizio — Discussa la situazione della «PAV-casa» di Pescara 


celeri sbocchi al problema pendenti della SEDIS, la so- 
della formazione del nuovo società editrice di «Tutto- 


governo regionale». 


quotidiano », in lotta 


CAGLIARI - Intervista ad un quotidiano del capogruppo democristiano De Sotgiu 

«Occorre risolvere il problema 
della partecipazione comunista^ 

Le dichiarazioni dell'esponente de sembrano aprire prospettive diverse al Comune di Cagliari 
Il gruppo del PCI per un immediato superamento della crisi - Chiesta la convocazione del Consiglio 


zione e assicura lavoro. 

Ma prima ancora che la 
legge entrasse in vigore, 
sono cominciati i licenzia¬ 
menti e adesso nel Belice 
c’è dì nuovo tensione. Pur 
essendoci i soldi e le com- 
wmissioni comunali di vigi¬ 
lanza sulla ricostruzione il 
lavoro non riprende e i di¬ 
soccupati aumentano. A 
Santa Ninfa, a Salemi. a 
Poggioreale, a Partanna, nei 
paesi dell’Agrigento i can¬ 
tieri sa stanno fermando. 
L'ultima notizia di licenzia¬ 
menti arriva da Pogigoreale. 
uno dei più piccoii comuni 


Nostro servizio 

L’AQUILA. 1 

Dopo la breve sospensione 
elettorale, il consiglio regio¬ 
nale d’Abruzzo ha tenuto ieri 
la sua prima riunione per 
esaminare rapidamente alcu¬ 
ni provvedimenti legislativi e 
amministrativi. 

Il grosso problema dei 
trasporti, è stato affrontato 
nel corso di un incontro, sot¬ 
to la minaccia di ben ottan¬ 
ta ditte concessionarie di so- 


I provazione del provicdimcn- I o sono bloccati nel loro funaio¬ 


lo legislativo. 

Intanto, per far fronte ai 
problemi urgenti e consenti 
re la continuità dei servizi e 
dell'occupazione. mercoledì 
prossimo il consiglio regio¬ 
nale approverà un provvedi¬ 
mento di rilascio di fideius¬ 
sione a favore delle ditte con¬ 
cessionarie attraverso cui le 
banche possono assicurare i 
finanziamenti di emergenza. 

Della PAV-casa — la fab 
brica di Pescara m via di 
smobilitazione — si è lunga- 


spendere il servizio dei tra- j niente occupata la confercn- 
sporti pubblici se la Regione ^ capigruppo. Essi, dopo 
non attua prontamente le • aV er ascoltato una relazione 
misure di intervento già con- del presidente Russo e aver 


namento o assolvono le delica¬ 
te funzioni a cui .-.uno preposi 1 
con poteri scaduti. 

Le puntualizzazioni cntUahe 
dei sindacati e la sollecitazio¬ 
ne di una situazione abnorme, 
e motivata innanzi tutto dal 
fatto che — essendo le vecchie 
nomine scadute da tempo e 
andando ormai verso il pieno 
del periodo delle ferie — se 
non si interviene immedia¬ 
tamente. la situazione di stal¬ 
lo rischia di prolungarsi al¬ 
meno fino all’autunno con 
grave pregiudizio degli isti¬ 
tuti interessati 


- ...... ui imti.tmu (.un- aei presidente kusso e aver i n ■ • .« ■ 

della valle. 32 giovani ope- cordate e articolate m una definito grave il provvedi- KOfTIOIO LlDeraie 


rai sono stati licenziati da 
due imprese che stavano 


proposta legislativa. La mi¬ 
naccia delia sospensione dei 


lavorando alle opere di ur- servizi coinvolge m modo 


i banizzazione del nuovo cen 
I tro urbano ed aila cosini 


drammat.co e diretto mi¬ 
gliaia di utenti (per la mag- 


zione delle case popolari. 32 gior parte pendolari» e dipen 


Dal nostro corrispondente j 


CAGLIARI. 1 


prescindere dalla presenza co- Il gruppo del PCI al con- 
munista. Occorrerà cioè sta- sigho comunale si è pronun- 
bilire con il PCI un rapporto ciato per un immediato su- 


hcenziamenti su un totale d* 
cento operai occupati. Im¬ 
mediata la risposta a Pog- 


denti. Nel corso dell’incon¬ 
tro sono emerse le gravi re¬ 
sponsabilità della DC per 


‘ gioreale. L’amministrazione Quanto si riferisce l’approva- 


II nodo della crisi al’ Co- di tipo diverso e più rispon- . peramento della crisi, ed in 
-.i. . a .f rimiti a! nmin rim p aia- I rviriicolare i>cr un chiari* 


rnune di Cagliari è stato af- dente al ruolo che esso e sta- partico.are per un chian- 

frontato dal capogruppo de- j to chiamato a ricoprire tn se- mento delia situazione atlra- 

mocristiano dottor Mano De ! no al consiglio comunale. verso un dibattito serio ed 

Sotgiu in una intervista ri- D'altra parte, credo che il approfondito. Le manovre di- 

lasciala a un quotidiano iso- j tallone d'Achille dell’attuale ’atone non sono uiteriormen- 

lano. ! maggioranza sia rappresenta- lc tollerabili, né si può am- 

«lo non credo - afferma i a " r , e mettere il perdurare dell’un- 

.1 capogruppo de - d»dto . *£&&. P °”' .. 


in avanti non si potrà p:u ! 


j zione d: subordine». j-, consìglio comunale deve | 

) « Penso che d'ora in avan- essere messo in grado di la- > 

ts — continua il dottor De vorare subito per poter prò- i 

Sotgiu — occorrerà stabilire cedere all’esame ed alla ap- * 

j con il PCr un rapporto di- provazione di una sene di 

verso e piu corretto Non si misure urgenti per Cagliari. 

• può fare a meno di tenere .__ .. v>_ T . , 

! nel dovuto conto il fatto che In partico.are il PCI ha chie- 

i comunisti hanno al Consi* sto che vengano posti all or¬ 


lili operaio 
di Porto Torres 
è il settimo 
deputato del PCI 


popolare di sinistra, impe¬ 
gnata nei giorni scorsi nel¬ 
la difficile mediazione per 
scongiurare i licenziamenti, 
t ha convocato il consiglio co- 
j munale in seduta straordi- 
; narii, na invitato i rappre- 


zione della legge necessaria 
alla risoluzione organica del¬ 
la travagliata questione dei 
trasponi pubblici in Abruz¬ 
zo. Di fronte ad una situa¬ 
zione che rischia di aggra¬ 
varsi ulteriormente se non 
intervengono tempestivi prov- 


sentanti delle imprese e del- vedimenti. i rappresentanti 


ul giauui I»- p, rT TSBI 1 

vorare subito per poter prò- ! caoliaki. i 

cedere all'esame ed alla ap- * *1 compagno Gaetano An- 

provazione di una sene di j S*ns, 29 anni, operaio metal- 


/IJ A V o 77 ann Ve wL P . % misure urgenti per Cagliari, meccanico della SIR di Por- 

Ad Avezzano conto il fatto che In particolare il PCI ha chie- to Torres, è il settimo depu- 

pcr protesta i comunisti hanno al Consi* sto che vengano posti all'or- tato comunista eletto in Sar- jj blocco dei lavori impo- f« a a*l*immedfata ^mìrovario- N 

” . I. glio comunale ben tredici dine del giorno questi punti: degna. La conferma è verni- sto alle imprese è partito ne nella lezze — ^ f tv*o I 

si dimette consiglieri, e che anche il 20 ; a contrazione dei mutui per ta direttamente dal ministe- | dall’ispettorato di Palermo | con n n dismàre i lavoratóri ' 

_ , „ ... giugno hanno visto aumen- completamento della rete ro dellTntemo. dopo il riscon- dopo che l'ingegnere Satei- e i e ] oro rappresentanze sin- i I 

dell tLOllSIgllO tare i propri suffragi». approvvigionamento idn- tro ufficiale dei dati relati- li accusato di reticenza dalla , daca’i. E’apparso chiaro an- *1 

n « nnn li^<> An t * Prll ^ a „ n . co: la realizzazione delle ur- vi ai resti confluiti nel colle- commissione lavori pubblici j C nra una volta (e diciamo | j 

capolista de h banconi primarie nelle gio unico nazionale che ha -- 

AVEZZANO. 1 caoosmlopo democrismnó - zone dove sono 5Utl com P’ e ' faUo scattare per la Sarde- 

II capolista democristiano occorre risolvere il grosso tati o stanno per essere corri- gn il sedicesimo seggio a 

rila consultazione ammmi- problema di fondo rappresen- Montecitorio. 


■ _ « a m\gss * tre organizzazioni s.nda- deila DC hanno tentato an- I 

dePUlOfO del PCI ad un incontro presso il eora una volta di allungare ‘ 

■ comune-baracca. 1 tempi m quanto gli organi I 

CAGLIARI. 1 E” stato anche costituito dirigenti del partito «anco- j 

Il comDeeno Gaetano An un organismo di coordina- ha J? n ? esaminato la ; 

‘ M ° f.T mento delle vane iniziative P'opo.ta di legge ». Questa 

^ S è chiesto un immedia- dichiarazione - resa dai di- ! 

meccanico della SIR di Por- to confronto con il ministro rigenti democnstiam dopo 
to Torres, è il settimo depu- dei lavori pubblici Gullotti. cfie 1 ra Ppresentanti del PCI 

tato comunista eletto in Sar- ti blocco dei lavori imoo. i f. del PSI si erano detti pron- 

dezna Ta cnrifermA è v*>nn ' o* 0060 aei lavori impo- j (, a’i immediata approvano- 

aegna. ì^a conterma e \enu- , sto alle imprese e partito t ne a^jia — ha f n-tn 

tA rtirettAmente Hnl minici/,. a, r>, „-x ne a ... la ..*e*ge na I.n.iO 


mento di licenziamento da 
parte della direzione azienda¬ 
le. hanno approvato un do J 
cumento in cui si sollecita- . 

no le parti a comporre ra- lui-ria (Intimiti 

gionevolmente la vertenza j IIIIAIct liuillctlll 

nell’incontro predisposta dal- | 1 » % *1 

la Resrlonc per domani 2 lu- j cl Li AC|iIlIB 

glio. La conferenza dei capi- i . 

zruppo ha deciso inoltre di I || ICStlViclI 

sollecitare le secretorie dei j 

partiti per la ind razione del- \ f | p // l’IIniLl » 

le nomine per consentire al * RJ III lei 

consizlio rczionale di clez- 1 

zerc ì propri rappresentanti , L AQUILA. 1 

in seno ad enti cd orzan: , Sabato 3 lazi.o aprirà a 
smi vari. • L'Aqu.ia il Fetti\al provinc.a- 

Intanto. in una nota d.ffu- j le dell'Unita. L'attesa roani 
fusa l'altra sera c largamente j fesUzione. che s. protrarrà 
ripresa dalle agenzie di infor- ! fino a domenica II. avra luo- 
mazione, i sindacati denun- i go anche quest'anno nelllacco- 
enno la s Inazione carente e j 2 l.ente amb.cnte de! parco 
caotica es.s’ente in numerosi • del Castello r.e. cuore della 
^tituti pubblici i cui consigli città. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 1 

La lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale rappresen¬ 
ta per la provincia dì Foggi» 
un momento importante della 
battaglia più generale per lo 
sviluppo della agricoltura, per 
il Mezzogiorno e per riaffer¬ 
mare le conquiste che ì lavo¬ 
ratori agricoli della Capitana- 
tu hanno ottenuto con il rin¬ 
novo del patto provinciale del 
1975. Ciò significa porre con 
forza il discorso per una po¬ 
litica di trasformazioni agra¬ 
rie collegate all’industria. 11 
diritto del sindacato a con¬ 
trattare all’interno delle 
aziende agrarie capitalistiche 
i livelli di occupazione, e in¬ 
ime far tallire ì tentativi del¬ 
la Contagncoltura che vuole 
svuotare dei contenuti le con 
quiste sino ad oggi strappate 
dai lavoratoli agr.coli. 

I*a lotta del 6 luglio pone 
anche con forza il discorso 
riguardante le terre incolte 
o malcoltivate. In provincia 
di Foggia sono diverse cen¬ 
tinaia gli ettari di terra che 
non vengono coltivati o che 
addirittura sono malcoltivati. 
La loro messa a cultura di¬ 
venta un fatto importante e 
prioritario e può dare un sen¬ 
sibile contributo nlla soluzione 
dei problemi occupazionali 
dell’agricoltura. 

In questo contesto si colloca 
la giornata di sciopero indetta 
per il 6 luglio prossimo e 
che troverà la provincia di 
Foggia ed ì 45 000 braccianti 
adeguatamente preparati a 
dare una risposta positiva ni 
termine di adesione alla lotta 
e di partecipazione alle mani¬ 
festazioni. 

L'articolazione della giorna¬ 
ta di lotta del 6 verterà In due 
grandi manifestazioni zonali 
nell’alto e basso Tavoliere: 
San Severo e Cerignola. Sono 
inoltre previste una serie di 
manifestazioni locali dei mag¬ 
giori centri della Capitanata. 

Questo impegno di lotta 
rappresenterà l'epicentro di 
un lavoro che è già in atto 
in tutta la Provincia, dove 
si stanno svolgendo assem¬ 
blee. riunioni, incontri sinda¬ 
cali e di categoria coinvol¬ 
gendo nel dibattito per la so¬ 
luzione dei problemi agricoli 
altri settori di produzione, 
quali ad esempio i chimici e 
gli alimentarista 

Numerose sono anche le 
vertenze già aperte in provin¬ 
cia c che interessano le gran¬ 
di aziende agrarie capitalisti¬ 
che, per cui devono essere 
realizzate, fin da ora, pro¬ 
grammi completi di trasfor¬ 
mazione. di sviluppo e di pie¬ 
na occupazione. 

11 maltempo di questi gior¬ 
ni ha provocato seri danni 
alla economia agricola della 
Capitanata incidendo negati 
vamente in primo luogo sui 
livelli occupazionali. Le zone 
piu colpite sono state quelle 
del Tavoliere e del Sul>Ap- 
pcnmno. Moltissime aziende 
agrarie sono state costrette a 
vedere dimezzare la propria 
mano d'opera. In questo con 
testo si muove il tentativo di 
far diminuire la assunzione 
di mano d'opera giustifican 
dola in parte anche coti i 
danni provocati dal mal 
tempo. 

Nella azienda agraria di 
Frangipane dcll’ESA (ente di 
sviluppo agricolo) è in atto 
da 24 ore l’occupaztone da 
parte dei braccianti agricoli. 
I lavoratori rivendicano la 
trasformazione di parte dei 
terreni con colture pregiate 
collegate allo sviluppo agroin¬ 
dustriale. nonché il passaggio 
a tempo .ndeterinwiato dei 13 
braccianti. Le organizzazioni 
sindacali unitarie hanno posto 
con forza la necessità che la 
Rczione Pugl.a affronti defi¬ 
nitivamente questo problema. 

I lavoratori agricoli si chie 
dono anche quale indirizzo de¬ 
ve assumere la c Frangipa¬ 
ne ». che in provincia di Fog¬ 
gia può e deve assolvere ad 
un ruolo promoz.onale. dì •- 
zienda modello che tenda a 
por: are avanti un discorso 
reale sul.e tra.dorniaz.ioni a 
grane utilizzando appieno 
l'acqua di cui dispone. E’ su 
questi problemi che 1 lavora¬ 
tori agricoli e le loro orga 
nizzazioni sindacali chiedono 
alia g.unta regionale d: dare 
una nosit.va cd urgente ri¬ 
sposta 

r. c. 


tare i propri suffragi». 

« Prima ancora che le tn 


di approvvigionamento idri¬ 
co: la realizzazione delle ur- 


nella consultazione ammmi- problema di fondo rappresen 
stratìva. doti. Pollo Poesio, tato partecipuz.one de 

ex presidente del tnbu.na.e comunisti», 
di Avezzano, sì è dimesso da Queste dichiarazioni sem 
consig.iere comunale dopo brano aprire prospettive di 


tjito djtiiA Mrtwoaz one dei I 18 c*czionc dei r^p - 

^parte..paz.one au j pre3entantl de i comune nel- 

Queste dichiarazioni sem- I l'organismo comprensoriale. 


Con il 35.5 <7 dei voti il cupante per i livelli occupa 


commissione lavori pubblici j cnra una volta (e diciamo i 

dopo il sopralluogo nel Be- c j 5 a correzione d; Quanto 

lice è stato trasferito a Roma, affermato dal comunicato , 

In un documento .e tre orga- j dell’ufficio stampa del con- I 

nizzazioni sindacali CGIL- . sigilo che parla genericamen- i 

CISL-UIL definiscono preoc- ] te del fatto che «alcune se | 

greterie regionali dei partiti | 


appena dieci giorni dalla sua 
elezione. La motivazione as¬ 
sunta da Pollo-Poesio, va ri¬ 
collegata all’atteggiamento 
assunto dal suo partito che. 


brano aprire prospettive di- Il PCI fa appello alle forze m più in Sardegna, passan- 
verse al comune di Cagliari, politiche autonomistiche, ai do da 5 a 7. La DC ha in- 
Vanno naturalmente verifica- lavoratori, ai ceti operosi, al- vece perso un deputato scen* 


PCI ha eletto due deputati banali la situazione del Be- non hanno ancora fatto per- | 

* li AA A #1 A Z A I •» •]/% - 1 . • t I _ « • » • « ! 


lice, secondo i sindacalisti 
della FILLEA-CGIL i licen¬ 
ziamenti di questi giorni pos- 


venire l’assenso formale al 
progetto di legge»» come la 
DC scarichi negativamente 


dopo la designazione a ca- cvl X partecipazione al gover* duzione deiramministrazione « no n ha eletto il secondo J, 

polista, lo ha abbandonato j no nel capoluogo regionale è civica, già espresso con chia- per qualche centinaio di voti, j "ani P *èdili e ?ra questori 

sono anche molti emigrati. 


c non ha mosso un dito per u condizione per emarginare rezza dagli__elettori il 15 giu- 

favorirne reiezione. li dottor le forze più conservatrici in* gno del 1975, ed ampiamente 

PolchPoesio. infatti, è risulta- teme alla stessa DC, e per confermato — con la grande 


Il dato più rilevante è che 


to nono nella graduatoria del- uscire da un immobilismo 
le preferenze, e ciò ha prò- che contribuisce ad aggrava* 
vocato le dimissioni in se- re i drammatici problemi di 


ie lorze piu conservatrici ui* ucì ibu, ™ nuitimiraiw nr i m . „_ lt _ In Hal 

teme alla stessa DC, e per confermato — con la grande per pnnia volta in sarde ritornati dall estero e dAl 

uscire da un immobilismo avanzata comunista e deil’m- sinistre superano la nord-Italia per dare un con¬ 
che contribuisce ad aggrava- tero schieramento di sinistra DC mandando alla Camera tributo alla ricostruzione. 


gno di protesta. 


Cagliari. 


— alle consultazioni del 20 complessivamente otto depu- 
giugno scorso. tati. 


t. r. 


sti interni. 

Tuttavia si è riusciti ad 
ottenere un’incontro tra le 
componenti, presenti alia 
visione di ieri, previsto per il 
15 prossimo; subito dopo sul¬ 
la legge proposta vi sarà la 
consultazione degli enti lo¬ 
cali; entro luglio vi sarà l’ap- 


MtonifilSi 


Sella discussione m cor¬ 
so sui temi dell'autonomia 
e della rinascita, il pol¬ 
verone anticomunista sol¬ 
levato dalle diligenze dei 
partecipanti al congresso 
itinerante di alcuni sedi¬ 
centi sardisti rivoluzionari 
non ha certo fornito un 
contributo esaltante e 
chiarificatore. Quando ab¬ 
biamo parlato di confu¬ 
sione di idee e di unità 
anticomunista come uni¬ 
co elemento coagulante 
del carnevalesco schiera¬ 
mento, siamo stati accu¬ 
sati di intolleranza. Qual¬ 
cuno ha tentato perfino 
di sporgere querela. 

Che avessimo ragione lo 
ha affermato con forza 


Una lingua unificata 


uno dei migliori nitori di 
questo spettaco'o mobile. 
Certo Batore Corronca, in¬ 
fatti, ha voluto puntualiz¬ 
zare il suo « anticomuni¬ 
smo viscerale ». confer¬ 
mando ro«ì la nostra inter¬ 
pretazione. Secondo l’a¬ 
meno personaggio, la li¬ 
berazione del popolo sar¬ 
do andrebbe fatta com¬ 
battendo anche contro i 
330 mila lavoratori, giova¬ 
ni e donne che hanno vo¬ 
lato PC1PSDA il 20 e 21 
di giugno. 

Xon si capisce davvero 
con quali truppe si inten¬ 
da condurre questa batta¬ 
glia, A meno che. natural¬ 
mente, non ci si senta ar¬ 
ruolati, magari come mo¬ 


sche cocchiere, nello schie¬ 
ramento certo ancora ta¬ 
sto delle forze antioperaie 
e anticomuniste. 

L'evidenza con la quale 
sono state diffuse le no¬ 
tizie delle settimanali 
scampagnate mascherale 
da congresso, dimostra che 
i padroni un pensierino lo 
hanno fatto. Batore Cor¬ 
ronca non può non aver¬ 
ci pensato anche lui. For¬ 
se sperava che la gente 
non capisse, anche per il 
gran varietà delle molte 
parole in « limbo sarda ». 
Si sa che in Sardegna esi¬ 
stono molte lingue, ma 
tutte quelle anticomuni¬ 
ste sono alla fine unifi¬ 
cale. 




* * i 
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Dopo l'invio delle prime comunicazioni giudiziarie 


Continuano a ritmo serrato le indagini 
sullo scandalo della variante al piano 

Si vuole accertare fino in fondo quali interessi si nascondevan o dietro le molte versioni dello strumento urbanistico • in esame 
le carte sequestrate nell’archivio del sindaco e degli uffici tecnici del Comune • E’ necessario che sia fatta luce suiia vicenda 


CATANZARO - Per le manovre speculative e il disinteresse amministrativo 


Al Lido sono scomparse decine 
di attività turistiche e marinare 

Ora il divieto di balneazione assesta un ulteriore g rave colpo aH’economia del quartiere - La storia 
del porto • Un incontro con il sindaco e la giunta • L’inquinamento era prevedibile da oltre 4 anni 


Dalla nostra redazione 

' CATANZARO. 1 

Bono ancora inqulnute per 
un guasto alle pompe di sol- 
levamento degli scarichi fo 
gnantl le acque dello spec¬ 
chio di mare antistante i tre 
chilometri di spiaggia di Ca¬ 
tanzaro Lido? La risposta 
,— stando a quanto ha detto 
11 sindaco della città. Risan¬ 
ila, ieri sera in un incontro 
con i piccoli gestori degli sta¬ 
bilimenti balneari, i commer¬ 
cianti e le forze politiche del 
quartiere cittadino — dovreb¬ 
be essere nota entro domani 
dopo i risultati di un’ulteriore 
analisi effettuata proprio ieri 

La riunione di ieri ha as¬ 
sunto in alcuni momenti ri¬ 
svolti tempestosi a riprova 
del clima di drammatica in¬ 
certezza che già nel quartiere 
serpeggia a causa di una sta¬ 
gione turistica dal futuro 
sempre più problematico. An¬ 
tiche e nuove responsabilità 
inoltre sono emerse in ordi¬ 
ne a tutta una linea di con¬ 
dotta amministrativa che di 
concreto ha perseguito sola¬ 
mente obiettivi di emargina¬ 
zione e di abbandono della 
popolazione del quartiere. 

L’inquinamento del mare, 
prevedibile da almeno quat¬ 
tro anni, hanno infatti soste¬ 
nuto quasi tutti coloro che 
sono intervenuti in contrad¬ 
dittorio con gli amministra¬ 
tori, non è che l’ultima pen¬ 
nellata, anche se certamente 
la più negativa, e per certi 
versi drammatica, di una si¬ 
tuazione già largamente com¬ 
promessa dalle scelte sbaglia¬ 
te operate in questi anni. Che 
cosa è infatti oggi questo po¬ 
poloso quartiere di oltre 25.000 
abitanti? Non certo quel cen¬ 
tro residenziale e ricettivo 
aperto a un turismo di mas¬ 
sa che avrebbe dovuto far 
sentire i suoi benefici all'eco¬ 
nomia dell'intera città e co¬ 
stituire una delle premesse 
per un suo rilancio produttivo 
in qualche modo la sclerotica 
terziarizzazione che ha preso 
corpo in questi anni di am¬ 
ministrazione democristiana e 
di centrosinistra. 

In realtà, tutte le distor¬ 
sioni di una città-alveare, im¬ 
pastata di cemento speculati¬ 
vo e di clientelismo, si sono 
riversate anche sul litorale; 
su di esso, inoltre, si sono 
riversate le velleità demago¬ 
giche e le trovate campanili¬ 
stiche sulle quali, peraltro, 
molti notabili democristiani 
hanno costruito le loro for¬ 
tune. 

Si sono buttati miliardi per 
la costruzione di un porto, 
che nel pensiero di quanti 
sostennero la validità di un 
tale progetto, d’altro canto 
avulso da ogni programma 
più complessivo, avrebbe do¬ 
vuto costituire il punto di ag¬ 
gancio più alto per una ri¬ 
qualificazione turistica del 
quartiere e della città. A que¬ 
sto porto ci si è lavorato per 
anni; per anni si è disquisito 
sulla sua funzione (porto tu¬ 
ristico o porto industriale?) 
Ma per quale turismo c per 
quale industria, se nel peri¬ 


metro del litorale già era 
avanzata la speculazione più 
selvaggia? Il mare, poi, nel 
giro di tre anni fa giustizia 
sommaria delle residue illu¬ 
sioni cresciute su un piano 
meramente clientelare ed elet¬ 
toralistico. Il porto viene di¬ 
strutto. il lungomare un na¬ 
strino di cemento rimasto in¬ 
difeso dopo la costruzione del 
porto stesso, il quale da par¬ 
te sua ha già ingoiato alme¬ 
no 50 metri di arenile, viene 
inghiottito per due terzi dal¬ 
le mareggiate. 

Il colpo è gravissimo: deci 
ne di attività marinare e tu¬ 
ristiche scompaiono. Il quar¬ 
tiere risulta allora spaccato 
in due: da una parte i grandi 
palazzi, i prezzi esorbitanti 
per un mese di mare; dal¬ 
l’altra un turismo di sussi¬ 
stenza affidato a piccolissi¬ 
mi operatori turistici senza 
risorse e senza avvenire e 
sempre più abbandonati a se 
stessi. Tuttavia si pensa alla 
ricostruzione. Ma ciò che vie¬ 
ne dall’amministrazione di 
centrosinistra dell’epoca sono 
ancora le solite bordate de¬ 
magogiche: un muraglione al¬ 
to tre metri per difendere la 
spiaggia e l’abitato dal mare. 
Si promette di farlo subito, 
ma i lavori sono ancora in 
corso e oggi dove dovrebbe 
esserci il mare è come se vi 
fosse stata la guerra. 

Nuccio Marullo 



Cosi è ormai ridotto il litorale del Udo di Catanzaro 


Accettato dal Consiglio di Stato il ricorso dell'Amministrazione democratica 

Il Consiglio, la giunta e il sindaco 
di Piatì riprendono le lo ro funzioni 

Il prefetto ha ordinato la sospensione della sentenza adottata dai Tribunale ammini¬ 
strativo che aveva accolto uno strumentale ricorso de - Dichiarazione di Calanzariti 


PLATI’, 1 

Il Consiglio comunale, la 
giunta ed il sindaco di Piatì 
sono stati, per la seconda 
volta, reintegrati dal prefetto 
dopo la decisione, in sede 
giurisdizionale, del Consiglio 
di Stato che. accettando il ri¬ 
corso proposto daH’Ammini- 
strazione popolare, ha ordina¬ 
to la immediata sospensione 
della sentenza n. 63 del 3 
aprile ’76, adottata dal Tribu¬ 
nale amministrativo regiona¬ 
le che, con una faziosa e ri¬ 
petuta sentenza aveva accolto 
un esposto democristiano su 
presùnte irregolarità commes¬ 
se durante le operazioni di 
voto per il rinnovo del Consi¬ 
glio comunale. 

Sull’episodio, il sindaco di 
Piati, on. Francesco Catan- 
zaritl. ha dichiarato: « Si è 
conclusa, con la decisione del 
Consiglio di Stato, una contro¬ 
versia giudiziaria, promossa 
da esponenti DC di Piati, che 
si trascinava dal 1972 e che 
i aveva recato notevoli danni 


in un piccolo Comune che non 
poteva, certo, permettersi il 
lusso di lunghi periodi di ge¬ 
stione commissariale con vuo¬ 
ti di poteri 

Questa situazione ha provo¬ 
cato notevoli guasti nel nostro 
paese devastato anche dal¬ 
l’ultima alluvione, nonché dal¬ 
la disgregazione. daU’emigra- 
zione. dalla disoccupazione; si 
è voluto con un’azione fazion- 
sa e irresponsabile, ritardare 
la soluzione del drammatici 
e gravi problemi economici, 
sociali e civili, impedendo al¬ 
l’amministrazione di portare 
avanti gli impegni program¬ 
matici già avviati. 

Faremo, ora. di tutto per 
recuperare il tempo perduto, 
sperando di trovare, in un 
momento sia pur difficile la 
comprensione dello Stato, del¬ 
la Regione, di tutte le forze 
politiche, sociali, sindacali. 
Riprenderemo il cammino as¬ 
sieme agli altri Comuni ed 
alle forze democratiche, dan¬ 
do il nostro contributo nella 


comunità montana — che. an¬ 
cora, per responsabilità di 
una parte della DC e per 
contrasti nella ripartizione dei 
posti non è stata messa in 
moto — ed il nostro apporto 
all’importante iniziativa per 
la costituzione del compren¬ 
sorio ionico. 

Nell’esprimere compiaci¬ 
mento per la decisione del 
Consiglio di Stato — che, re¬ 
spingendo pretesti e cavilli, 
ha riconosciuto la piena 
e legittima espressione del¬ 
la volontà popolare — 
torniamo al Comune con 
grande entusiasmo e con l’im¬ 
pegno di operare per la più 
larga aggregazione ed unità 
democratica che riteniamo 
necessaria per pesare di più 
nelle lotte che ci attendono, | 
per avviare a soluzione i nu¬ 
merosi problemi di civiltà e 
di sviluppo, per ribaltare la 
situazione drammatica, di 
emarginazione determinata 
dalla politica governativa di 
abbandono del Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 1. 

Le indagini della magistra¬ 
tura sugli scandali che coin¬ 
volgono amministratori del¬ 
la vecchia giunta di centro¬ 
sinistra capeggiata dal de¬ 
mocristiano Francesco Pucci 
e da funzionari del comune, 
continuano. Dopo altre due 
comunicazioni giudiziarie in¬ 
viate ai tecnici del comune. 
Picciotti e Ritta (il primo av¬ 
visato di reato anche per un 
parere di « congruità » che è 
costato decine di milioni al 
comune per l’acquisto, da par¬ 
te dell’ANAC, di un terreno 
che varrebbe, viceversa, po¬ 
chi milioni), è stata avviata 
l’inchiesta sulla vicenda più 
importante, attualmente al¬ 
l’esame dell’autorità inquiren¬ 
te. cioè la variante al piano 
regolatore generale. L’indagi¬ 
ne si muove relativamente al¬ 
l’accertamento di eventuali 
interessi privati che sarebbe¬ 
ro stati alla base delle innu¬ 
merevoli variazioni che lo 
strumento urbanistico subì 
dopo essere stato redatto dai 
tecnici Vittorini e Regiilo 

Tutta una serie di quesiti 
sono stati rivolti dal giudice 
istruttore ai due periti che 
hanno in esame una vera e 
propria montagna di carte se¬ 
questrate, oltre un mese fa 
nell’archivio che fu del sin¬ 
daco Pucci e negli uffici tecni¬ 
ci del comune. Che cosa vuo¬ 
le sapere il giudice? Innanzi¬ 
tutto perché nella variante 
furono redatte almeno tre di¬ 
verse edizioni e quali terreni 
da queste variazioni furono 
privilegiati passando da ter¬ 
reni agricoli (del valore cioè 
di poche migliaia di lire al 
metro quadrato) a zone di 
edilizia residenziale. Di que¬ 
ste variazioni, infatti, ce ne 
fu più di una rispetto al do¬ 
cumento originale. E queste 
variazioni non furono natu¬ 
ralmente apportate senza un 
motivo, ma più probabilmen¬ 
te per legalizzare tutta una 
serie di operazioni speculati¬ 
ve (ad esempio un grosso al¬ 
bergo. della Cornee, una coo¬ 
perativa dietro cui si nascon¬ 
derebbero grossi dirigenti de¬ 
mocristiani e dove si vorreb¬ 
bero trasferire gli uffici re¬ 
gionali) e un vero mercato 
delle aree che si scatenò nei 
due anni in cui il primo pro¬ 
cesso di variante restò nei 
cassetti dei comune. Interes¬ 
si speculativi e politici, quin¬ 
di. si intrecciarono. 

Il nuovo progetto ora por¬ 
ta in calce non più la firma 
di Vittorini (che ne rifiutò 
la paternità) ma quelle dei 
due funzionari del comune. 
Picciotto e Ritta ora avvisati 
di reati; tra l’altro costoro 
firmarono il documento — 
pare — successivamente alla 
adozione da parte del consi¬ 
glio comunale, e non si sa 
bene a quale titolo: anche su 
questo indaga la magistratu¬ 
ra. Secondo questo nuovo 
progetto Catanzaro avrebbe 
dovuto subire l’ultimo e più 
consistente attacco speculati¬ 
vo della sua storia urbanisti¬ 
ca. Una storia, peraltro, che 
è del tutto priva, fino a que¬ 
sto momento, di qualsiasi 
programma organico di svi¬ 
luppo territoriale e, quindi, 
economico e sociale. Ma una 
questione ancora più grave og¬ 
gi sembra emergere da uno 
scandalo che ha finito per 
qualificare un sistema di po¬ 
tere corrotto e cinico: il fatto 
che la variante adottata dal 
consiglio, presenti notevoli 
differenze da quella che poi 
fu depositata nell’archivio co¬ 
munale. L’assurdo e sfrontato 
gioco delle tre carte, insom¬ 
ma. sarebbe continuato anche 
dopo il deliberato del Consi¬ 
glio comunale. 

Ciò che i cittadini si atten¬ 
dono è che si faccia piena 
luce, ma che soprattutto, nel¬ 
la vita amministrativa della 
città si volti pagina. 

n. m. 


CALABRIA - Il Consiglio convocato per il giorno 13 


La Regione accumula ritardi 

All’odg la questione delle nomine negli enti, una scadenza che la DC rinvia da tempo • Manovre nello scudocrociato per provo¬ 
care la crisi - Decisa la costituzione di 11 aziende di soggiorno e turismo - Disattesi gli impegni per i corsi professionali 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 1. 

Attenzione politica puntata 
sulla Regione: il consiglio è 
convocato per il 13 luglio con 
all’ordine del giorno la que¬ 
stione delle nomine negli en¬ 
ti. una scadenza che la DC 
rinvia sistematicamente da 
mesi e che ha paralizzato pra¬ 
ticamente l’attività dell’as¬ 
semblea. 

L’appuntamento del 13 ap¬ 
pare quindi di grande rilievo 
per stabilire se la DC inten¬ 
da porre fine al suo atteggia¬ 
mento dilatorio e mettere ma¬ 
no viceversa alla realizzazio¬ 
ne dell’Intesa programmatica 
raggiunta un anno fa. Sulla 
Regione, peraltro, si addensa¬ 
no sempre le minacciose nubi 
della nuova maggioranza DC 
che, per bocca del segretario 
regionale. Pietramala, alla vi¬ 
gilia delle elezioni del 20 giu¬ 
gno, si batte per una crisi 
allo scopo di avvicendare gli 
uomini nei posti chiave della 
giunta. Ma, di fronte all’ag- 
gravarsi dei problemi calabre¬ 
si. è proprio questa la strada 
da Imboccare? o non si trat¬ 
ta, viceversa, di lavorare per 
la realizzazione di tutti gli 
impegni presi? 


Ieri, nel frattempo, si è riu¬ 
nita la Giunta regionale che 
ita approvato una proposta 
dell'assessore al turismo Do¬ 
nato con la quale si decide lo ; 
scioglimento degli enti provin- I 
ciali per il turismo (un im- ! 
pegno contenuto nell’intesa ! 
programmatica) e la costitu- i 
zìone di 11 aziende autonome j 
di soggiorno e turismo. Le , 
funzioni degli enti provinciali i 
per il turismo saranno svolte | 
direttamente dalla Regione. ( 
Infine la giunta ha deciso di j 
fissare per la fine di luglio ! 
la conferenza economica re- j 
gionale. | 

Sempre a proposito della | 
Regione va segnalato, per la • 
ennesima volta, il grave ri¬ 
tardo con il quale si provve¬ 
de al varo dei corsi di adde¬ 
stramento professionale per il 
settore paramedico. Esiste un 
impegno scritto assunto dalla j 
Giunta nel confronti delle Le- I 
ghe dei giovani disoccupati [ 
in base al quale 1 corsi dove¬ 
vano essere aperti entro la 
fine di giugno. Questo fatto 
non si è verificato. 

« E’’ scaduto ieri — dice un 
comunicato emesso dalle le¬ 
ghe dei giovani disoccupati 
della Calabria — il termine 
entro il quale la giunta regio¬ 


nale si era impegnata per 
iscritto a pubblicare le gra¬ 
duatorie dei corsi retribuiti e 
finalizzati dalla occupazione 
nel settore ospedaliero e pa¬ 
ramedico. Ancora non si han¬ 
no notizie sul lavoro effet¬ 
tuato dal centro meccanogra¬ 
fico. Una cosa è chiara: non 
è più possibile tollerare ulte¬ 
riori indugi, i corsi, peraltro 
sarebbero dovuti già iniziare 
da 3 mesi. 

« Più volte la giunta regio¬ 
nale. ed in particolare gli as¬ 
sessori Dommianni e Nicolò, 
sono venuti meno agli impe¬ 
gni presi. Addirittura, duran¬ 
te una campagna elettorale, 
si sono usati questi corsi co¬ 
me strumento di promesse e 
di clientelismo. Adesso si cer¬ 
ca ancora il rinvio, ogni pic¬ 
colo fatto diventa pretesto 
utile per non raccogliere le 
esigenze della gioventù che 
vuole lavoro. 

E* un modo di governare 
assurdo ed antipopolare che 
non può continuare. Le leghe 
dei giovani disoccupati affer¬ 
mano che se ancora la giun¬ 
ta non rispetterà gli impegni 
chiameranno i giovani cala¬ 
bresi a lotte democratiche, 
ma dure ed aspre contro 1 
responsabili di questa situa¬ 
zione ». 
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Convocato il Consiglio comunale 

Si dimettono a Lamezia 
sindaco e due assessori 

CATANZARO. I 

Il Consiglio comunale di Lamezia Terme, sarà convocato 
fra una decina di giorni. Questa decisione è stata presa ieri 
nel corso di una riunione di giunta, ne» corso della quale il 
sindaco e due assessori, tutti socialisti, hanno rassegnato le 
proprie dimissioni. Da parte loro gli esponenti della DC non 
sembra abbiano ancora preso una analoga decisione anche se 
tutto fa credere che sia questione di ore o al massimo di 
giorni. 

Anche il partito scudo crociato, lnsomma. non potrà non 
prendere atto sia della situazione di crisi che si apre anche 
dai punto di vista formale a livello comunale, sia dei com¬ 
pleto fallimento della politica di centro-sinistra che sino a 
questo momento ha guidato le forze della città. Una realta, 
questa, riconosciuta peraltro dallo stesso PSI 

Il PCI da parte sua, dopo aver denunciato le manovre 
elettoralistiche della Democrazia cristiana che si rifiutava 
di andare ad un chiarimento che sancisse la fine di ogni 
discriminante anticomunista, continua a sostenere che solo 
un governo di larga intesa democratica possa risollevare 
le sorti del grande centro lametino. Altre vie — sotto¬ 
lineano i comunisti — non ve ne sono. Mantenere gli steccati 
e le discriminazioni da parte della DC, significa non altro 
j che perseguire interessi di parte, quando. Invece, la dura crisi 
| in cui si dibatte la città richiede la collaborazione e 11 con- - 
I fronte fra tutte le forze democratiche disponibili. 


Inchiesta sulle Università del Mezzogiorno / SARDEGNA 



Sempre più drammatica la situazione negli atenei sardi, dove attualmente sono Iscritti oltre 25.000 studenti senza con¬ 
creta possibilità di inserimento produttivo 


Una prospettiva «regionalista» 
per incidere sui problemi reali 

Si aggrava il divario tra corsi universitari, sbocchi occupazionali e formazione professionale • Pro* 
grammare l’intervento nell’ateneo e nella ricerca finalizzati allo sviluppo economico e culturale 


della regione - Il « programma 


Nostro servizio 

CAGLIARI, 1. 

L’inchiesta sull’Università nel Mez¬ 
zogiorno apparsa negli ultimi mesi su 
1’ Unità, e, in particolar modo, i ser¬ 
vizi dedicati ai problemi degli atenei 
sardi hano rimarcato come, tra le tan¬ 
te ragioni di crisi, un posto preminen. 
te debba essere assegnato alla spac¬ 
catura esistente tra corsi universitari 
e sbocchi occupazionali da un lato, 
formazione universitaria e preparazio¬ 
ne professionale dall’altro. L’indagine 
nelle singole facoltà, da quella di Me¬ 
dicina a quella di Lettere e Filosofia, 
da Cagliari a Sassari, pur con le ov¬ 
vie differenze legate alle specifiche 
realtà, ha avuto, come elemento uni¬ 
ficante, la constatazione del progres¬ 
sivo e drammatico contrarsi delle pos¬ 
sibilità d'occupazione per i giovani lau¬ 
reati sardi. 

Alle migliaia di intellettuali in pos¬ 
sesso di diploma o di laurea attual¬ 
mente in cerca di lavoro, andranno 
ad aggiungersi, quasi per un processo 
naturale, molti di quegli studenti • — 
e sono oltre 25.000 — che oggi frequen¬ 
tano le Università di Cagliari e di 
Sassari. Si tratta di un fenomeno al¬ 
larmante. reso più grave dalle vistose 
proporzioni assunte nel giro degli ul¬ 
timi otto o nove anni, che pone pres¬ 
santi interrogativi alle autorità acca¬ 
demiche e politiche, alle forze sinda¬ 
cali. al responsabili di una program¬ 
mazione incapace di affrontare il pe¬ 
so e la vastità dei problemi. 

Fenomeno 

allarmante 

Si è pensato di trovare lina soluzio¬ 
ne. parziale e transitoria, nell’elabo¬ 
razione di un piano di preavviamento 
al lavoro che dia ai giovani la possi¬ 
bilità di usufruire d'un sostegno eco¬ 
nomico fintanto che non maturino le 
condizioni di un pieno e dignitoso in¬ 
serimento delle forze giovanili nel 
mercato del lavoro. 

Ma se effettivamente, come si ri¬ 
chiedeva da parte sindacale e come 
sostiene il Partito comunista nei suoi 
progetti presentati a livello nazionale 
e regionale, si vuole intendere il preav¬ 
viamento al lavoro non come una nuo¬ 
va e mascherata forma di sussidio 
concesso alla disoccupazione ma come 
proficuo inserimento di energie fre¬ 
sche in settori delicati e sguarniti (fi¬ 
sco, assistenza sociale, beni cultural;, 
ecc.). si ripropone il problema della 
qualificazione professionale. Non è. in¬ 
fatti. pensabile, e qui sta il vero dram¬ 
ma della questione, che un diplomato 
o un laureato abbiano ricevuto negli 



mediato e consapevole inserimento in 
un qualsiasi settore professionale. 

Le cause che spiegano questo fe¬ 
nomeno sono state vanamente illu¬ 
strate nel corso dell'inchiesta e da 
molti fra gli intervenuti nel dibattito 
sviluppatosi sulle plagine nazionali de 
l’Unità. 

Gioverà, quindi, soffermarsi appena 
sulla constatazione dell'esistenza di 
un meccanismo dequalificante scate¬ 
natosi all’indomani dell’accesso di 
grandi masse studentesche In una 
struttura concepita per soddisfare alle 
richieste di una ristretta élite, ime 
ressa ora maggiormente chiedersi qua¬ 
li vie sarà necessario percorrere per¬ 
ché la formula di «università di mas¬ 
sa c qualificata ». emersa con chiara 
sottolineatura dal recente convegno di 
Roma, acquisti consistenza e venga 
tradotta nella realtà. 

Nel corso della settima legislatura 
si dovranno, immancabilmente, ap¬ 
prontare gli strumenti legislativi più 
idonei per conseguire questo obietti¬ 
vo. Già esiste una bozza di progetto 
comunista intorno alla quale forze po¬ 
litiche e sindacali, docenti, studenti, 
uomini di cultura sono chiamati ad 
esprimersi. 

Ma non si potrebbe intanto sperare 
che. già nell’attuale situazione, quanti 
sono sensibili al problema esercitino, 
un’opera di sollecitazione capace di 
vincere le resistenze di certi ambienti 
accademici? E* forse richiesta strava¬ 
gante quella rivolta al docente della 
Facoltà di Lettere perché tenga con- 


sociale » deve essere subito al 


to. nella programmazione dell’attività 
didattica, che gli studenti cui si ri¬ 
volge dovranno essere preparati in vi¬ 
sta deH’nnpegno professionale all’inte-r 
no di una scuola socialmente e cultu¬ 
ralmente connotata, o quella rivolta 
al docente di Medicina perché non di¬ 
mentichi mai che nell’Università ì fu 
turi medici devono formarsi le compe- 
tenze necessarie per l’esercizio della 
professione? 

La nostra inchiesta ha messo in luce 
come, tranne il caso della specializ¬ 
zazione in Ingegneria mineraria ed 
alcuni sporadici esperimenti condotti 
da singoli Istituti, in genere l’Univer¬ 
sità sia totalmente estranea ai pro¬ 
blemi della formazione professionale, 
abbia eretto un’aristocratica barriera 
tra se stessa e il contesto sociale, viva 
paga della propria beata inutilità. 

Nè esiste, d’altra parte, un legame 
con il territorio, un rapporto tra ri¬ 
cerche compiute dagli Istituti univer¬ 
sitari e le esigenze dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. In tutti questi an¬ 
ni, mentre beneficiava di finanzia¬ 
menti erogati dalla Regione sarda. 
l’Università ha trascurato di fornire 
prestazioni corrispondenti allo sforzo 
finanziario e alle aspettative della so¬ 
cietà isolana. Oggi, dopo anni di po¬ 
litica dissennata quando il principale 
Intervento era costituito dall’istituzio¬ 
ne delle « cattedre convenzionate », ter¬ 
reno di manovra per operazioni cliente- 
lari, gli amministratori regionali paio 
no colti da improvviso ripensamento 
e accusano l’Università d’essersi mos¬ 
sa secondo criteri tradizionali e di 
aver utilizzato i finanziamenti per ini¬ 
ziative di singoli docenti, in una logi¬ 
ca che ignorava la ricerca funzionale 
allo sviluppo economico e sociale del¬ 
la Sardegna. « Non si è mai stabilito 
— dice il documento per la program¬ 
mazione triennale — un rapporto coor¬ 
dinato con le strutture regionali che 
evidenziasse il contributo dell’Univer¬ 
sità agli obiettivi di sviluppo». 

I criteri seguiti sono sempre stati 
particolaristici e frammentari, né mai 
sono stati elaborati programmi capaci 
di incidere sulla realtà regionale. Paio- 
no osservazioni precise e pertinenti 
che però vanno inserite in un più 
ampio contesto progettuale. 

E', infatti, un po’ esangue la rifles¬ 
sione che. mentre si elabora un pro¬ 
gramma triennale, viene dedicata ai 
problemi della cultura. Vero è che 
quella programmazione è essenzial¬ 
mente incentrata su tematiche econo¬ 
miche: sarà allora necessario trovare, 
nel breve periodo, un momento e una 
sede specifici per il dibattito sui temi 
universitari e. più ampiamente, sulla 
politica culturale della Regione sarda. 
Le indicazioni contenute sotto il ti¬ 
tolo «Il programma sociale» nel pia¬ 
no tracciato dall’assessorato al bilan¬ 
cio e programmazione possono costi¬ 
tuire. pur nei loro evidenti limiti, una 
prima base di discussione. 

Una programmazione 
per la cultura 

B.sogna far si che un'ampia gam¬ 
ma di interventi contribuisca a tra¬ 
sformare quelle indicazioni :n un pia¬ 
no articolato, bisogna, soprattutto, che 
l'elaborazione condotta a livello re¬ 
gionale tenga conto di quanto si muo¬ 
ve nazionalmente, si confronti con ì 
progetti esistenti sul tema dell’uni¬ 
versità. ricavi, in armonia con i prin¬ 
cipi generali che devono ispirare la 
riforma dell’Università, uno spazio spe¬ 
cifico per l’intervento autonomo nelle 
tematiche di preminente interesse re¬ 
gionale. 

Sotto questo profilo ci pare impor¬ 
tante che venga prospettata l’esigenza 
di predisporre, da parte della Regio¬ 
ne. « una politica di ncerc3 nel qua¬ 
dro di una generale politica per l’Uni¬ 
versità, in collegamento con le ini¬ 
ziative e i programmi di altri organi¬ 
smi di ricerca con particolare riferi¬ 
mento al CNR ». In questa stessa ot¬ 
tica si muove il pensiero del program¬ 
matore quando, ad interrompere il 
flusso disordinato ed incontrollabile 
dei mille rivoli nei quali s’è disperso 
finora il finanziamento regionale, pro¬ 
pone l’istituzione di un « Fondo unico 
per l’Università » cui facciano capo 
tutti gli stanziamenti, siano essi or¬ 
dinari o straordinari. 


centro di un ampio confronto 


Va anche sottolineata, e su questo 
punto, con maggior precisione, do¬ 
vranno esprimersi le lorze politici!'* 
e sindacali, la proposta di orientare 
« gli Indirizzi di studio degli studenti 
e i programmi dell'università e delle 
altre istituzioni formative e profes¬ 
sionali» in una prospettiva stretta- 
mente legata alle reali possibilità di 
occupazione. 

Discorso a parte deve essere fatto 
per quel che concerne il progetto di 
potenziamento dell’Istituto superiore 
di studi e dell’Istituto superiore di 
studi etnografici di Nuoro. 

Un patrimoni» 
da recuperare 

La nascita di questi Istituti è le¬ 
gata alla necessità di acquisire stru 
menti di ricerca e di indagine capaci 
di studiare e di dare fondamento cri¬ 
tico al tema, oggi largamente dibat¬ 
tuto, dell’esistenza di una autoctona 
cultura regionale sarda. E’ una ten¬ 
denza. quella della scoperta e del re¬ 
cupero delle proprie radici e tradizio¬ 
ni culturali, sentita, più o meno, in 
tutte le Regioni. SI può anzi dire che 
con la conquista dell'istituto regionale 
sia sorta in ogni parte d'Italia l’esi¬ 
genza un riesame della storia locale, 
il bisogno di «approfondire il nesso 
fra i fenomeni culturali di varia na¬ 
tura e le fasi di trasformazione della 
società » in un processo di politica 
culturale che mira al recupero di un 
patrimonio artistico vivificato e ripro¬ 
posto come patrimonio di tutti. 

Una linea di tendenza vitale sotto 
un profilo culturale, ineccepibile in 
una prospettiva politica, quindi, ma 
che è necessario verificare alla luce 
dei risultati conseguiti. Abbiamo, in 
Sardegna, l’esperienza della Scuola di 
specializzazione in Studi Sardi che sta 
a dimostrare come, al di là dei pro¬ 
blemi di avviamento di un lavoro per 
molti aspetti nuovo, esistono difficol¬ 
tà di gestione notevoli e tali da poter 
pregiudicare l’attuazione di qualsiasi 
progetto di lavoro. Bisognerà pertan¬ 
to individuare una formula che, fatta 
salva la libertà di studio, di ricerca, 
< di metodologia e d’insegnamento, as¬ 
sicuri, attraverso una gestione demo¬ 
cratica, la possibilità che nella Scuola 
di specializzazione o negli Istituti pe¬ 
netrino e trovino puntuale verifica 1 
fermenti più vivi proposti dalle di¬ 
scussioni in atto nel paese. 

Va infine notato come già un primo 
approfondimento delle proposte con¬ 
tenute nel documento per la program¬ 
mazione sia stato operato dalla Con¬ 
ferenza regionale tenuta a S. Marghe¬ 
rita di Pula il 23. 29 e 30 aprile. 

Nella relazione conclusiva del grup¬ 
po V «Sicurezza sociale •> viene infatti 
indicata la necessità di dar vita a 
un Consiglio regionale universitario 
cui spetterebbe il compito di « pro¬ 
grammare l’intervento nell'Università 
è nella ricerca finalizzati allo svilup¬ 
po cconomicasociale e culturale delia 
Regione ». E* un'affermazione impor¬ 
tante che testimonia di un’esigenza 
largamente sentita. E’, obiettivamen¬ 
te. una delle vie. forse la principale, 
attraverso !a quale può essere supe¬ 
rata la crisi dell’Università. 

Non è un caso che anche la bozza 
di progetto presentata dal Partito C<y 
munista. sull’istitutzione del Consiglio 
regionale universitario si soffermi co¬ 
me su un punto nodale. Sotteso alla 
proposta c’è, infatti, il convincimento 
che un futuro per l'Università può es¬ 
sere visto soltanto In chiave regionale. 
Solo le Regioni possono infatti risol¬ 
vere i problemi ormai annosi delle 
strutture e dei servizi insufficienti, 
solo un potere locale può utilizzare 
con accortezza gli strumenti per in¬ 
centivare o disincentivare l'accesso al 
vari corsi di laurea a seconda delle 
esigenze stabilite nella programmazio¬ 
ne locale. 

Ma soprattutto solo una prospettiva 
« regionalistica » — intesa corretta- 

mente come momento di verifica dei 
più aggiornati metodi scientifici su 
tematiche regionali — può garantire 
respiro e rinnovata vitalità ad un isti¬ 
tuto universitario che da troppo tem¬ 
po ormai ha perso slancio, vigore, ca¬ 
pacità di incidere sui reali problemi 
del Paese. 

Giuseppe Marci 
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